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I SEGRETI DI TAWGENTOPOU n capo della P2 sotto torchio per le accuse di bancarotta fraudolenta del Banco Ambrosiano 
liliiiiiiiiiMW Voto di scambio: primo si all’autorizzazione a procedere per il ministro De Lorenzo 

Rìcomìnda la partita con Celli 

Aniestatah segreta^ Graxi, bufem siilk cooperazi^^^ 
Di Pietro chiede a Roma le iridai su Anas e Enimont 

: ' '• • v ,.;i ; .... --v. ^ -I '■ W;. ■.r'« 

Prosdi^aiie i pantani 
della Repubblica 


LUCIANO vioumra 



tenti. CIA che so^ 

’dervecchio elstema politico:di cui la P2 era sostenitrice 
spietata. Allora c'era I anticomunismo, perché era il Pei l'al¬ 
ternativa a quel sistema; Oggi li partito comunista Astato su- 
perato'e pròprio per quem il cambiamento politico é pio 
possibile. Il cambiamento comporta l'accantonamento di 
tutti i vecchi ceti dirigenti compromessi con le tangenti, ma 
anche, con'gll' altri tipi di corruzione, dagli imiràdimenti 


Nostra. Questi cett si (aranno mettere da parte senza com -1 
battere, senza reagite? Quanto più gravi sono stale le devia¬ 
zioni del passato tanto j^ù compiego e forse anche doloro- ' 
so sarù il passaggio al nuovo sistema politico. . 

S '-. I discute mollo, e giustamente,'delle nuove re- : 
. gole..Ma si discute troppo poco dei vecchi pesi. ' 
Senza la.verità più ampia sulla P2, sulle compii- ' 
; cita nelle stragi, sulle collusioni tra mafia e uo- 
. : mini delle istituzioni e della politica non sari 

■ possibile una democrazia più libera. Non è ', 
questa^ Una forma, di iieoglacobinismo. Né il tentativo di > 
spostare su un aitro;letreno l'attenzione rispetto alle cotru-. 
zionì da danaio. La veritù'su queste corruzioni certamente ' 
aiuta un processo di liberazione del sistema politico da an¬ 
core pesanti, da zavorre, da reti chemrviiuppavano ia no¬ 
stra vita politica ed Istituzionale. Ma questo é un solo capi¬ 
tolo del malaffare che'ha condizionato ia vita della Repub¬ 
blica. E tutti gli altri? Sono ininfluenti rispetto al cambia¬ 
mento del sistema politico oppure anche le altre verità do¬ 
vranno contribuire a farci fare il giro di boa? Se ci portiamo 
dietro, sia pure con un nuovo sistema elettorale ed un rin¬ 
novalo assetto del Parlamento, i fardelli delle indecenti col- 
luslOni’del passato, con quegli uomini, quegli archivi, quei 
segièli.non ne saremoàncora condizionati? 

Risponde perciò a ciiteri di saggezza politica prosciuga¬ 
re tutti t pantani della Repubblica; se non altro per evitate a 
chiunque di affondare D braccio in quella melma per tirate 
fuori uno straccio sporco da gettare in faccia al suo avversa¬ 
rio politico del momemto: La sfiducia verso la politica indu¬ 
ce icitiadinl a prender per buono ogni sospetto, a giocate 
persino sui sospetli per privale lotte ^litiche. I tempi in cui,' 
più penetrante è la macchina della giustizia; per assurdo,, 
non diventano tempi di giustizia né di equità; perché alla 
giustizia di coloro che sono delegali a praticana istituzio¬ 
nalmente si affiancano altre giustizie satelliti^rivate, vendi- ' 
calne, ritorsive, puramente'scandalistiche. E. forse inevita- ; 
bile, perché è accaduto anche in altre epoche. Ma proprio ' 
per questo è necessario ridurre, con limpidezza politica, gli | 
' spazi dell'uso strumentate della giustizia. Non servono nuo-1 
vr processi. Quelli li farà ia magisnratura, che è un altro potè- ' 
re dello Stato, se ne ricoiteratmo le condizioni. Servono ac- : 
certamentl di responsabilità politiche, come fa il Parlamen- - 
lo in una democrazia, senza attendere i giudici é senza sca- ' 
ricaie sui giudici questioni che solo la politica puù risolvere. ' 


Gattjn: 

scandaloso 

Gaifleo 


«Coà 
massaciai 
quel negro» 





Lido Celli è a tu per tu con i giudici che cercano 
di scopnre le sue carte sul crack deH’Ambrosiano 
e sul mistero del conto protezione. Intanto da Mi¬ 
lano un'altra notizia choc: arrestata Vincenza To- 
maselli, la leggendaria Enza, segretaria di Bettino 
Craxi. E i giudici di Mani pulite chiedono alla pro¬ 
cura di Roma gli atti sulle inchiesta Enimont e- 
Anas: siamo noi competenti a giudicare. . ; ’ . ■ 


■■ MILANO. L'inleirogatorto 
di Celli é durato sette ore. Un 
lungo confronto nella caserma 
delia Guardia di Rnanza con il 
. giudice Dell'Osso sui misien 
- del conto «Protezione», nel cor¬ 
so del quale pare, che gli sia 
stato mostrato anche l'estratto 
conto dato ai giudici dall'awo- 
. calo di Lanni. Intanto la tan- 
; gena story oHie nuovi, clamo- 
' rosi sviluppi: arrestata a Milano 
la segretaria di Craxi. È accusa- 
' ta di concorso In corruzione; 


Lanni : ha affermato di aver 
consegnato nelle sue mani ot¬ 
to miliardi. Nuove infotmazio- - 
. ni di garanzia a De Michelis e 
■ al sottosegretario Lenoci per 
tangenti nel settore della coo- 
perazione. La procura di Mila-. 
no chiede ai colleghi di Roma ' 
gli alti su Anas e ÈiimonL Sul 
voto di scambio, la Giunta dei- : 
’ la Camera dice si all'autonzza- 
' zione a procedere per il mini- 
- stro De Lorenzo, il psi Di Dona- . 
'to e II de Alfredo Vito • 
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Lim sempre più debole: 
record negativo (950) 
nei confronti del marco 


La lira va a picco: per il secondo giorno con¬ 
secutivo il marco ha stabilito un record nei 
confronti della nostra moneta, raggiungendo 
quota 950. Più forti anche tutte le altre mone¬ 
te. Ma il governatore della Banca d'Italia, 
Ciampi, insiste e chiede alle banche di ab¬ 
bassare il costo del denaro per favorire la n- 
presa. Risposta negativa: per ora nulla da fa¬ 
re. E intanto il governo lancia l’allarme: la re¬ 
cessione è ancora lunga, nel '93 l’economia 
non crescerà e il deficit dello Stato andrà ol- < 
tre ogni previsione. È in arrivo una stangata 
da 1 Smila miliardi. - 

: -'RICCARDO LIGUORI "a'pAOINA 1B ' 
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La caduta del sindaco di Milano, Piero Boighini, va salutata . 
con rispettoso sollievo. L'uomo (che é una persona sena e 
gentile; menta il rispetto, il suo operato di sindaco motiva il : 
sollievo. Borghmi, infatti, é ta rrrova vivente del latto che l'o¬ 
nestà non basta: anche Nicoletta Oisomando, per (are un 
esempio, é onesta, ma nessuno ha mai pensato di farle am¬ 
ministrare una metropoli. 

Di Borgluni si è pure detto: è molto tenace. Anche qui: - 
uno ha un bell'essere tenace, ma m certe condizioni é una 
virtù trascurabile. Per esempio se un autobus sta per invesbr- 
ti, gridare all'autista «guardi che io sono mollo tenace» n- 
schia di nvelaisi inutile. Ed è esattamente questa la situazio¬ 
ne nella quale si è trovalo Boighmi: non si é accorto della n- 
' voluzione che sta mvestendo Milano e ritalia, e quando se 
l'è trovata davanti l'ha pacatamente invitata a fermarsi. : 
' Adesso, politicamente, Piero giace sull'asfallo di Tangento¬ 
poli. Qualcuno porrà una lapide: «Era tenace. Non si scansò 

in tempo». ... , 

. La coerenza è salva. E tutto il resto che non c'è piu. " - 
' - MICHELE SERRA 


Sciopero anche a Reggio Einili£ I sindacati contestano rallanme del ministro ^ ’ 

al Svdds in poazsa ^ lavem 
Mahidnò: la iìiafia m infittìaiR^» 


' Milano c tutta la Lombardia in piazza per il lavoro, . 
scioperi anche a Reggio Emilia e nel Sulcis. Ck>nti- 
nua la iriobilitazione dei lavoratori in difesa deU’oc- 
cupazione, mentre il ministro degli Interni lancia 
Tallarme ordine pubblico. «La mafia - dice - può ' 
stmmentalizzare l'emeigenza occupazione».' Ma i - 
sindacati non sono d’accordo: «Nelle nostre manife¬ 
stazioni è tutto sotto cohtrollo». 


QIOVANNILACCABO 

■■ La Lombardia ha adenio 
in misura massiccia allo scio¬ 
pero generale, ma a Milano 
(20miia in- piazza) non sono ; 
ricompaise le.grairdi folle del- ; 
f’aulunno. Quasi nulla la con- : 
teslazione e tanta preoccupa- ' 
zione per il posto di lavoro. '■ 
Grandi; «SI allo sciopero gene- ' 
rate». Lo spettro delia recessio¬ 
ne e dei declino industriale an- ^ 
che nella Reggio Emilia del be- ' 
nessere diffuso e della qualità : 
dei seivizk sciopero e ottomila ; 
persone in corteo. E in Sarde- ' 
gna cinquemila in corteo a 
Portoscuso e minatori ancora < 
nei pozzi. Il ministro Mancino 


OIAMPAOLOTUCCI 

laiKia l'allamre: la crisi occu- 
' pazionale rischia di rilanciare ' 
«gruppi eversivi» e dare spazio 
alla malia. Al Consiglio dei mi¬ 
nistri, Mancino usa parole forti - 
: dal sapore aantico»; <1 disoccu¬ 
pati potrebbero essere usali . 
dalla criminalità organioab», 

; «alcune forze trolitìche appog- 
giano gli autonomi che tenta- 
no di innitrarsi nelle manifesta- 
;Zioni», «c'é un'anMIà sotterra- : 
1 nea di gruppi 'eversivi dì sini- ' 
stia». Scettici i sindacati. More- 
se, CisI: «Nelle nostre manife- ; 
stazioni tutto è sotto controllo. 
Mancino faccia autocritica per 
la carica in piazza a Torino», /'o . 



MAURO MONTALI APAOINA13 




. Un momento dellamanifesla 2 ione in piazza Duomo a Milano in occasione dello sciopero 
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A. VENEZIA A PAGINA 17 


; ■■ La signora Anna Pettini, ‘ 
' setlantanove anni, morta ierì- 
mentie era in fila davanti allo 
. sportello della Usi romana 
RM3, forse non era II perritira- 
' re il modulo per raulocettifi- 
- cazione. Ma quegli anziani 
che in queste mattine, poco 
. dopo l'alba, si sono messi in 
coda nelle Usi di Roma, di Na¬ 
poli o di chissà dove, perchè 
non volevano chiedere aiuto a 
figli e parenti o perchè non. 
avevano a chi chiederlo, han¬ 
no sentito come non mal la 
precarietà della loro esisten¬ 
za. E non solo loro. In quante 
famiglie italiane, in questi 
giorni, donneo uomini hanno 
àlungato in modo allucinante 
la giornata di lavoro per cer¬ 
care di ritirare quel modulo 
incomprensibile? , 

Rischiavate di ammazzarvi? 
Avete litigato in casa («queste 
cose ■ le devo -fare sempre 
io!»)? Vi siete accorti come 
possiamo sentirci nemici noi 
italiani se ci mettiamo in co¬ 
da? È stato inutile. Ieri il gover-, 
no si è rimangiato tutto. Ave¬ 
vate capito che l'autocertìfica- 
zione andava fatta entro il 28 


OIUSIPPB CALOAROLA 


. febbraio? II ministro per le re- 
; gioni, Raffaele Costa, vi man¬ 
da a dire che potete autocerti- ' 
: fìcarvi quando diavolo volete : 
voi, «anche un secondo prima 
: di recarvi in farmacia». Le co-. 
. de interminabili alla Usi? Ma 
chi ve l'ha fatto fare, d'ora in ; 
' poi potrete andare al comu- 
' ne, agli uffla distrettuali dei ' 
i ministero delie‘Finanze, forse 
/ presso gli uffici .prostali e le far- ' 
macie ed è aito studio la distn- 
" buzione dei moduli attraverso 
' il banco Lotto. Alla Usi vi han- : 
: no detto che i moduli allegati 
; ai quotidiani non sono validi? 

Il ministro smentisce categon- 


camente: «Sono perfettamen¬ 
te validi». La questione «sani¬ 
tà» è forse lo specchio più ver¬ 
gognoso di come sia stato am¬ 
ministrato questo paese e di 
come gli italiani abbiano ac¬ 
cettato di farsi trattare. Parma- : 
ci distribuiti per decenni co¬ 
me noccioline per airxxhire 
case farmaceutiche, ospedali 
pubblici disarticolati dall’in¬ 
terno per far prosperare co¬ 
stose cliniche private conven- 
' zionate a caro prezzo con le 
regioni, posti di lavoro distn- 
buiti a pioggia nel Sud a infer- 
' mien e proitantini (ma se vuoi 
essere assistito davvero l'infer- 




Autocertìficazìone 
anche dopo il 28 febbraio 
Presentato il referendum 

' MONICA RICCI-SARGENTINI A PAGINA 11 


scemo 


miete le lo devi portare da ca- 
' sa, come l'acqua minerale). 

• ■ Non c’è solo questo? Certo, 
c'è anche chi fa il suo dovere, 
chi studia, chi non si arricchi¬ 
sce con la gente malata. Ma al 
vertice di questa piramide c'è 
un gruppo di improvvisatori, 
minism e grandi esperti, ven 
«lavoraton della prarola» per 
, dirla con Vittorio De Sica, che 
annunciano nforme e intanto 
. comprano voti, inaugurano 
; clinrohe private, studiano in- 
‘ credibili marchingegni. con 
burocratica ferocia per strap- 
prarvì qualche soldo in più, ore 
: del vostro tempo, quintali di i 
dignità. Sedici bollini, forse i 
; nnnovabili, .vi iscrivono alia | 
categoria dei poveri, un mo- I 
dulo vi dirà invece se per pa- 
' gare di meno l'ecocardio- 
gramma o un farmaco costo¬ 
so vi conviene fingere di esse- i 
re semi-benestann o addirittu¬ 
ra ricchi. Ho un consiglio per I 
chi ci ha governato e ci gover¬ 
na: arrendetevi. Fatevi una co¬ 
da alla Usi vicino casa e la- 
‘ sciate perdere la politica. Non 
devono smettere solo i ladri, 
anche gli incapaci e gli in¬ 
competenti. 1 


D Vaticano contesta la decisione della Cassazione 





nosbfo» 


■■ cnrA Da va'hcano. «Sui. 
matrimoni decide la Chiesa». . 
Lo dicono i vescovi italiani, : 
che,.cosl, contestano l'ultima : - 
sentenza della , Cassazione. 
«Solo i giudici che conoscono : ' 
il diritto canonino po^no .' 
annullare le nozze cristiane», . . 
ha sostenuto, ieri, monsignor ' ' 
Mario Marchesi, direttore del- ;; 
l’Ufficio nazionale problemi j 
giuridici, presso la Conferenza :: 
episcopale italiana. La Cassa- 
zione, qualche giorno, fa avo- :< 
va confermato la competenza < ■ 
dei mbunali italiani sulla ma- 
terìa. Per monsignor Marche- 
si, invece, il matnmonio cele- ; 
brato in Chiesa è «soprattutto 
un sacramento e, anche se ad ; 
esso SI sono aggiunte conse- <■. 
guenze civili, può essere giu-. ' 
dicato solo dai magistrati del-. 
laChiesa». . ; 


In regalo con AVVENIMENTI 
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La grande carta \ . ^ - 
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Interviste&Gommenti 


_^ -J. ^ J:J 


Anche in America i politici sono sotto tiro 
Soprattutto i poHtici vincenti; Ix) stesso CM assi ridotte ' 

le simpatie dei giomaH che l’aiutarono ini campagna elettorale • ' 

C’è un rischio; che chi cÒmàrida diventi «grigio» per paura. E però..! 


all’eccesso di t)ptere 


? 

k ' 1 i 


. “s ?1. ' 




MARIO VARQASLLOSA . sessuali nell'esercito - se nc 

• .'i.'r" sommano ora altre. In con- , 

■1 Un rappresentante al- giorno, uno spagnolo otto, un ' traddizione con le prime e tra 
' l'assemblea dello Stato della ■ sudamericano sédici: abbrac- ' loro. È maschilista e anti-etni- 
Carolina è stato scoperto a ' dare alla'vita, soffiare In un co. non ba dato un numero ' 
trafficare voti per guadagnare : orecchio, baciare sul colio, ri-. sufficiente di incarichi nella 


A sinistra, una 
conferenza 
stampa di 
Jennifer ' 
Rowers,la 
donna che in 
campagna - 
elettorale ha 
raccontato di 
una sua stona 
segreta con - 
Clinton, durata 
12 anni. Qui a 
fianco, una 
cunosa 
Immagine di 
Bush, pochi ' 
giorni prima ‘ 
della sconfitta 


mo passo falso, brandire i pu- nostante ciò, e nonostante il Parafrasando quel macabro tutti questi eccessi c'è qualco- 
gnali e invocare il massacro, fatto che chi l'ha denunciato è l ’aforbma surrealista (la madre sa di sano e vitale. L'istintiva 
tutto questo è salutare o pre- ' una s^retaria che è stata li- \ bisogna- ucciderla quando è ' consapevolezza di un perico- 

giudlziale per la società? .. . ; cenziata e che forse vuole ancora giovane), questa spe- . 'lo reale, il presentimento di . 

Intanto è indubbio cheque- vendicarsi, a Boston è in atto , ; eie di permanenente «guerra V una verità: che il potere è la ; 

sto attefioiamento produce una forte pressione, da sirii-s fiorita, (come gli aztechi chia- 4: fonte di luitìimdi sociali. An- 
molte ingiustizie. Una. • Ha- < mavano I sacrifìci umani di ' : 5 !’® certo, ^nza 

grame e recentissima, che ho • destra (The Bos/onWemfcO, massa ai loro dèi) della socie-c, mdubbi^ente, la so- 

SMulto dTvicino è inX in ■ per ottenere to lesta di un ui> ^ americana contro chi eser- « “"«f? 


' • Se‘-a duel i niente c'Sme” il ^^lon " 

‘ che accettassero.di votare a ■ Mi ècapitatoidi seguire da ' ' ' 

• di -1 iBtliiÌl>fn*-flir uhiniir-mcìi della^ 

■j I . »cuMton&!iU»Smnn«..elrca'Mlotta presidenziale. La sirapa-'" 

sono caduti in trappola come tia del principali media per per awrassunto copte, tambi-.. 

. agnellini SI Mno presentati in.'..'’Cllnton* era lampante quanto ..i.|n 3 ie, dp(^e j(np|tigrate cl^nde;. ,, 

, 'in» "èarrie'ra''dtìBè'fgo,. nel' l'antipatia per Bush. Ma la ■Stthe).., „■ ... 

: i,. pressi dell'Assemblea,' dove i- sconfitta di Bush si deve an- - ■ Dietro al sisternatico e mi- 
/: sonoetati'fUtnatt neUiatto diri-. .che al partito repubblicano, );..; nuzioso esame dèlia vita pu!>,. : 
. ' ceveta lenza'.taiitiiiproblemi con la sua campagna sbaglia- blica e privata di chi ha un in- '! 

mille,'duennihi: 0 cinquemila :, ; ta.tutta giocata intorno ai «va- ’ ! carico politico non c'è sola- ; 

■ . dollari. Sono stati tuttimente lo scandali- ' 


grame e recentissima, che ho .. ^assa ai loro dèi) della socie- * V • ' 

ISu to da^rm è inXin : ' tà americana contro chi MCietà si sfalderebbe in un caos . 

seguilo oa TCiiio c iii ano iii < mo conteso dalle univeisilà di i..,,irrita r> Amua « noci '- sanguinano. Tuttavia, se non ; 

questo gipmo nello Stato del tuttoUmondo. :■ — - ,. ® al Z im^ó i è tenuto in riga, controilato e 

MassKfiBssets. dow. da un . Il presidente Clinton, sua ? riiLur^emi^ crKtantemente. il* 

paio di mesi, quotidiani, tv e moglie HUlary, il rettore Silber, !■' potere di chi detta le leggi e le ' 

si awaniscono conTO -fi senatore [xsicellonc, le av- . applica, di chi controll^a for- • 

John R. Silbcr, rettore della ' vocale defenestrale che aspi- - ^ semplice firma, ] 

Boston University. Quando gli : ■ lavano alta Procura generale > immoi^e». uwioere (jegjde del destino di migliaia ' 
,hii affidato rincarìaoi <lteliinii..nonsonavittime4dlUnwidia.e/.l*?:?^n^9>WW'-^P^®J?^^,3&o * 0 'milioni 4 ipemon©.|iiotmbbc • 
eette anni fa, quella Università' deirisentimentosuscitatisem- %heralmenie: un^irgUdioi- i i diventale cieco, insuperbirsi, 
era un'lstHuzIon.e accademica predai successo (anche n^li t>’oppq forte, sorye- . dimenticare i suoi limiti e pro- 

■di seriéB o C. sì^iaociata dall^vSiati Uniti, come.da.quaisiasi-j, SHaw '^ 9 ?^r;'<'VPCa^ 3 tfiagl>indìcibili. La tra-, 

prestigio di Harvaid-c dei Mit, - parte, esistono l'invidia e Io insicuro e co^pevole del :. gediadi molli paesi della Ter- 
colossi con cui doveva coesi- • H risentimento) perché in " ; suo essere vulnerabile, transi- ra, che vivono schiacciati dal- . 


.. dollari. Sono stati tutti ,.. 1 

V privati della carica e ni cictomnh'm 

■dbètsIdMorosonoin di Informazione ..e ^ 

carcere o In attesa di )' i ' CSOflìC- Q&IQ VltCL DTlVQtQ " ; neppure il freddo cal- V- 

y di dùha m incarico pMIkai^ ^ ‘ISS* » 

:.j programma'televisivo c è Ufi OQStO COnS&ÌSO SOQCU6. . agenti del fisco, gior-, 

su questo; episodio, - Iapnti> à imnlnrnhìlp^ - ^ 
mi domandavo '. in ' S luipiuCuOlK* aumentaiio il . loro ' ; 

quanti paesi al.mon- SMMaHawtHaMMaiMMMSMaH^^ prestigio e il loro-po- :- 

do si ritiene lecito che lo Stalo , lori della famiglia», 'mentre le tere screditando e rovinando 
faccia ricorso a stratagemmi ùniche cose cne interessava- ' qualcun altro. C'è, soprattutto, 
del genere per mettere alia " no all'elettorato erano la di- un vasto consenso sociale ver- ? 


smo di alcuni mezzi 
di Informazione .. e ; 
; neppure il freddo cal- 
colo di istituzioni e ^ 
persone (poliziotti, ’V 


I inivoniiv ha aiimràtain rfl . f®**® • enormemente ««iMrrrewrgt s w aB aa wìw: ^^ , cesso a chi esercita il 

gzjiìbsssss s rsffSsSi »« ■ i 'à? 1 

”. 5 ^^ ‘ perckcc«meqwlmlo..y. Sc^?^S^ 


quanti paesi al.mon- wmmmmMmmmmmmmmmmmmmmmm 

do si ritiene lecito che lo Stalo , lori della famiglia», 'mentre le 
faccia ricorso a stratagemmi ùniche cose cne interessava- 


del genere per mettere alla " no all'elettorato erano la di- un vasto consenso sociale ver- ? 
prova l'oneàà degli uomini . soccupazione, il deficit e la re- '.' so queste pratiche implacabi- 
politici: Indurii al. delitto per . cessione. Chiunque' non co- ? fi, un'opinione pubblica che 
poterti.punlre. NmU Stati Uniti.' * nosce bene la radicata ten-r 'appn>vaque$llmetodiesidì- ' 
accade spesso, dato che, tra , denza.al parricidio degli ame- : verte con questi scandali e 
l'albo, i reati per chi esercita : , ricani in-politica, sarebbe ri- * che applaude fino a scorticar- ' 
una funzione pùbblica, non ‘ ■ masto di sasso a vedere che a '/ ^lani quando la caccia fa ' 
«dono mai in prwcitóone. ; una settimana (si, ewtlamen- 0 vittima grondante di. 

Chiunque può rispolverare - te sette giorni) dall insedia- «anflue ' • • > ■ ’ 

S!?• - n fattòdiconsideriiichl ha ■ 

UHa fUtlZiOnC pubblica di 

boattivamenie per incastrate - i mìco numero uno del media > nahira o una rarira 

unuomopolitico. ; e. ba questi, proprio di quelli ; ® 

È queno'ché sta accaden- ■ che l'avevano sostenuto con '• 


: prova l'one^ degli uomini . soccupazione, il deficit e la re- 
politici: Indurii al. delitto per . cessione. Chiunque' non co^ 


KiailUlU OlllUIAIVdl C Oltforic ^ t/f- ■ 

iccademid e specialisti pre- • J 

stlglosl da tutto.» mondo (per ; ' 

^mpio, eie Wlesel e D^k m??SiSiio • 

Walcott, enbambi premi No- ' SI 

bel, insegnano llV^uni di- : ‘ ^ «ssa 

pimenti della Éoston sono . qSo sia as- 

all ayanguandia nei ^ese. -, ' sociato al potere, alla politica, 
r Di fronte a questi menti, le aliavita oubblica. .. 


ma costituisce anche vC . I- TlBSQtlVL L UOtTlO DOllUCO so ai capi di mante- ^ 
un rischio e un fattore rnrnoatn p rrpntÌDjtn nere il potere sciteli- : 

a volte nefasto soprat- ; ^ pCTGc COÌU^ifJ^^ CfkiQlWllQ, p -, nuli di durata e di ac- ì 

tutto nel camiM della - ^ ■ E fTlOltì tKQ l fTliSllOìì ' crescerlo senza freni 

SjXS'St ii siallonlanano;Clalla poMca- K '7"K£;ì IJ-p' 

questa società circon-. - m eimmm msim mmiìmsimmmisimm i m ìm ■ Stati Uniti sono enor- < 
da il successo quando sia as- .- Questo . costume, ' oltre a ; mi, ed è diffìcile prevedere, in : 
sociato al potere, alla politica, produrre numerose ' ingiusti- f un contesto intemazionale in ' 
aliavita pubblica, - ^ zie, ba altri effelfì negatrd. Pa- continuo mutamento, se gli : 


uvaiuvoilicilic |x;r uiuuuoic • ( lllicu iiuiliciu unw «ci iiicuia - nahira rt una narira 

unuomopolitico. e. ba questi, proprio di quelli ; ® 

È quelto ché sta accaden- ■ che -l'avievano sostenuto con •; 
do, proprio in questi giórni, a ; maggior entusiasmo; il Ateui ' > 

un senatore delegato a Wa- •, y'oi*«mcse;l grandi network >: che sidwsospettare, acuisi *. 
shinnton per Io Stato deirOre- L''televisivi,XAbc,Cbs,Nbc). Al- r®'*® àugurare» peggio, che ? 


ascoltato da una/commissio- f alle promesse eléttorali sulla * che deve ■ esibire, contiriua-, 
nc del Congresso-per rispon-'diminuzione delle imposte al-niente le sue - ciedeiniall e,' 
dere di molestie sessuali. Ven- ' la classe media, o eccesso di ; comportarsi in modo integer -1 
Usci donne lo accusano di - zelo nell'applicarle per quan- ;rimo o almeno molto meglio *<: 
: comportamenti che un Italia- lo riguarda la proposta di per-.. del cittadino medio, per poi, f 
no medio attua dieci volte al f mettere l'accesso degli omo- * alla prima debolezza, al pii- 


accuse che piow^ Mi retto- . gl tratta di un sentimento di V ralizza 'è lega 1 è mani all'uo- 5 ,: americani saranno in grado di 
difesa, di un'istanza fonda- • mo politico che, sempre sulle .''trovare una risp<»ta aUe sfide 
^uallkle: ha fatto fotocopie e ■:>; mentalmente individualista e spine e col plotone d'esecu- ' assillanti della disoccupazio- 
fax <ton le macchine dell isti- .'f.. libertaria, radicala senza dub- ; zione fuori dall'ufficio o.suIla ii;ne,deIlavioIenzaurbana,del- 
tuto durante la sua campagna , i]io nei primi emigranti che f porta di,casa, jjerde coraggio. la droga, della mancanza di 
per diventare governatore, ' sbarcarono sulle coste di " fantasia e creatività, ed è in- f opportunità perle minoranza. •; 
quattro -anni fa; ha ottenuto quella che avrebbero chiama- . dotto a compiere la sua mis- a terribili squilibri e in^ua- 
un prestito a condizioni più •: tp Nuova Inghilterra, perprati- sione in modo grìgio e poco f glianze, al multiculturalismo, ; 
favorevoli del notm^e grazie care la loro religione e vivere ^ appariscente. Ma forse' ancor e cosi via. Speriamo che ce la *. 
al patronato dell'università; e ' come volevano, senza che vr più grave è che tutto questo “é tacciano, che, come in altri ; 
nel '91 ha percepito un reddi- :, una quabiasi autorità si inbo- allontana dalla politica e dalle f* momenti diffìcili della ; loro 
to, sommando ^pendio ed ' ..mettessenellelorovileonelle \ responsabilità pubbliche mol- storia, anche stavolta superi- 
emolumenti vari, di circa ■ - loro' comin^ni; - un'istanza -i ti uomini e molle donne di ta- no la piova. Almeno in un set- 
quattrocentomila dollari, una ' , che, in qualche modo, è rima- ' lento,'.ÌKoragglati - conside- f tore - specifico ma da cui in 
somma, molto superiore ai v,; sta viva nella loro tumultuosa ~ rando le modeste entrate che - gran patte dipendono.tutti gli 
normali guadagni di un retto- e variegata discendenza in 'f:' quelle carriere comportano - ' ■ altri - quello del potere politi- : 
re. Formalmente nessun delil- questo arcobaleno di etnie e dal prendere una strada che X c®. <iùlla relazione del cittadi- ; 
lo, dunque. Solo, sempre se f razze che danno oggi forma a ?, richiede una certa dose di ' no con chi comanda, la socie- ; 
dimostrate, azioni improprie, questo paese e che è il fonda-.. eroismo odi masochismo, da- ' tà nordamencana gode di ' 
cadutedistile.eccessichechi : mento più solidodel suo siste-^'to.che, presto o tardi, sembra buonasalute. :.■ * ' 
guida un'ateneo non dovreb- ? ma politico e la principale ga- : portare direttamente al discre- © Copyright-BPais* 

he consentirsi per ragioni, di ':ranzia della sua soprawiven-fi dito o alla ghigliottina. - ■ - (baduzionedi > 

etica e di estetica. Eppure, no- -^za. ' E tuttavia, a conti fatti, sotto r. Cristiana Paterno) ■ 
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■■ Carnevale ogni scherzo ' 

' vale. Asserzione da prendere o /- 
lasciare, fuori da ogni discus- V: 
sione o battativa. quasi un ri- V 
catto della tradizione, In nome Vi 
del quale si subiscono tinche - 
alcuni assalti alle norme dii.'; 
comportamento del vivere cM- P 
le. Non per passare da barbo- > 
. gio, ma questo periodo del ca- p 
lendario non mi sembra abbia VV 
mai offerto nella Storia spunti; 
di allegria effettiva, ma sollan- 
to occasioni di triste esibizioni- p 
smo. Ultima, per parlare di tv, ' 
la trasmisisione «Giù la ma- f' 
' schera» (martedì 16, canale S) 'V 
: presentala da Enrica Bonac- P 
corti travestila da conduttrice ;> 
spensierata e sopratono.Cera f 
tutto il repertorio d'occasione: f. 
il gioco, la burla, i coriandoli, il |~ 
trenino come nei veglioni e la ìt 
piccola basgressione consenti- ’f 
ta (anzi, auspicata) per i se- . V 
guaci un po' intronati del «se- if 
mel in anno licet insanire», fra- 'V . 


fselta latina pièt a porter da 
usare, insieme a «mutatis mu- 
; tandiài, e «de minimis non cu- 
rat pretoi», per far vedere che ! 
non si viene dalle tecniche- 
; commerciali, suvvia. Il tocco 
r del proibito è stato fornito, nel- 
: la trasmissione Fininvest, dalla 
; quasi obbligatoria Marina Pun- 
; turieri Ripa di Meana già Lante 
Della Ro\«re col suo Tir di co- 
■■ gnomi e la sua 'aria svagata. 

' Spinta a raccontare un suo in- 
’ contro carnascialesco. Marina 
ha descritto quello. Con un 
'membro. Ma non del Parla¬ 
mento (europeo o naziona- ' 
le), bensì un membro tout 
court (anche se abnorme e se- : 
; movente jjer le calli di Vene- * 
zia), un genitale insomma 
! chiamato per l'occasione col : 
. suo nome di battaglia con tan- ; 
; to di doppia zeta. Stupore di ; 
' intensità sindacale della Bo- ; 


■NRICOVAilIR 

naccorti, soprassalto sulle poi- - 
troncine di vimini in qualche - 
salotto di provincia, occasione ; 
per commenti in qualche ca- :. 
serma dove si sarà festeggiato VV 
il ritorno sullo schermo del ter- 
. mine più frequentato fra quelle V; 
mura. Che altro?Mi pare nien- 
te se non. fra i giochi proposti. V' 
quello, di riconoscere al tatto - 
alcuni ospiti, d'ivertimento pra- 
ticato fin dar'700 e anche pii- 
ma. negli sterminati giardini. V' 
reali pre-rivoluzione francese -S 
fino a che la ghigliottina non ri- i' 
sveglio, forse bruscamente, e i;. 
quindi seleziono quella classe V 
dirìgente festosa quanto im- K 
bianata. Nella gara di riamo- . ' 
sdmenlo al tatto gli ospiti del : 
programma ne usc’ivano mal-. ; 
conci, Rosanna Cancellieri in 4', 
testa, scambiata persino per il 7 
barbuto Christian De Sica. 

' ' E lasciamo l'ultima (speria- : 


mo) raffica del carnevale rap- ;. 
presentala dal non classifxia- >. 
bile «Giù la maschera» per n- 
, volgere la nosba fervida alien- ;■ ' 
'zione alla più quaresimale del- ! 
;ie trasmissioni, l'agonizzante ... 
' «Osffè italiano» che ha lancia- ;> 

V to, in una conferenza stampa X 
• commemorativa, un 'ultimo h 

sbaziante lamento. Uno dei :ì. 
t suoi autori, ; qualificatosi ; di X: 
.; area socialista (definizione or- p 
; mai assai generica corrispon- * , 

I dente, che ne so, a «socio »: 

V Aci»),. s'è . lamentato per la i, 
scarsa considerazione quanto .v 
: non eccessiva persecuzione ri- :: 
, servala al sospiroso contenito- =- 
; re cosi attento al mondo catto- ( 

lico e ai problemi della dorma, 
L'attenzione al mondo e ai 
' problemi non merita né bascu- I'; 
ratezza né critica preconcetta, v 
certo. Se poi il mondo osserva- P 
to è cattolico e i problemi ri- f 
guardano l'alba metà del eie- ; ■ 
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Non c’è nessuna 
scordatoia per 
usdre dalla crisi 


N 
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. MARCOBOATO* 

on c'è dubbio che il sistema politico-istituzio¬ 
nale italiano stia attraversando la crisi più gra¬ 
ve dalle origini della Costituzione repubblica¬ 
na. Più che di una crisi (che si prolunga ormai 
. da oltre due decenni, e che trae origine dal ca¬ 
rattere «bloccato, del nostro sistema politico), : 
SI tratta ora di una vera e propria ^recipitazio- ' 
ne catastrofica» che sta portando il sistema ita¬ 
liano ai limiti del collasso istituzionale. 

Le nvoluzIoYii pacifiche dal 1989 in poi nel- • 
l'Est Europa, la caduta dei regimi totalitari del 
comuniSmo reale, la fine della guena fredda, il 
conseguente esaurimento della discriminante ' 
comunismo/anticomunismo. il radicale cam- ; 
biamento del contesto politico intemazionale: ; 

' tutto ciO ha accelerato la crisi del s'istema Italia- ’ 
no, ha posto in primo piano la degenerazione ; 
del sistema partitocratico, ha fatto esplodere la * 
cosiddetta «questione morale»conremeigenza ;* 
sempre più grave ed estesa del sistema conso- ; 
elativo della corruzione, che ne costituiva il sot- ' 
tofondo più lugubre e immondo, k',:'"'■ 

Di fronte ad un simile p^orama di devasta¬ 
zione morale, politica ed istituzionale non esi- ; 
stono facili scorciatoie, quale quella - invocata ( 
da Msi, Rifondazione comunista e Rete - delle ; 
elezioni anticipate con le attuali n^le eletto- * 
rali e con l'attuale sistema istituzionale. E un ' 
sintomo ulteriore dell'attuale stato confuàona- * 
le è dato anche dalla richiesta fatta dall'ammi- ^ 
nisbatore delegato della Fiat, Cesare Romiti, se- i 
condo il quale il presidente della Repubblica 
dovrebbe fissare un termine alle Camere per la - 
approvazione di una nuova l^ge elettorale, 1 
trascorso il quale si dovrebbe comunque scio- • 
gliere il Parlamento e andare ad elezioni antici- ’ 

pale. -- . ■ '■.sa'.i.t,-.'. 

' Se Msi, Rifondazione e Rete sono attratti dal 
miracgiD di «incassare» qualche parlamentare 1 
in più, senza curarsi di quale sarebbe la situa¬ 
zione politica successiva (mentre persino la 
Lega Nord sembra avere un maggior senso di [. 
responsabilità a questo riguardo), l'ammini¬ 
stratore delegato della Fiat pare non aver mai, 
letto una riga della Costituzione vigente, imma- ' 
ginandosi una iniziativa del capo dello Stato - 
che sarebbe palesemente «eversiva, e che met- : 
terebbe in atto un autentico attentato alla Costi-. 
tUZ 10 n 6 . ^ ''“''‘'if,’,'; 

No, non esistono davvero facili scorciatoie. ■ 
' Se si vuole veramente super^ Tattuale siste- ' 

. ma politico-istituzionale, se si vuole realizzare » 
' una transizione democratica, è necessario se- ' 
guire la sbada maestra delle riforme costituzio- 
nali e delie conseguenti riforme elettorali, che i 
/'sono'gti obiettivi a fondoperi quall è'sswa co¬ 
stituita la Commissione bicamerale per le nfor- 
■ me istituzionali .. 1 - 

' ifomia dello Stato in direzione regionalista e fe¬ 
deralista. superamento dell'attuale bicameiali- * 
smo perfetto con una differenziazione del ruo- ; 
lo delle due Camere, riduzione del numero dei j 
parlamentari, nuova forma di governo sgancia- 
la dai meccanismi del controllo partitocratico e 
dalle pratiche spartìloiie e lottizzabici. legge i 
elettorale che permetta di realizzare un'autenti- ' 

’ ca democrazia dell'alternanza: sono questi i ; 
capisaid: per una. rifondazione democratica 
della Repubblica italiana. 

Ed a questi si devono accompagnare tutte > 

. quelle misure legislative che permettano di af-. 
frontale alla radice la «questione morale»: dalla - 
l^ge sugli appalti - rispetto a cui la commis- - 
sione Ambiente della Camera ha varato un te¬ 
sto assi» arretrato, fortemente criticato dai Ver- - 
di - ad una commissione d'inchiesta sui mec- ' 
canismi istituzionali che hanno favorito la cor- ; 
razione e sui «profitti di regime», proposta dai ■ 
Verdi con due iniziative legislative sottoscntte ■ 
anche,da numerosi deputati di albi grappi par- : 
lamentali; dalla radici riforma del finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti a! superamento dcl- 
^ l'attuale regime delle immunità porlamentari. v. 
Questione morale, questione politica e que- : 
stione istituzionale sono strettamente intreccia- : 
te ba di loro: e per questo è anche necessario . 
un nuovo governo che sia effettivamente «di • 
svolta». Un governo che sia al tempo stesso di 
«abdicazione» della «recchia nomenklatura par- , 
titocratica e di ricostruzione di un quadro di le- ? 
gittimità democratica, per la transizione dal : 
: vecchio «regime dei partiti» verso una effettiva ' 
democrazia dell'alternanza. •* 

. .. , ' . 'deputato verde, Smembro 

.' y della Commissione bicamerale ' 

■ - : ’ y per te riforme istituzionali 


lo, chi vuol Ignorarli o sbertu- 
larli, andiamo?! C'è perO un 
modo di porgere e di discutere ' 
che puO essere .sbagliato, esa¬ 
gerato in qualche maniera e ; 
forse anche di conseguenza 
depistante e non condivisibile. ' ' 
Ci pensino gli autori (che qua- ; ' 
tifica . ampia, generalizzante, • 
oramai impalpabile!) di qual- .. 
siasi area: è propno impresa ;. 
difficile propone un diàlogo 
non rantolato, discutere senza X 
singhiozzi e soprattutto com- S 
mentale senza aver l'aria d'es- J 
sere depositari del Giusto e del f] 
Bene, ma finalmente dubitan- X 
do? Insomma è proprio impos- .v 
sibile risultare seri senza essere . 
necessariamente pallosi? -rj;:,: i v. 

. Ma tutto cambierà - sussur¬ 
rano - alla npresa. Nel fraltem- ■' 
po la Caldini, per tenersi in al- X 
ìenomento, farà in teatro la 
«Medea». Chiunque ha dintio, • 
ogni tanto, di svagarsi un po', ' • 
che diamine 



- . Licio Celli 

O sono dei casi in cui un uomo 
deve ntxlare metà dei suo segreto 
per poter tener nascosto il resto. ■ ' - - 

Conte di Chesterfieid 
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Il Gran Maestro è stato Voltato 
fino a notte fonda in una caserma 
della Guardia di finanza dal giudice - 
Dell’Osso, poi raggiunto da Di Pietro 


È accusato di concorso in bancarotta 
per le vicende dèi «conto protezione » 
Sempre ieri sentito dai magistrati . 
Egidio Egidi, ex commisto Eni 
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1^ verità di Celli sull’Ambrosùino 

Interrogatorio-maratona per Pex venerabile della loggia P2 



^10 Celli, il gran maestro della loggia massonica 
P2 è stato interrogato, per 7 ore, dal pm dell’inchie¬ 
sta sul vecchio Ambrosiano, Pierluigi Dell’Osso. È di 
nuovo indagato per concorso in bancarotta per le : 
, vicende del famoso conto «Protezione». 1 magistrati 
:di «Mani pulite» hanno interrogato invece Enzo Car- 
ra, por^vòce dell'ex, segretario de Forlani. Sentito 
anche il presidente dell’Amsa, Antonino Brambilla, •i' 
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■■MILANO. Rieccolo.il vene- 
. rabilc della P2, llgran maestro 
Licio Celli, e tornato alla ribal- 

- td della cronaca giudiziaria per 
raccontare ai magutrati la sua 
verità; sui misteri dell’Ambro- 

' siano, ammesso che, dopo 
dieci anni di silenzio, abbia 
deciso adesso di vuotare il sac¬ 
co. ieri è stato interrogato in 
' gran segreto, per sette ore, dal 
: sostituto procuratore Pieriulgi 
. OeirOsso.che la settimana pu¬ 
ma gli aveva mandato un invi¬ 
lo a comparite. Il venerabile è 
accusato di concorso in ban¬ 
carotta per le vicende legate al 
conto «notecione»; una.storia 
che si aggiunge aì lS anni di 
condanna, già inllitt! ih primo 
grado per il processo dei ban¬ 
co di via Qenci. ■ i 

' I ma^strali di «Mani pulite» 
hanno invece fatto scendere in 
canipo nuovi personaggi. En¬ 
zo Carta,, finalista, .portavo¬ 
ce di Anialdo Forlani, pptiplp> 
be essere; quello pio rilevante, 
se come si suppone è stalo in¬ 
terrogato sui meccanismi di fi¬ 
nanziaménto di cui poteva es¬ 
sere al corrente l'ex segretario 
dci'E Gherardo. Colombo ha 
invece lungamente interrogato 
> Antonino Brambilla, presiden¬ 
te .dimissionario ipell’Amsa 
.(nettezza urbana)..E indagato, 

guaiS^^^la^cM^lS^^cu:' 
, pota -delle 'municipalizzate. ' 
Hanno anche quantificalo il gi¬ 
ro di affari di De ePsi ne^li an¬ 
ni della mazzetta;-SS miliardi 
all'anno per ciascuno dei due 
■ partiti. - ■ ■ .' -1;'... 

.iRifleltori.spenti e riservaiez- 
za.pei:Cìeili.'al quale slérispar- 
miato li passaggio tra le forche 
caudine di fotografi e cronisti. 
Al palazzacck) milanese, dove, 
era atteso per le tre del pome¬ 
riggio,' non ha messo piede, 
ma il luogo'dell’intenogatorio 
si é scoperto in fretta. Il venera¬ 
bile, che per roccasione . ha 
preso a prestito la scorta del 
giudice Gamacchio,. proprio 
' quellocheloavevacondanna- 
to, era sbarcato al Jolly hotel e 
Il ad attenderlo <era la solila 

- folla'di cronisti. Pensava di 
averli seminati quando é sceso 
in ascensoienelgaraMdeU’al- 
bergo, ma ad aprirgli la porta 

' c'era il gruppo degù irriducibi¬ 
li. «Parlerà di Craxi?» gli hanno 
chiesto. Luisi é limitato a salu¬ 
tare e a somdere dal finestnno 
del. taxi che-lo ha prelevato e 
via. Alle costole però aveva un 


.personaggio da cinema, lo 

- sconosciuto tassista del taxi ; 
•; Perugia 6, Come nei film l'auti- >. 

sta ha eseguito un ordine pe¬ 
rentorio: «insegua quella mac- - 
' china» e Perugia 6 SI é piazzato 
V. Ira l’auto di Celli c quella della 
scorta, ha bruciato 8 semafori . 
rossi ed è arrivato fino alla ca- 
., serma della guardia di Finanza 
4'diviaFabio'nizldovesièsvol- ' 
v' lo l'interrogatorio che doveva 
^..rimanere segreto. II.faccia a 
. ; faccia con Oell'Osso ^i ò con- 

- ' eluso alle 22,30. Li aveva rag- 
-'.giunti anche Antonio Oi'Pietro 
; e non si sa se Geli! abbia con- 

fermato a verbale le cose che 
■ recentemente aveva dichiarato 
'■<: anche in un'intervista rilasciata 
. aWIndipendente. -U spiegava 
..' che «qualificali esponenti del 
■i':. Psi» gli esposero un plano mol- 
.' to semplice, che avrebbe con- 
sentito al partilo del Garofano 
.|;di rientrare di un débito di 15 
miliardi " con l'Ambrosiano. 
«U'Eni, controllala dal Psi attra- 
verso Di Dònna e Fiorini, 
avrebbe convogliato sul Banco 
. un deposito di 50 milioni di 
dollari. Il Banco, per tutta la 

- durata del deposito, avrebbe 
' riconosciuto all'Enl un regola- 

; re tassodi interesse, più un tas-. 
.'so supplementare da corri- 
spendere sottobanco. Questo 
- " sumlus in nero sarebbe andato 
•’ >i'al'l%i, éhe sUmpegnava a usar- " 
lo. per .saldare i suoi debiti». - 
.. Questo surplus sarebbero ap- 
.. punto i 7 milioni di dollari che -- 
«Calvi versò ncirei su conto- 
,, «Protezione». Ora CaM potreb- 
/. bc dire se'la mente;di-queiro- 
« perazlone furono Craxi e Mar- 
tetti o se come risulta dagli ulti- 
" mi atti deiritKhlesta ne furono 
. i beneficiari. Potrebbe anche 
spiegare i misteri dei famosi bi- 
' glieltini trovati nel suo archivio 
; a villa Wanda, che portarono 
già nel 1981 gli inquirenti sulla 

- pista di Craxi e Martelli. Pare 
'. che durante rinterrogatorio, i 

magistrati avrebbero mostralo 

- a Getti l'estratto conto di «Pro- 
lezione» nella copia portata lo- 

/ ro datt'awocalo Corso Bovio, 
difensore di SihanoLarini. - 
Ieri,- sempre sul fronte del- 
i . l'Ambrosiano, Il dottor Dett'Os- 
so ha anche ascoltato come te- ' 
ste Egidio Egidi. commissario 
' deir&i tra lì 1979 e il 1980, 
quando Giorgio Mozzanti fu 
., sospeso per lo scandalo Petro- 
' • min.-Se ne andò, come ha 
V spiegato ien ai giornalisti, «pcr- 
1 che volevano solo un burattino 
.. e non potevo essere io». 





L'ex ministro della Giustizia, Claudio Martelli 


Inchiesta Arias 




l’ex direttore 


Antonio Crespo? «Irreperibile». E cosi anche l’inchie¬ 
sta romana sull’Anas ha il suo latitante. Lui era i! di¬ 
rettore generale dell’Anas, quando Prandini guidava 
i Lavori pubblici. Ora è accusato di concussione ; 
continuata e aggravata. Ieri, i carabinieri si sono re- ;y 
cati a casa sua per notificargli l'ordine di custodia 
cautelare. Ma lui non c’era, e così è stato diramato 
l’ordine di ricerca... 




L’uomo dei mille segreti 
<^ago» di intrighi e affari 


■■ ROMA «Oov’ù finito il si¬ 
gnor Antonio Crespo»? . 

Era il direttore generale dei- 


ultimi cinque o sci anni gli im¬ 
prenditori avrebbero versalo ai 
' politici attorno ai trecento mi- 


l'Anas nel periodo in cui gui- y Uardi di lire. Per altri invece, si ■ 
dava ministro dei Lavori pub- profilano le accuse di comi 


blici Giovanni Prandini. Su di -. zioneoconcussione, 
lui adesso c'è un ordine di cu- . L'ordine di custodia caulcla- 
stodia cautelare; insomma, i ' - re per Crespo era stato chiesto 
giudici detta Procura di Roma j due giorni fa sulla base degli • 
vogliono .' (vorrebbero) arre- .' elementi raccolti dai magistrati ] 
starlo. Ma Antonio Crespo, per della Procura nel corso degli ; 
il momento, è ufficialmente ir- & interrogatori dei giorni scorsi, j 
reperìbile. ?•; « Tutti gli imprenditori, ascoltati ’j 

I carabinieri ieri mattina so- ' come testimoni, hanno rac- ; 
no andati a casa sua, per noti- contato una serie di episodi ; 
ttcargli il provvedimento firma- y che hanno consentito di in- i 
to dal giudice dette indagini quadrare l'attivilà ora conte- ' 
preliminari, Claudio D' An^ ! ' stata att'ex direttore generale ■ 
io, su richiesta dei pubblici mi- .;>■ dell'Anas, r la posizione .-del 
nislerì romani G'iancario Ar-quale è apparsa più compro -1 


; Il capo della P2 Lido Geni. Nella loto sopra, in taxi lascia l’albergo 
, ; per recarsi airinterrogatorio nella caserma della Guaidia di finanza 


. WLADIMIROSBmMKLU 

■■ ROMA E ricorrente come le sta-' 
gioni e non tramonta mai. Nei mo¬ 
menti di tensione, quando lo scontro 
- politico si fa più aspro e terribile e in- 
-’QhUutBxlIfilcili Buliioegieti» d'Italia,si 


nati di provincia, ha guadagnatole» e a Villa Vanda, la casa di Celli' 
montagne di miliardi, intcrm^iato, . Sequestrarono( era il 17 - marzo 
trafficato, investito e riscosso. È stato ,.198i)una montagna di carte e sco- ' 
comunque anche invitato alla Casa ó; prirono l’esistenza della P2, una «log- 
Bianca, alle cerimonie di insedia-già massonica» speciale che Celli 
. mento di Reagan e Bush ed'è andato ' aveva-modellato a - propria immagi- 


scorsi Fiorio Fiorini ai giudici italiani 
- che lo interrogavano a Ginevra sul 
; conto "Protezione» e Celli: «lo. raffi¬ 
nato cittadino di Siena, non ho mai 
avuto niente a che fare con quel vol- 
• gare venditore di materassi di Arez- 


1 . . . - - - _ _ matì. Cesare Maitellino.Gìor- ' 

udhUutBxlIfflcili Buliioegret)» d'Italia.si ;- oltre-oceano, cosi come..aQdava «lunineiie somigKaiaai hoiiwimd.tlonfuiin zo. Non avrei mai potutoiiPari-.-parÌK '-oioCaMelttdéféSHhié'Séinaci." 
-accavallano e fanno a pezzi il tessuto Ouirinale o in i^entina alia .«Casa"->enoime; 'si trattava, davvero di uno ■„ quello che ha sempre detto Giulio ^a Antonio Crespo non c'era! ' 
democtatico del Paese, ecco che, sai- - Rosada»; Poi è finito anchein carcere" stato nello stato-e ne scaturt un putì- ■ Andreottideicapo della P2. " 

''tà'fljòrl'Lititi'Oelll'elà'^sUa P2. Ha'c'o- i , ai'thamppòllon, àduépassiidiOinei'*^féritt cbn veléol.ùkispettl^anrestìilnfnyi; ii'Orà^i^rò, il «materassaio» di Arez-' , ■ 

' noscItJtò'Ciulio'Andreotti,''ha cenato -.vr^)'ma ^.‘riuscito'a scappate’<òm-'"'éhteste. C'era’chi’tramava'x:ontro''te'"' zo. già condannato a 18 anni dile-- p 
con Cossiga,.pattalo con Leone e Sa- prando», iettéralmente, un pòvero'* istituzioni democratiche e tramava-“clusione, per concorso nei crack del- 
ragal, con Rlccòli'é Crzi>cl;'con Martel- ' agente di custodia. Poi si ,è costituito, ? dairintemo, mentre nel paese opera- <'''l'Ambibi«ano. ha forse deciso di apri- 

li é bongo; con presidenti del consi-:* sempre in Svìzzera, si è fatto condan- vano coloro che portava avanti opé-' '; re qualcuno dei suoi ^biviesaran- k ** cautelare per gre- 

gllo, ministri, grandi manager di Sta- nate ed estradare in Italia, prote'tto^ 'razioni di «terrorismo rosso» e di «stra- - - no in molti a tremare. È sempre stato spo. che è accusalo di concus- 
to, segretari di partito, giornalisti,alcune «ertezze» che permeano, V. gismo nero». Un gran dolore per tutti.. un uomo dal tempismo straordinario aone continui ed aggravata, 
scrinon, direttori di giornali, alti magi- . ancora oggi, la sua totale liberta e ia ^ . e tanti morti e feriti. Una vera tragedia < ; e dalla psicologia mollo vigile; Capa- i pubblici ministen htuino fatto 
strati e generali, spioni italiani e stra- ripresa di antichi contatti. Di Celli e che non è mai stata chiarita fino' in ce anche di operazioni politiche di notificare altri sei avvisi di ga- 
nierì, farabutti e «tappetari» di ogni ri- ; delle accuse che tanti magistrati co-fondo.Celli, dunque. Il «rande vec- notevole livello, senza mai aver fatto ranzia ad altrettanti dirigenti 
sma, massoni veri e falsi, questori, get y-. raggiosi hanno mosso contro di lui è ?.. chic»?Celli buraltinaio?0 burattino?" politica nei luo^i deputati. Hasem- dell'Azienda àuionoma strade, 
nerali dell'esercito, della Finanza e :?'! stato detto quasi tutto. Tutta la làcen- y Sono tutte domande cheiaspettano ’ pie saputo utilizare altri strumenti e ipotizzando anche per loro il 
dei Carabinieri. Fascista della prima '/.da del conto «Protezione», tornata a '.'ancorauna risposta. .... altri metodi. Non ha mài negalo'un reato di concussione. . i - v 

ora e giovanissimo volontario delta ^'-gaila in questi giorni con effetti deva- .* Celli, forse, quasi sicuramente. - favore a qualcuno. Il favore, ovvia- feri, inoltre, magistrati che in 

guerra di Spagna, ma anche in pos- v stanti sui Psi e su gli altri partiti,di gp- ■ «grande notaio» del potere edeglì uo- mente, veniva poi messo in banca 'in ,pooU indagano sulla vicenda 

sesso di un diploma del Comitato di % verno, è paitita, come si ricorderà, da. mìni.che contavano e contano. Con .-t irista di «rendimenti futuri». Rn da ra- scopo di sta- 

liberazioneche lqringtazia.per«l’aiu- ;, un appunto trovato tra le sue carte a ? quella sua P2, probabilmente, rap- ’-c'. gazzo, ha anche saputo giocare su ujij_ ™ -y-u 
to». è stalo tutto e''ii:contrarlo di tutto, Castiglion Fibocchi. Fu. quello, un se- V presentava ua«approdo indipenden- . più tavoli e con grande disinvoltura: ew»! 

Ha avuto anche contatti con gruppi ■;» quatto memorabile. Non avvenne te»( per modo di dire) al quale tutti v giovane volontario «repubblichino». 

neofascisti, ma anche con «golpisti per caso còme qualcuno ha sostenu- arrivavano per depositare segreti, ,.,;i prima dwli altri, intuì come stava.an- " ‘ auionz^one a 

bianchi» che volevano fare del regi- ‘'c io; Amico e consigliere di Roberto / contratti, inirallazzi, operazioni daJe- -:;^ dando a finire e non esitò a fare qual- e per quali rean. in 

me democratico, una specie di re- ••,' Calvi, aveva aiutalo, con tutte le sue y nere nascoste. Una specie di «inter- che favore alla Resistenza. Poi lavorò panicoi^. alcuni nscniano 
pubblica dal pugno duro, senza àn-’ forze, il bancarottiere Michele Sindo-" mediatore» ad alto livello che poi, ;;; con gli americani, ma anche a Est unprocedimentopcravervio- 
dacati e comunisti «democratici» all'i- ■ na per evitare il peggio. Fu. dunque.'.' con ì più stretti.collaboratori, svolge- Quindi con la De, i socialisti e tanti. Iato la legge sul finanziamento 

taliana. Ha tentato l’assalto al «Cor- /; indagando su Sindona che i giudici va. eccome, tutta una serie-,tJi opera- tanti altri. Il prossimo 21 aprile com- pubbljcodeipajtìti,considera- 

rìerc della Sera» c cercato di diventa- '. . milanesi arrivarono a Castiglion R- : zioni polìtiche di segno conservatore ji; pirà 74 anni: in piena forma, bisogna loche,secondouncalcoloap- 
re propnetario di una catena di gior-bocchi, negli uffici della società «Ciò- '-e reaziomirio. Ha detto nei giorni-Sdire. ,;.j. prossimatìvo per difetto, negli 


mati. Cesare Maitellino.Gior- -messa rispetto a:quella delle • 
'•gio CaMelHtìéf é SHhl«'S(Hftaci.'' altrrael 'peiw>r«f'pBr>le"qoali 
Ma Antonio Crespo non c’era, ' c[è stato soltanto 1' avviso di 
nèsiècapitqdoyepole^uo- ' ■'gkraraa.’y 
vaisi :-i -V Cò'tns'si.-è déub.'.'.iéri ^me- 

. E stato perciò diramato l'or- riggio i pubblici iniriisleri si so¬ 
dine di ricerca. Oltre att’ordine < no riuniti insieme con il capo ' 
di custodia cautelare per Cre- /'j dell'ufficio Vittorio Mete per : 
spo, che è accusalo di concus- ' mettere a punto!'attività istnit- ■ 
sione continuala ed aggravata, y loria da svolgere nei prossimi ; 
i pubblici ministeri hzuino fatto ) giorni e, in particolare, per pre- f 
notificare altri sei avvisi di ga- //parare le rìchiestedi autorizza- ; 
ranzia ad altrettanti dirigenti zione a procedere da prcsen- ; 
dell'Azienda àulonoma strade, i tare in Parlamento. ■ ,-\k\ 
ipotizzando anche per loro il /. £ stalo in questo contesto, • 
reato di concussione. ; . i- v; che è stala presa in considera- ■ 
/' Ieri, inoltre, magistrati che in A zione reniità delle tangenti i 
•pool» indagano sulla vicenda ; che sarebbero finite nette cas- • 
si sono riuniti atto scopo di sta- . se dei partiti ed il risultato, con- - 
bilire per quali deputati coin- :/ - siderato quanto emerge dalle 
volti neirindagine debba esse- '*?■ dichiarazioni dei testimoni è i 
re chiesta f autorizzazione a ■■ che non meno di trecento mi- ; 
procedere e per quali reati. In t'liaidi sarebbero stati vensati da ; 
particolare, alcuni rischiano quella ventina di ditte italiane 
un procedimento per aver vio- ; che in pratica, secondo gli in¬ 
lato la legge sul finanziamento iquirenti, •» sarebbero sempre 
pubblico dei partiti, considera- ' spartite te grosse commesse • 
toche, secondo un calcolo ap-'.attraverso la stipulazione di 
prossimatìvo per difetto, negli . contratti a trattativa privata. . . 


Raul Cardini si presenta ai pudici e tira in ballo Gar^ofafio 

Enimont, anche Fex Cragnotti 
parla di sopravvalutazione 


Il pool di «Mani pulite» Ha solievato la quekiòne di «competen^» 


Raul Gardini e Setsio Cragnotti contermano; le azio¬ 
ni di proprietà della Ferruzzi furono sopravvalutate. 
lerìTex presidente della Montedison si è presentato 
spontaneamente ai magistrati romani. Per Cragnot- 
tì, ex amministratore delegato Enimont, le azioni va¬ 
levano 2000-2200 miliardi di lire e non 2805. Possi¬ 
bile avviso di garanzia per Garofano, ex presidente 
Montedison. A giorni la richiesta di perizia tecnica, i 


'•a. ''H'- 

li * 


■■ ROMA Anche Cardini 
adesso parla di sopravvaluta¬ 
zione. Per vendere'le azioni 
Enimont di proprietà della - 
Montedison l'Enl offri alla Fer- < 
ruzzi 2805 miliardi di lire, mol¬ 
to di più di quanto ci si poteva 
: aspettare. Certo, non si poteva 
dire di no ad una'iichlesta tan¬ 
to vantagg[osa...E,-anche l'ex 
amministratore delegato dei- 
l'Enimont, Sergio ^Cragnotti. 
i .parla di azioni supeivalutate; 
-per lui'valevano duémila-due- 
- miladuecento miliardi al mas¬ 
simo, furono pagate in più di¬ 
verse centinaia di nilliaidi'di li¬ 
re. •' ..■ -• ■ 

' Ieri, proprio nelle stesse ore 
in cui i giudici milanesi Chiede¬ 
vano gli atti dell'inchiesta Eni¬ 
mont a quelli romani, Raul 
Cardini e Sergio Cragnotti ve¬ 
nivano ascoluiti, uno dopo l'al¬ 
tro, dal procuratore aggiunto 


detta Repubblica di Roma, El- 
- tore Torri Cardini che portava 

- un memoriale nel qtiale veniva 
' ricostruita-la vicenda dell'ac- 

cordo per la costruzione di un 
grande polo chimico pubbli- 
. co-privato, è rimasto per quasi 
tré ore davanti al magistrato. 
L'audizione di Cragnotti è du¬ 
rata quattro ore. .. 

. r Quelle azioni, ' furono so- 
prawalulate. Lo Stato pagò al- 
.1 la Montedison di più di quanto 
'• fosse necessano.-Nei- giorni 
scorsi si è parlalo di mille mi- 
' liardi, ieri alcuni dei protagoni- 
sii diretti detta vicenda hanno 
fissalo quella maxistima tra i 
' 600 e gli 800 miliardi di lire. Il 
; balletto delle cifre continua e 
per vederci chiaro i giudici ro- 
: mani avevano deciso di chie- 

- dcre al gip una perizia entro la 
! settimana. Mentre già si parla 

- di nuovi avvisi di garanzia. . . 




Raul Gardlnl 
e, a fianco, 
Sergio 
Cragnotti .-. 


Dopo quello notificato al 
- presidente dcll'Eni, Gabriele 
. Cagliari,, adesso toccherebbe 
; all’ex presidente della Monte-. 
dlson, Giuseppe Garofano, c 
della giunta dcll'Eni. Il coinvol¬ 
giménto di Garofano - nei 
■y confronti del quale pende un 
, ordine di custodia cautelare 
' chiesto dai giudici milanesi di 
Mani pulite - scaturirebbe an- 
'- che dalle dichiarazioni rese ic- 
• n da Cardini. :'i■ - ■ 

Era Garofano il presidente 


' della Montedison al momento 
del divorzio Ira Eni e gruppo 
Ferruzzi e della (ine del proget¬ 
to Enimont; ha detto - infatti 
Cardini ai procuratore aggiun- 
;' to di Roma. Cardini si è pre- 
' sentalo . spontaneamente - ai 
magistrati dicendo tra l'altro 
che era sua intenzione acqui¬ 
stare la rimanente quota di 
: azioni Enimont, ma che non 
. intendeva pagare più di 2CK)0 
miliardi di lire. .- 
Di - sopravvalutazione aveva 


. parlalo l’altro ieri Luigi Cappu- 
gi, ex componente del Consi- 
'glio d'amministrazione dcII'E- 
ni, che è stato ascoltato dai 
giudici la scorsa settimana. 

' «Fui l'unico a volare contro l'e¬ 
missione del prestito obbliga- 
- torio che doveva finanziare la 
; sp^ di 2805 miliardi per l’ac- 
quisto delie quote Enimont di 
proprietà del gruppo Ferruzzi 
. Secondo! mici calcoli il valore 
-: -reale della quota era inferiore 
. di seicento-ottocento miliardi». 

- Le sue dichiarazioni vengo- 
; no ora confermate da Cragnot- 
/’ ti c da Gardini. Mentre lo stesso 
-.-.Cagliari, aveva ammesso da- 
vanti ai magistrati una .soprav- 
valutazione delle azioni Mon- 
ledison, ma aveva parlalo di 
errori di calcolo. I magistrati 
sospettano che quegli «errori» 
abbiano fruttato tangenti ai 
-■/partiti. 

.■-•/.aAfA' 


■■ MILANO.' I magistrati di 
•Mani pulite», proprio nel pri¬ 
mo anniversario delf inizio del- ;, 
l'inchiesta, hanno deciso di, ; 
sobbaicaisl un ingrato compi- . 
to: ieri ore 14,30, hanno invia- ;; 
lo un fax affa procura di Roma, 
in cui chiedono la t^missio- /; 
. ne di tutti gli atti relativi alle in- 
chieste in corso nella capitale, ■ . 
sulle tangenti dell'Anas e sulla ; 
vicenda Enimont La richiesta ;. 
6 firmata dal procuratore ag- 
giunto Gerardo D’Ambrosio. 
dalla troika del pool antì-maz- 
zclla e da Pierluigi Dell'Osso, il 
i pm.dcU'incbicsia sul crack del- 
l'Ambrosiano. Ritengono che il ;, i 
proseguimento, delle indagini i:/ 
spetti a loro «per competenza» /- 
ed espongono le motivazioni • 
che suffragano questo teore- /- 
ma. Esiste un unico disegno !> : 
criminoso di -finanziamento il- 
lecito ai pentiti, evidenzialo -, 
dalle inchieste aperte sia a Mi- : ; 
lano sia a Roma. A questo di- 
segno concorrono i reati con- y 
testati nett'ambito dett'ìnchie- ; 
sta «Mani pulite», quelli che 
portarono al crack deli'Am- f, 
brosiano e anche le due in- -, 
chieste romane in questione. 

La legge prevede che la pio- ;V 
cura competente sia quella in 
cui si è consumato il reato più , 
grave, per il, quale è stabilita la y 
pena maggiore, ovvero il con- ì.'- 
corso in bancarotta contestalo :, - 


agli imputati dell'Ambrosiano. 
Dunque, lutti gli atti devono 
passare sotto la giurisdizione -, 
milanese, j^iungono un'ulte-. ; 
riore considerazione. Tra le 
due procure esisteva una sorta -/ 
di gentlemen agreement per -' 
cui Milano avrebbe dovuto oc- 
caparsi dei fatti che riguarda- 
no i finanziamenti illeciti ai 
partiti e Roma di quelli relativi 
atte tangenti venate alle singo- 
le strutture: conentì, federazio- ». 
ni provinciali ecc. Ma i magi- -J ; 
strali di «Mani pulite» ritengono 
che I colleghi detta capitale - 
non siano stati ai patti. Hanno v 
interrogato come teste, per 
l'inchiesta Anas, Vincenzo Lo- 
digiani, imprenditore edile, 
plurinquisito per tangenti pa- /- 
gate in mezza Italia. Davanti al 
pm romano Giancarlo Armati -1 
ha parlato di 30 miliardi versati 
in 12 anni atte segretenenazio- - 
nati di De e Psi Questa, per i 
magistrati milanesi, è la prova - 
che Roma sta indagando sugli -' 
stessi episodi di cui si occupia il ; . 
pool di «Mani pulite», dunque 
non c’è motivo di tenere in pie- , ■ 
di due inchieste. Tutto deve cs- . 
sere unificato e passare a Mila- . 
no. . - " ■ ' , ' 

• Se i giudici della capitale si ' 
opporranno sarà guerra c Mi¬ 
lano solleverà, quello che in' 
termini giurid'ici si chiama , 
•conflitto di legittimazione a 
procedere» c la patata bollente 


passerà al pnxuratore genera¬ 
te che dirà l'ultima parola. /- 
- Le prime reazioni da Roma , 
sono stale pacate. Il procurato- ’ 
re aggiunto Ettore Tom, titola¬ 
re dett'mchiesta Enimont. ha 
detto: «Quando arriverà la n- . 
chiesta la valuteremo in base 
ai cnten del cod'ice di proce¬ 
dura penale, alle imputazioni . 


che hanno mosso e agli altri 
. motivi per cui si ritengono 
competen ti. Se la richiesta sarà 
: fondata non ci opporremo». 
Oggi però è previsto un sum¬ 
mit romano al quale partecipe- : 
ranno il procuratore Vmono 
Mele e tutto lo staff che segue 
' te due inchieste che valuterà la 
questione. . ; . - : ■ 


Dossiere la siunsla 
pubblìata 

; di Vincenzo Vita 

Test: Benctton, 
riprenditi 
i tuoi accappatoi! 



! Settimanale da ossi edìcola i 

a sole 1.200 lire 
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Questione 

mentale 


P olìtica 

WÈ^f/ L’accusa per Vincenza Tomaselli, da 31 anni . 
a fianco dell’ex segretario socialista.. 
è di concorso in corruzione. Anche lei ^ 
è stata tirata in ballo dall’architetto Larini 


Terra bnidata intomò a Craxi 
Arrestata la sua segretaria 

Arrestala ieri sera a Milano Vincenza Tomaselli, se- scorso, la segretaria di Craxi, ; 

gretariadell'ex leader del PsiBettino Craxi. L'ordine davanti al giudici. Per lei (che \ 1_ 

^ custodia cautelare è partito dai magistrati della "S^ia » UìCCnZ^.; .i 13, iCUCllSSlin^ 
Procura inilaiiese, con 1 accusa d. concoi^ in cor- STcoSXnfpto^a direi- „ 

razione. A chiamare in causa la stretta collaboratri- ; , 0 . dicendo che TCniva.distnjt- nrOliyiPrayirì-inrn 11 llTÌ/ì 

ce di Craxi sarebbe stato l architetto Silvano Lanni ■ ta la sua grande liducia.) ora Ir ^ IV/LCU. ICl U. JC4. 

che ha parlato di soldi depositati a più riprese nelle la prospettiva è quella di tra- -1 -.11 -i . .!11 ‘ . . Il P .-l I t 

mani della Tornaseli!. ■ scorrere almeno un'altra none QcUC A'IUC (J1 ' JjvilliriO 


CUAMPinO ROSSI 


M MILANO. 1 magistrati del 
pool antitangenti milanese 
continuano a lare terra brucia¬ 
ta intorno a Bettino Craxi. Ieri . 
sera a Milano, mentre la città 
era attraversata dalle sirene 
delle auto della polizia che . 

, scortavano Ucio Gelili i carabi- - 
. nieri del nucleo operativo si 
presentavano aH'ufficio di Cra-. - 
xi in piazza Duomo 19 con un,.. 
ordine di custodia cautelare 
per Vincenza Tomaselli, classe ' 
1937, da 31 anni segretaria . 
dell'ex leader del Psi. Il tempo ' 
di telefonare al suo avvocato,-: 
Giuseppe Mazzotta, e poi à sta¬ 
ta accompagnata a casa sua, . 
nella centralissima via Masca- " 
gni, dove è stata eseguita una : 
perquisizione. Poi nuova corsa ' 
in macchina fino al carcere di > ' 
San Vittore. L'accusa à di con- 

corso in corruzione. .* 

- A convincere i magistrati del 
pool di .Mani pulite* a firmare 
' il mandato di arresto periato- 
. maselU sarebbe stato il raccon- 
to di Silvano Larlnl, ex colletto- ' 


Gianni 

..,OeMicheli$, 

. . . . indagato 
' pwgH 
' ..rabtlal 
‘Terzo mondo > 
e, In alto, 

' Bottino' 
• Craxi 


re di tangenti per conto del Psi. 
Larini ha infatti raccontato ai , : 
giudici di aver portato più volte ; 
borse piene di soldi diretta- 
mente alTlslltuto europeo di 
studi sociali di piazza Duomo 
19, dove appunto è ospitato ‘ 
l'ufficio milanese di Bettino 
Craxi. In particolare, nel suo 
racconto ai magistrati, l'arehi- 
tetto<assiere ha precisato di . 
aver consegnato 8 miliardi in . 
diverse tranches <leposilando- . 
li nella stanza accanto a quella 
dì Craxi*. dove appunto si tro- ‘■ 
va abitualmente Vincenza To- 
maselli. Anzi, in un successivo . 
intenogaiorio, lo stesso Larini 
aveva anche aggiunto di aver 
consegnato denaro diretta- 
mente alla segretaria detrailo- 
ra leader socialista. In seguito 
a queste dichiarazioni i magi¬ 
strati decisero di interrogare ; 
anche ta stessa Tomaselli, che 
perù si era data per malata. C'è >■ 
voluta una visita legale per, 
condurre poi, il 14 gennaio 


scorso, la segretaria di Craxi, 
davanti ai giudici. Per lei (che 
il giorno in cui Craxi ricevette il 
pnmo avviso di garanzia della 
sua collezione pianse a dirot¬ 
to, dicendo che veniva .distrut¬ 
ta la sua grande fiducia*) ora 
la prospettiva è quella di tra¬ 
scorrere almeno un'altra notte 
nel braccio femminile del car¬ 
cere, milanese, dal momento 
che il suo interrogatorio non è 
previsto per la giornata di oggi.. 
- ViiKenza Tomaselli, detta 
Enza; ha iniziato a lavorare 
con Bettino Craxi nei primi an¬ 
ni '60, quando il futuro segreta¬ 
rio sociafbta era ancora un 
giovane assessore al Comune 
di Milano. È la seconda donna 
anrestata nell'ambito della ma¬ 
xinchiesta anticomizione, do¬ 
po Liliana Pallavicini, direttore 
amministrativo della dDiana 
Petroli*, condannata a 1 anno 
e 4 mesi per le tangenti pagate 
al Pio AlbergoTrivulzio di Ma¬ 
rio Chiesa, il nome della To¬ 
maselli, invece, è entrato negli 
archivi dell'inchiesta «Mani pu¬ 
lite* airinizio di quest'anno, 
quando alcuni settimanali rive¬ 
larono che facevano capo a lei 
alcune società Intestatarie, fra 
l'altro, delle ville di Craxi a Ca¬ 
piago, in provincia di Como, e 
ad Hammamet in Tunisia. La 
segretana, da parte sua, aveva 
dichiarato di essere ammini- 
stratrice di un'unica cooperati¬ 
va: la .Glene*, presieduta da 
BoboCraxi. . 





La segretaria di Craxi, Vincenza Tomaselli 


ROSANNALAMPUONANI 


H ROMA Qual e la sua funzione? «Nes¬ 
suna*. Cosi rispose ViiKenza Enea Cam- 
bogi, la mitica segretaria di .àndreotti. ai 
parlamentari della commissione Sindona. 
Ah, se avesse imitato il suo stile l’altra Vin¬ 
cenza, la Tomaselli, la segretaria di Craxi. 
Tutta un'altra cosa, non c'è che dire. La 
prima sempre II, silenziosa, pronta al mas¬ 
simo a trascrivere i libri scritti dal suo pa¬ 
drone. Mai una parola di troppo; per qua- 
rant'anni fino all'altro giorno, alla chiusu¬ 
ra dello studio, il cuore pulsante del regno 
di re Giulio, in piazza San Lorenzo in Luci¬ 
na. 

: ' La seconda invece la sua carriera l'ha fi¬ 
nita ieri a San Vittore. Avrebbe mai imma- 


s- senza mai venir meno ai doveri della per- 
V - 'fetta segretana. Forse troppo perietta. ■ 
ai „ Infatti senza battere ciglio la signora nel ' 
a. ; 1987 accetta di diventare anìministratrice 
a- ' c socia di minoranza delle due immobilia- ; 
à- ri alle quali sono intestate le ville del lea-.. 
•2 der, quella di Hammamet in Tunisia e ' 
^ ^i' quella di Capiago in provincia di Como. ' 
Glielo aveva chiesto Craxi, dirà pòi la si- 
gnora Vincenza ai giudici. Ma della villa ’ 
‘‘‘ tunisina Tomaselli è aiKhe affittuaria. Ma ' 
I? anche della villa nel Comasco diventa af- 
'l' J' fittuaria, inspiegabilmente, nel maggio del j 
. ‘‘l 1 '90, per la modica cifra di 30 milioni an-, 
- nui. nonostante al fisco dichiarasse solo ■ 
IS milioni c mezzo. ‘; ;• 


- Cosanonsifaperun uomoìncuisicre- 
. de ciecamente. E si che Vincenza è unasi- 

Mto 21 miliari di ta^enti? 1 l suo errore e f esperienza, con i suoi 

quello del suo capo è stato in fondo quel- “ f"»!- E sempre per affetto e stima si ac- 
lo di fidarsi troppordi certi amici, dicerie t coUa.aCehc la r^nsabilità di divent^ 
impunità, di un successo su cui il sole non '1>' amrnmisbatrKe delle c^per^iva riàler- 
sarebbe mai tramontato. E invece la line ■; ‘'IJ' P^^ente è Vlnono Cra», quel 

arriva per tutto. Una fine amara. Lei li a Bobe che lei ha conosciuto bambino c 
San Vittore... — .■ - ; ..‘'ehc chissà quante volle avrà tenuto sulle 

Tutto comincia un giorno di trent’anni 'ginocchia. -i- ,- 

fa, nel 1962, a palazzo Marino. ViiKenzaè . Insomma una di casa Vincenza Torna¬ 
li che lavora con efficienza meneghina. «Ili, tra,coloro che probabilmente aveva- 
Betllno Craxi è un giovane socialista di ' 'no anche accesso al famoso frigorifero. 



belle speranze.„Fa l’assessore all’Econo¬ 
mato, eha modo di apprezzare la profes- 
..siooalità della iiigcwfi»,y,inc«nza. Al punto 
di chiederle di seguirlo quando abbando¬ 
na gli scranni deLconsigliqcomunale.per 


come Martelli, come Larini. Già Larini. Di 
lui ha detto in una recente intervista a un 
settimanale, prima del rientrò iii.ltalla jJel 
superìatitantc: «È un milanese purD»ngùè 
come me. e dunque con lui ho,sempre 


passanànegliufficidelipaitiùxi I ..p ..Avuto un./ée/i>) 8 >paiticolare. È'un uo'mo 

Daquelmomeiito norisi sono più sepa- . che.nonsi cura troppo delle convenzioni.. 
rati. Lei<è sempre stata 11, brava c discreta, -. È molto legato a Craxi, perché sono'Stari 


compagni di studio al liceo e all'universi- 

ta*. , ..•■..v.. • , ■ . 

' . ' La signora non si è ancora resa conto 
che certe compagnie è meglio evitarle. 
Cosi è solo contro l'ex delfino che si sca¬ 
glia con pairicolare veemenza. Lo accusa 
' di iradlmento, di essere un moderno Bru¬ 
to, di aver voltato le spalle al capo nono¬ 
stante i benefici da lui ricevuti. .Bettino ha 
I sempre avuto molto forte il senso del clan, 

' della famiglia, dell'am'K'izia. Ha sempre 
aiutato chi slava sulla sua stessa barca, co- 
meClaudioMartelli*, . . ..^ 

i Insomma un figlio adottivo che alla fine 
. ha tradito come Bruto. Poi aggiunge: .Cra- 
. xi è un uomo intelligente e onesto, ma da¬ 
va fastidio a molti. Se ha avuto delle colpe, 

' sono peccati veniali, come l'aver spinto in 
politica il figlio*; questo è il massimo del- 
' l’azzardo per la fedele signora Vincenza, 
che confida dì guadagnare solo 3 milioni 
al mese dopo trent’aimi di onorata carrie- 

,ra. ■■ V. , . 

,. Mentre cosi parlava, la signora VirKen- 
za non immaginava cerio che di li a qual¬ 
che giorno, il 7 febbraio, si sarebbe abbat¬ 
tuto il tornado Larini, che avrebbe scon¬ 
volto la sua vita. Tanto che poteva dichia¬ 
rare, al giornalista che la intervistava, di 
essere serena, ma di non essere aiKora 
. pronta ad appendere al chiodo i ferri del 
(mestiere.vttw'.ri.. 

; Là,,vaglia jJijMnrijattcre, da socialista 
.con la iesséra m iròca dal '64, nei primi 
, giorni di febbraio la signora Vincenza ce 
l'avevà ihfattà.‘.Tàòlo da confessaredìcs-,, 
’ sere orgogliosa di passare alla storiacon il 
nome di Hdo. Fedele alla causa sempre. 


Cooperazione intemazionale: nel mirino dei magi¬ 
strati Gianni De Michelis. Ieri ha ricevuto due avvisi 
di garanzia dalle Procure di Roma e di Milano. Il rea- ; 
to ipotizzato è quello di violazione della legge sul fi- ' 
nanziamento pubblico dei partiti. Un secondo avvi- ; 
so di garanzia anche per Claudio Lenoci all'epoca 
sottosegretario agli Esteri. Craxi insiste: «Vengo chia¬ 
mato in causa per fatti che non conosco». 


NINNI ANORIOU) 


NN ROMA Due avvisi di ga¬ 
ranzia per l'ex ministro degli. 
Esteri, Gianni De. Michelis e 
uno per il sottosegretario Clau¬ 
dio Lenoci. Botta e risposta tra 
I giudici milanesi e quelli ro¬ 
mani. Questa volta, oggetto 
delle iiKhieste aperte presso le 


! due procure è la cooperatone : 
intemazionale.. Dopo quello . 
esploso suH'Enimont e sull'A¬ 
rias non è difficile ipotìzzai;e 
un nuovo conflitto di compe¬ 
tenza tra i magistrati di Roma e 
quellidiMilano.. 

: Poche imprese favorite: na¬ 


turalmente quelle che pagava¬ 
no. Centinaia di milioni per en¬ 
trare nella «osa*. Appalli in 
cambio di «ontributi» ai parti¬ 
li: in Asia, in Africa, in America 
Latina. CU imprenditori si con¬ 
fessano e i giudici chiamano in 
causa i vertici che hanno gui¬ 
dato negli anni scorsi la Fame- 
' sina; rafiora sottos^retario so¬ 
cialista agli Esteri, Claudio Le¬ 
noci, e l'ex ministro degli Esteri 
e attuale vicesegretario del Psi. 
Gianni De Michelis. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dì Roma, Vittorio . raraggio, 
ipotizza nei confronti del VKe- 
segretario del Psi, il reato di 
violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento , pubolKO dei 
parUb. Nei giorni scorsi Parag- 
gio aveva ascoltalo il costrutto¬ 
re romano Elia Federici, uno 


I_ ^^^^_ 

. i» ... '.j---, i \ »--■ ('.1 t ' '.»'•■ • 

Appalti in cambio di ingenti. Nuovo «avvisò» al sottosegretario Lenoci 

De Michelis, due aw%ì di garanzia 
per la eòoperazione intemazionale 


dei titolari della diciassettesi- , 
ma impresa edile italiana. Fe- ' . 
.. derici era finito in carcere nel¬ 
l'ambito dcU'inchiesta romana , 
sul .palazzi d'oro*. Quando - 
:‘venne, intenr^ato dai magi- :; 

strati, parlò di tangenti versate ^4 
' , ai partiti per effettuare lavori in ■ • 
,,, Italia e all'estero. Lo schema , 

’. per entrare nel giro degli ap- 
’ paltl era più o meno quello 
i, confermato nei giorni scorsi 
‘'.dall'imprenditore Vincenzo 
^ ' Lodigiani. Non si pagava per 
;. un singolo lavoro, ma si versa- 
‘>‘i va denaro per entrare nell'e- 
lenco delle ditte favorite. Centi- S? 
'. naia di milioni versati da ogni ; 

azienda per costmire strade, V 
.. università, industrie, in Soma- 
Ila, in Bangladesh, in Sudan, in. , 
-altn paesi. Di questo sistema* . 

' hanno parlato diversi impren- ' 


dilori ai giudici dì Roma e a ... 
quelli di Milano. E da Milano, 
ieri sono giunti altri due avvisi 
di garanzia, per De Michelis e 
per Lenoci Lenoci aveva già ri- !“ 
cevuto l'altro ieri un primo av- [. 
viso di garemzìa dai giudici ro- -. 
mani che indagano sulla eoo- 
perazione. “ . 

A tirare in ballo De Michelis ‘ 
sarebbe stato proprio Mario 
Federici, Il titolare della ditta 
romana, arrestato dai giudici 
di Milano nelle scorse settima- 
ne con l'accusa di concorso in 
corruzione aggravata in rela-, 
zione agli appalti per la ricon- ; 
versione della centrale di Mon- 
tallo di Castro. Di quei lavori 
aveva parlato ai magisIraU Va- ‘ 
lerio Bitello. consigliere d’am- 'f: 
mmistrazionc dell’^el di no¬ 
mina socialista. Stando alle 


confessioni di éitelto la Federi- , 
ci aveva pagalo tagenli per 
complessivi settecento milioni., 
Denaro che serviva a finanzia- . 
re i partili e-, che Federici 
avrebbe ammesso dì aver ver- ; : 
salo anche per aggiudicarsi gli 
appalti della cooperazione in- : 
tcmazionale. 

La Camera dei deputali ave- > 
■ja concesso, nelle scorse setti- - 
mane, l'autorizzazione a pio -1 ; 
cedere chiesta nei confronti di 
De Michelis dai giudici vene¬ 
ziani. Mentre l’ex ministro de- i;: 
gli Esteri aveva già ricevuto un ì- 
primo avviso di garanzia per 
violazione dèlia Tegge sul fi- ,v 
nanziamento pubbblico dei 
oartiti. Ieri, intanto, l’ex segre- i' 
tano del Psi. Bettino Craxi, do- : 
po la sctuma rKhiesta d'auto- -‘ 
rizzazione a procedere mviata ; . 
alla Camera dai giudici mila¬ 


nesi, ha diffuso una dichiara¬ 
zione nella quale afferma che 
viene chiamalo in causa per vi¬ 
cende che non conosce e per 
situazioni con le quali non ha 
s avuto ralcun rapporto né diret¬ 
to né indiretto». ... ... 

Craxi afferma ira l’altro che i 
' giudici milanesi hanno proce- 
' duto ad indagarlo aiKor prima 
dì inviargli ravvisi dì garanzia a 
: catena e di avanzare una ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
, procedere» e che riianno con- 
' tinualo a farlo aiKor dopo c in 
‘.modo Ins'islente mentre tutto 
'questo è espressamente vieta- 
to dalla legge». Per l'ex segreta¬ 
rio sociali^ sarebbe stata in 
questo modo violata la Costitu¬ 
zione e la legge senza raggiun- 
■ gere alcuna prova a sostegno 
delle accuse.. ‘ ' ‘ • 


La giunta della Camera favorevole alle autorizzazioni per il ministro, Di Donato e Vito. Via libera anche per ,Citaristi e Tabacci 

Voto dì scambio, piìmo à contro De Lorenzo 


Amato sconfitto: la giunta della Camera chiede al¬ 
l'aula che SI proceda'per «voto di scambio» nei con¬ 
fronti del ministro De Lorenzo (Pii), del de Vito e ; 
del psi Di Donato. Nella giunta del Senato il de Cita- ; 
fìsti strappa il dimezzamento delle accuse. I giudici ; 
autorizzati daccapo a prócedere contro l'ex presi- ; 
dente della Regione Lombardia Tabacci che nel- ' 
l’autodifesa attacca la Fiate De Benedetti. ■ . 


QIOROIO niASCA POLARA 


MROMA Dopo quasi cinque 
ore di scontri vivacissimi e di 
clamorosi colpi di scena, la 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere della Camera ha ‘ 
deciso di proporre all'assem- : 
blea (chesipronuncerànelgi- , 
ro di un paio di settimane) di 
accogliere ta richiesta ‘della 
Procura di Napoli di procedere ' 
penalmente frér il reato di voto ' 
di scambio - io ti prometto un .. 
posto e tu mi voti - nei con¬ 
fronti del ministro liberale del- ' 
la Sanità Francesco Oc Loren- - 


■ zo, dell’ex vice-segretario del 
Psi Giulio or Donato e di «mi¬ 
ster centomila preferenze», il ‘ 
democristiano Alfredo Vito. La i 
decisione segna anzitutto una 
grave sconfitta politica per II 
V presidente del Consiglio. Sulla 
' rassoluzione* del suo ministro 
da patte della giunta, Quliano 
' ' Amato aveva scommesso tutte ' 
» le sue carte. 

. Per impedire'il rat* della 
giunta Amato aveva sollecitato 
li pronto (e disponibilissimo) ‘ 
- soccorso deH'unico commls- 


sano radKale, Roberto Ciccio- 
messere. Poteva esser lui l'ago 
della bilancia in una giunta do¬ 
ve il presidente de Vaito per 
' prassi non vola, e quindi le for¬ 
ze sulla carta si pareggiavano; ‘ 
dieci dell'opposizione (con- 
teMlando anche Cicciomesse- 
re)q nove della maggioranza, ' 
per la forzata assenza di un de¬ 
mocristiano. Ma il commissa- ; 
rio radicale ha scoperto sin > 
troppo il gioco concordato, 
perii tramite di Pannella, con il. 
, presidente del Consiglio. «Se si.. 
stabilisce il principio - aveva < 
detto - che i minisni sotto in- i 
chiesta devono dimettersi si ? 
. affida il destino del governo al- ; 
. la magistratura. Ed io non ci : 
sto*. Cicciomessere avrebbe : 
dunque votato per respingere ; 
la richiesta di autorizzazione a i 
procedere nei confronti di De : 
Lorenzo ma non anche quelle 
formulate nei confronti di Di 
DonatoeVito. 

.. II mercato era troppo smac¬ 
cato per non sollevare pcrpics- ‘ 


sità pnma e proteste poi tra 1 
commissan de e psi. allatma- 
tissimi che il salvataggio del 
ministro si traducesse automa¬ 
ticamente neiraffondamcnto 
dei loro parlamentari; «Posizio¬ 
ni uguali con parità di Iratta- 
. mento*, reagiva il capogruppo 
, socialisia Mastrantuono, men¬ 
tre la de Gabriella Zanferrari 
dava il via alla, rivolta annun¬ 
ciando la propria astensione. 
Sospensione della seduta, ml- 
: nacce di dimissioni del com¬ 
missario liberale Biondi, conci¬ 
tate consultazioni con l'ester- 
. no via cellulari. Alla fine la de- 
' cisione salomonica dell’àsten- 
sione Dc-Psi-Psdi che rendeva 
: inevitabile il rinvio all'aula del¬ 
le pratiche giudiziarie con la 
proposta di accoglierle. Per il 
ral* all’azione penale nei con- 
: fronti di De Lorenzo - ovvero il 
sistema computerizzato di ge¬ 
stione di migliaia di raccoman¬ 
dazioni - SI sono espressi in 
nove (Pds, Pri, Lega, Rete. Ri- 
londazionc. Verdi, Msl), con¬ 
trari due (il relatore de Baloc- 


.. chi, che di conseguenza si ù di- 
‘ messo ed 6 stato sostituito dal¬ 
la pidiessina Anna Finocchia- 
: ■ ro. c per solidanetà con lui an- ■ 
K;che un. altro de. Margutti). ; 
>. sette ^i astenuti; due de, tre 1 

■ : socialisti, il socialdemocratico. 

■ e lo sconfitto Cicciomcsserc. y 
Per l'autorizzazione a proce- ; 

. derc nei confronti di Vito (le 
. promesse di posti ai pareri^- ;, 
giatorì) e di Di Donato (le as- ■ 
sunzioni nelle municipalizza- 7 
;■ te) dieci «l» (gli stessi più Cic- ; 

ciomessere). un «no* (Baloc- ! 
; chi) e sette astensioni: tre de, ; 

tre socialisti e il socialdemo-. 
I eratico. E il liberale? Non ha 
“■ partecipalo alte votazioni, ed V 
anzi si 6 dimesso dalla giunta, i 
'!■ Secco commento di Finoc- : 
'! chiaro: «Risultato importrmte; ; 
i ] come si è visto dalle condizìo- 
ni in cui esso è maturato, con il ■ 
voto di scambio si tocca un ; 
. nervo scopertissimo». 

'<■ Nelfrattempoanchelagiun- 
!.. la tanto nell'aula della Camera . 
' quanto in quella del Senato 
; maturavano nuove decisioni ■ 


su casi già esaminati nelle 
giunte. In Senato nuovo via (il 
secondo degli undici nchiesti) , 
ai giudia di Tangentopoli per¬ 
chè procedano contro l'ex am- ; 

, ministralore della De Severino : 
Citaristi, La Procura, milanese 
. chiedeva di, perseguirlo, per , 
corruzione e, violazione della ; 
legge sul, finanziamento dei ; 
partiti; 10 voti a 9, De. Psi e Pii ' 
hanno detto «si* solo per que- ' 
:sto secondo (e relativamente ■ 
.minore) reato. «Un colpo di ■ 
mano di inaudita gra'vìtà*,han- ' 
. no denunciato i commissari 
;Pds Antonio Franchi e Anna ’ 
Pèdràzzi annunciando - per ' 
l'aula una controrelazione. 

. ... L'assemblea della Camera : 
aveva intanto deciso di auto- ‘ 
.rizzare i giudici di Milano a ' 
procedere per la seconda volta : 
' nei confronti dell'ex presiden- ? 
te de della Regione Lombar¬ 
dia, Bruno Tabacci; l'accusa è 
di ncettazione aggravata, per ; 
aver intascato, quand'era se- ■ 
gretano regionale del partito, 
mazzette per 400 milioni dal / 


presidente dell'Azienda tran- 
viana Maurizio Piada. «Non è 
vero, ma voglio dimostrarlo ai 
giudKi*. SI è difeso Tabacci in 
^ un drammatico intervento: «Ri¬ 
conosco di non essermi accor¬ 
to di quel che stava accaden- 
do..,Non sono stato in grado di 
vigilare e di impedire atfaiismo 
e comizione*. Poi uno scatto 
durissimo contro chi attribui¬ 
sce tutte le colpe «alla classe 
politica». La chiamata di cor¬ 
reo nei confronfi delie grandi 
’ imprese è esplicita: «A comin¬ 
ciare dalla Fiat vengono dipin¬ 
te come vittime di una classe 
politica vorace, costrette a pa¬ 
gare per poter lavorare. Non 
: possiamo distoreere le cose. 
Pensiamo ad un grande sugge¬ 
ritore del nuovo come De Be¬ 
nedetti, già condannato per 
bancarotta in primo grado, 
che fa prendere le distanze dal 
regime con il suo giornale. Ma 
questo regime si è caricato sul¬ 
le spalle un migliaio di suoi di¬ 
pendenti destinati altnmenti a 
reslare senza lavoro*. , . .. 
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Un «regalo» per Mani pulite 

Missino «killer» di delibere 
mostra i 740 ^ 

dei famosi di Tangentopoli 


H MILANO. «Vi ho portato un 
regalo per festeggiare il com¬ 
pleanno dì Mani pulite. Ecco i 
redditi di alcuni personaggi fa¬ 
mosi». È il picconatore di Tan¬ 
gentopoli, sempre in cor» col 
collega verde Basilio Rizzo per 
il Guinness dei primati in mate- 


noti personaggi di Tangenlo- 
poli, con incarichi nelle muni- 
' clpal'izzate. Alcune risalgono a 
molti anni addietro. «Solo pcr- 
. chè - dice De Coiato - non è 
. stato ; possibile .. recupieran; . 
quelle più recenti*.. 

Cosi puO essere curioso sa- 


zo. dopo che manifestanti di 
destra hanno tirato uova mar¬ 
ce alla consigliera antiproibi¬ 
zionista Tiziana Maiolo. In- 
somma non é un fior di liberia¬ 


na di scandali trovati. Stiamo :- Matteo Carriera, so- 

piariando del missino terribile ■ , ci^ìsta deH'Ipab neil'^ di- 
Riccardo De Corato, opposito- chiaro appena 32 milioni e 
re di dichiarato di tutte le Gìun- duaiche bricioia, più un mono- . 
te. Se il conte Radice Fossati locale a Varazze e un alloggio ; 
era l'ammazza-sindad, lui, De ' 2..''^* « Ansio. Che di Mario ^ 
Corato, .soprannominato dai u™csa nei meandn del <^mu- : 
cronisti De Coreco p>er la sua oc ®is|c «jo ■’I^fIIo 740 
irresistibile propensione ai ri- del ionico M per42 milite , 
corei è il killer delle delìbere. " pio^i Battista ; 

L'altra sera per la verità ha do- ' 5 

vuto abbozSc con imbaiaz- ' viaggila 

ai ; nei! 82 sui 5 milioni scarsi. Più ; 

• 'in salute Claudio Dinl l'ex prc- ' 
destra hanno tirato uoro mm- <jella Metropolitana - 

‘ tt>‘!anese. con 433 milioni di- ■ 
ziomsta Tiziana M^to^n- chiarati per l’89. E Silvano Lari- 
somma non è un fiordi hl^- ,35 

no, ha fatto più volte ^ndura- ‘ ,.88 protezione a piite. K 
zione apeite del venato fa-po^^^ro in canna, - allneno ' 
scista, SUI dintti avili nonc è ;, neii‘ 8 ], Giovanni Manzi con t'■ 
proprio. Ma come segugio da ■ neanche 30 milioni, compresa - 
dtresier toc to batte nessuno. _■., moglie. Un po' meno Rctocr- ' : 

Stavolta SI è presentato m- ' io Mongini coi suoi 177 milio- 
siemeal piccolo imprenditore : : ni, e il latitante Aldo Moro (IS 8 ’i 
lombardo, quel Luca Magni . milioni). Maurizio Piada de- T.' 
che fece scattare la trappola ,enuncio 73 milioni neirSfi. - 
per Chiesa e che oggi fa il con-r‘. . Chiudono l'elenco Giacomo 
sigliere comunale missino in Propeizi (92 milioni nel)'89). " 
quel di Monza. Per denunciare - Sergio Radaelli (235 milioni'- 
che dopo quell'episodio Ma- : : nel '90). Luigi Carnevale (145 ‘ 
gni fa fatica a lavorare e dovrà ' milioni nel '90). 0 più ricco? Fi- 
licenziare cinque dipendenti. -- lippo Tartaglia, della Sea: 504 
E per portare le dichiarazioni milioni. , . - 

dei redditi di alcuni fra i più , , . 0/!o.Ca. 

fl Pii replica a Fiorini 

«Mai preso soldi dall’Era 
Ma la corruzione i ' 
ha cohtairanato il partito» 


■1 ROMA II Pri non ha ricevu¬ 
to soldi dall'Eni tra il 1970 e il 
1981. Un comunicato dell’uffi¬ 
cio stampa di piazza dei Ca- 
prettarì smentisce le dichiara¬ 
zioni rese l’allro giorno dall'ex 
dirigente dell'ente. Fiorio Fiori¬ 
ni, che aveva raccontato di 
aver versato .all'Edera il dieci 
percento delle somme presta¬ 
bilite. *08 un accertamento 
condono non risulta che il Pri 
abbia percepito le somme in 
questione*. CiO nonostante il 
FTi é sempre più in difficoltà: 
non sono ‘ soltanto singoli 
esponenti ad essere coinvolti 
(tra i più noti Antonio Del Pen¬ 
nino e Italico Santoro), ma il 
partito in senso generale. Per 
questo il giornale «La voce re¬ 
pubblicana*, con una nota, en¬ 
tra nel merito della questione 
sottolineando che è evidente 
che «la permanenza alTìntemo 
del sistema aveva contaminato 
esponenti del Pri. É qualcosa 
che sul volto del Pri lascia se¬ 
gni più profondi che per altri*. 
Tuttavia prosegue, «la conta¬ 
minazione non può mettere in 
discussione né la tradizione di 
correttezza del partito, né l'in¬ 
tegrità della stragrande parte 
dei suoi militanti, iscritti e diri¬ 
genti, né, infine, le scelte di rot¬ 
tura con il passato compiute in 
questi anni e che tante polemi¬ 
che hanno suscitato con rea¬ 
zioni che talora non erano del 
tutto estranee alla radice del 
tirale che in alcune parti del 
corpo repubblicano era stato 
contratto*. Evidente. il riferi¬ 
mento all'ala govemista che 
non ha mai digerito l'uscita dal 
governo Andreottì due anni fa. 

La nota della «Voce* nbadi- 
sce che sulla strada della svol¬ 
ta, dell'opposizione, il Pn non 


' ha intenzione di recedere. An¬ 
zi vuole insistere con maggiore 
: fermezza e «on un'assunzìo- 
' ne di responsabilità che non . 
'-lasci alcun dubbio, ai repub- 
' blicani e nell’opinione pubbli- 
‘•“Cà!'nS'stii'‘Valon:'(teile‘“scclte : 
’. politiche che sono stale e ver- 
lanno-compiute,' né-sulta ere- ; 
‘ •' dibiTnà di chi se' rie fa garante*. * 
La Matta, dunque, non cède e ' 
su questa posizione andrà al | 
congresso anticipato, che do- a 
vrebbe tenersi entro maggio, ^ 
■7 sapendo che dovrà fronteggia- ( 
re non solo l’ala govemista, { 
>■ ma anche chi ritiene che sia : 
superata l'esperienza del parti -1 
to e che sia opportuno un dJf- ì 
i, ferente approdo. . - 7 ».. . , . -X 

IVi .: li Pri è rammaricato dall'e- ‘: 
quiparazione che si fa del par- ; 

- . tito agli albi grandi collettori di ’i 
Si tangenti c insiste che «il prò-, ; 
. blema delle diverse e speciS- ; 
,i che responsabilità da repub- li 

blicani si pone», ma anche di ;i 
questo sì discuterà nel con- ; 
; grosso prossimo. ■. ; , ; 

' «Chi ha sbagliato personal- j 
mente - aggiunge la nota del * 
, giornale repubblicano - dovrà ! 
. pagare i suoi conti e le sue 
pendenze. In ogni caso quanto : 

- sta venendo alla luce dà agli [ 
iscritti c ai quadri repubblicani i 

X conferma della scelc di uscire 
: dal sistema che è stata com- 
, piuta In questi anni, tirandosi 
'v fìiurì dal governo e dalla mag- 
gioranza c attivamente propu- • 
X girando una incisiva rilonna ; 
..della politica e delie istìtuzio- ' 
ni*. Una scelta determinata, ' 
^ conclude la nota della «Voce i 
' repubblicana*, anche dal fatto 
' che era ormai impossibile con¬ 
durre dall'inicmo la lotta agii 
. sprechi alle malversazioni. 


Singolari nomine alla Camera 

Tre deputati inquisiti 
nominati «controllori» 


NN ROMA Tredeputab. inqui- ‘ 
sib per gravi reab, eletti len in . 
delicatissimi organi di vigilan- - 
za sulla gestione della finanza ; 
pubblica Sono; Pierluigi Poi- 
velari (Psi), su cui grava l'ac- : 
cusa di concussione aggrava¬ 
ta: Giacomo Rosini (De), '• 
coinvolto in una bancarotta ; 
fraudolenta; e Romano Ferrau- ‘ 
to (Psdi), nove autorizzazioni ;; 
a procedere (cinque già con- '' 
cesse) per abuso aggravato e ' 
omissione continuata in atri ‘ 
d'ufficio, falso ideologico, vio- 
lozione di norme sulla gestio¬ 
ne di atti pubblici. Sono stati - 
eletti dal quadripartito tra i : 
commissari che, per conto del i 
Parlamento, dovranno vigliare . 
sull'amministrazione del co- : 
lossalc debito pubblico (Rosi- .; 
ni) e sulla gestione della Cassa - 
depositi e prestiti e degli istituti 
di previdenza (Fenauto come , 
blolare. Polverari come .sup- . 
piente) .La quesbone , della . 
gravità di certe designazioni.. 
cra stata posta in aula propno 


‘ da un deputato socialista, Mar- 
. te Ferran, e propno in nfen- 
- memo alla candidatura di Pol- 

■ veran: «il nome che mi hanno 
X detto di votare non è,affatto 

, coerente con le esigenze poste 
dal grave momento che attra- : 
•; versiamo. Dal Psi come dalie : 

■ altre forze di mag^oranza, , 
nemmeno un cenno dì replica; ; 

: e quindi il via al voto segreto. 

“ Che. ' con ‘ appena qualche : 
' smagliatura, ha puntualmente ■ 
‘ ha confermato le direttive. Se- 
" vera la denuncia della presi- : 

denza del gruppo Pds: «Nel ■ 
. momento in cui non solo Topi- ; 
:. nione pubblica ma anche le 
più alte cariche dello Stato ' 
chiedono alle forze politiche . 
;, un mutamento in^uivoco nc- 
: gli indirizzi e nei comporta- 
. menti sui temi della moralizza- 
: zione della vita pubblica, risul¬ 
tano gravemente inopportune 
‘ le indicazioni date dai gruppi ' 
di governo che hanno determi- 
. nato l'eiezione di quesfi tre 
parlamentari*. . . .. OG.F.P. . 
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Pds, Verdi e Rifondazione raccoglieranno le adesioni : V 
Appello a Lega, Pii e Pri «ma chiederemo anche al sindaco» 
Quasi tutti vo^ono votare con la nuova legge " 

L'ipotesi di una giunta a termine per arrivare alle urne 




«n conato dì Milano va sciolto» 

Si ceimio le quaranta firme. «Borghini non può stare fi» 




Cario Ghezzi 


. Ventisette fìime bastano per una mozione di Sfìdu- cose le decide solo il cittadino mettendo m piedi una Giunta Pii e di Masi sono lutt'altro che 
eia, ma per sciogliere il consiglio di Milano ne OC- con ll voto., E n^un altro, dei Consiglio, una sorta di 'scontati.*Seflrmiamoin40an- 
corrono quaranta. «Lechiederemo a tutti, compreso ■ T®"*? comn^no collettivo. , diamo a votare? Non ci a^ 

■. 1 _oj' come se 1 Italid del 45si fosse Questo il piano messo a ..:oensato» dice sornione il libe* 

forghini» dicono Pds, Verdi e Ibfoi^azione, che , , affidala a Badoglio per la tlco- punto, ospite il Pds. dalla : ■ rate Rossi. «L'autoscioglimen- 
. fanno appello anche, a tega. Pii e Pn, Oppure? «una struzione». t'immagine è un K Quercia, dai Verdi, da infonda- '107 mì sembra un passaggio 
giunta del consigliò che porti alle. urne. Borghini po' forte, di quelle che non alone. La Rete non c'era ma successivo-precisa DiegoMa- 
non può star 11». Intanto il «pensionato» Bemardelli piacctonoal slndacodimisslo- . non è contraria. .Trigamo 40 ; si. proconsole di Segni a Mila- 

salta sul Carroccio • nano che continua a depreca- conslghen che si dimettono e adesso a problema è uti- 

. Sdiwsun-drroccio. , . re 1 Savonarola e inviare 1 andiamo a rotare. .^ 1 . forse •-,, 

',» • ■ ' ' ' •' ' ' ‘ • ‘ ■ ; ■ Cattaneo. Che,citando il poeta • ne bastano 39, chè l assessore ’■ _ _ n..™. 1 . 

-■ ... , siciliano Vincenzo Conato e Giuncaioli non è stato sostituì- : m a Rom a la nforma. Do^. 


zione. La Rete non c'era ma . successivo-precisa Diego Ma- .. Le garanzia è che non 

non è contraria. «Troviamo 40 . jj proconsole di Segni a Mila- ' metterebbe mano a scelte stra- ' 
consiglieri che si dimettono e nò - adesso il problema è uti- ì ; ‘esiche urbanistiche, ma si oc- 
andiamo a rotare, .^i. forse •. , 5 ^^ questa crisi per strappa- ' cuifrebbe manutenzione • 


' E allora? «Allora - spiega il fa che. investilo dall'ultima on- 

; pidiessino Lanzone - se non , data dell'inchiesta, lemporeg- 
ce la facciamo a sciogliere l'as- w. già. Ma non tutti .sono d'accor- . 

' semblea potremmo tentare ;. do nell'opposizione. Msi, Ri- 
' una Giunta del Consiglio». La . fondazione e .Rete <notoria- C 
; parola è maggiorartza di ga- ; ' mente preteriscono la propor- i 
mnzia. La garanzia è che non zionale. E qualche distinguo > 
metterebbe mano a scelte stra- ' c'è anche sulla partecipazione 
: legiche urbanistiche, ma si oc- :. del missino De Corato. Per- 
' cuperebbe di manutenzione « .'plesso il Pds, specie dopo che j;. 
i deile strade, regolamenti di !'un greppo di manifestanti col 1 '- 


La dttà esausta: 


RoraRrocAnoLLO . 

. MILANO,'. Qualcuno l'ha - una parte dell'opposizione 
■\ definito un .galantuomo triste, . non si fida. Dice il verde Basilio 

- qualcun altro un cocker malin- ' Rizzo; ^tghini non può star 11 
conico. Chi, come ' Biagi,. un due mesi a far delibere come 

- comunista'deluso. Chi; come . un commissario. Per poi ma- 
TestorLun.onestb immobilista. ' gari tornare, dopo 60 giorni. 


- polemizzando con Nando Dal- ;lo dopo l'arresto». E fin qui tutti 
ia Chiesa rivaluta la medioeri- d'accordo. «Chiederemo di fir- 


Tutti comunque danno per 
scontalo che quello di Borghi- 
nl sia stato un addio: Almeno 
per questa stagione. Eppure ' 


con un governicchio. Ha tenta¬ 
lo fino all'ultimo di nproporre 
. il suo programma di privatizza¬ 
zioni e dismissioni. Ma queste 


fo. sinonimo non di pochezza tornare ai repubblicani, alla Le- 
ma di mediana virtù del quoti- ''' ga, ma anche ai liberali e al 
' diano. Ma tant'è. A. Tariamo-, popolare per la riforma Diego 
poli i toni forti sono inevitabili. ; ' Masi». La richiesta, provocato- 
,E-te opposizioni, in Boighini riamente, sarò inoltrata peisi- 
continuano a vedere un uomo no a Borghini. Il Pds, i Verdi, 
del passato. Nessuna meravi- Rifondazione, fanno i conti, 
glia se la tattica è di tagliargli '. elenco alla manodel ISgruppi 


ne bastano 39. chè l'assessore '■ Roma la rifoma Dora regolamenti di un greppo di manifestanti col 

Giuncaioli non è stato sostituì- : : ? trasparenza, emergenza socia- /■ saluto romano ha ricoperto di 

lo dopo l'arresto». Efin qui tutti , , , ® iX te. Si fanno già i nomi del pos- ^ uova marce l'antiproibizioni- 

d'accordo. «Chiederemo di fir- ; ' sibile sindaco; la pidiessina sta Tiziana Maiolo. Più possibi- 

mare ai repubblicani, alla Le- - raetterci in massa. Altn girahi « p^oia Manacorda, o la verde ’ lista Basilio Rizzo. Un fatto è 
., non mi interessano. Che m im- - • - - . 


l erba sotto 1 piedi. Con l'auto- -. 
scioglimento. 0 , in allemallva, 


e sottogruppi di Palazzo Man¬ 
no. Ma tutti sanno che 1 si deT 


dismissioni, che ottretutlo con¬ 
divido?». Senza contare che 
• per arrivare a 40 occorrono la 
Lega e i repubblicani. E che 
anche la pnma si è convertita 
all idea di rotare col nuovo si- 


non mi iniere^no.^e m im- Cinzia Barone, o la repubblica- / certo. La proposta della De di .f 
^rta di impedire ^^Boighini te ||' na ambientalista Maria Bonat- ' i unsupergovemissimo.tipoRe- 
ì'ti. O lo stèsso Basilio Rizzo, an- ^ gione prima maniera, sembra 
; che se non.sembra tenerci più cadere nel vuoto. «Di govemis- :! 
di tanto; «Sono troppo di parte, .v simi allaigati non se ne parla Jf. 
non sarei adatto». Una Giunta '' Droprio» taglia corto Lanzone. ;.X 
tecnica non spiacerebbe del ‘ Neanche se vi offrissero il sin- 
' lutto alla Lega e, forse, chissà. . daco? «Neanche se ce ne offris- 
nemmeno al partito di La Mal- ' sero due!». 


Smuraglìa: 
«SciogOmento 
o giunta 
a termine» t 

; CARLO MUMBIuJr 


MILANO. Al WMiore Carlo Sali¬ 
la. CHiograpDodcl N« a Mazzo 



'■Leisue dimMonlittotiiniì hanno sor». ,r, i 1 ; 1 , ■ u. . 

, .preso.,N.eU.'ia|iin8,tiunfolie^I Consi», -dà fare soprattutto in materia di casa. 
,.,,gUo«ievD^sottdine^cholawen«:i'ì'occapazioneecollocmcione'deUa<Fte« 

. tuia di questo sindaco era giù conclu- < ra. Va da'sèche non potranno parteci- 
,sadaunpezzo. , , pare al nuovo esecutivo perkinaggi 

' QKCoaavBol drerdw ONa pania ’ segnali o sfiorali da vicende giudlzla- 

,,:.:,aIle«leiloalaBlillo7.;.., ;,rie 

: Non precisamente,, per raggiungere v ' Non esistono dmicm pregiudiziali 
i’obìettiro del rinnovamento SI posso- ■ ann accordo con laXegaT , 
no' inmprendere.due strade: quella , Ritengo che solo il Msi non debba far 
; .deU!autosciogUinento del Consiglio -parte di questo eventuale schteramen- 
con conseguente commissariamento , , 0 . No. con la Lega non esistonochiu- 
epolvotocon tenuoveregote.chefia „ sure preconcette: , • 


Dalla Chiesa: 
«Io sindaco? 
Sì, lo farei 
con piacere» 


H MILANO. Nando Dalla Chiesa, 
parlamentare della Rete, non è tenero 
con Borghini: «Il rapporto con Craxi gli 
ha tolto la lucidità per capire che era 
"meglio sciogliere'il consiglio fanno 
scorso: invece che una giunta drre- 



.sppnsabilitÙcivIcà'sLè irasfbmiata'in' ' sere chiaro; Milano dovrà essere^ Credo che non sia-possibile 
‘ ''unàgiuritaolìèglnié». , . - "''vemàla da'peràonedhterse da quelle due-laglonLLailirimaèchela: 

J■or'T'che Thanno governata'finora, indi- elelloralesall'etezionedel sini 


Formentini: 
«Nuove regole 
e presto 
alle urne» 


■■ MILANO, n capogruppo ddU Le¬ 
ga Nord aUa Camera, onorevole Marco 
Formcntliii, nutre' mollo accOicisnio 
auUa poatibUnà coocrela di evitare il 
commItaariasKnlo di Milano.^ Come 
mal? I 

Credo che non sia’possibile per almeno 
due'raglonLLa:)>rinia'è chelanuova legge 



che'l'hanno governata'finora, Indi- 
' ' . * ?***y***. . °‘**f"* ■ . r* " pendentemente dalle responsabilità 

■ zwiu anWpale. Adeaao coaa Nao- - personali. Su questo si costruiranno 
. gnafare? , gii schteram^ Io ne vedo tre: quello 

Se si riesce a fare una giunta con po- della protesta leghista, quello del regi- 
chissime persone, con un sindaco che me, quello della nuova democrazia. ,.. 't 


lite per almeno colpo di mano. Esenloanchepuzzadren- 
; la:nuova legge’ nesima manovmfmsfoniustico-irasveisate. , 
sindaco sta an-’* di cui Borghini èstatosincampione. ' 


■ l'altro stanno ' subendo un'accelera- . 

. zione In'Parlamento, e quella di darvi- ’ 
"ta'a una Giunta del Consiglio a termi-’ ' 

;.;ne...’.'»,;--r. vr”»’’:;,-:'-. -V'-, . 

. .. ' in prima ipotcA è cUarL meno In 
^aecdoda. Ore coM'vnol dire CMltn^ ' 

Sono già in cono contatti per vedere . 

■ se'Sia possibile creare una Giunta ap¬ 
provata da tutti,ma che obbedisca a ; 
precise condizioni. Vale a dire: deve - 
dimettersi contemporaneamente al- 
l'appiovazlone della nuova legge, de- ; 

' ve avere a capo un sindaco che non ' 
approfitti della situazione per farai 
(Campagna elettorale, cioè dovrà di- ' 
chiarate subito che-non intende can¬ 
didarsi alle successive eiezioni. E ne- - 
cessano inoltre trovare una conver¬ 
genza su un miniprogramma di cose 


. sla garante imparziale fino alle elezio¬ 
ni, fatte con nuove tegole, va bene. . ;.. 

' nproMeaudlBimgliuita'kll gamn- : 

<' MaseunaddlecoDdizIoaldesaine ztaècbeiioastsaflnoaqdaiido.de- : anopro grc m i i ta ,d el ias mimm , 

'. 'i .-venlMe meno, non resterebbe altra , . ,ve dorare, non M aa «piaiido d sarà ” • Non sono d'accordo, non è su quelle 
■ US”*** *** " commtaaiiaiiien- „ Unnovaleggeelettoralc. > diróioni che a Milano si possono co- 

, . to 7 . , ’ , . . ,, e difficile dire cosa accadràjc'è ilin- stniire convergenze, non sulla destra o 

Certo,, inevitabilmente si dovrà proce- jchio che per evitare, i referendum si ■- 'sulla sinistra, ma su chi appartiene al 

^acclasubito una nuova legge, in fretta regime e chi no. E nel regime c'era an¬ 

che noTSra I^stStlfoSl^- efuràemate.òpp.uresiva^^refe-;;chequateunodellasinistn..,^^;^ 
somma siamo contrari a Ogni forma di rendum con attcggiamenu, troppo , , Fino a poco tenpo fa era candidalo 

govemlsslmo. Lo abbiamo stabilito emotivi. Poi c'è in ballo un decreto per. come possOrOe sindaco dalla Lista 

aiKhe al recente congresso straordi- unificare tutte te scadenze elettorali. E . - Per MQano, che ba abbandonato 

nariodelPds. , unasiluazfoneconfusa. ..., ... perché secondo M d sta Inufor- 


'. DI sottto quando si paria di tre 
scUeramenti si pensa alla Lega, ad 
' uno schieramento moderato e ad 
; ano progrrmfIta, della sfnisttn. «' 

Non sono d'accordo, non è su quelle 
dhésioni che a Milano si possono co¬ 
struire convergenze, non sulla destra o 
'sulla sinistra, ma su chi appartiene al 


govemlsslmo. Lo abbiamo stabilito 
aiKhe al recente congresso stiaordi- 
nariodelPds. .. . ; 

’ Q tono sessanta glonii di tempo 
per decidere. Inlcàdele spenderli 
tnttlT . ' 

Assolutamente no. O la nuova Giunta 
va in porto rapidamente o non se ne fa 
nulla. Non pèssimo prendere in.giro 1 
cittadini. . . - 


. In ogsLcaso robiettho sono le de- 
zhnri? . 

Cèrto. E bisogna lavorare fin d'ora per¬ 
chè parti più ampie della città cominr 
cino ad intrecciare tra di loro idee per 
governare Milano. Un punto deve es- 


. fino a poco tempo ben candidalo 

.' come possibile sindaco daUa Liab 
- Per MQano, che ba abbandonato 
. perchè secondo Id si sta Inafor- 
mando in nn partito politico. Vuol 
bre lo stesso 11 stndacoT , . 

Con piacere, lo dico senza ipocnsia. I 
sondaggi dicono che il consenso ce 
l'ho. ' - , 

-■ ' DPR 


dando avanti , piutt^ lapidamCTte al ' AptoposilodlllorgUnLdiecossiioim 

.punto che fotse salterà perfino il referen- ; . 

dum, e la seconda riguarda la dttà dieor- ' "" ■ 

mai redama un govemodi Milano rinnova- ; ■ Doveva fario, ha dovuto arrendersi all'evi- 

loe legittimatoadeddeie.’ ae ---'-»--' ' denza. Ma a parte l'ultima batosta di Mani 

: DsDinKdbMiossoiniìaGtmladiltC' ’ ' pulifo lj» forse ^ avuto sentore di altri 

’ ” .. . .,.prowedimenugiudizian in amvo sulla sua 

. . , exCiunta.;:W. > . . 

Non vedo proprio che cosa potrebbe com- __ 

binare in cosi poco tempo, anche perché ' ! ttun Ufitrioella lc^a WlM o jeosem- 
poi alvDiocisidevearidaie rapidamente. • «my praoyua swlalr eimiliicoTO 
Insomma, tanto vale predisporsi perii nuo- * respeaine.SeBoMbfflbceriomolll la¬ 
vo. E comunque questo Consi^o orniai , ■ . * 4 iiUi.- ■ 

delegittimato meno Io si riunisce meglio è. ' Credo che sia giusto che il capognjppo Ro- 

' Tsttsria D Pte c dire sppinfaiod pensa- > Lerto Ronchi verifichi ogni possibilità. Ma 
no pròprio am Ghétta ddComlggoia c’è nessuna contraddizione; la Lega 

' attesa ddlennore regole. Scartate anche vuolevotaieconnuoveregole,vuolegìrare 
■ pf««»i| <«*—» . . . ;. i - . o oaiiina a Palazzo Manno. 

No, a questo tipo di soluzione non daremo . ■ MagarigowmsndoloL. . . 

l’appoggio, le ragioni le abbiamo già ; Sarà l'ctettoiaio a decidere, ma tutti sanno 
espresse quando non abbiamo adento al che la Lega è una forza in grandecrescila. 
cartello delle ORwizioni che ha recente- . ■ indicsno prò- 

mente presentato la mozione di sfiducia a ’T* r TPT™ «'T Tu : 

Boighini, Non riteniamo sia corretto, nei .prfoWcosrallhtarDriDdscodlMIls- 

conironti di Milano, che vengano presede-' “*••• ' 

cisioni che competeranno invece alla nuo-" Vedremo.c'è tcmpo.c'è tempo. 


attesa ddle nnoiic regole. Scartate anche 
. . qncMsIpiitesi?' • i ,..--■ 

No, a questo tipo di soluzione non daremo 
l’appo^o. Le ragioni te abbiamo già 
espresse quando non abbiamo adento al 
cartello delle opposizioni che ha recente¬ 
mente presentato la mozione di sfiducia a 
Borghini. Non meniamo sia corretto, nei 
conironti di Milano, che vengano prese de¬ 
cisioni che competeranno invece alla nuo¬ 
va espressione popolare. Sento puzza di 


Roma, Milano, Torino, Napoli: le quattro più grandi città italiane travolte dagli scandali di Tangentopoli e ora in piena crisi 

Sindrome metropoli: nessun sindaco; cento «avvisi» 


STRPANO DI MICHIU 


aicere tre as- il Rsi, stretto tra la voglia di nel palazzo del Maschio An- : guacl sono scarsi e pochissimo 

Molinari, An-: cambiare e l'ingombro rappre-. gioino? Nessuno sa risponde- organizzati, 
e l'ex capo- . sentalo da Can^., ’ re, nessuno si sente di scom- ’ Milano, poi, è stona di ieri, 

nocratico Ro-,... Il sindaco di Napoli, Nello . mettere su una nuova giunta, r Dopo quasi 400 giorni, Piero ; 
ro esponente '' Polese. si è dimesso due giorni., Ciovana Cattaneo, moglie di ' Bòr^'ini, sindaco scelto e per- 
vote-Robinio dopo Carraro. Seguace di Di ' un marchese, («scarsa perso- j sonalmente'imposto da Betti- 
I un avviso diDonato quando à trova sul ' nalità e molto lamalfiana», rac-no Craxi, ha deciso di mollare. : 
he mese fa, ' Golfo, a Ihrello nazionale, ha ? contano in città), è stata sin- - Anche lui aveva resistito, in ■ 

latitanza, era ' latto sapere, va dietro Craxi. Se daco di Torino solo per prahi . questi mesi, con uno o due voti , 

litro ex asses- ' n'è andato contestando il go- v: mesi. Una soluzione prowiso- V di maggioranza, pezzi di parti- ' 

crociato, Car- verno per alcuni mancali inler- . ria, dopo ché Valerio Zanone '■ to ed asse.ssori esterni. Sona fi¬ 
raro? Resiste. • venti, proprio nei giorni in cui aveva deciso di fare te valigie. nita, nel momenti in cui finisce 

moche a una , si discuteva la mozione di sfi- ' ; per tornarsene a Montecitorio. anche la storia politica di Betti- 

ita da lui. Ma ? ducia del Pds; probabilmente Nella città piemontese, a fine / no. , • .. “ . ’ 

Quandocifu 1 : ha afferrato un’occasione per iimarzosideivrebbevotare, per- . «Effettivamentel'effettoTan-' 


MilanO/ ma non solo Milano. Sono in crisi .le giunte prfo len nel minno dei mogi- mente sono in carcere tre as- : il Psi, stretto tra la voglia di nel palazzo del Maschio An- .. guacl sono scarsi e pochissimo 

rii fiitti» Ir» nifi omnrii r ittA ìtalianp A Roma <:i A di- - strati è finito Vito Bonsignore, sesson, tutti dici (Molinari, An- cambiare e l'ingombro rappre- • \ gioino? Nessuno sa risponde- . oigan'izzati.. 

il hr. potente capo andreofoano. v gelè e Gerace) e l’ex capo- sentato da Carraro. - re. nessuno si sente di scom- ' Milano, poi. è storia di ieri, 

messo lisinudco rranco L-a^drOjLpsy, «l iNdwii tid ; sottosegretario al. Bilancio. Pn- . gruppo socialdemocratico Ro-; Il sindaco di Napoli, Nello . mettere su una nuova giunta. ' Dopo quasi 400 giorni, Piero 

gettato ia spugna il pnmo cittadino. Nello Polese ! ma diluì, qualche mese ia, era berto Cenci. L'altro esponente Polese. si è dimesso due giorni. ^ Ciovana Cattaneo, moglie di *,‘Bòr^'ini, sindaco scelto e per- 

(psi). A Torino c’è ti commissarioè si dovrebbe VO- ?. toccato a Sllròj'tJèga. leader, "(dei Rsdi,’ l'onorevole-Robinio dopo Carraro. Seguace di Di ' un marchese, («scarsa perso- .y sonalmente'imposto da Betti- .< 

ÒR manri dnnn ItahKanrinnn'riolla biimta l dei dorotèi, all'epoca vicese-:!-Costi, ha ricevuto un awiso diDonato quando » trova sul 'nalità e molto lamalliana»,rac-? no Craxi, ha deciso di mollare. 

Pi.,iiorh„o>»-;ni rioi D^o. ù t’oetna. ■ STètario della Dc àpiazza del garanzia. Qualche mese fa, Golfo, a Ihrello nazionale, ha ? contano in città), è stata sin- - Anche lui aveva resistito, in '■ L 

L-dllanTO (pn,). Uiuno v^uercini, aei ras. «t 1 rane- ” Cteù. sene parlò, per qualche dopo una lunga latitanza, era latto sapere, va dietro Craxi. Se daco di Torino solo per pochi questi mesi, con uno o due voti , 

mo avviso al Parlamento: subito la nuovalegge». giorno, addirittura come possi: /' finito in cella un altro ex asses- ' n’è andato contestando il go- ' mesi. Una soluzione prowiso- V di maggioranza, pezzi di parti- ; ' 

. j . . . . - . . ; . ; . . .. ( , . . / bile successore diiForlani. Se si sore dello Scudocrociato. Car- verno per alcuni mancali inler- . ria, dopo, che Valerio Zanone '■ to ed asse.ssori esterni. Storia fi- ' 

. .. f , '■ ■ , , scende un po’ più a sud, a 1^ : lo Pelonzi. E Carraro? Resiste. • venti, proprio nei giorni in cui i", aveva deciso di fare te valigie • nita, nel momenti in cui finisce "■ 

, . 1 . . MieMira . ' "lA *' cammini tra cumuli di :: Ftensa nientedimenoche a una , si discuteva la mozione di sfi- ' ; per tornarsene a Montecitorio. anche la storia politica di Betti- 

.(■..il , . i. macerie. Avvisi di'garanzia per ; terza giunta midata dalui. Ma ■: ducia del Pds; probabilmente Nella città piemontese, a fine / no. ’ 

l'.iiMmft a oittarò ' i.ria'riaw di "più potente, • Vittorio ' pare impossibite; Quando ci lu 1 ; ha afletralo un’occastone per s : marzo si dovrebbe votare, per- : «Effettìvamente l'effetto Tan- 

omremo ‘ Sbàrdella, e per il SUO pari già- ' il rimpasto, nella primavera ; uscire di scena inmaniera di- '.chè dopoché la Cattaneo ha hgentopoli ha inciso sulla crisi ■ 

• SSùStó i^nzfdTriL^S <fo “cialistoVParis^ ?. gnitosa. Anche la sua giunta !" annunciato te sue dimissioni, ve. delle grandi città», riconosce ; 

. «2e totale incertezza sul fulu- ’ Valanga di comunicazioni giu- 'fvgioranza variopinta di otto f ha un bei numero di assessori il ottobre scorso, non c’è sta- ...GiampaotoD'Andrea.respon-” 

' rfLa *^2 ?**«imu****^ ■ ro ’ ; diziarie per una fòlla diparta-gruppi (delta, appunto, l'otto- inquisiti, come inquisiti risulta-to più modo di rimettere in pie-sabile enti locali delia Dc. E ag-, ’ 

,str^ilwo collega di Nairoii, ... j. , j , nane • mentali del Biancofiore e del //volante), con un fiore all'oc- -no 14 consiglieri della maggio- v'di un pentapartito. Per l'Edera giunge; «E non solo dal punto : . 

Nello Polese. E appena aue . , , Oajrofano. mentre decimati dal :'chiello: l'indipendente di sinl-/ ranza di quadripartito (Dc, Psi, K non si è trattato di un'esperien- .’< di vista numerico, come nel : 

giorni pnma era stola,la volta . : i" - magistrati risultano'i sociaide- ■ stia Enzo Forcella , in giunta, Psdi e Pii) che to sosteneva, 'i/za entusiasmante, quella latto ;, caso di Milano, ma anche psi- 

. di ftalico torraro, di Rrsina. A .mocratici.ANapoiinonvame- : come assessore alla Traspa- ; Sarà una mania, ma anche Po- : proprio nel feudo elettorale j. cologico»; E come uscire da’/. 

, To<mo,poi,layKendaa perde ; ,«, •> riità gito: «avvisati» rteultono il capo " renza. Lavoro, come si è'visto, lese aveva inventato un’asses- / del segretario La Malfa. Anche /, questo situazione? Suggerisce 

nella notte dei tempi: Giovw- ,• tutti IbiDrallUcileMtì ai oartitì s' socialiste Giulio Di Donato, il .'/quasi impossibile, quello di ,, sorato alla Trasparenza affi- perchè, al fallimento 'ideila;;; Giulio Quercini, del Pcb; «il ri- 

'.na Cattaneo, sposato Incisa nlievo ’’ potente ex ministro del Bilan- Forcella. Carraro si consola .dondolo ad un esterno, Boris :/ giunto Catteneo si è sommalo k medio fondamentale è andare 

- Della Rocchetto, se n’era an- ;■ ujaionate hanno chi più chi < ciò ffomicino. il contestato mi- ; con la sua lama di persona Ulianich. Pure in questo caso s.:’, l'avviso di garanzia invialo al a volare con una nuova legge ; 

dato.neirottobre scorso. Non Simeno dei'probleinicon laBiu- f; nlstro della ^nltà. ftancesco " . oneste, la sua giunto invece è ,/c'è stato poco da fare, anche’J: senatore Roberto Giunta, se- / elettorale e rinnovare il perso- / 

era mai successo prima, nella jtìzia. ’Facciamo qualche no- ■ ; tte Lorenzo, liberate. Insom- : nell'Impossibilità di farlo. • • se c’era molto da rendere tra- gretario provinciale e fedelissi- naie politico. E poi disciplinare /; 

storto ‘della Repubblica: te ; me? Clamoroso è il caso di Mi- i ma. un'ecatombe., . Cresce intanto il consenso.', sparente. Polese era sindaco?» mo del leader del Pri. La sini- ; ’ la gestione degli appalti, per 

quattro più grandi città d'Italia . : i^io La vicenda «Mani Pulite» fi ’ '. Partiamo dalla capitale? E nella città, tra te foize sociali, dal '90. ed aveva preso il posto , stra socialista, una volta molto ';■/ garantire di più rispetto a rube- ;, : 

; senza governo, con giunte do- ha travolto un personaggio del ’• perchè no? Franco Carraro,’.; alla candidatura. lanciato nei diPietroLezzi, che non era riu-J/forte, il Saprite ha visto il tonforieetangenti». Mai si era verifi- 

ve siedono assessori con.awisi calibro di Bettino Cimti. che ; noto corner'//nonqger, sindaco .;’ giomi scorsi dal Pds; quella di ;v scito nemmeno a farsi eleg^ / dei suoi due candidati storici, ''cata una situazione del gene- / 

di garanzia (se noti addirittura ; delle sorti della città ambrosia- > inventato da Andreotti e Craxi . fteancesco Rutelli, capogmp- ' re in Consiglio regionale. Duri CardettieFiandrottijlaDcèdi-/ re, vero? Quercini aniiuisce. ; 

ingateta,coineaRoma),con ; na ha sempre deciso tutto. Con >. all'epoca del Caf, ha gettato la .po dei Verdi a Montecitono. scontn, magari sottotraccia, visa in tanti tronconi, a comin- Poi avverte: «Le vicende di tutte ; 

stridaci che lasctono, Il più del- lui gli ex sindaci Tognoll e Pii- ■ ■ spugna il 3 febbraio. E comun- • ■ D'accordo, sollevando ire nel • con la Cuna guidala dal cardi- ;, ciare dagli andreottiani di Bon- queste città dovrebbero essere • ; 

te volte dopo una dura batta- ' iitteri. Una marea di capi de- ■ que, la sua giunto risulta deci- partito, si è detto aiKhe il se- •''' naie Giordano, sempre più cn- . signore e dai dorolei di Lega. >” l'estremo avviso al Parlamento . 

gltoperconservarela poltrona. " ' mocrisUaru, da Baruffi 'a Ta- mata dagli arresti come mai si v;' gretano della Dc cittadina. Ro- tica nei confronti delia Dc par- : - C è Guido Bodrato. è vero, ma .'i perchè faccia subito la nuova , 

. Una crisi drammatica,'quella bacci. A Torino, invece, prò- era visto nella capitole. Attuai- ’ mano Forleo. Nicchia, Invece, tenopea. Ed ora, cosa accadrà ‘ in termini numerìa 1 suoi se- .. legge». . 


tirare à campare» 


PAOLARIZZI 

’ H MILANO. Andare subito alle urne, oppure aspettare? 
Cercare un governo purchessia per tirare avanti, oppure 
ricominciare da capo, come se questi tre anni di tegisla- 
’ tura non ci fossero nemmeno stati? I milanesi non sanno ; 
’ più che pesci pigliare, sfiancati dallo scandalo che ha ri- ' 
: voltato come un guanto rirnmagine tronfia delia città, ; 

- una bella bolla di sarane scoppiata con molto rumore. 

: Ora I abbandono di Boighini apre nuove prospettive, ma 

visti I tempi che corrono la prudenza è d’obbligo, le alter- ; 
native poche. Sibillina l'A^lombarda, associazione di 
imprenditori finita pure lei nell'occhio del ; 
. T . ' ciclone Tangentopoli, con il dubbio che ; 

' . nel passato abbia getóto fondi neri a bene-; 
fiao dei politici. Ennio Presutti, attuale pie- ’ 
. . sidcntc, che un anno fa era staU> oeneau- : 

gurante nei confronti della giunta Borghini, ‘ 
. mzialmente postai a vessillo degli interes-i 
SI della «società civile», ora si trincera dietro i 
uno stnngalissimo e oscuro comunicato ! 
■ ufficiale: «L'Assolombarda esprime preoc- ; 
cupazione, in considerazione del pesante i 
momento economico. Si .spera che prevai-.' 
ga la ragione». Più esplicito, e disincantato i 
li presidente dei giovani imprenditori di Mi- 
: lano. Massimo Perini: «Per il prossimo futu- ^ 
ro c è sicuiamente un problema; dopo le / 
; elezioni chi governerà con la Lega Lom- 
barda? Il Pds o la Oc? Questo è il quesito 
vero. Quindi per l'immediato non vedo al¬ 
tra soluzione che il commissario. A lui il ■ 
compito di gestire l’amministrazione in at- ' 
tesa della riforma elettorale. Dopo di che, : 
come SI dice, il giud'izìo alle umè».II salva-, 
gente allo sfascio imperante è la riforma ì 
..(» . .. elettorale, che giustifica 1 ’ attesa, ma non ■; 

. . un'attesa senza lìmiti, come ammonisce / 

zzadien- .-^ Marcello D'Alfonso, segretario ' generate : 
aswisale, . dell’Unione del Commercio milanese:«Noi i 
le. ' ’ vorremmo nuove elezioni con nuove rego-' 

. ; le, con un nuovo sistema etettoiale. Po- ‘ 

. ■ iremmo anche supportare una soluzione ' 
. . / : tecnica a palazzo Marino che gestisca l’or- g 

isi all en- ; dinaria amministrazione aspettando che ■ 
a di Mani ! arrivino le nuove regole. Però pensiamo '< 
)iE di alto . . , realisticamente che ci saranno tempi lun- i 
sulla sua • ghi per la riforma. Per cui siamo comun- ; 

. que favorevoli alle elezioni Oltre l'autunno : 

iBODwn- non si può attendere». Non si sbilaiKda ; 
U ricenc- / troppo sul foturo il segretario della camera ’> 

0 Bonito- ' del lavoro Cario Ghe^, anche se il giudi -1 

' zio sul presente è netto; «Noi sulle formule : 
TiDoo Ro- ‘ politiche non ci esprimiamo mai, non l'ab- : 

h’iiEi u» biamo fatto nemmeno con Boighini. a suo : 

- tempo. Adesso che Borghini se n'è andato ; 

nièo'te ' Ariamo un respiro di sollievo, come '• 

Ole girare sindacato non lo rimpiangeremo: Milano 

ha perso un anno facendo valanghe di ‘ 
. . chiacchiere sulla governabilità e sulla sto-! 

ulti sanno . ' bilità, adesso questa città ha bisogno più 

'lescila -che mai di essere governato, ma per dawe- ‘ 

IO. E se sulle formule non diciamo niente. .. 

FjJ»' . sui programmi sì: a Milano c'è il problema 
a di Mita- dell'occupazione, è ora di partome». «È ■ 
inutile tirare a campate, le elezioni biso- ; 
gna farle, ma non solo a Milano. In tutta 
DCB. ■ Italia-dice il regista e attore Dario Fo, che , 

. .. a Milano insieme a Franca Rame sta pre- : 

_ . sentando lo spiettacolo "Settimo, ruba un ■ 

po' meno" - perchè ormai ci sono partiti 
■ completamente delegittimati, con rappre¬ 
sentanti eletti nei tempi in cui te truffe erano ancora co- ' 
pene. Non hanno più credibilità per fare le riforme, nem- - 
meno per la Confindustria che fino a ieri si è servita di lo- ' 
ro e oggi invece si lamenta dei cattivi affari. Bisogna cam- . 
biaie tutta la casa, non si può più puntellarla o tenerla in- : 
sieme con fo spulo». Controcorrente l'opinione di Santo 
Versace, fratello dello stilista e responsabile dei compar¬ 
to economico dell'azienda di famiglia: «A me sembrava ; 
più corretto portare avanti questa giunta, mi sembrava 
che il consiglio avesse le capacità. Ma a questo punto, se ; 
SI deve and^ a votare, bisogna fario con nuove regole, t 
Altnmenti, con 17 gruppi in consiglio comunale che fino i 
ad ora non hanno dato grande affidabilità, il rischio è ! 
quello di (>eggiorare la situazione e di riavviarsi sulla stra- 
da del consociativismo. Meglio aspettare, per rilegittima-, 
re con nuove regole to nostra classe politica», .tvj 


' : stìzia. Facciamo qualche no- 
: me? Clamoroso è i! caso di Mi- 
' lano. La vicenda «Mani Pulite» 
: ha travolto un personaggio del 
calibro di Bettino Craxi, che 
'' delle sortì della città ambrosia¬ 
na ha sempre deciso tutto. Con 
lui gli ex sindaci Tognoll e Pil- 
litteri. Una marea di capi de- 
' mocristlaiu, da Baruffi a Ta- 
bacci. A Tonno, invece, pro- 


Forcella. Carraio si consola .. dondolo ad un esterno, Boris giunta Catteneo si è sommalo / medio fondamentale è andare 

con to sua fama di persona Ulianich. Pure in questo caso l'avviso di garanzia invialo al a votare con una nuova legge ; 

: onesta, to sua giunta invece è c'è stato poco da fare, anche //senatore Roberto Giunta, se- / elettorale e rinnovare ij perso- // 
: nell'Impossibilità di farlo. • * » *- se c’era molto da rendere tra- , gretario provinciale e fedelissi- nate politico. E poi disciplinare // 

. . Cresce intanto il consenso.’, sparente. Polese era sindaco --i mo del leader del Pri. La sini- • ’ la gestione degli appadti, per 

; nella città, tra te foize sociali, dal '90. ed aveva preso il posto stra socialista, una volta molto garantire di più rispetto a rui^ ', : 

alla candidatura. lanciata nei di Pietro Lezzi, che non era riu- i? forte, il S aorile havìsto il tonfo rie e tangenti». Mai si era verifi- 
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% ma. un'ecatombe., . Cresce intanto il consenso.. sparente. Polese era sindaco /■ 

fi. Partiamo dalla capitale? E nella città, tra te foize sociali, dal '90. ed aveva preso il porto 
" perchè no? Franco Carraro, .; alla candidatura. lanciata nei /; di Pietro Lezzi, che non era riu-1 
: noto come il manager, sindaco ’ giorni scorsi dal Pds; quella di ;v scito nemmeno a farsi elegge- / 
inventato da Andreotti e Craxi . fteancesco Rutelli, capogmp- ' re in Consiglio regionale. Duri 

. all'epoca del Caf , ha gettato la ' po dei Verdi a Montecitono. scontn, magari sottotraccia, 

. ' spugna il 3 febbraio. Ecomun-. - D'accordo, sollevando ire nel . con la Cuna guidala dal cardi- ; 

' que, la sua giunta risulta deci- partito, si è detto aiKhe il se- nate Giordano, sempre più cn- . 

' mata dagli arresti come mai si . ’ gretano della Dc cittadina, Ro- tica nei confronti della Dc par- ;< 

era visto nella capitale. Attuai- ’ mano Forleo. Nicchia, Invece, tenopea. Ed ora, cosa accadrà ‘ 


. forte, il Saprite havìsto il tonfo rie e tangenti». Mai si era verifi- 
dei suoi due candidati storici, /' cala una situazione del gene- : 
Cardetti e Flandrotti; to Dc è di- C ; re, vero? Quercini annuisce. : 
Visa in tanti tronconi, a comin- Poi avverte: «Le vicende di tutte ^ 
dare dagli andreottiani di Bon- queste città dovrebbero essere ’ 
signore e dai dorolei di Lega. l'estremo avviso al Parlamento : 
. C'è Guido Bodrato, è vero, ma ii perchè faccia subito la nuova 
in termini numerìa 1 suoi se- ■: legge», w. W'’ • ■vv’ 


In edìcola ogni sabato 
con l'Unità 


Sabato 20 
Romeo e Giulietta 
di William 
Shakespeare 

l'Unità+libro lire 2.000 


« 
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Politica 


Giovedì 
^febbraio Ìg3 


Primo faccia a faccia tra il leader del Pds 
e il nuovo segretario socialista 
Volontà di un impegno comune sui temi 
della disoccupazione e della moralizzazione 


Difesa di Amato da parte dell'^ponente psi 
mentre Botteghe Oscure ribadisce 
la richiesta di un esecutìvOfdi svolta 
con facce non compromesse con il passato 


• • 


Ma dopo il geb con Craxi d sonò anche punti di dialo^ 


Il Pds e il Psi restano distanti sul governo, ma Oc- 
chetto e Benvenuto hanno registrato la volontà di un 
impegno comune sull’emeigenza occupazione, sul 
tema della democrazia sindacale, sulla riforma elet¬ 
torale e le nuove regole di moralizzazione. I duelea- > 
der faccia a faccia per oltre un'ora ieri alle Botteghe 
Oscure. «Una stagione di rapporti costruttivi tra i due, 
partiti importante per il discorso dell'intera sinistra». - 


ALBniTOUnSS 


tà dei sindacati». Un problema 
affrontato da iniziative legisla¬ 
tive tanto del Pds che del Psi. 
Sia Occhettoche poi Benvenu¬ 
to hanno fatto riferimento an-. 
che alle posizioni che su que¬ 
sto argomento emergeranno 
da parte dei sindacati e dalla 
trattativa aperta tra Confedera- ' 
zionieConfindustria. 

Il punto politicamente forse 
più rilevante del colloquio ha 
nguardato la comune volontà 


di promuovere, propno sui 
problemi del lavoro c dell'oc- 
- cupazione, un confronto pro- 
' grammatico da allargare a tut- 
• ta la sinistra. Per Occhetto t ' 
' aun bene partite da oui» per 
’ sviluppare e verificare I idea di : 
confederate le diverse forze , 
della sinistra arivolgendoci a 
tutti», e guardando alla pro¬ 
spettiva di un prossimo con- 
•' fronto elettorale con nuove re- 
gole che potranno favorire le 


alternanze. 

iPCrquantonguardailgover- ' 
' no. Occhetto ha riferito di aver. 
fatto presente al nuovo segre- ' 
tarlo del PsI quali sono i «cnten 
e le caranerisiìche di un gover- 
no di svolta che potrebbe ve¬ 
dere la partecipazione del 
Pds». Sono criteri e caratteristi¬ 
che ormai noti: un esecutivo ■ 
che nasca da un «passo indie¬ 
tro» dei partiti, fondato quindi 
su personalità . nuove, non 


’H'ROMA. Non ha suscitato ' 
certo entusiasmi, a Botteghe > 
Oscure, il modo in cui Giorgio 
Benvenuto è stato eletto segte- •“ 
tario del Pài. Ma l'uscita di sce- -i;'’ 
na di Bettino Craxi ha consen- ' 
tito almeno la ripresa di nor- i,' 
mali rapporti tra i due partiti 
della sinistra. Anzi, i sorrisi e le ; ^ 
stiette di mano che ieri pome- 
riggio si sono scambiali davan- 
ti alle telecamere Achille Oc- ’ 
chetto e l'ex leader della Uil, ;,v 
possono far sperare che il con- - 
ironto a sinistra non sì limili al- f. 
la formalità e'alla corteda. 
Benvenuto e il segretario del 'V 
Pds hanno parlalo aquattr'oc- 
chi per più di- un'ora, nell'uffi- A; 
do di Occhetto al secondo 
plano della sede della Quer-. ; 
da. Poi hanno incontrato i 
giornalisti^ accolti da una vera ' 
e propria muraglia di fotografi .1 
e cameramen che per alcuni '' 
minuti li hanno esposti a una 
' mitragliala di flash. . ’ 

: 1 due leader hanno verifica- ' 

lo un largo tenenq di incontro -i 
- dai problemi delt'occupazlo- 
. ne, a quelli della democrazìa 
sindacale, alle rilorme'in cam- * 


po elettorale c Lstituzionalc - v 
ma anche registrato una diver- - 
sità di posizione, non di poco 
conto, sulla questione del go- - 
verno. 

«Ho nnnovalo al compagno 
Benvenuto gli auguri di buon 
lavoro per la sua nuova re- ' 

'. sponsabililà», ha esordito Oc- ’ : 
'citello di fronte ai cronisti, dì- ' 
cendo subito che nel contesto v 
di uno «scambio molto ampio . 
i di opinloni«, neirincontio à 
stato stabilito un forte impegno 
: comune per il «problema più ' 
emergente: l'occupazione c il " 
Havoio, l'esigenza di un nlan- - 
: ciò della politica per lo svilup- 
po>. ll leader del Pds ha ossei» . 
i vato che la miscela tra questio- 'v 
rie morale e questione sociale • 
puà diventare «esplosiva»: da’. 

! qui l'impegno prioritario, che 'i 
: anche dalla sinistra deve veni- ' 
re. Un altro punto su cui i due.' 

' segretari hanno registrato l'in- 
tesa riguarda l'esigenza di assi- . 

; curare un «iter rapido aH'ap-’' 

' provazione di una legge che 
affronti il problema dSla rap- ' 
presentanza e rappresentatiri-' 





compromesse col vecchio re¬ 
gime, su basi programmatiche 
formulale dai paniti, ma con 
un ruolo del tutto autonomo 
del presidente incaricalo dal 
Capo dello Stato, libero di sce¬ 
gliere i suoi ministri e di pre¬ 
sentarsi poi in Parlamento per 
verificare una maggioranza. Il 
' segretario del Pds ria parlato a 
questo pioposilò di un dialogo 
«franco è aperto» con Benve¬ 
nuto, ma non ha nascosto che 
SI sono. «manifestate, anche 
delledivfersità». ■ . ... 

■ Cosa conlermàla poco do¬ 
po dallo.stesso segretario so¬ 
cialista: «Sul governo restano 
ferme le ^nostre valutazioni su 
quanto ha fatto è sta facendo 
Amato e sulle sue (lotenzialità 
future. Ho sottolinealo la ne¬ 
cessità non dì un allargamen¬ 
to, ma di un impegno diretto 
nel governo arrche del Pds e 
del Pn, per affrontare le tre 
emergenze dell'occupazione, 
della questione morale e istitu¬ 
zionale. Su questo resta un ap¬ 
proccio diverso». Ciò che risul- 
. ta evidente dalle parole di Ben- 


. venuto, oltre ad un giudizio di- 
. verso sull'operato c il ruolo di 

- Amato, sembra essere anche 
. una non coincidenza di vedute 

da parte del Psi sulle caratteri- 
; stichc e le modalità di forma- 
zione di un eventuale nuovo 
esecutivo, a base parlamenta- 
’ ' re più ampia. Ma al di là di 
• questo pur - non - insevante 
' , aspetto, il neqsegretario socia- 
t : lista, ringraziando Occhetto 
V per gli auguri ricevuti, ha volu- 
s'j lo sottolineare come sia im- 
% portante inaugurare «una sta- 
.; gìone di rapporti costmttivi tra 
A Psi e Pds. come elemento ìm- 
> portante di un discorso che ri- 
: guarda l'intera sinistra». An- 

- ch'egli poi ha insistito sulle 
i. convergenze positive registrate 

sui temi dell'occupazione, sul- 
la democrazia sindacale ■ (i 
' ‘ progetti di legge portano la fir- 
' ma del sociali Giugni e del 
; democratico di sinistra Ghez- 
zi), ma anche sulla legge elet¬ 
torale e sulle regole per mora- 
' lizzare la politica, a proposito 
‘ di cui Benvenuto ha parlato di 
un possibile «itirverario comu- 
;; ne» e di «posizioni congiunte». 


A sinistra; ' 
rincontro - 
tra Occhetto 
e Benvenuto 
A destra; " 
rexministio 
della 
Giustizia 
Claudio 
Martelli ; 


Nel Gj^f^ si iiàc^nde la battaglia tra maggioranza e opposizione 






«Giudiziariamente so di essere innocente e di poter- ’ 
io dimostrare» dice l'ex ministro alla Giustìzia. Clau- 
dio Martelli, che rompe il silenzio. Intanto, nel Psi si ; 
discute su assetti interni e scelte politiche giacché, 
per Manca, di «Rinnovamento», il governo Amato ha 
«esaurito la sua funzione». Un incontro tra opposito- , 
ri e Benvenuto.1 socialisti della CgiI chiedono la con- ì 
vocazione «in tempi rapidi é certi» del congresso. ; ' - i 

. . UmZIAPAOLOBI ■ , 


' n ROMA. ItKarichi? Ma no. 

' Prima degli organigrammi vie^ : 
ne la politica, assicurano le vo-' 
ci di dentro del Partito sociali- i, 
sta. Eppure la politica deve Ito- ; 
vare le gambe per camminare, > 
gli uomini e le donne che so- A 
. sterranno il suo progetto. Cer¬ 
to, una minoranza del 42 : 

quale è stata quella uscita dal- 
; l'assemblea dell'Ergife, . non -A 
può restare senza rappresen- 
.'tanza. ■ » --v--. 

:: E H silenzio s^uito a quella . ; 
assemblea non sembrava- di i 
buon auspicio. Ma quel siien- : 
zio si è rotto. Le cose ricomin- r.: 
ciano a muoversi nei parici v 
, del Garofano. Q sono! sociali- A. 
sii della CgiI decisi-a chiedere - 


«in tempi rapidi e certi c con . 
nuove tegole» Il congresso del. 
Partito; c'è l'ex ministro della 
Giustizia, Claudio Martelli che, 
per la prima volta dalle sue di- 
missioni, in una intervista al 
settimanale «Epoca», parla di. 
quanti (da Marco I^nnella a 
Adriano Sofrì, da Emma Boni¬ 
no a Vincenzo Scotti) l'hanno ■ 
invitato «a non sparire, a non : 
mollare». ■ . - ■ 

Racconta Martelli dèlia sua 
vita da ex ministro e da ex so¬ 
cialista: «Ho trascorso con i - 
miei figli la prima giornata do¬ 
po le dimissioni. Aver lasciato 
il. ministero è stato un gesto 
che ha mollo colpito sia Già- ' 
corno che il piccolo Adriano.. 


Ma entrambi mi hanno detto' 
che avrebbero continuato a es¬ 
sere orgogliosi del loro papà. Il ; 
giorno dopo, tornando da ' 
scuola, mi hanno portato un 
volantino nel quale i loro com-, 
pagni mi esprimevano ta la lo- 
rosolidarietà». • ' ■ -ir ■. / 

Accanto a questo squarcio 
sul privato. Martelli spiega co¬ 
me, nonostante le dimissioni, : 
continui a sentirsi nel mirino di < 
Cosa nostra. SI muove ancora i 
con la scorta e si sposta con la 
stessa attenzione del passato. . 
Per questo «sono grato allo Sta- ' 
lo che non ha smesso di prov¬ 
vedere alla mia sicurezza». 

Nel distinguere tra aspetti 
giudiziari («so di essere inno- , 
cente e di poterlo dimostrare») 
e politici («mi sento figlio di - 
questo sistema e quindi, in un 
certo ' modo conèsponsabi- 
le»):'si rimprovera per essersi, i 
a volle, contentato di ribellarsi - 
«solo verbalmente» contro un ; 
sistema, degli attéggiamenti, 
un preciso modo di fare politi¬ 
ca. 'Invece di salvarmi la co-, 
scienza litigando, avrei dovuto 
impone anche nei fatti il biso¬ 
gno che sentivo dentro di af¬ 
frontare la crisi del partilo e as- : 


sumeimi la responsabilità per - 
il futuro». ' ■" 

.' Ma se l'ex ministro prova a 
ripensare come sia potuto ac- j 
: cadere un tale stravolgimento A 
delle regole, una;, confusione .’ 
cosi enorme tra mezzi e fini, 
una corruzione tanto estesa, ' 
una ant^anza di quella am- ’ 
piezza da' convincere : molti 
. esponenti'del móndo politico : 

' della loro intoccabilità, ci sono ■'>. 
problemi scottanti che agitano --- 
fa vita di questo .travi^lialissi- 
, mo Psi. Problemi che riguarda- ' -, 

: no il rapporto; i pesi e contrap- 
pesi tra le sue componenti e, / 
sopratutto, l'atteggiamento da- f 
, tenere ., rispetto ".al governo 
Amato. . - . - • • 

Questione del governo, dun- 
que, di un esecutivo o di una 
'diversa màggioranza che veda A 
: insieme Psi e Pds; nuova collo- a 
' cazione del PsI in un processo :ì, 
'federativo; legge elettorale con 
revisione in senso maggiorila- ' 
rio, eccoli, i problemi stretta- ; ■ 
mente intrecciati posti dalia ' 
minoranza di «Rinnovamento». 

Naturalmente, trattandosi di. 
una parte cospicua del Psi, che v 
ha ottenuto il 42 % dei consen- ' ' 
SI, questa parte chiede anche . 
la garanzìa di una adeguata ■ 


rappresentanza. ' Ma ' intanlo 
non è chiaro se il Psi andrà alla 
costruzione di un esecutivo o 
di una segreteria e poi, sottoli¬ 
neano gli esponenti di «Rinno¬ 
vamento», dipende dal ncoe- 
letto segretario fare una propo¬ 
sta. Quanto alla presidenza del 
Partilo socialista (sembra ap¬ 
partenere a un altro secolo l'i¬ 
potesi ventilata di una sparti¬ 
zione dì poleri; io, Craxi, faccio 
il presidente e tu; Martelli, mi 
sei grato e te ne ricordi facen¬ 
do il segretario), la discussio¬ 
ne non è neppure iniziata. , 
■ Scelte • politiche, dunque, 
però colicgate ai futuri assetti 
del Partilo. «Problemi urgenti 
che vanno decisi ad horas», è 
stala l'affermazione di Enrico 
Manca. U quale ha dato un pa¬ 
rere negativo al seminario ip<> 
lizzato da Benvenuto per stabi¬ 
lire i nuovi assètti del vertice 
del Garofano. «Il segretario de¬ 
ve assumersi la resptwisabilità 
di fare una proposta comples¬ 
siva, che tenga naturalmente 
conto della rappresentanza di 
cia.scuna componente». 

. Ancora. Nessuno vuole una 
crisi a freddo, ma bisogna dar 
vita a un esecutivo, ha aggiun- 



• lo l'esponente della minoran- 
: za socialista, che veda i partiti 
. «fare un passo indietro». Un 
; esecutivo che possa contare su 
una maggioranza molto larga, 

.. quasi istituzionaJf; e che per- 
' metta di dare avvio a un prò- 
- cesso di riaggregazione della 
sinistra». . : .. - ■ •. .> ' 

'\ . Riaggregazione della sinU 
■ stra. Con o sen» Marlelii? «Ci 
■ asprettiamo che'l'arrivederci di 
Claudio - risponde Manca - di- 
arenli il più concreto e il più ra- 
' pìdo possibile. D'altronde, noi 
’ consideriamo che il governo 
’ Amato .abbia esaurito la sua 
: funzione.; Martelli ci pare in 
smtonia,qbn la lirica da noi so- 
Slcnula»'.''» 


Se questo è il ragionamento 
' condotto dagli esponenti di 
.’«Rinnovamento*, insiste sulla 
> ' necessità di un processo più 
profondo, che contenga «tutti 
: gli elementi di novità necessari 
per costruire un nuovo gruppo 
1 dirigente fondato sulla rottura 
' e sulla cesura della continuità 
! tra il vecchio e il nuovo», il do- 
' cumento dei socialisti della 
..." CgiI. Ecco la necessità di con- 
■ i ■vocale al più presto il congres- 
.‘A so. 'u'Asscmblea nazionale^ tn- 
fatti, rappresenta «non una Arie 
' ma un inìzio, peraltro ancora 
troppo pesantemente segnato 
da contraddizioni e condizio- 
' - nato dal peso dì vecchie Ic^i- 
'. che c vecchi comportamenti». A 


commissione Affari costituzionali del Senato al lavoro fino a notte 

Iliuinzìime^ dd partiti 

alla stidta fiiiak 


Il disegno di legge sul finanziamento dei.partiti sulla 
dirittura d’airivo alla commissione Affari costituzio¬ 
nali del Senato che ha lavoiàtori ieri fino a tarda 
notte. All'esame una terza stesura del testo messa a 
putito dal relatore, il socialista Covatta. Sono previ¬ 
ste le «Fondazioni», ma anche finanziamenti ai par¬ 
titi direttamente dai cittadini e pubblici per le cam¬ 
pagneelettorali. - , 


NIDOCANim 


M ROMA. Attività frenetica 
della commissione Affari costi- 
’ tuzionali del Senato. Prima, 
per l'intero pomei^io, una . 
lunghissima discussione sull'e-. 
lezione diretta del sindaco, 
con le prime avvisaglie dell'o- - 
struzionismo di Rifondazione : 
' comunista edel Msi; poi, in se- ' 
rata,- la ripresa dell'esame del ' 
disegno’di-legge sul finanzia- - 
■ mento dei partiti, nel lesto n- 


messo a punto, per l'ennesima 
volta, dal relatore, il socialista 
Luigi Covatta. Come si ncorda, 
il giorno prima, era stato ap¬ 
provato l'articolo che prevede 
' l'istituzione delle «Fondazioni». 
; Diversi altri articoli, se pur di- 
. scussi "anche ampiamente, 
‘erano stati accantonali, non 
trovandosi ancora l'accordo 
Ira i gruppi parlamentari perla 
■ loro dctmiliva stesura. Sono 


. stati npiesi len. Uno, appiova- 
: to da De, Psi c Pii, riguarda le 
' attività e I bilanci delle fonda- 
. zioni, il linanzlamento e l'am- 
•iministraziorie dèi jiartiti è ia 
verifica dei bilanci. Le fonda- : 
zioni non potranno essere am- 
i ministrate da membri del Par- 
' lamento, del Parlamento euro¬ 
peo e da consiglieri regionali. ' 
• Non potranno, inoltre, concor- ■ 
rcre all'attività dei partili e dei 
movimenti politici mediante 
trasferimenti finanziari. 

' Si prevede, inoltre, che 1 par- 
; liti possano essere finanziati 
attraverso i proventi del tesse¬ 
ramento e di altre forme di 

- adesione secondo le modalità 

: dei rispettivi statuti; da contri- 
: bull pubblici per le spese per 
le elezioni europee, nazionali ■ 

- e regionali; da altn ausili pub- 
" bllci previsti dalla legge: da- 

contributi e prestazioni da par- - 


> te di persone fisiche. Sono vie- > 
tate erogazioni da parte di per¬ 
sone giundiche.. Norma che . 
vale anche per le società oim?, , ; 
' prese che intendono cilaigire - 
' contribuii alle fondazioni. Del- ■ 

; la regoièrilà del bilancio ri- : 
■sponde il segretario ammini- 
strativo. La regolarità dei bilan- 
■ ci e della gestione amministra- 
>tiva dei partiti è soggetta al;; 

' controllo deH'autorità di vigi- 
; lanza. I senatori hanno prose- i 
guito nell'esame del tcsio sino 
:■ a tarda notte, con l'intenzione 
di licenziarlo per l'aula. Hanno - ' 
anche alfrontato uno dei punti -'t- 
‘centrali.■ del provvedimento,’. 

; quello riguardante il modo al- '. 

! traverso il quale i cittadini pos¬ 
sono contnbuirc al sostenta- 
mento dei partiti. Scomparse 
dal nuovo testo Covatta tutte le 
. altre opzioni, compresa quella 
di finanziamento delle «tonda- ; 


ziont» -(che, a questo punto 
restano un poco appeire per 
aria), sonoirimaste due strade 
davanti ai senatori. La pnma ri 
prende pratìcamcnteila propo- < 
sta del Pds , quella cosidctta : 
«del quattro per nulle», la pos- ■ 
sibilità cioè per i cittadini di 
chiedere che una parie del get¬ 
tilo Irpef, non supcnore. ap¬ 
punto, al quattro per mille del¬ 
l'ammontare complessivo, sia . 
destinata allo sviluppo dell at 
lività dei partiti rappresentab in 
Parlamento. Contnbuzionc vo¬ 
lontaria e mirala. 1 altra strada 
è la possibilità dei cittadini di 
concorrere, a titolo di liberali 
tà, al Iinanziamcnto dei partiti 
mediante contnbuli non supe 
noli al 2 % del reddito deduci 
bill daH'imponibile. Al. mo- > 
memo la questione'è ancora 
irrisolta'. ■ ' 



Venerdì alla Camera la legge 
per un nuovo governo alla Rai 
Lx)n^: «Nessun conformisi^ 
nel dirigere il telegiornale» 

I direttori dei Tg 
«Nuòvo consiglio 
polle tó 


Venerdì la Camera discute la legge per dare un nuo- _ 
vo governo alla Rai: ieri la commissione cultura del- ‘ 
la (Camera ha varato il testo, con un';impia conver- ' 
genza politica. La commissione di vigilanza ha sen¬ 
tito Pedullà e i direttori dei tg. pronti a rass^nare le 
dimissioni al nuovo consiglio. E Longhi racconta co¬ 
me sarà il «suo* Tgl : «Seguirò la lezione di Einaudi e 
del Cardinal Martini: nessun conformismo». ; A 


SILVIA GARAMBOIS 


■■ ROMA. I direttori dei tele- 
giomalì della Rai hanno le di¬ 
missioni in tasca. Albino Lon- : 
ghi, Alberto La Volpe e Ales- ■ 
sandro Cuizl lo hanno dichia- 
rato alla Commissione paria- ' 
mentare di vigilanza: sono ' 
pronti a rassegnarle al nuovo 
consiglio d'amministrazione. 
Quel consiglio, quel nuovo go- 
verno per la Rai. su cui ieri sera 
sono finalmente arrivati a un : 
accordo di massima alla com- 
missione cultura della Camera: 
e venerdì la proposta di legge 
arriverà in aula. ■ ' 

Nell'aula di San Maculo, Al- 
bino Longhi, da pochi giorni ' . 
direttore del Tgl dopo Te di- ' 
missioni di Brano Vespa, ha 
raccontalo il giornale che vuol ^ ; 
lare: «Mi ha colpito molto - ha •r,; 
detto - l'ammonimento che 
vene da due cattedre' presti- ' 
giose e autorevoli (Luigi Ei- 
naudk maestro di giornalismo, 
e più recentemente l'atcive- 
scono di Milano, monsigixrr i" 
Martini): il nemico peggiore 4 
del giornalista è l'autocensura 
e il conformismo. Staremo in i 
guardia». Cosi Longhi, che vo- 
leva esporre il suo progranrma ■; 
per primi ai suoi nuovi redatto- ' ' 
ri. verrerdl prossimo, in attesa ■'> 
del volo di gradimento, ha an- v 
ticìpato invece,ai:■rappresen-,,,'I 
tanti del Parlamento quali sa- ; 
rannó se àie liiièe '^idà.' 'da' ' • 
«vecchio direttore», un’réavallo. : ; : 
dirìtoroo-comesìèdefiniio- - 
rimesso in pista forse perchè . 
non erano mahnate le condi¬ 
zioni per scelte dì più lunga ' 
prospettiva» (Longhi è già sta- : 
lo direttore del Tgl dalT82 
airST). ■ ■- 

■ «11 "Tgl - ha dello - deve sa- "i' 
per essere uno strumento ere- ■ 
dibile di raccordo ira i cittadini 
e le istituzioni, tra la gente e i ' 
valori che caratterizzano stori- ' 
camente la nostra società. ' 
L'articolo 1 della legge di rifor- " 
ma della Rai è forse l'unico 
che ha mantenuto intatto la , 
sua validità e attualità. Ci indi-. 
ca i principi fondamentali che I 
devono ispirare l'informazione ■ 
del servizio pubblico; l'indi- : ' 
pendenza, l'obiettività, l'aper- ' 
tura alle diverse tendenze poli- i 
tìche, culturali e sociali presen- 
ti nel nostro Paese. Ciò'vuoi di- .. 
re che non po^no essere ac- 4 . 
cettate ' signorìe partitiche o , 
editori di riferimento. Sono 
d'accordo con chi ha detto : 
che l’unico editore dì riferi- 
mento è il cittadino che il 
canone». Nessuna tentazione 
per «l'informazione spettaco- 
io« («il connotalo più evidente ) 
delirnformazione commercia- "■ 
le«), ma- attenzione ai «valori ' 
positivi che questa società è ’ 
capace di esprimere: il volon- i,, 
tariato, l'ambientalismo, la re- ; 
ligiosità». «lo credo - ha soste- 
nuto Longhi - che una testata > 
del servizio pubblico abbia so- 
praltutto il dovere di svolgere ì : 


un'azione positiva e contìnua 
sui temi cruciali del nostro . 
tempo. Recuperare, quindi, la ’ 
cultura del servizio pubblico 
come luogo dove più che al- ' 
trovB i deboli e indifesi possa- ' ' 
no trovare tutela e rappresen- ' 
razione».-' j,...’,-;- 

Alle audizioni di San Maculo f 
il prendente Walter Pedullà ha ' 
ricostruito la «storia» della lot- [ 
tizzazionc della tv pubblica: ' 
dagli anni deU’infonnazione '■ 
«governativa»; alla riforma del 
'75, che oppose a una visione ' 
de! mondo cattolico-liberale ’ , 
una laico-socialisla; alla «tri- .. 
partizione» dell’87 prer «stringe- 
re iirtomo alla Rai il massimo ■' ’ 
di solidarietà politica e partiti¬ 
ca, per controbattere la Finin- - 
■vesL Apparentemente - ha ; , 
continuato PèduUà - il plurali- . 
smo si accentua c si periezio- ■ 
na:inrealtàsìscierotizzaede- - 
genera». Cutzi si è dichiarato 
«offeso» dalla ricosiruzione di 
Pedullà: «Se dovevo essere di¬ 
rettore di un giornale comuni¬ 
sta lo avrei pubblicamente del- i; 
to - ha sostenuto il direttore ' ■ 
del Tg3 ma perchè, allora, il j- 
Pcì che neir87 aveva il 34 per - 
cento dei voti, doveva accon- 
tentarsi di un tg con il 2 per ' ’ 
cento dell'ascolio?'. 

> . .In.conteropotaneacoo i la-, 
■ibrì della commissione cQ vigi- 
larlzàicòrilinuavano quelli deP 
la cominissiohe:. cultura, che ■ 
ha approvato in sede referente : ' 
il testo di riforma della legge ' 
sulla nomina dei consiglio 
d'amministrazione Rai (dopo 
essere ritornato per laseconda ' 
volta al comitato ristretto). Al 
voto non ha partecipato la Le- ■ 
ga, contrario l'Msi e astenuta la 
Irete. Venerdì, come previsto, 
discussione in aula. Ma l'altra ; 
sera, alla conlerenza dei capi- 
gruppo, c'erano stati momenti ,1 
di tensione: il governo aveva ; 
chiesto di rimandare la discvis- . 
sione di due settimane (è nota ; . 
la posizione di Amato a propo- 
sito di un commissario per la V 
Rai. e uno slittamento nei lem- 
pispiarterebbelastradaaque- ■' 
sta ipotesi, contrastata dalle': 
fonie Ftelìtiche e dai lavoratori ì 
Rai). 

I passi avanti della legge per 
la Rai hanno avuto commenti V 
positivi da più parti (la De ha 
parlato dì «vasta convergenza ^ 
al di là della maggioranza di ì 
governo»); Betti Di Prisco, dei 
Pds, ha sottolineato come sia '' ' 
stato proprio il partilo Demo- ' 
cratico della sinistra a propor- 
re. per primo un disegno di leg- i’ 
gc, per dare alla Rai un nuovo 
governo. E rUsigrai - che ha " , 
fatto slittare a venerdì, in con- ■ 
comiranza con la discussione ' 
in aula - l'assemblea di tutti i 
giornalisti detta tv pubblica, ri-, 
corda che comunque la legge ì: ; 
non è al cattelinea; anche il ; 
Senato deve riservarle una cor- ■ '■ 
sia preferenziale. ; v,.,., 


Nuovi ostacoli per le riforme 

Ciaffì: «La legge elettorale?.; 
Si decida nella Bicknerale» 
Sindaci; ostruzionismo di Re 


Un’iiniiiagine dei lavori parlainentarì 


H ROMA. Nuove difficoltà ; 
nell'iter delle riforme elettorali. 
«L’avvio, in commissione della , 
discussone sulla legge eletto- : 
rate sarà mollo difficile', ha ■ 
detto ieri il presidente della -t. 
commissione affari costituzio- ;. 
nali di Monteciiorio Adriano 
Ciaffi. «Il problema - ha spie- ■ 
gato - è che la materia eletto- 
rate dovrà tornare alla Bicame- : 
rate una volta che sarà appio- ;; 
vara la legge che le dà i poteri ■ 
referenti. A questo punto po- ' 
Irebbe essere del tutto inutile ‘ 
che le commissioni affari costi- 
tuzionali di Montecitorio e dì - ; 
Palazzo Madama inizino la dì- 
scussione». Se le tesi dì Ciaffì [V 
sono esatte di riforma elettora- f- 
le si tornerà a parlare alla Bica- 
merale non prima della fine di : 
marzo, periodo per il quale è ■ 
prevista la definitiva approva- - 
zione della legge sui poteri del¬ 


la Bicamerale stessa. 

Sempre ieri il capogruppo di 
. Rifondazione comunista, Lu¬ 
cio Libertini, in una conferen¬ 
za stampa ha annunciato che 
;-,iI suo grappo farà al Senato 
: «un ostruzionismo non cieco ; 
ma durissimo, ad oltranza»,, 
contro la legge sull' elezione > 
diretta del sindaco, prevista in 
aula dall '8 marzo. Libertini ha < 
annuncialo la presentazione ■ 
‘ di «almeno mille emendamen¬ 
ti». Già alla commissione Affari 
costituzionali sono stati pre- , 
sentati 700 emendamenU. ■ 
«Useremo lutti ì mezzi - ha ag- , 
giunto Libertini - per contra- • 
stare questo vero e proprio gol- • 
pe parlamentare. Questa è una v 
legge truffa e la sua approva- ■ 
zione è un atto incostituziona- ' 
le che ci coslnngerà a gesti cla¬ 
morosi». • ■ : 
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Il segretario democristiano ha chiu^ le sue consultazioni 
«Si può solo aprire una nuova fase di questa coalizione » 

D presidente del Consiglio propone: adeguiamo Tes^utivo 
La Malfa informa Benvenuto e frena i suoi: noi non entriamo 


Nuovo governo, dietrofront della De 

Amato irritato con Martinazzoli aveva minacciato dimissioni 



Un governo nuovo? Macché. Oggi bisogna lavorare 
per «aprire una nuova fase di attività di questo go¬ 
verno». Martinazzoli seppellisce cosi la «svolta» e, 
pungolato da Amato (che aveva persino ventilato le 
dimissioni), riafferma l’appoggio de a palazzo Chi- ' 
gi. Uno stop a Martinazzoli era venuto anche da Ai- ' 
tissimò e Benvenuto. D’Alema: «Nessuno nella mag- 
: gioranza ha lavorato per un nuovo governo». ' 


PABUIZIO ROHDOUIIO 


■1 ROMA.', «Non mi sembra eil 
. momento che vi sia una dlspo- ^ 
nibilità che vada' ai di i& di . 

. qualche intenzione. Più reali-. 
sticamente, la questione rima- . 
ne quella di capire come si fa h. 
ad aprire una nuova fase di at¬ 
tività per questo governo». Mi- . 
' no Martinazzoli conclude cosi .C 
' il «giro di consultazioni» avvia- . 
lo negli ultimi giorni della scor- ^ 
sa settimana, all’indomani del- 
la riunione segieta della cupo- i 
la de alla Camilluccia. e desti- . 
nato, nelle intenzioni, a gettare 


: le basi di un «esecutivo più au- 
, lorevole». Ieri mattina, dopo 
‘aver incontrato Benvenuto e 
prima di salire al Quirinale, il 
: leader de ha dettato poche fra- 
- si al settimanale del partito che 
-suonano come la dermita pie-. 
.. tra tombale su ogni ipotesi a 
C breve di nuovo governo. Si ri¬ 
comincia da Amalo, dunque: ‘ 
V ne prende atto anche Trentin, ; 
' annunciando che «la CgiI è 
'' contraria a chiedere la caduta : 
del governo se non ci sono , 
. prospettive diverse di govema- 


. bilità». E lo conferma, polemi- : 
camente, D'Alema; «Nessun ' 
partito della maggioranza ha 
preso una posizione chiara, n- 
conoscendo che l'asse Oc-Psl ;. 
ha fatto fallimento. Si continua ' 
a ragionare - prosegue il capo- ' 
gmppo del Pds -~in termini 
inaccettabili, con manovre e ; 
giochi. E noi non siamo dispo- ' 
nibili a puntellare e allargare la ' 
vecchia coalizione»., ' 

E duix{ue naufragata T«e- v. 
splorazione» di Martinazzoli. 
'Troppi ostacoli ha incontrato II 
segretario de sulla sua strada: 
persino Scalfaro non ha visto ' 
troppo bene Tiniziativa di piaz- 
za del Gesù. E, con discrezio- 
ne, ha fatto capire che ù bene r 
«non lasciare il certo per Tin- . 
certo». , • . ■ 

' Ai sospetti e alla cautela del I 
Pds e del Pii. Martinazzoli ha : 
dovuto presto sommare Taper- ' 
ta ostilità del Pii e del Psi di ' 
Benvenuto. Altissimo è andato " 
prima da Amato e poi. ieri, da ‘ 
Marbnazzoli: per dire chiaro e r 


tondo che ogni «allargamento» . 
vedrebbe il Pii all'opposizione. ' 
Minaccia debole: ma valutata 
con attenzione da quei pezzi 
di De che non intendono ri¬ 
nunciare, soprattutto in vista 
delia nuova legge elettorale, 
ad un alleato piccolo ma affi¬ 
dabile. Più corposo il no di 
Benvenuto. Se a Occhetto e a 
La Malfa ha prospettato Tipo¬ 
tesi di un loto «impegno diret- ' 
to», al leader de il neosegreta- 
rio socialista ha ripetuto inve¬ 
ce, doviziosamente. il pensiero 
di Amalo (e di C^). «Il go¬ 
verno sta facendo bene, e dob¬ 
biamo appoggiarlo con forza. , 
Del resto - ha aggiunto Benve¬ 
nuto - il senso di responsabili¬ 
tà ci impone di evitare soiuzio- : 
ni pasticciate e improvvisate». 
Diversa nel Psi ta posizione 
della minoranza. Gulio Di Do¬ 
nalo ha detto ieri, senza mezzi 
termini, che Amato ha esaurito . 
la sua funzione che ii Psi «deve 
pone la questione di un nuovo ^ 
governo con l'impegno diretto 


diPnePds». •■ ■ ■ 

Alle orecchie sensibili di 
Martinazzoli è giunto però, m 
questi giorni, un altro e più 
corposo segnale d'allarme. 
Lancialo direttamente da pa- 
lazzo Chigi. Giuliano Amalo, 
per il quale il «governo nuovo» 
segnerebbe là morte politica, 
non ha infatti assistito impassi¬ 
bile ai movimenti degli ultimi 
giorni. Ai contrario, ha contrat¬ 
taccato. Prima tentando, se¬ 
condo un vecchio desiderio, di : 
costruire un circolo virtuoso 
Quirinale-palazzo Chigi-Parla- 
: mento che scavalchi le segre¬ 
terie dei partiti: l'improvvisato 
vertice di maggioranza di mar¬ 
tedì, con icapl^ppo ma sen¬ 
za i segretari, aveva proprio 
questo significalo. Ma Amato è ’ 
f andato oltre: ha cioè fatto ca¬ 
pire chiaramente ,> di esser 
pronto ad andarsene subito, se ' 
certi «giochi» fossero continua- - 
:ti. In serata alTassemblea dei 
deputati socialisti con Benve- - 
. nulo il presidente del Consiglio : 


ha latto sapere che sarebbe di- ' 
sposto a farsi da parte se si do- ' 
vesse accorgere di essere un ' 

. «impredimento» alla nascita di 
un un governo più forte. Ma -~ 
finché non ci sarà un'altemati- :■ 
. va questo governo deve restare 
: e non può essere logorato da 7 . 
un continuo dibattito sugli sce- f 
nari futuri. Amato ha inoltre ; : 
prospettato .l'opportunità di . 
dare al suo governo una strut- - 
tura più adeguata al momento 
: che sta vivendo II Paese. ", ■ 

.. La reazione di Martinazzoli ; 
alla minaccia del presidente 
del Consiglio è indispettita, ma '/ 
. per molti versi obbligala. Il lea- 's 
dcr de ha dovuto inìatti por li¬ 


ne anzitempo alle propne 
«onsultazioni», ma non ha n- 
nunciato a punzecchiare Ama- : 
lo: «Non ho bisogno di leggere 
li pensiero di Amalo sui gior- ‘ 
nati, perché con lui parlo quo- ’ 
tidianamente. Né lui né 10 ab- 
biamo dubbi - prosegue stizzi¬ 
to Martinazzoli - sulla circo- ' 
stanza che un'esplorazione di ' 
questo tipo non può durare al- 
I infinito». ' Insomma. ' Amato ; 
stia pure tranquillo. Ma è il pie- : 
sidente del Consiglio, questa 
volta, a segnare un punto. 
Spalleggiato con ogni probabi- ; 
lilà dal Quirinale, che non ) 
sembra disposto ad avallare i» ‘ 
gran voglia democristiana di li- 


Usellini succederà a Qtaristi. Distanze ma dialogo col leader referendario . ^ 

Martinazzoli prepara i taigli alla i Direzione 
Cattolici a Segni: «Resta per rinnovare» 


Restano distanti le posizioni tra Segni e Martinazzo¬ 
li, dopo ii<ordialissimo» incontro dell’altra sera. Ma. 
.' il confronto resta aperto, propiziato anche da diver¬ 
si settori dèi. mondo cattolico. U segretario de, intan-. 

! to, ha deciso una drastica riduzione - da 48 a 15 - " 
dei ràléilnlbH'dèlfó'hiuova dìreZicihe.'Riuniti gli espo-" 
neiiti:dél.pàttó 9gfii^o; chiedèrànnoche il referen¬ 
dum si-sMolgadaprimà domenica dimaggio. ' ; ' 'V 


. mMOINWINKL 


■■ ROMA. Sarà ndottada4Sa 
1 Smembri la nuova:diiezione 
della Democrazia Cristiana, 
che Martinazzoli sottoporrà al- ; 
Tapprovaziorie del Consiglio i' 
nazionale previsto per-la line 
della prossima ';settimana.:’La' 
scelta è maturi dopo-IT rei !^, 
cente «caminetto» alla Camil- : ' 
luccia tra i vertici'ln'caricae' i ; 
capi storici dello Scùdocroda- ' 
to. Nell’incarico dlammlnistra-/ 
tore del pattito,'alpo^diqiKt' ■ 
Severino Citaristi che hacoUe- 
zionato un' numero record di 
avvisi di garanzia per Tangen- 


topoU. non,ci sarà più un par¬ 
lamentare, proietto dalTimmu- 
nità. Martinazzoli é orientato 
ad affidare questa pesante ere¬ 
dità a Mario UsellinI, esporieh- . 
te della, sinistra de loinbàrda,; 
non rieletto aÌla.',Camèrà' lo 
scorso-caprile. Ckira ricorda-,' 
re che,; appena eletto segreta-, 
riò,t Martinazzoli era stato co¬ 
stretto dalle resistenze della 
«nomenklatura» . a rinviare i 
suol progetti di rinnovaments 
del massimo organo del parti¬ 
to. È rimasta cosi in canea, in 


questi mesi, la vecchia ditezio- : 
ne, latta segno in molti suoi : 
componenti a reiterali prowe- r- 
dimenti dei giudici milanesi. 

L'iniziativa del leader demo- - 
,ciishano,s(.é;,l)Uiecciata, nelle,.- 
uftìiiie ore, con glisìiluppi del..'^ 
co^nto con; Mario; Segni,' - 
■che» nei'giorni'scòisUló avevatt'^ 
sollecitato a costmire un nuo-' " 
VD partilo sulle macerie della - 
vecchia De. L'altra sera i due ; 
amici-nemici si'sono incontrali V, 
al riparo di un'istituzione cui-/ 
turale, TArel di Bienlamino An- ; 
dreatta, in piazza Sant'Andrea 
della Valle. Un colloquio cor- ', 
dialissimo, si/assicura, nono- ; 1 
'Stante le tensionlaccùmulatesi. ' 
negli .ujtimi giorni. Ma interlo- ; 
culorio nella sostanza, dal mo- 1 " 
mentO'Che l'uno e l'altro sono ? 
rimasti,: fermi sulle rispettive /• 
posizioni. Sono circolate voci 
di una proposta rivolta a.Seghi 
per assumere un incarico di ri- V 
lievo nel prossimo governo; ' ' 
addirittura quella presidenza - 


del Consiglio cui il deputato 
sardo si era aulocandidato al- 
l'indomani del voto del S apn- . 
le. Ma negli ambienti del lea- • 
der referendario si smentisce 
questa circostanza: Tanto più, ' 
si fa nolare.'^che' per ora restà*- 
in<carica:il.gmrnodi Ghiliarib., 
Amalo. 

. Non si ln[|tnomp^; in-ogni " 
caso, il filo dei dialogo tra piaz¬ 
za del Gesù e. Segni, nonostan¬ 
te il susseguirsi degli strappi c 
delle polen^lphe. CI saranno ' 
altri momenti di confronto, \ 
propiziati da molteplici inizia- ' 
tive germiiiate nel sempre più : 
variegaro sceiiario dfl mondo ' 
polllico'CatidUco. Scéndono in ; 
campo gli esponenti di «Carta 
'93», da Leopioldo Dia alla se¬ 
gretaria dc> del Veneto Rosi 
BIndi, da Maria Eletta Martini 
agli ex presidenti dell'Azione 
cattolica Alberto Monticone e 
Raffaele Cananzi. Invitano il } 
leaderdei referendum a rinno- 
vare la sua adesione al partito, ■; 
«un'adesione che naturalmen- . - 


te nulla vieta possa rssere n- - 
messa in discussione, se l'im¬ 
pegno nformatore che anche 
noi auspichiamo a tempi bre¬ 
vissimi non fosse capace di an¬ 
dare in profondità e di tradursi 
in gesti e azioni^delTeffettivo, 
"ricOmlntiamelflo''».''E aolleci-* 
tarKrSegnaeMertifiaezoli a va~ 
lutare insieme «le modalità di . 
un progetto costituente che, . 
partendo dai pnncipi e dai va-. 
lori, riesca a disegnare un prò- ' 
filo programmatico nuovo, 
soddisfacente e concreto». - - v r 
Solleciti alla De ad appro- 
fondite nel merito le questioni ; ' 
poste da Segni vengono da ; 
parlamentari de aderenti al ’ 
patto referendario e da un : 
gruppo di cattolici milanesi ca- f 
peggiato da Franco Monaco, f 
L'agenzia Sir, portavoce della : 
Conferenza episcopale italia-'. 
na, definisce invece di corto 
respiro la proposta di fondare i: 
un nuovo partilo popolare, se v, 
non é accompagnata dalia di¬ 



Il capo del governo Giuliano Amato 


beraisi di Amato. 

Con Amato ha parlato an¬ 
che Vizzini, che oggi incontre¬ 
rà sia Benvenuto, sia Occhetto. 
Eia conclusione é la stessa; re- ' 
sta Tappioggio al governo, il - 
<onfTonto» e T«iniziativa» col : 

: Pds si spostano sul piano p^- K 
^ lamentare. «L'iniziativa che in- 
tendiamo prendere - recita un 7 
; comunicato della segreteria . ; 
del Psdi - non a caso intende 
svilupparsi a livello parlamen- 7- 
tare». Senza cioè coinvolgere 'il 
l'esecutivo, la sua composizio- : 

. ne, la sua maggioranza. 

E il Fri? È La Malfa, in serata, 
a chiudere il cerchio del gover- 
no che non ci sarà. Dopo aver ■ 
incontrato Benvenuto, il segre^ 7 
tario repubblicano spiega di V 
essere disponibile ad un «go- k~ 
verno più forte», ma subito ag- 
giunge; «Non mi pare che ci 
siano le condizioni. Amato e il 
Martinazzoli pensano ad al-1'; 
tro». Proprio sulT«indisponibili- '7 
tà» de La Malfa farà leva, nei 
prossimi giorni, per rintuzzare ' 


Mino Martinazzoli 


sponibllità «al dialogo e al con¬ 
fronto ulteriore per poter valo¬ 
rizzate al meglio, verso la coe¬ 
sione e non verso la frammen- 
: tazione, tutte le energie positi- . 
ve che pure lo stesso Mario Se- ' 
gni ha saputo aggregare ed 
esprimere». : 

. Ieri intanto sì sono ritrovati 
al Nazareno, ^realtàjpocoriu- | 
merosi, gli esjronenti del patto ; 
referendario. Si é convenuto 
sullanecessitàchelacor.siilta- 
zìone popolare SI svolga al più 
presto. E si indica la prima do- ; 


Mario Segni 


manica di maggio. Tutti consa¬ 
pevoli che non c'è più tempo ; 
, per varare una riforma eletto¬ 
rale prima della scadenza refe- . 
rendaria, I «pacisti» individua- ' 
no naila celebrazione dei refe¬ 
rendum l'occasione di nuova 
; legittimazione del Parlamento 
messo a dura prova dagli strali 
di Tangentopoli. Ma, si è osser¬ 
vato, è necessario che prima di 
quel voto sia approvata in vìa 
definitiva la leg^ sull'elezione ^ 
diretta dei sindaco, opportu- :' 
riamente migliorata rìspetm al 
testo licenzialo dalla Camera. '' 


Bindi, segretaria della De dèi Veneto, airattacco ' ; : 
Con Bernini non parla da mesi, si fida di Martinazzoli. «Segni deve restare, ha bisogno di noi» 


guerra 


: corrotti a casa 


Ro^ Bindi, 42 anni, il volto nuovo della nuova De. 
La segretària del partito veneto parla della sua lotta 
contro la corruzione del potere a cui ha sacrificato 
anche il suo privato. «È stata una scelta di vita».:«Noi 
non possiamo permetterci di perdere Segni, ma lui 
non può permettersi di perdere i ’’pòpolan'’che c^ 
dóno ancora nella De». «Se si .votasse oggi la-gènte 
capirebbe il nostro impegno di rlnnovair>ento»i ; Z 


ROSANNALAMPUONANI 


:■■ ROMA 'Id è «Uta'la pri-. ' 
ma « NMare apertamente I 
natàbUldc. imlltaiKlo'gUln-. 
qalaltiadaatenefatdallavi- . 
tadlparlito.QiiaIlsoDoata- : 
tljiu effetti di questa aua v 

Perohé parla di sfida? Come lei ’ 
dice ho invitato quanti dellaiOc ' 
.veneta-'che! hanno-problemi -, 
con la giustizia a servire II par- ; 

' tlto astenendosi dal piarteci-. 
parvi; per altro in un momento -- 
nel quale prendeva avvio, con 
decisione, la fase del rinnova¬ 
mento. È vero però che non mi 
sono limitata ad una lettera di 
invito perché non ho inviato, ; 
alle stesse persone, la convo- ' 
cazione per. partecipare agli 
organi regionali dei quali face- . 
vano parte. Gli effetti? Beh, al¬ 
cuni di loro si erano già auto- 
sospesi al momento dell'arte- ' 
sto O'delTawiso di garanzia, ; 
comunque tutti hanno accolto . 
il mio invito. Credo comunque 
' che l'effetto più importante sia ' 
rappresentato - dal - consenso 7 
che la gente ha espresso. 

Quali oatacoU ha . dovuto 
fronteggiare?.-..." 

Riuscire a far capire il significa¬ 


to vero della decisione che 
. non voleva essere e non è- 
un’anticlpazione del .giudizio 
penale, che non. è un modo 
per fate lotta politica alle per¬ 
sone o, tra schieramenti. Ma 
che' si tratta di un gesto politi- 
cò.'del primogesto politico ne-' 
rcessario per/poter affrontare- • 
' Topera ben più: profonda e ra- 
: dicale del rinnovamento di tut¬ 
to il sistema.. ^ 

: La sua battaglia coatto I po- - 

' tenti cosa ha algnillcatoDcl- 
lasuavlta? 

Lei la chiama battaglia contro i 
potenti, io la chiamerei lotta 
contro la conruzione del pote¬ 
re. Le confesso che prendere 
una decisione che comunque 
' interessa le persone, la perso- ' 
na, è doiotoso, è scomodo. In 
questo tempo sono riuscita a 
mantenere una grande sereni¬ 
tà perché ho sempre pensato 
che quanto avevo fatto lo esi¬ 
geva la responsabilità che altn 
miavevanoassegnato.'" 

Bernini cosa le ha detto? - 

Con il senatore Bernini non 
parlo dal mese di ottobre, da ; 
quando avemmo una conver¬ 


sazione molto seria.su questi. 
problemi e durante'la quale 
prendemmo ' reciprocamente 
■ atto della diversità delle nostre ' 
Idee sul rapporto tra responsa¬ 
bilità politica e vicende giudi¬ 
ziarie. -, , '■... . , 

V . Come ha reagito 11 grappo 
dlrlgentedelpairtltovcneto? 
In un primo momento c’è stata 
una certa incomprensione ma¬ 
nifestata anche in maniera vi- ; 
vace. Poi, come lei sa, il comi- ' 
' lato regionale 'ha trasferito in 
un regolamento le mie propo: . 
ste che sono diventate, cosi, lé' . 
decisioni della De veneta. - 
' : . Non teme che nn^éfléttò di' ; 

: ' retaper^a^drSeraKuso 
’."..elettorale? ; 

: Tutto il contrariò. La: battaglia . 
' vera Thanno incominciata gli : 
' elettori e-gli iscritti della De. 1 
primi quando le hanno fatto 1 
maiKare il consenso in misura 
, cosi significalivB già dal 5 apri¬ 
le, i militanti quando hanno: 
iniziato una sorta di ribellione 
nei confronti di molti della 
classe dirigente. Mi. pare che ’ 
oggi la gente è ancora dispiKta 
a scommettere su di noi se dìa- : 
mo chian segnali di trasparen¬ 
za. .. .■ 

Qual è la caratteristica pria- : 
'. dpale della De veneta ri- . 
' ' qwtto ai resto dei partito? 
Forse più che in altre pam del 
paese la De veneta ha una ba- . 
se di militanti veri, ha formato 
tanti amministraton, ha riferi¬ 
menti e collegamenti con il 
movimento cattolico, con la 
cultura popolare. Insomma in 
' Veneto la De è espressione : 


reale delia società. E poi, a me 
pare che la gente veneta crede 
aiKora nella funzione della 
: politica per la crescita e lo svi¬ 
luppo della società. £ per que¬ 
sto motivo che la ribellione 
non è mancala e non ha tarda- ; 
to. . ' 

: Essere donna le è stato di 
" ostacolo odia carriera p«dl- ; 

.' 

Hno a questo'momento direi 
di no. anzi. Questo grazie alla' 
solidarietà delle donne e alla . 
' collaborazione anche di tanti - 
; uomini. ; < . 

'.'Coine condita la vita privata ^ 
■■ conqneltapabblica? 

; Questa è una bella domanda 
alla quale sarei in'grado di ri-. 
. spondere solo se fossi ancora 
certa di avere ima vita privala. ; 
Ho un grave difetto, quello di ' 
fare del mio lavoro o comun¬ 
que delle attività che mi deri- . 
vano dalle responsabilità, an- . 
che il mio hobby. Solo la fami- . 
; glia e gli amici riescono a man- . 
' tenere la loro autonomia e ad 
occupare, forse non mollo del 
: mio tempo, ma tanto dei miei : 
pensieri e dei mio affetto. .. . 

. . Èqiosata,haligll? ' 

Non sono sposata e non ho fi¬ 
gli, è una scelta di vita. . .' 

Parlando di rinnovamento 
Mortinazzoli.non è stato più 
lento di lei? In fondo Qlazi- 
' stt ha lasciato dopo 10 ovvisi 
: 'digaranzia. 

Martinazzoli ha dato inizio ad 
un processo di rinnovamento 
all'interno del quale è stata 
possibile anche la via veneta al. 
rinnovamento. Se non ci fosse 


stato l'azzeramento dei tesse- ' 
ramento, il coinvolgimento de¬ 
gli esterni, la campagna di 
adesione, a me sarebbe man¬ 
cato il terreno dove poggiare i 
piedi. D'altra patte dal Veneto 
è venuto il segnale più chiaro 
intorno alla questione morale 
perché qui la questione mora -1 
le era più profonda. Ora mi • 
sembra che i'segnali vadano; 
moltiplicandosi. Non solo Cita- ' 
risti SI è dimesso, ma anche Po- ; 
micino, Ptandini. Tabacci ha ' 
detto che non adenrà. Sbar¬ 
della prende le distanze e il co¬ 
dice di comportamento è teso 
pubblico. Mancino chiede di ; 
sospenderei conotti. „ 

.; È sufficiente questa emn di \ 
; morallzzazlaae per fare ta . 

QnovaDCfNoaètmportaiite ' 
' anche smettere l’occnpazio-; 
' : nedelle poitrone?; - - ..j-j-,'., : 
Ho già detto che questa cura è ; 
il presupposto per interventi ' 
ben più radicali, profondi e du- : 
laturi. È la concezione stessa : 
della politica che dobbiamo ri- : 
visitare, è la forma del partito 
che va ridisegnata, è il lappor- ■ 
to con la società e le istituzioni ' 
che deve essere ricostruito. Per ; 
questo proponiamo regole se- 
vere di incompatibilità, limite e É 
controllo rigoroso delie spese \ 
elettorali, numero limitato dei r 
mandati. Ma anche lutto que- ; 
sto è insufTiciente perché la ' 
politica sarà nuova quando : 
romperà questo lungo penodo !; 
di silenzio e dirà alla gente co- i 
me si supera la recessione ' 
economica, come si nforma lo 1 
Stato sociale, come si risolve il t 
rapporto Nord-Sud. Ne abbia- ‘ 
mo tanta di strada da fare. E in 



questa strada c'è anche la fine 
delle lottizzazioni, della spaiti- - 
zione partitocratica, ma con la - 
fine della funzione di guida 
della politica anche ncITasse- 
' gnazione delie responsabilità. ' 

., I algootl ddle tenere imn 
'■■Il tenteraimocolpldlmano?" ' 
Non mi facio illusioni, ma sarà ' 
bene che i signori delle tessere - 
non pensino che tutto tornerà 7 
come prima. Le nuove regole ; 
elettorali bruceranno gli ultimi / 
: residui della partitocrazia. :. 

; Dopo i primi segnali di rot- 
' Ima si cerca di rlcndre 11 i 
' ramorto Segnl-Muliiiazzo- / 
ll.MaSegiiimhttoiionègià 
i ■ ItiorI dal partito? In fondo 7 
' non ha flimoto l'adesione e 'i 
: a Fiumicino ha sponsorizza- i . 
' torma lista concorrente. ;. 

' Io spero ancora che possa • 

' aderire, per altro molti «Pepo- 
lari per la rifonna» lo stanno fa- ■; 
cendo. Quanto alle liste credo i, 
che non a Fiumicino dobbia- $■ 
. mo pensare, anche prerché ' 


non è stato un grande risultato 
né per Segni, né per la nuova 
De, ma alle future elezioni co¬ 
munali e provinciali. 

’. Scoppola dice: la De non 
può permettersi di perdere 
’ ' Segni. Cosa temete? Che vi 
; . sottraggavoti? ■ 

Scoppola ha ragione. Il proble¬ 
ma non è quantitativo. Segni è 
riuscito a dar vita ad un movi- ' 
mento di pressione politica 
: mollo significativo, se prendes¬ 
se un'altra strada verrebbe a 
mancare alla De uno stimolo 
importante al cambiamento. ' 
Ma Segni può permettersi di : 
perdere i tanti «Popolari per la 
riforma» che scommettono an- , 
' cora sulla De, e la parte già rin¬ 
novata della De? Lui ci ha pro¬ 
posto di trapiantare il cattolice¬ 
simo democratico in un altro ' 
terreno, io vorrei proporgli in ' 
innestare nell'albero buono • 
della De. che si impana a ta- - 
gliare i rami vecchi, il buon ' 
germoglio che il suo movimen¬ 


Tala «governativa» del suo par¬ 
tito, capeggiata dall'ex mini¬ 
stro Battaglia. Ai «nbelli» dell'E¬ 
dera, La Malfa spiegherà che 
«se la maggioranza ”uoI fare 
qualcosa di diverso, deve spie¬ 
garcelo. Marni pare che abbia¬ 
no scelto un'alba strada». Cioè 
la sopravvivenza di Amato. R- ! 
no alle elezioni amministrative . 
parziali di primavera; poi, si 
vedrà. 

Ultimo protagonista Umberto : 
Bossi: nella serata è salito al 
Quirinale ed ha chiesto a Scal- 
faro di accelerare al massimo 
le riforme elettorali ed ha mes¬ 
so sul tappeto due proposte: 1 
un governo dei tecnici o, se ' 
non fosse possìbile, un gover¬ 
no istituzionale a tempo per fa- - 
re le riforme. . .■ ' . 

C^i da Scalfaro salgono i pre¬ 
sidenti della Camere, Napolita¬ 
no e Spadolini, per illustrate le ' 
decisioni prese dal Parlamento , 
per la discussione sulla que- i 
sbone morale e il varo di nuo¬ 
ve regole elettorali. -.IVJ.', 


Romiti: «Basta 
con questa voglia 
di sfesdo» 


H ROMA In Italia «si sta ingenerando una sensazione del¬ 
lo sfascio; quasi che ce ne sia la voglia, quasi che lo sfascio ; 
sia una liberazione, non si capisce da che cosa. £ ora di i 
smetterla. Bisogna parlare anche della parte buona del Pae¬ 
se, dei milioni di italiani che lavorano e che crescono i figli». 

Lo ha detto oggi a Roma Tamminisbatore delegato della 1 
.. Fiat, CesaiCiRomib, A.maigine.della conferenza stampa al.. 
. Cnr sul programma «Icaros» per lo sviluppo del cuore artifi- ; 
ciale italiano. Alla conferenza starripa è intervenuto anche il r 
: mìnisbOppeEl'UniVBnità eibcerca, SaixlroFbntana.-cheJof-' 
fermandosi sulla situazione politica ha affermato: «Oggi l'Ita¬ 
lia attraversa una fase di bansizione: speriamo che la barisi- : 
zione non ci faccia perdere il benedelia-democrazia e della > 
' libertà. C'è il rischio - ha aggiunto - che in situazioni di crisi sì : 
, taglino i nodi con la spadauivece di scioglierli». 

. . Fontana ha poi criticalo un quotidiano che, ha detto, «c^- ; 
gi ha dedicato undici pagine alla crisi del regime». Romiti si è ! 
detto d'accordo su questa valutazione del ministro aggiun- 
gendo che la magistratura deve perseguire i fatti illeciti, ma ; 
c'è poi tutto il resto del paese che lavora e non deve essere : 
dimenticato. Fontana ha poi parlato della situazione del go- ; 
verno e della maggioranza. Secondo il minisbo un ralfoiza- : 
mento allargato della base di governo sarà possibile soltan¬ 
to quando le forze politiche che vi pobebbero partecipare. }■ 
. in particolare Pds e Pri, boveranno un accordo almeno par- : 
zìale in materia di poliuca economica. Il ministro ha sottoli- ; 
neato che in economìa le posizioni dei due partiti d'opposi¬ 
zione sono assolutamente distanti: «il rigorismo, dei repub- . 
blicani, in conbapposizione con la politica sociale del Pds». 


RasyBindi,segretana 
della De del Veneto 


to rappresenta. 

Lei ha meno in gnardta Se¬ 
gni dal non fare errori che- 
fanno comodo a chi non " 
vuole riimovanl. Adii ai ri- ' 
feriva?,.'. 1 ..., 

Se ^ni esce o se forza la ma¬ 
no in maniera eccessiva fa il 
gioco di quanti lavorano per 
frenare il rinnovamento. An- ; 
ch'io credo che non tutto ciò ; 
che la De oggi è. può e deve 
entrare nel suo domani, anzi. 

- Parlando deita onora De al ^ 
aggiungono dne cose: cam- > 
bim nome e andare aO’op- ^ 
posizione. Cosa ne pensa?. 
Andare all'opposizione, fare 
opposizione non può che es- . 
sere salutare per ciascuna for¬ 
za politica e t>er l'intero siste- - 


ma. Non è per questo che ab¬ 
biamo voluto una nuova legge 
elettorale? Cambiare nome si 
può purché questo non signifi- ' 
chi indebolire, ma rafforzare la 
nostra ispirazione cristiana e la : 
sua capacità di aggregare in- ’ 
tomo ad un progetto pqlibco 1 
anche chi si riconosce in im¬ 
postazioni culturali differenb. 'à:V 
' Se si andasM al voto oggi ' 
quali sono le sne previsioni ' 
. pCrtaDC? 

Voglio sperare che gli italiani, 
comprendano c condivìdano il 
nostro impegno di rinnova- ■ 
mento e di ricosbuzione. Mi la¬ 
sci essere un px>'ottimista. 

Chi è stato il suo maestro po¬ 
litico? ■ - - . " 

lo devo mollo a Vìttono Bache- 
let. 
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Preoccupata relazione del ministro , Autonomi; naziskin; sindacatini ^ 
degli Interni al Consiglio dei ministri «duri» e criminalità organizzata 
«Grossi rischi di instabilità politica^ nel mirino/Provvedimenti del governo 

e sociale. E non solo al Sud» già nelle prossime settimane? 




«La mafia può strumentalizzare crisi eGÒnomica e disoccupazione» 



Giovedì 
18 feb braio 1993 


Il ministro degli 
Interni Nicola 
Mancino 
durante la 
conterenza - 
stampa di ieri 


Scettid i ^dacati 
«Nelle nostre piazze 
tutto sotto controllo» 


GIAMPAOLO TUCCI 


■MROMA. L'emergenza oc¬ 
cupazione un problema per 
Tordine pubblico? 1 sindacali¬ 
sti sembrano piuttosto scettici 
nei conironti della relazione 
Mancino. «La - situazione - 
commenta il numero due della 
CisI Raffaele Motese - è sotto 
controllo, e le iniziative di lotta 
dei lavoratori non mi sembra 
che possano sfociare in que¬ 
stioni di ordine pubblico. Certo 
situazioni di esasperazione ce 
' ne sono, ma se l'unità sindaca¬ 
le rimane solida saremo in gra¬ 
do di canalizzate bene la pro¬ 
testa». Morese, a proposito de¬ 
gli incidenti di Torino, osserva 
che «sarebbe stalo opportuno 
che il ministro Mancino avesse 
latto un po’ di autocritica. Si 
dovrebbe dire alle, forze del¬ 
l'ordine di u non 'intervenire 
quando il sindacato £ in grado 
. di controllate la piazza». Dello 
stesso avviso Pietro Larizza, 
leaderdella Uil: «Mancino for¬ 
se dispone di elementi che noi 
non abbiamo, per parlare di ri¬ 
schi per l'ordine pubblico. Che 
: ci sia disagio,sociale e rabbiab 
indiscutibile,'ma le lòtte dei la¬ 
voratori sono tutte controllabi¬ 
li». Larizza poi se. la prende 
con «i ^gtu(^i di provocatori 
che sfmttano.!l 4 ..dispetazione 
della gente.e cercano consen¬ 
so e aggregazioni, per fortuna 


senza successo».. ' ■ - 
i In casa Cgil, c'è chi come 
Ottaviano Del Turco sostiene 
' che comunque Mancino fa be- 

- ne a mettere in guardia. Per il 
' numero due CgiI il mix tra de- 

' legittimazione di politici, istitu- 
, zioni e imprenditori e le piazze 
' piene di senza lavoro «può di- 
' ; ventare esplosiva, anche per- 
' ché c'è chi pensa di poterci ri- 
■ costruire identità, vocazioni e 
' avventurismi di ogni tipo». Tesi 
del tutto opposta è quella del 
' segretario confederale Fausto 
! Bertinotti. «L’analisi del mlni- 
SITO - dice - dimostra che que- 
sta classe dirigente non sa in- 
terpretaie riè il Paese nè que- 
'' sta drammatica crisi. Cè una 

- ' crisi sociale profondissima che 
, ha portato fasce di lavoratori a 
'. forme dl'Iotta estreme, ma non 
•' estremistiche». Insomma, dice 
' Bertinotti, invece di cercare ri- 
' sèhi di terrorismo,'sotto accusa 
c- va messa la pòlltica economi- 
' ' ca del governo». E per ildepu- 
; tato FÙs Antonio Bàssolino 

(che chiede che Mancino rìfe- 
lisca anche ài.parlamento), •£ 
’ sin^laife'cHe il govvnó discu- 
ta del lavoro sotto II versante 
dell’oidlne pubblico, mentre 
non ^,^ncora tenuta unases- 
. stone^suTprbbleml.di politica 
:. induatriale.^e,.dell'occupazio« 
ne». . , - 


■■ ROMA.. ’ Gli-avvoltoi, 'se¬ 
condo Nicola Mancino, sono 
due: la mafia e i cosiddetti 
gruppi eversivi. La crisi econo- 
mica mette in ginocchio le 
aziende? Cosà'Noilraè^pronta 
ad «aiutare» gli imprenditori; 
Per assoggettarli. La crisi eco¬ 
nomica genera manifestazio¬ 
ni, protestel''Cortei,* blocchi 
.stradali? Gli autonomi, i nazis¬ 
kin, sono pronti a lanciarsirie- 
gli umori c nei dolori dei disoc¬ 
cupati, degli Sfrattati;,' Per farli 
esplodere. La crisi economica, 
insomma,. potrebbe rivelarsi 
fattóre d’estrenia, 'instabilità 
politica e sociale.- 
Cosi il ministro dell’Interno 
ha parlato ieri mattina a Palaz¬ 
zo Chigi. Una relazione, aliar- 


mata.'la sua. Le cui fonti sono i 
' rapporti degli apparau investi- 
gativi'e i dati sull'occupazione 
' fomiti dal ministero dei Lavo- 
• ro. • .......v': 

La màteria è delicata, si pie- 
: sta ad' equivoci giganteschi e 
.. . pericolosi. Il rischio più imme- 
■ diato, forte, è che si riduca un 

- ' grande dramma sociale a fted- 
ir da questione di ordine pubbli- 
; co. Che si veda in ogni protesta 
' una scintilla di neo-teirorismo. 

- Che si criminalizzi «la piazza» 
.. e, con essa, parte dell’opposi- 

zione parlamentare, 

. Mancino questo equivoco 
' seinbra accarezzarlo. Il suo in- 
; tèryento' non è neutro, tecnico, 
r' Ha risvolti e astuzie politiche. 
Ecco un esempio: «Il rischio di 


infiltrazione degli autonomi in 
occasione di legittime manife¬ 
stazioni di protesta dei lavora¬ 
tori pone problemi che posso- 
" no essere risolti... attraverso ra- 

V dicali prese di posizione di 
; qualche settore politico di ma¬ 
trice vetero-ideotogica». 

"A.. ^ E ancora, sui disordini veriii- 
catisi avant’ierì a Torino: «Gli 
autonomi tentano d’infiltrarsi 
' in ogni manifestazione. Ai sin- 
.. dacati e ad alcune foize politi- 
> che questo non piace, ad altre 
’ forze politiche, al di là delle 
posizioni ufficiali, non dispia- 
. ; ce». Allude, il ministro dell’ln- 
temo, a Rifondazione comunì- 
sta, alla Lega? Ed è giusto, le- 
: ' gittimo, fare allusioni del gene- 

V re? -.'••■.-.Vi 

< . Il ragionamento di Mancino 

parte da alcuni dati oggettivi. 


.. crudi. La disoccupazione col- .. 
; pisce, m questo momento, 

. l’11.1% delia forza lavoro. So- . 
' no in istruttoria richieste di cas-' 
sa integrazione relative a 714 
;, aziende e 807 stabilimenti. Per ■ 
la prima volta, daH’SS, si regi- ' 
; ,stia una riduzione dell'occu- : 
' pazione. Vi sono 2 milioni e 
' 2S0miIa disoccupati. Ad essi 
,* bisogna aggiungere gli extra- 
comunitari . clandestini, che 
; oscillerebbero tra i SOOmila e il 
milione. La crisi non riguarda 
! solo il Sud e le. fasce sociali più 
deboli. È nazìoiutle e generale. 

' Sui dati, l'elaborazione tec- 
^ nico-polilica. '.Ecco, allora, 

< ;■ comparire i due avvoltoi. Quel- 
; lo Ideològico: «Le organizza¬ 
zioni sindacali - spiega Manci- 
' ' no - sono in prima linea per 


gestire compostamente la pio- - 
testa operaia», ma nelle fabbri¬ 
che e nelle piazze si affacciano 
sindacatini •duri». Dall'inizio di 
gennaio: 35 blocchi stradali o -, 
, ferroviari nelle province di Na¬ 
poli. Bari, Salerno, Reggio Ca- ; 
, labria e Livorno. C’è. inoltre, 
un’«attività - sotterranea» .. di ' 
• un'area eversiva che si «coagu- :• 
la intorno ai centri sodali auto-, 
gestiti» ed alla «Autonomìa or- ' 
ganizzata». Dalla sinisba alla ' 
: destra: dove avanza •un’area : 
eversiva che ha contatti inter- . 
nazionali». La iFalange arma- < 
' ta», infine, «organizzazione di 
disinformazione con colloca- ' 
zione incerta». Questi groppi - 
dice Mandno - potrebbero ; 
soffiare sul fuoco della collera ; 
popolare. Attentati, neo-terro¬ 


rismo? Non è esclu.<io. 

La malia deiVidcologia non 
SI cura. La ignora. La mafia 
sventola mazzi di banconote 
davanti agli occhi di imprendi¬ 
tori in crisi E qualcuno potreb- 
be cedere. Potrebbe decidere ;■ 
di salvare La propria azienda, <ì 
riciclando i capitali di Cosa f 
Nostra. «È un rischio - avverte ■' 

, Mancino - che non riguarda . 
solo il Sud. Vi sono aziende in <. 
crisi anche nel Nord. E le co- / 
sche siciliane, campane c ca- 
labresi sono presenti in tutta . 
Italia». Potrebbero cedere an- ■. 
che i disoccupati, e farsi «ma- '/ 
. novalanza» dei boss, in sede -. 
criminale e in sede elettorale: r 
•I disoccupati potrebbero esse- ; . 
; re usati dalla criminalità oiga- 
nizzala per contrastare alcuni ” 


. DAL NOSTRO INVIATO 

' VITO FABHZA . 


M NAPOLI., Centinaia di auto > 
ferme davanti al'casello delia ; 
tangenziale all’altezza dell'ae^ ' 
reoporto di Napoli Capòdichi- , 
no. A bloccare il traffico sono v 
gli operai deil’Alèrila Che, do; ' 
po aver tentato , di occupare v 
perilsecondogiòmoconsecu- - 
rivo la p^ta','.dell’aeieop<)rti^ i 
sono and^'$ùi;ré(:cordo/ritto- : 
stradale,'.Fàtfò inciKdlbilé,.gll ; 
automobili^ non.hanno pro¬ 
testare, ai;^ molti hanno, soli; i 
difizzaio,^op„lì;;,lT^m^festantli ! 
Ognuqo di4oro>iia-un-j?arente, ! 
un amico, una persona di fa- 


. miglia che vive il dramma lavo- 
; rolnquesta.città., , -. 

. L’Alenia ieri ha tenuto ban¬ 
co nelle proteste, facendo par¬ 
tire na delegazione per Roma 
dove si svolgeva un incontro 
fra sindacati ed Intcrsind sulla 
questione degli esuberi, e in- 
. \^do nei pomeriggio una de¬ 
legazione al consiglio regiona- 

tè.' ' ..uiii'Mi:.-, ' ' f’.'-r ■ 

.1 Proprio dal consiglio regio- 
palq/unva un dato sconfortan¬ 
te, nei bilancio sonocompre»! 
3.600 imUaidi.diiresidui passi¬ 
vi. Sono la dimostrazione del- 


Armuhdatì'un «PianG strategico» e una nuovà'lèéi^^ufia formazione 

Cristòfòri, ultimatuirì ai sindacati 
Fallito il summit sull'occupazione 


- MB ROMA I disoccupati au¬ 
mentano, e non SI sa che fare? 
Semplice: si organizzi un bel 
«Piano strategico» per il lavoro 
e un convegno con tanti ospiti 
mtemazionali (possibilmente 
nel proprio collegio elettora¬ 
le). E cosi, il ministro del Lavo¬ 
ro Nino Ciìstolori ieri ha con- 

' vocato i giomalisti per illustra¬ 
re I SUOI programmi, e soprat¬ 
tutto per presentare il conve¬ 
gno che a fine marzo vedrà 
giungere a Ferrara tutti i mmi- 
stn del Lavoro d'Europa perdi- 
scuteie di occupazione e lo^ 
mazione professionale. - 
' Cnstofori arriva da Palazzo 
Chigi, dove li ministro Mancino 
dice che l’emergenza lavoro ri¬ 
schia di diventare emergenza 
ordine pubblico. Lui si mostra 
' piuttosto peiplesso: «il governo 
darà risposte di ordine sociale 
ed economico, non di ordine 
pubblico - dice - comunque 
la situazione è dei tutto sotto 
controllo, e gli episodi di vio¬ 
lenza registrati in questi giorm 
sono sporadici». . A .seguire, 
l’annuncio di un grande «Plano 
strategico» per II lavoro, che 

- verrà messo a punto la prossi-. 
ma settimana, e vaiato più in < 
la dal Consiglio dei ministro. DI 
che SI tratta? Niente di nuovo, è 
costretto a precisare il ministro 
.di fronte alle domande. In reai- : 

là. sotto questa denominazio¬ 
ne verranno riuniti tutti i prov¬ 
vedimenti grandi e piccoli con 
qualche attinenza.alla'questk>' 
ne del lavoro .vaiati In questi , 
mesidalgovemo.'' ' ' 

Nel pacchetto c’è di tutto: il 
' decreto di Capodanno che 
«flessibllizza» il mercato del la¬ 
voro e vara il fondo per l’occu¬ 
pazione, f van provvedimenti 
di proroga e di estensione di 
mobililà e cassa integrazione, 
.oltre agli ormai famosissimi (e 
' fantomatici) SOmìla miliaidldi 
opere pubbliche «immediata¬ 
mente cantierabili». In più, an¬ 
nuncia Cristolori, venà dato un 
forte Impulso alla formazione 
e aH’ag^mamenre professio¬ 
nale. Oltire a portare le risorse 
per la'formazione a Smila mi¬ 
liardi, verrà presentata alla line 
di maizo una legge di riforma 
del sistema della formazione. 


ROBBtTO GIOVANNINI 


PERSONE IN MOBILITA 


Avviamenti al Isvore 


Valle.d’Aosta 425 

Piemonte. 12.729 

Lombardia . . 9.72S 

Liguria 2.124 .. : 

Veneto ■ ■ • • , ■ 7.978 v . 

Trentlno-Sudtirolo ' ' 263 . . 

FrIull-V.Q. 2.324 . 

Emilia Romagna- 4.680 

Toscana - 7.-310 : 

Marche : " • -6.103 ■' 

Umbria - : ' ^ ' 3.481 

Lazio 8 763 

Abruzzo.' - ; 2.550 .. 

Molise 379 

Campania - V ,19.962 . 
Calabria . 900 

Puglia , . 12.796 

Basilicata: :. 1.164 

Sicilia 

Sardegna 2.882-- 

Halla 106.541 

Fonte: Direziono Generale per l 'Impiego 
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94' ■' 
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65 

15 
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7.310 : 
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. 145' :■ < 
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379 • 

26 
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; 19.962 

263 

26 

900 

20 

• 13 

12 796 

155 

62 

1.164 

57 

12 

2.882 

51 

36 

106.M1 

7.988 

3.482 


«Sono SOOmila i giovani di età 
infenore a 19 anni - ha osser¬ 
vare Cnstofori - a entrare nel 
mercato dei lavoro senza una 
preparazione specifica. Que¬ 
sto, mentre le attività produtti¬ 
ve e teiziane richiedono una 
sempre maggiore specializza¬ 
zione, attraversate come sono 
da trasformazioni profonde». ■ 


Parole sante, ancorché un 
po’ generiche.. Se non che 
questa sarebbe l’ennesima 
- proposta legislativa di nforma 
di un settore consideralo fon¬ 
damentale per una buona sa- 
: Iute del mercato del lavoro, ma 
da noi colpevolmente lascialo 
negletto e in càos organizzati¬ 
vo. In ltalia nel '199I sono stati 


Emìjia Romagna 

«Patto per rocxxipazione» 
tra Resone e partì sociali 

■B BOLOGNA Un «patto per l'occupazione» è staici sottoscritto 
dalla Regione, dall’Ulficio regionale del lavoro e da tutte le.orgà- 
/nizzazioni imprenditoriali e sindacali dell'Emilia ^magha. Là 
Itegione'metterà a disposizione 15 miliardi per inteiventi di riqua¬ 
lificazione professionale rivolti sia ai lavoratóri in mobilità (quasi, 
6 mila) che a quelli di aziende in crisi per «prevenire» la loro, 
espulsone dal lavoro. La richiesta degli interventi è suboidinata 
ed accordi tra aziende e sindacato. Si tratta della prima operazio¬ 
ne del genere In Italia, e intende contrastare l’aumento delia di¬ 
soccupazione in una area nella quale operano.prevalentemente: 
piccole c medie imprese. Imprenditori e sindacati coitlestano du¬ 
ramente le scelte governative che hanno tagliato fuori l'Emilia 
Romagna e le minon imprese dai provvedimenti anticnsi e per 
l'occupazione assunti all'inizio dell'anno. . - - 


l'incapacità della maggioranza 
che regge la regione a mettere 
in more l’economia attraverso 
■ la spesa. Quanti posti di lavoro 
si ^levano creare con quei 
miliardi? C’è di più. Circa 140 
’ miliardi vengono spesi per pa- 
ì gare i docenti della- formazio- 
: ne professionale, stipendiati 
- per non far nulla visto che non 
è stato varare alcun piano per 
; questo settore che potrebbe 
essere vitale nel processo di 
cnsiinatre. .., „ . • > • 
L'altra sera accanto ai lavo- 
raion deirAleniau sono trovati 
i.vescovi.di Acerra.e quello-di 
. Nola. Fiaccolata, per le strade 


- di Pomlgliano, messa davanti ' 
.' ai cancelli dello slabilimenlo. 

Ma non è stata solo l'AIenia a 
' protestare (oggi si svolgeran- 
'3 no assemblee nei cinque stabi- 
'. limenti per decidere le ulteriori 
iniziative). I dipendenti della 
Llr, il «tram chiamato deside- 
rio» che doveva entrare in fun- 
zione per i mondiali del 90 ed 
' Invece imptmtanato in un im- ' 
mobilismo che ha solo inghiot- 

- tire miliardi. Gli operai hanno 

- bloccare la circolazione più o 
.1 meno-all’altezza dove si sono 
f ; bloccati I lavori. -Chiedono an« - 
..'I che loro di sapere cosa.faian- 

- no, come andrà avanti que- 


st’opera mai nata. : . 

Dalla parte opposta della 

- città altra protesta; questa volta 

- sono i titolari dei cosidetti 
: scassi a bloccare la circolazio¬ 
ne. Cassonetti dell’immondizia 

; incendiati, copertoni in fiam- 
; me dovevano simboleggiare la 
protesta dei titolari degli scassi 
contro lo spostamento delle 
j officine di demolizione dalla 
|zona che occupano atlual- 
mente ad un'altra. i.. 

' - La rabbia non riguarda sol¬ 
tanto però li mondo dei lavoro. 
: La'poteata-mvesle-anche 1 fa» 
milian dei-detenuti di Poggior- 
' naie, che si sono visti ndurre i 


colloqui da quattro a due al - 
mese. Bloccano la strada, in- - 
' cendiano aratile loro cassone!- ; 
. ti dell'immondizia, chiedono il ; 

ritiro del provvedimento. In vi -1 
. sita a Napoli c'è Amalo, diret- ^ 
rere degli istituti dì pievenzìo- ‘ 
-•. ne e pena. C'è linea dura ri- ! 
spetto a queste lichiesle, qual- : 
cuno ha ventilare, addirittura, 
che dietro ci sia la solita longa : 
manus della camoira. Nel tar- - 
• do pomeriggio una delcgazio- ' 
ne di donne è stata ricevuta in 
Prefettura. 1 blocchi però, han- : 
no piaralizzare il txaifìco nella ; 
' zona , di Poggioreale, quella { 
della casa ciicondaiiale, c di ' 


politici, i politici più impiegna- 
ti». La mafia, dunque, attacca ; 
su più fronti. E lo Stato? Manci- - 
no si mostra disponibile ad in¬ 
tensificare (ed ampliare) l'im¬ 
piego dì reparti dell'E^icito 
per «sorvegliare c presidiare ii 
territorio. Ce lo chiedono ma- 
' gistratl politici, prefetti». 

Dopo aver letto la relazione, 
il ministro dell'Interno ha pre¬ 
cisato che «le tensioni sociali 
non sono problemi di ordine ' 
- pubblico». Egli, dunque, si è li- 
; mitato a segnalare le emergen¬ 
ze. Alle soluzioni, deve pensa- ; 
re il governo: «Una decisione 
. collegiale sull’insieme di que¬ 
sti problemi interverrà, proba¬ 
bilmente, in una delle prossi- 
; me sedute del consiglio dei mi- 
nistii». 


caos 


Secondigliano dove sorge il 
nuovo penilenàario parteno¬ 
peo.-- -■ - 

I punti di crisi, però non esi¬ 
stono solo a Napoli: in provìn¬ 
cia di Caserta sono migliaia i ; 

; posti in pericolo, mentre ad Ai- ' 
rola. in provincia di Beneven- 
- re, c’è un’aspra vertenza per 
r«Alfacavi>, stabilimento che 
dovrebbe '• chiudere * perchè ; 
considerato improduttivo dalla " 
Pirelli. La chiusura di questo:; 
stabilimento, come la nduzio- .- 
': ne di peisonale ail'ltaltel di \ 
S.Mana Capua-Vetere,: signib- 
cherebbe una .grave.. pwdita 
: per l'economia di queste zone, v 


44 Vàbbe% rimbocchi 


stanziati circa 3.070 miliardi di { 
lire per la formazione, ovvero i 
tantissimi' soldi. Tuttavia, i n- : i 
sultati in termini di effreacia so- ' 
no'penosi, se si fa il paragone 
con quanto avviene nel resto 
del paesi della Cee. Intanto, 
perché molto spesso la qualità 
del corsi proposti è tutt'altro 
che eoc(^, e «remunque non 
certo agliata " alle esigenze 
del-isistema-produttivo, in se¬ 
condo luogo, come hanno di¬ 
mostrato le.numerose indagini 
attivate In questi mesi dalla 
magntratiiia, dietro la forma¬ 
zione professionale si annida¬ 
va: un intreccio' tangentizio e 
clientelare. Vedremo che rifor¬ 
ma proporrà il ministro Cnsto¬ 
fori. ■'4'^' - -.w .v'. ; ■■ ' ■■ - ■ 

Detto del convegno di Ferra¬ 
ra, organizzato dal Bit (Ufficio 
europeo del lavoro), il mini-- 
stiro ha poi ribadito che nel 
«Piano» intende tener conto 
delle cntiche espresse dai sin¬ 
dacati a misure come il salano 
d'ingresso e il lavoro intcnna- 
le. Però, in: un modo o in un al¬ 
tro, li mercato del lavoro andrà 
reso più «tlessibile». ■ ■ 

' Nel'pomeriggio era previsto 
un nuovo incontro con Cgil- 
Cisl-Uil (oggi mvece a Vìa Fla¬ 
via si presenteranno delega- 
. zioni degli imprendilon). Con- 
' fronto fallimenlare, tanto che 
al termine della nunlone Cn- 
'.‘stofon ha lanciato una sorta di 
'^jiltimqipn: ^^dacati.: Le tre 
confeaeraziòni sono d’accor¬ 
do con I ipiotesi di accorpare 
tutti I provvedimenti sul lavoro 
in un «maxideqreto», adesso al¬ 
l’esame di un Comitato ristret¬ 
to parlamentare. Ma insistono 
nel chiedere sostanziose mo¬ 
difiche - seppur con accenta 
molto diversi - in tema di sala~ 
no d^ingresso,-lavoro in affitto 
e chiamata nominativa in agri¬ 
coltura.' E chiedono invece di 
ralfoizaie i contratti di solida¬ 
rietà, sostenere la riduzione di 
orario e aumentare l’indennità 
di disbccupaziorie. '»! tempi - 
ha replicato'Cristolori - devo¬ 
no essere'rapidi, perché i di¬ 
soccupati non poàono aspet¬ 
tare»!' Insomma, o si trova un 
atcordo, o il governo prcsen-, 
terà comunque' il decreto in 
Parlamento martedì 22 feb- 
I braio, .. ... . __ ' 




44 La telefonata è arri- 

; vota alle sei meno un quar¬ 
to e U. problema non era fa- ■ 
Cile. Unafomtturastraordi- ; 
noria di 12.500 Ticket sud¬ 
divisi in 28 centri di costo, i; 
tutti corredati da liste di ri- - 
scontro,.. ' Vabbe’, trùnboc- 
chiamoci le maniche! Forse ■ 
. arriverò un po’ in ritardo a* 
^>>cena^^peTò domani mattina - 
il nostro cliente avrà i suoi 
. Ticket 99 


ttekat I 
resNNirant i 


I 




Noi di Ticket Restaurant. Danila Monachesi. 

Niente di speciale. È seroplicemente passione per il proprio lavoro. 
Una passione che contraddistingue tutte le persone che fanno parte 
del nostro “Servizio Clienti” c che significa competenza, professiona¬ 
lità, ma anche entusiasmo e Qessibllltà. : - 
; .Uno stile di lavoro che ci distingue c ci ha consentito di costruire 
una solida leadership in tutta Italia. 1 ' ^ 

. Telefonateci! Scoprirete che,T 
anche per questo. Ticket Restaurant può 
rappresentare la soluzione ideale per voi. 


1678-34039 j 


Ticket Restaurant. Il valere del servine. 
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18 febbraio 1993 
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Lotta per il lavoro é impegno di moralità: questi i temi, 
al centro ddle manifesteioni di ieri a Milano e negli > , 
altri caiX)lùoghi della rè^orié. Assenti le grandi folle r 
fkiiii*hr M I Prevale la paura della qpsij forse è anche angoscia 


Lombardia in piazza pof lo svfluppo 

20mila in corteo. E Grandi nlanda lo sdopero generale 
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La Lombardia ha aderito in misura massiccia allo 
sciopero generale, ma a Milano (20mila in piazza) 
non sono ricomparse le grandi folle come nei cortei 
indetti dai consigli unitari. Prevale la preoccupazio¬ 
ne per il lavorò. Quasi nessuna traccia di contesta-, 
zioni, e niente violenze. Alfiere Grandi, Cgil: «La crisi 
segna il fallimentodi questa classe dirigente e degli 
imprenditori». E rilancia lo sciòpero generale. <.^ i 

; - - OIOVANHILACCABO. .. . . : - 


IM MIUNO. All'eizabeUì Ar- 
den. dove intraprendenza e 
' fantasia hanno scandito per 
. mesi una lotta geneiosa.(evin- ^ 

, cerne) hanno Ideato quel,me- j ' 
gastiiscione con la scritta «Ma- . 
ni pulite» che ieri alla tivù l'Ita- ' 

, Ila ha visto penzolate dalla sto- j i 
I rìca'bakxrnata detrArèngarìo. V 
. 'e da li.spaziate su piazza Duo-: 

; mo, sul palco con lo slogan ul- 
fidale dello sciopero; «Lavoro . 

• ed equità fiscale». Ma anche i ' * 
, lavoratori delle costruzioni che ' 
patiscono glieffetti dell'inchie-. ' 
> stavsisonoB lotomodo Impa- ' ' 

. droniti-'detloscenatiocon ii'to-l. 
ro striscione inghiottito ' dal . 
denti metallici di una paia v : 
I meecanicB. alzala* sul muso/ 
del bulldozer che ha aperto-il' / 
. corteo, intercalalo dalle rumo- ' 
rose betonieie:'Quae là spun- 
i lava la venapoleni'icacd iionl- /' 
',ca della migUore- tradizione /. 
operala, ostentata sulle ma- 
gliette; «Invece delle-tangenti, * 
han tagliato l posti di lavoro». / 
Ma ieri attorno ai purnomerosi 
' striscioni delie fabbriche; a co- - 
minciare dalie-aziende in crisi, / 
non c’erano le folle delie uHi- r, 

. me mànifestazionL quelle ih-;, 
dette dai consigli unitari. Ven- ■; 
- timlla,' fon«e;<'Oonne'ìi uorAlril 
dell'indusiria;di«Mti isettori[« 
nriiD': -jlii-jijp ih (iidronon-y! laq 


assai meno visibili del solito, i . 
lavoratoli del pubblico impie¬ 
go. «Perchè è difficile che la 
gente si senta motivata se- 
manca chiarezza di obiettM. ' 
Ad esempio sulle politiche oc¬ 
cupazionali nella, regione», è il ' 
parere di Laura Mentasti, se¬ 
gretaria regionale della funzio- -i 
ne pubblica Cgil. E come spie¬ 
ghi la partecipazione alquanto 
depressa dei lavoratori pubbli- '*’ 
ci? «L'appello allo sciopero ha 
dimenticato che il pubblico ' 
impiego è senza contratto da 
due anni e mezzo». E; stampa- 
te'sulle facce, le preoccupazio- i 
ni della crisi. «Di gente che ha - 
coscienza di vivere una fase ' 
drammatica e che nel contem- 
po sa di' non essere al centro t' 
dell’attenzione», dice Carlo.’- 
Ghezzi. Come un senso: di an- 
goccia palpabile e fastidioso, : 
con cui fare i conti. Stavolta sul 
corso di Porta Venezia non so- 
no risuonati con il solito smal¬ 
to memmeno i grintosi slogans ; 
. contro il governo Amato e la ' 
.suamanovra.Untemanontra -1 
’ scurato, certo, ma alquanto in - 
sordina; come un fatto sconta- i 
i; lo, e rilanciato con energia so-, 
lo al termine nei comizi ufficia- ' 
IL‘ dei delegati Oerltkon,' Alla 
Romeo e’kandisi'epoi-dal'B^ 



«Sicimo stanchi 
diiqpjesta , 
pditica sporca» 

..susabbttaìizzalF 





Manifestanti hi 
piazza Duomo 
duramelo 
sciopero di ieri 
a Milano. Nella 
loto In alto un 
momento del 
corteocheha 
attiaveisatole 
vie del centro - 


grelario confederale Afflerò 
Grandi. Quasi nessuna traccia 
di contestazione, perchè la 
«grande rabbia» del 31 luglio 
sembra relegata al passato o 
forse, nella'coscienza comune, 
delegata non alle confedera¬ 
zioni, benst alla iniziativa dei 
consigli unitari. : Qualche - fi¬ 
schio isolato, una sorta di ma¬ 
nifestazione «alternativa» alle¬ 
stita dai cobas, davanti al pal¬ 
co vuoto nella grande piazza 
sguarnita. E soprattutto • dato 
positivo incontestabile - niente 
bulloni, - nessuna 'violenza. 
Sthentitt>fpQy!»t(endlblll<aliari 
mi della vigilia; dopo-t* fatti-dl 

' t '.slIitMT •JìiOe'. ‘é'. Olì'-» 


- Torino. Attorno ai colonnati, i 
' lavoratori in uniforme del tento 
. celere e del battaglione del- 

l'Arma, ordinati e muti spetta- 
tori del comizio di Altiero 
: Grandi: «Dobbiamo strappare 
una svolui sulle politiche occu- 
pazionali e di sviluppo», ha 
detto. «Per ora le ris^ste di 
~ Amato sono drammaUcamen- 
te insufficienti'sul pi^o dell’e¬ 
mergenza, o- inacc^bili, co¬ 
me il lavoro interinale e II sala-; 
rio d’ingresso, mentre non si fa 
;* nulla sulla ricerca: l’Innovazio- 
. ■ ne del prodotto e della tecno- 

- ' lOgia». Non è^ro che occupa-- 

ziorK'e sviluppo-«sia'noaiceh- 

-. ;-.'ri-.-b .o;; 


: tro della politica governativa e 
imprenditoriale. Questa situa¬ 
zione segna il fallimento della 
: classe dirigente» del paese, c 
r'- di una <là^ imprenditoriale 
' che è anche quella di Tangen¬ 
topoli. responsabile non solo 
della crisi economica, ma an- .-. 
:che del degrado morale del -' 
, paese», f compiti del sindaca- 
to: «Deve unificare questo mo- ; 
vimento di lotta che sta venen- :- 
J do avanti nelle regioni». Ci sarà * 
, uno sciopero generale nazio¬ 
nale? L’opinione di Grandi è 
'.'favorevole: «Il sindacato deve 
- porsi'ilprobletnaV-rion'solo ri- 
■ spetto al governo,-ma anche 


agli imprenditori». -. -,. 

- Cortei, manifestazioni e co¬ 
mizi si sono svolti in tutte le 
maggiori città della Lombar¬ 
dia: Brescia, Varese, Bergamo; 
Lecco, Mantova, Como e Son- 
. drio. In Valcamonica' otto ore 
« invece di quattro (come gli 
- edili di tutta la r^ione) pw 
. sottolineare la gravità della cri- - 
si (cinquemila al corteo, a 
Dario). A Varese, dove il giudi¬ 
ce Agostino Abate sta facendo 
pulizia, in duemila hanno 
; chiesto la svolta per frenare la 
-' crisi che miele posti di lavoro a 
mlgtlala.''e''hpazza via'-risorse 
protèsSIonalfte Industriali.' ' ' ' 
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In Sarde^a ih cinque^à m corteo a Portoscuso, miniere occupate 
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Lo spettro della recessione e del 'declino industriale 
. è arrivato anche qui, nellaJRe^io Emilia del benes¬ 
sere diffuso è della qualità dei servìzi. Ieri mattina la 
. ' - " »oie. 


le :'Omi-Reggiane, .della cooperativa Giglio e della 
Landinidrattori. E in Safde^a cinquemila in corteo 
/aPortoscusoieminatorìneipozzi. , ; / v ,.>• 


PtmuilOI OHKMUNI 


■■ ROMA. Sembrava non'do- 
vesse.,airiyaie mai, da queste 
,tia(Q; éppùm-n/ientb^^^ 
cesiione: soffia/gelldo anche 
:nella.'ricca Padania, nella Reg¬ 
go £miliàdeiretemo miracolo ; 
economico e del servizi sociali :- 
,mlgIioii-.,del ,'mondo. Questa ' 
prcwincia :-è.. pur. <sempre 'al. 
quinto posto nella clàssifica ih' 
dusliiale,- con un’tmpresa'c^i ' 
-34^ abitanti e:più addetti di Ba- 
slUcafa « Molise messe, insie- ' 
mé.'PerO In txichf mesi U tasso ' 
di: disoccupazione è, raddop¬ 
piato, .le- microimprese tes^ 
chiudono'à ripetizione, sono' 
bi pericolo alcuni baluardi del: 
VIndustria'locale; le .Oml-Reg- 
gtoe,- oltre; ;cinquécento . di¬ 
pendenti di cui 130 in Cassa In--' 
Mgrazione,' precipitata nell’a¬ 
bisso derdopo Efimr l’intero 
settore 'della>meccanica agri- 


’ cola,-Landini in testa; ragtoaU- 
mentare malato di anemia fi- 
nanziaria, 'con il dissesto della 
:s cooperativa. Ciglio che pesa 
' qu'aà come una. vergogna eli- 
.< ladina. 

Improvvisamente , i reggiani 
hanno scoperto che . tremila 
posti di lavoro sono in pertco- 
teqùantobastafjèrintenpgar- 
' si sul futuro del «modello'^i- 
: lia», e per'conere al'ripaiiCosI 
"ieri mattina in Piazza-Camillò 
PrampoUnL'siill'ohda deirinno 
' dei lavoràtori suonato da :una 
: banda , di paese, ottomila per¬ 
sóne si sono ritiovatecon Cgil, 

- CisI e Uil-a conclusione-di uno 
; sciopero provinciale df quattro 
' ore «per l’occupa^ne e lo svi- 
V lappo» che- ha coinvoltó con 
' elevate peicentuall di paiteci- 
' pazioné .industria, artigianato, 
' agricoltura,:irrópotti, commer- 


' do e servizi. In corteo anche 
molli studenti e pensionati. 

Se mal era stata «isola feti, , 
ce», oggi Reggio Emilia scopre '■ 

. di non esserlo più. «Questa cri- ' ; 
si ha un’effetto shock per la eli- -- 
: tà - commenta li sindaco Anto- ; 

- nella Spaggiari - Per la prima - 

- volta dòpo molti anni lo spet- - 
tro della disoccupazione dì- 
venta reale. Certo; possiamo - 
mettere in campo ancora delle '.. 
risorse: come enti locall per 
ora resistiamo allo smantella- '* 
mento dello Stato sociale, met- 
tendo al primo posto delle no- ;> 
sire scelte i servizi'e la forma- 

. zione. Pero bisogna smetterla , .i 

- di teorizzate che siccome sia- ■ 

. mo fotti, dobbiamo sbrigarcela ’ 

da soli». I sindacati-danno il / 
. microfono ai delegati d’azien- -'-; 
da. iquali usano ualinguaggio / 

. chiaro, conciso, senza troppi;-.' 

giri di parole. Ivano Cualeizl, a 
: nome dei 500 lavoratori Giglio, ^ 
la cooperativa che forse sarà , 

' venduta a Calisto Tanzi, frusta 
-/una : Intera . classe, dirlgen- ; 

te.Tocca.a Ruggerì Savio,-delle "i 
/«Reggiane»; «E’ stato giasto ‘ 
sciogliete TEfim ma non è giu- . - 
: stoaccumunarechi hasperpe- 
' rato ’e chi Invece ha sempre ! 
fatto il suo dovere». Per le Reg- -'- 
giane si prepara lo scorporo /, 
del settore ferroviario, da affi- '/ 


dare a Sieda; e per l’impiantì¬ 
stica (ottime tecnologie por- - 
tuali) l’alicmaliva è secca: la 
vendila ai privati oppure la li- . 
quidazione. Predieri vuote cosi . 
ma i sindacati e la città non ci -- 
stanno. Questa fabbrica, culla ' 
di lotte memorabili e grembo 
di mille imprenditori venuti su ./ 
dal niente, è una questione di 
oigogUo e di principlo.«Sono ■; 
in discussione le nervature più -•/ 
profonde di questa regione - * : 
conclude Giuseppe Casadio, 
segretario della Cgil emiliana - *'; 
Rischia di sparire la sua cultura .- 
del saper fare, deU’impegnaisi. v| 
del ; saper. trovare soluzioni 
nuove». • 

E intanto in Sardegna cin¬ 
quemila in corteo a Poitoscu- ; ' 
so. le miniere di piombo; di - 
zinco e di carbone di nuovo -/ 
occupate, le centrali elettriche / 
ferme, bloccate in porto le navi 
merci 11 Sulcis-lglesiente ieri si 
è fermato per una nuova gior- '- 
nata di lotta contro i licenzia- /- 
menti e lo smantellamento :' 
dell’apparato produttivo. L’a- 
desione allo sciopero generale . 
territoriale - indetto da Cgil. ' 
CisleUil-èstatacompatta;ol- 
tre al circa 3500.lavoratori del¬ 
l’industria (tra fabbriche e mi- ■ 
niere) si sono astenuti ,dal la- 
voro anche i commercianti e i, 
lavoratori dei pubblico impic- : ' 


Un momento dello sciopero di Ieri a Reggio Emilia . 


go e della scuola.' 

. Da ieri tutte le principali mi- . 
niere delia zonasono di nuovo . 
occupale. Nei cantieri metalli- / 
ferì dlMasua, Campo Pisano e / 
Monleponi, decine di lavoralo- ' 
ri si sono asserr^llati nelle gal- Si 
lerie, portandosi dietro i’esplo- - 
sivo: «Questa volta - hanno an- ■ 
nunclato - non basteranno 



semplici promesse; chiediamo 
tempi e impegni certi per le 
nuove attività industriali an¬ 
nunciate». Nei pozzi di carbo¬ 
ne di Nuraxi Fi^ - già scena¬ 
rio di una lunga e drammatica 
occupazione da parie dei lavo- 
ràtori della Torno -, questa 
volta sono scesi una trentina di 
minatori della Carbosulcis. 


M MILANO. C’è qualcosa di 
nuovo nel grande corteo che. 
combinazione, cade proprio 
nei compleanno di Tangento¬ 
poli. Sono due betoniem e un 
camion rosso strombazzante a 
scandire il tempo della prole- : 
sta. Alla guida, un giovane con : 
un caschelto giallo in testa e ' 
una maglietta che urla: «Dove¬ 
vano date un taglio alle tan¬ 
genti, invece stormo tagliando 
noi«. Sono i lavoratori ^Ue im- - 
prese edili inquisite: Tomo, Lo¬ 
digiani, Cogetar, il Consorzio 
Passante Scari (formato dalle 
stesse). Aziende che, da anni 
si spartiscono la grossa torta 
dei lavori pubblici milanesi: 
metropolitana, passante ferro¬ 
viario, ospedaU, Piccolo Tea¬ 
tro, smdio di San Siro, persino 
la manutenzione delle fogne. E 
che og^ sono in crisi 
Non si erano mm visti prima 
in manifestazione. Alcuni sotto 
impiegati e addirittura quadri, 
iscrìtti al »iHfacato In fretta e 
furia solo pochi mesi fa. Da 
quando Tangeritopoli ha bm- 
scamenie Interrotto' la festa. 
Sono un po’ frastornati, non 
sono awezzi à parlare pubbli¬ 
camente dei «padroni», che li 
trattano un po’ come figliocci: 
ili’ queste asclende, nónostarite 
ii'grande giro d’affari, vige an- 


Xavoro ; 

Pds: domani 

TAssemblea 

nazionale 


M ROMA «n diritto al lavoro: 
una risorsa per la ifcosmizione 
democratica del Paese»; è que¬ 
sto il tema dell'Assemblea na¬ 
zionale delle lavoratrici e dei 
lavoratori del Pds che si terrà il 
19 e 20 febbraio a Bruzzano, 
poco fuori Milano. Il dibattito 
sarà aperto, domani alte 9,30 
all'Hotel Leonardo da Vind, 
da Cavino Angius, della segre¬ 
teria del partito e responsabile 
dell’area lavoro, e si conclude¬ 
rà sabato alte 1230 con l’inler- 
vento del segretario del Pds, 
Achille Occhetto. Insieme agli 
interventi di lavoratori e lavora¬ 
trici delle maggiori realtà pro¬ 
duttive del Paese, sono prmisti 
quelli di D'Atema, Retehlin, 
Mussi. Livia Turco. Fbivia Ban¬ 
doli Passino e. per il movi¬ 
mento sindacale, di Bruno 
Trentin, segretario generale 
della C^, Bertinotti, Grandi e 
(tollerati. Kaimo assicurato la 
loro presenza anche esponenti 
del mondo imprenditoriale e 
associativo. La composizione 
dei ; delegati alTassemblea 
(700 eletti a Uvello nazionale 
su base provinciale) è espres¬ 
sione diletta, per il 75 per cen¬ 
to, dei luoghi di lavoro. . 


cora una sorta di gestione fa¬ 
miliare. Gli impiegati se ne 
. stanno dìsciprinati ^tro i loro ' 
striscioni. Portano i toro cartel- , 
li, suonano te trombette a gas e 
seguono disciplinati il flusso 
umano, tra tamburi di latta e “ 

' slogan che inneggiano a Mani / 
■Pulite. Una sorta di triste rituale - 
' che si ripete incvitabilemnte 
: lungo tutto il corteo. 

Rabbia tra i colletti bianchi " 
della Tomo, vetusta e blasona¬ 
la impresa edile oggi quasi allo 
sbando; 86 richieste di mobili- / 
là pronte a partite su un oiga- ’■ 
<■ nico di 250. E una ventina di li- 
' quidazioni nel cassetto anche / 
• per altrettanti diligenti. «Hanim «* 
pagato fior di tangenti, que- 
st’armo hanno speso 50 milio- / 
ni solo per i regali di Natale, e ' 
si paria di 700 miliardi di debi- ’ 

/ ti». 

[■y Colpa ^Idi ' Tangentopoli? ; 

. •Tangentopoli è un pretesto. È / 
; vero che c’è il blocco d^ ap- 
paltiedei finanziamenti, ma in v 
(3na abbiamo commesse / 
no miliardi e in Marocco stia- ; ' 
) mo costiuendo, insieme alla 
; (togefar, una diga». Anche alla ;■ 
; Lodigiani non si scherza. Por- /: 

malmentenonsipaiiadìlicen- 
: ziamenti. ma se in aprite non > 
; anneraimo i soldi per conti- / 
nuare i lavori dclpas^le fer¬ 
roviario, saranno guai'Starno '< 
la seconda impresa in Italia, ' 


con un fatturato di 750 miliardi 
- scuote il capo un impiegato 
anziano - ma i cantieri sono • 
(ermi da mesi e i committenti 
pubblici non ci pagano, abbia¬ 
mo miliardi di crediti». Sgo¬ 
mento e un po' di incredulità. 
«È il primo sciopero che faccia¬ 
mo-commenta un altro-il pri- :■ 
mo di un'azienda un po’pater- - 
nalistica che vanta 90 anni di ' 
gloriosa attività e che finora ha '• 
evitato atteggiamenti duri. Ma ; 

’ oggi si parla di ricorsi massicci ; 
,allacassa». ■■■“"j.,. '«..-v---' 

/ ' Se la mestizia e il sarcasmo 
aleggiano tra tanti volti rasati 1 
con cura, altri modi regnano ' 
tra gli operai i minatori e gli ' 
addetti specializzati che lavo¬ 
rano nei cantieri. Coi loro el¬ 
metti gialli e le tute, i più speri- ‘ 
colati e scalmanati sono quelli 
del Consoizio Passante Scari ; 
(ancora Tomo e (togefar) che . 
, arrivano sotto il palco in piaz- ; 
za del Duomo nUa fine del co- ' 
mizio. «Fateci parlare, dateci il. 
microfono - grida quasi tre- ; 
mando Antonio Nobile - non è 
/giusto rubare sugli operai». E ' 
un altro: «Siamo staixmi di : 
questa politica sporca». Un uo¬ 
mo passa con un cartello al ; 
collo; «Sono un dializzato: co- ■ 
me faro a mantenere i miei fi- ’ 
gli?», «E io, che prendo un mi- ■ 
Itone e duecentomila'lire a! 
mese c chetie'ho due?». 



Polemiche sul corteo del 27, 

Mario Sai: «Scandalosa 5; 
la bocciatura della Ggil» 

A Milano sindacati divisi 


■■ MILANO. Prosegue la po¬ 
lemica, tra te confederazioni e 
dentro la stessa sul signifi¬ 

cato della manifestazione in¬ 
detta per il 27 febbraio a .Roma 
dai consigli unitari ferì Bruno 
Trentin ha confermato che «la 
Cgil in quanto organizzazione 
iton. parteciperà perchè non 
condivide te motivazioni ed il 
metodo». Trentin inoltre, pur 
riconoscendo che «occorrono 
senz’altro regole nuove», ha 
criticato il referendum «che di¬ 
venterebbe . un’occasione 
g.'iiotta per chi vuole distrugge¬ 
re il sindacato». Rischio, que¬ 
st’ultimo, che gli stessi promo¬ 
tori temono, e che perciò sono 
in grado di sventare, ben con¬ 
sci che l’obiettivo è la nuova 
legge sulla democrazia sinda¬ 
cale. ■■-■■ . .,..7,..;...;,' 

Sulle conclusioni del diretti¬ 
vo C^, che l’altra sera aveva 
bocciato un documento di «Es¬ 
sere sindacato» a sostegno del 
27, Mario Sai vicepresidente 
del direttivo, considera «uno 
scandalo che il direttivo non 
abbia voluto discutere la mani¬ 
festazione del 27». Il testo di Es¬ 
sere «ndacato - prosegue Sai - 
è stato «messo in,discu^one a 
tardissima sera, presenti circa 
50 persone contro i 220 mem¬ 
bri ed inoltre tra la lettura del 
documento ed il voto è trascor- 


' sa una manciata di secondi. : 
: Nessuno spazio alla discussio- 
ne». Nella contesa, con opinio- 
ni opposte. Fausto Bertinotti 
r («Le strutture di base di Cgil- ; 

àisI-Uil hanno colmato il vuoto ; 
l/di iniziativa delle confedera- ' 
zioni») e il leader CisI Raffaele 
' Morese che parlai di «intrusione 
. di forze politiche in terreni sin- 
' dacali che. ove persistesse ol- 
■; 'trc il 27 febbraio, determine- 
' rebbe una frattura insanabile 
• ; che la (^1 non permettercb- 
■ , be». Contrario all’iniziativa an- ' 
'/ che Pietro Larizza che oggi su 
" f'Aixmi) ribadisce le ragioni : 
vdeilaUil. .' ' 

J. Infine una nuova polemica, ■ 
y stavolta da parte dei segretari 
3 CisI e Uil di Milano, Cario Stei- - 
r. / luti e Amedeo Giuliani, contro ; 
/ l'appoggio ai consigli fornito ' 
/ dal leader Cgil (farlo Ghezzi. ; 
:• Ghezzi: «Ne discuteremo con 
CisI e UU. Io sono per un sinda- ' 
/; calo unitario, forte, riiuiovato, ; 
/con regole di democrazia certe : 
5, e soprattutto condiviso dai la- : 
/ voratori e : dai pensionati». 

/ Ghezzi non teme la discussio- : 

ne. bensì «chi pensa che il sin- 
;; dacato non ha b'isogno di cer- 
/ care un nuovo modo di essere. : 
■j'Non è questo certo il caso di 
SStellutieGiuliani». - -, : 


Rivi”.' 


n settore più colpito è quello 
delle aziende commerciali 
La denuncia della Confesercenti 
«Negli ultimi tre mesi chiuse * 
12mila imprese gestite da donne» 

MICHBLIURBANO , v 


■1 MILANO. Novantamila im¬ 
prese chiuse per sempre. £ il 
necrologio della crisi. SL il '92 
ha segnato un record . aiKhe 
. per l’anagrafe delle aziende. 
Per la prima volta ha chiuso in 
'nero". Ne sono morte più di ■ 
quante ne siano nate. In per¬ 


centuale ne sono sparile il 
2,4% . (su un . totale di 
3.679.820). Aggredite . senza 
'. scampo dalla recessione. Op¬ 
pure vogliose di sfuggire alle 
tasse, a queU’odiatissima mini¬ 
mum tax che agita i sogni di 
' negozianti c artigiani. Le cifre 


della moria le ha'fomlte il pre¬ 
sidente deirunioncamete, Da- 
nilo Longhi. «Un fenomeno del 
tutto nuovo e preoccupante 
nella realtà italiana, che finora 
aveva registrato sempre una . 
crescita, nel - numero delle 
aziende, ridottasi peraltro ne- 
gii ultimi tempi alto 0,5%”. , • 

Ma attenzione alte medie. 
Già, perchè il calo è il risultato 
di due fenomeni contrastanti; 
da una parte una notevole 
contrazione delle società indi¬ 
viduali (-2,6%), dall’altra l’au- ; 
mento di quelle di persone ;■ 

' (-1-3.8%) , e .di - capitale '■ 
( + 4,2%). Quanto alle altre/ 
forme (coop.’ consoizi, etc) . 
niente di nuovo. La fotografia 
'generale fa emergere che a 
«frenare» la dinamica delle im¬ 


prese non è tanto un rallenta- 
■ mento delle iscrizioni alle Ca- 
mere di Commercio, quanto 
appunto le cancellazioni. Te-. 
nulo conto anche' di questo 
gennaio - le aziende che inten- ' 
devano cancellarsi dagli elen¬ 
chi con riferimento allO'Scorso 
anno avevano tempo per farlo 
i fino al 31 dello scorso rti^ - le 
/ nuove iscrìzionrnef còrso, del 
/ '92 sono state 307 mila'contro 
: le 400 mila che hannoiinvece 
;/ chiuso. Una curiosità, della.se¬ 
rie la paura delfisco fa-novan¬ 
ta: solo nel mese di gennaio, le 
cancellazioni dei; comfmer- 
cianti sono 5alitB..dal fl2;l al 
i 44,7%. Ma oltre alla.fernutà mi- ; 
..nimum tax c’è anche'-una re- 
’ cessione - che si manifesta con 
' . un sensibile calo dei consumi- 


- ché toglie Hjaziò alle aziende 
: più de^li. Edi ieri la denuncia 

■ Eleonora Pisicchio. del Comi- 
’ tato imprenditorìa femminile 
, aderente . alla Confesercenti. 

•Sono ben 12 mila te aziende 
gestite da donne, con funzione 
di titolari, socie e amministra- 

■ trici, sulle 50 mila aziende 
commerciali che hanno chiù- 

. so i battenti negli ultimi tre me- 
: si». ■ 

E naturalmente la crisi non è 
: eguale per lutto lo stivate. Il fe- 

■ nomeno morde più al Centro e 
; al Nord che al Sud. Trìvenclo, 

Emilia Romagna. Marche, To- 
. scana, sono le regioni dove più 
,. forte è spirato il vento della cri¬ 
si. fn complesso le cancella- 
. zioni sono state il 10,4% nel 


■ Notd-òvesL l’11% nel Nòrd-esL 

il 9,1% al Cfent». il 73% nel , • 
/ Sud e Isole. A'fronfedi un tasso 
1 nazionale negativo dello 0,1% ' 

1 le regioni del Sud, ad esctusio- / 
ne della Basilicata, anche nel ; : 

2 '92 hanno registrato una ere- 
v/ scila: nel Centro-nord, invece, /• 
.: solo Lazio e Lombardia hanno / 
i' fatto registrare un aumento su- r 

■ ■ periore alla media. Se poi si fa ; 

rìferìmento alla fonna giuridi- ’. 
-ca. sul versante delle imprese, t 
' individuali tutte e otto le regio- / 
; ni del Sud hannO'registrato un ' 
calo inferiore a quello medio. A- 
fjQuali sono i settori a maggior y 
•: tasso dì mortalità.azlendale? 11 - 
19.7% nel manifàttuilero con- ■ 

' tro il 42,1% del commercio. . ; . i 
Commenta Longhi a spiega- ■ 
" zione del fenomeno; «Ha cau- 


se strutturali e congiunturali al- ’ 
Io stesso tempo, anche se è dif¬ 
ficile vedere il peso delle une e 
delle altre. È in atto una lotte 
ristrutturazione con il crollo 
delle micro-imprese che stan¬ 
no quindi perdendo la funzio¬ 
ne di ammortizzatore sociale. ' 
C'è attohe il deterrente dell'ag- ’ 
gravio del pieso fiscale, che ' 
porta molte aziende a rientrare : 
nel sommerso. Cè pure una i 
nuova tendenza alla concen- / 
trazione cosi com’è in corso : 
una ripulitura dei registri con ' 
la conseguente eliminazione 
di molte scatole vuote. Ma a ' 
monte c’è la crisi in atto in Ita¬ 
lia e in Europa, che comprìme ' 
gli spazi per le nuove imprese 
e scorarla molte di quelle 
vecchie a continuare». 


Ogni lunedì su l'Unità 
una p^jna dii Filosofia 


Interviste ai più '■ 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo - 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze , 
Filosofiche ■ - 


L'iniziativa è ; / ; 
in collaborazione 
coclaRAI :... 

Dipartimento scuola educazioDe . 
ristitutoltaliano .: 
pe^gli Studi Filosofici'/- 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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Per la Conferenza episcopale Monsignor Marchesi: ., 
i tribunali italiani «Si tratta di un sacramento - 

non possono annullare perciò le leg^ dello Stato - 

le nozze celebrate dal prete non devono intervenire» 

La Cd contro la Gassarne 

I vescovi: «D matrimonio non si tocca» 


Anche il direttore dell'ufficio giuridico della Cei, 
mons. Marchesi, contesta alla Cassazione il diritto di 
dichiarare nulli i matrimoiu. E si continua a'sostene- 
re che sia solo «cristiano» un matrimonio che é an¬ 
che civile: La «riserva» ai tribunali ecclesiastici non 
figura nell’an. 8 del nuovo Accordo il.cui art.13 af¬ 
ferma che «le disposizioni del vecchio Concordato 
non riprodotte nel presente sono abrogate». 


ALCnn SANTINI 


■i citta del vaticano. / u 
disputa che si è aperta tra Stato , 
e Chiesa, dopo che la Cassa- 


slDiie» la tesi dei'giudici delia 
Cassazione perche «un matri¬ 
monio cristiano, costituito se¬ 


zione a sezione unite ha affer- '' condo le leggi canoniche, an- 
maio la competenza del giudi- «ì che se ad esso si sono aggiunte 
ce italiano a decidere in mate- conseguenze civili, può essere 
ria di nullità matrimoniale, ha r giudicato solo da chi conosce 
registralo ieri nuovi sviluppi. Il ' J le norme canoniche, cioè solo 
. direttore dell’llHicio nazionale rU dai giudici della Chiesa». ■ 
per i problemi giuridici della ' Ancora una volta, al fine di 
Cei, mons. Mano Marchesi, ha . nvendicars il dintto esclusivo 
dichiarato che «non è condivi- . della magistratura ecclesiasti¬ 


ca a definire te cause di nullità 
' mainmomale, si tende a porre 
l'accento sul carattere <ristia- 
no» ossia sacramentale del 
matnmonio solo perché cele- ' 
- brato In chiesa. E non si vuole . 

considerare che c'è pure il mo- . 
' mento civile, nel quadro di : 
■ un'unica cerimonia, in cui è : 
fatto obbligo al sacerdote di ■ 
. leggere una serie di articoli del 
codice civile circa i dintti ed i ■ 
doveri dei coniugi che sono : 
. sostanzialmente diversi da 
. quelli del codice di diritto ca¬ 
nonico. Infatti, nel-primo. mo¬ 
mento della celebrazione, il 
; sacerdote, come ministro di 
\ Dio, si soffénria a sottolineare ^ 
; che «le proprietà essenziali del 
. ; matrimonio sono l'unità e l'in-. 
' dissolubilità, che nel matrimo¬ 
nio cristiano conseguono una 
f peculiare stabilità in ragione ' 
dei sacramento», secondo il ' 
canone 10S6 del codice di di- ■ 
ntto canonico. Nel secondo 


momento, lo stesso sacerdote, 
in veste di ufficiale di stato civi¬ 
le delegato, legge gli articoli 
del codice civile relativi ai do- 
ven dei coniugi ed anche ai lo¬ 
ro dintti tra cui quelli della co¬ 
munione o della separazione 
dei beni come anche quelli 
che prevedono le modalità 
della separazione e del dnior- 
zio nel caso che ne dovessero 
insorgere i motivi. E, perciò, 
sbagliato parlare solo di «ma- 
tnmonio cristiano» come se gli 
sposi di tede cattolica non ros- 
sero al tempo stesso cittadini 
di uno Stato làicò e pluralista. - 
E chiaro che una volta stabi¬ 
lita questa distinzione c'è da 
chiedersi se, nel caso uno dei 
due coniugi voglia chiedere, in 
base a motivi previsti sia dal 
, codice di diritto canonico e dal 
codice civile, l'annullamento 
del matrimonio,, possa rivol¬ 
gersi anche al tnbunale avile 


oltre che a quello ecclesiasti¬ 
co. Ebbene, con il vecchio 
, Concordato del 1929 SI era ob- 
: " bliaati a rivolgersi solo ai mbu- 
. nati ecclesiastia. Con il nuovo . 
w Accordo del 1984 tale «nserva» ; 
i'. è venuta meno, come hanno i 
' nievato e motivalo i giudici.. 
della Cassazione, e di conse- . 
gueitza ci si può rivolgere an- ■ 
.■ che al tnbunale civile, il quale, 

1 naturalmente, annulla gli effet¬ 
ti civili del matrimonio, ma 
non il sacramento che nmane - 
' ' di competenza della Chiesa. E - 
che la vecchia «riserva di giuri-. 
''' sdizione esclusiva dei hribunali ' 
ecclesiastici» sia caduta non è 
.' dimostrato solò dall'alt 8 del > 
nuovo Accordo che non ne fa '■ 
'.'"menzione. Ma anche daH'art ' 
13 dello stesso Accordo in cui ' 
' si dice espìicitamente che «le 
. disposizioni del CoiKordato 
del 1929 non riprodotte nel '* 
. : presente Accordo sono abro- ■ 
gate». Non c'è, quindi, dubbio 



che l'Accordo del 1984 consi¬ 
dera abrogate tutte le disposi¬ 
zioni del vecchio Concordato 
. non espressamente riprodotte 
e tra queste figura anche la 
tanto dibattuta «rìserva» ai tri- 
: bunali ecclesiastici. 
s Mons. Marchesi ha, invece, 
ragione quando afferma che 
per i coniugi cattolici ilmatri- 
monio è. prima di tutto, «un sa¬ 
cramento» nel senso dell'unità 
e dell'indissolubilità, ma sta a 
loro testimoniare liberamente 


questi valon al di là della possi¬ 
bilità offerta dalia legge che es- 
SI possano, volendo, chiedere 
'' l'annullamento, la sepaiazio- 
ne e il divorzio. D'altra parte. ; 
'' questo sacramento non è as- / 
soluto neppure per la Chiesa ; 
che, ammettendo che un ma- ' 
% trimonio possa essere dichia- ' 
' rato nullo anche dal punto di 
" vista canonico oltre che civile, . 

ne mette in discussione le pro- 
. pnetà essenziali quali l'unità e - 
' • l'induBolubililà. 


Un commerciante fallisce per onestà. Curatore il parente di un boss Belloccò catturato nel suo rifugio dopo anni di latitanza 

Eaairvestaife politìd che lo ricali Preso r«asso dì bastoni» 
e finisce nelle mani dei mafiosi della cosca dì Gioia Tauro 


La storia dì un commerciante di Biancavilla, che preventivo per cercare di evita- 
ha fatto «irrestare i politici che lo taglieggiavano. faiiimenio_e chiude il ne- 
Dopd il fallimento della sua azienda. J suoi beni 

sono stati affidahdal curatore, con l autonzzazio- > uca». in bieve la notizia delia 
ne del ma^strato delegato .id fallimento, ad Alfio "sua singolare protesta finisce 
Ragusa,< parente del boss mafioso Francesco ■ 

Maftgion «d'éx-pirestanome;delsuperiatitanteNit--w;|^WpKjggSS^“^ 

■ to'Santap8iòlà.:'.‘'-'„V -' '.'"v■. >'-:pat)biiéaW«ce;u^ii:indagi-- 


.WALTIR RIZZO 


' CATANIA" ' Un'' commer- che il terreno mantenesse.alto 
I ' cianie che denuncia un'estor- " il suo valone.- Catania e i suoi 
; ! ' skme, facendofinire in galera i fsoci fanno- òteòchio dà mer- 
! pollticicheavevanopresoaia- »cante.Qualcheitempodoposl 
. glìeggiario è finito tetteralmen- » verifica un fatto alquanto sin- 
> 1 :- te sul lastrico, mentre i suoi be-' golare. Piazza Sgiiccio, dove si 
' ni sono stati affidati ad un per-., : affacciano i due negozi di mo- 
' sonaggio vicino aU'enfourqge - bili di proprietà delia famiglia 
' ! del superlatitante Nino Santa- - 'Catania, wne letteralmente 
paoia. Il tunocontantoditim- .'/trasformata in un vero e pro- 
' bri, bolli e atti giudiziari emessi . ! prio cantiere edile. «In comune 
' dal Tribunale di'. Catania. Il : mi dicevano che si trattava di 


protagonista è Salvatole Cala- 
nia, un commerciante di 51 .’ 
anni di BiarKoviila, un grosso 
I comune nel cuore del cosid- ; 
detto «triangolo della morte» ' 
etnea I suoi guai cominciano . 

: con l'acquisto di quasi 24 ettari > 
di terreno nei pressi del paese. '. 


. s'^H?nèiìriàedlblw?I>itUo<ri:atrim ' 
stratori di BiancaviHa,.che nel 
' : , frattempo avevano sostituito;' 
IQgli autori dèlla'prima estonlo-l 
gine, avevano àddirittura'tnrvalO : 
.f. il modo dì farsi pagate la tan- ' 
'g|. ' gente in natura. «Non vogliamo . 
n. ' soldi - avevano detto-a Cata- ' 
gl. ' nla e ai suoi k>cl - ci basta un ' 
g. po' del vostro terreno, cosi ci 
la guadagniamo su'anche noi...» 
te : La richiesta era di 40 mila me- 
g. tri per inserite il terreno nelle ■ 
le aree utilizzabili del nuovo pia- 
di 1 . no regolatore. , . - 
c- ' ' L'inchiesta condotta da Peli¬ 
le .ì ce Lima fa finire dietio leàbar- 
lo .; re i due amministratori e il loro 
te' prestanome, ma non può im- ;; 
la ; pediie che Salvatore Catania - 


i^L ki 




l&vori di rìstntttuRizione ^ rsc- ' ' h inchl 6 sta condottai dd Fcli> 
conta Catania - fatto sta che • ce Lima fa finire dietro leisbar- 
sono andati avanti per quattro -- re'i due amministratori e il loro 
anni, bloccando totalmente' prestanome, ma non può im- 
l'attMtà dei miei negozi. Era , pediie che Salvatore Catania 
chiaro che volevano costrin- venga dichiarato fallilo. Il falli- 


: con l'acqulstòìdi quasi 24ettari > Kiml a cedere...». Salvatore , 'mento-della ditta di Salvatore 
di teneno nel pressi del paese.' - Qitania non si-dà per vinto. Catania viene affidato come ; 
Un buon affare tanto da con- Prende in affitto eUtri locali è vi. giudice delraato al magistrato ; 
vincere Catania a mettersi in ; trasferisce gran parte della mncesco D'Alessandro; che 
■ società con altri imprenditori merce. Non ha neppure il tem- i;-; nomina un primo curatore tal- ' 
" con i quali fonda , la. socielà ’ fpo di stipulare il contratto di limentare. L'avvocato Fabio Lo » 
" Sa.S.lm. Quei 24 èttari però fa- riassicurazione che l'intero lo- Faro però, dopo qualche tem- • 
, cevano gola a molti. I prima a '< cale brucia come uno zolfa- - ' po, molla l'incarico rinuncian- ' 

' farai avanti sono alcuni politici -v nello; È il Anodi out deiiniUvo. ' do al cinquanta milioni di par-, 

. del paese, chie^ndo una tan- } Ormai sul lastrico Salvatore . cella cheravrebbe ricavato dal- , 
gente stratosferica per far si i' Catania chiede un concordato .- r la gestione dei-fallimento. «Mi 


disse che aveva ricevuto pres¬ 
sioni -.racconta il commer¬ 
ciante - ^riguardo, al mio falli- 
. mentoeàndavaviaanchèper- 
• chè aveva vinto, un concorso». ; 

Il ,13 dicembre,del 1991 il Tri- 
,:. bunale nomina il nuovo curà- 
tore: l'avvocata Caterina Gras- 
'”soj5)lr2Sr;8eneiWIW«tt!^^ 
falUirieniàré 
.^.merjjluiiKMril' 
vo.ip 

; dovevo'ixmsegriare il iregmio 
che.eré^tD affittato.,.». L'av- 
’j vocila Gfàsso'aveva infattl.fir- 
,, maio H'contriitto d'affitto-con i 
titolari'^.Mobilificio-d'Euro¬ 
pa. Un’à^nda.gestilada una 
societàjÉetro làt^uale'vi è un 
' personaggio assai noto in città. 

. Sichiama Alfio Ragusa. Paien-, 
.. te del boss mafioso Ciuzzu 
'. Mangiop, era ^ministiatore 
' delegalo della concessionaria 
Renault «Pam-Cai», il cui reale 
proprietario era il boss-di Cosa 
, No 5 tra,\Benedettd Santapaola. 
Un uomo di fidiKUL dunque, 

> al quale don Nitto affidava la 
. gestione del suo negozio di au- 
: itomoblli. Tutti gli averi dì-Sal- 
’ valore 'Catania-~finiscono cosi 
da un giomoall'altio nelle ma- 
- ni di Ragusa. La gestione di Ra¬ 
ri gasa dura però poco tempo/ 
.r’CLa inteirompe il 12 dicembre 
un blitzC'della 8 i|uadra Mobile 
di Catania che arresta Alfio Ra: 

/ gusa per aver taglieggiato, as- 
seme ad altri due peisonaggl, 

'. Un commerciante, oiganizzan- 
,. do almenocinque attentati per 
, oostringerto à pagare la tan- 
, gente alniclwt.-:, ,. ■ , . . 


È finita la lunga latitanza di Umberto Bellocco, «asso 
di bastoni» della 'ndrangheta di Gioia Tauro. Un 
blitz dei Reparti speciali e del Cacciatori dei carabi- 
meri lo ha sorpreso e bloccato nel suo rifugio nel fit- 
to delia vegetazione. Una carriera costellata di delit- ì 
ti. È stato fra i fondatori della Sacra corona unita in 
Puglia. Dalla latitanza Erigeva col telefonino le atti> V 
vitàcrimiriC)Sé'déllàiCO^aL':::vG>_Gr-';i'.LSi-, 

DAL NOSTRO inviati^G. 

..-'ALDOVARANO , .'.'.ì;-''ì 


■i REGGIO- CALABRIA Sulla 
ftònte s'è fatto tatuare un pic- 
cólo àsso di bastoni per far ca- -■ 
pire a tutti che il numero uno 
della 'ndrangheta e proprio lui. 
Umberto Bellocco, 56 anni, da , 
cinque latitante, e stalo catta- v 
rato con un'operazione con- -i 
giunta di Ros e Cacciatori, il . 
corpo speciale dell'Alma che 
agisce come gli, 007 dei film 
d'azione. Quattro minuti ed;, 
era tutto finito. Se ne fosse, per- / 
duto qualcuno inpiù, Bellocco 
sarebbe ancora libero Ira i bo- ii 
schi dell'Aspiomonte e delle ' 
Sene ed i grandi uliveti della : 
Piana di Gioia Tauro. ■ j; 

"Da II il-padrìno dirigeva,gli ; 
affari delia cosca via telefono v 
cellulare. Ne aveva due. per 
non avere mal problemi di bat- ;; 
leria. Per gli spostamentt dal ri- '■ 
fugio incastonalo al centro'di 
una vegetazione Attissima da ’ : 
ctù partono decine di piste in ’ 

' terra battuta, aveva a disposi- ; 
zione una fuoristrada, una Su- .- 


zuky Vitara fatta rubare da uno ' 
dei suoi «oldali»,.'', 

',. Il covo del lafllante è stalo ; ^ 
scoperto con nuovissime (e ' ■' 
segrete) tecniche fotografiche. / 
Quando s'è deciso di inlerveni- i 
re. i Cacciatori sisono calati da .. 
un elicotlero che li ha traspor- 
lati a colpo sicuro senza dare 
al capocosca ed al «soldato» 
della 'ndrangheta che gli face- u 
va da guardaspalla, il tempo di 
reagire o dileguarsi. . : 

- Umberto Bellocco era uno 
de! superiatilaqti finiti l'anno ; 
scorso 'nello specialissimo ’ 
elenco dei 40 boss a cui non .. 
dare tregua, accanto a Riina, ; 
Provenzano. Rosetta Cutolo, A 
Domenico Libri. Ha fama di 
essere un capo spietato e de- 
terminato. È staio anche acca- S 
salo di essere coinvolto nel .' 
massacro di Una intera fami- 
glia - marito, moglie e figliolel- ' 
to - una esecuzione maRosa ) 
feroce che f>^ sia stata oìdi -1 ' 
naie per punire I tre. La mo- 


glie, parente di Bellocco. tradi¬ 
va li manto. La cosca aveva or- , 
dinato a quest'ultimo di metter 
fine allo scandalo ammazzan- / i 
do la moglie, per togliere dal- , 
l'imbarazzo delle chiacchiere 
l'intera «famiglia». Non aven-; 
dolo fatto l’uomo sarebbe sta- ’ ' 
to.consideralo incapac^di di- l i 
fendere' il'jiro'prio' «onóre»; da 
qui la decisione di'un mas^- , 
croesemplare. 

. L'affioiare di scaglie di prì- : 
mitìvismo non deve però trarre 
in inganno. La cosca dei Bel- ;> 
tocco è considerata una orga- '! : 
nizzazione moderna ed effi- 
dente che utilizza pratiche an- / 
tiche per raffoizare i vincoli di 
sudditanza dei propri affiliati. ; 
Umberto Bellocco è conside- 
rato uno stratega nell’organiz- ; ' 
zazione. Fu lui. assieme al ca- 
monista Raffaele Culolo, . a i , 
presiedere l'assemblea di fon- " 
dazione della Sacra corona 
unita. Don Umberto dal 1977 ; 
in avanti e stato ripetutamente 
processalo ed assolto varie • 
volte. Nell’83 fu annestato a 
Lecce per il sequestro di un ; 
proprietario • di Taranto. '• Di 
nuovo in galera insieme a 120 
presunti mafiosi, accusati di 
una ventina di omicidi, tornò ' 
libero per scadenza dei termi- V; 
ni. Da alloia era, sparito ma i 'i. 
segni del suo dominio e delle : 
sue mosse sono stati ritrovati f 
negli episodi più importanti : 
della piana di Gioia Tauro, f 


A Marinò; norios^te- penale/ una coppia di detenuti 


LA STOmA 


nella ste^ cella 


Si può fare l’aniore in cella, fra «conviventi», nel car¬ 
cere che fu convento cappuccino. 1 pranzi arrivano ' 
j dal vicino ristorante. Succede sul monte Titano, nel- ' ; 
r«antica terra di libertà». «È successo il giorno dì San i 
Valentino, è stato un caso», spiega il capo della gen- 
; darmeria. Per chi voglia fare resperienza, nessuna , 

: difficoltà. Basta essere trovati con uno spinello, o es- ' 
sete accusati di adulterio. In banca, invece... , ; ■ : 

'''DALNOSTROINViÀTO'''''’'''''"''''- ■ 

■ JINNIRMIIjnTI;'' , 


i MSAN MARINO. «Dalla sua t 
'-cella lui vedeva solo JI ma- 
’ re...». L’ergtistolanò'cantato 
; da Lucio Dallaha dovuto pas- 
- saie a migliorvita, prima di'in- " 

: contrare la $ua.«Mari». Robeò - 
tò MaiTa, 'anni'.32, ha potuto ' 
'. invece coabitare con la sua 
. «onviveme» Paola' Gabrielli.' 

' 43 anni, nella'sua cella nel / 
; careere di'San Marino. Sono 
. , entrambi detenuti (questioni 
> di droga) da una ventina di ; 

. giorni. «Se acasa donnonoas-' - ; 
ì sterne-spiega tranquillo il co- ; 

. lonnello Marcello Biagioli. uf- " 
/ ridale dei carabinieri passalo / 
:a.dirigerelagendarmeriadel' 

, 'Titano - perchè non'possono .. 
stare assieme in carcere?». Il 
comandante lacconta com’è 
r- andata. «In tutto, nel carcere ì 
dei Cappuccini, abbiamo cin- - 
que celle, con due o'tre letti 


' ognuna. L'altio giorno le cei- > 
; le,' .caso strano, erano tutte .' 

, piene, ed ' 'allora abbiamo ' 
messo la donna con il suo uo- ' 
mo. SI, era il giorno di San Va- 
vlentino, ma è stato un caso. 
Adesso tutto è'come prima: i ' 
, detenuti si incontrano in coni- ; 

' dolo, tanto le porte sono airèr- '- 
le. Poi ognuno ha la sua cei- ' 

‘ la». ' ' ’ 

Npn servono permessi ^pe- / 
dall, per dare un'occhiata al 'l- 
iewere di San Marino. B^ta • ; 
andare davanti al Grand Ho- .< 
tei, guardare in basso. Eexo il . 
cortile grìgio, con il cesto per : 
giocare a pallacanestro. I de- 
-tenuti che non vogliono-farai / 

. vedere stanno addossati al f 
: muro. Gli. altri - pass^iano i- 
tranquilli, come ospiti di una 
pensione. È mezzogiorno, fra ' 
' pioco arriverà II cameriere del ' 



La rocca di San Marino 


ristorante «Il ritrovo dei lavora¬ 
tori» con il pranzo. Oggi ab¬ 
biamo - portato maccheroni, 
arrosto, verdura, frutta, acqua 
c vino. II. menù cambia ogni 
giorno, anzi ogni pasto. Nes¬ 
suno si è mai lamentato». «Ab¬ 
biamo fatto una convenzione 
. - spiega il comandante della 
.gendarmeria - e cosi rispar¬ 
miamo sul peisonale. Di ad¬ 
detti ce n'è uno solo, un civile. 
Se d sono problemi, chiama 
unanostraipattùglia». - - 

: Un latto èsicuro: i detenuti, 
in questa che .si presenta co¬ 
me «l’antica tèrra di libertà», 
hanno fatto un bel passo in 
avanti. Quelli che hanno qual¬ 
che anno suite spalle ricorda¬ 
no infatti il 'vecchio carcere, 
nella Rocca, chiuso agli inizi 
degli anni '70 (e «andare in 
Rocca» significa ancora oggi 
' finire in galera). Dopo Tulli- 
ma guerra Tanlìco bastione fu 
aperto ai turisti, ed i detenuti - 
dietro le inferriate, nel braccio 
loro riservato - gridavano per 
avere qualche soldo o qual¬ 
che sigaretta. Sembrava di es¬ 
sere allo zoo. «Allora c'era il 
custode Sammarini - ricorda 
, il professor Cristoforo Buscarì- 
ni, direttore deli'aichivio di 
• Stato - un ex carabiniere. Fa- 
: ceva tutto lui, anche il cuoco. 


Non c’erano servizi, non c’era 
.; riscaldamemo, e se non si fa- 
f ceva ginnastica si moriva dal 
’ freddo». ' , ■ - , ,, 

; Ma anche le celle dei «Cap- 
pucdni» non piacciono a tutti. 
Nel 1988 è scappato un gros- 
so spacciatore ravennate, Za- 
;• vaiti. Nel 1984 era fuggito De 
; Angelis, ed era l’unico dele- 
’ nulo. «Cento percento di eva- 

V sione, un record», ricorda il 
'' colonnello Biagioli. «Ma noi 
;■ teniamo qui - spiega - solo 

chi commette reati gravi, il 
Mana e là Gabrielli, dì cui si 
" ; parla, avevano 53 grammi di : 
; eroina, e sono rimasti dentro, 
f Di solito, dopo l'arresto per 
' piccole cose, facciamo paga- 
re una cauzione ed obblighia- 

V mo l'interessàto a non entrare 
v ' mai più nella nostra Repubbli- 
"/ca». 

■'/. Non è difficile, per chi è na- 
.‘ì to qui o per chi passa da San 
Marino, provare l'esperienza 
'• del carcere dei Cappuccini, li. 
z codice penale (è del 1974, e 
!. supera il primo codice del ; 
/ 1865) prevede il carcere per 
p l'uso di qualsiasi droga, e non 
» esiste il concetto di «modica 
' . quantità». Basta un grammo di 
hashish, uno .spinello, per tro- 
.. vare guai seri. Il codice puni- 
ì.' scepoi (art. 154) l’aborto vo- 


^etten 


_ , .„ ,,,, 

, * ‘■"A Ttv , , 
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CAHaveiocHà 
eiVerdi 
secondo / 
l’aw. Necci 


A proposito 
dellalegge 
quadro v v ^ ^ 
sulle case da gioco 


■■ Cara Unità, ™ Cara Unità, 

intervengo come respon- a proposito della legge- 
sabile dei Verdi in Commis- quadro sulle da gio- 
; sione trasporti della Carne- '' testo unificato del¬ 
ia, : in merito ali'articolo ’* * Andrea ' Maicucci 
pubblicalo sulTUnità, a fir- ; - CPIO aon è stato mai di- 
ma di Raul Wiilenberg: .1 '■ scusso, né tantomeno ap-. 
colossi europei in agguato v- Pfov^to in sede di coinita- ■ 
sui binari dell'Alta Velocità» J? ij. ’ 


L'avvocato Necci, ammini¬ 
stratore delegato delle Fs 
Spa, sembra insinuare che i 
.Verdi, attraverso la richiesta 


Commissione attività prò-, 
; duttive della Camera dei ' 
deputati incaricato di redi¬ 
gere un testo di Icgge-qua- 


Sc^n“a^re'dS°l''» - ^lat^S Mareucci haesib" 
in '“to che tappresen- •- 

gennaio 93, in rnateria di assemblaggio lacu- 

appalli (su rette e tratte e ; gissimo e dteutibilissi- ' 
non solo sulla MilanaTon- < 

no) SI preparino a mfirgge- avanzate dai diversi gru^ i 
re uri colpo feroce all eco- , pariamentari. Si taire. ' 
nomia già TOSI pressa del ' quindi, della ptersonalissi- 
Paese. I) DIrelthre conni- ■ - ^, 3 , opinione dell’on. Mar- • 
®***f 7 ** " f®/"® qe* f cucci, senza alcun signifi- f 
to di MaastrìchL ^dellap- calo, che si è prestata ad ; 

“ puntamento con l'Europa, indurre equivoci ed a prò- : 
ai cittadini di questo Paese durre disinformazione. Il 
sono stati chiesti sacrifici fatto appare davvero grave 
enormi dal punto di vista fi- f} e ho chiesto ieri le dimis- i 
scale, assistenziale, sinda-sioni del relatore. L'equi- 
cale e soprattutto occupa- S vrxo che è stato generato - 
zionale. Sacrifici in parte provrxherà indubbi ritredi 
inevitabili, visto il dissesto nella discussione del testo, ; 
della cosa pubblica lascia- per il quale è necessario 
loci in eredità dalla classe ; ' ancora un lungo appio- ■; 
politica che ha gestito il go- fondimento, neU'ambito di 
verno - negli ' ultimi 1 anni: una materia che si rivela / 
quella dei Bernini, Prandini f.. particolarmente comples- ' 
e Cirino Pomicino. Sacrifici s^ II Pds respinge opera- 
invocati come taumaturgici i'i zioni frettolose c g^te in 
dalla totalità della stampa " maniera propagandistica e ; 
fiancheggiatrice dell'im-■'con leggerezza da parte 
prenditoria nazionale, do-dell’on. Marcucci. ' . 

veroso, per quella stampa, On. Ennio Graaai (Fila) 

che pagassero i cittadini il . ■ :vicepresidenle della decima ‘ 


in Molise 

360opeialDrìF.P. 


conto. È forse colpa dei ' Commissione della Camera ; 
Verdi se le imprese italiane e membro del comitato 

non hanno requisiti minimi '' ...'..'ristretto; 

neppure 'per. scendere in>; :. ■peria/edazionedella ; 
càrtipo nella comirétizióne ; . '• "leggè-quadiósulletase ■ 

europea? 0 è colpa della _ . ■ -, ;da gioco •) 

connivenza fra quella im- ./ ' ‘ 

prenditoria e una parte del- \ 

; la classe politica; conniven-V _ , 

za che ha sempre garantito i'.; Di HOVOIIKSI 
flussi di spesa pubblica cer- jz-p-jSq 

re a vantaggio di profitti pri- j ' awua SII|NaiUW , . 
vati, in cambio di tangenti e >1 in MoliSC .. 
sinergie elettorali, perope- ■ ocn CD 
re pubbliche inutili e di- 36(1 OpeialOn r.P., 
stnjttrici del territorio (Mon- 
diali di calcio, Colombiadi,■ '■ 

speculazioni immobiliari ” 

nei centri storici, ecc,)? So-’ 
no sigle senza significato .* h Cara Unità, ' 
quelle che : avrebbero in in un clima contrasse- - 
concessione dirette i can- gnato da malessere e mal- 
tieri dell’Aire velocità - elu-contento, in una nazione 
dendo le norme Cee — Co-che sta andando a rotoli, 
gelar. Lodigiani, Ligresti, Iti- assistiamo " ' quotidiana- ; 
nera, ecc.7 2) Occnpazlo- i. mente alla chiusura di fab- ' 
ne. È sorprendente che gli •; briche e licenziamenti for- ; 
sponsor del progetto Alta/zati del personale. La Tv 
velocità, cosi com’è conce- / entra con le sue immagini 
pilo (assolutamente elusi- / nelle case della gente, mo- ; 
vo ri.<petto alle questioni sbando le umane vicende 
; fondamentali del trasporto di chi rimane all'improwi- 
merci e del potenziamento , so senza quel lavoro sancì- ” 
delTintero sistema ferrovia- , to a chiare lettere dalia Co- 
; rio), sì scoprano una deli- - stituzione italiana. Dal mi- : 
care sensibilità sociale ecalore ai manager, retti 
cerchino ' di f imputare ai hanno manifestato pubbli- ^ 
Verdi ■ le responsabilità in ;. camente, proprio attravw- ; 


termini di caduta occupa¬ 
zionale. Chissà dove dorme 


so la Tv, la drammaticità . 
della loro situazione, li Mo- . 


quella ■ sensibilità quando d®® ptroola regione ' 


Necci dichiara con olimpi- 
, co distacco la necessità di 


ancora considerare l'oasi 
felice della penisola Irelia, 


tagliare 3000 km di linea '• - 

. ^ .... _ «ir>«k cittì 


(su un totale di 16.000) e una difficile srreaztone^ . 

altri60.000ferrovieri?Binari ^ ■ 

e posti di lavoro che potreb- : ®Peraton della Fomiazio- . 

bero essere salvati se^eUe ? >' 

; linee non fossero delibera- ^ ' 

temente lasciate morire per ■ Jn;"? ' 

1 A^^ . Formazione sono senza, 

la ve^o» qual là ttel stipendio e retto ciò viene 
rervrzio pr^reto m termini ^ ; 

??■ - Italia che lavora. 360 la- ' 
Scelte di mrito. V^i - voratori che esasperati, bi- 
vogliono il quadruplica- ^ suattati. umiliati aspettano ’ 

, mento dclle^ linee oggetto venga approvato ■ il 

del contenzioso, noti vo- piano annuale di Forma- ■ 
, girono però che esso SI rea- "'acne relativo ancora al- 
lizzi secondo un prtrgiam- ' ■ Tanno 1992, perché le liti e ' 
nia che insegue una lascia • ie combutte interne alla De ; 

' di domanda privilegiata e sono sfociate in crisi e ba- 
ristretta il solo settore / garre varie e che per una 
viaggiatori, in concorrenza seria incapacità di gestire e ' 

^ con l'aereo, a svantaggio ; programmare da parte dei 
del resto della rete e con af- ’ politici locali, vedono an- ' 
fidamento diretto dei lavori. dare in fumo circa 36 mi- ; 

■ Ci occupiamo di merci, traf-/bardi dei fondi regionali- 
fico urbano, pendolarismo, destinati aUa Formazione : 
soprattutto di alternativa al- - ' professionale. Vorremmo 

:■ la strada, e inoltre di traspa- " vivamente che la Rai .si in- ■ 

■ renza negli appalti, di mo- '/ teressasse di noi lavoralon 
ralizzazione imprenditoria- " della F.P. Molisana che an- . 
le e politica, di sviluppo del cora facciamo - parte di i; 
mercato del lavoro in siner- E; un’Italia che lavora e che ; 
già con le esigenze generali'• vive gli errori e p^a lo 
del sistema-paese. Dopo 1; scotto di una politica re- 
Tangenlopoli è integiaii- , gionaleclientelare. .. 

smo ambientalista questo./^ Seguono le Orme 

avvocato Necci? .'E ■ 

.. Oii.MaurizfoPlen>ni della F.P. del Molise 


lontano, e la pena è inferiore , 

■ se Tintenuzione della gravi-- 
danza avviene per «molivi d'o- 
noie». L’articolo 225 punisce 

:Tadulterìo (a querela delTof- 
; feso) e ci sono sanzioni per ; 

. chi bestemmia. 

La Repubblica difende la 
. propria onorabilità. L’articolo f 
333. che riguarda «le attività 
' dei sammarinesi all'estero ■ 
; contro il buon nome della Re- ì, 
' pubblica», punisce chi propa- 
; ga «liotizie false tali da dan- ' 
' neggiare l’economia». 1 giudi- ! ; 
ci sono nominati dal (^nsi- '< 
; glio, il Parlamento sammari- 
. nese. Fra i contestatori c’è chi 
. sostiene che quella del Titano / 

■ sia la legislazione più «for- 
; caiola» d'Europa. In compen- 

; so, piena libertà è concessa ai ' 

’ flussi di denaro. A San Marino ‘ 
(23.000 abitanti) t ci sono / 
i quattro banche, con almeno / 

' 25 sportelli. Sono ammesse le V 
' «società anonime», abolite in / 
illalia. a.", 

Il vescovo di Monlefeltro, V 
alla fine del '700. scriveva ai 'E 
Capitani reggenti per segnala- 
' re coloro che «non si erano 
, comunicati a Pasqua». Allora J, 

. c’erano anche la pena di mor- 
: te e la tortura. Come sarebbe i, 
b stato giudicato un carcere con ’E 
;; celle «promiscue»? p ;/, . - /' ' J 


te-'-'V' ; ' 









Giovedì 

18 febbraio 1933 


in Italia 




Subiate da critiche il governo corre ai ripari .Resta fissata la data del 28 febbraio : 

IfogB neiqiM dichiaiarefi ma ci si potrà «autocertificare» anche dopo • 

per ottenere medicine e prestazioni sanitarie Presentati i referendum antì-riforma-sanitaria 

a metà prezzo si ritirano anche fuori dalle Usi Aderiscono Psdi e Pri; Pds cóntro De Lorenzo 

Sfoiìtà, autoceirtificaztonedo^^que 

I moduli si consegnano ancheMe poste^^^h Comune, dai vigOi 


Aulocerdficazione ovunque: alle poste, al comune, 
dai vi^li urbani. È, l’uUima trovata del governo per 
evitare una replica delle interminabili code per i ; 
bollini. Dal 1® marzo scatta il superticket, ma chi, 
vuole potrà autocertificarsi aiKhe dopo. Presentati i / 
referendum per abrogare la riforma: hanno aderito ; 
aiKhe Psdi e Pri. Il Codacons denuncia De Lorenzo 
peri decessi degli anziani in coda alle Usi., 


MONICA raCCI<SAIIQniTtNI 


MROMA. Subissalo dalle cri- 
tiche, il governo corre ai ripari 
sulla sanità. Perevitale una re¬ 
plica del disastro avvenuto con 
la consegna dei bollini, un de¬ 
creto interministeriale permet¬ 
terà ai cittadini di consegnare 
li modulo per rautocertilica- 
zionc anche a uffici postali 
; (dalle 16 alle 18). uHici comu¬ 
nali, vìgili urbani e farmacie 
(solo dal primo manto). E una 
corsa contro il'tempo. Quanto 
cl vonà'peichd leposte e i'co- 
. muri si attrezzino a ricevere i 
moduli? Le pratiche per l'auto- 
ceitilicazìone dovrebbero con¬ 
cludersi entro il 28' febbraio, 
una domenica. Per melteisi in 
regola rimane, dunque, una 
settimana. Sui bollini-il mini¬ 
stro Costa'assicura: «La dlslri- 
-, buzione è ptessocche ulllma- 
. ta». E'Oe Lorenzo rfcoidache i 
cittadini possono ottenere una 
seconda franche di tagliandi In 
casodlnecessltà ,'y ^ 
, ' .Autocertificaztone;. nessuna 

proroga. .11. Pds. e .'i sindacati 
^ confeoeràll .avevano chiesto 
uno slittamento a giugno. Ma. 
!. ieri,' U.mfnfstro.Cotts e li mini- 
: stio De Loienzoi hanno ribadi- 
I to,. davanti ad .ima attonita 


. commissione affari sociali del- . 

;la Camera, che non ci sarà al- - 
cuna proroga. Dal primo mar- 
' zo, quindi, ia sanità andrà a tre ^ 
"- velocità: uria per gli esenti, una > 
'peri non benestanti e una peri ' 
' ; benestanti. Chiaramente chi 
non avesse urgente bisogno di : 
r medicine poùà presentare il 
modulo deU'autocertificazlone . 
. . senza alcun limite di tempo. ' 
.. L'autocertiflcazione. che con- 
sente di ottenere -medicine e . 
prestazioni sanitarie a metà . 
prezzo, riguarda dodici milioni 
' ' di famiglie per un totale di cir- - 
; - ca trenta milioni di persone . 
(redditodaiSOaiSOmiiioni). . 

-Il caos della-sanità hacom- 
pattato il Parlamento. Ora an- 
'- che alcuni partiti di magglo- 
ranza bocciano con forza i 
. .provvedimenti di riforma del 
; servizio sanitario nazionale.- 
..'•Cosi non si risolve nulla» ha 
commentato Lucia . . Ftonza . 
. Crepax, deputata democristia- 
na, uscendo dalla commlsslo- 
ne affari sociali della Camera. 
«Il problema è sostanziale. I - 
. - bollini e l'autocertificazione , 
« rendono di una complicazione ‘ 
■'. indicibile l'accesso alla sanità 



: In IHa davanti agli sportelii di una Usi 


da parte dei cittadini. E a que¬ 
sto si awiunge la riforma sani¬ 
taria». Una nforma che. ai de- 
' mocnstiani non à mai piaciuta. 
•Bisogna modificare il decreto 
delegato - ha aggiunto Crepax 
- Lo spazio istituzionale c'è. Il 
verojproblema è questo gover- 
: no. Bisoflna fare un altro go¬ 
verno. Il Parlamento deve 
prendere I inziativa e mettere 
in piedi un nuovo governo». - 

.Intanto si allarga il fronte del 

comitato promotore del refe¬ 
rendum .; abrogativo. Il PSdi. 


.partito di maggioranza e i re- 
..V. pubblicani hanno firmato la 
proposta di abrogazione totale . 
della riforma De Lorenzo. Con 
grande riprovazione del mini- 
.' stro della Sanità: aC'è un acca- - 
nimento nei miei confronti». E 
... del settimanale liberale rOpi- : 
.. nione. «Onnal non dobbiamo ' 
' stupirci più di nulla, nemmeno ' 
di vedere: il Pri schierato-con 
PdseRifondazione».. -i 

Ieri, nel corso di un'affollata 
: conferenza stampa, i referen¬ 
dari hanno spiegato i motivi 


dell'iniziativa. > 00000 % fornire 
al paese - ha detto il capo¬ 
gruppo al Senato del Pri, Ube¬ 
ro Gualtieri - una speranza di 
fuoriuscita dal caos attuale, di 
.un ritorno ad un sistema di 
protezione sociale serio. Que¬ 
sto Io si ottiene solo togliendo 
di mezzo il decreto De Loren- 
: zo nella sua interezza e nella 
sua pericolosità. Tocca ai Par¬ 
lamento riscrivere il provvedi¬ 
mento». E Giampaolo Fagan- 
na, responsabile sanità del 
Psdi, ha spiegato perchè.il suo 


partito, pur facendo patte del 
governo, ha deciso di appog- - 
giaiciireferendumabrogativo: 

, <11 Psdi oggi è ancora nel gover- '. 
no.maaedovisiauniimiteal- - 
la tollerabilità e su questo - . 
provvedimento, che di latto -- 
cancella la prevenzione nel 
nostro paese, noi non ci stia- 
mo». È un ultimatum ad .Ama- l 'v 
to? «In un momento come que¬ 
sto - spiega Paganna - aprire : 
una crisi di governo farebbe - . 
peirsare... Perù il Psdi sostiene 
li referendum che chiede l'a- 
brogazione». 

Alla conferetrza stampa era- Z 
no rappresentati tutti i partiti, - 
le organizzazioni sindacali e le ' 
associazioni promotrici dell'i¬ 
niziativa. Si tratta di: Pds, Rifon- v' ; 
dazione Comuni^ Verdi, Re- 
te, Psdi, Pri, alcuni sindacati. 
medici (Sumai, Pimp, Qmo, C 
Rmmg e Cumi) e alcuni movi- :. 
menti in difesa dei diritti dei, ■ 
cittadini. I quesiti sono due. Il '' 
primo chiede l'abrogazione to- 
tale della riforma. Il secondo la ' : 
cancellaziorte di alcune parti 
del decreto delegato: l'azien- 
dalizzazione delle Usi e degli 
ospedali, le mutue, liassistenza 
. indiretta, la possibilità delle re-1:. 
gioni di approvare fttiove tasse 
. per i cittadini, la.mancata par- 
tecipazione dello Stato a co- - , 
prìre i disavanzi'linanziàri del- : 

.. le Regioni in materia sanitaria. :, 
•Questo decreto è una vera , 

’ Controriforma. - ha detto Fa- «, 
■ bio Mussi, del Pds-Alla fine la 
■; spesa complessiva sarà mag- 
. giore e minori saranno le pre- ' 
' stazioni: Ma non va dimentica- 
to che non è solo De Lorenzo ' 
ad averapprovato questa con- 


troriforma. Lo stesso Amato lo ' 
ha definito un decreto di mo- y 
demizzazione». La raccolta 
delle firme comincerà a metà ' 
marzo... ■ -• ...... 

Scontro Ira i medici e De Lo-, 
renzo. Atto secondo. La confe- : 
derazione dei medici ospeda- ; 
lieti (Cimo) diffida, in un tele- ; 
gramma, il ministro della Sani- : ' 
tù «ad usare criteri diversi dalla . 
maggiore rappresentatività per ' 
la scelta delle organizzazioni ‘S 
sindacali con cui conirontatsl. 
Non può infatti rappresentare ^ 
motivo di discriminazione per ? 
una sigla il fatto che alcuni 
suoi esponenti abbiano sotto- ’y 
scritto una propc^ di releren- ji 
dum». L'altro ieri, infatti, il mi- ;; 
nistro aveva reso noto che 
avrebbe convocato, per oggi, > 
soltanto quei sindacati dei me- '■ 
dici che non avevano sotto- 
scrìtto i referendum. La CgiI- 
Cisl-Uil medici critica la deci- ; 
sione del ministro e minaccia 
di non andare all'incontro. 

. Dopo le critiche, il ricorso 
alla magistratura. Ieri il Coda- ' 
cons ha presentato una de- ' 
nuncia alla procura delia Re- ' 
pubblica di toma ed al consi¬ 
glio dei Ministri nei confronti 
del ministro delia Sanità e dei « 
responsabili delle Regioni inte¬ 
ressate ai decessi avvenuti a ' 
causa delle file per il ritiro dei t 
bollini. Intanto la Uil pensiona- .4 
ti chiede l'intervento di Amato « 
per limitare i dis^i che hanno : 
colpito i cittadini Interviene ' 
nella polemica atxhe L'Osser- ^ 
valore Romano: "Alle soglie del 
2000, l'Italia è ancora il paese 
delle file per ottenere do che 
spetta di diritto’. .- 


; ì.iiMWI '''.V' Ititiriiin Kizilijy-i «Iiinsvi IV ■ ’i ■ -m:: -xKi'jUir o.iiou , ■.ilici olOU ■■ .i)ij.. ... vt |m > , ci': j ',11 (tu Jt,»'''!' l | 

tra Cnr; Fiat e ministero déiromversitàf :: • ' : 
Firmato uh accordo per nuovi investimenti nella ricerca della bioingegneria ini Italia r; ' 

Un vero «finto» entro il 2000 



Un cuore artificiale permanente, che possa sostitui- 
. re «per sempre» quello naturale, entro il Duemila. È 
' l'ambizioso obiettivo.del progettò Icaros, nato dalia 
i collaborazione tra il Consilio naaonale delle ricér- 
: che e la Fiat La ricerca bioingegneristica italiana fa 
V passi da ^gante, ma sono necessari ulteriori investi- 
! menti, per ra^iungere obiettivi importanti sìa nel 
: campo sanitario che in quello industriale. " 


■USA MANACORDA 


■i ROMA. Si chiama Icaros, , 

, ovvero •Iniziativa cuore artifi- . ■ 

‘ ciale: ricerca, oiganizzazione, ■' 
. sviluppo», ed ha al suo attivo ^ 
almeno tre importanti risultati, '' 
f un prototipo di cuore artificiale < ' 
; temporaneo,' utilizzabile'cioè 
; In paziènti in attesa di traplan- 
' ' to, periquali non è disponibile 
' un donatore: un nuovo tipo di l 
I . valvole cardiache attificitili già 
applicate a più di-centomila :■ 

. pazienti di cinquanta diversi 
. paesi: dei pace makers che re-. 

' golano automaticamente . la : 
I frequenza cardiaca, in funzio- i 
' ne della richiesta di ossigeno ' 
' da parte deirorganismo., : : . ■ • ' 


Ma l'obiettivo più importan- 
' te, un cuore artificiale perma- 
' ncnte, deve ancora essere rag- 
giunto. Per questo i patteci- 
: panti al progetto Icaros, ( Con¬ 
siglio nazionale delle ricerche, 
4Fiat e ministero deU'Università 
'e della Ricerca scientifica e 
tecnologica), si sono ripro- 
^ messi di continuare su questa 
strada. Hanno firmato ieri mat¬ 
tina un accordo di rriassima 
che 11 impegna ad investire al- 
■ tre energie, competenze e so¬ 
prattutto denaro in un progetto 
che potrebbe rappresentare 
una vera e propria rivoluzione 


. nel settore della bioingegneria. 

: . Icaros, come ricorda il suo 
: coordinatore Luigi Donato, è 
‘ nato nel 1986 dalla convenzio¬ 
ne tra il Cnr e la Rat, con Io 
scopo di sviluppare tecnologie 
' terapeutiche e diagnostiche in 
cardiologia e cardiochirurgia. 
7 L'Italia,, in questo campo, ha 
già raggiunto risultati di tutto ri¬ 
spetto, ottenemdo l'apprezza¬ 
mento della comunità scienti- 
' fica intemazionale. Da qui la 
'decisione di puntare ancora 
. più in alto, ma per ottenere an- 
■ cora risultati concreti, aggiun- 
« ge Di Donato, <'è bisogno di 
.! una solida base industriale edi 
^■mercato». 

' ,. Ecco allora che gli obiettivi 
sanitari sì accompagnano a 
quelli industriali infatti «la Rat 
,’.;pattecii>a al progetto per ra- 
r gloni di'strategia industriàle- 
».sottofinea l'amministratore 
- delegalo della casa torinese. 
'. «Sette anni fa - continua tomi- 
' ti - quando abbiamo stipulato 
' la convenzione Icaros, preve¬ 
devamo che lo sviluppo delle 
tecnologie mediche nel settore 


. delle malattie cardiovascolari 
avrebbe potuto aprire interes- 
• ; santi opportunità per l'indu- 
'i stria italiana e per il nostro 
y. greppo». La' conferma è nelle 
;ì cifre degli investimenti: Icaros 
' ha ricevuto 105 miliardi dal mi- 
nistero dell'Universilà. mentre 
' la Rat ha irii'estito ih ricerca e 
sviluppo 280 miliardi a cui si 
aggiungono altri 70 della Sorin 
,'';.(una società , di ricerca del 
' gruppo Sniaf-Bpd. ■ 

' Che si tratti di un settore in 
'. pieno sviluppo non c'è dub- 
■ bio. nel 1992 sono stati più di 
,.'; 2 I mila gli interventi di caidio- 
I chirurgia in Italia, quasi il dop- 
' pio rispetto a sette anni fa - 
’. una media di 400 interventi per 
ogni milione di abitanti.. «La 
capacità di intervento deve al- 
r. iinearsi alla domanda» dice 
' Donato e si augura che il pro- 
getto prosegua con la stessa 
' formula: lavoro di greppo e in- 
. tegrazione delle diverse com- 
.' petenze. Se ciascuno farà la 
sua parte, il cuore artificiale 
. permanente potrebbe essere 
pronto nel Duemila. 




Appróvatau ; 
la legge nte i 
sul trapianto 
di cornea - 




Il prototipo del nuovo cuore artificiale 


■■ ROMA La commissione Sanità del Senato 
ha approvato ieri, in sede deliberante (senza, 
cioè, il passaggio in aula) un disegno di legge . 
che, unificando in un unico lesto vane proposte ■ ; 
di iniziativa parlamentare, prevede una riuova . 
disciplina per il trapianto di cornea. «Dopò anni 
di aUesa - hanno detto Glauco Torlontano e J, 
Monica Bettoni neli'annunciare il volo favoree- ■' 
vele del Pds - era assoluatmente necessario ■ 
porre fine al calvario di migliaia dì cittadini con- 
dannati alla cecità dall'assenza di una legge in .;>_ 
grado di avere a disposizione una maggiore di- £ 
sponibililà di cornee per gli innesti e, nel con- 
tempo, di eliminare il pericolo di un loro possi- ' ' 
bile traffico illegale», .■v.'.r-’f'- . 

Il disegno di iegge, che passa ora all'esame 
della Camera,, consente l’espianto delle cornee ^ 
nei soggetti deceduti purché ci sia l'assenso del I. 


coniuge non legalmente separalo o. in assenza, 
dei figli non inferiori ai 18 annio. in assenza an- 
ch^di questi, dei geniton. salvo che il soggetto 
non abbia espressamente dichiarato per iscnt- 
to. m vita, la sua contranetà. L espianto è gratui¬ 
to e può essere effettuato esclusivamente con 
l’accertamento della morte biologica. Può effet¬ 
tuarsi da parte di personale medico in ambiente 
ospedaliero o a domicilio del defunto nel rispet¬ 
to della salma e delle norme di asepsi.II funzio¬ 
namento e l’organizzazione dei centri di raccol¬ 
ta delle cornee sono affidati alle regioni o an¬ 
che, ove possibile, alle Usi L’innesto corneale è 
considerato un normale intervento chirurgico 
sul segmento anteriore del bulbo oculare e non 
è disciplinato da deposizioni speciali; soggiace 
solo alle disposizioni in vigore sugli interventi 
chirurgici. ■ .. ■ O /V.C 
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Scontro in tv 
traBonaccorti 
e Marina : 
RipadiMeana 


Marina Ripa di Meana è stata allontanata bruscamente 
' dagli studi televisivi di Canale 5 mentre partecipava al 
varietà «Giù la testa» condotto da Enrica Bonaccortì. L’e¬ 
pisodio si era verificato pier una risposta data durante il 
programma alla domanda della Bonaccorti che le chie¬ 
deva di. ricordare un episodio di carnevale rimastole 
. partìcolannente. impresso. Marina Ripa di Meana aveva 
raccontato «con assoluta' naturalezza» che ricordava 
. una maschera vista ad un carnevale veneziano nei pri¬ 
mi anni ottanta, che aveva le sembianze di un membro 
sessuale maschile c lo aveva chiamato con la parola 
esatte; «cazzo». Con rispetto scrivendo. Ed aggiungen¬ 
do: «... con le gambe». «Scandalizzarsi di una maschera 
di carnevale c della sua crudezza - dice la Ripa di Mea¬ 
na - è un vero record di tartufismo quando queste paro¬ 
la è usate regolarmente e non solo in televisione, e so¬ 
prattutto quando in .Italia ci sono ben altre ragioni di 
scandalo e di indignazione», t:.'»'**; • 


Arrestano 'ìÌ: Per oltre un’ora, un centi- 

Un «A l falèiiWn V ,V ^ poliziotti hanno pro- 
I ciiaI ^AllAflhS testalo ieri pomeriggio da- 

I SUOI COIICgni • vanti alla sezione «Narcoti- 

oratestano ■ ci» delia Questura conno 
. - raiTeslo di un loro collega, 

aCCUSatO di aSSOciazione ; 
maliosa finalizzata al trai-' 
fico di droga. Per gli stessi reati sono finiti in galera albe : 
dodici persone, tutte appartenenti al clan camorrista • 
dei Cozzolino di Ercolano, tra cui un avvocato, Cesare i 
: Bruno, ex consigliere comunale del Msi-dn. La reazione : 
dei poliziotti ha assunto a tratti toni di accesi, con urla e ^ 
invettive contro il provvedimento emesso dal gip Fausto ' 
; (zzo, su richieste del pm Giuseppe Narducci. L'agente > 
finito in manette avrebbe avuto contatti con elementi ’ 
della malavite di Ercolano perché impegnato in ìndagi- ' 

' ni autorizzate dal suo dinante. Il suo nome sarebbe i 
saltato fuori in alcune intercettazioni telefoniche ese- ' 
guite dai carabinieri sul clan Cozzolino. ;. 

Corte d'api^llo Il plenum del Consiglio su¬ 
rli PalAimn .v " ' periore della magistratura 

■ l’a designato alla presi- 
OlarflillB • denza della Corte d' at>- 

nuovo presidente ■ Palermo Pasquale ■ 

, ■ .*4 1 ' , .,, . , Giaidina. attualmente prò-; 

, curatore generale della re- : 

. pubblica presso la Corte? 

, d'appello dì Caitanissette. Giardina è stato scelto dal-1 
? l'organo di autogoverno dei giudici con 14 voti favore- ì 
: voli, otto contrari e sei astensioni ed 6 stato preferito al t 
candidato di minoranza Antonino Paimeri, presidente 
. del tribunale di Palermo. La presidenza della Corte 
‘ d’appello di Paiermo era vacante dall’agosto del 1991 e 1 
sulla nomina del dirigente si era innescate già un anno ‘ 
fa la polemica tra il Csm e l'ex ministro di Grazia c Giu- 
,1 stizia Claudio Martelli -sulle reciproche competenze in 
materia di assegnazione di incarichi direttivi. II Guarda¬ 
sigilli infatti aveva ripetutamente negato il suo <oncer- 
to» sul nome di Giardina già indicato a suo tempo dalla 1 
commissione per gli incarichi direttivi quale prescelto 
per l'ufficio. La polemica, partite proprio dal caso Giar- 5 
' dina, èra finite anche all',esame della Cqnq Cevstituzio^ I 
naie che con una sentenza dell'estate scoi» si era limi¬ 
tate a richiedere sia al Csm sia al ministro di operare In 
«lealecollaborazione». ■' ■ i-'v.-.ìì.;.'-', 


Giardina 

nuovo presidente 


Scuola , ’ 'V ' ' ■ Icobas della scuola e l’ala 

Sit-in i ’ scissionista del movimen- ’ 

^ '■ ''Unico!»®, scendono '■ 

Oei UinaS . in campo per protestare s 

al nninistero ' «contro la manovra eco-. 

nomica del governo». Ieri i. 

; Comitati di base «storici» si i 
' sono dati appuntamento -: 
davanti al ministero della Pubblica istruzione dove han¬ 
no organizzato un àt-in per proteste contro la ministro , 
Jervouno. Oggi sarà la volte delI'Unicobas che ha indet- i 
to una serie di agitazione del personale docente e non 1 
docente che culmineranno con una manifestazione, ■' 
sempre davanti alla Minerva. La giornate di lotte «è state : 
organizzata in risposta alla manovra Amato», e. specifi¬ 
camente, contro la privatizzazione del rapporto di lavo- - 
ro, la «precarizztizìone» del personale già di ruolo, la : 
mobilità d'ufficio e l'abolizione degli incarichi annuali. 

• - • .. . «'I,■'•■Ar'-A'' V- 

CuinOIlB ' persone affiliate al 

SnAininafi clan camorristico di Simo- 

I ^oininan . neCozzolinoednqueap- i 

due CI3II ' partenenti a quello di Raf- ; 

' nel Napolebno ; 'aclc Asdone sono state 

, arrestate , dai. carabinien 
del gruppo «Napoli 2», al 

. termine di un anno di in- : 

dagini. I due gruppi sì contendevano il controllo sul trai -, 
■■ fico di stupe&enti e sulle attività estorsive, ad Ercolano i 
:e in vari centri della zona vesuviana. Tra gli arrestati, • 
'Raffaele Ascione, 39 anni, ritenuto il capo deU’omonì- 
? mo grupiro, e l'avvocato Cesare Bruno, 48 anni, che, se- ; 
condo gli investigatori, era il «consulente», per vicende 
legali, degli Ascione. ■ .v, ;'. 


Sgominati : 
due clan 
' nel Napolebno 


Le associazioni «A Sinistra» raccolgono le firme nelle scuole 

Per lo «Statuto dei diritti» 
studenti sabato in corteo a Roma 


Le grottesche norme sono contenute in due articoli del regolamento d'attuazione 


Fuorfle^ le ins^è, vietati i manifesti 


■M ROMA Si comincia da . 
Roma, coll'un corteo che, sa¬ 
bato mattina, attraverserà il.. 
centro: le associazioni stu- . 
dentesche di «A Sinistra» di-. 
cono no alle «hiacchiere del : 
ministro Rosa Russo dèivoli- 
no» e chiedono «una scuola ' 
che affermi i diritti degli stu- ' 
denti». • ■ 

' Ieri, nel corso di una con- 
ferenza stampa che si è tenu¬ 
ta à Roma, sono stati Illustrati 
' i pùnti della «piatteforma». Si 
' rivendica il diritto a una «rap- i; 
presentanza reale d^li inte- ; 
ressi studenteschi»; si chiede > 
l'abolizione degli esami di ri- ; 
parazione e rintroduzione di 
corsi estivi di sostegno; viene 
invocato .ringnesso dell'edu- ■ 
cazione sessuale nella scuo- ' 
la... 

La manifestazione si ac- 
- compagna ad una sene di 


-iniziative, che si.stanno già, 
svolgendo da alcuni giorni. Si 
raccolgono, cioè, le firme, , 
perché sia riconosciuto lo , 
«statuto dei diritti degli stu- . 

^ denti», che prevede, tra l’al- 
' tro, la possibilità di promuo- ? 
'vere referendum sulle que-j 
' stioni scolastiche; «prerogati- 
've uguali'a quelle delle altre 
compononenti elette» negli i 
istituti; il diriito airinforma- ’ ■ 
zlone sessuale... ■ -- • 

' Nell statuto, si parla anche ' 
di «doveri» e di «sanzioni di- . 

: sciplinari», ma il voto di con- y 
dotta viene abolito. . ■ 

' E un capitolo a parte è de-, 
dkato anche al .«diritto di 
- sciopero». Vi si legge; «Gli stu- y 
denti possono intervenire sui 
problemi della scuola anche ' 
organizzando per' scioperi,'' 
per manifestare -le proprie :': 
posizioni in merito a contro- 
verste prettamente scolasti- . 


che o ad altre questioni di in¬ 
teresse generale per difende¬ 
re 1 propri dimti». 

! Il capitolo legato alle ma¬ 
nifestazioni e ai referendum 
ha anche una postilla: «In ca¬ 
so di sciopero non è richieste 
la giustificazione dell'assen¬ 
za». - .--..-.AW-''- ■ ■■ ’x! 

Per «ufficializzale» lo Statu¬ 
to, attraverso assemblee e in¬ 
contri si raccolgono le firme 
(robiettivo è di arrivare a 
200 mila adesioni), che poi 
saranno portate in Parlamen¬ 
to. ■ 

C'è anche un’altra iniziati¬ 
va, si chiama «Compagni di 
scuola»; ai docenti è stata in¬ 
viate una «lettera aperte», per 
invitarli a firmare il docu¬ 
mento che chiede l’abolizio¬ 
ne degli esami di sostegno e 
l’introduzione di corsi estivi. 

Gli ’ insegnanti, sottoscri¬ 
vendo il testo, fra l'altro, si 


. impegnano a non nmandare 
- a settembre gli studenti e a 

> ' lavorare perché in estete si 
.. svolgano le lezioni di recupe- 

. ro. Nel testo, infine, si le^: 
V. «Vogliamo . dimostrare in 
.. questo modo la possibilità di 
: abolire e sostituire gli esami 
i; di riparazione, una pratica 
.' ingiusta che olire a pretende- 
.•V re , l'apprendimento in tre 
mesi di una materia che non 
:#■ appresa nel corso dell'intero 
anno lascia lo studente e la 
4 studentessa in balla del mer- 
; - calo nero delle lezioni priva- 
le». . .- ■ 

’ E su questo'tema, poi, nel- 
’ le scuole sì terrà una sorta di 

> sondaggio: alle classi viene 
V- chiesto quanti studenti, alla 

fine del primo quadrimestre, 
, ' hanno avuto sufficienze e in¬ 
sufficienze: quanti prendono 
lezioni privale, a quale prez- 
4:zO... 


I burocrati vedono rosso. Ma non vogliono,che lo 
vedano gli altri: una norma del regolamentó-attuati- 
: vo del nuovo codice stradale vieta quasi del.tutto l’u-'" 
so del colore rosso su cartelli pubbrici^,. in^gne e 
striscioni. E un'altra norma! vièta di fatto chiunque, 
dal prossimo anno, l’affissione di manifèsti. Con il ri¬ 
schio che, con ia scusa dì garantire la sicurez^ stra¬ 
dale, si finisca per limitare la libertà d’^resaòne. v. 


. Plgl B O S nUMBA.BADIAU, 


■MROMA Rù che un codice,-, 
sembra un «Grande Fratello» 
onvelliano. Frugando nelle, 
pieghe del regolamento attua- ' 
tivo del nuovo codice stradale 
è saltate fuori un’altra «perla»- 
che, a differenza delle sviste,' 
irritanti o.semplicemente ridi- 
’ cole, venute precedentemente ' 
alla luce: assume aspetti grpt- ' 
teschi e In qualche misura in¬ 
quietanti. Attenti a regolare fin 


nei ‘minimi dettàgli ciò che i ' 
. ncètri occhi sono autorizzati a 
vedére quando-siamo in stra- 
7 ::- da. legislatori e .buròcrati han- < 
N no partorito, una: norma che; 

definire bizzarra è" ancora pò-; 

' - co: cartelli e «altri, iriez^ pub- 
blìcitarì» (vaie‘’à,‘> dire,' come 
v apecificatoipoche tiglw priirià- 
còli pignola pedanteria. «In»- 
gne, mezzi pubblicilari recla- 
i mistici, impianti-di pubblicità o 


. propaganda, striscioni, locan- 
: dine e stendardi») nonpotian- 
.'no più essere di colore rosso se : 
non in p'iccola patte (non più ' 
' di un-quinto'della superficie 
completiva) e solo'all'intemo : 
, di «marchi depositati». Una 
: ' norma «incredibile - dice il re- 
: sponsabile informazione del 
: Ms, Vincenzo'Vite - che ci 
: provocherà sicuramente dei ; 
.' problemi in termini dì comuni- ’ 
-: cabilltà e di identificazione del ^ 
X messaggio. Una norma ap- 
; ptossimativa che.. penalizza ; 
' contemporaneamente una tin- - 
. .ta ricca di valenze culturali e ’ 
■'..■'Storiche»... ■■ ■ 

■. Non èchiaro-e nessuno fi-, 
. ' nora si è preso la briga di chia- 
:Vrirlo in Triodo convincente - il ; 
motivo di questo burocratico ' 
s ostracismo cromatico: timore ' 
■ òhe il rosso faccia infuriare i > 
conducenti? Paura che qualcu- ■ 
... no possa confondere un car-, 
■^ teilone pubblicitario o un'lnse- . 


gna con un segnale stradale? O ^ 
un’inconscia quanto ridicola ' 
avversione per il colore che da , 
oltre un secolo contraddistin- - 
gue le oiganizzazioni dei lavo- > 
ratori? Sia come sia, il diktat . 
del regolamento - che entrerà 
in vigore a partire dal 1 “ gen- 
naio del prossimo anno - ri- ; 
spatmia praticamente solo i i 
. manifesti. Che sono però desti-. 
nati a cadere sotto una man- • 
: naia ben più pesante; rossi o 
gialli, verdi o blu o in bianco e c. 
nero, dal prossimo anno sa- ' 
ranno tutti di fatto fuorilegge. A " 
decretarlo sono due righe del 
famigerato r^olamento; «Lun- ' 
TC o in prossimità delle strade, ' 
fuori e dentro i centri abitati - 
recita in pessimo italiano ma 
- con grande chiarezza il primo : 
comma dell'articolo SI -, è : 
vietata l’affiss'ione di manife- . 

E, a scanso di ^uivoci, al . 
m'mistero dei Lavori pubblici si - : 


• confemia che la locuzione «in 
prossimità delle strade» signifi¬ 
ca proprio «anche sui mun del- - 

• le case», o sulle staccionate dei ■ 
cantieri o, comunque, in qual- 

. siasi luogo visibile dalla strada. : 

, Che ciò possa aiutare la sicu- 
■' rezza . della circolazione è . 

quanto meno opinabile. Men- , 
i tre se è «bizzarra la norma sul - 
. l'uso del colore rosso - sottoli- 
■. nea Vita -, sarebbe incredibile i' 
se non venisse rivisto il divieto h: 
i per i manifesti, che confligge 
■' con il diritto alla libera manife- J : 

stazione del pensiero». Certo è »■ 

.' difficile anche solo immagina- 
re una città senza una locandi- : ■ 

■ na cinematografica, senza un 7' 
manifesto, o con l’insegna di c 
una sezione del Pds, di Rifon- : ■ 
r dazione o persino dei Psi e del 
Rsdi private del rosso che fa da ■■ 

; sfondo al «marchio registrato», '-i 
-. Tempo e modo per nmediare 
ci sono. Purché ciO che resta 
- del governo si sbriglil, r^. , 












n presidente tra tagli e nuove imposte 
muoverà risorse per 500 miliardi 
Chiamati a contribuire tutti gli americani 
con reddito oltre i 45 milioni di lire 


L’obiettivo è di dimezzare il deficit 
e investire per creare nuova occupazione 
In arrivo tasse su numercfei consumi 
per finanziare la riforma della sanità - 


Pechino libera 
Wang Dan, leader 
di Tian An Men 


chiedo solo 10 dollari al mese» 

Clinton rassicura la classe media, la manovra peserà sui ricchi 


Wang Dan, uno dei leader della protesta studente¬ 
sca di piazza Tian An Men è tornato in libertà con 
sei mesi di anticipo. Le autorità cinesi hanno rico¬ 
nosciuto la sua «buona condotta» nel carcere dove 
l’avevano relagato dopo una condanna a quattro 
anni. In libertà anche un alto capo degli studenti, 
Guo Haifeng. Restante però in carcere opterai e in- ’ 
tellettuali 2UTestati nell’89. • • - ; -. ■ • 


Nell'annunciare una manovra da 500 miliardi di 
dollari, quasi due volte l’intero bilancio del Pentago¬ 
no, Clinton chiede di contribuire a tutti gli americani 
con reddito superiore ai 30.000 dollari (45 milioni 
di lire) l’anno. Decine di altre tasse occorreranno 
per riformare il sistema sanitario. Ma ci tiene a far 
sapere che il sacrificio per la «classe media» non su¬ 
pererà a conti fatti! lOdollari (15.000 lire) al mese. ^ 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ NEW YORK. Pagheranno 
tutti, ma il sacnficio che chiedo 
aila stragrande maggioranza di 
voi e più che tagionevoic, non 
più di 10 doiian ai mese, poco 
più di un bigiietto per li cine- ; 
ma, per tutu coloro che hanno 
un reddito infenore ai 75.000 
dollari (Ito milioni di lire)) 
l'anno. Ancor pnma di annun- : 
ciare len notte alle Camere in 
seduta congiunta, e diretta- , 
mente agli americani su tutte - 
le reti tv, la mega-manovra da 
500 miliardi di doiian per rad- 
dnzzaie ' l'economia^ CImton 
aveva voluto rassicurare la ' 
•classe media» che le chiede di ' 
, fare la sua parte ma non di dis¬ 
sanguarsi. I sondaggi di opi¬ 
nione nei giorni precedenti 
avevano rivelato che -la stra- 
. grande maggioranza degli ' 
. americani era ben disposta a 
pagaie un centinaio di dollari - 
in più all'anno di tasse per li n- - 
sanamento. ■ ■— ■ . .c 

«Penso che quando vedrete ' 
il piano^ nella sua interezza, 
non lo giudicherete solo una 
punizione.'Penso'Che, quando < 
faranno 1 conti del costo e dei 
benerici, la maggior parte degli ' 
amencani della'"'classe tne- 
dU" "itfrovbrahno' inoltq“ 
mdlfo.megliodt prima'. .11 mio $. 

sivc^^^lS^SIf^^era pief^/ 

collosi dei mondo degli affari 


con CUI ho parlato ntengono 
che i loro affan andranno mol- 
' to meglio, con bassi lassi di in- 
' teresse a lungo termine, e la 
. possibilità di investire c cresce- 
' re», aveva anticipalo lo stesso 
Clinton. 

L'accento ù su grossi sacrifi¬ 
ci al ricchissimi (aliquota dal 
. 31 al 36% per chi guadagna at- 
■ tomo ai 185.000 doiian l'anno, 
al 40% per i reddiU da 250.000 
dollari in su, 70% del nuovi in¬ 
troiti fiscali addossati al 4% del- 
. la popolazione che ha un red¬ 
dito superiore ai 100.000 dolla¬ 
ri), piccoli, accettabili sacnfici 
per tutti gli albi. Per tutto il gior¬ 
no len il presidente aveva chie- 
I.' sto ai suoi più stretti collabora- 
' ton dr martellare su questo 
' punto. «C'è un gran parlare di 
' quanto dovrà pagare la classe 
media, m realtà dovranno pa- 
: gare quasi nulla», aveva dichia- 
rato li sottosegretano al Tesoro 
: Roger Altman, calcolando ap¬ 
punto a non più di 10 doiian al 
mese il contributo che ai più 
/ toccheià dare attraverso le 
nuove lasse sulla benzina «È 
.:j vero, ci sono 77 miliardi di tagli 
nei programmi di assistenza, 
' ma abitate a dare fuoco alle 
; pcflverL^uSrdlsfelprima l'intero 
pacchetto, ipeicl^è penso che 
s|fs non,solo,gpinpt:ensivo ma 
equo>(avèvaiant]cipaio, per la 
' parte di sua competenza, il mi¬ 


nistro al Bilancio Panctia. Il se¬ 
gretario al Tesoro Bentsen da- 
‘ va per scontato che «le nostre 
' linee telefoniche saranno : in- 
. gorgatc (dalle proteste), suc- 

- cede cosi di quesU tempi, ma ; 
non è poi cosi male, penso che 

. nuscircmo a batterc i gruppi di, 
Interesse particolare». Mentre il ‘ 
. ministro del Lavoro, Reich, n-. 
• conosceva ■ che «diverranno 
tutti un po' nervosi», ma si di- : 
ceva convinto che l'opinione - 
pubblica appoggerà il pac¬ 
chetto «appena miti abbiano 
capito 1 che ciascuno dovrà . 

contnbuire».. 

500 miliardi di doiian di tas- 
> se c tagli alla spesa in quattro 
: anni, con l'obiettivo di dimez- ^ 
, zarc il deficit - accompagnati ' 
da 31 miliardi di investimenti 
immediati per stimolare l'eco-. 
nomla e creare mezzo milione 
di posti di lavoro - non sono 
ó; noccioline. £ quasi il doppio 
' deU'aslronomico bilancio an¬ 
nuale del Pentagono. Dicci 
doiian al mese non appaiono 
' un prezzo troppo elevalo da 
. pagare per cominoare ad af- 
' frontare un debito da 4.000 mi- < 
" liardi di doiian, 15.000 doiian 
di ipoteca a lesta sul futuro di 
-. tubi gli amencani, vecchi c in- 
;ManU compresi. Comunque è 
' una rivoluzione paragonabile 
a quella che aveva lanciato 
Reagan 12 anni pnma, in dire- 
‘ zione esattamente opposta, ri- 

- ducendo le tasse, soprattutto 
per I ricchi, e affidando la cre¬ 
scita al boom delle spese mlll- 
tan. 

Medicina.più amara di quel¬ 
la che avrebbe voluto, ha os¬ 
servato Clinton, perché prò- 
pno la politica precedente ha 
' cneatoquolxicfiat mostruosoie 
Bush avema baratoprevedendo 
uiv.defKit di<30S'miliardi-pe( il 
' prossimo oserozlo finanziano, 
mentre ora viene fuori che sa- 

. " I. )l i>''Cl 



ranno almeno 346. ' 

'. Passata questa pnma stan¬ 
gata nsanatrìcc, ne dovranno 
. però seguire altre. Si parla già 
di 2 dozzine almeno di nuove / 
: tasse (su alcolici, tabacco, po- 
1 lizze d'assicurazlonc. armi) 

.' per finanziare la nforma sani- 
tana, copnre i. 37 milioni di 
' amencani che non hanno at- 
' tualmente - alcuna assistenza . 
' medica. La consorte presiden- ■ 
; zialc Hillaiy Rodham Clinton, 

. che SI è assunta la responsabi-. 

: lltà di questo nodo esplosivo, 
dice che il piano-non c'è anco¬ 
ra, ma avverte che «è ora che 
questo Paese affronti la realtà, 
e non sarà facile». Una mano 
inattesa è stata tesa dall'ex 
presidente repubblicano Ni- 
xon. »Se lei riesce a trovare una 
, soluzioaepcrl'assislenza.sani- 
tanaallo^^, Ksdico. siamo tutu 
leu,perchè cataroepte,nq 
abDiamo bisogno, L'ass'isieuza 
sanitaria è uno scandalo» 


Valprbdoi deficit in pqidentuale sul PNL 
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Dubito pubblico coma 
porconiualodal PNL 
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n leader della Rete a New York si candida come nuovo interlocutore ' 

;M.' '. ,•••'. , ... ' ..•» -fi ‘ • • '.1.' .1 .f.'VTj .' 1..'1 . V ■ -• •• ' .. ' 

«I^ niafia nei traffici atonia» 
Oliando stuzzica la stampa Usa 


Rrichèitdefìdtcroaco IldobdopvbbllooptNrpottooaèa 

pr<w 2 l<m«imom» «i PNl.li sua vena sumwitoto, u*«iiuii)»dobito 

dobl(Bnazion«d»dlvent»unplO pubbllco,pRrl*4.17ml)amlllsiidl'dl , 

«rduoostàoeloiolt’oeenomlK , ,,«lollàri 4 Mtr«bbo>««M<]iripoBiriiMMt- . - 

L’attual»dabtlobpBil«l.7li^ ..i,«^i,w}iiO),,<fpnria,a,faBmblnp>r^ 

cMreconomlaiUaaannoalai, , 

.. . . „t.. > $20:000 ^^--r-- 


15,000 


In alto 
Bill Clinton 
e II suo vice '■ 
Al Gore 
incontrano 
membndel 
, congresso alla 
Casa Bianca 



ti -SI 

10 , 000 - 



VO *60 '90 '93* 'I 


' ,70 *80 *90 '93* 


HI PECHINO. Wang Dan, uno 
dei pnncipuli leader delle di¬ 
mostrazioni studentesche a 
Pechino nel 1989, è stato rila¬ 
sciato ieri sei mesi prima dello 
scadere della pena. Secondo 
l'agenzia «Nuova Cina» è stato 
rimesso in liberta anche Guo 
Haifeng. un'altra figura di pun¬ 
ta della primavera di Pechino. 
A Wang Dan, 23 anni, e a Guo 
Haifeng, 27 anni, è stata con¬ 
cessa la libertà provvisoria per 
buona condotta. I due giovani 
erano stati condannati a quat¬ 
tro anni di prigione c a un an¬ 
no di sospensione dei diritti ci¬ 
vili nel gennaio 1991 per «pro¬ 
paganda e istigazione alla 
controrivoluzione», -i; v 

Le tonti ufficiali cinesi affer¬ 
mano che con questa decisio¬ 
ne tutti gli studenti arrestati do¬ 
po 1 (atti di Tian An Men sono 
stati rimessi in libertà. 

Il regime cinese ha cosi di¬ 
mostrato una certa clemenza 
nei confronti degli studenti 
prolagonlsh delle proteste nel¬ 
la piazza Tian An Men, libe¬ 
randoli tutti con qualche mese 
di anticipo. £ chiaro che tutto 
CIÒ rivela la volontà dei diri¬ 
genti cinesi di recuperare cre¬ 
dibilità e consensi sui piano in¬ 
temazionale. SJIiv-i.!. 

Ma con queste decisioni 
non si è chiusa la triste pagine 
della repressione .seguila alla 
proteste dcir89. Restano anco¬ 
ra in carcere, intellettuali ed 
operai verso i quali gli stessi 
giudici non avevano usato 
uguale benevolenza inRiggen- 
do loro severe i>enc. 

Clemenza simile a quella 
accordata agii studenti il go¬ 
verno cinese sta riservando an¬ 
che agli esponenb della chiesa 
cattolica arrestati. Sempre len, 
uifalu, un tnbunale di Shan- 
ghai ha deerso di cancellare il 
resto delia pena inflitta a suo 
tempo al sacerdote 23iu Hong- 
sheng, 71 anni, condannato a 
quindrci anni e che dal 1988 si 
trovava in libertà su cauzione 
per consentirgli di sottoporsi a 
tratlamenlo medico. Zhu 
Hongsheng si aggiunge ad alm 
vescovi e sacerdoti scarcerati 
negli ultimi mesi. - • . 

Wang Dan era stalo ancsta- 
to il pnmo luglio del 1989. 
Iscntto alla lacoltà di storia del¬ 


la prestigiosa università di Pe¬ 
chino, era stato il promotore 
;i del movimenlo studentesco e 
( dello sciopero della fame che ■ 
-■ continuò, con la partecipazio¬ 
ne di migliaia di studenti, per i 
. oltre due settimane, e spinse ì 
.. milioni di cinesi a scendere in ì 
i piazza in appoggio dei giova- ‘ 
ni. Piccolo e magro, grandi oc- : 

■ • chiali da vista, sdentato, Wang ; 
;■ Dan era diventato il simbolo ; 

della rivolta degli studenti ci- ;■ 
ti nesi. . . .V .. 

r : ■ Comparso davanti ai giudici 
,, nel gennaio del 1991 insieme = 
V ad altri sette imputati aveva su- i 
bito una condanna relariva- ’ 
mente mite, dato che per le ac- •> 
cuse a lui rivolte riscliiava dai , 
' cinque anni di reclusione alla 
. pena di morte. Nell'occasione 
i giudici sottolinearono che Io ' 
•i. studente aveva beneficiato di ! 

una certa demenza perchè «si J 
' ^ è pentilo, ha confessato ed ha ~ 
denundalo gli altri». Più volte 
y era poi drcolata la voce di una i 
n.: sua scarcerazione antidpata, 
ma i parenti aveva smentito, i 
negando anche che U giovane ‘ 
; . avesse collaborato con le au- ' 
torità. Guo Haifeng, raltro gio- : 
ir vane dissidente rilasciato ieri, ' 
; . era stato segretario generale $ 
i della federazione degli studen- i 
'?■ ti autonomi. Era stato arrestato ' 

• davanti „ a - Zhongnanhai. il 
quartiere dove risiedono i prin- 
cipali esponenti del’ regime, il 'i 
4 giugno del 1989 dalle troppe . 

; incaricate di far rispettare la . 
1 - legge mannaie «mentre tentava 
' di dare fuoco ad un carro ar- 

■ mato». .... ... 

■■ Considerato fra 1 piomcn ■' 
i della contestazione era suc- 
'. ccssivamcntc diventalo una fi- 
' gura di secondo piano nel mo- ' 
. vimenlo degli studenti cuiesi. ' 
. Era stato processalo nella sles- 
' sa udienza di Wang Dan. . .. 

. • Nel novembre dello scoino 
' anno la autontà cinesi libera- ' 
rf' Tono il filosofo Bao Zunxin, ' 
' • esponente - dell'Accademia 
,, delie scienze, intellettuale tra 1 
più noti tra quelli che si schìe- 
1 ; rarono dalla patte degli stu- i 
denti nel 1989. Bao Zunxin 
'/ avrebbe dovuto restare in car- : 
y cere fino ai giugno del 1994, ; 
-' ma la pena gli venne ndolta 

• perchè, a detta delle autontà. .• 
"• avrebbe ammesso di essersi 

sbagliato. 1 .: ... 


Leoluca Orlando, in America, ottiene titoli a tutta 
prima pagina denunciando la Nuova Mafia che dal 
contrabbando delle sigarette passa al contrabban¬ 
do deU’uranio per l'atomica in cambio di eroina. Sa- ; 
rà ascoltato anche dal capo della Dea. «Smettete di 
far alfidàmente su Andreotti e Craxi, non fidatevi del • 
falso nuòvo, la vera novità siamo noi della Rete», il 
me^ai^io alla nuova amminisfrazione Clinton. ; ; 

■ :''::’0AL NOSTRO CORRISPÒNOENTE'’^"’-'’'’'’';''-:'-’''^ 


'HI NEW YORK. : «La nuova ma- ' 
Ila comincia a trafficare in ura- ’-: 
nk». spara in apertura-di prima > 
il.ì;plù venduto dei gjomali . 
americani,-Uso .Todiiy.Topren- 
de la.Cnn.'Aveva' anticipàìo II. 
glomo prima il WallSttcetJour -,. < 
via/. Parola di Leoluca Orian- : - 
do, 46 anni, ex -sindaco di Pa- . 
termo, uno che della malia si; 
ne intende, ritenuto in testa al-. 
la lista dei condannati a morte . 
dalla criminalità organizzata, ' 
capo carismatico della Rete. : 
La nuova malia sta ocquistan- - 


do, in cambio di eroina, uranio 
' arricchito per l'atomica nell'ex 
'Utss e neIrEuropa deU'Est, per 
rivenderlo a gente come Sad¬ 
dam Hussein, denuncia Orlan¬ 
do. «Come'nel 1957 avevano 
, abbandonato il contrabbando 
delle sigarette per passare a 
quello' della droga, ora dalle 
droghe pas.<iano al traflico dì 
amij», spiega all'intenristatore. 

«£ vero, sono a conoscenza 
di un certo numero di casi in 
cui materiale nucleare veniva 
contrabbandato dalle ex re¬ 


pubbliche sovietiche nel tenta¬ 
tivo di venderlo sul mereato. 
Ce l'avevano corrieri che cer¬ 
cavano di farla passare come¬ 
si fa con la cocaina», conferma - 
al giornale il responsabile del¬ 
la Iota alla cirminalità organiz- ; 
zata deU'Fbi, Jim Moody. «La - 
mafia sta svolgendo nell'Euro- 
pa dell'Est lo stesso ruolo che i.: 
cartelli di Medellin e Cali svoi- < 
gono per contrabbandare la ’ 
cocaina negli Usa», rincara Ja- 
mes Sutton, esperio di mafia -; 
dell'Università dell'lllinois, «At-.' 
tenti, quell'uran'io non era del . 
tipo usato per le bombe! la ro¬ 
ba più delicata è profeto me- 
alio», awerier' pctò. Lsonard . 
Spector, aulorediun Ubro.sul- ’ ; 
le «Ambizioni nucteari»illeggit- i 
!-lime. ■ ' -'v... ; 

Prendono comunque la de¬ 
nuncia sul serio, preoccupa ' 
anche l'analisi secondo cui a 
Cosa nostra si starebbe sosti- ; 
luendo un nuovo gruppo gio- 
baie, la Stella, con una nuova 
emigrazione di criminali ma- . 


fiosi negli Usa i>aragonabile a 
quella del secondo dopoguer- ; 
ra. Tra gli incontn di Leoluca - 
Orlando negli Usa c'è in pro¬ 
gramma anche quello col ca- 

f o dell'antidroga, la Dea,. 
ronner, su nchiesla, precisa- -j 
no gli assistenti di Orlando, di 
quest'ultimo. - 

Era da parecchio che un uo- 
- mo politico italiano non susci-' 
lava tanta cunosità sulla stam- ' 
pa Usa. Il prestigio e la credibi- : 
lità avevano toccato il punto 
più basso, dopo un costante 
declino, la scorsa estate, in 
coincidenza coll'infurìare di. 
Tangcntopoli e'gli.assassinii di ' 
Falcone c Borsellino. L'impo- 
'verimento dovuto alla svaluta-, 
i zione -della lira aveva poi ag¬ 
giunto un totale disinteresse al , 
nostro Paese; . ■ - • . 

. Orlando dice chiaro e tondo ' 
di essere venuto in America a " 
spiegare ai suoi.intelocuton (il - 
sindaco Dinkìns e il viccsesre- . 
tarlo dell'Onu'a New York, il - 
Dipartimento di Stalo, la Dea, 
un paio di istituzioni spacializ- 


zatc in politica estera a Wa¬ 
shington, ma soprattutto la 
stampa) che è ora di farla fini¬ 
ta col puntare sulla «vecchia 
nomenclatura» nella politica 
-italiana. «Bisogna che vi ren¬ 
diate conto cric sono finiti i 
tempi di Andrcolli e Craxi, non 
VI conviene che siano loro a 
potersi fregiare del titolo di 
amci degli amencani». . .r ' 
«Prima di partire - aggiunge 
il leader della Rete - abbiamo 
imploralo Scalfaro perchè 
sciolga il Partamcnio. Gli ab¬ 
biamo detto che prolungare la 
crisi sarebbe catastrolico. Il 
vecchio regime è condannato. 
Un •falso nuovo» (intendo 
: Martelli, precisa) non può ba¬ 
stare. Ci vuole una- novità vc- 
: ra», ci aveva detto nel corso di 
un colloquio a cena martedì. 
Va da sè che l'ex democristia¬ 
no siciliano considera movi- 
- menti come la Rete c sè stesso 
come le punte del «nuovo». Di¬ 
ce di essere l'allemativa pro¬ 
gressista alle Leghe di Bossi. Si 


candida alla presidenza del 
. ' Consiglio, aggiungendo, non è 
chiaro quanto scherzosamen- . 
te che il «falso nuovo» minimo 
■ minimo gli-offnrcbbc la presi- 
'denza della Repubblica. Se è 
; nuscilo magisUtaimentc ad alti- : 
f rare l'attenzione con ledenun-.. 
V ce dei pencoli della nuova ma- - 

- fia, ci tiene a sottolineare che i 

\ suoi ' interlocutori americani ì~ 
sono interessali altrettanto, se 
non di più alla crisi politica ita- 
.. liana. Lo a.scollano con alten- 

- zione, qui e in Europa, non so- 

. lo perchè coIpiU dalla sua per- 1 -r 
- sonalilà bnllanle ma anche 1 ' 
perché',’à differenza dei politici 
'■ tradizionali; si espnrae pefret- 
':r lamcnie in inglese e in tede- ; 
SCO. Anche se il Wall Street . 
Joumal^ìi dà del •populista»c ' 
un Italianista ascoltato a Wa-1;.. 
-, shinglon come Joe La Palom- 
,. bara delTUniversità di Yale, lo ' 
dclin'isce «discusso»; «Peralcu- 
». ni è un cavaliere senza mac- 1 ;- 
chia, per altri un demagogo; 
i - penso che la verità stia nel : 
mezzo». ..DSi. Ci. ~ 


INFORMA2nONE AMMINISTRATIVA 

Consorzio per l'oquedotto delle Longhe 
ed Alpi Cuneesi - CUNEO 

Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano 1 seguenti dati rolativl al 
Bilancio preventivo 1993 e al Conto consuntivo 1991. 

1) Le notizie relative alle entrate ed alle apeie sono le «eguetrtl: 

— '. ' ENI HATE (in milioni di lire) ■ __ 

. . PieviBKXiedI . AocenamenS 

Dwwmlnaziw» «55i55SiS 


Aocertamwìtt 
da conto 
consuntivo 
anno 1991 


Monumento alla «vittoria deirOccidente sul comuniSmo» campeggia al quartiér generale di Washington ; 

La Qa ricostrusce il Muro di Berlino 


- Contftbutl e trasfortmenti 

<<}| cui da consorziati L *—) 

/ (di cui dallo Stato L. .■ —} 

r (di cui dalle Regioni L ’—) 

- Altre entrate correnti 

■ Totale entrate di parte corrente 
-» Alienaziooe di beni e trasferimenti 
(di cui da consorziati L ->) 

(di cui dallo Stalo . L. ; »—) 

(di cui dalle Regioni L. —} 

—Assunzione prestlH 
Totale entrate conto capitale : 

- Partile di giro . 

-Disvanzo ..■ 

TOTALE GENERALE 


Oertominazione 


SPESE (in milioni di lire) 


Il Muro di Berlino è risorto ma oggi campeggia sul ' 
viale d’accesso del quurtier- generale della Cia, a ' 
Washlngtori.,;Tre, enormi blocchi messi, 11: a simbo- ( 
leggiare «la ilotta dell’Occidente contro lì comuni- ; 
smo», gli impiegati non potranno evitare di passarci 
davanti. Con buona pace di chi pensava che ad ab¬ 
battere il muro fu la sollevazione popolare, la Cia s 
non ha dubbi: •Abbiamo vinto noi la guerra fredda». ; ' 


; . Ricordale le giornate 

convulse che precedettero il 
crollo del Muro, le manifesta¬ 
zioni a Lipsia, Berlino, ovun¬ 
que nella Rdt, il fiume di tede¬ 
schi che si riversò nelle amba- 
- sciate di Bonn a Budapest e 
Praga, che attraversava il confi¬ 
ne ungherese nelle Iraballanti 
Trabanl, in quella incredibile 
estate del 1989? E poi il signor 
Guenter Schabowski, membro 


delTufficio politico del Partito 
-comunista della Germania. 
Orientale, annunciò in una ' 
. fredda c soleggiata mattina di. 
novembre che le autorità ave¬ 
vano deciso di aprire il Muro. 
Fu esplosione di gioia popola- ; 
re, allora, si stapparono botti- ' 
glie di spumante su quelle pie¬ 
tre simbolo della guerra fred¬ 
da, e una grande massa uma¬ 
na, commossa, si precipito II 



I tedeschi portano via pezzi del Muro di Berlino come souvenir 


con picconi c mezzi di fortuna. 
Dagli angoli più estremi d'Eu¬ 
ropa ci fu chi salto in macchi¬ 
na c intraprese un lungo viag¬ 
gio per assistere a quel mo¬ 
mento storico, uno dei pochi 
in cui è la gente comune a ot¬ 
tenere unagrandcviltoria. 

Ebbene, non era vero nulla, 
era tutta un'illusione. Perchè 
dietro quegli eventi si nascon¬ 
deva un grande Moloch. A ri¬ 
velarlo, a simboleggiarlo, più 
che a dirlo è la Cia che ha nco- 
struito tre enormi blocchi del 
Muro di Berlino nel centro del 
viale che porta al Quartier ge¬ 
nerale dell'lntclligcnce, in un 
sobborgo di Washington già 
nello Stato di Virginia. Sono 
pezzi originali trasportali II a 
■ perenne memona della «loto 
dell'Occidente contro il comu¬ 
niSmo». Il luogo è stato scelto 
in modo da obbligare tutti gli 
impiegati della Cia a passare di 


fronte aquella barriera proprio 
come «i berlinesi che per 28 
anni, dal 1961, se lo-sono visto - 
davanti». Sul lato occidentale p 
' del muro sono i graffiti dipinti 
dagli abitanti di Berlino Oirest,. 
sul lato orientale la parete è in- ; 

- vece glaciaimcntc bianca. « 

- ' . Forse nelle intenzioni voleva , 
esserci, in questo monumento, - 

. un qualche idealistico inse- v 
gnamento, ma la collocazione ' 

. in quel temtono, manda un . 
messaggio inequivocabile; >' 
: «Abbiamo vinto noi» non «voi», 

. pjoven tedeschi orientali che 1 
^ piensavate di avere il destino fi- 
naimentc nelle voslre mani. E, ■ 
‘i'. per paradossale che ■ pxissa i 
' sembrare, non devono essere ■ 
in pochi oggi, nella ex Rdt, a, 
■ ' pensare che le cose stiano ef- - 
'. fctlivamenlc cosi. Fuggivano a ■ 
'. piedi da una società orwcllia- . 
,na p>er .scoprire che Onwell ha ; 
piervaso il mondo. . OJ.B. 


-Correnti 

- Rimborso quote capitale per mutui in ammortamento 
Totale apaae di parte corrente 

' -Speee di Investimenti 

Totale apaae In conto capllala 

- Rimborso prestiti diversi da quota capitali por mutui 

- Partite di giro 
-Avanzo 

TOTALE GENERALE 


Previ8k>r>e di • 

Impegni 

competenza . ■ 
da Bitancio 

da conto 
' consuntivo 

, anno 1993 

anno 1991 

4.300 

1.470 

68 

57 

4;36B 

1.527 

3.630 

10.380 

■ 3.630 

- 10.300 

437 

196 

8.435 

12.103 


2) La clasafflcazione della principali spesa correnti e in conto capttah 
.. consuntivo, secondo l'analisi economica e la aaguente: (in milioni cu lire) 


Itale, desunta dal 


- Personale ’ — ■ 

-Acquisto beni e servizt . 

-Interessi passivi 

- invesUmsnti effetniati dliettaments delTAmmlnistrazione 

- Investlmenli Indiretti 


3) La rleultanza finale a tutto II 31-12-1991 desunta dal consuntiva è la seguente; (in milioni di lire) - 

-AvanicVOitavaiuo di amnlnetrazions dal conto consuntivo deirara» 1991. S.17S 

-Residui passivi psfsntieslstsnti alla data di chiusura del conto consuntivo deiranno 1991 . 27 

-Avanzoal31 dicembre 1991... «.lue 

- Ammontare del debiti luori bllanc» comunque esistenti e risultami dalla elencaziona allegala al - 

corno consuntivo dairanno 1991 ..... — 

4) Le principali entrate e spese par abitanle sono le seguenti: • - 

ENTRATE CORRENTI L. 13.806 - SPESE CORRENTI , L. 10,001 

di cut: di cui: 

- contributi o traslerimenti ■ L. — , - personale - L. 3.124 

- altre entrate correnti . .. L. 13.8I>6 -acquisto beni e servizi L 1.S03 

. - - altre spese correnti L 5.074 


IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO 
. . (prò!. Roberto BOFFA) .. 










Giovedì 

18 febbraio 1993 


nel Mondo 
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L'ambasdatore musulmano a New York Finché le Ire partì m 

rivela episodi di necrofagianella repubblica garanzie ai convogli delle Nazioni Unite 
sconvolta dalia guerra e dalla fame saranno bloccate le spedizioni di viveri e aiuti 

Pesanti bombardamenti colpiscono Sarajevo La Cee ribadisce: no all'intervento militare 

«Nella Bosma i cadaveri sono 

Drammtica denimda, sospende ^ aiuti iraianitari 


ri.COMMEII^0T 


Rischioso per Mosca 
flirtare con Belgrado 


ADRIANO aumm 


Tagliati fuori dagli aiuti umanitari, angosciati dalle sniaca. L’obietivo è Stup, un ; per la maitoriatissima otta e 
bombe,. affamati: uomini e donne della Bosnia quartiere pertenco delia dna, . peri suoi disperati abltanu 

orientale sono ridotti a mangiare i cadaveri. Lo affer- 

iiw^ - tà*r\ i iAia^__ : ncrale assetto difensivo. Le-sa comune, con 24.cadaveri 

I^JT^Da^iatore b^Iliaco all Onu. L/UtO con- {. mittente serba ne ha annun-'.inserti/a KanMnfca.'nella Bo- 
missanato per 1 rifugiati sospende , tutte , le azioni -ì ciato la caduta ma i coman-- snla orientale e a Zararlsuona- 
■ umanitarie. Sarajevo -pesantemente bombardata, "n danti musulmani e l'agenzia ..va rallarme generale in seguito 

lOrVCntO armato. . ipnHn nn'Avnn?»!» npmlrji npl : «iMpaiinnn npi'Hintamt. HpIIa 


. ; MAUROMONTAU:' 

M.i:. Una .cosa altrettanto . piamodicertoècheancheie- 
dnunmatlca non si sentiva dal ri. sopratutto ieri, è stata una 
febbraio .1987 quando le mili- x giornata drammaticissima per 
ziesciite assediavano il campo ? l’ex repubblica del maresciallo 
palestinese di Bouil'el Bara- - ; Tito ed. in particolaro. come 
nieh.dove.la gente era costret- , ': sempre del resto, per la Bo- 
. ta -a mangiare topi e'cani che ' soia. Dove sono stale sosp^ 
s'aggiravano, spauriti anche tutte le operazioni umanitarie, 
loro, per la banlieu sud di Bei- ^ Stanco., infatti, d'essere preso 
rei. Ma stavolta la guerra civile . slstematicamenre in giro dalle 


tendo un'avanzata nemica nel : ' 
vicino subuibio di AzicL Stup è ' 

' l'ultima linea difensiva del go-^ 
vernativi e la sua caduta espor- ( 
rebbe le zone centrali della dt- ^ 
ta al micidiale fuoco ravvicina- < 


susseguono nei dintorni, della 
citta, laComunIta europea, per 
bocca'del ministro degli Esten ! 
danese Niels Helveg Pateisen 
presidente di turno del Consi 
gllo Cee, ribadiva che non è di 


■iìèi:- r 

'W-f 


che si combatte nelle città e tra 
le valli :: della' ex Ju^lavia 
scandisce un tempo di orrori 
che' va oltre qualunque libro 
nero salito daH'uomo: E la no¬ 
tizia la'trascriviamb còsi come 
la leggiamo In un dispaccio 
dcll'Associated .Press: L musul- 


' parti in conflitto andie l'Alto 
' commissariato delle Nazioni 
. Uniie peri rifugiati (Unhcr) ha 
. gettalo la spugna: «Ho dato or¬ 
dine di cessare immediata¬ 
mente tutte le nostre attività in 
. Bosnla-Etzegovina» ha annun- 
' ciato,, irata, .a Ginevra. l'Alto 


mani della Bosnia' orientale, commissarfo. la signora Sada- ' 
tagliali fuori dagli aiuti umani- £ ko Ogala. .Due le gocce che 
tari e ridqtli brmjeil alla dispera-hanno fatto:traboccarc il vaso: 
zlone. sl'Mnò abbandonati per ' : l’alludnante vicènda dei con- 
sopravvivère'ad'aiti dihèciofa- ' vogli. umanitari , bloccati . dal 

p.:.‘ .pIppIIp. 


to dell'artiglieria e della fante- .. sposta a ticotrere atta forza per 
ria serba con conseguenze, se impone la pace. Che, però 
possibile, ancor piò tragiche . appare scmpieplù lontana. 


IL CASO 


È polemica sul reporter col fucile • 
«La stampa deve essere testimone» 

Giomcdista turco 
«A Sarajevo 




‘ già... , .'■.V.:.. . 

;'QU.Io dicè7:L'ambasdiatoie, : 
bosniaco.;,alle'.Naàonl. Unite 
Muhamèd 'SacitbQr. Una fonte ■ 
' attendibile? Non-potrebbcU di- - 
. plpmatico resageiare» voluta- : 
. mente proprio per richiamare 
, l'attenzione . del mondo sulla ' 


tragedia che, vive la.sua terra? comunque, ha messo tutti'sul- 
Sl. certo...Ma perchè inventarsi ; . lo stesso piano: «Per mest e no- 
un .fatto tanto clamoroso .è ag^ ji nostante i pericoli, la noslra ò^, 
ghiiKxtiaDia 8 i«fclci{ticlBvutQ.uiUt.. ganizzazlohe><ha<‘ffartato soc.* 


serbi sulla strada delle località ■ 

della Bosnia orienUtle come 1 .. T-l 

Coiadzee Cerskadovcla gen- . wU X 

te'Sta letteralmente morendo • > • , - • •• 

di lame' e lo sciopero degli ■ ’ 

aiuti» deciso in segno dì prole- . > . RDOAROf 

sta dalle autorità-musulmane 

di Sarajevo, ha. signora Ogata, RR Dove finisce il giornalista 



Una bomba ha colpito l’ospedale traumatoloalco di Sarajevo 


■DOAROO QARDUMI 


. chiamataida:amxoinandante . .. cOrso'aioltre tre milioni di'pror era forse pia'iacile rlsponderei^i 
militareidUC«slaV:heimiiha«tet« - . foghi, ma hs^partl'hahnq’atttè | Quando’guerre eiconllltttttoeiiftì 
. rhehtàllmtòruma 


RR Dove finisce il giornalista codificate, riproporre una vita- vandosi nei pressi di Sarajevo . 
e comincia l'uomo? La penna llstica confusione dove deve in compagnia dei miliziani ho-" 

e il fucile sono armi davvero in- 'o prevalere un‘ben scandito or- sniaci e di fronte alle lìnee del- ' 
compatibili tra loro? Vecchie : dine istituzionale? Il quesito è ' le Ione serbe, si è latto presta- 
domah'dè'ane quali uwnampoqh tUfCaliro chè'''aìllrtiftb='e' proba- leunfudledaartrccmbaitente; 


Sancak paghi con l'immediata 
radiazione dall’albo il suo pec- : 
calo. Il presidentedi una asso- > 
dazione della stampa-ha di- . 
chiarata cHé'ùiigioiiiBHiUtèiiórr 


militareidUCusla'èhemiihaidet« ■. fughi, ma te^partl'.hanno’’strtè 
lo:''Che la <gente<'iiflamatàLdi rnentàllmtò rumanitarió a fi- 
questa i parte - della "Bosnia : rii politici. I serbi riflutano di far 
‘fi oiientàle 'è omial'''ridona' a Cy passare iconvoglinell'estdèlia 
'V mangiare- la carne dei- morti. Bosnia; i croati impediscono la 
per'soptàvvtveie»,' ha dichiaira- ' ' distrìbuzionè degli aiuti in altre 


cavano le corde più intime e . accaduto alle portej-di casa. ' <o . suir«assassino. .finito nel-. . d’ora in poi tutó gli inviati di or- i 
sensibili degli individui e'iton ■ Non proprio nel cuoié'dell'oc-, ' ; tritino. &n- ,.: ga„i informaziorie 'turchi - 

prendere tols^etjte jpar®o ’ immedia-nella Bosnia Erzegovina costi- , 

era in *! ' ’ b» periferia. E che. In ogni ca- ccq^unquesAIi^petineaen- ,;tuirannoun bersagliò peri ser-. 

serzione.tedbtinziontdij:uolo .,3^,‘hjg^^,^5onUpl01 a-... — - . 


IO .ieri.’sera, 'alle"agenzie di ' regioni e il:governo'bosiiiacò.- apparivano .'labili. CònUìvè la. "Hramm» r-h»'iTjimr,: ? i mente che il.suo colpo abbia 

<iftmrui'':tt;‘.n;nniMi<»»ninntA Hi i-, h« fU tìnirnttnrp l'.snr- hattAflIi» «» l'siihi «siti. Uhm o -r.' oramma cne I caropa rafloiyntoItobiettivo, .. 


slampè/MPrappresenlante di : ha deciso di boicottare i'soc- 
Sarajevo al. palazzo di vetio.'Ed " corsi intemazionali rifiutando 
ha aggiunto: «Credo che ' l'in- - , di distribuirti .alla - popolazió- 
tenzione dei serbi sia ora'quel-" ne». ■. ' 

la di'affamare ia popolazióne E a Sarajevo che succede? 

;; riinasta, chè nonèrano riusciti Tutto secondo. copione;, si 
..aqxtzwyiacoriraniglieriaet " combatte, si spara sulla.gente 
"fucili». ..inèrme e si muore.I serbi avan- 

É verità o verosimiglianza? < zano martellando le deboli li- 
Al'.mpmento non.Iosi puòap: nee musulmane nella, parte 
puraic. Ma quel che quel sap^. occidentale della capitale bo- 


bàttaglia e i’suoi esiti. Libro o ; 
moschetto - potevano ; ugual¬ 
mente volta a volta risultare ;la : 
scelta migliore. Scrivere, o spa¬ 
rare solo una questione di op¬ 
portunità. Ma le cose stan- . 
no ancora cosi? Nell'ùniveiso 
senzaideològieesuperapecla- 
lizzato nel qualè viviamo è am- - 
mlssibile valicare i limiti di fun¬ 
zioni sempre, più rigidamente 


. T . raggiunto itobiettivo 

sta vivendo m questi mesu : : .fa sorprendente con- 

... HafattoscandaloinTurchia ,: tentone, molti gicmalist. tur 

un. articoletto apparso len su chi hanno gridato allo scanda- 
un quotidiano definito ultra fo. A Istanbul è stata lanciala 
nazionalista. Yusuf Sancak. un una petizione per protestare 
giomalista inviato in Jugosla- contro if quotidiano e il suo 


-via sul frònte.serbo-mussulma- 
no, confessa apèrtamente di 
aver ceduto alla tentazione di 
trasgredire il suo ruolo. Tro- 


' corrispondente di guerra. È 
' stato investito l'organo di con- 
' uollo dell'attività proicssionale 
' e qualcuno ha chiesto che 


. Sancak. è indiscutibile, ha 
stracciato molle regole. Quelle 
del codice della sua professio¬ 
ne. innanzitutto. Una conven¬ 
zione intemazionale, regola lo 
status dell’inxiato di Iguena e 
' gli la naturalmente divieto, in 
considerazione della prolezio- - 
ne di CUI gode, di essere arma- 
. 10 e di por mano ad un arma. 
Ma li suo gesto ha anche I a- 


Isradéiisiponde aU’offensivadegU^^te bombardando laf^iadi sicurezza: 10 morti, 50 fenti 

Arafat e Mubaìrà un compromesso sui deportati da presentare^agli Usa. Ardua missione di Cnstopher 


spio sapore, soprattutto per i 
civili palati' occidentali, della 
violazione' di un moderno ta¬ 
bù; la testimonianza della veri¬ 
tà-dei fatti norrsl'pUèpiù'Con-' 
' ciUarecon iinimpegnodìtelto 
a volerii'modfflcare. D gtomali- 
. sta'tuico è colpevole d'empie- 
. la, vuol fare gfrare all'indietro 
forologio dèlla'storia. G ripor- 
- la ai tempi oscuri delle lotte 
. senza quairtierejche anruiilano 
e anzi condatuiano ogni prete¬ 
sa di distinzione. Tempi di san¬ 
gue e di glona. Quelb che han¬ 
no visto su ogni fronte uomini 
con la macchina da scrivere in 
una mano e il mitra nell olua. 

Non si può fare a meno di 
chiederà: è Sanack che è un 
fanatico criminale oppure e 
I orologio che ha davvero co¬ 
minciato a battere le vecchie 
ore? 


M Dopo aver raggiunto a. 
fatica un accordo, dmicilmeri-.' 
te più solido dei preitedenti,': 
col presidente del Pariaroento 
Kha^ulatov. Eltsin. colpito, 
forse, come vuole il copione 
del teatro del Cremlino, da 
{ una misteriosa malattia, si è 
I dunque recato da qualche 
I parte per riflettere. Clinton 
I che ha preso l'iniziativa di 
! coinvolgere la Russia nel ten¬ 
tativo di trovare una soluzione 
negoziata alla crisi, c alla 
guerra, che sconvolgè l’ex Ju¬ 
goslavia, ha cercato -COTO si 
sa - di dargli una mano. E pe¬ 
rò eddente che il presidente 
russo, pressato dagli avversari 
dell’oppo^one non solo a 
sostenere i «fratelli serbi» ma a 
rovesciale la tendenza, a far 
proprie le. posizioni america¬ 
ne, non può accettare di par¬ 
lare con Beteptoo come lunga 
mano degli Stati Uniti. D'altro 
canto non può neppure, in un 
punto e in un momento cosi 
delicaU, schierarsi decisa¬ 
mente con la Serbia e fin¬ 
gerla a respingere il piano 
americano. Se cosi -facesse 
darebbe un colpo giam a 
quell'ancoiaggio all'Occiden¬ 
te che rappresenta un punto 
fermo della sua politica. D'al¬ 
tronde a spingere la Russia di 
Eltsin verso un allentamento 
delle relazioni con gli Usa e 
con l'Occidente, o almeno 
verso una politica estera di¬ 
versamente bilanciata fra Oc¬ 
cidente e Oriente, non è sol¬ 
tanto la pressione deU'oppo- 
sizione. £ anche la realta gèo¬ 
politica nella quale la nuova 
Russia non'può non muover¬ 
si. E, ancora, è il fatto che gli 
aiuti economici dell’Occiden¬ 
te rimangono in gran parte 
parole mentre i contratti per 
le forniture dì armi alla Dna, 
all’India, alla Giiea (e certo 
anche alla Serbia) sono una 
realtà. (E sono anche la via 
attraverso cui le grandi azien¬ 
de dei complesso militate-in¬ 
dustriale stanno in piedi da 
una pane dando lavoro acen- 
tinaia di migliaia di operai e' 
deiraltra bloccando di fallo 
ogni politica di seria riforma). 

Per uscire dalla stretta Eitsìri 
ha dunque bisogno'che il pre¬ 
sidente americanD,gU pffta un 
reale spaziò'di manòm'hèUe' 
trattative’con la Serbfal'e'che.' 
affa raie,' Ia Serbia'accetti'di' 
trattare respingendo gli appel¬ 
li alla guerra che vengono an¬ 
che df li sciovinisti russi Ma 
esistono le condizioni perchè 
a questo si possa'.giungere? 
Molto dipenderà certamente 
da quel che può awerure a 
Belgrado e - ancora - dalla 
«capacita di dissuasione» con 
CUI gli Stati Uniti, dopoTesau- 
rirsi delle iniziative europee, si 
presenteranno sui campo. 
Mollodipenderà anche, però, 
dalla capaatà di tenuta di Elt- 
sm. capaatà che sembra stia¬ 
no rapidamente decimando. 


provario c'è l'incertezza di | 
!' MgE;‘''L»'SCeIta'flòn è facile: 

: ' Ole cosa fare,; affrontate il re- 
" ferendum di aprile, sulla base i 
" del precario accordo taggiun- 
to con Khasbulatov, sperando i 
r dì imporre cosi agli avversari 
" la repubblica presidenzìaic, 
t oppure sospf dere il refeten- 
' dum e conquistare un armo di 
; ' tregua da utilizzare pa porta- 
: re la tifomia economica ai di 
là delle secche e indire poi. in 
una situazione, forse, più fa- 
voievole, le eterni jparia- 
mentali e presidenziali? Il ti- 
more di Eltsin nasce dal fatto 
; che contro di lui potrebbe 
{ ' prendere piede, qualora fallis- 
" se del tutto il vago accordo di 
',y compromesso raggiunto a 
: gennaio coi centiìsti, il blocco 
delle opposizioni La riabilìta- 
" zione del nome della salvez- 
za nazionale e prima ancora 
ji: del Pcus (che Eltsin con de- 
Cleti fatti dècadcre dalla Corte 
! ' costituzionale aveva dìchiara- 
1:1 to insali) e soprattutto l'in- 
' dubbia ripresa dei comunisti 
Hj in corso nel Paese, offrono in- 
■I fatti al centro una occasione 

• nuova e forse irripetibile. Cer- 
, to la possibilità che i comuni- 

> sU. raccolti in un'unica forma- 
" zione polìtica, diventino una 

forza unpottante, sono tutte 
' da dimostrare. Còlpisce però 
" il fatto, per non panare dei ri- 
" sultati delte elezioni in Utua- 
r- nia, che persino Roy Medve- 
dev, che aveva dato vita ad un 
" partito dì tipo socialdemoaa- 
". fico, abbia scelto dì far con¬ 
fluire le sue foize, unendosi 
.. pers^ coi golpisti, nel nuovo 
costituendo partito'comunista 
, unificato. - ^ 

Qirel che Eltsin e con lui 
molti democratici temono è 
" che dì tonte alia frantumazio- 
: ne delle forze polìtiche e all’c- 
vidente frattura che supera 
" oggi le istituzioni del paese. 

K glietEdi del Pcus, basandosi 
. ; da una parte sull'attiva pre- 
'i senza nelle loro fila di espo- 
, nenti dellavecchia.buTOcrazia 
' decisi a non cedere e dall’al- 
. tia sul d'iffuso malcontento 
popolare di tonte'aJl'aggra- 
. ' vaisi della situazione econo- 
. : mica e degli squilibri fra le 

> classi sociali.ottengano.una 
massa di consensi tale da 

„ mettere in,prisi.teJ>fi stesse . 

• del potere dcpiocralico. L'in-, 

' terrogatìvo '6 serio'c reale. In 

ogni ca.«o’per ùàdrè.’dal'tim-'; 
'nel non sembra èsserci alba 
strada che quella che porta a 
, contrappone al blocco delle 

• opposizioni quello delle foize 
. ruoimalrici ' e democratiche 
. (costiingendo anche uomuu 
. e foize come quelle che sc- 

. guono Roy Medvedev a scelte 
- coeienu) e avviando al più 
t : presto, come ha proposto on 
' che Corbaciov. le elezioni co- 
' si da dare alla Russia un presi 
.- dente, un Pailamento e qum 
di un governo, .che siano 
' espressione della nuova reai 
tastatale 


mortai, 


’ Negomti in panne 
dopo sedici meà 

RR ' . Il lungo, e tortuoso cammino, del processo di piace in Me¬ 
dio Oriente era iniziato a Madrid, nciraulunnò del 1991. Da al¬ 
lora è stato un continuo alternarsi di speranza e pessimismo, di 
minacce di abbondono c di apcrurc programmatiche. Il tutto 
sostanziatosi in sette sessioni di colloqui bilaterali arabo-israe-. 
Ilanl Nel mezzo, il «terremoto elettorale» che lo scorso giugno 
determinò il passaggio delle consegne governative in Israele 
dal'«fàlco» Shamiral «pragmatico» Rabin. Di accordi nemmeno 
l’ombra, c tuttavia sarebbe sbagUatolparlare di un fallimento 
dei ne^ziati. Perchè per la prima volta, dopo quarant’annièi 
odio e di violenza, arttbi e Israeliani hanno iniziato a'pariare di 
«ompromesso territoriale», di reciproca sìcuiezza. di autogo- 
vctriQ/dei territori occupall.«^la base del negoziato’devono es- ; 
sere lejìsoluzioni 242 e.338 approvate dal Consiglio di Sicurez- 
3 gt dèH'Pnu»,;SostengonO:arabi e palestinesiiquelle,risoluzioni, 
fondate sul principio della«pace in cambio dei territori». Ipiotesi ' 
nei fatti respinta dal passato governo israeliano di centnxle- ; 
sita; assunta invece come «una delle basi della trattativa» dal- : 
l’attuale governo laburista. Ma «ompromesso territoriale», per 
la Siria, significa restituzione da parie Israeliana delle alture del 
Colan; «pace» perii Libano, vuoi dire ritiro dell'esercito di Davi- 
de dal sud del paese. E, soprattutto, pace in Medio Oriente vuol 
dire diritto all'autodeterminazione dei .pialestinesl La risposta 
sin qui offerta dal nuovo governo israeliano è siala «interlocuto¬ 
ria»: sia per quanto riguarda la possibilità di restituire a Dama -1 
SCO «parte» del Colan che nel proporre ai palestinesi dei territori 
occupali un piano di «autonomia transitoria» per Gaza e CI-' 
sgiordània. «oppiamo che per giungere ad una pace "sicura'' 
con gli arabi dovremo accettare del compromessi territoriali», - 
ha ribadito recentemente il primo ministro israeliano, ma que- ; 
sto, ha aggiunto, «potrà avvenire solo gradualmente, garanten- : 
do la sicurezza d’Israele». Il punto è: quanto «gradualmente»? ' 
Una domanda a CUI YitzhakRabmdeveancora una nsposta. ' 

■■ UU.D.G. 


Ventiquattr'ore di fuoco nella fascia di sicurezùi; al¬ 
l’offensiva scatenata dagli «hezbollah», Israele ha ri¬ 
sposto bombardando villaggi sciiti nel Libano meri- - 
dionale. Dieci i morti e oltre 50 i feriti. Uri giovane 
palestinese ucciso dai soldati israeliani in Ci^iorda- '< 
nia. Arafat al Cairo per concordare con Mubarak 
una preposta sui 415 deportati da avanzare al segre- ; 
tarìodi Stato Usa da oggi in Medio Oriente. ■ 


UMBmrO DIOIOVANNANORU 



' . %Ci ' . 


RR Gli hezbollah lo avevano 
promesso; «ommemoreremo 
li primo anniversario dell'as¬ 
sassinio del nostro leader Ab- 
bas Mussawi facendo pagare 
agli israeliani il loro crimine». E 
per tutta la giornata di . ieri i 
•gueiriglieri di Dio»'hannb cer- 
. calo di tener fede alla foro pro¬ 
messa, scatenando nel Libano 
meridionale la più violenta of¬ 
fensiva contro Io Stato ebraico 
degli ultimi quattro mesi. La fa- 
scla di sicurezza creata da 
Israele nel .sud del Libano è 
stata teatro nelle ultime'venti- 
quattr'orc di violenti scambi di 
colpi di artiglieria, mortaio e 
laitoi di razzi. Le formazioni li¬ 
banesi filoiraniane - sostenute 
in questa occasione dalle mili¬ 
zie di «Amai», il greppo sciita- 
mu-sulmano legato alla Stria - 
avevano cercato, la scoisa not¬ 
te, di lanciare propri comman¬ 
dos in teiritorio israeliano. 

Immediata è scattatala rap¬ 
presaglia dell'esercito di Davi¬ 
de e della milizia alleala del- 
l'Els, resercllo del sud Libano. 
Stando a quanto riferito dal ca¬ 
po di stato maggiore israeliano 
Ehud Barak i guerriglieri liba¬ 
nesi avrebbero perso 7 uomini, 
non nuscendo a neutralizzare 
postazioni dell'Els. «Ma la ten¬ 
sione nmane molto alta - ha 
ammesso il generale Barak - e 


' nuovi attacchi potrebbero ri- 
" peleisi nelle prossime ore». Pèr 
i ; il governo di Beirut, invece, 1 
; morti sarebbero almeno dieci 
' , e oltre cinquanta i feriti. , . : 

•" ' ‘ Mentre israeliani ed hezboi- ; 
. lah si fronteggiavano a colpi di 
. razzi e di mortai, a pochi chilo- ' 
metri di distanza i 396 attivisti 
", di Hamas ancora confinati nel- 
; I la terra di nessuno, davano vita ' 
; ad un corteo per ribadire il ri- 
fiuto a qualsiasi compromes- ' 
so. Fonti libanesi hanno riferito . 
%. che per bloccare la manifesta- 
' i zione soldati israeliani è miU- 
.izianidell’EIshannosparatodi- 
verse rafliche di mitra, a lnter- 
" valli di cinque minuti.clrcà tre; 
", cento metri dai deportati, «lis- 
suadendo» cosi 1 palestinesi a 
proseguirete foro marcia. 

' Si spara in Medio Oriente, e 
""non è certo un «benvenuto» 

: per il segretario di Stato ameri- 
. cano Warren Christopher, atte- 
' so stasera al Cairo, prima tap- 
• pa delte sua difficile missione 
^"diplomatica in Medio Oriente. 
" : Per fortuna, però, al linguaggio 
i ' delle armi si è sovrapposto, in 
" questa tormentate vigilia, della 
missione Usa, il linguaggio del¬ 
la diplomazia. «Parlato» soprat¬ 
tutto nella capitale egiziana, 

. dove len si è recato il leader 
. dell'Olp Yasser Arafat per un 


«summit straordinario» con il 
presidente Hosni Mubarak. 
Oggetto deirincontrc, la defi- ‘ 
ni 2 one di una proposte comu¬ 
ne sui 4IS palestinesi espulsi ; 

; da Israele. Nessuna dichiara- , 
zione ufficiale ai termine del- ' 
l'incontro, ma stendo alle indi¬ 
screzioni trapelate Mubarak e ; 
Arafat avrebbero deHnito un'i- 
potesi di compromesso che il ' 
presidente viziano dovrebbe 
' presentare unicialmenle al se- " 
gretario Usa nell’lncontio prc- r 
visto per domani. 

«Nonostante tutto conlidia- - 
mo in Christopher e nella vo-, ‘ 
ionia americana di non far .' 
' naufragare if negoziato di pa- ■ 
ce». A parlare è Bassam Abu 
' Sharif, rautorevole consigliere 
politico di Arafat «Resto con- 
\into che ad aprile, dopo il Ra- i 
madam, i collòqui bilaterali ri- r 
' prenderanno, con la presenza : 
delia delegazione palestinese». . 
dichiara au'L/ntfùAbu-Sharìf. E ’’ 
la ciuestione dei deportati, alla > 
! cui soluzione rOlp ha wrKola- i 
- to la ripresa delle ttattalìvc? Nel s 
rispondere, '. il consigliere di : 
Arafat svela il contenuto del Si 
/piano messo a piunto al Cairo; " 
. «Ciò che chiediamo al segreta- 
' rio di Stato americano è di pre- 
mere su Israele affinchè venga ^ 
dennito con precisione un ca- J 
tendano per il- ritorno degli - 
espulsi. Su queste basi è possi- * 
: bile riallacciare I fili del dialo- ' 
go. Non credo che il ptesiden- ■ 
te Clinton ritenga impropionibi- ; 
le questo compromesso». Ma a ’ 

; parlare per i palestinesi è so- ( 
prattutto te frenetica iniziativa 
. diplomatica sviluppate in que- 'i 
; ste exe da ArafaL ieri al Cairo -. 
: offli ad Amman; il leader del- : 
1 Olp, sottolineano fonti egizia- : 
ne vicine,al presidente Muba- ' 
. rak.è beri consapevole del fat- > 
to che gli altri piaesi arabi sono ' 


orientati a tornare comunque ■' 
al tavolo dei negoziati, anche a - 
«risi dei 415« ancora , aperta. 
Da qui te sua ricerca di solida¬ 
rietà e, soprattutto, lo sforzo di 
trovare una soluzione alla crisi, 
degli espulsi accettabile da tut- 
te Te parti iti'causa. Gli ultimi 
segnali provenienti dalla Casa 
Bianca Indicano < una disponi- 
biliia americana'a farai carico - 
nei confronti di Gerusalemme 
delle «ragioiievoll richieste» ' 
avanzate dai leader arabi mo¬ 
derati, come il presidente egi- • 
ziano Mubarak e re Hussein di " 
Giordania, r..- " 
,,, Disco rosso, invece, alla ri -1 
presa di un dialrao diretto tia 
gli Stati Uniti'e rOlp. •L'ammi- 
nistiazione americana - ha ri¬ 
velato ieri ad Ati^tiian ón espio- 
ncnte deU’Olp'-^BtttaversoTas- 
sistenle del segretario di Stato 
per il. Medio Oriente Edward 
Djerejan, ha fatto presente alla 
si^ora Ashrawi (portavoce 
della delegazione palestinese 
ai colloqui di r Washington, 
ndr.) di non avere- aU’esame " 
luna ripresa del dialogo con'' 
l'Olp». Ma per i palestitiesi non 
: è certo questo, oggi, il proble-.' 
ma'pritKipale. Lalòio speran¬ 
za - «l’ultima speranza per ri¬ 
lanciare il processo di pace»; 

' spttolinea Nabli Shaath.'consi- 
' gliere diplomatico di Arafat,-è: 

: che il settario di Stato ameri¬ 
cano strappi a fsraele quèl/aca- 
lendariò del - rimpatrio», che. 
permetta a Yasser Arafatdida-' 

' re via libera alla partecip'azfo- 
. ne dei delegati'iteleEttnesl. al 
prossimo round del negoziati. 

! Senza dover essere (accusato 
' per questo di «tradimento» dai 
: gruppi palestinesi 'radicali, e 
dai loro «sponsoi» arabi. War¬ 
ren Chrisopher sembra consa¬ 
pevole di questo. E Yitzhak Ra- 
■ bin? .... 
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Famiglia abbandona un villaggio bombardalo dagli israeliani 


M Gì accordi di Camp Da- Mj 

vid, conclusi nel 1978 tra i pre- ■wiawEMiti 

sidenti americano Carter ed - ; 

egiziano Sodate ti primo mini- ; ' 

sito israeliano Be^in, segna- - 

no nel bene come nel male ; V. 4 IIIIU 

una pietramìliaré nella storia Y ' 

diplomatica del conflitto ara- ■ 1^3, t53C 

bo-israelteno. Conseguenza 

diretta dello storico-via^o di 

■Sadat a Gerusalemme (19 no- " d IC UlN 

vembre 1977), quegli accordi S — |« ‘ 1 

avevano.l'ambizione di aprire " Oli 

la via a un negoziato di pace 4/ 

gtobaleisìrisolseroinvècenel-^ 

la pace' separala -fra Egitto e 

Israele (26 maizo 1979) e in una drammatica 

fraUiuà ha’ gli arabi A premere per l'intesa di 

Camp-David fu soprattutto l'amministrazione 

americana. Dopo mesi di contatti e colloqui a 

.vari livelli, Sadat e Beghin furono invitati da Car- 


Camp David 
La a due 
che divisè 
^ aratavi? 


di autonomia ammmisUativa 
UàriiMMB da definire con trattative fra 
Egitto e Israele cui avrebbe po¬ 
tuto partecipare una dclega- 
J ■ zione giordana che comprcn- 

/OVIU desse «tementi - p^cstìnesi»; 

. 'j - un successvo ulteriore nego- 
3 QllP ., ' ziato avrebbe poi definito il fu- 
** va wsv.» ’ turo status dei territon occupa- 
• / ; - 1 ' : tl Una'seconda patte prevede- 

aC > . " " v 'va invece i princii» e le tappe 
, - - - . , , ' : per !a realizzazione di un trat- 

I : tato di pace isrado-egiziano.- 

■ ; V Soltanto te seconda parte fu' 

' - ■ ' portata a compimento, con te 

■ firma sei mesi dopo del trattato 
di piace. Ma il «puadro globale» rimase lettera : 
morta: il negoziato israelo«gizìano pier l’auto 
nomte piatestinese, rifiutato per primi dai diretti - 
interessati, si arenò nel corso del 1979 pier non 


.van livelli, Sadat e Beghin furono invitati da Car- -, essere mai più ripreso; l'Egitto fu sospeso dalla 
ter a Camp David, te residenza di campiagna del - , i,,ega araba, dove sarebbe rientrato solo nove ■ 
presidente Usa; qui i tre st^ rimasw «in ; anni dopo; e da allora per gU arabi e peri pale- 
^rsS^te‘^e"’Ìpra?^Scfolm V stin,^in,^^.CampDtwidèstatosinoni- 
SHbre^S telKrSeU’in;La tela da 

allora appuntocome «accordi di Camp David». - tiattativa ai^ta a Madnd si ^Ige ogff su basi 
L’inhBTsl divideva in due parti. La prima sta- "O" mo"® - 

biliva un «quadro per la piace in Medio Onente», - - intento —soprattutto con 1 Intifada-sono cam- . 


con espresso riferimento alte risoluzioni 242 e : 
338 dell’Onu; in particolare, per la C^iordania 
e Gaza si prevedeva un pieriodo di cinque anni 


biati gli attori ed è profondamente mutato U -/ 
contesto globale. ,. , - c.i-, ". 
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Circa 150 tra preti e laid 
in «sessione alternativa» 
Cresce il rischio di rottura 
sul via libera alle donne prete 


Senza la garanzia di poter ^ 
usare le vecchie regole 
vicina un’«opzione romana» 
benedetta dd primate cattolico 


Controdnodo dd libelli 
An^cani vaso lo sdsma 


1 dissidenti della Chiesa anglicana si sono riuniti nel* 
rinunciato «controsinodo». Sono circa I SO.'Davanti 
ai tradizionalisti, dopo la «rivoluzione» dì novembre 
che ha dato via libera all'ordinazione delle donne pte*. 
te. la scelta di rimanete nella Chiesa anglicana, in 
strutture parallele, o r«opzione romana». Il primate ; 
cattolico Hume pronto a benedire 11 nentro delle peco¬ 
relle smarrite nella Santa Romana Chiesa. 


M LONDRA. Il contiosmodo - 
annunciato c'£ stato. I ribelli. 

' della Chiesa anglicana hanno- 
abbandonato la sala del sino* 
do e si sono riuniti in una ses- 
sione alternativa. Incuninti del . 
fatto che qualsiasi riu.tlone a : 

. margine del sinodo £ vietata,' 
dalle norme. Del resto lo .sci¬ 
sma, r«opzione romana» dei • 
tradizionalisti, £ sempre più vi* ' 
Cina. I membri dissidenti, che ' 
non hanno mandato giù la «ri* : 
voluzione» di novembre, quel* 


- Ia.che ha dato via libera al sa- : 
ceidozio delle donne, sono ' 
circa 150 . .cui si sono unite 
; tmppe Jakrite, una ventina le 
V donne. Fra gli aspiranti scissio- ‘ 

. nisti, alla Westminister Central 
{ Hall, lacattedrale metodista di. 

: Londra a pochi passi dall'Ab¬ 
bazia di Westminister, c'£ an- ! 
• che un vescovo, monsignor. 
' Robert Uewellin, che rientra ; 
'' nella diocesi deiia massima 
; autoriUt anglicana, l'arcivesco¬ 
vo di Canterbury. Il vescovo di 


Dover ha tenuto a precisare di 
essere presente solo: a titolo 
personale e di non rappresen¬ 
tare certo l'arcivescovo George 
Carey. ■ 

I dissidenti si sono allanta- 
natt alla^spiccciolata Verso le 
11 dalla Church House, dove si 
svòlge il' sinodo ; «Ufficiale». SI 
sono ritrovati tutti nella sala 
conferenza dèlia'Central Hall 
per una consultazione sinoda¬ 
le, una diplomatica definizio¬ 
ne che vuole apparire meno 
compromettente di^sinodo al¬ 
ternativo». Anima della' sessio¬ 
ne dei contestatori £ padre 
John Broadhurst, - presidente 
; dell'associazione «Fonvard {in 
' faith», (Avanti nella fede) , di 
ispirazione anglocattolica.- ■ 
'. ' È. la prima volta dall'epoca 
della riforma, ' ha ricordato 
Broadhurst nel discorso intro- 
: duttfvo, che «la chiesa.d'inghil- 
L terra ha imboccato una strada 
' che effettivamente'mette fuori 


. legge I suoi oppositon» . Con 
■’ l'approvaztonc del^ordinazlo- 
'. ne delle donne, la Chiesa d'In- 
. ghiltenra ha eifettivatnente ne- 
. gaio «un posto a tavola» ad an- 
' glo-canolici ed evangelici, cir- 
:. ca il 35. per cento della comu- 
nione anglicana. «Il problema - ' 

' spiega B^dhurst - non è l'or- 
' dinazione delle donne di per , 
{,' sé» ma .ll{fatto che tale decisio- : 
ne «è settaria e unà conse- ■: 
guenza .diretta della nostra se- ; 

. paraziohe dalle radici sia con 
le chièse storiche sia con le » 
scritture». L'insicurezza attuale ‘ 

‘ '. del clero anglo-cattolico,'che * 
{; ' sente sèmpre più in perioolo il 
J*'proprio funno.e là propria vo- .• 
• ; cazione, fa si che esso cerchi { 

: non un.rifugio temporaneo, ma - 
una tutela legale della propria : 
fede <che non. vuole e ,non in- 
tende cambiale». ' ■ ' r> • 

II. gruppo fonunrd in Faith \ 
ha cosi proposto di creare in 
'Ogni diocesrstrutture in grado 
' di funzionare parallelamente e' 


«non in concorrenza» con 
quelle della Chiesa d'Inghilter¬ 
ra. «Un terzo degli anglicani - < 
ha detto Bioadhurst - condivi¬ 
de le nostre preoccupazioni.- 
Un terzo è contrario c un altro 
terzo appare confuso». È ne¬ 
cessario dare alla gente la fa¬ 
colta di associarsi liberamente 
ai vescovi che sonò contrari al¬ 
l'ordinazione delle donne, con 
la possibile creazione, di «ve- 
.: scovi volanti», non legati cioè 
ad alcuna speciale diocesi ma 
in grado di spostarsi dove sia 
; richiesto il loro intervento pa- 
' stotale. «Ciò. che importa - ha 
detto Broadhurst - è che la 
chiesa d'Inghiitena ci metta a 
disposlzkme.struttuie adegua¬ 
te. In tal caso collaboreremo fi- 
, no a quando la nostra coscien¬ 
za Ce lo permetterà». v '- ,' ’?' . ■■ 

• L'alternativa è r«opzione ro- 
' mana». E il primate cattolico, 

' cardinale Basii Hume ha in 
pratica dato la sua benedizio- 



- Religiose della Chiesa anglicana 


;:.ne al ritorno delle pecorelle 
ri smarrite neH’ambito di Santa 
'. Romana Chiesa.'Naturalmente 
la decisione, eventualmente, 

. ' spetterà al papa ma Hume ha {{ 
: tranquillizzato gli anglicani sci-..{ 

' smatici affermando che Gio- f 
' vanni Paolo il «sarebbe sensi- 
- bile alle necessità pastorali, f 
quanto ma! reali, di coloro che ■. 

' desiderano accettare l'autorità K. 
del Santo Padre». ■■ 

; ■ Come questo nentro sareb¬ 
be possibile non £ chiaro, c'£ ' 


chi parla di «prelatura perso¬ 
nale», sul modello della poten¬ 
te Opus Dei, oppure dì una 
<hiésa uniate» che consenti¬ 
rebbe di far convivere liturgie 
cattoliche e anglicane, cosi co¬ 
me è avvenuto per la «hiesa 
uniate» deH'Ucraina, cattolica 
di rito ortodosso. E nel quadro 
di questo rientro «soft» fra le 
braccia della Chiesa di Roma, 
temporaneamente potrebbero 
essere ammessi anche i preti 
anglicani sposati. ; .. 






Giran Bretagna 

Bimbo ucciso 
Un ragazzo 
sotto torchio 


■i LONDRA La polizia sta an¬ 
cora intenogando un ragazzet¬ 
to di 12 anni a Bootle, nei pres¬ 
si di Uverpool in Gran Breta¬ 
gna, dove venerdì il piccolo Ja¬ 
mes Bulger, due anni, £ .stato 
trovato morto 48 ore dopo es¬ 
sere stalo «rapito» da due ado¬ 
lescenti in un centro commer¬ 
ciale della città. Gli agenu non 
sembrano ntencre che li fermo 
del ragazzino - avvenuto, insie¬ 
me a quello di altn due adole¬ 
scenti poi nlasciau, alia prc- 
I senza di una folla assetata di 
vendetta - possa essere la solu- 
I zione definitiva del caso. Ma £ 

I emersa len un'importante te- 
I stimomanza che potrebbe get¬ 
tare nuova luce sull'episodio. 
Una dònna che si trovava ve¬ 
nerdì nello stesso centro com¬ 
merciale in cui £ avvenuto il ra¬ 
pimento, ha raccontato che al¬ 
cuni ragazzi avevano già cer¬ 
cato di portar via altri bambini 
prima di incoittrare il piccolo 
James allontanatosi dal nego¬ 
zio in cui era con la madre. La 
testimone ha detto di essersi 
accorta in tempo che alcuni 
ragaza stavano cercando di 
portarle via i figliolettl Quindi 
il rapimento di James potreb¬ 
be non essere un fatto isolato, 
ma potrebbe rientrare in un si¬ 
stematico «gioco» criminale. La 
criminalità minorile £ aumen¬ 
tata in Gran Bretagna del 54 % 
traill980ein990. 


t'iy !Ir'I'liiTy'lilllMB— «La criminalità alleata delia mafia occidentale» ' i v 
D procuratore generale di Mosca rilancia le accuse. I narcorubli inondano Teconomia ; 


Detroit 

Sette bimbi 
asfissiati 
in casa 


M DETROIT. Sette bambini 
lasciati sol: in casa dai genitori, 
fuori probabilmente per lavo¬ 
ro, a DetroiL sono motti ieri in 
un incendio che s; i sviluppato 
neli'appartamento dove i pic¬ 
coli erano insieme. • ... ■ 

' L' '. ultimo « episodio j alla 
«mamma, ho perso l'aereo», è 
finito in tragedia per i bimbi, { 
miri sotto i nove anni, figli di tre 
coppie diverse, e chiusi in casa 
con le porte sprangate c le fi- . 
nestre sbarrate. Una «pnecau- i 
zionc» presa forse dai genitori 
per evitare che i piccoli potes- j 
sero uscire da soli, o combina- J 
re un guaio, o aprire la porta a •; 
qualche sconosciuto maiinten- 
zionato, o anche caden: dalle 
finestre. Ma ai bimbi è andata 
peggio; sono rimasti imrappo- ' 
lati senza poter'neaixriic tenta- { 
re di mettersi in salvo. 1 soccor¬ 
ritori, che sono entrati in casa 
dopo aver domato le fiamme. ’ 
ti hanno trovali semi-carboniz-, 
zati. 

- Secondo la polizia, i bambi¬ 
ni sono morti asfissiati. «Sem- , 
bta che appartenessero a tre 
diveise famiglie» , ha detto il 
capro dei vigili da fuoco Harold { 
Watkins. «Non c'erano adulti in : 
casa - ha aggiunto - quando f 
incendio è scoppiato». Vigili e ; 
preriti sono ancora all'opera ; 
prer stabilire con esattezza le ; 
cause che hanno scatenalo : 
l'incendio, .s,- 


Il mausoleo di Lenin ' 
sulla Piazza Ro^ 


' «Abbiamo le prove: noti boss italiani, tedeschi e 
; svizzeri hanno creato società: miste, con criminali 
- russi». Lo denuncia il procuratore generale Stepan- 
: kov, mentre in tutta laPederazione scatta rallarme' 
Ecco. Ud;^eir,sul. nàtcòtraf^^t^e^ll^jrapina'di .mà-{ 
.teriepriinéìcnei'l^uromafiaègéÀtUf^ 
iilitAik>eale.ridìe»teranhodi(Min^ 
'dichiarhline^rtodelminist^della Sicurezza: 

-''^'bÀL'NdiSTTOiNVlATO' G 


mssa conqui 

deschi e • 

«Osamip Bleg^é» 


I 


.'{■■ MOSCA NèÙà hàlldell'ho- 
{tei Slavianskaila, davanti od un 
nugolo cli .gio(naiisd,. U procu- 
rotore generale . Valentin Ste- { , 
panl(OV'acandbce:'«La nostra 
fVocura dispronè. delle''prove ' ’ 
dei legami tra la criminalità oc- '. 
cideniale e la malia russa. Noti. : ' 
persona^ del mondo'iCrimi- ( ' 
nale'delntallà,{della'Geimania {.. 
' e della Svizzera creano In-Rus- ' t 
'Sia società/miste; !• loro soci' 
lussi non'sono soltanto ! nostri < 
burocrati corrotti, ma pericolo-.., " 
si gnippicilmlnali'kicalt». - - 
" CoM ieriprer la prima'voltale'.' ' 
autorità: di Mosca: hanno con- 
'femtato'pubbUcamenie'.ile in- ii 
foimpzIonL' già'Io-possesso dei a. 
'SeivlzI'llaUant;' sur.patto che è 
' siato sigiatO'iia'Ia-mafla inter-. ; 
nazkmìde ed'.t nuovt.gmprpi Io-{’ 

. cali p)roiettaii.nejlo 3 cenan 0 ;in- - 
'temozionale'dal -boom crimi- ' 
male, delia vRussia.'di.'Qt^ 

' SunO'grandi. tilolf^aihL «ma-V, 

. Ila», &appena,teimlnata lastre 
/gtoml» .panrussa indetta.'al -: 
: Cremlino-sul temi del .grande., 
crimine. Entro la.metàdèU’an-. 
no. viene annunciato ,un pio- 
- getto organico, di misuie. ;SI - 
corn ai ripari anche con ac¬ 
cordi intemazionali: ; il capo : 


dello splònàggio, Evgèni) ni- 
makov, uno del pochi gòiba- 
ciovianl rimasti ih sella, ha ap¬ 
pena sUpwlaio a Bonn Un patto. 
di mutuo soccórso con gii 007 
’ tedeschi: Lo steste ha fatto Qt- 
. sin recandosi qualche'tempo 
fa à Nuova Demi.'ll'mLiistio 
‘ della sicuiezza VIciòr Batanni- 
cov ha puntato il dito su indi- 
! stinte «wnzie spionistiche oc- 
cldenlalT» 'che avrebbero ar- 
ruolaio COR fini destabilizzanti 
'.nelle loro Ale :i boss russi E 
^qualche gtomò dopo- ha riferi- 
toa-pnite chiuse'alla Coromls- 
sione difesa esicurezzadel Soa . 
viet supnemo che! Setvizi>iussi 
. valutano umpompaggioveiso 
; l'estera di:17 miliaidTdf.doHari 
opieralo da «strutture commer¬ 
ciali» che agiscono in collega¬ 
mento , con sconosciuti refe- 
MentiesteiU'.'. 

.Con.le<p>rivatlzzazionl £ ve¬ 
nuto il tempo.dei graixli «sal- 
■di». Una pacchia pter.reurema-' 
ila. Fonti del «servizi», occiden¬ 
tali, fanno-datare. l'Inizio'.di' 
questa nuova;bse del- ciclo' 
dèlia criminalità intemaziona- 
. le a metà del 1991: m una nu-. 
nione svoltasi alI'»Hotel Savoy» 
di Zurigo, mafiosi italo-ameri- 
cani, russi e sud-afneani avreb- 




accusa 

inìinisteno'mJL^iilEiisi^, j 


devono ancora cominciare, lipnocuraiore generale della Russia, 
Valentin SlepanKov.ha fatto sap>erexhe.i>er l'expresidente del- 
l'Uiss £ in squalo uniinchiesta deU'ex Kgb fria anche della stessa 
magistratura e iche riguaida-nientemeno che una decisione sul 
disarmo. In parUcolate.a Corbadov verrebbe contestalo - ma il 
procuratore non haspeCIficato - d'aver smantellato una claisse di 
missili e che cid avrebbe flnito con U dahneggiare gli interessi na¬ 
zionali (^ando tutto questo sia avvenutof-non £ dhto sapiere n£ 
induale raima penale:potrebbe essere dèfinita unà decisione di 
natura'poiittco-milliaic presa, £ da presumere. In linea con la' 
strategia della, fine della'<guerra fredda». Paradossalmente, gii 
odierni accusatori dtGorbaciov, espressione del gruppo dirigen¬ 
te radical-riformalore,. avanzano le stesse, argomentazioni dei 
gróppi nazionalisti e patriottici tanto'avversati da Eltslrn che de- 
nundano la spaccatura deU'Uiss e il disastro conseguente. ' 

’ J^ Goibaclov, non £ neppure da escludere, sempre a prarere 
del procuratore generale II quale esprime giudizi irt'aniicipo sulla 
base di una curiosa prassi, potrebbe svol^rsi'un'processo suc¬ 
cessivamente ai risultali dèlia causa nei confronti.dei'dodlci im- 
putanti'|>er 11 golpe'del 1991. Ma anche in questo caso il procura¬ 
tore non ha cnlarito cosa Intendesse sostenere. Sull'ex presiden¬ 
te e su una <eichia di suoi più vfclni collaboratori» penderebbe. 
Inoltre, l'accusa di.vtolazkme del diritti umani per aver consentito 
. il controllo. daiMute del funzionari del Kgb. di varie piersone e di 
aveme latto.ascoUare le conveisazioni telefoniche. In questo ca¬ 
so, Gòrbaciov avrebbe, agito in concorso con il presidente del 
Kgb, Vladimir Kriuchkov, diventato suo acerrimo nemico dopio il 
golpe. - 


no Runce Lee rivelava: «Nella 
sola Russia più di un milione di 
ettari è coltivato a cannabis. In . 
alcune regioni e stati centrali { 
già appiaiono specialisti turchi, { 
pakistani ed a^ani che fanno 


li, Alexander ' Nebbikov: 
•Ncll'89 avevamo bloccato 2,7 ' 
tonnellate di metalli che stava¬ 
no, prendendo il volo citte 
frontiera, nel '92 abbiamo im¬ 
pedito l'espiprtazionc di 5 mi- 



[ da consulenti peri vòstri Pusi'rt-' '*^lionlditonneIIàle».Esesi|>en- 
'nesmén'.prib< 3 pianti.:fColiivare‘ sa che l'efficacia dei doganieri 
Il papa»eir>'£^v;ùita^losò''200: ..'..russi Mena valutata attomo:al 
volte più dei cotone». Lo rie- dieci percento si avrà un'idea 
chestia Alexander Serahieil, .. del fiume'di metallo che scorre 
caldei dipartimento dii nar-{ via dalle vene dell'apparato 
coiraffico del ministero dell'ln- economico della Federazione, 
temo: «Secondo i nostri calcoli {- grazie all opera di certi «busin- 
il fatturalo di naicombli que- nesmen» svelti di mano. Tra i 
sfanno sarà di 60 mUiaidl Ab- .' meccaniOTu nel quali si trova 
bìamo scoperto sp^izioni di ’;; '® zampiTO di sospette «romt 






bero stipulalo la. prima, intesa. 
In una recente missione all'Est 
-presso sette delle repubbliche . 
. della .Comunità degli Stati,indi- 
pendenti, -(Csi).' I funzionari 
deU'Unfdac, l'ente delle Nazio¬ 
ni unite che si occupa della tot- 
:ta contro. Il traffico di droga, 

• hanno scoperto, del resto, che 
. erano assolutamente vere le . 


droga dalla Csi nei paesi scan¬ 
dinavi, in Grecia, in Giappone, 


' ventuie»:transnazlonaU Nebbi- 
. kov cita certe società miste con 




droga per ora si sta imponen¬ 
do perchè,' pur essendo meno 
pregiata, costa molto meno». 


esportano tonnellate di mate¬ 
rie prime facendole figurare 
come destinale; a tornare in 


segnalazioni ,che radicavano 
quest'area, finora nienuta di 
semplice transito, traslormata 
In.un nuovo «paradiso» di pro¬ 
duzione di stupefacenti, centi¬ 
naia di migliaia di eltan colti¬ 
vati con .papaveri da oppio e 
cannabis. . 

Ieri mattina 'sulla Uteralur- 
: noi/dgazefa l'esperto america¬ 


del 

mento per la lotta alla comi- ' ■ 
zione ed. al contrabbando del Ir 
ministero della sicurezza, Ana- ' 

te dell'impero sovietico, siratì 
' di legnamèche ricoprono!ca¬ 
ga ha fatto regst r^ un boom; :. ^chl preziosi, materie prime 
fino allora pel nostro paese si passare per prodotti finiti; ■ 
PP’^va tra™® ' ci sono mille espedienti'. Ma il 

^ droga tott ^ più in (jpjgg g registrare sui docu- 

menti di accompagnamento 
Ora tutti iratic|uwno apem.U destinatario fasullo, Cènti- 
processo di pi^tizzazione al- ; :naia jjj òj convogli figurano, ad 
tirerà prevedlwlmenle i narc> (/ esempio, diretti a Kallnigrad, 
miliardi, con-i quali si lenterà v» l'enclave separata da) r^to del 
di acquistare interi settori del /^ territorio russo da - Utuania, 
l'Industria o :sragole regioni gjgioressia e'Polonia. Peccato 


della Russia». / . - ■ . 

. Il via vai- che preoccupa di 
più le autorità russe è quello 
delle materie prime strategi¬ 
che. metalli non terrosi e pre¬ 
giati, fonti eneigetìche. Lo 
spiega il capo-ufficio della lot¬ 
ta contro te violazioni dogana¬ 


che vadano a finire altrove. Nel 
. contraente dell'eurocrimine, 
' secondo i governanti russi, che 
tra mille ansie-come ivìaggia- 
lorì dell’antichità - navigano a 
vista non possedendone anco¬ 
ra le carte. . .■ 

, . .A':-,':. ' (3. continua) 


Mausoleo di Leriin 
senza ronda di notte 
«Gèsta troppo» 

: ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE : v 

. SnOIOSCilQI " 


wm MOSCA II corpo di Lenin 
verrà sollevalo con estrema cu¬ 
ra dal suo piedistallo da quat¬ 
tro uomini in camice biaiìco. 
Verrà portato nella sala opera¬ 
toria dello speciale'laboratorio 
nei sotterranei del mausoleo e 
sarà l'ultima volta. Cominceià 
cosi l'ultimo giorno di perma¬ 
nenza del capo bolscevico nel 
monumento che lo ha custodi¬ 
to per tutti questi decenni. £ 
una data che s'awìcina. quella 
della rimozione. Forse prossi¬ 
ma. E, tolto Lenin, sparirà an¬ 
che la guardia d’onore che ha 
sempre assicurato la vigilanza 
al mausoleo e ripetuto, ogni 
ora, senza mai deviare dai ri¬ 
tuale. il cambio davanti alla 
porta sulla Piazza Rossa per la 
delizia dei turisti e. una volta. 


delle file infinite di visitatori 
-. L'awcitimento si pub cogliere - 
' ' nell'articolo che viene pubbli- r 
calo slamane daifautoievole . 

- izixstijacìK ha sentilo aria di 

. novità dentro il Cremlino e tra i. 
'{.responsabili della custodia e ;; 
{’■ del mantenimento, nelle più 
. perfette condizioni dell'imbal- 
', samazione, di Vladimir Dich. È / 

- : successo, infatti, che gli impec- ;> 

- cabili soldati della 1 -ma com- 

; { pagnia del Reggente del /t 
: Cremlino hanno già allentato il 
' { ritmo della guardia. Dalle tre : 
alle cinque della notte il drap- : 
pello dei tre soldati che mar-./ 
y ciano solerrai e quasi al ralien- % 
:i> latore non c’£ più. Non escono - - 
• dalla porta della torre Spaska- ' 
-T la i giovani alti e belli per per- • 
concrei 210 piassi sino al mau- ' 


soleo dove, allo scoccare del¬ 
l'ora avviene il cambio con la 
guardia smontante in poche 
trazioni di secondo. Su ordine ' 
del comandante del Cremlino, 
il generale Mikhail Banuikov, ' 
vengono saltati tre lumi. 1 sol- '' 
dati non escono dalla torre ma ' 
danno il cambio ai loro com- .: 
militoni uscendo proprio dalla ' 
porta dei mausoleo, che rima- * 
ne sempre socchiusa. ■ - 
A prima vista. 1a novità può ; 
«tonsktcraisV'insignWcanie.'^ Ma ' 

' rizvestija. ha scottò che''c:sa * 
ha «autorizzato supposizioni / 
sull'inleisione delie autorità di {- 
: abolire il rito della guardia prer : 
risolvere, successivameme,. la i 
questione del soggiorno del {' 
defunto». Secondo il giornale, 
non ci sono ancora «decisioni ' 
concrele*-maunosvilupp)Ode- ' 
gli avvenimenti in quella dire- : 
zione «non si può aifatio esclu¬ 
dere». La fine degli onori a Le- : 
nin verrebbe motivata da prò- f 
blemì dì finanze. La gestione 5 
del mausoleo comporta delle ; 
sprcse non indifferenti che van- {{ 
no dal funzionamento del la- : 
boratorio all'acquisto delle so- - 
stanze speciali per il manieni- { 
: mento del corpo, dtii salari per . 
' il personale di servizio e dei ; 
p'icchetto. Lungo il sotterraneo ; 
- qualcosa come 200 metti - ci 
sono uffici stanze per i sorve- ; 
giurati e le apprarecchiaturc ' 
speciali C'è. anche, una con- { 
: solte con monitor e sensori ; 
: elettronici che governa la saki ' 
• funebre e verifica costante- { 
mente che tutto funzioni al 
meglio, a cominciare dalla ' 
: speciale temperatura dcU'am- 
biente; II generale Barsukov : 
non ha confermato le notizie : 
; sul trasloco definitivo di Lenin 
: c 'la conseguente seprollura (a - 
•■Pietrobuigo); «Prima o ;x>i - 
; ha ammesso - il problema va 
affrontato c va presa una deci¬ 
sione politica concreta». . , .f . 


CHE TEMPO FA 






SERENO VAFUABiLE 



COPERTO " PIOGGIA 



TEMPORALE : NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: gli strumenti che servono a 
misurare i valorl della temperatura e dell umldl- 
..tàsono racchiusi nella capannina meteorologica 
dalla quale.hitte le stazioni di osservazioni sono , 
dotate. Lo scopo della capannina meteorologica 
£ quello di preservare gli strumenti che racèhlu- 
' de dairinfluenza del raggi solari e dall'lrraggla- 
' mento del suolo. Per tale motivo le pareti delta 
capannina aono del tipo a persiana In modo da 
permettere all'Interno la circolazione dell aria 
esterna e sono ubicate su terreno erboso ad 
un’altezza di un metro e mezzo dal suolo. L a- 
. pertura della capannina è rivolla verso nord In. 
modo che i raggi solari non penetrino all interno 
nemmeno durante l'apertura necessaria per la 
lettura degli strumenti. Continua a far freddo, 
specie lungo la fascia orientale della penisola e i 
valori della'temperatura sono interiori a quelli 
’ normali del-periodo stagionale che stiamo attra- 
"Versando. L'anticiclone atlantico continua ad at¬ 
testarsi verso l'Europa nord occidentale: nei 
prossimi giorni si dislocherà In posizione tale da 
presentare II euo fianco orientale secondo una li¬ 
nea che va dalle regioni artiche al Mediterraneo 
centrale. Secondo questa linea affluirà quindi 
aria molto fredda con conseguente ulteriore di¬ 
minuzione della temperatura. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridionali ad¬ 
densamenti nuvolosi e precipitazioni a carattere 
residuo. Lungo la fascia adriahea nuvolosità va¬ 
riabile. Sulle altre regioni italiane prevalenza di 
cielo sereno. Durante II pomeriggio tendenza ad 
aumentoi della nuvolosità ad iniziare dalle Alpi 
orientali e successivamente dalle Tre Venezie e 
le regioni dell'alto Adriatico. 
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La moneta tedesca ha guadagnato ieri 
altri dieci punti, arrivando a quota 950 
«Abbassate i tassi » dice Ciampi ai banchieri 
Risposta negativa: mancano le condizioni 


Barucci e Reviglio alla Camera: ripresa 
più lenta del previsto. Pii +0% nel 1993 
Aumenta il bucò nei conti dellc^ Stato 
Arriva una manovra da ISmila miliardi 


Marco lanciato ye^ 

E il governo: crescita zero per Teconoinia, stangata più vidna 


Nuovo record del marco, ormai lanciato verso le 
mille lire. Ciampi non cambia idea sui tassi e invita 
ancora le banche a ridurre il costo del denaro. La ri¬ 
sposta però'è stata negativa: «Possibili solo modesti 
ribassi». Ma intanto Barucci e Reviglio lanciano l'al¬ 
larme economia: l’uscita dalla recessione sarà lun¬ 
ga, nel '.93 la crescita sarà zero. Deficit dello Stato in 
aumento, stangata più vicina. ; •. : ? ■■ v 


RICCAROO LIQUORI 


M.ROMA. .La tendenza.ge- 
Iterale'al rialzo da parte del 
marco non solo si è esaurita, 
ma ha anche ceduto II posto 
ad un leggero indebolimento*. 
Parola di Bundesbank, ma i 
fatti sembrano dimostrare il 
contrario. Il marco continua 
ad Imperversare su tutte le al¬ 
tre monete, a cominciare dal 
dollaro ancora sotto-shock gra¬ 
zie all'ielfetlo Clinton»: le mi¬ 
sure antidelicit annunciate dal 
presidente Usa - si ritiene - , 
produrranno un calo dei lassi 
americani a lungo termine, c - 
questo indebolisce il dollaro. ' 
Nessun segnale di indeboli- > 


I mento invece per il marco. I 
I- lassi non scendorio, e la mo- 

- nota tedesca sembra avvantag¬ 
giarsi delle nuove tensioni ncl- 

. lo Sme, che sono tornate ad in- 
vestire il franco francese. A un 
mese .dalle elezioni a Parigi SI 
' ritorna a ragionare sulla possi- 
. bilità di una svalutazione del 
franco o di una sua fluttuazio- 
, ne nello Sme, anche se pro- 
: prio ieri il candidato conserva- 
' tote (e probabile prossimo 
.. premier)-Edouard Balladurha 

- annunciato che il nuovo gover- 
. no francese «fard qualsiasi, co¬ 
sa per mantenere la . pàritA 
franco-marco». •: 


- Discorso a parte per la lira. 
Le incognite sul futuro del go- : 
verno Amalo continuano ad 
. amplificare le debolezze della 
nostra moneta. Ieri per il sc- 
. condo giorno di fila ha subito 
; un record negativo nei con- 
.. fronti' del marco, «fissato» di 
poco sotto' le 9S0 lire (949,41 
. per la precisione, dieci punti 
più di . martedì) dopo avere 
locato in ' mattinata anche 
. quòta 954. La lira ha inoltre 
perso terreno nei confronti di 
tutte le altre monete europee- 
> t'Ecu ha fatto un balzo in avan- 
. ti di quindici punti - faticando 
. persino a mantenere le posi¬ 
zioni nei confronti del dollaro: ' 
- Di fronte a questa caduta 
. verticale le autorità monetarie 
. non sembrano perù intenzio- 
.. nate a cambiare posizione. I 
. tas.si a breve scadenza conti¬ 
nuano a scendere, come ha di- 
- mostrato l'asta «pronti contro 
. termine» da Smila miliardi ef¬ 
fettuala ieri. E il governatore 
. Ciampi è tornato ieri alla cari¬ 
ca nel confronti dei banchieri 
' f>er convincerli a ridurre il co¬ 


sto dei prestili praticati alla 

- clientela. L'obiettivo è quello 
di una nduzione dei tassi del¬ 
l'ordine del 2%. Ma dagli istituti 

. di credito ò arrivata ancora 
una volta una risposta ncgati- 

- va; sono possibili -solo ribassi ' 
molto contenuti, compresi tra ; 

S un quarto e mezzo punto, ha : 
, dichiarato un |M' a nome di 
tutti il provveditore dèi Monte ' 
’r- dei Rasali Carlo Zini. ■ ■ ' 

Zini ha anche smentito che i ' 
.. banchieri abbiano avanzato a - 
v.'Ciampi una .contropropxnta. : 
f ossia quella di aiutare le azien¬ 
de in crisi attraverso dei «presti- ■ 

- ti partecipativi». |je banche tra- 


Nuovo rialzo in Borsa del tìtolo. Le Olivetti +5,13% 

«Stranieri comprate Fiat 



■'Oril 

l-h 


IVi'iV 



sformerebbero cioè i debili 
vantali nel confronti delle im¬ 
prese in quote azionane delle 
stesse, r . • 

Positiva invece, almeno a j 
parole, la risposta ad un'altra ' 
richiesla di Ciampi, che vor- - 
rebbe un ruolo più attivo delle ' 
baiKhe sul mercato dei cambi: 
le aziende di credito dovreb¬ 
bero insomma fare da contro- i 
spinta rlspictto ai movimenti 
spicculativi di queste settima- 
■ ne. - . ^ ■ 

Spazio |>er una discesa del 
costo del denaro esiste invece 
pwr il ministro dei tesoro Ba¬ 
rucci. • intervenuto- ieri alla ' 
commissione ; bilancio della 
Camera. Il governo pierò - ha ^ 
subito puntualizzato il ministro 

- non può costringere le ban¬ 
che a ridurre i tassi, ma solo 
<rcaie le condizioni» per il lo- 
rocaio. 

- Barucci non è inoltre sem¬ 
brato molto ottimista sull'cvo- 
luzione della crisi italiana: la 
recessione non - finirò tanto 
presto, e «la ripresa non sarò 
né a brevissima scadenza né 


conoscerò quei salti impietosi 
che hanno caratterizzato la ri¬ 
presa dal dopoguerra ad oggi». 
«L'Europa - ha aggiunto il mi¬ 
nistro - é entrata in una fase di 
stagnazione con un tasso di di¬ 
soccupazione molto elevalo e 
uno di utilizzazione degli im- 
' pianti: questo fa suppione che 
. siamo di fronte ad un tipo di 
’ malattia sconosciuta , nelle 
: analisi degli economisti». . ; - -ì 
A ltrettanto pessimista, e più 
-. circostanziato, il ministro del 
bilancio Franco Reviglio. Nel 
I corso della stessa audizione 
' alla Camera, ha annunciato 
. che il governo ha rivisto al ri- 
' basso le sue stime: l'economia 
nel 1993 crescerò dello O.S5fi, 

; «ed è anche una visione ottimi¬ 
stica», ha aggiunto Reviglio. La 
stima reale é infatti quella di 
una crescita zero. Disastrosi gli 
: effetti per iconti dello Stato: al¬ 
meno ISmila miliardi di au¬ 
mento del dencit'pubblico. tra 
minori entrate fiscali e maggio¬ 
ri spese ^ fronteggiare la crisi 
occupazionale. Quest'anno in¬ 
fatti rimairanosenz^lavoro tra 
^ leSOele ISOmilapsersone. ■ 

■ -5-.V 


Debito pubblico 
In arrivo 
46mila miliardi 
diBot 


B ROMA. Il ministero del 
tesoro ha disposto un'emis¬ 
sione di 46mila miliardi di 
Bot Pier il 26 febbraio, mentre 
vengono a scadenza Bot per 
44.117 . miliardi, tutti nelle 
mani degli operatori econo¬ 
mici. dei Bot offerti 14.500 
miliardi sono trimestrali, du¬ 
rata 94 giorni e scadenza il 
31 maggio, 15.750 miliardi 
sono semestrali, con durata 
185 giorni scadenza il 30 
agosto '93. - mentre altri 
15.750 miliardi sono annuali, 
durata 367 giorni e con sca¬ 
denza il 28 febbraio'94. 


» 




Non si arresta la corsa all'acquisto in Borsa dei titoli 
Fiat Ieri le azioni ordinarie hanno cominciato la 
giornata in flessione, per poi schizzare verso l'alto di 
uri altro 5,17%. nel pomeriggio a Londra un altro 
rialzo, fino a 5.400 lire. Si intrecciano le ipotesi, 
méntre decollano anche le Olivetti e le Gir., Uno stu¬ 
dio raccomanda agli stranieri di comprare a Milano, 
soprattutto dépio la svalutazione, v : . , i- - v 


. .. . ..DARIOvmRaoNr--, 

' M 'MILANO. Dopo una mezza 7 gno un rialzo inusuale, + 5,39 
mattinata in soràina. Il titolo piercento.. .. m -, . 

Fiat ha fatto ancora una volta ! ; Nel parterre sono tornate a 
suonare la carica in piazza de- ; - diffondersi voci insistenti di un 
gliAffari.:Risp>etto al prezzo uf- imminente aumento di capita- 
ficiate, fissato.nei primi minuti q intese giò raggiunte tra 

della s:^uta, il baU^ delle Fiat gli Agnelli e impiortanti . pari- ■ 
ordine supera 11 6 percento. 7 Nonostante le 

L ultimo pr^o f^to in B^ .. smentileufficiall; ipiùgettona- 
saédi5.2Mlire, iloltreilZpiet ; Il sempre quelli della: 

cenlo. in più dei-prezzo di mar- . 

ledi, nuovo massimo dell'an- , ; ^ ‘ iV ' 

.... Ad aumentare la cunositò . 

• Parallelamente. degli operatori è inoltre lacon- ; 

■Olivetti erano-protagoniste di i s^lat^one che la gr^ parte 7 
uno spettacolare -recupero. ; degli ordini arrivano dall este- ; 
tornando dopomesi al di so- ■ • fo- Scatta, in questi, casi un ;; 
pre della soglia delle duemila '.meccanismo piuttosto eie- 
lire (2.030, per la precisione), .mentale tra gli addetti ai lavori. - 
con un balzo del 5,13-per cen- - Cosa sanno a Londra che io 
to. Al traino delle Olivettt.. an- - ancora non so? Non mi staran- 1 
che le Gir hanno messo a se- - no per caso soffiando qualche : 

Minimum tax: nuovi 
ricorsi 

ecommerdanti 


i buon affare? È anche cosi che 
importanti ordini di acquisto fi- 
. niscono peravere un effetto di 
trascinamento, e per fare della : 
Borsa un amplificatore delle 
spinte più diverse. : 

Le motivazioni: del rialzo: 
' questa volta erano solide, se é. 
vero che nel pomeriggio per . 
comprare una Fiat ordinaria 
sul circùito telematico londi¬ 
nese Seaq International ci vo- 
• levano 5.400 lire, c che le Oli¬ 
vetti erano trattate a 2.140. v;, 

. ; Che cosa succede dunque 
' ai due gruppi industriali fin qui 
: più criticali e discussi? A cosa 
' si deve questo improvviso in- 
- namoramento? Su quali basi 
. poggia il rialzo, che ha-poriato 
; la Fiat a guadagnare iri.un me- ! 
■ secirca il 25 percento? ': , 

> -Una spiegazione, forse la 
; più ragionevole tra le tante, 
l'ha fornita la diffusione di uno 
; studio della Credit Suisse First 
Boston sul'titolo Fiat. L'analisi, 
Armala da Dagmar Bottcribru- 
ch, é rivolta a una clientela in¬ 
temazionale. Ad essa lo studio 
raccomanda di tornare a com¬ 
prare il titolo Fiat portando so¬ 
prattutto, a sostegno del pro¬ 
prio ottimismo, ' l'argomento 
della svalutazione della lira nei 


confronti delle altre monete 
7 forti, ...: 

' La questione, dice in soslan- 
za la Hrst'Boston, ha due 
"ospetA. Da una parte c'é da 
considerare che per un acqui- 
: reme in marchi o in, franchi un 
‘.titolo italiano costa quasi il 
. 30% in meno di 6 mesi fa. Dal- 
l'altra bisogna prevedere che 
% la svalutazione della lira fomi- 
' rò un importante incentivo alle 
esportazioni italiane. Lo studio 
' ritiene che a parìtò di costi per 
l'acquirente estero le vetture 
Fiat esportatèriel '92 darebbe¬ 
ro alla casa torinese dopo la 
. svalutazione un margine di cir- 
- ca 1.200 miliardi di fatturato 
-' aggiuntivo, cciréa 600 miliardi 
in più sull'utile lordo. . . 

Insomma, a questi prezzi il 
: titolo è da comprare, a patto di 
. poterlo lare in una valuta forte. 

■ Lo stesso - ragionamento, a 
. grandi lince, si può fare per la 
• - Olivetti (che Ira l'altro esporla 
“ una quota maggiore-dei pro- 
; prio fatturalo) e per altri im- 
7 portanti gruppi manifatturieri. 
^ Di qui l'orientamento generale 
degli acquisti, tornati a con-, 
centrarsi sur titoli Industriali e a 
-penalizzare bancari e assicu¬ 
rativi. . , ‘ 


Via Nàaonale accerterò chi viola le leggi antitrust 

Al vàglio di fènkit® 



■■ ROMA. La Banca d'Italia ' 
punta la lenlc di ingrandimcn- -. 
lo sugli accordi interbancari. ' 
L'isAluto di via Nazionale vuol 
vederci chiaro nelle intese sol- .» 
to.scritlc dalie aziende di credi- / 
to e verificare se dietro ad alcu-, 
ne di esse non si nascondano . 
violazioni delle .regole della -. 
concorrenza, attraverso accor- ; 
di di cartello, o concentrazioni . 
bancarie. • --•s''-" i;-.: 

L'inbóativa é partita il 23 di- 
cembre scorso, quando il re- ' v 
sponsabile delta vigilanza di 
Bankitalia, Vincenzo Desario, j 
ha invialo mi'Abi. l'associazio- ■■ 
ne dei banchieri, una lettera in 
cui chiedeva di prendere in -vi- >: 
sione tutti gli accordi e le con- .. 
venz'ioni firmale tra banche. ■ 
Perora si tratta solodi un'inda- : 
gine conoscitiva, una ricognl- 
zione volta a stabilire se queste „ 
convenzioni vfolinol’art 2 del- - 
la legge antitrust, che vieta «in- : 
tese restriltorie della libcrtò di (, 
concorrenza». In base a questa ' 
prima inda^ne Bankitalia de- bi¬ 
aderò se ci sono gli estremi 
per andare avanti ed uwiere - 
un'istruttona formale. . . 


■ L'Abi, per ora, si limita a- 
confermare l'avvio dell'indagi- 7 
ne sta preparando ,^tta la do¬ 
cumentazione che sarò inviata 
all'organo di vigilanza quanto . 
prima. E la prima volta che '' 
Bankitalia siiawaledel potere ;■ 
di controllo Sul sistema crediti- “ 
zio, conferitole dalla legge an- 
litrust. in particolare via Nazio- 
naie vuole far, luce »i contratti -: 
tipo, predisposti dall'Abi, dei 
quali si sta occupando anche 
la Corte di giustizia della Cee. ■ 
Tutto nasc^ da un'iniziativa 
del Tribunale di Alessandria,, 
chiamato a decidere-per un 
contrasto che oppone la Cassa 
di Risparmio di Alessandria e % 
una sua cliente, che si ritiene ; 
danneggiata dell'applicazione 
di un contratto tipo sulle fide -1 
jussioni. Il Tribunale ha rimes- '■ 
so la questione alla Corte di - 
giustizia di Lussemburgo, la :; 
quale, a sua volta, ha chiesto 
un parere all'ùHicio ;jgiuridico 1 
della commissione Cee. Que¬ 
st'ultimo ha condannalo icon- 
tratti tipo Abi definendoli <con- 
tran all'artìcolo 85 del trattato 
di Roma» e in grado di costitui¬ 
re «abuso di posizione domi¬ 


nante». E a marzo la causa do¬ 
vrò essere d'iscussa dalla Corte 

di giustizia. -. 

Nel frattempo é arrivata an¬ 
che l'oHensiva di Bankitalia sul 
fronte antitrust, che riguarda 
sia i contratti tipo che regolano 
i rapporti Ira banche e Client^ 
la, sia quelli in materia di sielè- 
ma dei pagamenti. Va anche 
detto che il direttore generale 
dell'Abi, Ciuseppe.Zadra é giò 
stato a Bruxelles a spiegare la 
questione aUa commissione. 
Le linea difensiva dell'Abi é 
nota: «L'ulAcio giuridico della 
commissione Cee ha contùso i 
contratti tipo e il vecchio modo 
di determinare i tassi di inte¬ 
resse. Non é più vero che l'Abi 
propone contratti vincolanti, 
da almeno 20 anni». ■ ■; < • 

■ -Tutta la faccenda comun¬ 
que potrebbe concludersi con 
un compromesso. In pratica, 
se venisse accertata la non in¬ 
cidenza sulla concorrenza, op¬ 
pure il vantaggio per la cliente¬ 
la, la Cee procederebbe alla 
notiAca delia contrarietò dei 
contratti tipo al trattato di Ro¬ 
ma, con una deroga. E la Ban¬ 
ca d'Italia si muoverebbe di 
’conseguenza. 



tm ROMA Eccesso di potere 
percarenza.dei presuppìoslo e 
manifesta illogicitò; violazione 
ed errata applicazione di nor- 
mc.dl legge; èccessò di potére 
perdifetto di motivazione; iller 
gittimitò costituzionale In riferi¬ 
mento agli articoli 3, 23. 53 e 
76 della carta costituzionale. 
Queste in sintesi le motivazioni 
del ricorso Tar del Lazio, 
Campania, Toscana ed Emilia 
Romagna presentato-< dalla 
ConfesercenU, in sintonia con¬ 
altre organizzazioni, contro la 
minimumtax. : - .- 

Dopo le oltre quindicimila 
domande di esonero e di mar- 
ginalitò relativa alla minimum 
tax - dice Marco Venturi, segre¬ 
tario generale della Confosc^ 
centi • presentale dalle nostre 
organizzazioni agli uffici delle 
imposte, il ricorso di incostitu- 
zionalilò ha lo scopo esplicito 
di ottenere la sospensione del- 


- l'elAcacia eTannullamenlo del 
decreto-istitutivo della cosid¬ 
detta minimum tax. Anche' la 
; - Confartlgianalo' ha presentato 
. ' al Tar del Lazio una serie di rì- 

- corsi anti minimum tax. 

:)- ■ ■ «Il superamento' della mini- 
mum tax - ha detto il presiden- 
te, ivano Spalanzani - si rende 
j necessario per abolire un'im- 
posta ingiusta che tratta allo 
: stesso niodo situazioni molto 
diverse e in maniera diversa si- 

- ' tuazioni uguali. E il caso delle 

imprese individuali e delle so- 
. ‘ cietò a responsabilitò limitata 
- che, svolgendo attivitò produt- 
5 rive analoghe, ricevono un trat- 
: ‘ lamento differenziato sotto l'a- 
: spetto fiscale, in quanto solo la 
> prima non può andare In per- 
dita perchè soggetta alla mini¬ 
mum tax. Le statistiche confcr- 
mano poi che le societòdi ca- 
' pitale approfittano maggior¬ 
mente di questa possibilitò». 


n eda decide lo scorporo delle funzioni pubbliche. La parola passa ora al Tesoro l ' ^ . 

P^dlesi rivela i segreti di Inabanca: chiesi a Leone di dimettersi a ottobre ma lui non volle : 


Ecco la nuova Ina, 



m 



Passo in avanti verso la privatizzazione dell’Ina. Il 
eda ha deciso ieri lo scorporo delle funzioni pubbli¬ 
che dell’istituto. Le cessioni legali rimarrano nella 
spa. Ora Tùltima parola spetta al Tesoro. Per la quo- : 
tazione- in borsa bisognerà aspettare ottobre-no¬ 
vembre. Una grossa fetta dele azioni andranno agli ■ 
assicurati. Pallesi rivela i retroscena del braccio di 
ferro con Mauro Leone. ? - ; >- -c - : „ ■ ; ^,7 


■i ROMA Saranno scorpora- ,> 
te le funzioni pubbliche delL'I- 
na. E quanto ha deciso o^i il fi 
consiglio - d'amministrazione 
dell'Istituto che. come ha riferì- ' ' 
to il presidente Lorenzo Palle- f 
si, ha individuato Ire possibilitò 
per la realizzazione delio scor- 7 
poro, il eda ha inoltre stabilito 1 : 
che le cessioni legali nman-an- - 
no nella Ina spa che andrò sul . . 
mercato. «Abbiamo inviato la 
delibera del eda - ha dello Pai- - ■ 
lesi alla commissione industna 


del Senato - al ministro del Te- : 
soro, che é il nostro azionista e ' 
a cui spetta ora la decisione fi- ■ 
naie», il consiglio, ha spiegato . 
il presidente dell'Ina, «ha deci¬ 
so di spostare le funzioni pub¬ 
bliche. e che queste verranno ’ 
mosse senza le cessioni legali». : 
Sul «come» verranno scorpora¬ 
te. li consiglio ha definito tre - 
possibilitò: «O la .scissione in . 
una nuova .societò. o la scissio¬ 
ne in una societò giò costituita, ■ 
o - infine - li confenmento». ■ - 


Pallesi ha anche auspicato 
una decisione del Tesoro sul- 
l'assctto dell'Ina «entro i pros¬ 
simi 15 giorni», ciò per prepa¬ 
rare l'Ina atta quotazione in 
borsa «entro otlobre-novcm- 
bre». Questa tabella di marcia 
sarebbe rispettala solo nel ca¬ 
so in cui allo scorporo delle 
funzioni pubbliche non venis¬ 
se legato anche quello delle 
cessioni legali che. ha ribadito 
il presidente deir.lna, «allughc- 
rebbero enoimenle i tempi». 
Nel corso dell'audizione. Palle- 
si ha anche delineato quella 
che potrebbe essere la strate¬ 
gia per la quotazione deH'isti- 
■ lutò, sostenendo «la necessitò 
, di partire con il collocamento 
delle azioni presso gli.assicura- 
u». Tate collocamento potreb¬ 
be avvenire attraverso la rete 
delle agenzie generali, 1 con 
una prima tranche pan al 10 %, 
seguito da una seconda ban¬ 


che per il 30% del capitale. Il : 
collocamcnio presso gli assi- ' 
;■ curati potrebbe avvenire aura- 
' ' verso un aumento del;premio , 
sottoscritto dai rclienti .1 Questa 
" strategia, ha'spwiOcato^Mèsi f 
'dovrebbe’.pciò''portaré'ad: un 
■ cambiamento' . degli 'obiettivi 
>7 del governo, con la rinuncia ai 
.‘fj 7.000 miliardi previsti nel 1993. • 
(^illustrando ia^ sua proposta. 

' Pallesi ha detto-che «l'Ina vale 
'..'oggi circa 16.000 miliardi. In ■■ 
: ■; borsa può' essere offerta per , 
12 . 000 , ma non. c'é nessuno, ■ 
•: nè in Italia nè, credo nel mon- :■ 
do. che possa avere uria dlspo- ! 
;;'"nibilitò di queste dimensioni' 
"' da spendere in un paese del., 
( '.quale la quota del mercato as- ■ 

' sicurativo vita è picooILssima». 
v ■ Secondo il presidente dell'l- 
na, l'oncntamcnto del governo . 

. è quello «di andare'alla ccssio- ■ 
l'y ne di oltre il 51% della compa- 
. ' gnia. Occorierò allora creare - ■ 



Lorenzo Necci ' 


Le Fs insistono: 
«Solo nel ’94 
il nuovo contratto» 


11 67mila ferrovieri dovranno aspettare il '94 per rin¬ 
novare il contratto scaduto nel dicembre scorso. ; 
Uno slittamento «inevitabile» per l'esponente deile f 
Fs Cesaue Vaciago, ed quale la Flit Cgil ha risposto j;; 
«picche» affermando di voler procedere al rinnovo i- 
già quest’anno. Intanto la Fs-Spa annaspa, Tangen- fi 
topoli ha bloccato l’Alta velocità. Tempi duri per la ' 
Bnc e la Cit che chiede 70 miliardi alle Fs. ; 

^ -RAULWrrrCNBERQ 

di un antico egualitarismo 
(duro a morire, dice Cofferati) ' 

- per i quali non si escludo !a ' 
costituzione di un sindacalo 
«ad hoc» collegato alle confo- ' 
derazioni. Sul . modello del 
Siulp. suggerisce Aleramo Co¬ 
va - sempre della Fili - rileren- ; 
dosi al sindacato unitario della i." 
Polizia «organizzato autono- !*’ 
mamenic pur gravitando intor- !' 
no alle centrali confederali». : 

Sui problemi delle Fs, Vacia¬ 
go ha lamentato una paralisi :> 
delle iniziative^ provocata da 
TangenlÙpolli’ «Non abblóriio .' 
più coniropatti, il sistema'Ibb- : 
bisticci ucciso da Tangentopoli : ■ 
non è stato sostituito, c'è un 
vuoto programmatico e istitu- iv; 
zionale nel quale atfossono gii •'■ 
investimenti». ' Ecco - dunque ‘ 
che per l'Alta Velocitò (oggi 
suUa questione si pronuncia la 
Camera) non c'è ancora un '■ 
cantiere aperto. Ecco che il • 
progetto per Roma non fa un 
passo avanti... 

. Intanto Mancini non rispar- 
miava frecciate al gruppo diri¬ 
gente delle Fs, colpevole a suo ■ 
avviso di un «ripiegamento» su ■: 
vecchie logiche specialmente ?■ 
per le due consociate, la Cit e • : 
la banca Bnc. Si sta vendendo f; 
la Ot Viaggi a Valtour e Club ; 
Mediterranée (si parla di 50 
miliardi per il pacchetto di 
maggioranza), «noi vogliamo 
sapere come e su quali stiate- ■ 
gie», dice Mancini che preten- 
de l'accertamento delie re- J 
sponsabiiitò per la passata e l: 
disastrata gestione della Cit, di : 
cui è tuttora presidente Carlo t 
Mote. E la settimana prossima 
b Cit chiederò all'azionisb Fs ' 
70 miliardi per proseguire il ' 
pianodisviluppocheècosbto ■; 
nel '92 un buco di 40 miliardi 
nella gestione. Per la Bnc non 1 - 
c'é accordo sulb sua valub- ■ 
zione iti viste deirincorpora- 
zione nel Creditwest toccherò i 
al presidente Cappugi scioglie- 
re il nodo con Necci. -tì. 


M ROMA Slitta al ‘94 il rinno¬ 
vo del contratto dei fenovicii. 
scaduto nel dicembre scorso. 
Ne è convinto Cesare Vaciago. 
responsabile Fs dei tra.sporto 
loc^e messo dall'amminislra- 
tore Necci a capo della «task ‘ 
force» per te riorganizzazione 
interna dell’ente dopo te tra- : 
sfomiazione in Spa: oggi il prò- 1 
getto di riassetto delle divisioni ' 
e gli organigrammi saranno 
presentati da Necci ai sindaca- ■ 
to. Vaciago pensa che per il. 
'93 sì dovrò riconjere^a.t^ ac¬ 
cordo-ponte,' ritenendo «Inévi'-' 
tabiltr"-il rinvio delconlratto ve-' 
ro e proprio visioteheilsindà- i 
cali non hanno ancora presen¬ 
tato te ptettalorma rivendicati¬ 
va. che per questo dovrebbe 
essere definita una «piattaler- 

ma». ■■■ '• .. ■■ -■' 

Di tutt'eUlro avviso è invece 
te federazione dei ' trasporti 
della Cgil, che ieri ha invitato 
l’esponente delle Fs a parlare 
in un convegno dei quadri del¬ 
le ferrovie. Il segretario genera¬ 
le della Fili Cgil Luciano Man¬ 
cini ha respinto l'ipotesi del 
rinvio, spiegando il ritardo nel¬ 
la presentazione della piatto- 
forma con i tempi del passag¬ 
gio delle Fs dall'Ente alte so¬ 
cietò per azioni. «La Flit C^ 
vuole rinnovare li contratto 
quest’anno», ha aggiunto un 
altro segretario,-Dino Testa, 
annunciando che si sta prepa¬ 
rando una mega-assemblea 
dei ferrovieri appunto per im¬ 
postare le linee della piattafor¬ 
ma rivendicativa. Dello stesso 
parere è apparso il segretario 
confederale delia Cgil Sergio 
CoAerati, pur avvisando che te 
condizioni economiche in cui 
si rinnovò il contratto prece¬ 
dente oggi non sono più le 
stesse. Insomma, soldi ne ver¬ 
ranno pochi, e quei pòchi di¬ 
stribuiti guardando con molta 
attenzione al valore del lavoro 
prestato. Un chiaro messalo 
alte platea dei quadri - vittime 


: sostiene - un nocciolo duro per 
il controllo delia societò. Palle- 
: si è anche dell'idea che venga ■ 
; vendutaagli inquilini una quo- 
ta pàii..y. 20-30% dei patrimo- ' 
nio. Attualmente n patrimonio ■ 
immobiliare deH'istituto vale 
' circa ‘8.000 miliardi Iscritto a 
bilancio per3.900 miliaidi.- 
- Inoltre il vertice di Inabanca, 
controllata dell'ina, cambierò : 
entro il mese di marzo. Il presi- ■ 

: dente Pallesi, chiese le dimis- 
r sioni ■ dell'attuale > presidente ' 

; della banca, Mauro Leone, giò ■ 
nello scorso ottobre, ma Leone ; 
; non l’accettò. Leone, dice Pai- ' 
lesi, mi rispose che non aveva : 
. ricevuto nessun avviso di ga- , 

. ranzia, c dimettersi sarebbe ; 
stato come ammettere te prò- . 
pna colpevolezza, lo però ne 
■ facevo un fatto aziendale. E ■ 
per tutta risposta lui lasciò il 
mio studio e da allora non ci 
siamo più parlati. : ■■ " • . : 
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PRESTITO OBBUGAZIONARK) 
IRI19ei-2001 A TASSO VARIABILE 
Il emissione di nominali L. 1.000 miliardi 
' (COO.27801) 

AVVISO AGU OBBUGAZIONISn 

La terza semastrailtà d interessi relativa al perìo¬ 
do 16 settembre 1992/15 marzo 1993 - fissata 
nella misura del 7,10% - verrà messa in paga¬ 
mento dal 16 marzo 1993 in ragione di 
L. 355.000 al lordo della ritenuta di legge, per 
ogni titolo da nominali L. 5.000.000 contro pre- 
sentazionedeflaoedolan. 3. .r . - _-■■ ■': 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedo¬ 
la n. 4, relativa al semestre 16 manzo /15 ^ttem- 
bre 1993 ed esigibile dai 16 settembre 1993, è 
risultato determinato, a norma deH'art. 4 del rego¬ 
lamento del prestito, nella misura del 7% lordo. 

Casse incaricato: ' :: 

BANCA COMMERCIALE ITALiANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIA¬ 
NO, BANCA DI ROMA e MONTE TTrOLI S.pJL, 
per i titoli dalla stessa amministrati. 
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Convertito ieri in legge 
(in extremis) il decreto 
sullo scioglimento dell’ente 
A favore governo e Pri 


Economia&Lavoro 


Dipendenti in cassintegrazione 
0 in mobilità. Al pagamento s 
di tutti i debiti prowederà 
la Cassa depositi e prestiti : 




9000 miliardi per l’Efim 

Via libera del Senato al piano di liquidazione 


All'ultimo minuto (scadeva a mezzanotte) il Senato 
ha ieri convertito definitivamente in legge il decreto 
(tulio scioglimento deH’Efim, già votato alla Camera. 
8000 miliardi per la liquidazione. Dipendenti in cas¬ 
sa integrazione o in mobilità. A favore i partiti di go- 
yeno e il Pri; contrari tutti gli altri. Un odg che impe¬ 
gna il governo a verificare le responsabilità degli 
amministratori per il dissesto. 


NIDOCANnn 


■■ ROMA. Sul (ilo di lana - 
acadeva a mezzanotte - il Se- . 
naio ha ieri definitivamente 
convertito in legge il decreto, 
l^à votato alla Camera, che 
"aopprime . l’Elim. Tutti' gli 
emendamenti sono stati boc¬ 
ciati. Il decreto era diventalo ; 
una telenovela Infinita: questa 
Ultima era la sua quarta rette- > 
razione. Tutte le altre volte era ; 
scaduto prima di essere varato, 
entro il 60" giorno previsto dal¬ 
la Costituzione. Anche questa 
definitiva stesura aveva subito 
alla Camera numerose modifi¬ 
che, confermate a Palazzo Ma- 
dama Hanno votato a favore ’ 
bini i partiti di governo più il Pri ; 
(Luigi CranelU ha votato a la- : 
vore solo per disciplina di par- 
iho),,controléopposizioni. ■ 

: Il provvedimento destina 
9000 miliardi al commissario. 
Alberto Predierl per procedere . 
r alla definizione' della liqulda- 
aione del chiaccherato Ente. : 
Al pagamento del debiti prov¬ 
vede la Cassa Depositi e presti- i 
tl, con l'emissione di obbliga- ' 
aloni, alle condizioni, di sca¬ 
denza e di tasso- d'interesse 
Stabiliti dal rriinistero del Teso-. 
ro. Il decreto dispone la sop- ' 

É ressionc dell'Erile mediante 
rsCto^ffièhfò dm itubl organi 
Mattiraif-e'lépieeediireperia ' 


' liquidazione. Prevede, inoltre, 
che il commissario, possa pro¬ 
grammare operazioni di ces¬ 
sione c conferimento di beni, 
di rami di aziende e di parteci¬ 
pazioni tra le socieUt apparle- 
nenti al gruppo e tra queste c 
.' terzi, aumenti di capitale, ven- 
; dita e acquisto di azioni. 

Molli i problemi che riguar- 
' dano i dipendenti. Vediamo 
' come li affronta la legge. Per 
, tutti i dipendenti si applica la 
j cassa integrazione e la mobili- 
; tà. A questo scopo vengono 
coriferiti al liquidalore 30 mi- 
' liardi. Con. una modifica ap¬ 
portata alla Camera, i lavoràto- 
; ri potranno beneficiare della 
agevolazioni previste dalla leg- 
' ge del luglio 1991 sulla cassa 
Integrazione: potranno,^cioè, 
beneficiare di sei mesi l'n più 
' del iratlamento di cig. Inoltre, 

■ al dirigente dell'Ente manufat- 
.. turiero che dovessero essere 
' . assorbiti da società controllate 
.' o da altre società di enti pub- 
blici, non saranno concesse le 
- provvidenze speciali per la II- 
; quidazionc. Nel caso poi di di¬ 
smissione di attività produttive 
facenti capo all'Efim, i dlpen- 
. denti delle società Interessate 
pdttàùrio-richiedere al com- 
' missario di. sottoscrivere emls- 


: sioni pnvilegiatc delle società 
o di aziende di nuova costitu- ' 
' zione, riservate agli stessi lavo- v 
' : raion o alle loro associazioni. 

Per quanto nguarda la con- 
. irovcrsa questione dello azien- 
r de termali, si stabilisce che tut- 
: le quelle facenti capo all'Eagat 
c attualmente in gestione all'E- 
flm, passino tra le competenze 
del ministero ■ dell'Industria 
Per le situazoni creditorie nei 
- confronti dell'Efim e delle so- 
^ : cietà del gruppo, il decreto ab- 
: bandona il criterio della distin- 
. f zione e quindi del trattamento 
. differenziato trai creditori ban¬ 
cari e non. Lo Stato interverrà 
esclusivamente per ^ l'esposi- 
; zione dell'Efim e delle società 
i' ; dall'ente integralmente possc- 
dute (direttamente o indiietta- 
mente) a condizione che le 
; società medesime siano poste 
... in liquidazione. 1 debiti dell'en- 
: te soppresso verranno intera- 
,. mente pagati: mille miliardi 
U' (erano 500 nel decreto origi- 
^ nario) sono destinati alla liqui- 
V. dazione di questi crediti, matu- 
.li rati da aziende fornitrici del- 
i l'ente con meno di lOO dipen- 
denti. .. 

' L L'esame del decreto è stato 
l'occasione per un dibattito 
mollo ampio, durato due gior- 
;; ni, sulle responsabilità del «dì- 
: sastro». L'assemblea ha appro- 
vaio un o.d.g. che impegna il 
.. J governo a verificare le even- 
^^tuali responsabilità degli am- 
i '; ministratoli, nella convinzione 
' i.che la gestione economica- 
." mente e socialmente disastro- 
sa deH'ente non sia riconducl- 
K bile solo a problemi dimerca- 
V. to, ma anche a responsabilità 
dei gestori e dei conirdllori. A 
questo proposito, nell'annun- 
• 'efàreUVofo contrario del 1^5,'' 
Ugo Sposetii ha ricordata che 


la vicenda dell'Efim esulta 
contrassegnata da una cattiva 
gestione managenalc c da gra-. 
lassimi errori ncHe-strategie 
aziendali, da cospicui finan¬ 
ziamenti concessi in modo di- . 
sinvollo da van istituto di credi- - 
to pubblico e da un'evidente 
inefficacia dei sistemi di con¬ 
trollo Se li governo darà segui¬ 


to all'o.d.g, approvato dovrà 
•promuovere tempestivamente 
le necessarie azioni giudizianc 
verso gii amministraton, i diret- 
ton generali e i dingenti re¬ 
sponsabili dei dissesto dcl’en- : 
te e verso quei membn dei col- ; 
iegi sindacali che non hanno 
esercitato la necessana vigi¬ 
lanza» , • 


Aedào in crisi 
E ]&(& ta^ 
SOraila posti 


■H BRUXELLES, Cinquantamila posti di 
lavoro in nlenó per la sioerurgia europea 
nei prossimi tre armi. E almeno 10.000 sa¬ 
ranno lavoratori italiani. Queste p^ime 
notizie arrivano da Bruxelles dove ieri la 
CommissionerCee ha approvato un plano 
di rislmttu^òne e ridimensionamento 
dell'industria dcU'acciaio in Europa. Se¬ 
condo il rapporto approvato attualmente 
esiste una sovrappré^uzione dell'ordine 
di 30 milioni di tonnellate per l'acciaio 
grezzo e di 20 milioni per i laminati, men¬ 
tre sul mercalol prezzi, dall'89 sono dimi¬ 
nuiti in media del 205 e per alcuni prodotti 
del 30%. All'orìgine della crisi vi e soprat¬ 
tutto l'aRetratezùi tecnologica degli euro¬ 
pei, quindi : un diminulito consumo di 
aciaio in Europa e unà-iontemporanea 
maggiore esportazione da parte di Svezia, 
Austria e ultimamente dei paesi dell'est 
che sono competitivi grazie ai bas.so costò 
del lavoro. La botta finale poi é amvata a 

K, ■' t>iV s: 


gennaio quando gli Usa hanno pratica-. 

. mente chiuso il loro mercato alle esporta- 
zioniCee. 

' - In questa situazione, e considerate an- ' 
che le pessimistiche previsioni sulla rìprc- 

• sa economica dei prossimi anni l'unica ’ 
k soluzione è ridimensionare la produzio- >: 
t: ne, chiudere alcuni impianti e là dove è ' 

possibile riconvertire. •Tutte le aziende si-.? 
:? derurigiche sono in rosso - ha dichiaralo ; 
;; il commissario Van Miert durante una : 
i conferenza stampa -, per cui non c'è via.' 

di scampo. Ma il nostro piano mira a sai-.' 
;. vaguardare un settore sidemrgico forte e - 
>•: competitivo, per cui non permetteremo j! 
S; (come avvenne nei primi anni ottanta) ; 

• una corsa agli aiuti di stato solo per salva- - 
;. re imprese decotte. Ma gli incentivi pub- 

blici dovranno essere proporzionati al- ; 
; l'impegnò per’ristrutturare, riconvertire e '. 
.. tendere più competitiva la produzione. '' 




Giovedì 
18 febbraio 1993 


Dobbiamo raddrizzare la situazione in 
modo tale da consentire alle imprese di 
autofinanziaisi. Ed escludiamo anche la 
posibililà di creare particolari cartelli per 
l'acciaio europeo». > fe. ' 

>- Per quanto riguarda i costi sociali la 
. Commissione pensa di investire peri pros- 
. slmi tre anni almeno 2000 miliardi di lire a 
cui vanno aggiunti gli interventi nazionali 
che secondo Bruxelles dovrebbero anche 
: considerare la possibilità di speciali -cas¬ 
se» costuite dalle singole imprese. Questi 
soldi dovranno essere utilizzati per i pre- 
. pensionamenti, i corsi di riqualificazione 
' dei lavoratori, onde facilitare chiusure di 
. impianti e sinergie. A differenza della pre- 
; cedente crisi, questa volUi non sarà Bru¬ 
xelles a decidere dove e chi deve chiudere 
ma questa responsbilità spetterà alle sin¬ 
gole organizzazioni pubbliche e impren¬ 
ditoriali nazionali. 


11 «caso» Rhòne Poulenc 

Utili in crescita: +9% 
Quando chimica e pubblico 
stanno bene a braccetto 


DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 


PAKIOI. . Fatturato 22mila 
miliardi di lire (in calo del 2,5% ’ 
soprattutto per. ragionidi 
scambio), ma margine opera- ? 
tivo che .sale a 1830 miliardi ; 
(-1- 8.1%) e utile netto che . 
pa.s.sa a 594 miliardi ( -t- 9%) : 
la recessione non si fa certo 
.sentire nei conti di Rhòne Pou- : 
lene, il gruppo chimico-tamia- : 
ceutico francese. La società è 
saldamente nelle mani dello ■ 
Sialo, ma i risultati sono ben i 
lontani dai distra.sti di Eni- 
chem. A dimostrazione che ) 
non .sotto tulle le latitudini prò- <■ 
pnetà pubblica è sinonimo di. 
cattiva g-?stione. Partita un po' i 
in sordina qualche anno (a do- i 
po la TLstrutturazione della chi- v 
mica c del settore petrolifero j 
francese, Rhòne Poulenc si è - 
ben presto affermato a livello 1' 
mondiale come uno dei mag- 
gion leader nei S settori in cui ■ 
ha concentrato la priopria atti -1 
vilà: intermediari organici e i 
minerari, specialità, fibre e po- ) 
limcrì, salute, agro. Un portafo¬ 
glio- diiferenziato che punta J 
sulle produzioni a valore ag- : 
giunto piuttosto che sulla chi- ' 
mica di base più direttamente 
legata al petrolio. Eancheque- ; 
sto fa la differenza con ritalia. - 
Soprattutto in una situazione i: 
di crisi dove a risentirne mag- 
giormcntc sono i prezzi delle 
maleria plastiche. - . 

•Il 1992 è stato un anno mol¬ 
to difficile, ma i problemi non 
ci saranno certo nel '93», av- ' 
vette comunque : Jetin-René ' 
Fourtou, il presidente-amminì- 
stiratore delegato nominato a " 
suo tempo dal governo Chiiac, , 
confermato durante l'era so- . 
clalista e destinate a rimanere 
anche dopo il prevedibile ter- >_ 
remolo elettorale del prossimo 
marzo. ■ .. 

L'articolazione delle produ- i 
zioni Rhòne Poulenc (50% in ; 
Francia, il resto in giro per il • 
mondo dall'Europa, agli Usa, ^ 
al Brasile) ha consentito di far 
fronte con successo al vento 
della recessione: le difficoltà 
del settore agricolo, ad esem- ' 
pio, sono stale più che com- ' 
pensate dagh introiti della far¬ 
maceutica (37^ del latturalo). 


Una gestione di tesoreria at¬ 
tenta, una politica di cessioni 
di attività non strat-rgiche. ri¬ 
strutturazioni organizzative in¬ 
terne hanno quasi piortalo in 
equilibrio • rautoiinanziamen- 
to: «Dubito che molti paesi eu¬ 
ropei possano vantare questo 
risultato», commenta Fourtou. 

L'indebitamento resta eleva- 
, lo (sui 9mila miliardi di lire) 
ma si conferma l'obiettivo di 
far calare entro il '94 il rappor¬ 
to debiti/mezzi propri dalltat- 
tuale 0,8% allo 0.5%. Questo 
sforzo, comunque, non dimi¬ 
nuisce l'impegno per la ricer¬ 
ca. elemento decisivo per l'at¬ 
tività chimica; gli investimenti 
in questo settore sono saliti al 
7,3% del fatturato. Ciò consen- 
; le al gruppo francese di. im¬ 
mettere ogni anno sul mercato 
una quantità rilevante di nuovi 
: prodotti. In Italia Enichcm c 
; Montedison abbandonano ad 
un rapido degrado un istituto 
come il Donegani: Rhòne Pou¬ 
lenc. al contrario, si prende un 
. premio Nobel quale responsa¬ 
bile dei suoi centri di ricerca. ■ 
Risanalo c rilanciato . sui 
1 mercati mondiali, il gruppo 
chimico francese è pronto per 
la Borsa. Il governo ha appena 
immesso sul mercato 6,5 mi¬ 
lioni di azioni ordinarie; ci so¬ 
no state richieste 4 volte supe¬ 
riori. Attualmente lo Stato con¬ 
trolla direttamente il 43% dei 
capitale ed il 62% con le parte¬ 
cipazioni dei Credit Lyonndis c 
di Agf. Ci sarà una privatizzai 
zione totale? «Dipenderà dalle 
’ decisioni del nuovo governo — 
■ risponde Fourtou - nel' pro¬ 
gramma Rpr-lJdt si parla di 
' nuove privatizzazioni. Siamo 
' tra i candidati. Noi siamo proni 
; ti. Il mercato ha mostrato Intc- 
' resse». ■ . ■ " ' 

In Italia Rhòne Poulenc oc¬ 
cupa circa 1.400 dipendcrili 
con 1.200 miliardi di fatturalo. 
. Arrivata appena 5 anni fa. è sa- 
' Iitadal70“al9“posionellachi- 
; mica italiana. Di recente ha fir- 
' malo una Joint-Venture Shla: 
' «Slamo inicrcssati ad allaigàrc 
’ la nostra presenza e non csc)u!- 
do albe iniziaiive». dice.Fabiò 
Enrico Gu.Ttclli, dclCfiato,gene- 
ratedel grupt^jn.nffiai 


illlglirlcordano 

BENIGIIOIMEPUNO 

nei 2* annimsafk) della scomparsa. 
Roma. tSlebbraialOSS 

' netro Polena e Gkivanna Pugliese 

g irtecipano al dolore di Saverlo. 

e della mamma, signora Ca^ 
mela, per la scomparsa di . 

AGOSIWOUMMTO 

Roma. ISfebbrak) 1993 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
delcompagno > 

FMNCOMVCRNIZZI 

la moglie e il figlio lo ricordano con 
grande affetto e in sua memoria sot* 
toscrivono per/‘£//i/ii> 

Genova, 18 febbraio 1993 


Lalla Trupla e Lucio Abate ptolon* 
damenic commossi per la sua 
scomparsa, ricordano con alfetlo il 
carocompagiK) 

GIOVANNI MANFÈ 

esempio di intelligenza cooreraa e 
diraraumaniUL . .i j . > . 

Vicenza, 18 febbraio 1993 ; - . 


'I compagni della sezione Diego . 
VUioita sono vicini ad Alessandro 
Cavalli per la perdila della carissima 
sorella ■- 

vrnoRU 

Milano, 18 febbraio 1993 


I compagni deU'unilà di base 4*rÌmo 
Levi» ricordano con affetto la conv 
paglia 

MMUUCCUDEIl^OGA 

csprimonco ai familiari le più vive 
condoglianze e sottoscrivono per 
rUniA 

Milano. 18 febbraio 1998 v 


. Nel 1* anniveisarìo della scomparsa 
•di 

la ricordano II fratellQ,E8eo e i nipoti 
lutti. . • 

Monza, 18 febbraio 1993 


. È morto ien all ospedale cMIe il 
compagno 

ANTONIO SiaUN 

73 anni, una delle figure più cono* •• 
sciule deiranUfascbrno padovano. 
.11 compagno StelUn. pensionato 
Enel, era il fratello del compagtK) . 
Gigetto. 1 funerali si svrrigcrenno ve* 
nerdi 19 febbraio alle ore 10.30 In .. 
forma civile di fronte alla sede del* ' 
' TAnpl in via Loredan. 1 compagrU 
della Federazione del Ns di Padova 
si associano al dolore dei familiari e 
porgono sentite condoglianze. ^ » ■ . 
Padova, 18 febbraio 1993 • 

Gli amici Alberto. Elfrido, Guerrino, . 
Nedo. Paola, Enzo. Marino, Verclllo, 
Pippo, partecipano al dolore dell a* ■- 
mieo e compagno Aldo Maccagnan 
per la scomparsa della v 

MAMMA 

e sottoscrivono per A//i/fd. -*• .- > - 
Torino, 18 febbraio 1993 

Il direttivo e 1 compagni della IX se* 
zione A» Banco espnmono sentile 
condoglianze al compagno Aldo 
Maccagnan e alla famiglia per la 
scomparsa della . 

MAMMA': 

e sottoscrivono per/'C/nf/A <» 

Torino, 18 febbraio 1993 

Il Cdf e i lavoratori lutti Fiat Avio i 
DTG partecipano al grave lutto del 
cornano Aldo Maccagnan per la 
perdila della cara , 


e sottoscrivono per, 
Torino. ISfebbraio 1993 : . 

I compari di lavoro del reparto 122 
Fiat Avio Dtg sono vicini al compa* 
> gno Aldo Maccagnan ed esprimono 
senlite condoglianze ut familiari lui* 
: li. per la perdita deiramata 


e sottoscrivono per/’4/n/a!1. 

Torino, Id febbrok) 1993 

U Comitato federale, la Commlssio* 
nc federale di garanzia e i compagni 
lutti della Federazione dd Pds di Vi* 
cenza esprìmono il loro profondo 
cordo^k) e la loro solidanclA alla 
moglie Lidia, ai figli Anna e Piero, al 
gertero, alla nuora ai nipotini per 
Tlmmaiura e dofotosa scomparsa. 
delcompagno - 

GIOVANNI MANFÈ 

iscritto dal 1915 al Pd e poi al Pds. 
Insegnante, cittadino e dirigente po* 
litico esemplare, ha proluso tutte le 
sue energie con inteligenza e co* 
stanza per una societA democratica : 
più libera e più giusta. 

Vicenza, 18 febbraio 1993 ' * ■ * 


AVVISI SCONOJMKIJ ]| Q V gSMStóh* 


Unico al mondo dominanti Montecarlo 
Country Club il Beach, il mare. Costrutto¬ 
re propone stupendi appartamenti. Par¬ 
chi, piscine, larghissime terrazze. r 

- Tel. 0033/93304040 


Dirszlone del Partito Democratico della Sinistra 
' ^ ^ ^ Sezione PoHtlche Culturali . 

n trasformismo 
; e la lezione dì Guido Dorso 
cinquantanni dopo 

. . . ’ , Napoli, 19-20 febbraio 1993 ■ " - ' 

; Antisala dei Baroni n . ■ - v 


Programma dei lavori : 
Venerdì 19-Ore 9.30 
Introduzione di Giuseppe ' 
Gavioli. Blocchi di pelerò, 
classe politica e consen- ' 
so. Salvatore Lupo.. 

Classe dirigente e classe 
di governo nel Mezzogior- ■ 
no, Isaia Sales. .. 
Trasformismo e clienteli- 
smo. Voto di scambio e i 
criminalità organUijBta, 
Gerardo Chlaromonte. 
Interventi 

Venerdì 19 - Ore 16 

Trasformismo tra passato 
e presente, Nicola Tranfa-' 
glia. i; •■ ■■, 

Guido Dorso e l'occasio¬ 
ne storica; Giovanni Dè. 
Luna. . 

Sfaro e Mezzogiorno, . 
Giovanni Russo. 

Interventi ■ • ; 

Sabato 20 - Ore 9.30 

La categona di trasformi- ' 
smo, Carmine Donzelli 
Il ruolo della spesa pub¬ 
blica nel Mezzogiorno, : 
Raimondo Catanzaro. 
Interventi 


Sabato20-Ore 12 ■ - ^ 
Tavola rotonda conclusi- 
. va: Francesco Barbagal- 
lo, Antonio Bassolino, 
Giuseppe Galasso, Gior¬ 
gio Ruffolo. • . < y» ' • ■ • 

■ Intervengono :. ■ 

Il Presidente della Camera 
. on. Giorgio Napolitano : 

il Presidente del centro 
• . , " «Guido Dorso* . 

.■■■. san. Antonio Maccanico ■ 

. IHartecIpano: 

■ ■ Ada Becchi, • > 

■ Piero Bevilacqua . ■ 

' Salvatore Cafiero • • 

. Franco Cazzala . ' 
.. Gaetano Cingan ^ v 

. Gianni Corbi . i 
: Lea D'Antone 

Francesco De Martino 
Giuseppe De Rita . ' 

' - ' Elisa Dorso . - 
Paul Ginsborg 
Biagio Grasso .. 

. Alberto Jacoviello - 
Enrico Pugliese 
Giuseppe Vacca .. 


Mercato senza lavoro 
Salute a pezzi 
Operai tra Pds e 

V IN EMCOU IL Numno DI FEBBRAIO 


Firtadmentc con la Clio posso avere ciò che voglio. 
qualità, autentica del suo esurattere, la qualità dei suoi equi¬ 
paggiamenti ^di serie, la qualità della sua sicurezza. O/io- 


RcnMuit Clio e j.e. Ctàt, 2.9 MScodicmcI. Dì acritf MlmMcrintalìi elettrici, chiitaur» centndixKAtM, vetri iatermici, nuovi 

reMufj. Servomterxo dimponihile mu richiesta, 8 stnni di gCArsunxià mnticorrcaione. JS con le nuove motorirr-exioni J.2 SS cv d» 
2SO 2Cm/h, nelle vermioni *J, RT^ e RT", Anche i neo-pAtenteti jpomwono ^uidAre Ia dio. Rrer.r.i gmrAntiti per tre meni dAll'ordine 


•1 iSmempioi 

Clio d 1.2 i.e. Cnf. 3p. Z*. 1^,-439,000 chiavi in mano. 


/Xeconto Za 4.439.000. Importo da Unanttiare Z.» 10.000.000. 

Upeme dommier anticipate Zm 200,000, 


■ ■ . JS memi aenjrji interemmi con rate da Za 333,300. 


JSmmmpiu a* fin* dmtim Ì^2/93. piammo annuale nomina- 

Jm}/090/ ^tndicatore dmt coato totale del credito}/S.6tt90, 


KEMADU 


*Sa}vo ApprovAKioo* P 


«•tt. OITcrtA non cumuUbile con mitre ui coreo. Renault Ko^ie lubnfìcAnti oN* 
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Caso Rushdie ■ 
Appello Unesco 
in favore 
dello scrittore 


< ■■ PARIGI, l'cdcrico Mayor 
... direttore dcll'Uncsco ha Ian> 
ciato- un appello prò Rushdic, 
: la CUI condanna "rappresenta 
' una minaccia into)lcraoilc"ar • 
: che perché «pronunciata in 
. nome di una religione fondala 
. sulla fralcmità e la compren¬ 
sione». 3 . v 


• ' 


x-- 


Processo d'appello ]^r i poliziotti che hanno selvaggiamente 
picchiato Rodney King. L'assoluzione fece esplodere Los Angeles 
Che cosa succederà ora? Dal filrmto sul p^ta^ ajla rivolta; 
così un «episodio barid^ ; ; - 


ifcs 

/»• 

y {*• ' • 
V -iJ-ki' .'v.v:. 

l:/ ■ 

, riiCiV 
1 - 

yr, ■•'■y 
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OmOORVUlCINTB : . 

■H ANNARBOR. Uno degli effetti più rilevanti e 
soprattutto più sconcertanti della raffinatezza < 
che oramai va caratterizzando sempre di più la, 
btertazione televisiva qui negli Stati .Unii! e : 
l'aura di totalllù che-awolge la presentazione 
del telegiomali nazionali. l& sicurezza assolu¬ 
ta con cui il telegiornale viene quotidianamen- 
te^presentato - in particolare modo quello se- 
: rale sulle tre reti principali, la Abc, la Nbc; e la 
Cbs, ma anche il telegiornale su Cnn e C-Span 
-tende a minimizzare le incertezze e/o i dubbi 
e* Creare l'impressione che le lacune a livello 
ittfòrmalivo o interpretativo, se addirittura esi¬ 
stono,' non solo non sononé cruciali né iile- 
valtUma anzI taflorzano ulteriormente la verità 
centralizzata n la convinzione della presenza ' 
. lolàlbEzante (vale a dire, la figura visiva e la vo- 
ce>/della produzione nel suo insieme; tina 
produzione al cui centro si colloca il condutto- 
re ma che si estende ben al di là formando cosi 
Una Vasta rete di giomalisii, corrispondenti, e, a 
volte, nei,«newssnovvs»deì mattino; persino la 
:■ pubblicità.. 

. '-Ardirla iti parole più semplici, l'affermazio- 
ne.;iotalizzante con cui II più venerato degli 
; «anchormeni americani, Walter Cronkite, fini- 
; Mi'II^^^omale serale su Cbs (.And that'sthe 
w^.it^ <E cosi stanno le cose») non costitui- 
. scei'plù; un'aggiunta conclusiva indispensabile 
proprio perché l'atteggiamento che sta alla ba- 
: se <n tale affermazione è oramai diventato par¬ 
te faitegrale.dei telegiomali principali dall inl- 
' zio fino alla (ine. Non esiste difattiuno spazio 
atCbilemo dèi quale il pubblico potrebbe solle¬ 
vare dei dubbi o delle domande serie, perché, 

; alfa fine'dei conti i fa'ti cosi come il télràioma- 
' le^ii presenta, e stanno cosi, si dovrebbe ag- 
' giuh^iei. non.solo qui negli StaU Uniti ma do- 
yùnque'i'O meglio ancora, cosi come stanno i 
(àttt -u:^ Stad'UniU é anche cosi come stanno i 
latti dovunque dal ntomento che la prospettiva 
ametteana é l'unica .prospettiva che „eslsta, 

: ciòàé l'ùnica'próspettirà'cne in effetti,conU'in 
quesUtelegiomair.'- 
Questo fenomeno offre una versione post- 
modema piuttosto interessante del cerchio er¬ 
meneutico perché quello che deve essere ca- 
pkQ riguarda, in ultima analisi, non tanto i vari 
modi attraverso i quali si accede alla compten- 
' Mone oppuie la ^rarchlzzazione di tale com- 
pietuione quanto invece la placida accogllen- 
’ zadella totalità apparentemente non gerarchi-; 
' ca deiraulorità della, presentazione, un'autori- 
. là il cui scopo é di informare ma più che altro 
di 'Pendere: in altre parole, lo sfondo storico,, 
contingente, e dunque interpretaUvo della pre¬ 
sentazione resta intenzionailmente nascosto a 
'. lame della totalizzante mancanza di profon- 
" dhà' della aoggettìvitA» e della immediatezza 
della'presentazione'in un. modo che risulta 
commercialmente proficùo appunto perché 
incontestato, e addirittura, o almeno cosi sem- 


•Il più Vècchio e famoso ■ • 
dia// "anchorman " chiudeva - 

iits àfn una frase stónaiX' 

Cost stenno le cose* ;;C- 
Ma questo è ancora vero?» i 


bra, incontestabile. - L'appello commercial¬ 
mente competitivo ad una verità assoluta e del 
hitlo. aggiornata che viene fatto ad un livello' 
contenutistico viene poi riaffermato tramite la 
voce, ovverosia «la voce del maestro», in questo 
pso quella dell'>anchot» (il quale, é importan- 
jie notare, abbina una voce e un formato note- 
{mbnente diveisl da quelli dei telegiomali locali 
: persino nei mercati televishn più raffinati delle 
.gnutdicittà).:-‘'V'--’ • 

Se analizziamo tutto questo da un punto di 
vista culturale, uno degli aspetti più affascinan- 
. ti della presentazione totalizzante che spesso 
costituisce il timbro inconfondibile dei tele- 
glpinali nazionali negli Stati Uniti è il modo in 
dii tali totalità assumono regolarmente una 
torma narrativa, visto che la notizia o la «news 
slOiy» viene presentata e narrata appunto come 
una storia Benché la semplicità deU'organiz- 
zazione narrativa In qualche rhodo tenda a 
iiandere tali storie meno stimolanti dal punto di 
viste critico, ciò non riduce affatto l'efficenza 
della'stMsa -presentazione narrativa Anzi, a 
gUidicate dai telegiomall serali sulle tre reti 
prtecipall, ilSuccesso del modo'in cui una sto¬ 
ria viene costruita e poi presentata è tanto Im- 
pdiUinte almeno quanto lo stesso contenuto 
dejfa storia in sé e per sé. Dicoriseguenza, é 
l'attenzione al successo commerciale che pre- 
. domina sia nel contenuto sia nella forma nana- 
itivadi tutti! telegiomali principali;.-;;--:. 

‘ L'interesse verso la narrativìtà totaliicrante si 
è manifestato in maniera piuttosto ovvia nelle 
-storie più scottanti di questi ultimi mesi, dalla 
guerra nel . Golfo (durante la quale tutte le 
gralidi lezioni apprese dalla presentazione te¬ 
levisiva della-guerra di Viebiam sembravano 
essere dei tutto dimenticate), al fiasco Claren- 
cc thomas-Anita Hill. Il duro confronto tra il 
candidalo repubblicano alla corte suprema e 
la sua ex-assistente che lo accusava di mole¬ 
stie .sessuali è.stato combattuto soprattutto.a 
colpi di regia televisiva, con una estrema atten¬ 
zione alle inquadrature, e al contrasto di colo-, 
re Ira bianco e nero, soprattutto fra il nero giu¬ 
dice Thomas e la sua moglie bianca messa 
dietro di lui, un contrasto di colore accentuato 
pfoprio al momento giusto durante l'accusa 
politicamente efficace di «un linciaggio ad alta 
tecnologia» dal trucco spettrale della signora 
'Thomas e dal suo vestito a quadretti bianchi e 
inéri. E non è andata diversamente con gli alle- 
-stìinenti televisivi delle due convenzioni nazio- 
:nall (noiose ma non per questo inefficaci) sia 
democratico sia repubblicano che l’estate 
scorsa hanno preceduto il voto presidenziale. 


Una città sull'orlo del vulcano. Da qualche giorno a Los 
: Angeles è tornata l'aria di attesa e di tensione che aveva 
segnato la metropoli l'estate scorsa. Tornano sul banco 
' degli imputati i quattro poliziotti che hanno pestato ; 
selvaggiamente il nero Rodney King. In primo gradò sono 
stati assolti e la sentenza è stata l'esca dèlia più dura-y 
rivolta razziale di questi anni. Cosà dirà óra l^orte - 

' d'appello? E rAmerica diClinton quandò riuscirà a dare ' 
risposte nuove allacomunitànèra? Una prova insidiosas] 
che si sta iinpantanandoliielle procedure legali..; - v. 
Pubblichiamo unaiotervista dLAlessandra Vènàia a:- 
StaceyC. Koon, l'ufficiale chèguidava là pattuglia dei .''' 

manganellatori: frasi diòrgogliosa difesa, di 
giustificazione, persino di risentimento edi nuovo odio - 
peri «cittadini con la'pelle di un altro colóre». Gregory 
Lucente, docente ci italianistica neH’università di ; 

Annarbor, affronta invece la questione dei rapporti tra ; . 
: ^ media è realtà americana, specie in rapporto,con , 

. il caso-Kinge con la rivolta di Los Angeles . 


l.‘IOTE«VISTA 


STACEY C. KOQN : 

Sergente del distretto di polizia di Los Angeles 


wm LOS ANGELES. Il sergente 
Stacey C. Koon era l'ufficiale in 
carica la notte del 3 marzo 
1991 quando Rodney King, in 
seguito ad un pericoloso inse¬ 
guimento in macchina, fu fer¬ 
mato dalla polizia di Los Ange¬ 
les, picchiato a sangue e arre¬ 
stato. Il filmato di un involonta¬ 
rio testimone, George Holliday 
- 82 secondi in cui si vedono i 
quattro - poliziotti r. bastonare 
'riolentemente King steso al 
suolo - ha fatto il giro degli Sta¬ 
ti Uniti e del mondo intero, 
scatenando reazioni di coster- 
nata indignazione. E in un se- . 
condo tempo, dopo che la giu- : 
ria (tutta bianca) della Simi : 
ValleyvotO perlanoncolpevo- < 
lezza degli imputati (tutti bian -1 
chi), si scatenarono i famosi ;■ 
tumulti di’ East Los Angeles ‘ 
(una zona prevalentemente f.- 
nera, ispanica e coreana) che ; 
causarono SO morti e 800 mi- 
noni di danni- a:,'-.,' 
Stacey Koon, indignato dal- 
la reazione della stampa e dal- -- 
la tiepida solidarità- dei leader 
politici e del-corpo di polizia, ; 
ha raccontato in un-libro la sua ^ 
versione della storia. In f>esu- .- 
rrterfCu/fty (Presunto colpevo- > 
le) denuncia II tradimento del-, f 
la sua associazione e le colpe v 
dell'establishment. «Police offi- ' 
ce» a Los Angeles dal 1976, 
master in giust&a criminale al¬ 
la California State University di 
Los Angeles,. e un secondo 
master in amministrazióne 
pubblica alla Use, Koon é un 
quarantaduenne corpulento, 
dallo sguardo dritto e inqui 
torio. , ’ A! ' 

' Viwle rintetlzzaic per 11 lei- 
’ : tore ttaUano la venteoe dd 
fotti Inerenti al caso RodDey 
' presentate In Fresa-!' 

iniziò come un comune case 
di Inseguimento: l'auto stava 
procedendo a IIS miglia all'o- 
ra (il limile di velocità é 60). 
Uscita dalla freeway, continua 
a perconeie le.strade della cit¬ 
tà a velocità sostenutissima. 
Passa coi semafori rossi e non 
ris'petta nessuna regola strada¬ 
le. Finalmente il guidatore vie¬ 
ne bloccato dal Lapd, il Los . 
Angeles Police Department. Si - 
rifiuta di uscire dall'auto. Gli al- ; 


tri due passeggeri, entrambi di 
colore, Bryant Alien e Freddie 
Helms, ubbidiscono agli ordi¬ 
ni. Rodney King esce finalmen¬ 
te'dall'auto. Ha un atteggia-' 
mento strano: sembra in tran¬ 
ce. Conosco questo tipo di rea¬ 
zione: dopo anni di lavoro nel¬ 
le strade di Los Angeles é facile - 
capire chi é sotto l'effetto di ; 
droghe. Ad un certo punto si 
piega sulle ginocchia, a gatto¬ 
ni. Devo prendere una decisio¬ 
ne immediata. Ordino ai'quat- 
tro poliziotti presenti di immo-. 
: bilizzare il sospetto in posizii^ 
-ne prona;-sul pavimento. Se 
, non funziona userò il Taser, 

; uno strumento elettronico che 
; dà una scarica di 50.000 vol^ 

; (una (orza , sufficiente a far 
j crollare un bisonte). Cerco di 
-comunicare con lui che som-; 
' bra non vedermi. Inizia un di^; 
-logo assurdo. MI parla in uff-' 
; linguaggio - >';■ incompresibiie: 

; non é inglese, francese o spa- 
': gnolo, è una lingua totalmente: 

; inventata. Ripete aU'infinito If ' 
stesseparole. ImprowisamcnV 
- te si riprende e si libera furiosa- 
' mente’ del quattro agenti. So 
per esperienza che é sotto l'ef- 
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v-' (etto del Pcp [un allucinogeno. 

' ndrl, si trasforma in una sorta 
“ di Hulk. Allora éntrcTin azióne ' 
col secondo programma: uso 
il Taser due volte. Vedo le con- 
' vuisioni sulla sua faccia, ma lui 
. .. non cade a tena. Ho fa confer-. 
y; ma che é sotto rcifetto del PCp. 

.' Continuo a usate II Taser fino a 
quando Rodney King stramaz- 
f; za al suolo. A questo punto en- 
À tra in azione George Holliday 
- con la sua videocamera. , 
- Cosa saccede allora? 

Rodney King si alza e si butta 
sull'agente Powell Powell è 
sorpreso dall'azione, reagisce 
col bastone di metallo e lo col- 
pisce all'osso del collo. Rod- 
ney King cade a faccia in giù, 

'; senza neanche cercare di pro- 
teggersi. Noi siamo convinti 
che le ferite alla faccia siano 
state causate da questa caduta 
■ e non dal bastone. Si rialza cri- 
.;:^cade sulle ginocchia, colpito 
- un'altra volta. A questo punto 
-.. il filmato é confuso, poi, chia- 
. '.ramentc, si vede l'agente col 
bastone pronto a colpire; Sta 
; decidendo cosa (are. Riceve 


' ordini diversi. Ci sono 14 ordini 
;_in 82,.sccond,l._Non voglio per- 
-. mèttère a questo so'spetto cri- 
' minale di attaccare un altro 
agente. Lo colpiscono alle 
gambe, alle braccia, al- torso. 
-Lui non sente niente^il suo 
corpro è anestetizzalo. È l'effet- 
to del Pcp. È terrificante, testi¬ 
moni della procura distrettuale 
racconteranno poi che King è 

- come un mostro in un film del-, 

- l'orrore che continna.ad avàn-' 
zarc nonostante tir gli stia spa- 

'. rando.I poliziotti non sono Rei- 
bocop. Possono avera paura 
' anche loro e fanno solo ciò 
;; che gli viene insegnalo. 

.• Lei era ruffidale in coman- 
' . ' do:slasiainela rc«ponsBbl- 
, lite dell’tetera azione? , , - 
s'! Mi assumo la completa re- 
t spqnsabilità: il mio ruolo è di 
assicurare che le regole e le 
■ procedure del Los Angeles Po-, 

' lice DcpanmenI vengano se- 
guile, e lo sono stale. Non sta-' 
bilisco io le regole: questo é 
' compito dei burocrati, dei po- 
. litici e dei command staff, pro¬ 


prio quelli che si rifiutano di 
. assumersi la responsabilità 
dell’accaduto.iSe.c'é stato uso,. 
' di forza brutale c,disuinana.:è , 
" coTpalofo.'Roilney King.non è ' 
l'unico esempio. Questo é il ; 
modo in cui la jx>lizia opera a ‘ 

- Los-Angeles;-É-troppo-facile 
puntare il .dito contro di noi,. 

'.ora. . -: 

. ; Prèsanied' GoUly;' ''perché ; 
quel titolo?, • 

Pe'tbhé ijnedia hanno diffuso ] 
'l'una-serie di false insinuazioni. ‘ 
Prima ancora di essere proces- ■ 
salLin Simi Volley, siamo stati 
processati dalla stampa che ha ' 
: dichiaralo al mondo intero che 
-eravamo colpevoli I media 
non sono andati a Simi Valley 
per'riFrortare 1 (atti, sono andati : 
;• per dimostrare che eravamo 
; colpevoli, tirando in ballo ì di- 
ritti del primo emendamento 
delia Costituzione. Tutti sono 
responsabili, secondo loro: ri 

- : capo della polizia Catcs, il sin- 
-V dace Bradley. Tutti tranne loro, 

che.sono in realtà i ven colpe- 
, volL . ...... . 

Negli nldioi tempi c’è chi hai 
. : accaulo 11 dlputhricnlo di 


Rodney King e (sotto) i suoi picchiatori In un disegno eseguito in tribunale. Da sinistra: Bnsano, Wind, Koon e 
Powell. In b^o. il pestaggio di King nel famoso videotape 


nero hollywoodiano, dallo studio della Nbc a 
Burbank in California. Alan-Wìlliams era uno 
dei «buoni samaritani» che erano stati giusta¬ 
mente lodati per il loro coraggio durante gli av¬ 
venimenti tumultuosi delle giornate pecedentl 
Sollecitato da Gumbel, anche se ben poca sol- ; 
lecitazione era necessaria, Alan-Williams rac¬ 
contò la sua storia. — ■. 

Proprio a! culmine della sommossa, Alan- 
Williams si era trovato in mezzo a questa sce¬ 
na; un asiatico veniva trascinato dalla sua mac¬ 
china e picchialo da un gmppo di teppisti in 
un incrocio nella area Sud-Cential di Los An- ; 
gcles. I poliziotti che stavano vedendo il pc- : 
staggio dalla loro macchina di pattuglia all'ini¬ 
zio rifiutarono di aiutarli e poi addirittura se ne 
andarono. Buttandosi nella mischia, Alan-Wil- < 
liams riuscì a raggiungere l'uomo e a portarlo 
all'angolo della strada, ma appena ra^iunse- 
ro il marciapiede, la vittima svenne. Qualche 
. ; secondo dopo riprese cono- 

- ,- ■ scenza. al che Alan-Wlliams 

. . ' gli chiese: «Puoi camminare?- 

La risposta-fu immediata: 
«No». Era a quel punto che 
Alan-Williams pronunciò una 
frase che risulta piuttosto sin¬ 
golare, almeno per tutti quelli 
che vivono o hanno vissuto 
negli Stati Uniti, e che guarda¬ 
no certi programmi impastati 
di «glamour» quali «LA. Law, 
Avvocali a Los Angeles». «Be¬ 
verly Hills 90210», e (da se¬ 
gnalare soprattutto per il suo 
successo strepitoso in Italia), 
«Beautiful». ' La - risposta - di 
Alan-Wìlliams, una risposta 
,> - , che sembra retrospettivameri- 

te del tutto fondata, era tanto 
semplice e precisa quanto inevitabile e ag¬ 
ghiacciante; «O cammini, o muori». . 

.E impo^nie capire a fondo leironie crude^ 
e gli onoodl questa.situà 2 iooe.c di quésta fra¬ 
se. La tragedia della rivòlta di Los Angeles, a 
partire dal prologo, dallo svolgimento degli av- 
.venimenti. Tino all'epilogo tuttora in corso, é di 
grande portata da-praticamenle qualsiasi posi¬ 
zione o prospettiva sóciàlè Immaginabile ih 
quanto racchiude un nucleo di avvenimenti 
che segnerà un periodo, se non un'epoca, per 
ancora molli decenni. Ma in un certo senso, 
rorrore di questa tragedia viene veramente 
messa a fuoco dal commento apparentemente 
insignifìcante e quasi quasi andato inosservato 
di un giovane nero che cercava di salvare una 
vittima asiatica da un piccolo - e forse appun¬ 
to per questo ancora più intenso - olocausto. 
Sentire alla televisione nazionale queste parole 
di Alan-Williams - il quale le aveva pronuncia¬ 
le poco prima in una strada a soli ptx-lii metri 
di distanza dalla periferia di Hollywood laddo- 


il nostro lavoro» 


Angd 

aver conliribiilto alla 
. Lftone ..della violenza , nei 
. ,, qnaiticxf abitali da .gruppi 
. etaiddlvertL.. ’ ' 

: Ho vissuto a Los Angeles tutta 
.la mia vita: 42 annu Ero qui 
quando scoppiarono ie rivolte 
nel 1965; il più grande shock 
della mia intera camera. Ho 
assistilo a omicidi, ho visto 
. bambini c leenagers morire, 
ogni forma di violenza. Ma non 
prosso dimenticare lo shock di 
. quando nel marzo del 1986 fui 
assegnato alla 77 Street Sta¬ 
tion, che fa parte dell'area in 
cui scoppiarono i primi tumul¬ 
ti. Tutto é'stalo bruciato, de- 
. molilo, distrutto. Dopo 25 anni 
: non hanno riparato nulla. Non 
‘ hanno mosso un dito. Sono so- 
; lo sorpreso dal fatto che le rì- 
volle non siano esplose prima. 

- Nulla è cambialo dopo i fatti 
; del '65, nulla cambierà dopo 
quelli del '92. È un problema di 
abitazioni di assistenza sanita¬ 
ria, di educazione, di posti di 
lavoro. Cose che hanno poco 
a che lare con Rodn^ King e 
con il corpo di polizia di Los 
Angeles. . -.,.-5-- • 

Eilcte on modo per rendere 
Il dlpatttmento di polizia di 

Lof Angele* più efficiente e 

più integrato nella realtù 

deliache , - 

Los Angeles ha bisogno di au-‘ 
mentare il numero dei poliziot¬ 
ti, ma la città non vuole paga¬ 
re, i cittadini non vogliono pa¬ 
gare. Q sono 8.000 poliziotti a 
Los Angeles, a New ; York 
30.000. Non vedo soluzioni 
possibili i',; . ' . Cv , • ; ' 

' ijiMMtltnzioaedelcapodel- 
. la polizia Gate* con nn nuo¬ 
vo direttore di colore, Wll- 
llam*, aUenterù le tensioni 
tra fa comunità bianca e 
,. qnellanera? 

Willy Williams è un pupazzo 
manovralo dalle foize politi¬ 
che e non durerà più di due 
anni. È qui per fare un lavoro 
sporco che nessun all’intemo 
del dipartimento vuole fare. Lo 
usano per questo periodo di 
transizione, poi. al momento 
opportuno, lo elimineranno c 
qualcun altro prenderà il suo 
posto. , ■ . . 


Cammina o muori: con questo t 
e^ressione hollywoodiana jvC 
la realtà dalle strade 
; del ghetto è entrata x 'K : 
nelle case degli americani» ■ 


e infine alla presentazione. 

' campanilistica delle Olimpia- ' 

/ di ad Atlanta, in Georgia. 

Ma uno dei campi interpre- •: 

• tathi più fruttuosi per quanto ,!■. . ; - 

' riguardalelotalilàtelevisive- '/ V 

', eie lacerazioni sorprendenti che a volte squtir- 
ciano il tessuto di tali totalità introducendo co- 
' si momenti di una contingente realtà materiale 
;. in un mondo ideale apparentemente unitario e . 
V senza cuciture - è venuto fuori nei servizi sulle 
..; rivolte disastrose esplose alla fine di aprile di 
' quest'anno nell'area South-Central di Los An-1 

-•'geles. ■.. . . 

: ' Le storie che poi sono nate dalla'presenta- 
’ zione degli avvenimenti a Los Angeles - storie ''o 
' basate su lotte di classe, su rivalità fra gruppi •- 
. etnici (bianchi, neri, coreani, e cosi via) , e su . 

alcuni spettacoli raccapriccianti avvenuti nelle . 

' prime ore della sommossa (fra cui i dettagli or¬ 


ripilanti della sorte che è toccata a Reginald : 
I^nney, il camionista bianco trovatosi per sua 
sfortuna all'iiicrocio sbagliato nel momento ; 
più sbagliato possibile - sono cosi note che : 
non hanno bisogno di-essere commentale ul- ; 
teriormenle in questa sede. ' ■ 

Nello stesso modo, persino lo sfondo e i per¬ 
sonaggi della situazione che costituiscono in 
un certo senso il preludio della rivolta non han- ■ 
no bisogno di ulteriori chiarificazioni; il capo 
neofascista della polizia, Daiyl Gates, i poli¬ 
ziotti che hanno picchiato Rodney King,, (un 
pestaggio il CUI famoso videotape è'stato visto 
decine e decine di volte in tutto il mondo), la . 


miseria, la dispierazionc, e l’odio che permea¬ 
no la società di Los Angeles corrosa dalla po¬ 
vertà urbana, dalla droga, e dalle tonde giova- ; 
nifi incredibilmente violente, e infine, il proble- : 
ma spinosissimo di cosa si può fare con le di¬ 
sastrate «inner cities» americane, un problema 
che si è trovato al centro di un dibattito, se non 
addirittura di una disputa piuttosto acre, fra' T 
due partiti politici almeno sin dai tempi dì Lyn- 
■don Johnson e delle sue proposte deila.«Great , 
Society», proposte fatte quasi simultaneamente . 
alfa rivolta di Watts nella metà degli anni Ses-..' 
santa e poi nesumale durante fapparente ìnte- ; 
res.se di Ronald Reagan per le «enterpiise zo- ■ 


nes» urbane (un interesse, co¬ 
munque. subito contenuto e 
successivamente, prima sotto 
lo stesso Reagan e poi sotto 
. George Bush, quasi quasi del 
tutto abbandonalo). 

Comunque, sì sono aperte molle crepe piut¬ 
tosto cospicue nella totalizzante intelaiatura 
televisiva durante la sommossa di Los Angeles. 
Una di queste crepe, forse non la più impres¬ 
sionante ma senz'altro di grande rilievo per le 
sue ironie tragiche, si è aperta durante il «To¬ 
day Show» il «news show» del mattino che va in 
onda sulla Nbc da oltre quarant'annì e che og¬ 
gi viene condotto da Bryant Gumbel, il giornali¬ 
sta nero che indubbiamente è da annoverare 
fra I condutton più ingegnosi di questo paese. 
La mattina del 1“ ma^io, quando le sommos¬ 
se erano quasi giunte a termine, Gumbel inter¬ 
vistò via satellite Greg Alan-Williams, un attore 


ve finduslria cinematografica da anni si é oc¬ 
cupata di film sulla seconda guerra mondiale, . 
su Vietnam, e più recentemente sugli extra ter- 
restii invasori del nostro pianeta, e in cui tali 
parole non sono non solo del tutto comprensi- 'f : 
bili ma persino prevedibili - ha bruscamente : 
richiamalo alla nostra mente la fragilità e l’in- 
certezza della democrazia americana proprio " 
nella materialità della vita di ogni giorno. 

. Stranamente. <0 cammini, o muori» non è '. 
una battuta tolta da un fllmoda un romanzo: è ' 
invece una frase che faceva parte di un'espe- . 
rienza realmente accaduta in una grande città 
americana, una città corrosa da tensioni roz- ' 
ziali ed etniche, e da contraddizioni e pregiudi- -.. 
zi, i quali hanno raggiunto il punto di ebollizio- ;. 
ne grazie ad una profonda recessione econo- 
mica che solo di recente è stata «ufficialmente» ; ' 
riconosciuta come tale dal presidente in cari- , 
ca. Il fatto che queste parole erano state prò- . 
nunciate a Los Angeles, la fonte di sensaziona- ■ : 
li presentazioni totalizzanti che poi vengono 
diffuse in tutto il mondo, sottolinea sempre di : ' 
più la cnideltà di tali ironie. L’effetto ango- 
sciame che queste scene hanno lasciato sulla < 
coscienza nazionale in quest'ultimi mesi sem- ■ 
bra non aver minimamente intaccato il discor- 
so dell'attore hollywoodiano che ha inaugura¬ 
to quest’era: ma queste scene hanno (orse la-. ' 
sciato un segno sul suo immediato successore 
(l’apfrena uscito di scena George Bush). alme- . - 
. no per quanto riguarda la sua retorica. Mentre 
Reagan era, come al solilo, tutto baldanzoso ' 
durante il suo discorso al congresso nazionale -. 

. del Partito repubblicano tenuto a Houston a lu- 
r glio, Bush era notevolmente più aggressivo e ;• 

•: notevolmente meno «amichevole» di quello ' 

; che era stato a New Orleans nell988. ■ 

; È difficile metter d'accordo ad ogni costo i 
;, dettagli spaventosi della rivolta di LA. con il te- -. 

; legiomale serale e la sua presentazione delle 
■ ■ generalità totalizzanti attraverso le quali viene : 

, discussa la realtà economica, sociale, e politi¬ 
ca americana. Ed è forse aiKora più difficile r 
che tali dettagli vengano affrontati da politici ; 

1 generalizzanti e offuscanti di sfile postmoder- ; 

'■!' no, e posthollywoodiano. Ora c'è Clinton e la 
v ripresa del processo ai poliziotti che hanno sel- 
' vaggiamente picchiato Rodney King, con tutti i 
’ pencoli che si porta dietro, è un banco di prò- ; 

• va. Il cambiamento dovrà diventare visibile an- ' 
che a Los Angeles. E ai telegiomali. 
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Grafie alla Luna 
è comparsa \ 
lavila 
sulla Terra 


Stabilizzando rinclmazione detrasse terrestre sul suo valore 
attuale, la Luna ha giocalo un ruolo cruciale nel mantenere 
costante il clima e l'altemarsi delle stagioni, e quindi nel per¬ 
mettere la comparsa della vita sulla Terra. È la conclusione 
CUI hanno portato i calcoli di Laskar e Robutel dell’Ufficio ' 
delle longitudini di Parigi e che sarà pubblictita domani sulla 
rivista «Nature». Senza laLuna, sostcngono^Laskare Robutel, 
l’asse terrestre avrebbe potuto oscillare! periodicamente In 
modocaotico, lino a raggiungere un'mclinazioneidlSS gradi 
rispetto agli attuali 23. Per i due ricercatori un'equilibrio ana¬ 
le^ a quello determinalo dalla Luna sulla Terra potrebbe 
essere una spia non solo per individuare pianeti con clima ' 
simile a quello della Terra, ma addinttura di forme di vita-ex¬ 
traterrestri. SI dovrebbe cioè andare in cerca di pianeti dalle 
dimensioni analoghe a quelle della Terra e attorno ai quali 
orbitano satelliti simili alla Luna. Nel sistema solare, ad 
esempio, i pianeu interni (tranne la Terra) oscillano peno- ' 
dicamente intorno al loro asse, mentre 1 pianeti interni - 
(tranne la Tena) oscillano penodicamente intorno al loro 
asse, mentre i pianeti esterni (Giove, Saturno, Urano c Net¬ 
tuno) sono molto più stabili. . 
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Fusione fredda:- 
ritaliaaljprimo 
posto in Europa 
per la ricerca 


L'Italia è il. paese europeo 
T che insegue con maggiore ' 
tenacia la fusione fredda, : 
con una disponibilità di 600 ' 
milioni perii '92 e 12 esperi- 
menti nati per iniziativa .di ; 

; quattro ènti di ricerca (Infn, 
Cnr, Enea e Istituto superiore. ' 
di-sanità ), nove università e una sola industria, jl Cise! 
(Enel). Soltanto la Spagna, dove sono iniziativi recente¬ 
mente i primi esperimenti sulla fusione fredda, segue l'italia.. 
Nel mondo il primo imto spetta al Giappone, sia per nume- - 
ro di esperimenti che per entità dei finanziamenti gpvemaU- ^ 
vi, compresi tra due e cinque milioni di dollari l'anno. A que- 
su si ag^unge un contributo cospicuo (non precisato) delle >1 
indusUie. Anche se non hanno programmi governativi sulla. ' 
fusione fredda, gli Stati Uniti sono comunque secondi nel 
mondo grazie ai quattro miliardi di dollari stanziati ogni an- 
no dair^ti, l'istituto di ricerca suU’energià elettrica eTinan- 
ziati interamente dalla Sri, la maggicire'impiesa americana 1 
' per la produzione di ener^ elettrica. Programmi,più mode- ’ 
sii sono poi condotti da università, laboratori nasio.nali e pri- : 
vati. Gli altri paesi che hanno diritto a un posto nella «strana f 
geografia della fusione fredda» sono, nell'ordine. India, Ibis- ' 
sia e Cina. Qui i contributi principali sono statali e, sono que- 
sto puntò di vista, occupanO'il secondo; terzo equarto posto i; 
nel mondo dopo li Giappone. - ,i j- ■ -f, -v ••• ■, , ■ .■ 

La. contaminàzibrie di erbe 
cinesi utilizzate In cure di- - 
" ' . magranti sarebbe responsa- 
. . ' - bile di mimefosTcasi di tossi- ' 

. ciià a reni, fegato e cuore, a 1 
. , volle con conseguenze an- ■ 

' ' ' ' ' che mortali. Si tratta in partì-I 

colare della «Slephania,,le- ' 
trandra» e della «Magnolia offlcinalis» , utilizate in Belgio ■ 

' per cure dimagranti. Analisi chimiche'iealizzatesu;capsule ' 
e polvere di-queste erbe hanno evidenziato possibili altera¬ 
zioni nella preparazione dei prodoitLe,sostituzibni delle èr- ! 
be benefiche con altre tossiche; in pmticòlarè nel caso delia 
Slephania. Qu«tl sono I rìsuluiti di uno studio pubblicato da ' 
riceicaiori.deU'.Eiasme Hopital dliBruxelles strila rivista ingTè^ ' 
se,fLancet».,GIlstUdtosi.harihOscoi^itoca!ddl'fibrdsl'renale !. 
interstiziale, rrialattia' che può, provocare-in breve tempo 1 
danni irreversibili ai. reni, proprio in donne che seguivaiio 
una cura dimagranù a bw di-erbe cinesiyfcst; ricerca ha 
avuto iiiiziocon.due'dònnèchè'nel primi m^r^l^l$92 at^, 
vano avuto gravi disturbi renalf. Le cause dèlla'inalattia era¬ 
no Inspiegablli, sia per la giovane età delle pazienti sia per la ' 

. velocità,.pochi m^, con la quale i reni erano stati messi 
fuori usò. Unico elemento in comune era. che ambedue le 
donne erano In. cura dimagrante presso una cllnica specU^ 
lizzata. Un'indagine condotta sui centri di dialisldi Bruxelles ; 
ha poi rivelato subilbJ'esistenza di altri Tcasl analoghi e in ' 

■ seguito di altri 24. ..l'...':,'/,'.:. 


IIAIUOPBniON«NI ' 


'Alcune' 
erbe cinesi : ! 
per dimagrire 
sono tossiche 


Un bambino di due anni a Liverpool ucciso da una coppia 
ANNA OLIVERIO FERRARIS di adolescenti: perché? Ma anche molti adulti che assistono 

alla scena e non intervengono: perché? Ci stupiamo 
per autodifesa. E forse ci defiliamo per ignavia 


Docente di Psicologia dell'età evoluliua 



A Liverpool due dodicenni hanno rapito e ucciso un : 
bambino di due anni davanti a motti tesumoni. Che ' 
cosa è successo nella mente det protagonisti di que¬ 
sta storia atroce? Anna Oliverio Ferrans, docente di 
psicologia dell'età evolutiva all'Llniversità di Roma e 
autrice di Crescere, Cortina editore, ricostruisce il 
profilo del «fanciullo crudele» che diventa torturato¬ 
re per non essere più vittima. - , j ’ ' 


ANN AH ARIA OUAOAONI 


b primadUcaadinnadnllo 
' '".dltroiitealdellllodlduedo- -, 
. dlceaiil chè fanno fuori a 
mattonate un bambino è , 
' ' I’faicrednlttà.Comemal? 

,Perchè nesàino di noi vuole , 
, pensare che tanta efferatezza 
-venga dà un r^azzino. £ una 
" forma di.autodifesa, un po' co- . 
me quella dei tedeschi che 
non volevano credere ai campi 


. numero dei testimoni produs¬ 
se-una sorta di dispersione di 
responsabilità, per cui ciascu¬ 
no si aspettava che qualcun al¬ 
tro prendesse l'iniziativa. ...... , 

Questo ilgnlllea che anche 
. . ' nella sttmóloae più coma- : 
. ne, cioè quella di un bambi- 
; ^ no preso.a achlaffl per atra- - 
- daodel.OgliodeivicInlciie 
. piange tròppo, è sempre be- 
ne «impicdaisi»7. . , 


' di sterminio. Abbiamp bisogno c . lo credo che quando si tratta di 
di conservare ' 3Ul‘i'mmagine . un bambino sia sempre mc- 
- mitica e un pp'-rbmantìca del- p. giio lasciarsi coinvolgere, ave-. 
l'adolescente, dimenticando i f'' re un po’ più di coraggio e ma- . 
.. lati oscuri, lecattlverie, la ricer- "k gari chiedere scusa se si tratta , 
ca di capri espiatori.che. pure di un falso allarme. Ma capisco 
apparteiigono a quell'elà. In quanto sia difficile. Una volta è 
''più,hèl caso di Liverpool, c'è il capitato anche a me di interve- 
problema della difficòltà del- niresu un padre.ché picchiava 
una bambirvetta: un minuto- 
dopo,'tultòril gruppòrfamiliare v 
era coltro di me,.che non mi > 
facevo i fatti rnielr .; 


'/Nel dcUIII'déi rugszzinl col- ; 
' plscerelferatezza. EdènoU - 
- lacnrleitùdetsolilatl-baml- ' 
' ni: I khmer rossi erano ra¬ 
gazzini di dodld-quattordld 


l'adutto-di intervenire di fronte . 
alla violetìrò;fatta a un bambi- ' ■ 

.1 no. - 

Ole cosa aeatU''nd|iodnlto 

dmasslste? . - 

Certamente può esserci la pi- ; 
grizia mentaledi gente indiffe-,/- 
. reme è frettolósa, che non vuò- - , 

'le confrontarsi con l'espressio- - - 
. ne di tania.cattiveria.'Ma '!ri ge- 
, neiale direi che c'è comunque. ; I bambini possono avere occa- , 
resistenza a 'intervenire,- a' tiri- sionalmente manifestazioni di 

; mischiarsi davan)sa una scena . ; vera crudeltà. soprattutto tra 1 
-di violenza ct>e coinvolge un, >nove e tredici anni, mentre vi--i;' 

bambino c .i 'suo! familiari, in' - vòno grandi cambiamenti che 
''quéslÒ'caSò."urtà signora."chè If potànpra sperimentare.l’in- 
- pure si eià preoccupata di in- $icUiezzaÌA<sè.,CQideltà che 
"formarsi di ciò^che'stavasuc- ' -'spessoMf^jiiMrncoi^lmgi^convIii 
cedendo, ha pensato che il ; curiosità'per cui:Ìl"bambIno ì; 
bambino ferito., si fosse fatto aprirebbe la "pancia del gatto , 

• male cadetido;*e;^e gli albi -Y per vedere come è fatto. Non è. 
due lo stessero aiutando. La si- ’ coslì in 'puei giochic'èsoprat- ' 

-' tuasione può'anche essere ' tutto irpiacere del veder soffri- 
: malInteipielata. comegiococTi .: re. Un bambino maitrattalo,.. 

: simulazione. Se un fatto del - per esempio, può;accumulare , 
.; genere accade davanti a molti |. deMiq di sè frustn^one e rab- - 
;; testimoni può anche capitare Ybia che-proietta-^^.qudlcuno / 

• quello che Oaiiey e Latanè ;; .' più debole di lui (un'óltre.. . 
hanno descritto in un loro stu- ì': bambino, un animale) per de¬ 
dio sul caso di Kilty Genovese. sidèrio di identificàrsi col prò- ' 



Flon e orsacchlolti di pefouchesul luggodove è stato ucciso II bambino,didue anni a Liverpool 






Kitly fu pugnalata dal suo ag¬ 
gressore davanti a molte per¬ 
sone che videro tutto da una fi¬ 
nestra senza intervenire. In . 
quella situazione, • propno il . 


prio aggressore. 1 bambini so- ^ 
no sempre otumisti e vogliono 
stare dalla parte dichi vince, ri- . 
ballando la situazione a loro - 
favore. Quelli che sono stati. 


usati in guerra, in genere, ave¬ 
vano assistito a violenze terri¬ 
bili. visto uccidere i loro geni¬ 
tori: nelle loro violenze succes¬ 
sive hanno cercalo di uscire 
dalla condizione di vittime. 

Ma odia vloleaza eaercilata 
. N un barahtno più pfecolo 
-non c'è una particolarità? 

In quell'età del cambiamento, 
in cui non si sa più bene che 
cosa si è. si possono vivere riti 
di passaggx} in forma forte¬ 
mente patologica: e cioè desi¬ 
derare di espnmere il proprio 
disprezzo per il sè bambino. 


tentando di annientarne l'im- 
'. magine. La violenza esercitata. 
sul più piccolo può.essere la 

- rappresentazione concreta di 

' questa realtà intrà-psichica. , 
Ma per fortuna generalmente : 
.' non si arriva al delitto. Simili 
estremi comportano il concor- 

- so di molti fattori 

ii' Quali? > . 

/ '. Uno studio fatto nel Missouri 
. da Ferdinando Tapia su 18 ra- 
... gazzl - Uitti maschi tra i sette i 
■^qumdici anni - che avevano 
-> commesso crudeltà su animali 
’o su altri bambini- documenta 


cause legate alle caratteristi¬ 
che individuali di ciascuno, c 
cause connesse invece all'am- 
: biente c alle esperienze dei 
piccoli camcfìci. Tapia ha de¬ 
scritto r^azzi molto impulsivi, 
iperreattivi. poco riflessivi'c 
portati ad agire i propri impul¬ 
si; alcuni presentavrano anche 
lievi danni neurologici riportati 
al momento della nascita. Ma 
tutto questo non spiega niente 
se non si aggiunge che si tratta¬ 
va di ragazzini cresciuti in fa¬ 
miglie violente, spesso senza 
la figura patema o con un pa¬ 


dre aggressivo che li incoiag- 
, : giava a comportamenti da su- 
; , per-duri per dimostrarsi uomi- 
! ni Per giunta, molti erano an- 
/. che cresciuti in quartieri dove 
, l'unica legge è quella del più 
! forte ed erano anche consu- 
V malori di video e fumetti hor- 
f. ror 

- ' Questo è un tasto mobodeD- 
:. . catoicfaepcsobailcoiisiiino 
di lU violerai nel* 

IfiidaiTe comportamaiti 
ddgeuere? - • . 

Non si può che ricondurre tut- 
: .'to a situazioni individuali e 


ambientali. Lo stes.so fumetto 
horror non produce il medesi¬ 
mo effetto su un bambino di¬ 
sturbalo, vissuto in un ambicn- . 
tecanco di violenza, e su uno • 
che invece questo baglio ; 
non ce 1 ha. Davanti agli squar¬ 
tamenti descritti itfqud genere , 
di fumcni un adulto ride, ma ci 
sono ragazzini capaci di pren- 
derli alla lettera. - ■ 

Imnuiglm, ci slsì :»«» diffe-Y 
lenza tra l'esperlciiZB ddla 
. violenza vissiùadiretiamai- ; 
te o in inodo indiretto (per ; 
. , esempio assistendo aii'ag- 
!' gresdfene di qnaicnn aitro) 

. e qnena che ai assorbe da 
. tBmebaaetO. •. k 

Intanto va detto che assistere ' 
ad atti di violenza, perun barn- f 
bino, a volle può essere più 
gra-vc che subirla direttamente. 
Un bambino può considerarsi - 
debole, e come tale maltratta- - 
bile. Ma può non sopportare r 
che il padre picchi il fratello 
maggiore in cui si identifica, 
perchè questo spezza la sua 
autostima. O può non tollerate 
il maltrattamento di una ma¬ 
dre cui è molto legato. Quantof 
alla violenza in tv o dei fumetti, 
il problema è se saricisce o no i 
una realtà vissuta; il grado di :■ 
idenUlicazionc coi protagoni- ' 
sll..Lo stes.so fumetto, però,- 
può avere un altro significalo 
se viene decodificato insieme 
a un adulto, spiegalo e sdram- 
matùMIo. . li .. .-..'i 

Un ragazzino chenedde è in ' 
grado di fare resperienza ' 
dei dare la morte? 

Alcuni ragazzini della morte 
hanno un'idea parziale; e tan¬ 
to più sono immaturi tanto più ! 
tendono a pensare che non sia ' 
definitiva, che si possa tornare , 
. indietro. Spesso c'è una disso¬ 
ciazione tra l'aspetto cognitivo , 
c quello emotivo. Si fa, anche ' 
per prware.cos’è.,Ricordo.una,! 
..'ragazzinacheàvevà'.lchtató il 
suicidio; quando si risvegliò ; 
disse; volevo suicidarmi, non 
morire... - ; ... '. '.■.i.''.,,; 

•'Chetareperaintarll? . 

' Bisognerebbe cercare di ridur- 
re i modelli di violenza nei loro 
Y ambienti di vita, aiutarli ad i 
’ esprimere aggress'ività e rabbia 
in un altro modo: facendo a : 
pugni con il punching ball, di- 
, pingendo i mostri che hanno 
dentro, praticando imprese av- : 
. '. venturose adatte aii'età. Maga- 
: n insegruuìdo loro la crudeltà - 
' non è li solo modo per provare ' 
' piacere. -... •- .. , ■•- - «v. - 


Scandaloso GaMeo, non sei 


Lunedì scorso a Firenze si è tenuta per iniziativa 
dell’Istituto e Museo di Storia della Scienza la pri¬ 
ma; serie delle Letture CalUeiane. Eugenio (jarin, 
comment 2 mdo la frase tratta dal.£>(d/ogo sopra i 
due massimi sistemi, ha tenuto la prima delle due ì 
letture previste. Di seguito pubblichiamo ampi 
stralci/della sua lettura, intitolata: «Galileo: gli 
scandali della nuova filosofia». 


■UOINIOQARIN 


M II testo scelto come tema 
di questa lettura è un fram¬ 
mento che si conserva auto¬ 
grafo «nelle carie premesse al¬ 
l'esemplare del Diàlogo che è ,• 
posseduto dalla biblioteca del : 
Seminario di Padova» (cod. ; 
3S2), eche proprio per queste r. 
note di. Gaiileo è ben cono- . 
sciuto- dagli studiosi e dagli - 
editori dell'opera galileiana. 

[...] La scelta è caduta su i 
queste note proprio per ll ca- . 
rattere quasi epigrafico, e per - 
l'energia risentita che le carat- ; 
lenzza: per quegli «scandali. 
gravissimi» suscitati da coloro. 
che gridano allo scandalo per : 
le verità rigorose proclamate 
da «intelletti creati liberi» da 
Dio, ma combattuti da «perso- f 
ne ignorantissime" d'ogni’ 

scienza o arie» che si arrogano 
«l'autorità» di farli schiavi co- ; 
stnngendoli addirittura a nega- ' ; 
re «i propri sensi» e a «posporli - 
aH'arbilrìodialtri». ' : \ 

Non sono, è ovvio, battute " 
. peregrine in Galileo, anche se 
quelle note rapide come nei 
superlalivi assoluti cosi irosi 
(scandali gravissimi persone , 
isolantissime), sembra espio- 
dereuna rivoltaastentoebop- i 
po a lungocontenuta. [...] . . 

La scelta di questo luogo e, .. 
quindi, di altri che la sua di¬ 
scussione chiama in causa, di 
proposito si collega all’esigen¬ 
za di un esame pacalo di quel¬ 
lo che consapevolmente Gall¬ 
ico intese fare; del suo pro¬ 


gramma di ricerca e dell'ambi- . 
: to' in cui ritenne che a uno 
. scienzialo fosse lecito pronun- 
' darsi liberamente in base alle ; 
regole razionali universalmen- ' 
fle valide nei campi da lui 
. esplorali; astionomia,;risica. fi¬ 
losofia. Ai problemi dei confini . 
; delle disdpline, infatti,. Galileo 
fu sempre mólto sensibile, re- < 
clamando per sè, oltre la-de-' 
.(nominazione di matematico, 

;; quella di filosofo, come risulta' ; 
’ dalla ben nota lettera a Belisa- . 
' rio Vinta da Padova, del 7 mag- : 
' glo 1610: «Quanto al titolo [..] 

: del mio Sergio, io desidereiei < 
' Oltre al nome di Matematico : 
[..) quello di'Filosofo, profes- 
.. sando fó'di'avere, studiato più ' 
. anni^'ln'filosollà'/che mesi in 1 
Matematica pura».'i L’uscita di . 
' Galileo'non va' soltovalutata. ; 
' , Se era vero,'come si legge in 
;; un documento ufficiale: del 26 ■ 
settembre I S92, che «le Mate- ; 
' maliche» erano’considerate in r- 
Padova «lettura di molta: 
importanza per servire alle 
scienze principali»,.e se si po- : 
leva dire senza troppa esai^ ’ 
: razione che Galileo era «Il pnn-, 
cipal di questa, professione», è 
tuttavìa degno di nota che do¬ 
po l'esperienza padovana, OS- . 
: sia dopo «i diciotto migliori an- 
’ ni» della sua- vita, reclamasse 
con lorza;-accanto a quello-di. 

. matematico, il titolo ufficiale di. 
«filosofo»: un titolo, si badi, che 
comel’espcrienzagliinsegna- 
' va, era abbastanza rischioso. - 
[...^In realtà, e Galileo que- 



«In materia d’introdur novità. E chi 
dubita che la nuova introduzzione, 
del "voler che gl’intelletti creati liberi 
da Dio si facciano schiava dell’altrui ' 
volontà, non sia per partorire scandoli 
gravissimi? E che il volere che altri ; 

neghi i proprii sensi è gli posponga 
aÙ’arbitriò dialtri. Eche l’ammettere y. 
che persone ignorantissime d’ùna 
scienza o arte abbiano ad esser 
giudici sopra gl’intelligenti; e per |; 
l’autorità concedutagli sian j ;J ? ) 
potenti avolgemli a modo lòro».^" 

(GalUeO'Galllel ". ■ 

da\ Dialogo soprai due mtssimi sistemi del mondo). ; ; 


GaliiN Galilei davantiàl lrlbunale dell'lnqulsizionè in una stampa dell'800 


. sto l’aròva'lnteso presto e ber: 

: ne, il copernicanesimo, si era . 
inserito come^momèntó'deci:^:,.; 
sivodei rinnicivameitrò';niiturar^;. 
le del Rinasdmento;.;e:'s;^isoU 9 -Yji;': 
cava nel moto di.Tev^héóhóf;': 
. aveva investito, sul .piano filo-, v 
sofico e scientifico,'fé sistema- ; ' 
ziohi aristoteliche della Scola- : 

; stica, mentre fiorìvanó la ripre¬ 
sa platonica é ncoplalonica,.il ' 
rieopitagoiismo e Democrito,'. 
Epicuro e'ìa scepsi, una radi- ' 
cale trasformazione dell'aristo- ' 
telismo, e, fra filosofia e mate¬ 
matica, lo studio di Archimede ' 
non a caso ribattezzato piato- 
nico. Certo Galileo non fu pia- r 
tonico, ma neppure aristoteli- i 
co, anzi nemico costante di un , 
certo peripatetismo di scuola. 

FU tìpico erede del mondo del ; 
Rinascimento, anche se si col- 
locò fuori da certi suoi conflitti, ' 
oltre certe sue tensioni Ionia- . 
no da chi, come Bruno, cerca¬ 
va di sfruttare Cusano da un la- 


'lo e Copernico dall'altro ai fini 
di.unaforiginaie concezione 
dèi mòiìdo,:uno3nsieme e infi- 
'àiìlò, ài di là délla matematica; 
;yeisO'i,rai>imentidella mìstica. 
■/^Norpalileo ròsta fedele alla 
'matemàtica: una scienza, 

'èioè, 'che con mètodi rigoiosa- 
'..menle .Tazionali ci apre la via 
alla còncezione.del cosmo e 
(all'analisi deirròperienza, la¬ 
sciando da parte metafisica e 
; teologia. Galileo resta fedele a 
quanto scrive' nella notissima 
pagina del Saggiatore:, filosofa¬ 
re non è «appoggiarsi all'opì- 
nioni di qualche celebre auto¬ 
re, si che la mente. nostra 
quando non si maritasse col 
discorso d'un altro, nedovesse 
in lutto rimanere sterile e infe¬ 
conda»; la filosofia non è «un li¬ 
bro e una fantasia d'un uomo, 
come l'Iliade e l’Orlando Fu- 
noso, libn nè quali la meno im¬ 
portante cosa è che quello che 
vi è scntto sia veto. [..] La filo- 


; sofia è scrìtta in questo gran-.; 

. riissimo libro che continua- : 

mente ci.sta aperto innanzi e 
■ gli occhi (io dico l'univeiso) , 

; ma non si può intendere se pii- 
: ma non s’impara a intender la .' 
;; lingua, e conoscere i caratteri, - ; 
, nè quali è scrìtto. Egli è scritto . 

in lingua matematica, e i carat- . 
Y; Ieri sono triangoli, cerchi, ed w 
; altre figure grometriche. senza . 
i quali , mezzi è impossibile a 
intenderne umanamente paro- i\ 
. ; la; senza questi è un aggirarsi ; 

' ■ vanamente per un oscuro la- 
berìnlo». Sono parole famose 
in cui forse non è fuori luogo >. 
cogliere ancora l’eco lontana .Y 
dello sdegno per le ingiurie Y 
; contro i matematici lanciate f!' 
^ dal pulpito di Santa Maria No- :v 
velia. La durezza di Galileo, la " 
' sua intransigenza, lo stesso ' 
; sdegno, sono l’altra faccia di " 
* un programma di ngore razio¬ 
nale coerente, di fedeltà a un ' 


sapere fallo di esperienza e ra¬ 
gione, che gli rende pressoché 
mcomprensibile la pretesa di 
inteiferire con quelli che gli 
appaiono i punti indiscutibili 
dì loiza dell'esperienza uma¬ 
na; la matematica e le sensate 
esperienze, -u . 

: Per lutto questo, e non solo 
per motivi di prudenza e di or¬ 
goglio, dei filosofi, è della filo¬ 
sofia, in genere preferisce la¬ 
cere; come pure della teologia 
e dei teologi mentre è pieno di 
comprensione per l’esperien¬ 
za religiosa autentica. La reto¬ 
rica, certo, non ama. anche se 
salva i piteti. Pensando a certe 
pagine di Copernico, e al Sole 
lampada dell'universo, osser- < 
va: «Di grazia, non intrecciamo • » 
questi,fiorétti rettorìci con la ì' 
saldezza delle dimostrazioni, c ' 
lasciamoli a gli oraton o più to- ' 
sto a 1 poeti». Non è tenero 
neppure con la logica, aristote- 
lica e no. «Mille Anstoteli reste¬ 


rebbero a piede»; «il dimostra¬ 
re» si apprende «dalla lettura 
. dei libri pieni di dimosUazioni, 
che sono ì matematici soil e 
non i logici». Come dirà nei Di¬ 
scorsi edimostrazionì matema¬ 
tiche intorno ■ a due nuove 
I scienze, <on gran ragione Pla- 
; ione voleva i suoi scolari prima. 

. ben fondali nelle matemati-. 
che», perché gli sembrava che / 
' «la logica insegni a conoscete 
' se i discorsi e le dimostrazioni 
. già latte e trovate procedano 
: concludentemente», ma non 
che «ella insegni a trovare i di- : 
’ scorsi c le dimostrazioni con-. 
eludenti». In un passo ben noto ; 
del Dialogo aveva scritto che i 
delle , «scienze ■ matematiche 
pure, cioè la geometria e l'arit- = 
metica,... l’intelletto divino ne ' 
sa bene infinite proposizioni ' 
[..] di più, perchè le sa tutte, 
ma di quelle poche intese dal¬ 
l'intelletto umano [..] la cogni¬ 
zione agguaglia la divina nella 


certezza obicttiva, perché am- ' 
■ va a comprenderne la necessi- 
' là. sopra la quale non par che ; 
possa esser sicurezza maggio- . 
•re». ... 

• ' Sono, tutte queste, proposi- ' 
zioni di grande rilievo teorico. . ' 
ma che Galileo né articola si- Y 
stematicamente, né svolge, co- ,i 
me evita, in sede astronomica, • 
dì affrontare i possibili sviluppi ' 

: delle sue scoperte. Con molta ■ 
penetrazione, già nel 1957, Lo- ‘ 
dovico Ceymonal di fronte al- • : 

. le fondamentali questioni filo- Y: 

: sofiche del Scoiatore, sottoli- " 
neava che Galileo non le aveva K 
: né articolate né svolte sul pia- •; 

' no della filosofia. L'osservazio- 
ne può estendersi a tutta rop^ 

. ra sua. Mentre egli ebbe fortis- . 
simo il senso della crisi delie - 
posizioni filosofiche tradizìo- ; 
nali, e rifiutò sempre con una 
forza tinta di disprezzo il vec- v ' 
chio peripatetismo di scuola, 
mentre fu consapevole che la 
sua scienza apriva una via '•.• 
-nuova al sapere, volle anche ri- 1 - 
manere rigorosamente nei li- 
miti delle «matematiche» senza •. 
tentare le vie filosofiche che 
pure gli si aprivano dinanzi •. 
/. quasi si rendesse conto oscu- • 
;,ramente della grande originali- 
!, là ma anche delle straòrdina- ' 
rie difficoltà della strada da lui ; 
r aperta. ...... .....j-..- 

. Solo, forse, il convergere dei 
conservatori aristotelici con i - 
' teologi cattolici, lo indussero a ' 

V affrontare esplicitamente que- 

f: stioni che chiamavano in cau- . 

' sa posizioni teoriche generali 
; Sono le notissime lettere a Be- 
: nedetto Castelli, a Reio Dinl ? 
■: alla Granduchessa Madre Cri- 
: stina di Lorena, lettere che cer- 
to non è il caso di riprendere . 

V qui in tutta la complessità della ' 

;i loro problematica, con la forte ; 

^ sottolineatura della autonomia ‘‘ 
. del campo della scienza dogli 

: in.segnamcnti morali e dalle 
quesuoni religiose della Seni- '' 
tura: campi totalmente diversi 
fra CUI 1 conflitti sono impossi- - 


'h' 


bill sempre che la ricerca 
scientifica sia ngorosa e i'insc- ■ 
gnamento morale e religioso . 
non travalichi i suoi scopi c . 
confini, e soprattutto - non 
scambi libertà lessicali, formu- ‘ 
lazioni metaforiche e artifizi re- ' 
lotici delle Scritture con prò-' 
posizioni teoriche rigorose. 

[...] Ora invece vorrei ricor¬ 
dare ancora la già alata con- ' 
danna della retorica inuUle, 
fatta sulla fine della seconda 
giornata del Dialogo, e propno 
a proposito di Copernico che; 
«ammira la disposizione delle' 
parti dell'universo per avere Id¬ 
dio costituita la gran lampada, 
che doveva rendere il .sommo 
splendore a tutto il suo tempio, 
nel centro dì esso, e non da 
una banda». Esclama Galileo; : 
•Ma. di grazia, non intreccia¬ 
mo questi fioretti retorici con la 
saldezza delle dimostrazioni, c 
lasciamoli a gli oratori o più to¬ 
sto ai pioeti». A distisnza di tanti ' 
anni, sembra uri ricordo a un 
rifiuto di quelle parti della sua 
lettera al Dini che tonta atten¬ 
zione hanno a volte attirato. 

In realtà, e proprio questo fu 
il grandescandalo. dopo la cn- 
si rinascimentale che aveva in¬ 
vestito tutto il mondo della cul¬ 
tura, Galileo si dette a costrui¬ 
re, entro i confini delle mate¬ 
matiche e delle seiKate espe¬ 
rienze, la nuova scienza, nel li¬ 
bero uso della sola ragione: . 
una nuova scienza da integrar¬ 
si in una nuova filosofia, dwer- / 
sa. anche nel metodo, da quel¬ 
le dei Telesio, dei Bruno e dei • 
Campanella, non a caso da 
Galileo sistematicamente igno- . 
rati. Era un sapere profonda¬ 
mente - quasi dolorosamente 
- consapevole dei contini del¬ 
la condizione umana, ma sal¬ 
damente fondato sull'uso di 
una libera ragione, che nel suo 
campo non riconosceva al di 
fuon di sé automa c controlli di ' 
sorta. E propno questo fu lo 
scandalo che non gli è stato 
mai perdonato. - . 
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Caìindri riceve 
un’onorificenza 
dal presidente 
della Repubblica 


■■ Emc!>lo Calindri ha fcblcggiato ieri sera al 
Quirino di Roma i suoi 65 anni di teatro offren¬ 
do un bnndisi al pubblico c informando di a/cr 
ncevuto t ononficenaa di Grande ufficiale al me- - 
nio della Repubblica Durante l'mtervallo del ~ 
•Pensaci Giacomino» di Pirandello, I attore ha ; 
fatto leggere il telegramma di Scalfaro e un se¬ 
condo telegramma di augun del presidente del 
Senato, Spadolini i ^ ^ ^ - 


Mitterrand 
dà la «Legion 
d’onore» 
alla Lofio 


-Cina LoUobngida ha ricevuto ieri -la legion 
d onore» Il riconoscimento le é stato consegna 
to dal presidente 'rancese in persona Francois 
Mitterrand, nel corso di una prcstigios .1 cenmo- 
nia. Per 1 occasione I attrice ha ncordato di es¬ 
sere stata nominata anche "Cavaliere della re- ■ 
pubblica» dall ex presidente italiano Francesco ' 
Cossiga ma di aver ncevuto il titolo per posta 


t' 


?/ 


Re^ note ieri le candidature 
^ Oscar. Nelle categorie 
prindpali trionfa il regista 
e attore americano, che deve 
vedersela con Ivory e Jordan 
Non passa il film di Amelio 
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Eastwood pi 



■■ Il West del ISSO, l'Inghil¬ 
terra del pnmo Novecento e 
rirlanda dei giorni nostri Ov- - 
vero CIt spietati di Glint East¬ 
wood, Cosa Howard di James 
Ivoiy e La moglie del soldato di 
Neil Jordan Le nomination 
agli Oscar hanno rispettato, so¬ 
stanzialmente, le previsioni 
della vigilia, intonaridosi, co- 
m'è consuetudine, al verdetto 
dei Globi d'oro Due i grondi 
assenti Makolm X di Spike 
Lee e Chariot (coprodotto dal¬ 
la Rcs) di Richard Attenborou- 
gh, presi in ^considerazione, 
nelle persone del vibrante 
Oen^ W^lhgton p‘'del 'hiv,’" 
namboitco Robert DoWney Jr,'" 
solo alla voce «Miglior attore 
protagonista», E una delo^ne 
per l'Italia, che ha visto esclu¬ 
dere dalla cinquina dei illm 
stranieri, piuttosto loffia a due 
il vero. Il lodattelmo H hdro di 
bambini di Gianni Amelio, Ma 
il cineasta calabrese non è for- 
tunatocon gli Oscar il suo Por¬ 
te aperte fu candidato l'anno 
dopo Nuovo cinema Paradiso 
' di TomatoieHe la ciicostanza t 
sfavorevole tisebiava di ripeter¬ 
si ad un anno dalla vittoria di 
Salvalorescon Mediterraneo- 
Atràie se Casa Howard, con 
le sue nove candidature, batte 
Gli spietati, a quota sette, è 
Glint Eastwood il vincitore mo¬ 
rale di questo antipasto di ' 
C^car cineasta lungamente 
snobbato daU’Accademia del¬ 
le Atti e delle Saenze, il divo 
solitario riceve cosi a sessanta- 
due anni il nsarcimento men¬ 
talo. Ghe cosa c'è di più amen- 
cano di un western, a due anni 
da quel Balla coi lupi che ave¬ 
va nportato alla nbalta un ge¬ 
nere dato per estinto? Ma Gli . 
spietati non è solo un film per¬ 
sonale e atipico, che rinverdi¬ 
sce la grande tradizione holfy- 
woodiana senza timore di con¬ 
traddirla; puè essere letto an¬ 
che come una metafora allar¬ 
mata sulla diffusione della vio¬ 
lenza, e forse non è un caso 
che nella figura del sadico sce¬ 
riffo interpretato da Cene 
Hackman molti abbiano visto 
un riferimento ai poliziotti che 


pestarono Rodney King 
È molto americana anche la 
doppia candidatura di Al Paci¬ 
no nelle categorie «Miglior at¬ 
tore protagonista» con Scent of 
a woman e 'Miglior attore non 
protagonista» con Amencam 
Nominato in passato sei volte, 
e sempre nmasto a bocca 
asciutta, l'ex Serpico dovrebbe 
finalmente nforsi della diffi¬ 
denza dei giurati; mentre sul 
versante femminile emerge a 
sorpresa, nel contesto anglofo¬ 
no, la francese Gathenne De- 
neuve di/ndoano • - 

Com è tradizione nella mes¬ 
sa a punto delle nomination, 
non senmre la cinquina dei 
miglion film coincide con la 
cinquina dei migliori registi lo 
sfalsamento, minimo, riguarda 
quest'anno Codice d'onore la 
giuna lo Inserisce nella pnma 
caiegona ma nega poi a Rob 
Reiner, sostituito dal Robert 
Altman dei Protagonisti, l'In¬ 
gresso nella seconda Golnci- 
de invece, la doppia afferma¬ 
zione deU’amencano all bntish 
James Ivory e dell'irlandese 
Neil Jordan Casa Howard, dai 
romanzo di Forster, è il classi¬ 
co film europeo capace di 
mettere d'accordo tutti per la 
nobiltà delle ascendenze lette¬ 
rarie e l'eleganza della messa 
inscena La moglie del soldato, 
appena uscito anche in Italia, 
è «il film caso» dell'anno, alme¬ 
no negli lisa, dove, anche gra¬ 
zie al piccolo mistero legato al 
sesso di uno degli Interpreti (e 
infatti Jaye Davidson è candi¬ 
dato nella categoria «Miglior 
attore non prota^nista»), ha 
potuto trasformarsi in un feno¬ 
meno alla moda A dimostra- 
. zione della vitalità dei cinema 
! nazionali quando provò a fare 
l'americano, con il remake 
hollywoodiano di Non starno 
angeli, Jordan fece un buco 
nell'acqua, oggi con il suo film 
più onginale e irlandese po¬ 
trebbe salire sul palco planeta¬ 
rio del Pavillion per ncevere 
l'ambita statuetta Appunta¬ 
mento al 29 marzo, a pilotare 
la serata sarà nuovamente Billy 
Crystal OMiAn 



Il II 


Gassman felice: 

Il t 

«Al Padno è 
un ottimo erede» 

ROBmTACHITI 


■i ROMA «SI mi fapiaceie E 
poi Al Pacino è uno dei miei 
attori preferiti» Sorride a tele¬ 
fono Vittorio Gassman Le 
agenzie hanno appena «battu¬ 
to» la notizia sulle nomination 
piovute sul Profumo di donna 
di Martm Brest e il Maltatore 
già lo sa O almeno se lo aspet¬ 
tava Ed è pronto a commenta¬ 
re il quasi tnonfo di Al Pacino, 
suo «successore» nelllnterpre- 
tazione del remake «Vedrò il 
film il 22 Ma mi hanno raccon- ' 
tato che è sensibilmente diver¬ 
so dal nostro che ha un'impo¬ 
stazione più, diciamo cosi, ^ 
realistlco-patologica, ma tutti 
erano concordi su una cosa 
che, se Al Pacino è bravissimo, 
il film nel suo complesso è in¬ 
vece meno riuscito del nostro» I» 
Una cosa è certa dopo l'e¬ 
sclusione del Ladro di bambini 
dalla cinquina. Scent of a wo¬ 
man Profumo di donna, tifaci- ' 


mento del film di Dino Risi con 
uno stupendo Gassman nei 
panni del fiero militare diven¬ 
tato cieco, è davvero l'unico 
«pezzo» d Italia nmasto in gara 
nella corsa per l'Oscar. Anche 
se indiiettamentè,' attche se 
con tutte le distinzioni del ca¬ 
so Datato 1974, con una sce¬ 
neggiatura firmata dallo stesso 
Risiinsieme a Ruggero Macca- 
n e ispirata al romanzo di Gio¬ 
vanni Arpino II buio e il miele, 
il film aveva avuto a suo tempo 
una doppia nominatiorv per la 
miglior scene^iatura'e per il 
miglior film straniero E dun¬ 
que oggi le multi-candidature 
per il nfacimento di Martin 
Brest suonano un po' come un 
nsarcimento per quell'occa¬ 
sione mancata. Nonostante Di¬ 
no Risi dica compiaciuto «si¬ 
gnifica che la "radice'’era buo¬ 
na e che l'albero dà ancora i 
SUOI frutti» Vittono Gassman 


Qui accanto 
Al Pacino 
In «Profumo 
di donna» 

In alto, 
Eastwood 
sul set degli 
«Spietati» 
e una scena 
di «Casa 
Howard» 


commenta che «certo, a quei 
tempi I produttori decisero per 
un lancio tutto europeo del 
film, ma forse potevano muo¬ 
versi meglio» E ncoida come 
«sia Profumo di donna che II 
sorpasso partirono in sordina 
ed ebbero poi un successo 
strepitoso, ma solo grazie alle 
loro forze» 

Vittono Gassman non ha 
ancora visto il remake di Brest, 
«ma so comunque che molle 
cose sono stale eliminate non 
c'è più la stona d'ainore con la 
donna, interpretata da Agosti¬ 
na Belli, e non c'è il tentativo di 
suicidio, anche se pare che lo 
sceneggiatore americano Bo 
Goldman abbia forse recupe¬ 
ralo il-finale amaro ideato da 
Arpino» E Al Pacmo'^ «È un at¬ 
tore che ammiro mollo Anche 
se - ncorda Gassman - crede¬ 
vo che il film sarebe stalo inter¬ 
pretato da Jack Nicholson co¬ 
me sembrava Negli Stati Uniti 
vidi il film insieme a lui Ni- 
cholson impazzi, era entusia¬ 
sta, voleva comprare i dintti. E 
anch'io forse avrei giudicato 
' Nicholson più vxdno al perso¬ 
naggio del protagonista, un ti¬ 
po a suo modo divertente e un 
po' matto Ma Pacino sicura¬ 
mente sarà bravissimo» Ulbma 
cosa sulla irrossure che ac¬ 
compagna il film americano 
non SI fa parola deir»ongina- 
le» «E che Importa? Tanto lo 
sanno tuttil» 


Ecco le nominolions per le pnncipali categone degli Oscar 
annunciate len dal presidente dell'Academy of Arts and 
Sciences Robert Rehme e dall'attnce Mercedes RuehL 

Miglior film: Gli spietati. Casa Howard, La moglie dd solda¬ 
to, Codice d'onore. Scent ofa Woman - Profumo di donna 

Miglior regista. Robert Aitman per / protagonisti Glint East¬ 
wood per Gli spietati, James Ivoiy per Cosa Howard, Neil 
Jordan per La moglie del soldato, Martin Brest per Scent of 
a Woman-Profumodi donna . 

Miglior attore. Glint Eastwood per Gli spietati. Al Pacino per 
Saent ofa Woman - Profumo di dorma Stephen Rea per 
La moglie del soldato, DenzeI Washington pier Malcolm X, 
Robert Downey ir per CharloL 

Miglior attrice. Emma Thompson per Cosa Howard, Susan 
Sarandon per Atto d amore-Lorenzo'sOiI, Michelle Pfeif- 
fer per Love Fietd, Mary McDonnel per/lassion Fish, Gathe¬ 
nne Deneuve per Indoana 

Miglior attore non protagonlata. Al Pacino per Amencam, 
Jaye Davidson per La moglie del soldato. Gene Hackman 
per Gti spietati. Jack Nxtholson per Codice d'onore, David 
Paymer per Afr Saturday Night 

Miglior attrice non protagonlata. Mansa Tomesi per My 
Cousin Winny, Judy Davis per Manti e mogli, Joan Plown- 
ght per Enchanted Apnl, Vanessa Redgrave per Casa Ho¬ 
ward Miranda Richaidson per/I danno 

Migliore aceneggiatura originale. Neil Jordan per La mo¬ 
glie del soldato, Woody Alien per Manti e mogli. Geoorge 
Miller e Nick Eimght per Atto d'amore - Lorenzo's Od, 
John Sayles per Pession Fish, David Webb Peoples per Gli 
spietati y 

Migliore aceneggiatnra non originale. Peter Barnes per 
Enchanted Apnl, Ruth Prawer Jhabvala per Casa Howard, 
Michael Tolkin per Iprotagonisti, Richand Fhedenberg per 
A Riuerrunsthrough it, Bo Goldman petSaentofa Woman 
-Profumo di donna , 

Miglior film atranlero. Urgp di Nikita Michalkov, (Russm), 
Daens di Stiin Goninx (Belgio), Indocina di R^is War- 
gnier (Francia), Un lugaren el mando di Adolfo-Aristarain 
(Uruguay),Sb/i/onAdiHelmutGietl (Germania), t 

Migliore colonna sonora. Aiadm di Alan Menken, Basic 
Jstinct di Jeny Goldsmith, Chariot di John Bany, Cosa Ho¬ 
ward di Richard Robbins,iA Rwer runs through it di Mark 
Isham 

Miglior montaggio. Basic Ishnct, Casa Howard, La moglie 
del soldato. Codice d'onore. Scento ofa Woman-Profumo 
di donna 

Miglior fotografia. Hoffa TheLooer, A Riuer through it Casa 
Howard, Gli spietati 

Migliore canzone originale. Beautiful Mona ofrrry Soul in 
The Mambo Kings, Fnend Ldte Me e Whole New World in 
Aladdm, /HaueNothinge Run toyou in Guardia del corpo 

Migliori scenografie. Draarla diBramStoher, Chariot Casa 
Howard, Clispletati, Toys. 

Migliori costnmL Dipcula di Bram Stober, Enchanted Apnl, 
Casa Howard; Malcolm X, Toys. , 


E Spike l’escluso 
contrattacca: 
«Penso ad altro» 


Hi BERLINO Spik^ Lee alla vi¬ 
gilia (risposta a un buontem¬ 
pone che lo aveva accusato di 
essersi venduto a Hollywood) 
•lo venduto'^ Aspettate di vede¬ 
re le candidature agli Oscar» 
Spike Lee il giorno dopo (cioè, 
ien pximenggio) «Se credessi 
agli Oscar non farei il cinema 
che faccio II mio unico com¬ 
mento è forza DenzeI, spero 
che ce la faccia e veda cosi n- 
compensata la < sua bravura 
d’attore» 

Niente da fare tra Spike Lee 
e 1 premi non c'è feeling, e se 
altre volte è stata quesbone di 
gusto o di disgusto (la manca¬ 
ta Palma d'oro di Gannes a Fa' 
la cosa giusta ornane uno 


scandalo) stavolta il sospetto 
di una vendetta trasversale è 
forte Malcolm X non sarà un 
capolavoro cnstallino e perfet¬ 
to (C/r spietati di Eastwood è 
più bello) ma è un film di 
grande forza e di grande Im¬ 
patto, che inizia con la bandie¬ 
ra Usa m fiamme e la voce di 
Malcolm/Denzel Washington 
che accusa l'uomo bianco di 
essere «il più grande assassuio 
e stupratore sulla terra» Parole 
dure E la vendetta è anche nei 
nsvolb produttivi Spike - dal 
punto di vista delle maiois - 
r l'ha fatta grossa, ha fmiM il film 
grazie olle donazioni di afroa- 
mencani famosi (dal cestista 
Michael Jonlan in giù), ha im- 


E da domani nefie sale il favorito: quasi una rilettura antieroica della mitologia western 

«Qi mietati» faticano a morire 


MKHBLBANSnJil 


BRI «È una cosa grossa>ucci- 
dere un uomo ,iC>ll levi tutto 
quello che ha e che sperava di 
avere» Il senso morale degli 
Spietati (da domani nelle sale 
Italiane) sta tutto in questa fra¬ 
se, e fa un certo effetto senbria 
pronunciare propno da Qint 
Eastwood, il pistolero senza 
nome dei western di Leone il 
furente ispettore Gallaghandei 
polizieschi di Siegei insomma, 
il divo hollywoodiano che, più 
di altri, risulta difficile immagi¬ 
nare senza una Golt 45 o una 
44 Magnum al fianco. 

Ma forse è sbagliato sor¬ 
prendersi Questo sessanta- 
duenne atletico appassionato 
di jazz, CUI l’età ha regalato 
una faccia che sembra scolpita 
nel CUOIO, è un regista con il 
gusto del rischio, un artista so¬ 
litario che, c^ni volta che ha 
voluto, ha spiazzato i suoi fans, 
conquistandosi una solida re¬ 
putazione d'autore (fionky- 


tonkMan, Buri) anche tra i ne¬ 
mici della pnma ora Ghiaro 
che Ch spietati, accolto in pa¬ 
nia come «l’ultimo di tulb i we¬ 
stern» e già mitizzato in Fran¬ 
cia dai Cahiers du anima, è 
destinato a nnverdire anche da 
noi ia fama di Eastwood, e ma- 
gan anche il suo declinante 
successo commerciale 
Già nell'85, l'attore-regista 
californiano aveva provalo a ri¬ 
fondare il genere western, con¬ 
siderato defunto, con lo sfortu¬ 
nato // cavaliere pallido titolo . 
che naturalmente alludeva alla 
Morte Sette anni dopo il colpo 
va a segno con un film dolente, 
iperrealisbco, malinconico, 
che perfino un critico di solito 
poco tenero con Eastwood co¬ 
me Tullio Kezich ha definito 
, «la parola definitiva sul mito 
della Fronbera» 

Ghi sono «gli spietati» del ti¬ 
tolo Italiano (in onginaic il 


film SI chiama più ambigua¬ 
mente Unforgiven che vuol di¬ 
re anche «i non perdonati»)’ 
Certamente non sembra tale, 
all'inizio, l'ex gunfighier Wil¬ 
liam Munny, ridottosi ad alle¬ 
vare maiali nella pratena del 
Kansas a due passi dalla tom¬ 
ba deH'amatissima e pia mo- '' 
glie Pistolero penato, luomo 
ha appeso al chiodo il cinturo¬ 
ne c scacciato i demoni del 
whisky, ma la fattona cade a 
pezzi c non ha di che nutrire i 
due figli L unica risorsa a di¬ 
sposizione è il suo nome, an¬ 
cora leggendario nelle contee 
del West ma l'aspirante killer 
Schofield Kid che lo ingaggia 
per far fuori due cowboy del 
Wyoming che hanno sfregiato 
ombilmente una puttana da 
saloon (e sui quali pende una 
taglia) SI ritrova di fronte un 
vecchio uomo arrugginito Per 
centrare un barattolo a cinque 
metn Munny deve ncorrere al¬ 
la doppietta c la scena ironi¬ 
co-crepuscolare SI intona alla 


chiave «revisionista» sce'la da 
Eastwood albo che cappelli e 
monete centrate al volo nel 
vecchio West la mira era scar¬ 
sa e si sparava prefenbilmente 
alle spalle 

È molto suggesbvo il tono da 
microstona girata a 70 mm 
che C/l spretati sfodera nei suoi 
I3I minuti di proiezione, quasi 
a far risaltare il contrasto tra la 
maestosità del paesaggi e la 
sostanza minimalista, pier 
niente eroica, della vicenda 
Che s affolla via via di perso¬ 
naggi, in un'impogmazione 
estrosa che conferma e smen¬ 
tisce insieme la «classicità» dei 
tipi C’è 1 ex compagno c|’arml 
di Munny, il nero Ned Logon, 
anch egli reclutato per spelte 
sottoterra i due cowboy; c'è lo 
scenffo-padrone di Big Whus- 
key, il brutale bttle Bill Dag- 
gett, pronto a commettere le 
peggion nefandezze pur di 
mantenere l’ordine in paese 
c'è il cacciatore di taglie Engli- 
sh Bob, un inglese azzimato 


dalla mira implacabile boppo 
sicuro di sé e c è soprattutto il 
cronista da quattro soldi W W 
Beauchamp, alla perenne n- 
cerca di sparatone dà ingigan- 
bre e magnificare per la gioia 
dei Ictton 

Come insegna Luomo che 
uccise Liberty Valance di Ford, « 
la verità SI piegava volenben al¬ 
la leggenda nel vecchio West •' 
- spesso addinttura alia menzo¬ 
gna Anche Eastwood, confi¬ 
dando sulla vigorosa scencg- ' 

[ giatura di David Webb Peoples 
(già opzionata da Coppola) 
dice la sua sull’aigomento 
mostrando i meccanismi di 
una falsificazione involontana 
che SI riversa funestamente sui 
personaggi per convincere " 
Munny a partire il giovane kil¬ 
ler (non a caso miope) dipin¬ 
ge I due cowboy come dei sa- -- 
dici che hanno letteralmente,, 
fatto a pezzi ia puttana, e alla 
fine nessuno sa più qual è la 
venta Solo li pubblico la cono¬ 
sce, ma a che gli serve’ Perché -■ 



nel frattempo Eastwood, quasi 
smentendo se stesso ha mo- 
sbato come pochi al cinema la 
fatica del morire in una pro¬ 
gressione di pestaggi selvosi e 
pistolettate a tradimento ago¬ 
nie prolungale e fustigazioni a 
sangue che nmbombano co¬ 
me monib nella coscienza del¬ 
lo spettatore 

E se lo showdown conclusi¬ 
vo, con Munny arso dal sacro 


fuoco della vendetta che am 
mazza tutti cedendo al nchia- 
mo dell'alcool, sembra smenU- 
re l'assunto morale del film, in 
realtà ne conferma il messag¬ 
gio a suo modo pacifista Ma 
Gli spietati è anche un sontuo¬ 
so spettacolo western, smalta¬ 
to dalla fotografia, ora epica 
ora cupa di Jack Green inter¬ 
pretato da una schiera di atton 
in palla (Gene Hackman è lo 


posto la durata di 200 minub 
che, con tre soli spettacoli al 
giorno, sta inevitabilmente pe- 
nalizzarxlo gli incassi Ma 
quello era il suo film, era la vo¬ 
ce dell'Ameixm nera, povera e 
sfruttata. Spike ha combattuto 
una battagba con la Warner e 
l'ha vinta, ora gtielastanno fa¬ 
cendo pagare 

Pazienza. Vorrà dire che 
Stiike andrà a ingrossare (con 
albi grandi film, speriamo) 
quel club di talenb che l'Oscar 
ha sempre snobbato, un club 
che conta membn come Stan¬ 
ley Kubnck, Howard Hawks, 
Alfred Hilcbcock e Steven 
Spielberg, ed è idealmente 
presieduto da Gharlie Ghaplui 
Già, se Robert Downey Jr do¬ 
vesse vincere, nei panni di 
Ghaplin, il premio che il vero 
Ghariie SI è sempre visto rifiuta¬ 
re, sarebbe una vergila. Sba- 
mo a vedere, forse il '93 è l’an¬ 
no in CUI ZIO Oscar dovrà an¬ 
darsi a nascondere DALC 


CUnt Eastwood 
giustiziere 
In una scena 
degli «Spìebti» 
da domani 
nei cinema 


sceriffo, Richard Hams 1 ingle¬ 
se, Morgan Freeman lamico 
nero, Anna Thompson la po¬ 
vera sfregiata) e riscaldato da 
una pietas malinconica, molto 
fordiana, racchiusa nelle se¬ 
quenze d'apertura e di chiusu¬ 
ra. 

Insomma un film perfetto, 
che la di Eastwood, anche at¬ 
tore nei panni di Munny, un re¬ 
gista all altezza del suo status 
di divo Fece un errore il diret¬ 
tore della Mostra di Venezia, 
Gillo Pontecoivo, a non pren¬ 
derlo in concorso lo scorso set¬ 
tembre, forse temendo l'mtru- 
sione del genere western m un 
contesto che si voleva «alto» 
Ma le sette nomination ncevu- 
te len dovrebbero risarcire in 
abbondanza Eastwood, che 
amorevolmente dedica Gli 
spietab a Sergio Leone e Don 
Siegei l'italianochenenvelòil 
talento all'epoca degb «spa¬ 
ghetti western», l’americano 
che ne intuì le dob di regista. 


»5ÌH jiwoNvjiriw.r’iriijiSnj' 
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Berlino ’93 

Per fortuna 
siride 

con «Libera» 

DAL NOSTRO INVIATO 


ALBERTO CRESPI 

B BERLINO len il concorso 
del Filmfest ha fatto un harakin 
di dimensioni inusitate Tre 
film m competizione be mo¬ 
struosità pretenzioso//re/^ra- 
hstadi Enk Guslavson (Norve- " 
già). stupidissimo No MoreMr 
Niee Guy di DeUev Buck (Ger¬ 
mania come se a Venezia per 
l'Italia ci fosse in concorso Pe¬ 
nna contro tutti) noiosissimo ’ 
Il tradito di Finis Weisz (Olan- ^ 
da) Se quesb sono, campioni 
del cinema europeo di cui Ber¬ 
lino dovrebbe essere porta¬ 
bandiera siamo finib, Holly¬ 
wood CI seppellirà con una n- 
sata. Non è quindi per nazio- ' 
nalismo che dedichiamo lo >• 
spazio a disposizione a Ubera, » 
il film Italiano dell'esordiente 11 
Pappi Corsicato che ha avuto 
sugli sdiermi del Forum il pro- 
pno battesimo » ■' 

Corsicalo è un giovane na¬ 
poletano il cui cortometraggio ' 
Ubera si era già conquistato 
una certa fama fra gli addetti ai 
lavori del cosiddetto, persegui- 
tatissimo. «cinema italiano in¬ 
dipendente» Non contento di 
desbnare 1 30 minub di Ubera 
al solipsistico OTCUito dei fesb- 
vai minori, Corsicato ha tenuto 
duro hao^untoaltnducepl 
'sodi, andrai dédlcab* a lina 
figura ccnbale di donna, e ora 
il film dura 85 muiub (il btolo ' 
completo è Ubera (Ubera, Au- ' 
rara e Carmela) ed è una delle ' 
più cunose opere pnme italia¬ 
ne degli ulbmi anni Non per 
CIÒ che racconta, ma per come 

10 racconta. Corsicalo non sio- " 
dera un'ongmalità tematica, o 
narrativa (tutto sommato le tre 'j 
stonelle sono tre sketch, molto 
insule commedia all'italiana), ’ 
ma SI segnala per uno sble vi- ' 
suale insokto e molto fresco ^ 
Decisivo è il contnbutodei due " 
diretton della fotografia, Ro¬ 
berto Meddi e Raffaele Mertes, 
sicuramente i più bravi della ' 
nuova generazione desbnaba 
nnverdire i fasU dei Robinno, 
d^li Storaro dei Delli Colli 
Aiiche grazie a loro, Cotsicato 
mette in scena una Napob 
postmoderna tKca di colon » 
piatb e smaltab, di luci al neon, i 
di ambienti eccentrici ENapo- '» 

11 m fondo è la vera protagom- - 
sta, con le sue canzoni «strap¬ 
pacuore» con la sua teatralità 
mnata. una Napoli poco vista, 
dal modernissimo Centro dire¬ 
zionale ai casermoni penfeno, 
fotografata con uno sguardo 
grottesco alla Almodòvar, non » 
sempre sorvegliato ma molto 
ongmale Ed é giusto ricordare « 
che da questa città erano già 
amvab i miglion esordi italiani 
degli ulbmi due anni, Vito egli 
alta di Antonio Capuano e 
Morte di un matematico napo- 
letanodi Mono Mortone 

I tre episodi sono una specie 
di discesa agli infer lun^ la 
scala sociale. Il pnmo Aurora 
è una giovane donna spxisata a > 
un uomo ricco, e ampiamente 
cornificata, quando il manto la - 
molla senza un soldo, tenta di » 
tornare al paesello dal vecchio " 
fidanzato che l'ha sempre 
amata ma resta con un palmo ' 
<b naso II secondo Carmela è > 
una donna piccolo-borghese 
del centro slonco, la cui vita ' 
viene «sconvolta» dal ntomo 
del figlio dal niormatono II ter- 
zo (il migliore, di molte lun- j>, 
ghezze) Libera è una povera • 
giomalaia della penfena che 
scopre di essere tradita dal 
manto nullafacente e peren¬ 
nemente «ammalato», ma lun¬ 
gi dal fare scenate, nasconde ( 
una videocamera nella stanza 
del fedifrago e da vita a un lu¬ 
croso traffico di cassette por¬ 
no vendute in edicola a prezzi ' 
stratosferici Campeggia, nei ' 
tre episodi 1 attnee laia Forte 
Accompagna il film, qui al Fo- 
lum, la nuova avventura dei. 
Leningrad Cowboys del finlan- „ 
dese Aki Kaunsmaki un filmi-.. 
no di S minub sulle note della 
celebre canzone These Boots 
Are Mode for Wal/ang Diver- - 
lentissimo Per ricordarci as¬ 
sieme a Ubera che la vita è 
uno spasso propno quello che 
il concorso da due obe giorni, * 
fa di tutto per faro dimentica¬ 
re 
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Novità nella piccola emittente 

Cambio di look 
per Rete A 


Da domenica (20.40) su Raiuno il film tv a episodi con Manfredi 

Nino. tX)Mottò alla buona 



va .piccolo È 

tanto se pkcolojléllIqluvSlMW 
parlando di teleyttiohe;’ùn sef« 
tore nel quale II', duopolio Rair' 
Fininvest ha (atto ;ir deserto e 
l'ha chiamato ' pàx. Appare 
peicid straordinario che qual¬ 
che modesta antenna naxio- 
. naie sia sopravvissuta àllo;stra- 
potere delle grandi. In partico¬ 
lare è straordinario che sia so¬ 
pravvissuta Rete. A. l’unica che 
: non ha mai cambiato proprie¬ 
tà, non è iti vendita e non è 
neppure in crisi. E l’uiiica ad 
essere rimasta nelle mani di un 
editore cosiddetto ^puro»; Pe- 
■ ruzzo. ■■ 

Su questa eccentrica picco¬ 
la antenna (20 miliardi di fat¬ 
turato pubblicitario), che si è 
chiusa per sopravvivere in una 
sua trincea'tosa (telenovelas a 
getto còiitinuo)' sta avvenendo 
ora una piccola mutazione se¬ 
rale. Alle22,30scatta la .tv'uti- 
le>'.'CÌoè una'serie di rubriche 
di' infomiazione che coprono 
un arco di'interessi'vario'6 
complementare. Stasera, per 
esempio, va in onda la prima 
puntata di un programma eco¬ 
nomico intitolato A'ftzseo uo- 
stm. con allusione evidente al¬ 
la gloriosa testata Rai che subì 
le più dure censure da parte 
deU’azienda di stato, sono la' 
pressione delle ' Industrie..- La 
nuova trasmissione - intende 
trattare dellanostra vita mate-, 
riale.con la massima indipen- 
denza: - dagli investimenti ai 
consumi, dagli affari alle frega¬ 
ture,. Il tutto detto con la gran¬ 
de chiarezza: dal conduttore 
Vittorio BorellLcondiretlore de 
// Mondo, :Collaboratori illùstri 
in ogni puntata.e alla (Ine una 
spigolatura., critica contro il 
coipmle di turno, (jotia in 
pnmis. j ■ ... , - , ; 


M|«.-J|>oiiiri^.aa!»:e ogni futuro 
in onda 

|4,aédlCato"a:tutH>{ir mondo ,(la- 
*, birinticdelntrecciato perlcolo- 
-. 'samente:col potere economi¬ 
co e politico) della comunica- 
zione. Un mondo che com¬ 
prende ovviamente anche la tv 
e che quindi’ rappresenta un 
; po'la scommessa di parlare di 
' corda In casa dell'impiccalo. 

, Cosa iche rende improwisa- 
. mente pregevole, l'essere una 
piccola antenna come Rete A, 
mentre analoghi programmi 
trasmessi su teU Rai o Fininvest 
^ harmo .sempre avuto il difetto 
imperdonabile di essere ideati 
; e trasmessi q>ro domo sua*. . . 

flfoi e ì media è a cura di 
. Claudio'Semenza e si avvale 
.' della coUoborazione ' di tre 
: giornalisti specializzati: Elisa- 
betta' Broli, Clelia Pallotta e 
i Emanuele Bruno che si speri- 
: ; mentano col mezzo di cui han-. 

' : no sempre e soltanto scritto. 

' Ma, come dicono i critici più 
- avveduti, la tv ù.prima di tutto 
" radio e quindi parola. 

' Un'altra testata è già in onda 
' da dicembre ogni domenica 
'. nella stessa fascia oraria, si in- 
,. titola yVeone trattadi spettaco- 
', li. Mentre è ancora in fase di 
^ preparazione Confronto slam- 
“■ dà ,. che tratterà quotidiana- 
P m'entedi....quotidiani. - < - 

- In conclusione Rete A, sotto 
' là direzione ditoriale di Rosa- 
. .rio Pacini sta facendo la sua 

piccóla rivoluzione culturale. 

1' D’altra parte l'unica che può 
...v fare, come dice lo stesso Paci- 
j'ni. . -.ì;.. 

- Sempre-meglio che produ^ 

' re l'ennesimo costoso c inutile 
<. varietà, o, peggio ancora, l'en- 
, . nesimo. dannoso - giochino. 

: Che è poi la via rovinosa scelta 

dalla povera Teicmontecarlo. a- 


Bonano, un po’ «casareccio», ma attento ad ogni in¬ 
dizio. Ecco a voi Nino Manfredi protagonista di Un ; 
commissario a Jioma,.ìa nuova,serie''gialla in nove 
puntate, che debutterà su RaiUno in. prima serata 
domenica prossima. Al centro'del racconto i <asi» 
di un poliziotto sulla via della pensione, diviso tra la¬ 
voro e vita familiare. Firmano la regia Luca Manfre¬ 
di, Ignazio Agosta, Roberto Giannarelli. • : jr, : ; . 


OABRMUA OALUnZI 


■1 ROMA Nino Manfredi nei 
panni di Nino Manfredi. Cio¬ 
ciaro «romanizzato». Bonario. 
Sempre pronto alle battute a 
cui ci ha abituato dopo tanti 
anni di cinema (e di pubblici¬ 
tà per il caffè). Ecco ('«anima» 
del ; commissario - Amidei . il 
nuovo personaggio cucilo ad¬ 
dosso al popolare attore che 
vedremo da domenica prossi¬ 
ma in prima serata su Ra'iino, 
nella nuova serie Un commis¬ 
sario a Roma. Nove puntate in 
«giallo» per raccontare le «av¬ 
venture» di un poliziotto molto 
italiano diviso fra il lavoro e le 
piccole incombenze della vita 
familiare. . ■ ;i.. ,v • 

- «Si tratta di un commissario 
diverso da tutti gli altri-spiega 
Corrado Bigi di Raiuno, nei 
corso della conferenza stampa 
di presentazione in cui il gran¬ 
de assente è proprio Manfredi 
-. È un uomo che, ormai vici¬ 
no alla pensione, ha visto tutto 
nella sua vita e affronta il lavo¬ 
ro con molta ironia. Senza pe¬ 
rù trascurare la famiglia che fa 
da scenario a momenti diver¬ 
tenti: nonostante sia-circonda- 
to da tre donne si ritrova con I 
calzini bucati che deve ricucir¬ 
si da solo».' Un commissario 
«sornione, ironico - dice Luca 
Manfredi, figlio del celebre Ni¬ 
no e regista della serie insieme 
a Ignazk) Agosta e Roberto 


Giannarelli - che se propno 

- vogliamo paragonarlo a qual- 

- che altra figura della tv, passia¬ 
mo dire che assomiglia al te¬ 
nente Colombo». Ma un Co¬ 
lombo che legge La Repubbli- 
co (non per scelta, ma pierché 

■' il quotidiano coproduce il tele¬ 
film, insieme alla francese FrS e 
a Raiuno) , che ha un nipotino 
'■-i- di colore (Jacques Barbot) 

; '. «frutto» del continuo girovaga¬ 
re in territori esotici della figlia 
I Chiara (Barbara Scoppa). Che 
. ha una moglie (Francoise Fa- 
blan) appassionata di musica, 
una camerieràf^ (Nadia Rinal- 

- A di) col piallino del flamenco e 

un’altra figlia (Christine Lem- 
ler) amante delle notti romane 
. (il commissario la incontra 
sempre .sull'uscio di casa sul 
:: fardell'alba, quando lei ritorna 

- dai concerti e lui è tiralo giù 

' dal letto Pier una chiamata di 
■■ lavoro). i 

- «Con Un commissario a Ro- 
/ ma - continua Bigi- abbiamo 
■' voluto aprire ai giovani: i tre re- 
gisti insieme non fanno cento 
anni». E soprattutto aprire ai 
. ' giovani dèlia famiglia Manfre- 
.' di. Infatti, oltre a Luca già regi- 
: sta d^lispótdeicaffé, fa parte 
.] del cast anche la figlia del po- 
.'. piolare attore: Robe^ Manfre- 
di. L'attricéè nei panni di una 
4 giovane giudice tutta dottrina e 



Barbara Scoppa, Nino Manfredi. Franpolse Fabian c Jacques Barbot in «Un commissario a Roma» 


? rigore, che spesso si trova in 
contrasto con i metodi un po' 
^/. «casarecci» del commissario, 
'. abituato a risolvere i suoi casi 
i senza seguire le vie burocrati- 
. che. • ..■■ - ■■. 

: . «La durata effettiva delle ri- 
. prese - continua Luca Manfre- 
- di - è stata di un anno e quat- 
' tro mesi. In tutto questo perio 
do siamo stati costantemente 
' alla riceica di nuovi talenti in 
Italia e in Francia». E il lavoro 
À., con il papà? «Ormai dopio dieci 
. anni di spiot per il caffè sono 
vaccinato - risponde Luca -. 

;. Comunque non è stato sempre 
facile, pierchè è ovino che un 
;. professionista come lui non è 


I facile da gestire sul seL Vuole 
: sempre capire il pierehé di una 
.' scena, di un movimento di 
macchina: è evidente pier un 
attore che è anche regista. Non 
è un caso infattfehe in passato 
abbia avuto problemi con au- 
" tori come Lattuada e Brusati 

■ duramele riprese di Nudò di 
' donno e ’Rane 'è' a’occolalo - 
.. continua Manfredi junior -. 
.a: Nel primo caso fu proprio mio 
y padre a rinite di girar il film. ! 

Mentre con Brusati non si Iro- 
ij varono d’accordo ; su come ' 
.'.fi rappresentare gli - immigrati. 
Nino che ha vissuto personal- ' 

■ mente l'esperienza di venire in , 
:■ città dalla provincia dissentiva 


- da: modo di vedere l'immigra- - 

to di Brusab. un regista molto 
intellettuale...». . . 

. La pnma delle nove puntate 
di Un commissario a Roma 
■ s inuiola Lachiouced è un gial- ' 
; lo ambientato nel mondo delle ; 

- corse dei levrieri Viene tovato :- 
per caso in una spiaggia del li- : 
torale romano il cadavere di r. 
un allibratore. Dietro al delitto t. 
si cela un complicato caso di ,, 
ricatti e scommesse clandesti- « 
ne. Unico indizio una chiave» - 

: trovata nelle tasche del cada-, 
vere. Basterà al nostro eroico ‘i 
i; protagonista pier dipanare la ' 
j' matassa e assicurate alla giu- 
. stizia i colpevoli? La risposta la 

- piolele immaginare... .. .; 
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NONSOLONERO (Raidue, 13.30). SI parla della comunità 
di senegalesi nella rubrica del Tg2.1 motivi dell’emigra- 
zione, le condizioni economiche e sociali del paese del¬ 
le quasi ventottomila persone che formano in Italia una 
delle comunità straniere più numerose. In scaletta, un . 
servizio sul Senegai alla vigilia delle elezioni di fine feb- ' 
. - braio. -- . . . ^ 

TERRA (Odeon ta, 20.30). Il cannibalismo, il mondo degli ^ 
insetti, la comunicazione tra uomini e scimpanzè, le per- ' 
turbazioni magnetiche solari. Questo, e molto altro, da - 
oggi in venti puntate sul nuovo programma .su uomo e 
natura curato da Paola Tanziaru. Con servizi, immagini 

inedite, commenti. ,, ,. .. ... ..,.5 

IL ROSSO E DL NERO (Raitre, 20.30). «Aborto: proibire o ' 
prevenire?». Se ne parla con Michele Santoro che parte ' 
; dal caso di Carla, la donna motta di cancro dopo aver : 
; dato alla luce un piccolo, e di Franca, cui il medico ha ta- r 
ciuto una grave malfomtazione del feto. La città collega- . 
ta in diretta è Bologna dove il cardinale Biffi ha ribadito ’ 
la condanna della Chiesa contro un atto ritenuto crimi- ' 
naie. Alla discussione piattecipano Carlo Casini e i giova- - 
ni del movimento per la -vita, Lucia Fronza Crepaz re- ; 
sponsabile della commissione famiglia e politiche socia¬ 
li della De. Nel ruolo di opinionista. Alba Parietti. . 

PARTITA DOPPIA (Rotano, 20.40). ChrisUmhe Lambert - ' 
eroe del film 2013 la fortezza - ospite di Baudo nell'ulti- - 
ma puntata prima della sospensione sanremese.,. ’ ■■■--■ ' 
ROCK CAPÈ (Raidue, 2220). Francesco Baccini ospite di : 
. don Gelmini La canzone «Ivo» fa da punto di partenza 
per una discussione su Aids, contraccezione, sessualità. 
Neonazismo invece al centro del secondo tema, intro- ■ 
dotto dal brano «Rifacciamo il muro di Berlino». E per fi- ; 
. ■ nire. Renato Curcio, protagonista del video girato a Re- - 

■ Bibbia.... ■- •■ ■. - ■ . 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Crinale 5. 23.15). Vitto- ", 
., rio ^arbi protagonista deir«Uno contro tutti» di questa , 
settimana Dalla sua, ovviamente la mamma, insieme a ' 
. Mino Damato, Gianni Bisiach, Carla Urban, Gioigio Fa- i 
letti. La squadra avversa: Renato Nicolini, Davide idondi- 
. no. Lidia Ravera. Guido Gelosa, Lidia Broccolino. ■ .i 

FUORI ORARIO (Raitre, 1). in Cera una volta un merlo ' 
conren'no.genialefilmdcl'TSdilosclianlilprotagonista.'’ 
un musicista a dir poco distratto, finisce sotto un camion. ' 
Quattro anni dopo un altro personaggio, anche lui a suo - 
, modo «distratto», muore in un incidente d'auto: era il ■ 
pioU^onista deiri/omo c/ie omazi/e donne e il suo au- 
, tore, 'Truffaul confessò al regista georgiano di aveigll ru- .- 
baio di sana pianta il finale pensando che un piccolo ; 
: film si3vietico mai sarebbe riuscito ad arrivare nelle sale , 
parigine. Passano gli anni ed ecco che in un incidente ci , 
. lascia le penne anche Buri Rc^olds in I miei problemi 
: . con ledonne, remake del film di Truffaul II «Fuori orario» 
di stanotte, curato da Marco Metani, ricostruisce la cale- ' 
nadi«lurtidinnali». . . . . , .. .< 

. - . -!: '-.'-. ..^i.ì.'.,...(ToniDePascale) . 




1 ìAMiilUUIIIZIOCOSTAIIZOSHOlW, 


'«Am' 'NniA'''Mta'niituu ' 

Telefilm ' ....... .... 


^'1.90-0111-12. Conduizi'QerrySconi ' : 


.19,20 SOAlUICNIOnOIANL Rubrica 


19J0 FORUM. . Conduce Rita Dalla 
■ Chiesa .- 


14A0 Aomzu ' MATRtHONUU. 

- Conduce Marta Flavi > . - •. 


lOtoO TIAH0PARUAM0N2. Rubrica 


10,90 LB PIÙ BBUI 9C1N2 DA UN 
O, - MATRIMONia RubricadlDavIde 
' ' MengaccI ' - ' — 


lOgOO RIM BUM RAM. Cartoni 


IMO OKH.PR8B»ÌiaiUBTOI Quiz 
conlvaZankxhl-'-' '.'■ ' ■ 


lOtoO LA RUOTA DBLLA FORTUNA. 

QuizeonMIke Bonglomo - ' 


2000 TOBBBIIA ^ 


2000 OmSCULANOTIZiA 


20A0 TUTTI POR UNa Quiz 


29.10 MAURIZIO COOTANZOONOW. 

- : Nell'Intervallo: TQMtlatgómale 


100 BTRIOCU LA NOTIZIA Replica 


2.00 TOO EDICOLA ' 


X90 OPAZme. Rubrica ' 


9.00 TOORDICOLA — 


9.90 RBFORTAOB. Rubrica '- 


4.00 TOORDICOLA 


400. CIAK. Attualitàclnemalograllca 


000 laORDICOLA ' 


OOO' L'ARCA DI NOt Rubrica 


000 TOORDICOLA ; 


lefiim 




9AB SIQIII PARneOtsAM: OINia 

• Telefilm • - » . ».. . 


10.10 lA PICCOLA ORANOC NIU;. 

Telefilm • ' 


1OA0 PROPnSIOIII PmiCOLO Te¬ 
lefilm " .- V «. 


11A0 MACMUMPeL Telefilm ' > 


12.40 STUDIO APIPTO 


Ì9J00 CIAOOAOBCAIITOflI ' 






14.10 MONÉLARAL ShbW 


1000 UNOHANUL Varietà 


1T.00 TWIN CUPO 


1700 Mirica Rubrica 


lii-.'»'jnrri,!TT!rì 


10.10 IIOCtlAIIOLL»St>0w 


loeso STUDiospoinr - " ' 


20.00 KARAOKI. Show con Fiorello 


20.00 CALCia Atletico Bllbao-Mllan. 
-* ^ -'Trofo città di Bilbao 


22.30 ANCNB I FANTASMI LO PAN- 

-- -'Na Film ■ ‘ ’ 


INDp UNA SCONSTAMA D'A¬ 
MARI. Telenovela 


T04 FLASH 


LA STORU DI AMANDAe Tele¬ 
novela 


cusn 


A CASA NOSTRA. Talk-show 


T04. Notiziario 


QRICIA. Telenovela 


ANCHK I RWCHI PIANOONa 

Telenovela • 


POm D'AMORI. Telenovela 



0.4S PR1VI8IONIDILTIMPO 


1.00 SONNYSPOON. Telefilm 


IfSB MAQNUMPX Telefilm • 


2AS DAYWATCH. Telefilm ' 


4.00 PfN)PESSIONtPIRICOLa Te- 

letilm 


5.00 AOU ORDINI papa. Telefilm 


9.90 DUCI SONO POCHI Telefilm 


5.00 Mirica Rubrica 


TOANOnZUUMO __ 

C'IRAVAMO TANTO AMATL 

Show _ - 

LASNUtORARINOCA. Telano- 
vela 

T04SÌRA __ 

LA CINA t SIRVITA. Gioco 

Quiz '• .-v . 

H. SICtUANa Film con C. Lam- 

■ .T t.-d-f... .■ ■ . . 

MRDY. LI ALI DBUA UBtR- 

TA. Film di a. Parker 


OROSCOPO DI DOMANI 


TOPSlCRgr. Telefilm _ 

I ACUORRAPnna Telefilm 

I TVTTOVOLUMg _ " 

i STRgOA PSR AMORI. Teleltlm ■ 
> MIA NONNA POUXKma Film 
con T. Pica '••' ■* — '■ 



. Alle 10 l'oepita 


- vela 


9vtS POTML Telenovela 


della eettlmana 


19.00 IL MN> AMICO DUZ-l 

- SAUHL Cartoni 


CTTi: 


vj:; 




.14.000 VM.OIORIIALI 


'12.00 AUTOSTOP PmUeCIRLO. Te- | lAJS^NjQT.UNR 

leftlm 


14.20 .OAIACnCA. Telefilm 




10.00 MARIANA. Telenovela 


12.40 USA TODAY. News 


14M ASPNITANDO IL DOMANL Te¬ 
leromanzo 


14.00 IL TIMPO DILLA NOSTRA VI¬ 
TA. Teleromanzo 


Kl y M 


' Ir.>I i 



Ittoft-IHACIC'Canoni antmatl 


19.19 RATMAN. TalMilm 


1T.19 TVOONMA 


19.10 OUARDARORA 


19.90 VaLQIORNALR FLASH 


19.99 ONTNRAIR 


19.9O-19.90-1T.a0VM. QIORNALR 


19410 MBTROFOLISCONCRRT. 


19.90-10.30 VM.QKNMALRFLASN 


9090 MOKACHOCLHUIT 




1790 9RIT9 IN Al 190819. Canoni 
animali 


19.00 ICAMFOtLUL Telefilm 


2090 LA 9C9RIFFA DBLL'OKLAO- 

HA. Film 




TEIE 


' Programmi codificati 

1990 PAZZIAORVRRLYHILLS. Film 


20.30 VIETTIAMi VERITÀ DA DIHRR- 
- TKARR. Film 


2290 nRZWBUCK. Film ' - - 


ai5 FX 2-R2PLAr DI UH ONICI- 

• Dia Film' 


RADIO 



12.00 PAONMIS. Telenovela 


20.2S ICONSIQUORL Film 


liMiisiilli ' 


14.00 INFORMAZIONeRMIONALl 



! 1.00 UNALUCINEU'OMIRAe Film 
. (Replicaognidueore) ’ . ^ ' 


POS 




2290 QUBtTA Nomo MAL Film 


19.90 aOLUCINR. Telefilm 


2090 LUevSHOW. Telefilm.' 


2a90 OU ALLBOni nPLORATORL 

Film 


22.30 TELBOIORNAURiaiONAU 


mìrììbi^ i l 'i ’ 111 jjjiiaa 

n-i-m'i I ■ •.p-.-t I ■ ■■’Mfennia 



20.90 FlLICrrA- DOVE SEL Teleno¬ 
vela 


2090 LA VITA DI SALLY ETAFFORa ■ 

• Firn .. 2290 DITA2CAN0STRA -■ , . 


1&90 DESTINL Serie tv 




RADIOGIORNAU. GR1:6:7:8:10:12; 
13:14:15:17; 1945; 21; 23. QR2:6.30; 
7.30: S.30: 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 19.30; 
22.45. GR3: 645; 6.45; 11.45; 13.45; 
1545; 18.45; 2045; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.06. 6.56. 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
19.41.20.57,22.57.9.00 Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno; 11.15 Tu lui i fi¬ 
gli gli altri; 12.06 Ora sesta; 14.30 
Stasera dove: 16.00 II Paginone; 
17.27 Viaggio nella fantasia: 20.20 
Parole e poesia: 23.28 Notturno Ita¬ 
liano. 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26. 10.12. 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27.17.27,18.27.19.26.21.12.846 II 
tempo libero del Commissario Ferro; 
9.49 Taglio di Terza; 10.31 Radiodue 
3131; 12.50 II signor Bonalettura; 
15.00 Viaggi di Gulliver; 1548 Pome¬ 
riggio insieme: 20.1$ Questa o quel¬ 
la; 23.28 Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.4Z 8.42. 
11.42, 12.24, 14.24. 14.54. 18.42. 7.30 
Prima pagina; 14.05 Novità in com¬ 
pact; 16.00 Alfabeti sonori; 17.15 La 
bottega della musica; 21.00 Radiotre 
suite. I concerti di Milano; 23.56 Not¬ 
turno Italiano. 

RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12.50-24. . . ... 


SCEGLI IL TUO FILM 


01«23 UNA LUCE NEU'OMBRA . 

R.gal di J*m N.gulmco. con John GarR.M,' Gèratdl-- 
nn «'HiypillciiaifaWI'Wànar Braimah.UMl|1946):'f00mtrili)tJ‘ 

‘ ' ' Un 'rwJùcn df ’guwa nonché 'propriétarlo' di u'n' nIgM, 

ffnito in prigione par colpa del socio e deH'amante. 
quando esce si prende le sue rivincite. Intanto gli ami- 
- ' cl di un tempo lo coinvolgono in un colpo. Ma lui fini¬ 
sce per Innamorarsi della vittima predestinata, una 
bella vedova mollo ricca. Uno dei primi film del regi-. 
’ sta che avrebbe ben presto fatto una fulminante car¬ 
riera. -V'! 

• TELEPlOs 


0.90 ■'MARiADiscoziA -i''-'';"' "■ 

, Regia di John Ford, con Kattiarlne Hepbum. Friadric 
- March, John Carradlne.Uia (1996). 123 inInuU. - 

Le drammatiche vicende storlco-sentimentali della ^ 
cattolicissima Maria Stuarda, incoronala regina di 
... Scozia nel 1561 e morta sul patibolo per volere di sua 
' cugina Elisabetta I. regina d'Inghilterra. Uno dei rari 
film deboli e lenti del grande regista americano, che ’ 
' : si avvale comunque dell'interpretazione di una’ 
straordinariaHepburn. 

■ RAIDUE .» ‘‘ ■-' "-‘v 


2090 IL SICILIANO ' ' ' 

Regia di MIchaal Cimino* con Christopher Lambort, 
John Tuitutto, Giulia Beachl. Usa (1987). UT minuti. 

Una ricostruzione romanzata delle vicende dei bandi¬ 
to Giuliano. Sicilia, anni 40. La povertà della gente, la 
. . . mafia, la strage di Portella delie Ginestre. Dopo esse¬ 

re stato scoperto in possesso di un carico di grano ru- 
L ,. bato, Giuliano si dà alta macchia ed in poco tempo di- 
'venta un eroe-popolare. Attorno a lui si muovono va- 
. , ^ rie ligure: un’avvenente contessa americana, una fi- 
: * danzata comunista, un boss mafioso. Anche se poco 
1. Attendibile storicamente, il regista americario ha co- , 
■' munque messo in scena un prodotto di grande spetta- 

' colarità...l'fT . 

" RETEOUATTRO K: 


20.00 UNTASSINAROANEWYORK 

Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Anna Lon- 
ghl,DomOeLuiaa.ltalla(1987).100mlnutL 
;. Di e con Alberto Sordi, il film risulta un po’ banale e in¬ 
cespicante. Pietro, tassista romano, assiste involon- 
'' tariamente ad un omicidio di natura maflosa. E l’inizio 
' ' del suoi guai. La polizia io controlla, la mafia lo vuole 
^ eliminare. Anche quando andrà a New York, a trovare 
suofiglio... ' ^ " 

‘TELEMONTECARLO 


22.00 BIROY . .'f.--: 

Regia di Alan Perhor, con Matthew Modlrife, Nicolas 
a . Cago, Karen Yourm. Usa (1984). 120 mimiti. 

- : ' i drammi del disastro psicologico di un reduce dal 
; . - Vietnam, ridotto ad uno stato di lugubre autismo. Ri- 
" coverato in un ospedale, solo la vicinanza di un vec- 
• ’ : chic amico, ferito in guerra, riesce a dargli il sostegno 
; necessario per uscirne. La regia virtuosistica si ac¬ 
compagna all'ottima interpretazione degli attori. 

'• RETEOUATTRO ' 


2040 QUESTA NOTTE O MAI 

Regia di Robert Wise, con Jean Slmmons, Anthony 
, 'i Frandosa, Paul Douglas. Usa (1957). 103 minuti. ^ 

Commedia americana garbata e piacevole, che si av- 
, vale detle grazie di una giovane Jean Slmmons, nei 
, ' " panni di una maestrina doi provìncia, che per arroton¬ 
dare lo stipendio fa la segretaria in un nighL Uno dei 
. due padroni, che sostiene di non essere portato per ii 
matrimonio, se ne innamora perdutamente.... 

' ;V": TELEMONTECARLO 


VERTIGINE 

Ragia di Irving Rappar, con Nathalla Wood, Gena Kel- . 
ly, Claire Trevor. Urna (1958). 123 minuti. 

Marjorle, una graziosa ed ambiziosa ragazza, si inna¬ 
mora di un dongiovanni che vuole sfondare nel mon¬ 
do del lo spettacolo. Lo seguo per mezzo mondo e ten¬ 
ta di aiutarlo nella carriera. Ma lui si dimostra ostina- ' 
tamente ingrato. Fino a che lei non si deciderà c cam¬ 
biare le sue mira. «r.., . .Jd- ,, 

RAIDUE■ 



















































































































































































































































































































































































































Giovedì ■ 

18 febbraio 1993 




ROBERTO VECCHIONI 


Cantautore ■ 


La musica, la politica, i sentimenti: il cantante si racconta 
per presentare il tour «Camj^r» partito ieri da Tortona 
«L'importante è rinnovarsi; i giovani lo hanno capito» 

E dedica le sue ultime canzoni a un unico tema: il viaggio 


«Ma la tuga non fa per me» 


pagina 


21;ro 



Eugenio . 
Finardi • . 
si è esibito 
lunedisela 
al teatro Nuovo 
di Miler.c> 


r ^ È partito ien sera da Tortona il tour di Roberto Vec- 
«IV ; chioni dal titolo «Camper; itinerari, soste e incidenti 
, V in vent'anni di musica». Per ora sono state fissate so¬ 
li. lo le prime tappe (stasera Bologna, il 23 Genova, il 5 : 
'•V marzo Vicenza e l’S Verona), ma i concerti - nei 
quali presenta una trentina di canzoni - proseguirà 
fino a maggio. 11 cantautore racconta il suo rapporto 
iV con la musica e con la politica. • ■ 

. - ’ OALNOSTROINVIATO ' 

..ANDRIAOUBRIUNDI ...v 


S, .'l'v t» • ^ 






wm TORTONA. Rilassato, tran- - 
u:.' quUlo. In famiglia, insomma. 

A poca distanza dalla scuola 
dove insema e dal teatro do- ‘ 
rS -' ' ve prova ailtlma fatica, owe-.. 

' II tour 93. Spettacolo nuo- -i 
a';' vo. emozioni nuove, nelabo- ' 
I-., razione-di canzoni storiche e ' 
% - nuove versioni di nuovi sue- ' 
.s.-/ cessi, quelli di «Camper». Con - 
'ià f un'idea precisa in testa e un - 
''.i':'' tema da.dedicare a questa!' 
r: .-- : nuova avventura: il viaggio. ! 
Da .mercoledì prossimo «il ; 

. professore» si nmette In cam- - 
. mino, da Tortona, lungo i tea- - 

'. V . . . tri . della penisola, scegliendo 
la piccola dimensione della 
provincia, con «Itineran, soste - 
.-J;: e incidenti in vent’anni di mu- ' ' 
ti''*:: sic».'ll professore è Roberto . 
.V'v:; Vecchioni, classe 1943. Cin- • 
.<! quanlenne percaso. maspiri- 
tualmente liceale, Vecchioni 
C' ‘ parla volentien di musica e di . 
‘'^,5' politica. , 

' ' AlloraVeediioal,consono - 

wr*;,;. :. qncstt. Mneiail e qnerte 
-pane? -- 

Sono percorsi che ognuno di 
. noi compie nella vita. Sono 
emozioni, . amon, avventure ' 

' umane, scelte. La cosa impor- 
, tante è partire, „ 

fbggliedunque? ' 

••I-'!- ■ Niente.aflatto. Partile, per in-'^ 

il'-',':« percheAfinitaunacosaeper-.. 

A ,-., ; ■',1 


chè è necessano costruirne 
. un’altra, più grande. Partire ' 
per conoscere. E in un viario 
CI sono situazioni diverse. Cre¬ 
do sia importante partire an¬ 
che senza una meta precisa : 

> perchè è certo che nel cam¬ 
mino SI faranno comunque - 
espenenze' importanti. Non 
sempre u imponi degli obietti -1 
VI. eppure la nceica che fai in - 
quel viaggio diventa detenni- ^ 
nante. ■ . . 

'. Frunuil degli etempL /, 
«Velasquez» è un viaggio di n- 
cerca, di stimoli culturali. Altri - 
viaggi sono gli innamoranti, o . 
. la line di amon. Gli incidenU, 
come li intendo io, sono per¬ 
dite: di persone, di amon, di. 
fedi, si anche di fedi. E tutto si 
può ntrovare, e tutto può di¬ 
ventare migliore di pnma e la 
pausa di disperazione si can¬ 
cella - - 

' Parliamo della lede. ' V : .. 

: Fede non è solo ideologia. Il 
concetto di fede io lo estendo 
anche alla concezione di fa¬ 
miglia o di amicizia. Gli scos- 
. som sono quasi sempre salu¬ 
tari. Anche qui è come neli'a- ; 
more. Noi cambiamo, perdia¬ 
mo una fede e ne troviamo 
un'altra, magari più positiva, 

• piùgrande.— ■ ■ ' - 

,3 .Ui^JtoLXIalmlpunpe- 
.. rfadodlataiica.EadeaM7 



Roberto V<|ochiqnijJVp)ftlp|g^ipQAttiaggio«in«bainper'»:*^'''‘l 


Adesso sono in pista. Ho avu¬ 
to un momento di stanca alla 
fine degli anni Ottanta. Che 
anni di merda... Brutti anni, 
brutti vaton, brutta geme. Ora 
c'è un’ana nuova. Ho vissuto ' 
da vicino, se è questo che VUOI 
sapiere. la svolta del Pci, il 
cambiamento. L'ho. vissuto 
con grande speranza e gran¬ 
de voglia e nc sono felice. E 
hofattomoltecoseconilnuo- . 
vo partito, con il Pds. L'ana è . 
cambiata, il rampantismo si 
sta sbriciolando einche grazie 
ai giudici e le nuove genera¬ 
zioni hanno molte cose da di¬ 
re. Ci sono politici nuovi e mo- ' 
vimenti nuovi, io sono legato > 
al Pds, ma anche alla Rete e 
credo che il futuro passi tra- 
sversalmente. Mi piacciono 
alcune cose dei radicali, alcu- . 

ne dei repubblicani. 

Ma questa al chiama Allean¬ 
za Democratica. ’ 
Chiamiamola come vogliamo, 
ma è l'unica alternativa. Certo . 
che cosi restando il sistema 
elettorale conUnuerò a dare , 
un voto solo. Speriamo che 
cambino le cose, che ci si 
possa espnmere sui program¬ 
mi. Mi convince molto quello 
che ha sostenuto - Vellroni ; 
qualche mese fa su Alleanza - 
Democratica. . 

Torniamo alla musica e al 
tuo nuovo tour. : ■ 

Ho fatto una scelta accurata 
di pezzi da teatro cercando di 
creare un'atmosfera intima, 
vicina. E per questo ho anche : 
scelto di non esibirmi in gran¬ 
dissime città. L antepnma la : 
faccio a Tortona e la sera se- ' 
guente sarò a Bologna. In- 
somma, ho escluso le metro- ^ 
poli perchè ho bisogno di una : 
musicalità più delicata. E per • 
iquesio abbiamo-creato, una- 1 : 
'scena-con palchi.iiovrapposti .. 


e con sipari che vanno e ven¬ 
gono. con ombre che diano 
l'idea di un sogno. Con me ci 
saranno cinque musicisti: Sal¬ 
vatore Cammillen alla batte- 
na. Dano Palella alle chitarre, 
Fabnzio Lamberti alle tastiere, 
Fabio Maggioni al basso e 
Giulio Visibelli al sax e al flau¬ 
to. Sono felicissimo di aver n- i 
trovato Visibelli che ha un suo 
ottimo gruppio di jazz fortuna¬ 
tamente in pausa in quesU 
mesi ,, - 

Lo. spettacolo inizia con 
•Quelli belli come noi», poi 
; «A-R.», iMUady» e «lo vor¬ 
rei»; nel secondo tempo 
•Parigi (o cara)», aPlcctrio 
; amore>,«VeUaqllaz»edlln- 
^ di con aLud a San Siro»; che 
' itinerario hai scdto?. >-<. 

Ho creato un mio viaggio con 
le mie pause. Il pomo tempo è 
più movimentato e dà proprio 
l'idea del viaggiare. Il secondo 
tempo registra le pause, le n- 
flessioni, I sentimenti. Nel bis 
ho scelto di mettere per pnma 
una canzone allegra che 
scuotesse. E allora quelle 
donne con le gonne che han¬ 
no fatto tanto discutere. Poi, di 
volta in volta può darsi che 
qualcosa cambi. Dipende dal 
feeling che riuscirò a stabilire 
col pubblico. . 

Non hai intenzloDe di rea- 
lizzare un disco live da que- 
. stotour? . ^. 

No. Farò un disco dal vivo, ma 
il prossimo disco che sto scn- 
’ vendo, sarà inedito ed uscirà 
dopo l'estate. Sarà un disco di 
, grande ottimismo. 

: ' E il professor Vecchioni co- 
. me pudica l|dh>vanl d’oggi, 

1 suol ragazzi? i_ __ 

Sono svegli, fantasiosi, oltimi- 
' sii. L’esalto'opposto dei giova- 
'-«nidegli<anni Ottanta Ma non 
- erdcolpa.Ioro - 


M’Ateneo di Roma il testo di Patrizia Valduga a cura di Ronconi 

Franca Nuti «Donna di dolori» 
Monologhi dal mondo delle ombre 


CmSTIANA PATIR» 


'' H ROMA Nero Al centro 
una donna immobile, come 
, Inchiodala su un catafalco. O 
forse su un tavolo di dissezio¬ 
ne. Sola,-completamente sola 
In palcoscenico. Il corpo stret¬ 
to In un abito nero, l piedi 
chiusi nelle scarpe. Solo le ma¬ 
ni, scheletriche e bianchissi¬ 
me, sono scoperte. E il viso ter¬ 
reo, quasi già un teschio scava¬ 
to, tutto occhi. Per ctnquanla- 
cinque minuti questa donna, 
che Intuiamo subito in quella 
zona inleimedia dopo la vita 
ma prima che la morte sia ac¬ 
cettata dalla mente come un 
fatto definitivo, parla ininter¬ 
rottamente, confondendo ri¬ 
cordi della sua esistenza con¬ 
clusa, paure, invocazioni, im¬ 
pressioni che arrivano dalia 
‘. terre dei vivi sopra di lei. E il 
sentimento della sua solitudi- 
’ ne insostenibile mentre il cor- 
: po, decomponendosi, la ab- 
‘bandona. 

Questa Donna di dolori è 
. Franca Nuti straordinaria Inter- 


prete di un testo estremo, scrit¬ 
to in endecasillabi in nma da 
Patrizia Valduga, alternando il 
linguaggio piano della vita 
-quotidiana e gli echi della 
^ande poesia (Clemente Re¬ 
bora. Pascoli, li barocco). 

Tonnese (ma di ongini Fio- 
rentine) Franca Nuti è arrivata 
al teatro per le vie canoniche 
dell'Accademia d'arte dram¬ 
matica milanese, dopo aver 
provato la grande emozione 
del teatro viuuto come un mi¬ 
racolo a sette anni, in compa¬ 
gnia di suo padre Tra le sue 
. cose mlglion ricorda gli alleslì- 
' menti di Aldo Trionfo negli an¬ 
ni Sessanta (^L'auuentura di 
Mona di Svevo a Spoleto. Tiro 
Andronico di Shakespeare, 
Peer Oynt di Ibscn) Dal '79. 
' poi, ha cominciato a collabo- 
' rare stabilmente con Luca 
: Ronconi {Ignordbimus, Treno- 
. ref/e) e tiene un cono di reci- 
: fazione nella scuola dello Sta¬ 
bile torinese. Quest’anno per 
: la sua carriera ngorosa ma po¬ 


co appariscente ha avuto un n- 
conoscimento importante, il 
premio Eleonora Duse «Una 
grande emozione per me che 
amo molto la Duse, una donna 
infelice che sul palcoscenico si 
trasformava completamente» 

A questa attrice nservata, 
che si definisce forte nel priva¬ 
to ma fragile sul lavoro. Luca 
Ronconi ha pensato per mette¬ 
re in scena un testo arduo, ai 
confini dell'Irrapresentabile, 
che immerge lo spettatore 
dentro l’espenenza indicibile 
della morte «All'inizio ho pen¬ 
sato di rifiutare Perchè non è 
un testo che si possa semplice¬ 
mente recitare e poi mettere 
da parte per nprendcrio la sera 
dopo Mi accompagna per tut¬ 
ta la giornata, mi isola e mi im¬ 
pedisce di pensare ad altro, 
persino ai miei due ligli e a mio 
. .manto». Ma alla fine non è lug- 
' gita di fronte al rischio, ha ac¬ 
cettato di lavorare per mesi su 
un allestimento scarnificato, 
. senza . orpelli, «più partitura 
; musicale che spettacolo- tea¬ 
trale». La morte l'aveva già in- 


. contrala, nella sua camera: era 
lei la Priora agonizzante dei 
Dialoghi delle Carmelitane di 
Bemanos messi in scena da 
Ronconi «Anche quello fu un 
ruolo difficile che servi a esor¬ 
cizzare l'angoscia Mio padre 
era morto da sette mesi e senti- 
. vo quasi il dovere di traslenre 
quell'cspenenza dentro la reci¬ 
tazione» 

C'è una responsabilità nel 
mestiere dell'attore, un dovere 
di comunicare. «Credo che 
^ ognuno dovrebbe uscire dal 
teatro portandosi via qualcosa 
che noi atton gli abbiamo re- 

- galato anche se non necessa- 
namenle la stessa cosa per tut¬ 
ti». E in questo caso si esce^dal 
teatro Ateneo, dove il monolo¬ 
go resta in scena fino a sabato, 
con le parole che chiudono 
Donna di dolori luce e il buio 

. SI confondono ncll'accetlazio- 

- ne della morte. «E come se la 
donna, che ha disperatamente 
lottato contro la dissoluzione 

; con le .sue parole alfannose, si 
accorgesse che quelFaffaticar- 
si è inutile. E una promessa di 



Franca Nuti 
è la «Donna 
di dolori» 
inscena 
al teatro . 
Ateneo 
di Roma 


C pace, die ognuno a seconda 
delle sue convinzioni può leg¬ 
gere come vuole, con catego¬ 
rie religiose o laiche, come n- 
V tomo dei corpo alla materia 
universale, come abbandonar-. 
: si nelle braccia di Dio. come i 
nirvana». Ma il punto di vista 
.della Donna non è religioso. 

: «Le sue invocazioni, persino 


hù^A marzo nei cinema il nuovo film di Daniele Luchetti due anni dopo il profetico «Il portaborse» x ^ 

I «Arriva k bufera» pa" il gii& 



K'r/-., 


Diego Abatanluono, Silvio Orlando, Marghenta Buy sul set di «Arriva la bufera» 


H ROMA Sembrava dovesse chiamarsi Nel . 
vulcano c invece si intitolerà Amila la bufera. 
Mantiene la sua ambientazione nel meridione - 
d’Italia all'ombra di una montana minacciosa 
e infuocata ma sembra rivendicare, a un anno 
. da Tangentopoli, una continuità con il prece- . 
dente film dello stesso regista II. portaborse. Si 
parla della opera n. 4 di Daniele Luchetti che ha 
da pochi giorni terminato il montaggio e si ap- 
presta a raggiungere ai primi di marzo le saie ci- - 
nematografichc di tutta Italia. Amua la bufera è , 
scritto da Stefano Rulli c Sandro Petraglia in col¬ 
laborazione con lo Messo Luchetti, sarà distri¬ 
buito dalla Penta, ed è interpretalo da Diego i- 
Abatantuono nei panni del giudice Damiano 
Fortezza. Un personaggio nel quale molti tende¬ 
ranno a leggervi l'ombra di Di Pietro, oppure, 
più giustamente, di molli giudici, più o meno ra- - 
gazzini, mandab ad amministrare la giustizia in 
una zona d'Italia dove lo Stato si è spesso con¬ 
traddistinto per la sua assenza. . 

Damiano Fortezza è stalo trasferito dal Nord 
m una cittadina della Sicilia, dove all'ombra di 
un vulcano, si vive tranquillamente fra truffe. 


Successo a Milano per il recital 

Finardi, ritorno 
alleorigini 

Successo di pubblico per il nuovo tour di Eugenio 
Finardi. L’altra sera, al Teatro Nuovo di Milano, ap¬ 
plausi a scena aperta e trionfo a fine serata. Un reci¬ 
tal nel quale Finardi riscopre la dimensione solitaria 
degli inizi; «Non è il solito spettacolo - ha detto il 
cantautore — piuttosto quello che sta dietro un con- 
certo. Perché la gente desidera capire ed entrare nel 
mondo anche privato dell’artista». . 


DIEOO PBRUOINI 


MILANO. «Questo non è il ■ 
solito spettacolo, - piuttosto j 
quello chesta dietro a un con- ' 
certo; le piccole sfumature, la 
magia del lare mus'ica,. le 
emozioni sottopelle. E, so¬ 
prattutto. le canzoni: come 
nascono, perché nascono, ; 
cosa significano per chi le fa. ' 
Sentivo l’esigenza di un recital 
più intimista, per uscire dallo ^ 
standard di certi riti e appro¬ 
fondire li rapporto di compii- : 
cilàcol pubblico». E tutto qui il : 
significato del nuovo tour di '' 
Eugenio Finardi, che l'alira se- 
ra ha toccato il teatro Nuovo ] 
di Milano: un appuntamento 
scarno e senza trionfalismi, j: 
nonostante un paio di anni-. 
versan personali da celebrare. 
Ha quarant'anni compiuti, i 
Eugenio, e da venti va in giro ; 
per il mondo a suonare; c'è la : 
classica voglia, quindi, di fer« 
morsi un attinio'a rillettere e,~ 
come dice lui, «ricoidare.con. 
'affclio le cose fatte, ragionan-'. 


do su quelle che aiKora resta¬ 
no da fare. E in queste occa-, 

! sioni emerge spesso un desi- ' 
derio, solo apparentemente 
contraddittorio, di i cercare 
; nuove strade e al tempo sles- ' 
so di tornare alle origini». 

. Riscopre. Finardi, la dimen- - 
sione solitaria degli inizi, ' 

. quando si esibiva soltanto con ' 

; un paio di musicisti; allora era 
forse anche una questione di . 

! possibilità economiche, oggi 
; una scelta precisa. Come 
quella di alternare pezzi stori- : 

' ci e successi a colpo sicuro 
I con canzoni meno conosciu- 
: te, «perse tra I solchi dei dischi 
oscurate dtUle loro sorelle più ;; 
■ famose»; arrischiando un pas- ' 

; so in più. cimentarsi con tHani .! 
altrui, difficili e impegnativL - 
Pezzi importanti per la forma- 1 . 
zione artistica di Eugenio, che i- 
rivendica irràÒTOólò'di Inter- - 
.prqle-e la., libertà. zIL potersi - 
'espnmefe-cocDplébimenie.’'Il '' 


palco è essenziale: poche luci 
di scena, la pioyera coreogra¬ 
fia di due lampioni ai lati e un 
semaforo! I musicisti sono se¬ 
duti su «seggioloni» da bar. 
Francesco Saverio • Porciello 
alle chitarre e Alberto Tafuri 
alle tastiere suggeriscono te¬ 
nui atmosfere e colorano i 
semplici ‘ arrangiamenti, tra 
qualdie impeimata elettrica e 
l'uso (un po' inopportuno) 
delle percussioni elettroniche. 
Bravi^mi e puntuali, fedeli al 
desideTio del leader dì ritrova¬ 
re l'i^irazione originaria dei 
brani. Finardi spiega al pub¬ 
blico da dove arriva ogni can¬ 
zone; ecco Extraterrestre, «na¬ 
ta da un piccolo frammento 
musicale che avevo in testa e 
che poi. ito sviluppato». Si 
rammarica del fatto che certi 
pezzi siano passati inosserva¬ 
ti, come // treno, «uno dei miei 
preferiti, . eppure compieta- 
mente misconosciuto». Si sof¬ 
ferma in piartìcolare sulle <o- 
ven-: 5iu/7trnertÙ7ie rappresenta 
: il primo incontro di Eugenio 
. con l'emozione di stare su un 
palco. E poi la sfida più ardita, 
l'ardua sortita per /'te voglio 
bene assq/e di Oonìzettì, con 
! evidenti . inciampi. dialettali. 

. Per arrivare al Don Ciooormi 
■ mozartiano di Dai aleni alla fi¬ 
nestra, «che è un altro piccolo 
blues, ma innanzitutto una 
[ grande canzone popolare». 

Entusiasta il pubblico che 
dialoga con Finardi anche 
' con molti bigliettini lanciati 
sul palco fra i due tempi. E un 
'festival di applausi a scena 
aperta per o^i brano, che dì- 
! venta trionfo a fine serata per 
'^ Musica ribelle («Più che una 
, canzone è una compagna di 
. vita») e per la lunga serie dei 
'bis. .Prossimi! appuntamenti 
' del. mese a Jfezznto. (20) . e 
• Trenib^23)i.ÌAÌ» ,.■.!!--r i 



h 

0 



l'unico gesto che le è concesso - 
quando alza le braccia al cie- 
' lo, sono terreni Diretti all'uo¬ 
mo che ha amato e che l’ha, 
.sempre respinta Ma iria via 
che li suo corpo si scioglie e : 
gocciola penetrando nella ter¬ 
ra entra in contatto con il mon- . 
do dei morti. E la loro espe- ; 
nenza SI fonde con la sua». ^ ■ 


malaffare laide c delitti. «Qui - hanno spiegalo 
gli autori - ognuno amministra una “sua" giusti- . 
zia, un “suo" codice pnvato, un "suo" persona¬ 
lissimo senso della comunità c dello Stato». Ci- .. 

. rato interamente in Sicilia a cavallo tra l'estate e 
la pnmavera Arriva la bufera segue di due anni it .. 
successo del profetico Portaborse. Oltre che Da ' 
Diego Abatanluono (già apparso nel corso di.... 

' questa stagione cinematografica in Nel conti- 
nenie nero e Puerto escondido) è interpretato ' 
. da Marghenta Buy nel ruolo di Eugenia Fonia- ■. 
na, promessa sposa di un losco avvocato locale, ; : 
Silvio Orlando (Mano Solitudine), Angela Fi- . 
nocchiaro. Manna Gonfalone, Eros Pagm e Sic- ■ 
fama Montorsi. La «bufera» del titolo è quella .. 
scatenata da Abalantuono-Fortezza quando di v '. 

- decide di far arrestare l'awocato-boss per una ■. 
questione di discariche abusive, c finirà con l'in- 

- vcMirc lutti, giudice compreso. «È un apologo : 
sulla difficoltà di chiamarsi fuon in una realtà in . 

'cui lutti sono colpevoli o complici sullo sfondo ... 
di un paese, nel quale la corruzione è talmente y.: 
diffusa da appanre non più tragica ma grotte- . ■' 
.. ' ■ ." " 


ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 


. . PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.00 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat¬ 
tina, musica. - -. . . , . . 

Ore 6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
del lavoro in diretta) ’ , 

Ore 7.10 Rassegna stampa . a ^ ^ ^ ^ 

Ore 7.55 Oggi in tv; televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora'' 

Ore 9.05 Voltapagina; cinque minuti con la notizia, rassegna della teiza 
pagina, cinema a strisce : ; . . 

. Ore 10.10 Filo diretto " : ; ; . - . 

Ore 11.10 Cronache italiane : ’ . i 

Ore 12.20 Oggi in tv : ^ ^ : 

Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi : ^ 

Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo - 

Ore 13.05 Musica: classifica nazionale e intemazionale 
Ore 13.30 Saranno radiosi: i ' " ' 

Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai; collegamento in diretta dalle 
...1 .fabbriche 

Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori ‘Uve" solo per Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie . 

Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto . 

. Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. .' . ‘ - 

■ V • Operai: in diretta dalle fabbriche - , 

Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo V 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" . 

Ore 19.15 Rockland • : /. -• 

. Ore 19.45 Notiziario musicate. A cura di Ernesto Assente 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggion 
■ testate . 

Ore 21.05 Una radio per cantare '. 

Ore 22.05 Radiobox .. - . . 

Ore 23.05 Accadde domani ■ ^ 

Ore 00.05 Oggi in tv . . 

Ore 00.10 Rassegna stampa: le pnme pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a stnsce 

! .- Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora ^ 

Dalle ore 00.40 tutta la notte» 

V in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 
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FINANZA ■ IMPRBSA 


■PARMALAT. La Rannalat Finanzia- 
- ria Jia acquisito, tramite una controlla¬ 
ta, leatth^ della locietà Atlanta Dai- ~- 
rieà. L'acquisizione-Adetto in una no- 
ta-peimette al gruppo..nsnnalat di di- : 
spoire ed Atlanta di un centro produt-. 
Ilvo ccm' {attillato *93 In lOS 

inin«!^'dl li ra e di w 

PannjslatchedameMtepoitaieillattu- 
rato consolidato a 2 AOO miliardi; : . 
■TAMOD. L’acquWodl 300 stazioni 
di servizio per la dislribuzlone di car- , 
bufante del gruppo Cameli: Petroli è ; 
stato perfei^aio dal StupPoTamoil. 
tramite la propria consociata FA'Pe- ì 
trolL 'Lo comunica la Tamoll Italia pie- ; 
cbando'Che l‘opeiazlone ha portalo ii. 
totale delle stazioni diservizio acqui¬ 
stale dalla PAPetioii ad oUré 450 con . 
un imestlmento complessivo di circa 
laOmOiaidi. 


■CAraFIRENZE. £ stato di 418 mi¬ 
liardi di lire, pari al 32 percento in più 
rispetto all'anno precedente, il risulta¬ 
to di gestione 1992 della Cassa di li- 
spamiio di Firenze. 1 dati dei precon- 
; suntivo, esaminati dal consiglio d'am¬ 
ministrazione dell'istltùto di credilo di- 
, retto da Lapo Mazzei, mettono in evi- 
. denza anche una crescita del 9% della 
^raidcolla diretta da’clienteirt, che ha 
raggiunto i 10.600 miliardi. Gli impie¬ 
ghi invece si sono attestati sugli 8.222 
.miliardi (più-16,4 per cento). Com-' 
plessivamenle la Cassa di Firenze ha 
Intermediato un risparmio di 22.150 
miliardi, pari ad un aumento del 9 per 
ce nto. '-■■■. ■ ”1 

■CTE. Una domanda più di quattro 
; volte superiore aH'oflerta ed un prezzo 
. di collocamento oltre la pari. Questo 
' Insito positivo dell'asta relativa a 500 
rhilloni di ecu, interamente-assegnati 
. al mercato, che ha richiesto Utoli per 
2.168 milioni di ecu. ■;i \ -, 


laBorsa^ 


Sprint Fiat 

Volariò anche Olivetti e Gir 


H MILANO Nuove voci sulla 
- Fiat, questa volta circa presunti 
accordi con la Toyota, hanno 
fatto fare un nuovo balzo al ti- - 
tòlo di Agnelli proprio alla fine 
della seduta ; infatti il titolo do¬ 
po aver chiuso con un netto ri- ' 
dimensionamento a quota ' 
.4949^(-2,94%) e dopo una par: 
ziàle.-ripresa nell'Immediato 
dopolisirno tanto da far rìsarire 
il titolo di nuovo sopra quota. 
5000, nelle uldmissime battute 
è volato a 5280 lire con un rial¬ 
zo di oltre il 6%: sulla stessa 
scia sul telematico, dopo aver 
chiuso in progresso, sia le 
azioni privilegiate che le rì- 
matmlo nc. In spettacolare 
rialzo sono apparse anche le 
Olivetti che in chiusura guada¬ 
gnavano oltre il 5%, (e sul tele¬ 
matico le Gir II 4,89%), mentre 


, ira i titoli di minor peso subiva- ; 
no un rinvio per eccesso di v 
- : rialzo le Mondadori risparmio .ì 
xr. non convertibili, dopo aver te- • 

? lstrato un uldmo prezzo di > 
000 lire con un rialzo del ' 
' ’ 15,89%, accentuando una ten-1 
- denza in atto da qualche tem-.^. 
> po. In ulteriore progresso an-. 

. ' che le Snia Bpd, alla ilice an- 1 , 
che delle dichiarazioni rese le- 
^ri da Romid in relazione alla ' 
/ stessa Snla e alla Sorin Biome- : 
dica. A parte ciO sensibili ribas-1 
fsl hanno accusato Montedi-' 
son(-2.36%), Ifi privilegiate (- ; 
1,91%) e Mediobanca scesa di -, 
oltre il 3%. Buoni risultad inve- 
-- ce anche per altri due dtoli di r 
De Benedetti, Cofide con . 
+ 2,75% e sul telematico Gir 
-, con 3,45%. Poco più deiri%' ' 
la flessione di Generali e dello 


0,93% quella di SteL Sul tele- 
, madco l'offerta più insistente. 
. ha riguardato le C^mit le Pirel- 
lone e l'Italcemend. Un certo 
miglioramento, con un ritorno 
. delle voci e degli acquisti, il 
' mercato lo ha manifestato ver- 
. so metà seduta, col Mib in ri¬ 
basso deiri% contro l'I,S% 
; delllnizio. A-due terzi del listi¬ 
no il Mib era ulteriormente mi¬ 
gliorato riducendo la perdita 
allo 0,5% e in chiusura allo 
' 0,45% a quota 1100. L'anda- 
mento tutto sommato incerto 
: del mercato, eccezioni a parte 
! grazie alle «voci», sarebbe da 
; attribuire, al solito, al quadro 
politico piuttosto trabmiante, 

: in riferimento al governo, an-- 
che per le continue mazzate 
provenienti dall'inchiesta mani 
putite. 



A'' 



' CAMBI 

_ 


Oggi 

Pf«C. 

DOLLARO 

1546.87 

1546,74 

MARCO 

949.41 

939,92 

FRANCO FRANCESE 

280.23 

277,67 

FIORINO OLANDESE 

643.12 

634,72 

FRANCO BELGA 

46.04 

45,58 

STERUNA 

2237,55 

2220,35 

YEN , 

1^665 

12A73 

FRANCO SVIZZERO 

1027.82 

1015,59 

PESETA 

13,195 

13,141 

CORONA DANESE 

247 

244,99 

CORONA SVEDESE 

207,72 

207,14 

DRACMA 

7,080 

7.006 

ESCUDO PORTOGHESE 

10.362 

10.266 

ECU 

1843,10 

1826,25 

DOLLARO CANADESE 

1224.78 

1235,22 

SCELLINO AUSTRIACO 

134.92 

133,50 

CORONA NORVEGESE 

223,00 

220,77 

MARCO RNLANOESE 

2W,6S 

262.52 

DOLUROAUSTRAL 

1062.70 

1056.28 


■. Giovedì 
18 febbraio 1993 


__ 

. 


MERCATO RISTRETTO 


Tllolo _ 

BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SWACUSA 
POP COM »ND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAQGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROQQIIZAR 
BIZARL092 
CALZVARESE 


CON ACQ ROM 

149 

149 

0.00 

CR AGRAR BS 

5210 

5210 

0.00 

CR BERGAMAS 

12600 

1250U 

0.G0 

C ROMAGNOLO 

12950 

12990 

•0.31 

VALTELUN. 

11860 

11730 

1.11 

CREDITWEST 

6021 

6050 

-OAS 

FERROVIE NO 

3600 

3600 

0.00 

FINANCE 

5050 

5950 

-16.13 

FINANCE PR 

4600 

4600 

0.00 


FRETTE 

inspRiv 

INVEUROP 
ITALINCEND 
NAPOLETANA 


NEO ED 1849 

1020 

950 

7.37 

NEOEDIFRI 

1335 

1335 

0.00 

SIFIRPRIV 

1535 

1535 

0.00 

BOGNANCO 

240 

245 

-2.04 

WBMÌFB93 

1 

6 

•83.33 

W BROGIZAR 

235 

225 

4,44 

2EROWATT 

5060 

5050 

0.20 


















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Sup«rvalu>aiione 
Vt utalOi olire ai 

8.OOOJ0OO 


in 1t moti a toste mio 


lO/Ott^ LANCIA 


l’Unità - Giovedì 18 febbraio 1993 
La redazione è in via due Macelli. 23/13 ’ 
00187 Roma - tei. 69.996.283/4/5/6/7/8 
fax 69.996.290 . 

ore 11 alle ore 13 


Monopoli nel mirino 
dd ^ludid 


Il Tribunale 
amministrativo ^ 
mette sott’accusa 
rappalto a trattativa 
privata 

Secondo pesante stop 
sulla strada della 
«Città degli uffici» 


I megaufUcI del 
ministero delle 
Poste alPEur in. 
questo stile 
dovevano 
sorgere deane 
di costruzioni 
sullo Sdo - 


La «lìquidazioné» dello Sdo 

Il Tar boccia la delibera sul Consorao: «È illegittìma» 




La delibera comunale che affida la progettazione 
del Sistema direzionale orientale al Consorzio Sdo è 
illegittima. Lo ha stabilito una sentenza del Tar. Do¬ 
po rannullamento della delibera sugli espropri un 
altro colpo al castello urbanistico della Città degli 
uffici. Ma c‘è di più., Il Tar contesta ài metodo della 
trattativa privata. .Tutte le grandi opere romane sonò 
state realizzate secondo questa procedura. ; ; ... . .v 


FABIO UIPPINO 




■i.. ' Un’altra sentenza del ' 
Tar. E'ancbra una. voiur una ' 
ilsic>a^:.(;hepone uit-cletqr-; 
ip-aUateaUzzazlo- i' 
^ ne del Sistema direzionale . 

orientale. tl Tlribunale ammlni- ' 
^-.strativo regionale ha annullato 
'Ma''delibeta'comunale che affi- 
: :dava al’ConsoizIo Sdo, con il 
'. tnetodo'della trattativa privata, ^ 


'ila progettazione del Sistema 
' direzionale orientale. Per il Tar 
.-quella delibera'^illcgittiiiia. 

' Comune'Viene'cóhtestato di _ 
' non aver indetto una gara no¬ 
nostante ci.fosse in corsa; oltre 
al Consoizio Sdo. il Consorzio. : 
grappo Roma capitale.. Non-' 
solo: la iliegittuniUi sta anche 
nel fatto che non c'erano moti- - 


vi di urgenza «speciali tali da 
giustificaie la trattativa privata. 

Dopo rannullamento della 
delibera sugli espropn, quindi, 
: un altro colpo severo al fraglie 
mosakxi di delibere che . han¬ 
no avviato lo Sdo. Ma, questa 
volta, al'risvolto che'riguarda 
i’Intera operazione urbanistica 
se ne accompagna un altro: 
aver contestato Tl ricorso alla 
' trattativa privata (cioè l'affida¬ 
mento di un appalto senza ga¬ 
ra. busta chiusa, conconenza 
e tutto ciò che a questo conse- 


. tatlva privata ha ottenuto un 
appalto di 90 millaidi. Per ca- 
' pire meglio;" basti ricordare 
che tutta l'operazione Mondia¬ 
li è stata gestita con questo me- 
' rodo (l'urgenza è stata «pllola- 
' za» daU'inefilcienza della mac- : 
china burocratica, cosi lenta 
tanto da essere airivata a deci¬ 
dere tutto in pochissimi mesi 
. con le cosiddette Conferenze- 
di servizio) ^"LadbstrUzlone 
.. della metropolitana anche, 
leggi intermetto. ■ 

Un metodo sconfessato. 


..gue)'significa,, in. altri Jermini dunque. Quasi un monito ad 
• aver messo'ln dfscù^odèl'Iìv "uh sistema, che'sembra fare il 
Wra' poWlcS inJraàteHa,7<irap=^'""palo'cqn:l;CTlpi"c^^ la,.magt- 
' palit|iiihW^ s^pìtia'dsfQsm:—stramra sta iqfllggehdo. con gli- 
pklogiio-ijn esempio per tutti, - anesti, copic^i anche a Roma, 
il contestatlssimo consotzio - agli uomini di questo sistema. 


Census (anche qui (tende un ■ 
tfcoiso al Tar), che dovrebbe : 
svolgere II censimento degli 
immobili comunali, che a trat- 


Un colpo al sistema della di¬ 
screzionalità e ai' mono[>olio. 
. La costituzione di un consor¬ 
zio di imprese tende a creare 


propno questo, lutto a deln- 
' mento della Ubera coneotien- 
za, e per certi versi della quali- 
>'■ tà. Nel consotzio Sdo ci sono 
. imprese grandi e piccole che 
' rappresentano tutti, da Italstat 
; alla lega delle coopetrative. 
;' Cosi nel consotzio Census. La 
:• sentenza emessa dai Tar lune- 
'• di (insieme ad altre 14) ha tut¬ 
ti i crismi per rappresentare un 
precedente giurisprudenziale. 
1 giudici amministrativi hanno 
. fatto una relazione de^liatìs- 
• sima per attivare a definire ille- 
glttima là delibera, in .questio- 
■Tné:'circa I STsaglne. In.pattlco- 
, Iqre.'un -ahro deii^motiyiruhc 

■ hanno portato ^'.-quésto esito. 

■ sta proprio nella natura del 
consorao Sdo. Un'obiezione 
non secondaria sta nel fatto 

' che «le imprese del consorzio 
: Sdo sono.proprietane di vaste 
: aree interessate al Sistema di- 


. rezionale (800 ettan da Cento- 
celle alla Tiburtina)». sonoli- 
neano 1 giudici, «e sono preva¬ 
lentemente, se non esciusiva- 

- ■ mente, imprese di coslrazio- 

ne». I giudici, definiscono «In- 
' ; fondata». Infine, la scelta del 
consorzio Sdo in base al latto 
che questo grappo aveva già 

- realizzato lo studio .qt fattibifi- 

v;.'tà. .. 

. Ora, è molto probabile [wr- 
. ché c’è un ricorso in tal senso, 
v potrebbe essere annullata àn- 
che la delibera che ha affidato 
studi di consulenza ai be saggL 
■ 'Cabriolè Scimeni, Sabirid't^ 
'isese.èil'arcbitettoJgiapponeEe 
'■'KenaaTànge. C'è ancbè’Ufliàl- 
...’tro aspetto nella decisione di 
'' len. Il Consorzio Sdo sino ad 
ora per la progettazione ha 
speso circa 16 miliardi..'Cosa 
accadrà ora? Un (latatrac tota- 
' le. Un dato di cronaca..La dell- 


■ bera dichiarala illegittima dal 
: Tar fu votata nel febbraio del 
.1991 da una larghissima mag- 
. gioianza in Consiglio comuna- 
,. le. Per il Pds, al momento del- 
!i l'alzata di mano, uscirono dal- , 
/ l'aula Walter Tocci e Sandro ' 
'. Del Fattore (oggi consigliere di 
Rifondazione comunista). 

. Stamattina, questa patata dì- ' 
venuta ormai bollentissima, ' 
' sarà sul; tavolo delia commis- ; 
..sione, urbanistica dèi Campi- : 
/.doglio. Il sindaco dimissiona- : 
: ; rio sino ad ora ha taciuto. Oggi 
■,Tpn (TOtTà larior-Ma-il'probie- 
y/mino;pf sarà'per hljtli,';Un)oier- 
c ppgativò. Come'-èpos^^'icbe 
,, ùnte le delibere Sdo, elaborate 
' da persone fidatissime di Càr- 
, raro, ma-viste anche da tutti i : 
' gruppfchelehannovotate.so- ' 
- no giundicamenle cosi vulne¬ 
rabili? “ . 


Arrestato il presidente del «ConsorziG regionale delle coop del Lazio », de Emilio Francesco Falco. In manette un altro imprenditore 
Gruppi fantasma, case tirate su con i sold della Regione su aree concesse dal Comune, e poi vendute a prezzi di mercato ' 

Cqpp Inanche, la del mattone 


.Thiffa deile ccxiperative bianche ai danni delio Sta¬ 
to. Con i fondi della Regione e le aree concesse dal 
Comune costruivano case da vendere a privati. Ieri' 
sono finiti in carcere il presidente del Consorzio re¬ 
gionale per le cooperative Casa Lazio, Emilio Fran¬ 
cesco Falco e quello di una società affiliata, la coop 
La Fortuna, di Pasquale Tìlli per due complessi tirati 
su a Viterbo che la polizia ha sequestrato. - •: - - ■ > 


ANNATARQUINI 


m 


'.AM ' Coo(>erative fantasma - 
con soci inesistenti. E case ve¬ 
re, tirate su coni soldi della Re- . 
gione su aree concesse dal Co¬ 
mune e vendute a privati a 
(Hezzo di mercato. Alfa Pisana 
. airiva lo scandalo delle coope¬ 
rative edilizie. I giudici romani, .. 
che da mesi indagavano su al- 
cuni finanziamenti pubblici - 
concessi per l'edilizia popola- - 
re alle coop,;haniM>:anestatO 
ieri il- presMcnie di un impor- . 
tante consotzio-cui facevano 
> riferimento molte aziende re- ; 
gionall con l’accusa di traila ' 
lag^vatacaì danni dello Stato : 
: e nilso ideologico. Si tratta di ■■ 
Emilio Francesco Fatco. del - 

- •Consotzio- regionale - delle ; 
coop del Lazio», ex («esidente - 

. .delia Confcoperattve, un de- 
raociisUano che ha costruito 
case in tutta la regione. Insie- - 
me a lui, è finito In carcere an- ■' 
■ ‘ .che il presidente di una picco- 
' la Impresa-che operava nel vi- ; 
: teibese. Pasquale Tilli. lilolaie .' 
della coop «La Fortuna». L'ac¬ 
cusa per i due imprenditori è . 
di irana.aggravataai'dannidel- ^ 
' lo Stalo e^lso ideologico per ' 
aver costraito con'l soldi pub- ■- 

- bllci. in due frazioni di Viterbo, . 
a Santa Barbara e alla Seiiien- 
tara di Bagnala, due palaàonl 

' di circa 'loO appartamenti che 
avevano già venduto a privati. 

La squadra mobile li ha.se- 
questrati ieri, insieme all’intera 
'documentazione trovata negli 
‘ uffici del Consoizio. in via de¬ 
gli Eroi di Celalonia. Ma le in- 

- dagini condotte dal procurato¬ 
re della Repubblica Gorglo 
Caslellucci sono ancora in coi^ 
so e ien, mentre venivano a(>- 


posti 1 sigilli alla società di Fal¬ 
co sono stati controllati anche 
gli uHicl dell’assessorato ai La- 
von pubblici che si occupano 
del finanziamento delle coop. 

Il bhlz è scattato in mattina¬ 
ta: Pasquale TIUi è stato arre¬ 
stato nella sua abitazione, a 
Rieti. Emilio Francesco Palco si 
è invece costituito .nella matti¬ 
nata, accompagnato dal suo 
legale, l’avvocato.Carlettì. Le, 
indagini sono scattate invece 
circa tre mesi fa a seguilo di 
una querela- ‘presentata nei 
confronti di'TIIii da parte di un 
gruppo di cittadini di Viterbo, 
ai erano iscritti regolarmente 
come soci in una cooperativa 
edilizia'di Vitetbo-.ed avevano- 
ottenuto in assegnazione una 
casa. Ma I loro nominativi era-^ 
no improvvisamente comparsi' 
sulle liste di un'altra coo()erati- 
va che stava-costraendo due 
grossi comprenson, quelli ap¬ 
punto di Bagnata e di Santa 
Barbara. Le case costraite con i 
soldi pubblici su aree conces¬ 
se dal comune e già vendute a 
' privati e a prezzo di meicato, 
erano state progettate da un ex 
sindaco democristriano e da 
due ingegneri: l'attuale asses¬ 
sore de ai lavon pubblici di Vi- 
terbo e da un consigliere regio- 
naie de. Dietro la cooperativa 
V di Pasquale Tilli. il più grande 
■' consotzio delle coop di Emilio 
' Falco. Ma.c'è di più. Qualche 
- tempo prima che la traffa ve- 
: russe denunciata, un altro ille¬ 
cito aveva messo in moto la 
. anagbtratura. Si trattava delle 
' case che la Edimil - anch'essa 
'' affiliata al grappo di Falco - 
■ doveva costruire per vecchi 


militari in (tensione. Circa ISO 
(tersone avevano versato un 
anticl(io di diversi milioni ad 
un ex colonnello d'artiglieria 
che (toi fuggì airestero con f ; 

soldi. .. 

Sulle indagini, oggi, gli inve¬ 
stigatori tengono ilpiù stretto 
riserbo. Ma non è escluso che 
l'inchiesta della pnteura sia 
partila propno da queste 'vi- - 
cende. da quella della Edimil e ’ 
che già da tempo i giudiclstes- 
sero indagando sull'attività del 
Consotzio regionale delle eoo- - 
Iterative. Si paria anche di pre¬ 
cedenti blitz negli uffici della 
Regione, e di una denuncia . 
. pubblica, fatta da alcuni consi¬ 
glieri del Pds in consiglio co- : 
munale sull’attività delle coop ; 
viterbesi cui l'amministrazione ' 
: non ha dato seguilo. Di certo si 


sa che dalla pretura circonda¬ 
riale di Viterbo, l'inchiesta è 
(toi passata a Roma. E che nel 
consotzio di Emilio Rrancesco 
Falco. confluiscono un gran 
numero di imprese che co¬ 
struiscono poi in tutta la Regio¬ 
ne. «È un problema veèèhio - 
ha detto ieri'li presidente della 
Lega delle coo(>erative Enzo 
Proietti -. Non CI sono control¬ 
li, né selezione-nel campo del¬ 
le cooperative e. la gente non 
ha garanzie», len mattina, 

: la mole degli . incartamenti 
conservati ne^ uffici del con- 
- sondo, il magistrato ha deciso 
di chiudere la sede di via Eroi 
di Cefalonia (>er poter consul¬ 
tare con calma tutte lexarte. 
Oggi Emilio Francesco Falco e 
Pasquale Tilll saranno mterro- 
gati dal giudice. 


fl leader deUa sinistra con Rutelli ■ . 
Carraro, cerca alleati; per finandato ' 

Mensurati «sbappa» 
«Impossibile aderire 
a ouestaDc» 


Un pezzo di De si schiera a favore di Rutelli. Elio 
Mensurati, leader della sinistra di base, ieri ha an¬ 
nunciato che non fimierà il manifesto di Martinaz- 
zoli. «Non c'è stato rinnovzunento, Forleo è sulle or¬ 
me di Sbaidella», ha tuonato Mensurati. Sarebbero 
cosi cinque i consiglieri comunaGTic'dìsrx^'a vo-i 
tare Rutelli. Dai sqciàfisti iiiyece segnali di fretWéz:* 
za. ECarraro, acquattato, lavora alla rielezione. 


CARLO FIORINI 


H «Con questa De roma¬ 
na non possiamo finnare il 
manliesto di adesione al 
partilo». Non è Segni a parla¬ 
re, ma Elio Mensurati,' leader 
della sinistra democristiana 
che dice: «OrniaL oggettiva¬ 
mente, le posizioni del mio 
gruppo e quelle di Mario Se¬ 
gni sono molto vicine». Ieri 
mattina it (tariamentare del¬ 
la sinistra di base e alcuni 
esponenti del suo gruppo 
hanno illustrato alla stampa 
la loro linea di «rottura» con 
la De di Forleo, l'uomo volu¬ 
to da MaitinazzoU con il pla¬ 
cet di Sbardella alla guida 
del (tartìto. «Con Forleo non 
è cambiato nulla. -Come nel¬ 
la vecchia gestione si è già 
allerta la coisaalle adesioni: 
una sìtuazkine Identica al 
vecchio tesseramento». Nel 
(lomeriggio Forieo ha rispo¬ 
sto: «Apprendo che un'aìlra 
fetta della vecchiaiDc (iren- 
de strade-divraM-^laUe'no¬ 
stre. Meglio, è-un-atto'di 
chiarezza». E Branco-MarìnL 
responsabile 'na;diqqiqe'($^l- 
l'oisai>l 2 zazione, 7 lq t a y iijeni- 
■ tolaensuratir»Noi]ria^tir^ 

; fuori dal patntó»:'- '- . 

L'ultimo •stiappO'di'Men- 
suraU, oltre che airintemo 
del partitdf''*p(^r(Mlir=dàn- 
que svere una ricadutasuUa 
cirsi capitolina. «La candida- 
tura di Rutelli era nata male, 
troppo di schieramento -di¬ 
ce il . leader della sinistra de 

Ma ora mi pare che Rutelli 
stia lavorando a tutto cam- 
po, senza una pregiudiziale 
verso la De. E'allora peii^ 
non dovremmo;-appoggiar¬ 
lo»? Una. novità, alroeno'al- 
rap|>arenza. Anche se, c»n 
Mensurati, è d'obbli^ la 
cautela, in passato ha ab¬ 
baiato forte contro Sbardel¬ 
la, ad esempio, senza |>oi 
mordere tropi». £'ieri ac¬ 
canto a liil cera (rèrsino Po¬ 
tilo Salano, assessore al bi¬ 
lancio alla Regione; grande 
esploratore di tutte le cor¬ 
renti de, che ha abbandona¬ 
to SbardeUa'in fretta e furia 
nella primaveia scorsa, a(>- 
|>ena ha sentiló che tirava 
una bratta aria (ter lo «Squa-; 
lo». Comunque, se la ncnità 
c’è dawero .lo SI vedrà nei 
prossimi giorni Quando 'si 
comincerà a fare U conto dei 
voti di cui .puù dispoiTe Ru¬ 
telli nella sua corsa a sinda¬ 
co. Gli uomini e le donne di 
Mensurati in- Campidoglio 
sono quattro; Bemardmo 
Antinon, Milana. Ugo Soda¬ 
no e Beatance Medr il palli¬ 
sta Cesare San Mauro si è 
già espresso per Rutelli, e 
quindi Si amva a anque. Al¬ 
lora, visto che ci siamo,-pro¬ 
viamo ' a -vedere . quanto 


-'manca a 41, cifià minima: 
(leressereelettosindaco. - 
. Rutelli per ora può conta- 
'■ re su un'si convinto di 17 pi- 
" diessini e 3 verdi U> vote- 
■j, rebbero anche i 4 della sini- 
stra indi(>endente, il verde 
fuoriuscito più di recente 
i Luigi Nleri '(pur essendo fa- 
; vorevole allo scioglimento 

- non negherebbe un si) e il ' 
libciale Paolo Battidusl 

. Favorevoli al sindaco Verde 
anche il socialdemocratico 
. Flamment e il liberaie Paolo 
Battistuzzi. E cosi si attiva a 
. quota 33. . .. 

Mancàno-oito ■voti; Dove : 
pud trcsrarli Ruteili? Solo pe- 
scando' in casa socialista. 
AnzCniente pesca: fi Bsi ha : 

- già annunciato che i suoi 12 : 

. consiglieri si muoveianno 

comiiatti: tutti contro o tutti 
/ a fattele. E per ora dal Garo¬ 
fano sono 0 unti solo segnali, 

, .negativi-di stizza per-un|ini-i, 
^tiVa; nata--dal-!pds: èi dar 
':‘iy’eidl"rsodaliàfl>spettànqi 
'iicomùnque dijiuniBl'con-il' 
nuovQXommissario deipari 
/■titorEciBO Matt ina. ws 

'■rv-'ÙhictfegnoàUiMiahdtda-s 
rrtwhTdUlùilelfi'iéMHii^^ 
.'^ariclte/daila'nascìtutatsetdo- 
'./qe-rdoiànardi-^iAlIearar^ 
/■iriocratìca».' •Sianro;tdla nhe 
' - di uii'siirtema e di tinicpbca/; 

'•-l'q iielll-VMla ari: 

i rrogante,' inefficiente e cor-^ 
rotta» recita il manitesto. del. 
comitato ' promotore, /del 
..quale fanno (larte,,accanto 
a molti r»n professionisti 
■ della politica, nomi noti co¬ 
rame quello del de Bartolo : 
'-t 'Ciccùdìnl del ccosigUere 
‘ vende-Athos De Luca e del 
. pattista Cesare San Mauro. . 

, ' Piancetcqi iRut^-i.'dopo 
r ..a'rerconsegnato'ìa suaboz-. 

' ' za di programma ci.grappi 
consiliari, ieri si è incontrato 
con Ucapognippo socialista - 
. Alberto‘Quadrana;;al quale 
ha prom ess o che aspetterà ' 
t - il P^ E la |>rima consullazio- 
.. ne ufficiale di Rutelli sarà ri- 
- servataal grappo socialista., 
/. Intanto c’è Ftaheo Catta-. 

ro che lavora alla sua riele- 
' zione. Quatto quatto il un- f 
' daco dimteSohaliio 'tesse la - 
!:-''Sua rete. Senza ctamore.An- . 
.'.zi, ieri il.sindaco;-alterniine- ; 
. >della-riunione deicapigrap^ - 
po nella quale ^-è deciso di 
non /tenere. un consiglio ' 
straordinario stri-problemi ‘ 
della'-crisi econòmicd, ha ri- L 
sirosto a chi.gli. chiedeva a 
che (Minto fosse il suo. tenta¬ 
tivo di 'darvita a una giunta: 
•La cosa più antipatica sa- ; 
rebbe che domani (oggi ; 
n.d.r.). presentassi, un alttq 
(MOgramma. In queste mo^ ; 
mento sui i>alcoròenico c’è S 
Ruteni: lo continuo a lavora- / 
re ed avere contatti». - ',- • 


IL RITRATTO 


La carriera d Falco 
tutto ediliaa 


H Alla fine degli anni ’70 era un’autentica potenza. Francesco 
Emilio Falco, allora, lo conoscevano tutti. Costruiva case e faceva 
(TOlilica attiva. Era membro del comitato romano della Democra¬ 
zia cristiana. Oggi, invece. Falco segue solamente le sorti dell'edi- 
lizia. £ sua, infatti, la poltrona di presidente del •Consorzio coo- 
(lerative Case Lazio», la struttura che raggruppa decine di coo|>e- 
ralive «bianche», legate alla De. Fino air89, anno m cui si decise il 
commissariamento,'è stato anche presidente delia Confeoopera- 
live. Il Consotzio, a Roma, ha costruito ovunque. Migliaia di case 
realizzate grazie ai piani di edilizia economica e poptelare c fi¬ 
nanziate con contnbuti regionali, come prevede la legge. - 

V - Falco, sirosato, due figlie, ragioniere, di origine ligure, sbarca 
a Roma agli inizi degli anni '60. All’inizio è un anonimo impiega¬ 
te dell’Enasarco. Poi frequenta gli ambienti «giusti» e Imbocca la 
strada delle cooi»rative edilizie. Esponente del movimento gio¬ 
vanile De. Falco, in seguito, .si lega all’onorevole Gargano, allora 
dirìgente degli enti locali airmlemo del Comitato romano della- 
Dc. Quando comincia a lavorare nel campo delle cooperative 
edilizie, lascia Gargano e aderisce alla corrente della sinistra di 


base di Giovanni Galloni. Nel corso degli, anni osBlIa (iolitica- 
: mente tra Forze nuove e Sinistra De. 

Nel 1979, FraiKCSco Emilio Falco fu rapilo. Una sera di mar -1 
zo, uscendo dagli uffici di via del Caravaggio, fu sequestratomen- 
' tre sostituiva una gomma forala a una Mercedes 300 diesel. Un 
rapimento lampo, duralo solo tre giorni. Si parlo dì Brigate Rosse 

- e Pnma linea, ma alla fine SI scopri che il sequestro fu messoa se- ' 

- gno da una banda di pugliesi. La polizia, dopo un conflitto a fuo¬ 
co, libero Falco in quel di quel di Melfi, vicino Potenza; dove in un 

- casolare di camiiagna l’»anonima di provincia» aveva imprigio- - 

- nato l’ostaggio, ■ ■„—.. - ; - 

Rno a oggi Falco ha diretto il «Consorzio coo(>erative'Qase 
. Lazio». Il «quartiere generale» è a Spinacelo, in via Eroi di Ccfalo- 
: nla 203. Il Coasoizio ha tirato su palazzi al Laurentir». a Grotta < 
Perfetta, sulla Tiburtina, a Cccchignola Sud. Nei programmrdel , 

- Consorzio, ora, ad esempio, c’è il progetto di realizzare apparta- - 

. menti m via di Grotta Peifetta, il residence «Parco del Caravaggio», , 
che dovrebbe occupare l’ultimo spicchio verde incastonato tra i 
palazzi. '.u. 


Emilio 
Francesco 
Fato), 
quando 
tu rapito - 
■ tredici • 
anni fa - - 


Letteira aperta alla città 

«Ccirraro fatti da parte» 
La Sinistra giovanile 
per una giunta' ,di 


RR, Con una specìe'tC’lettera 
aperta alla attà intitolata •per¬ 
ché chiediamo una giunta di 
svolta», la Sinistra giovanile ro¬ 
mana prende posizrone m me¬ 
nto alfa crisi in Campidoglio. 
La «lettera» è firmata dal coor¬ 
dinatore della segreteria del- 
l'orgwizzazione dei -giovani 
del ras, Stefano Palermo. «So¬ 
no ormai nove anni - scrive - 
che l'amministiaztene della 
capitale è m mar» a giunte 
d’aflari c a smdaci più o meno 
fantocc» che, malgrado alcu¬ 
ne differenze, sor» stati tutti 
espressione di un ctuaro siste¬ 
ma di potere». Oggi la situazio¬ 
ne appare cambiata, sia per il 
risultato delle elezioni deU’89, 
sia i>er il li^ramentedel pat-. 
to tra Craxi c Andrcottl E an¬ 
che peraltro: La attà—siJegge 
nella lettera - sembra svegliar¬ 


si da un sonno lungo nove an¬ 
ni, pieno di problemi nnsolti e 
grandi (Moctami mentre il traf¬ 
fico aumentava a dismisura e 
l’inquinamento saliva alle stel¬ 
le. senza un piano di investi¬ 
mento sul trasporto pubblico c 
. con lo smantellamento dell’as- 
sistenza sociale, dalla aesoone 
Asaro agli sgomben dei centri 
« viali «U sindaco Canaro.non 
può più presentarsi come ru¬ 
nico uomo onesto in un consi¬ 
glio di coiioiti. dovrebbe sem¬ 
plicemente ammettere, il suo 
.. iallimcnlo e lasciare il Campi¬ 
doglio». Oisoontinuità rispetto 
al passato, trasparenza, que¬ 
stione soaale, solidaneià c n- 
qualificazrone- dtdle penfene 
-sono per la Sutistra-giovanile i 
punti fondameritali - di- una 

g iunta nuovaLdumasola citta- 
ina..-.' 


1 
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Larassegna de «rUnità» 
si sposta al Rouge et Noir 
«Borotalco» di G^lo Verdone^ 
la storia di Sergio e Nadia 
ovvero come fuggire nei sogni 
(e vivere infelici) 

Intervista ad Angelo Infanti 
il mitico «Manuel» 



Carlo Verdone 
in una scena di 
«Borotalco»: 
sotto II titolo ’ 
Angelo Intanti, 
Il mitico 
Manuel del film 


Quel cargo battente bandiera liberiana... 


«La domenica specialmente»'si^sposta ai cinema 
Rouge. et Noir, per offrire una sala più grande, agli . 
spettatori che hanno aderito numerosi airiniziativa 
de «l’Unità». Il prossimo film in proìgramma è Boro- 
talco di Carlo Verdone: ' «Borotaìco»; cioè il «mitico», 
Manuel, lo sbruffone di cui Sergìo-Verdone prende 
il posto. Cioè.Angelo Infanti, «er core<ie.Roma» ver¬ 
sione periferia utbana. . 


PAOIAOIUIG* 


■■ <11 seguito di nonxafco? - 
dice fattole Angelo Infantii- Io 
lo immagino cosi; liuoviamo 
. Sergio e Manuel, Il mio perso- 
nag^. qualche anno dopo. 
Sergio finalmente si è separato 
dalla moglie. e nahiralmente 
mi viene a cercare.'Yuole;vtve- 
‘ re nuove: avventure,. ;ma con 
sua grande sorpresa mi ritrova 
in convento. Manuel si £ fatto 
mon'xto. U> accolgo con l’aria 
compita e Sergio ancora una 
volta si lascia trascauue da me: 
Ma quando.sta per-farsi prete 
anche lui, sLscopte che era tut¬ 
ta una truffa e chetnagari ero.!! 
solo per .ruttare dei; quadri sa¬ 
cri. Che ne dici?V..|n più di.tren- 
t'anni dl'vita artistica, dii ruoli; 
. Infanti ne hafatti parecchi, ma 
' al personaggio di Manuel' £ 


partleolaimenie.. affezionalo. 
'«A 'distaitza .di dieci anni. la. 
gente ancora se lo ricorda quel ' 

. film-spiega l'attore-. I ragaz- 
’ zi sanno le battute a memorfa. 

lo non capisco proprio petthe .- 
' Verdone notrha vùluto glratfe.it, 

, . Seguito».'Grazie a' quel! ruolo.' 
..'poi;Angeto Infantì.sì£ aggiudk-. 
calo aiiiche un riconoscimento 
ulficiale: Il Donatello d’oro co- 
. ipe migliore, attore non prota- 
: gonista, runico premio intuita 
la sua cairiera.' Eppure.nel suo 
curriculum può vantare-dl aver 
' ' lavorato.'con'tegisii'famosissi¬ 
mi, da Coppola a:I«louehe; da 
. Visconti a Hustqtu ma-sempre ■ 
in'piccole. pàlti .'di'''cohtonK>. ' 
Rintracciario riori.'£'stato-sèm- 
i pUce. .Per Verdone; poteva ina-. 

. le anche.;in;Rodesia.e Invece- 


era a Zagarolo. dove £ nato £ 
vtveda sempre.-Ana.canzona- 
toria, parole trotKhè «alla ro-. 

' mana» contrappuntano .la sua ; 
intervista-confessione. Eh, si. 
Infanti somiglia davvero, tanto 
. a Manuel. ' ^ . 

.«MI faDbarcal 'io im cargo 
che battm bandiera Ube- 
rlana.::». E ana delle battale 
ormai mitiche di Manuel. Ma 
. come è nato qneato peno- 
nagglo? ... 

la. sceneggiatura era di Carlo e' 
di Enrico OldolnL Loro iniziai-, 
mente avevano pensato a-Gas- 
sman, poi Sergio Leoni gli ha . 
suggerito di dare la parte a me. 
Allora Manuel - £ . cambiato, 
l'abbiamocaratterizzato ' di 
più. Verdone £ stato bravissi¬ 
mo a utilizzare alcuni' spunti. 
che gli ho suggento. Eppuregli 
ho dato-fastidio, forse il mio 
personaggio £ venuto troppo 
fuon. Jeny Cal£ alle 4.00 di 
notte,'ubriaco, me lo ha con¬ 
fermato.. Altrimenti perché 
'.Verdone'non ha voluto farc ii 
seguito'di un-film cosi riuscito?" 

. 'Ma con'hil imsrl già tatto 
;'>Blanco,'roMi> eVcrrione» e 
poi II ha votato di anovo ne 
'.. >lnvtagglocaapapà»... 

SI,-ma mi hà chiamato Sordi e 


non lui. Comunque io coi co¬ 
mici non riesco a lavorare. In- . 
. vece mi piacciono cosi tanto le 
commedie e poi io so cosi fac¬ 
cio battute in continuazione, 
me diverto da solo. Invece mi 
chiamano sempre per ruoli ' 
drammatici e finisco regolar- ’ 
mente ammazzalo. . Solo una 
volta non morivo alla line del 
film,, era ne // cugino omerica- 
nodi Baltialo. Era andato bene 
e volevano girare il seguito, ma/. 
quella volta £ morto l'attore 
protagonista e non se n'£ fatto 
piùnlcnte. . . , ..- 

Che ricordi hai del set de «n 
. padrino»? :. . 

Coppola £ bravissimo, ti mette 
davanti alla macchina da prc- 
' sa e ti dice di fare come vuoi. 
Poi per me £ come un fratello. 
Apocafypse now lo ha scntto : 
. praticamente tutto a casa mia. 

' Eh, IO sembro un cretino qua- 
^ lunque e invece...Ho amici in 
' tutto li mondo. Se vado in Spa- . 
gna, Antonio Gades, parlo del ' 
grande ballerino, mi ospita da 
' lui e stiamo tutta la notte coi gi¬ 
tani. Ci diveniamo da monre. ^ 
Quando tad cominciato a (a- 
' 'irel'attore? ■ '.y.',' 

Erano gli anni Cinquanta e io 
vivevo in coUeggio. Pensavo di 


fare il farmacista, ma poi mi . 
so' detto: dopo lutti questi anni 
chiuso qua dentro vuoi dawe- 
ro fare '.sto lavoro? E quando le 
vedrai mai le donne. Il pnmo . 
film che ho latto £ stato grazie 
a Tony Rcnis, si intitolava «lo 
bacio tu baci». Cerano un po’ 
tutti; Mina, Walter Chiari, Ce- ' 
tentano. Allora Roma era .stu¬ 
penda e io gli anni Sessanta li : 
ho vussuti da Dio. Ero davvero 
un fichelto e me ne andavo.a 
spasso per via Veneto. Ora c’ò 
nmasta solo Tangentopoli c ■ 
poi ...con l’Aids che vuoi fa’! v.- ■. 

L’ultimo lavoro che hai latto > 
' è U telefilm 'La scalata» di 
. Sindoni, lo onda in questi - 
‘ gionU so iial2. In cui tu In -1 
' teipreti un avvocato. Hai ' 
qualche nuovo progetto?-...' 
So che quello sceneggiato sta 
andando bene, ma io non ci : 
capisco niente di ascolti. Co- c 
-munque m'ammazzano pure' 
II. Domani perb me ne vado in t 
Sicilia da Ricky Tognazzi. per-. 
che ho una parte nel suo nuo-.; 
vo film La soorta. Sono un ma- : 
gistrato di oggi, uno che non si 
spinge troppo oltre per .salvare 
’ la pelle. Una piccola parte, ma 
10 sono un osservatore c mi di¬ 
verto a stare in un angolo a : 
■ guardate gli altri. ' . 



Roma dentro una nuvola 

Sergio e Nadia^ramore 
Ovvero dell'impossibilità 
di essere sinceri 

-. . .. UUANAAOSI ^ ' 


■■ ROMA. Un ^no è co¬ 
me una nuvola di torotalco, . 
impalpabile, inconsistente. In 
un attimo svanisce lasciando 
solo una piacevole scnsazio- ; 
nc. E nel sogno si rifugiano i / 
protagonisti di Borotalco, il ter- ' 
zo film di Cario Verdone, do- : 
mcnica prossima sullo scher- ‘ 
mo del Mignon per la rassegna • 
promossa dall'Unità «La do- c 
menica specialmente». «Boro- 
talco» è la prima'vera prova im- ;; 
pcgnativa, da regista, di Verdo- . 
ne che ha mostrato particolare 
sensibilità e profondità di ana- ^ 
lisi nel tratt^giare la psicoio- : 
già dei personaggi. ~ . s;/ 

I film precedenti, «Un sacco 
bello» e «Bianco, rosso e Ver- ' 
done», erano ad episodi. Una ; 
carrellala di situazioni esila- 
rtuiti dove tutti i personaggi i 
pnncipali sono interpretati da 
lui stesso. Il successo di «Boro-.. 
talco» (1982) ha dato il via alla 
ncca produzione del regista in- ' 
namorato di Roma e dei suoi ’ 
tic che con scadenza natalizia < 
ha portato sugli schermi tanti a 
altri titoli come <A casa di Ali- i 
ce», «Compagni di scuola» o il ' 
recentissimo «Al lupo al lupo». ' 
Sergio-Vetdone v c Nadia- ' 
Giorgi sonoiduc romani di pe- ; 
nfena. Entrambi • vorrebbero 
sfuggire dalla propria realtà. ;• 
Lei. inseguendo un improbabi- 
le incontro con 11 suo idolo Lu¬ 
cio Dalla, lui. che ha il chiodo 
fisso dei grandi attori, calando- 
SI nei panni del play boy «scioi- ;; 
lo» e disinvolto. Ed invece £ un '{ 
lonlolone, un po' imbranato, 
timido, con un patetico senso ' 
di infenorìtà, infagottato in abi- i 
ti che lo rendono ancora più f' 
goffo («Gli sfigura tutto», si la- i 
I menta la fidanzata commen- ; 
I landò il suo modo di vestire). a 
I Solircanchedivcscicheaipie- ' 
di, un disturbo un po’ fastidio¬ 
so per un rappresentante di 
enciclopodie che deve andare 
a bussare porla a porta. Nadia ‘ 
£ spigliata, carina, molto effi¬ 
ciente. Lavora per la stessa ca- ; 
sa editrice di Sergio, ma i due 


non SI conoscono. 

il degrado ambientale e cul¬ 
turale della periferia romana 
(affrescata con l’au.silio di per¬ 
sonaggi un po' caricaturali, dal ì 
bullo vestilo di pelle e borchie 
al suocero litigioso e mane- 
SCO) alimenta il desiderio di ' 
fuga dalla realtà dei protagoni¬ 
sti. Una serie di coincidenze al -1 
zerà quella nuvola di borotal- 
co dalla quale Nadia e Sergio 
si lasceianno avvolgere. . .. 

1 due si incontrano in casa di ' 
Manuel, un venditore di fumo, 
gran parolaio che dopo l'en- ' 
nesima truffa finisce in manet- S 
te. Sergio prende al volo l’oc- i 
casionc e si cala nei panni di r 
Manuel, assumendone gli at- / 
teggiamenti da spaccone. Fa 
credere a Nadia di vivere nel ,* 
gran mondo conquistandosi i 
cosi l'amore della ragazza. —. 

Ma la love story non può ; 
leggere - all'ingarbugliato in- ; 

, treccio di bugie ed equivoci 
che lui è costretto ad inventar- jf 
si. Aixthc perchè i due, nella 
realtà, sono entrambi fidanza- 
ti. In pa^olaie Sergio sta per 
sposarsi con una ragazza la- 
^osa c rompiscatole (Rober- l 
ta Manfredi) e che ha un pa- 
; die piuttosto svelto nell'allun- ; 
gare le mani. ÈcosI che il gran- ; 
de amore nutrito di illusioni e t 
falsità finisce nel peggiore dei ; 
modi. Sergio e Nadia, brutal- : 
mente ripiombati nella vita di 
tutti i giorni, sposeranno i ri¬ 
spettivi fidanzati. Ma il deside- 1 
rio di sognare £ duro a morire ■ 
: e i due, a distanza di anni si 
riiKontreranno... - 
■ ■ . Roma, dunque, è l'altra prò- ; 
^ tagonista del film. Roma e il 
' suo dialetto. Del resto Verdone : 
ha spesso usato la città come , 
sfondo ai suoi film. E f ha sem- : 
' pre ritratta d'estate. Forse per- : 
ché il caldo invita all'inerzia, ai ì 
so^, al desiderio di fuga. «So- ^ 
no innamorato di Roma e devo ■ 
; tutto a questa città - ha dichia- ’ 
rato il teista in una recente in- ' 
tcrvista - ma £ diventato im- ' 
possibileviverci».; ì.-' , ì; s . ' 






' CATALITICA: STOP AL GRIGIO, VIA COL VERDE. 
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UN PROBIEMA ECOIOGKO, 
MA ANCHE ECONOMICO. 

HAI U MSOIVE ENTRAMBI. 


FINO AL 28 FEBBRAIO 
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E SE II VOSTRO UiMTO VAIE M PIÙ FIAT IO SUPERVAUITA 





gennaio 1993. Sono scattate le norme 
CEE contro rinquìnamento automobilistico. É una tap¬ 
pa fondamentale verso un futuro più pulito. 

Ma ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. 
Un problema ecologico per tutti, un problema economico 
per chi le possiede.'.. " ' 

Fiat li risolve entrambi offrendo fino al 28 febbraio, per 
ogni auto da demolire: 1 milione e mezzo per passare alla 
Panda, 2 milioni per passare alla Uno, 2 milioni e mezzo 
per passare alla Tipo, 3 milioni per passare alla Tempra. 
E se l’usato vale di più, sarà supervalutato. Grandi vantaggi 
economici che riguardano anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi. Per l’usato da demolire Fiat offre infatti 1 milione e 
mezzo per passare a Panda 'Van, 2 milioni per passare a Uno 
■Van o a Fiorino, 2 mi¬ 
lioni e mezzo per pas-~^ 
sare a Marengo e 3 mi- ' 
lioni per chi passa a là- ; 
lento o a Ducato. E se. 

. l’usato vale di più. Fiat 
lo supervaluterà ade¬ 
guatamente. 1993: stop , 
al grigio, via col verde. 
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VERDE 


È UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE i S^UCCURSALI FIAT DEI LAZIO 


Speciale offerta riservata ai proprietari di auto immatricolate in data antecedente l’1.12.92, valida fino al 28.2.93 per l’acquisto di lutti i veicoli commerciali e le vetture della gamma Fiat (escluse Cinquecento e Croma) disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con alt re iniziative in corso. 
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Roma 




Lo stillicidio delle interminabili code alle Usi 
per ottenere Tesenzione, poi in Ikmacia " 

I sindacati agevoleranno la distribuzione 
n Codacons ha denunciato De Lorenzo 


Per i malati non c'è solo questo calvario 
Sono drammatiche le storie di quotidiana 
inefficienza. La vicenda di un dializ^to 
costretto a vivere con SOOmila lire al mese 


In fila per il bollino della vei^ogna 

La storia tenibile di chi ha bisogno della sanità pubblica 


. HH •Riempa questo modulo. Ce l’ha . 

1 documenti?». È lo stillicidio dopo le 
ore dt coda alla Usi per ntirarc i •bolli- - 
ni», quelli che dimostrano il diritto al- ^, 
-l'esenzione, a presentarsi in farmacia "■ 
e ritirate le medicine. Dura da giorni e . 
non accenna a finire: gli utrici che li <■: 
distribuiscono ne smistano 150, 200 
ogni mattina e la pazienza di anziani e , 
•assistiti» dovrà ancora superate molte 
prove anche se un accordo tra i sinda- ' 
cati, Cgil-Cisl-Uii, cercherà di agevola- 




re la distnbuzione dei tagliandi c dei 
moduli per l'autoccrtificazione con 
consulenza e assistenza diretta. Ma , 
non per questo finirà il caos; dal pii- y 
mo marzo nelle Usi c'è anche il baffi- ,y 
co per certificare il proprio reddito v 
senza il quale l'assistenza sanitaria - ' 
decade. Intanto il Codacons, ilcoordi- 
namento delle associazioni per la di- - 
fesa dell’ambiente e dei consumatori, ' 
ha denunciato fi ministro della sanità, y 
Ftancesco De Lorenzo, per le morti 


nelle Usi aspettando di ntirare i bolli- . 
ni. Le accuse, spiega una nota, sono ' 
di "Omissione di atti di ufficio, concor¬ 
so in omicidio colposo, intemizione c ^ 
turbativa di pubblico servizio, vioien- 
za privata, abuso della credulità po- ' 
polare e diffusioni di notizie false c 
tendenziose». L'ultimo caso ricordato • 
dal Codacons è quello di Anna Petrini i 
che •è stata stroncata da un collasso : 
circolatorio mentre faceva la fila di- i: 


. nanzi agli sportelli della Usi Rm3 Ro- i 
: ma per il miro degli ormai famigerati -1 
bollini». Nel testo della denuncia, pre- 
. elsa il Codacons, si afferma inoltre che ' 
il Ministro della Sanità, nel dicembre -, 
dello scorso anno, «aveva promesso, 
che ove le Regioni non avessero fatto 
: quanto in loro dovere per evitare il for- t: 
; marsi di estenuanti file, il Governo sa- '! 

rebbe intervenuto con provvedimenti . 

I straordinari ma non ha mosso un di- 




anra, mi la Mvere 



' Anziani in fila per I bollini 






Non ci sono solo t bollini nel calvarìo'dei malati. 
Dante Cubeddu, in dialisi da 18 anni racconta le 
piccole e grandi angherie che ha dovuto subire. 
L'ùltiinar la Usi non gli riconosce il contributo di 
spese per là benaina, pure stabilito da unai circolare 
dell'assessore legionaJe alla Sanità. E lui, i^r fare la 
dialisi, deve percorrere 80 chilometri, un giorno si e 
unb no; dà Guidoniàfino alla Portuénse. . v ; - 


CINZIA MMUNO 






■i ' «MI' chiamo Dante^ Cu¬ 
beddu, ho 48 anni e sono dia- ' 
lizzato. Cioè, per vivere! un- 
giomo steuno no devo essere 
attaccato per più di quattro ore ' 
ad una macchina che mi puli¬ 
sce e filtra II sangue, visto che il, ' 
mio rene è malato, e non rie- i 


1 sce più a farlo.; Ho un rene so- 
' : lo, perché l'altro, mi è stato tol- 
' to quando avevo 17 anni. Ed 
oggi, sembrerà strano, non so 
' se mi pesa più la miacondizio- 
ne dt malato'senza speranza - 
' non potrò mai essere sottopo- 
ly sto ad un trapianto - o consta¬ 


tare che i miei piccoli e grandi 
' diritti, di cittadino malato ven¬ 
gano calpestati quotidiana- 
: mento o ignorati. Dà settimane 
‘ la mia Usi, quella romana di 
' Santa Maria della Pietà, mi ne- 
- ga le spese di trasporto per an- 
y dare a fate la dialisi, ^pure, 

; c'è una.circolare dell'assesso- 
y te regionale alla Sanità (è da¬ 
tata 7 agosto 1992), che fissa il 
. rimborso in 125 lire al chllo- 
: metro. Alla Usi mi dicono che 
^ non l'hanno ricevuta e che 
: non ne sanno niente. Quindi, ! 
; non mi danno una lira. Ed io 
continuo ad andare avanti ed '■ 
indietro da Guidonia- dove vi- : 
vo ospite dalle mie sorelle, fitto ; 
■ alla Portuense, a Villa Santa, - 
^ unica clinica dove ho trovato il : 


posto per fare la dialisi: 80 chi- 1 
lometri, senza la possibilità di 
; aver quel contributo per la 
benzina che pure mi spelte- ! 
rebbe. y:-::- ■ . 

" ’ Non è l'unica angheria che 
ho dovuto subire. .La malattia ; 
mi ha permesso di lavorare so- ' 
lo per sei anni; tre come dipcn- 
' dente, tre in proprio, sono ra- . 
gioniere. Bastano cinque anni ' 
'di contributi per aver diritto. ; 
come invalido civile totale ad .. 
una . pensione minima di ;; 
600mila lire al mese. Ma al- ' 
rinps, i sei anni di contributi 
che pure ho versato, non risul- y 
tano. Ho fatto causa ma anco- y 
ra non riescono a risolvere la ■ ■ 
situazione. Cosi, da 18 anni, da 
quando cioè ho iniziato la dia- ' 


y lisi, vivo con la sola pensione 
f di invalidità di SOOmila lire al , 
; ; mese. Prima era di 370mila li- i 
;; re; con la nuova legge finan- 
ziaria è stata •tagliata», ed è di- ' 
minuila di settanlamila lire. ' 
- Questa cifra mi basta a mala-.. 
■' pena per la benzina che oc- y 
: corre per andare avanti ed in- J 
.' dietro per la dialisi, e per i tic- s 
, ket St. perché l'esenzione per J 
; la malattia non è totale; devo -, 
pagare la cifra fissa a ricetta, ; 
j che da gennaio è aumentata ' 
' da 3 a 4mila lire. Per le medici- 5 
'■ ne ho bisogno di tre ricetie a ! 
-, settimana, 12mlla lire, che In ^ 
un mese diventano 48mila lire, ' 
' più 4 mila lire per la ricetta per ■ 
le analisi di controllo. Insom- 
ma. è facile capire che quelle ! 


trecentomlla lire se ne vanno 
.tutte solo per permettermi di 
■nonmorire. 

Per mangiare, dormire, ve¬ 
stirmi, devo contare suH’affetto 
c la solidarietà delle mie sorei- 
le, che si fanno carico, anche 
; economicamente di! me. Mia 
moglie non ce l'ha fatta a reg- 
: gere questa situazione, difficile 
e pesante: non so darle torto se 
, quattro anni faha detto basta e 
! mi ha lasciato. - 

La malattia mi impedisce di 
' fare qualsiasi lavoro. La dialisi 
mi ha rovinato le ossa; la mia 
schiena è curva, le mani sono 
defonnate e le ginocchia non 
si piegaiio più. No, non sono 
riuscito ad ottenere l'assegno 
di accompagnamento: per 


Il Codacons chiede una rinnovata istmttÒria sui procedimenti di ebrnazione, concussione e abuso a"carico degli amministratori 








mprireica^ 
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: quello, dicono, servono fior di 
' raccomandadoni, che io non 
y! ho. Il mio obiettivo adesso, è 
riuscire a convincere anche la 
; mia Usi a rispettare quanto af- 
„ ; ferma la delibera regionale, ed 
J ottenere questo benedetto rìm- 
bolso chilometrico. Poi vedrò 
' la questione dei bollini. Forse 
V dovrei averli per il reddito. Ma 
mi hanno spiegalo che la si- 
.. Inazione per la doppia esen- 
zionè, per patologia grave e 
, perreddito, ancora non è stata 
! ' chiarita. È in arrivo una circo- 
' ' lare ministeriale per spiegare, 
si fa per dire, cosa dovrà fare 
chi, come me, deve fare i conti 
; .con due dis^azie; malattia e 
■ povertà. Io. però, la fila pure 
il' per i bollini non voglio proprio 
...farla...».. 


' ^ 55 ® À* S I 




Una giunta-zombie 
è nata a Fiumicino 

MASSIMIUANO DI GIORGIO 


M ' A neanche 48 ore dalla 
sua elezione, Fiumicino si ri- - 
trova con unar^unla^zombic. ; 
sulla cui durata si accettano'' 
scommesse. ,. 

Sembra questa la reazione 
più diffusa nella cittadina por- - 
tuale al voto che martedì sera, 
appiena due minuti prima del¬ 
lo scadere della mezzanotte - 
quando il consiglio comunale 
sarebbe tomaio a casa come ' ! 
una cenerentola, per fare spa¬ 
zio al commissano prefettizio 
- ha permesso reiezione a sin- - . 
daco di Romeo Esuperanzi. '■ 
Esuperanzi, un medico di Fre- 
gene che appena una settima¬ 
na fa è uscito dal gruppo di !' 
•Nord insieme» per fare il con- ' 
sigliere indipendente - dopo > 
che negli anni pa$.<>ati aveva < ; 
rappresentato in XTV Ciicoscri- ■ ' 
zione il Pei, aderendo poi nel y 
'91 a Rifondazione comunista ' - 
! - ha potuto contare su 22 voti: y 
oltre al suo, quelli della Oc, del 
Psi e dei socialdemocratici.; 

Ma quello che ne è uscita è " 
davvero una giunta «anomala». ' 

. e per diversi motivi. Prima di 
tutto, per la posizione della 
Democrazia cristiana, che ha h 
offerto il suo voto senza però '! 
entrare nell'esecutivo, al con- ' 
trarìo di quanto hanno fatto i 
socialisti e il PsdL Cosi, stando ' 
ai numeri, l'attuale giunta rap- 
presenta solo un quatto del 
consiglio. L'altra anomalia è 
quella degli assessori (a cui 
non sono stale ancora asse- 
gnate ledette); otto in tutto, 
in pratica l'intero gruppo so- . 
cialista - fatta eccezione per. 
AdriaiK) Redier-e tutti e due i y 
rappresentanti socialdemocra- y 
tìci. . ..M. ' 

Anche la figura del neoelet- ; 
to sindaco - Punico candidato r. 
di una settimana dì confronti 
politici a Fiumicino - desta ' 
qualche curiosità: Esupieianzi, 
infatti, è stato tra i più fermi op- 
positori deU'auionomia comu- p' 
naie, fino al punto poi dì esse- j!' 
re tra i fondatori della lista civì- p 
ca «Nord insieme». Paradossai- 
mente, quindi, è proprio un 
antìaulonomistà a trovaisi ca -1 ' 
tapultato nella stanza dei bot-. ' 
toni del nuovo Comune. «Sul ■- 
piano personale è una brava r.; 
persona - commenta il pidies--!.. 


sino Giancarlo Bozzetto, capo¬ 
gruppo di «Alleanza», la lista 
che raccoglie oltre alla Quer¬ 
cia r_Verdi, il Pri e i popolari di 
Seghi - nulla da dire sulla sua 
onorabilità. Sul p'iano politico, 
le sue prime messe non sono 
certo lineari. Sapendo che gui¬ 
da una squadra tenuta insieme ' 
grazie alla De, che neanche è 
entrata in giunta, ha bisogno di 
una buona dose di fortuna». 

Che farà ora «Alleanza»? 
•Come ha detto il mio coliega ' 
Bmno Tescari, "avete voluto la » 
bicicletta? E ora pedalale". In-. 
somma, loro provino a gover¬ 
nare; noi faremo un’opposi¬ 
zione ferma e decisa, che par¬ 
ta dai problemi della gente». 
Ancora prima di votare il sin- ' 
daco, i socialisti già hanno 1 
proposto di aprire subito nuo- I 
ve trattatìve. Come rispondete? ' 
«Non se ne piula Ma non vo¬ 
glio infierire su Redier, che ha 
sb^iiato tutto daH’inizio, e so- y 
io in ritardo ha capito che l'as- i 
se con la Oc non reggeva. Da ! 
quel punto in poi si e speso in ' 
modo anche Oneroso, ma l’o- 
staccio più grande alla fine : 
l’ha trovato nel suo stesso par- : 
tito». ■ 

Adriano Redier. per conto ' 
suo, sembra quasi quello più 
dispiaciuto per l'elezione di ;l 
questa nuova giunta: «Di fronte i 
al male peggiore, che era lo 
scioglimento <; la nomina di un '' 
nuovo commissario prefetti¬ 
zio, questa è stata l’unica solu- ' 
zione. Certo, una soluzione 5 
peggio di quella non c'era, io :i 
stesso ho votalo a malincuore; t 
ma ii Psi si assume le sue re- \ 
sponsabilità di governo anche '■ 
per una giunta-ponte».. ' - 

«Rifondazionc -u comunista ‘ 
era determinante - dice anco- ! 
ra Redier, quasi scusandosi - : 
se avesse sottoscritto il docu¬ 
mento aitcmatjvo, a cui man¬ 
cava solo una firma, sarei riu- : 
scito a convincere il mio grup^ 
po a far parte di una giunta di 
sinistra. Quel documento non ~ 
è uscito, e noi non potevamo 
far - scioglierei! consiglio». E 
ora, assessore? «Nel momento . 
in cui il Corcco avrà apprr^to t 
reiezione, riapriremo subito le j 
trattative per dar vita a una ve- ■ 
ra giunUL Quella attuale, è ine- ' 
sistente». ' 


Capena , 

Ragaz;^ vqolèritata 
da due pensionati - 


«È ora di rinnovare ristruttorìa sui casi di corruzione, 
concussiorie'é abusc^'àichiviati negli uttimi dieci an¬ 
ni dalla ProCììrà della Repubblica». A sollecitare la 


alcuni amnfl^tràtorì; pubblici roiriani, è il Coda- 
''ì cons. E, piiOi^o'ìaLriguàrdo, l’Associazione dei con- 
y ysurnatorli^%à:scHttO:unà lettera àl'procuratore ca- 

po,-Vindrio!Mél'éi^!,';iV'‘.’v/y • ■, -y.. V..' 

■ÌA'' ?:y:v,IIAIUA'WMNCI 

' .‘'Hi ll Codaconàrlippordina- y lativi agli uffici pubblici roma- 

ménto per la difésa eia ttutela ni, siano riaperti e ne sia rinno- 


" 'degli utenti e dei diritti deicon- 
A'' sumalori - ha chiesto al procu- 
. Aratore della repubblica di Ro- 
jl ma.'Vittorio Mele, di riaprire 


vaia l'istruttoria alla luce delle 
: recènti emergenze». 

- II motivo di tale richiesta é cosi 
, spiegato da) Codacons: «La 


: tutti i procedimenti, archiviati- nostra associazione ha.appre- 
neglt ultimi dieci anni che ri- piacere che llnalmenle 

' guardano casi di corruzione. ‘ ' ** “Waga e si agisce nei con- 
; concussione e abuso in cui '. ironti di ;pubbiici amministre- 


-, erano coinvolti pubblici,ammi- ; 
, itisiratori della capitale. . : 

:.'y ieri, in una tetterà inviata a Me- 


tori romàni che per decenni 
hanno : preteso e incassato 
mazzette dai cittadini». E ag- 


:iciit là! una icààcio inviata a y. «.a.!»] 

te, Il segrètario generate del 8lungono:^UII^^^ 

" Codacoiw. l'avvocato Carlo - 
■. ' po deil uibanistìca e dell edili- 

È giusto, quindi, - sottoli. 
■ ■ ' ' ■ nea il Codacons - che vengano 

. Stati Inoltrau centinaia di ^ . riaperti lutti i procedimenti ar- 
; ; sti regolarmen e _e PunUial- chMati negli ultimi dieci anni 
■. mente archiviati dall ufficio proprio dali'uHiclo della pto- 
-,. deltapiocura. yy.:,." "y cura». . . 

«Chiediamo formalmente - è .L'Associazione, dèi consuma- 
,,, senno nella missiva dell'Asso- tori, infine, sollecita un incon- 

V/ciazionedeiconsumatori-chc tro con il procuratore capo 
tutti ì procedimenti archiviati . della repubblica di'Roma, Vit- 
V. ' negli'ultlmidieci aAni-in mate-' _ torio Mele. •Lochiediamo con 
' ria di abuso .di alti di ufficio, '--urgenza - spiega il Codacons - 
V comizione,''.concussione,.inte- .’ peresponealcunispecificica- 
' resse privato in atti di ufficio re- - si di grande rilevanza». . y 


■■ Cemento e neon, neon e 
calcinacci. «Bisognerà aprire 
un'inchiesta anche su questi 
lavori», soiride il sostituto pro¬ 
curatore Giancarlo Amtati su¬ 
perando veloce un gruppo di 
operai poco lontano dal suo 
uificlo. trerché in questa fase di 
grande impegno, i giudici della 
Procura di Roma sono costretti 
a far marciare le loro inchieste 
anche tra te insidie di eterni la¬ 
vori in corso. In vari piani del 
palazzone di piazzate Clodio, 
e soprattutto al quinto, casse 
intere di iascicolì sono deposi¬ 
tate nei corridoi, tra gli operai 
che stuccano. Una semplice 
scritta a pennarello indica il 
giudice orfano di quei docu¬ 
menti. Verso l'esletho, ponleg- 

f i aperti sul retro del palazzo. 

piccoli cortei di manovali 
che trasportano materiate. 

. Ogni settimana porta altre 
soqsrese. Cosi, un giorno c'é 
chi viene caccialo dal suo uffi¬ 
cio. Il giorno dopo ' arrivano 
delle porte nuove. Degne di un 
prefabbricalo di quart'oidlne. 
vengono fissate senza, comici 
intorno. Poi si rompono, scate¬ 
nando i carabinten in caccia dì 
spie e mietofoni nascosti. 

E i rumori? Impediscono 
quasi sempre ai gruppi di gior¬ 
nalisti in attesa nei corridoi di 
tentare una domanda: sul più 
bello,, iiiompe il trapano. Ma 
quella, per i giudici, é una be¬ 
nedizione. Soiridono nel fra¬ 
stuono. Un'alzata di mani in 
segno di resa; «Vedete? Non 
solo non dobbiamo dire nulla, 
ma non ci si può neppure 
scambiare un'opinione gene- 




1^ laii^buie è poReros^ 


rate, con questo caos...». Ftei, la 
fuga. Lungo uno dei tanti per- 
.{ corsi interni del palazzo, il giu- 
dice si avvia verso l'ufficio del 
procuratore capo al secondo 
y piano, oppure su al sesto, dai 
giudici per te indagini prelimì- 
nari. Ancora, potrebbe scen- 
> dcre al piano terra, diretto in 
' aula per un'udienza o verso 
vV l'uscita, per andare ad inleiro- 
I > gare qualcuno lontano da oc- 
chi indiscreti. Chissà. Per ore, i 
. segretari risponderanno che il 
-‘loro capo è «alla Finanza», 
' «fuori», odi sotto», «a pranzo». 
: Infine, stremati, concluderan¬ 
no; »Ne sapete più voi di noi, 
..non c'è e non ci avvisa».' 

Intanto, su e giù per ascen- 
" sori e cotridoi, oltre alla folla di 
.'. avvocati, testimoni c facce cu- 
' pe di indagati, viaggiano i fa- 
i scicoli. Spàre sono carrelli itt- 
Ieri carichi di carte dietro a cui 
>■- emergono visi che sembrano 
H non rodere' la luce del giorno 
‘ da anni. Che sembrano pensa- 
- re a quei percorsi bianchi e gn- 
-: gi, pavimentati con i sampietn- 
' ni e accompagnati persino da 


; ALESSANDRA BADUEL 

y strani lampioni blu. come a 
. strade vere di una vera città. O 
- perlomeno un paese. ( All'ora 
di pranzo, il rito della gita allo 
' spaccio: (ter i corridoi, gli stessi 
'■ visi, ma te mani cariche di bu- 
• ste delia spesa. Poi c'é la ban- 

■ ca. libar, la posta...). ' ' - - 

. tt ' paese-giustizia romano 
' l'altra settimana é stato scosso 
dal giallo della porta di Maitel- 
lino, che è una di quelle nuo- 
!-':ro. Il fatto risale a mercoledì 
scorso, ma la notizia è emersa 
solo lunedi. E la mattina dopo, 
yy mentre te telecamere etema- 
; vano quella porta forse scassi- 
nata, qualcuno ha avuto pietà 
' dei cronisti ed ha fornito una 
spiegazione. Tema: una legge- 
ra «sfoglia» rettangolare chcha 
y tutta l^ria di essere semplice 

■ cartone pressato o compcnsa- 
’!: to, con su attaccato un carton- 

cino ed il nome del giudice Ce- 
' \ sare Maitcilino scritto a mano; 
f, in stampatello.' Con Armati e 
y: Giorgio Castellucci, il giudice 
' conduce l'inchiesta suu'Anas. 
•' E fra i tre, quel mercoledì, c'era 
: un certo nervosismo. «Qualcu- 


:. no», ma non iepuò certo sape- ' 

' re chi. si era- sentito un «bip- C ’ 
:j bip» addosso. Frugandosi in la- ' 

. sca, aveva trovato un bottone, 
j,-: In tutta fretta, i carabinieri che 
'.y sorvegliano it palazzo hanno - 
messo sotto esame il bottone. 

: l'Poco dopo. quaJcunlaftio sl „ 
y accorgeva cheila porttidi Mar- ' 
lellino non si chiudeva più, E 
'. ' dentro, dopo un rapido 'con- ' 
y. trono, sembrava mancare un : 

.y fascicolo. E stato il momento ' 
y peggiore. Inlulti'gliùfObè'par- - 
titaTop>eradi«bonifica»'dei:ca-.~ 
rabinieri; alla ricerca di micio- ’ 
spie. D'altronde, già ai tempi 
- deirinchìestasull'Olglatasiera 
ti; sospettalo che nella stanza ac- k. 
canto all'uflicio dì Martellino ir' 
fossero stale installale delle '• 
microspie. Ma non c’erano né '> 
y un anno fa né una settimana.' 
i fa. lntanlo.il bottone si rivelava-' ' 
essere proprio'solo'un.botto- 
y ne, dimenticato in tasca e mai 
k ricucito. La porta, poi, erasem--' - 
«yplicemcnte inceppata, infine, y 
vyla mattina dopo, il fascicolo é f 
y nemerso dal tipico disordine '^' 

.. di un ufficio sommerso di lavo- ' 


ro. E l’unica cosa che resta sc¬ 
atta é proprio la porta rotta. 
Castellucci si è informato ed é 
quasi sicuro, anche se tra i mil¬ 
le impegni dell'inchiesta Arias 
non ha trovato il tempo di rag¬ 
giungere certezze: ognuno di 
quei rozzl'.'e leggeri rettangoli 
beige con'la piccola serratura 
inserita nella ' maniglia a po¬ 
mello costerebbe 1200.000 li¬ 
re. Davvero troppo. ■ 

' Altra storia, meno oscura, i 
disagi degli uffici spostati. Po¬ 
co dtstanle dalla porta di Mar- 
. tclUno; sempre aV quinto pia- 
: no, fino a poche settimane fa 
c’era l'ufficio di Orazio Savia, 

: allora quarto moschettiere del- 
l'indaguie Anas ed ora sposta¬ 
lo ad affiancare il procuratore 
aggiunto Ettore 'Toni per il 
' troncone d^inchiesta sui docu¬ 
menti del ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali. Incarico de- 
licatissimo,.cheSavia ha svolto 
. per qualche'giomo senza ave¬ 
re altro ufficio che quello alla 
guardia dì Finanza. Perché al 
posto della suaàtanza, un bel 
giorno, si'era aperto un cantie¬ 
re. Paratie di cartone, un «por- 
. tenone» dì compensato, c die- 
; tro pareti buttate giù da un 
! nuovo gruppo dì "operai. Ora 
Savia sì é riorganizzalo in uno 
' dei «box»- centrali del primo 
piano, dove martedì l’hanno ’ 
' stanalo persino te letecamere. 
Ma la posizióne-:^' strategica.' 
Lontano dalte.altre «porte cal- 
‘ de«, mollopiùvicìnò all'uscita, 
e con tutti gli interrogatori rigo¬ 
rosamente programmati «altro¬ 
ve», cioè alla guardia di Finan¬ 
za. ■-'.'O''.':- '■ 


M Violentata da due pen¬ 
sionati nei pressi di Capena. 
Isolina E., di 29 anni, è stata 
salvata dalla gente del pae¬ 
se. E per Pietro Patrignani, di 
81, anni e il suo amico Giu¬ 
seppe Adriani di 69 anni, ieri ! 
si sono aperte le porte del. - 
carcere di Reg'ina Coeli. ; 
L'accusa è di violenza car- . 
naie. ^ 

; Pomerìg^ ■ di ■ martedì ■■ 
scorso. Isolina esce di casa, . 
dove abita con l'anziana 
madre e la sorella, in una ’ 
frazione poco distante dal . 
paesino romano. La giovane ■ 
cammina lungo il bivio per ' 
Capena. La sbada è deserta ' 
alle, ore J6. Improvyisamen- ' 
te spùnta una macch'ina, 
una Fiat « 127». A bordo ci so¬ 
no . due uomini : anziani. • 
L'autista nota la donna e to- 
glie subito il piede dall'acce- ' ' 
leratore. L'auto si -ferma al :' 
fianco di Isolina e loro,' i due :! 
pensionati, in-vìtano la gio- 
vane.«a fare un giro». ' '"! 

Solo più tardi alcune donne 
di Capena notano una mac¬ 
china parcheggiata'in luogo < 
'isolato. E quando aprono io ' 
sportello della vettura trova¬ 
no Isolina inunobilizzata sui ' 
sedile, che urlaé si dispera e ' 
gii stupratori con i pantaloni ' 
abbaiti sulle ginocchia. : 

La gente del paese fa su- - 
bito scendere la ragazza dal- ' 
la macchina e prontamente 


alcune persone denunciano 
ciò che avevano visto alla 
caserma dei carabinieri. I 
due anziani vengono arre- ' 

- stati, con l'accusa dì 'violen¬ 
za carnale, mentre la giova- 

‘ ne vittima -viene prima ac- 
compiagnata all'ospedaie di 
' Monterotondo, quindi, dopo 

• le cure del caso riportata a 
’ casa dei genitori. 

Capena^ ora sotto choc. 

• In paese tutti conoscevano 
isolina: «Una brava giovane 
ma un tantino strana..» dice 

y la gente. Ben noto anche ' 
y uno dei due pensionati-stu- : 

pratori, Pietro .Patrignani, 

. 'classe 1912. C'è chi non esi¬ 
ta a definire l'anziano «un 
; bavoso, un noto donnaiolo» 

: e chi giunge; «Ha sempre 
: avuto il vizio dì dar fastidio 
? aJle donne». Den’altro pen- 
. sionato, Giuseppe Adriani, sì ' 
' sa invece soltanto che è ori- 
y ginariodiMoriupo. i- 
; I sanitari dì Monterotondo 
non avrebbero trovato sul : 
corpio dì Isolina lìvidi o ec- 
. ichimosl y „ . ■ ■- • 

. v Tra la gente di Capena c’è 
comunque chi sostiene di 
. ’a-ver visto gli uomini della 
'■ Fìat «127i caricare con la for¬ 
za la ragazza. ; , 

La triste stona è ora nelle 

- mani delia magistratura. Sa- 

- rà il giudice di compietenza 
a risolvere il ca.so. ' 


. Lunedì 


JUnìtìL' 

quattro 

pagine 


VERSO L'ASSEMBLEA 
SULLA FORMA PARTITO 


Venerdì 19 febbraio, ore 18 : 

c/o sez. “Campo Marzio” 

Salita De' Crescenzi, 30 ; ' 


Le proposte del Pds 
per/ar/forma 
del finanziamento a! partiti 

Partecipano; 


Franca PRISCO, sen. Pds 

Pietro BARBERA, vice direttore del Crs 



Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostn viaggi 
. y, ' anche presso . 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA'' 


< PDS f ED£RÀZIONE^O^LU 

GIOVEDÌ 18’FEBBRAIO - ORE 17:30 
Presso l1stitùto'Pr:.Togliattì - Frattofediìe 

La nuQva^legge elettorale 
per ilcomuni e forme di 
comunicazione politica 

RELATORI: 

PIETRO BARBERA 

'- vicedirettore dell'Associazione Centro Riforma dello Stato 

GIANNI CUPERLO 

fggpgp3g{),|gQg,„yp|Q32Ì0ne politica - f ' 

Sono invitati al seminano i compagni e le compagne del C.F.; 
della CFG: segretari delle Unioni Comunali, delle Unità di 
Base; capigruppo consiliari; Sindacl e Vicesindaci; Sinistra 
Giovanile..,-.. , - ■- 


'e 

: Stupro finalizzato: 
dalla Bosnia con orrore 


. intervengono : 

Rosetta Loy - Caro! Tarantelii 

Pds sezione Trastevere - Roma - via S. Cnsogono, 45 

Giovedì 18 febbraio 1993, ore 18.30 ; 


Coordinamento Donne del Pds 
della 1* Circoscrizione 


















Caso Cervia 

Un collega: 
«Volevano 
anche me» 


M VELLETRI.. Prende corpo 
l'ipotesi del rapimento di Davi¬ 
de Cervia: infatti in merito alle 
. indagini sulla misteriosa scom¬ 
parsa avvenuta il 12 settembre 
1990 dell’ex sergente della Ma¬ 
rina espicrto in guerre elettroni¬ 
che, il sostituto procuratore 
Romano Miola, della procura 
di Velletri, ha ascoltato ieri un 
altro ex sergente della Marina 
specializzalo in ; : missilistica 
che conosceva Davide e che 
due anni fa rivelo durante una- 
trasmissione di «Chi l'ha vi¬ 
sto?», mantenendo tuttavia l'a¬ 
nonimato, di essere stato awi- 
, cinato da alcune persone che 
. gli proponevano dì recarsi al¬ 
l’estero per svolgere un lavoro 
' inerente alla sua specializza¬ 
zione: si sa soltanto di propo¬ 
ste molte vantaggiose sotto il 
profilo economico, di stipendi 
e trattamenti da favola, ma ri 
procuratore non ha fatto sape¬ 
re da quale nazione venissero 
quelle offerte. L’ex militare ha 
comunque precisato che, otte¬ 
nendo risposte negative, gli 
emissari stranieri gli avevano 
ripetuto la proposta, insisten¬ 
do e successivamente accom¬ 
pagnandola con minacce di rì- 
torsione nei confronti dei suoi 
stessi familiari. Tale tipo di 
contatti- si sono succeduti dal 
1987 sino al 1991, sempre con 
insistenze e non troppo velate 
minacce per forzargli la mano. 
Lucio, questo il nome dell’ex 
sergente della Marina e giunto 
a Velletri da Catania e nel cor 
so del colloquio con il magi¬ 
strato ha ribadito quanto già 
aveva raccontato -in televisio¬ 
ne, ricordando anche che la 
sua automobile gli fu bruciata 
^nel dicembre '87 e poi rubata 
nel gennaio '88. Episodi che. 
gli fu detto per telefono da 
. anonimi, potevano accadere 
anche ai suoi familiari se non 
si fosse deciso ad accettare il 
contratto» offertogli. . 




Roma 


Giovedì 
18 febbraio 1993 




si cdlarga Tinchiesta sull'Olimpico ■ deUa rivolta del 25% degli iscritti 
Il sindacato di sinistra minimizza Ma anche per la gestione del Crai 

I libelli del Palazzo dello spKnt 

Si spacca la Ggil: 120 lasciano per passale alla Cisl 


Crisi di coscienza collettiva alla Cgìl del Coni; 120 
iscritti tra funzionari, impiegati e operai, si sono di¬ 
messi passando in gran parte alla Cisl, sigla sindaca- 
le ben più «sensibile» a «premi e incentivazioni». I, 
transfu^i rappresentano un quarto della forza del 
sindacato di sinistra al Palazzo deilo sport su cui in 
questi giorni pesa l'atmosfera delle inchieste sulla ri- < 
strutturazione miliardaria dell’Olimpico. . , ; r..,, 


QIUUANO CnARATTO 




■1 : «Noi compagni ci dimet¬ 
tiamo dalla CgiI e aderiamo al¬ 
la Cisl». I «Noi compagni» sono 
circa 120, erano Ixntli al sin¬ 
dacato del Comitato olimpico 
italiano e gualche giorno fa so¬ 
no passati, armi e bagagli, alla 
concorrenza. E, non contenti, 
hanno sottoscntto un foglio di : 
spiegazioni perche, al Coni, di 
«compagni» ce ne sono altri, 
almeno 400,-che potrebbero 
sempre convincersi. Non e sta- : 
to uno scatto d’ira collettivo, - 
non una folgorazione Ideale, 
ma questioni tcnrcne, «roba 
pratica», ciò che 11 ha spinti al 
•grave provvedimento»: quei ; 
■noi compagni» hanno lasciato ; 
la CgiI - ma alcuni di loro re- - 
stano «militanti» del F^odel- 
|Mi-perché dirigenti, impiega- ^ 
ti, operai dellente . sportivo 
non condividono la «linea», [ 
perché «alcuni istituti contrai- - 
tuali con rilevanza economica, 
come i premi Incentivanti la 
pioduttiviUi», (cioè I soldi), 
non sono stati difesi con suffi- ' 
dente ardore daH’cx-sindaca- ) 
to. . 

E, di fronte air«inscnsibillt&» 
della CgiI, ecco che i 120 sin- ' 
dacalisti «saltano il fosso», si : 


buttano nelle braccia della si¬ 
gla sino a ien avversaria ma 
che, al Coni, «ha sempre svolto 
un ruolo costruttivo». Insomrua 
il sasso é buttato, il segnale è 
forte: quelle che alla Cgil-Coni, 
peraltro commissariata, chia¬ 
mano «truppe cammellate», 
buone sino a ieri soltanto per il 
consenso, si sono nbellatc, 
stufe di subalternità, ansiose di . 
un più concreto ruolo al «tavo¬ 
lo delle trattative». Ma il sinda¬ 
cato tradito non se la prende 
troppo. , «andremo . avanti lo 
stesso», «meglio perderli che 
trovarli», •pochi ma buoni», so¬ 
no gli slogan di chi si stringe di 
più intorno alla sigla «più com¬ 
battiva c di sinistra anche nel 
tranquillo mare del parastato». 

I tempi cambiano; si dice, e 
sono lontani quelli in cui la 
- CgiI, forte di 700 iscniti su 1SOO 
dipendenti, era il «numero 
uno» nel Palazzo dello sport. 
Oggi la «lotta sindacale» è cir¬ 
coscritta alla corsa per la ge¬ 
stione del Crai aziendale e la 
nvolia del 25%dcgli iscntu CgiI 
subisce anche gli strali di Ma- 
falda, la protagonista delle ce¬ 
lebri vignette di Quino, media¬ 
la dalla Cisnal e trasfenta nelle 



r - Il Palazzo del Coni al Foro Italico - 


bacheche del Coni. E. ricorda 
qualcuno, fra quei 120 non 
erano in pochi a manifestare, 
mesi fa, contro una sene di as- 
.. sunzioni «per chiamata diretta» 
's; che non aveva tenuto conto di - 
loro, padri di prole numerosa, 
dei diritti dei discendenti a ere¬ 


ditare il «posto sicuro». 

- Era il sedicente comitato dei 
«genitori esclusi», dei «dipen¬ 
denti delusi» da un’ammini¬ 
strazione più incline a privile¬ 
giare i figli dei polenti che 
quella del fedeli della «grande 
famiglia» dello spoit. Dimissio¬ 


ni in massa, nvolta dei suddiU, 
sono fatti dal quali traspare 
una verità inquietante: nell’iso- 
. 'la felice, dove lotte di bottega, 
complotti; di comdoio, sparu- 
zioni di piótere, distnbuzioni di 
>) favon sono sempie decantati 
nell’accordo intorno al ncco 


desco settimanalmente offerto . 
dal Totocalcio,. Ora la rivalità 
cresce, gli scontri si indunsco- 
no, i «torti» diventano insanabi¬ 
li. E anche i rapporti aziendali, ; 
sin qui scivolati sull’olio di faci- ‘ 
Il patti, di più o meno nobili ar¬ 
rangiamenti, stanno precipi- : 
landò. ■' S-. • . “v 

Non funzionano, non basta- ■ 
no più il biglietto perla partita, 
la cravatta col marchietto, lo 
straordinario forfettizzato, la 
traslcrtjna fuori porta, lo scon¬ 
to sul treno o per la settimana i 
bianca. E requilibrio fatto di 
/rirwe benc/its a pioggia, di - 
•bnilanti» camere nate, di irre- 
s'istibili quanto improbabili ex- :: 
ploit personali, vacilla anche 
sono I colpi della magistratura : 
che tenta di carpire i'segreti . 
dell’immancabile <. <omitato I 
d’affari» messo oggi un po’ in ■ 
difficoltà dalla ristrutturazione - 
dello stadio Olimpico e dai 
quei cosb tnpiicati nel volger di ' 
un appalto: sono indagini, do-, 
cumcnti sequestrati, dubbi sul¬ 
la destinazione dei miliardi, 
avvisi di garanzia. Un quadro 
desolante, più che l’iisola teli- : 
ce» del nmpianto Giulio Onesu 
battutosi per lasciare «lo sport 
agli sportivi». . ii'-i.--. 7 , i-... 

In questi giorni la nave dello 
sport, storicamente a guida so¬ 
cialista (lo stesso Onesti, poi 
Catraro c oggi Cattai) è alle : 
prese con la sene di confronti : 
’ elettorati che dovrà presto por- ' 
' i tare al rinnovo dei vertici del 
' Coni: sta cercando di restare a 
' galla mentre infuna la bufera. - 
. ma non può tappate tutte le 
I : lalle. E c’è chi lancia il suo si - 
'( salvi chi può: aNoi compa- 
- gni...adenamoallaCisl». - . 




j .. .OiiJiwt* «'tu*ti» 
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Le Terme di Fiuggi in vèndta ^ ^ 


La domenica 
specialmente 

Mattinate di cinema italiano 

un film un autore 

DOMENICA 21 FEBBRAIO 

alle ore 10 


acque 


Ciarrapico vuole disfarsi delle acque di Fiuggi. Vuo- 
, le cederle a Raul Cardini per finanziare la Roma. Ma 
la battaglia giudiziaria sui diritti di sfruttamento del¬ 
le fonti che lo vede contrapposto al Comune di Fiug¬ 
gi non è affatto finita. Sette senatori chiedono un, 
procedimento disciplinare per il giudice Metta che 
ha voluto Ciarrapico come custode giudiziario delle 
Terme. La posizione di Metta alFesame del Csm. y: 

RACHILEOOMNCLLI • . ^. 




H Sommerso dalle carte 
processuali che lo nguardano, 
: Giuseppe Ciarrapico cena di 
disfarsi delle Terme e dell’ac¬ 
qua di Fiuggi. Ufficialmente 
perché ha bisogno di soldi per 
la Roma calcio. Ma i problemi 
sono anche di altra natura. La 
trattativa, secondo quanto rive¬ 
la l’ultimo numero del settima¬ 
nale i/àfondo. va avanti frene¬ 
tica. Entro la fine del mese l'I- 
talfin '80 dovrebbe cedere alla 
Garma di Raul Cardini i «dintli» 
di sfruttamento delle fonti, per 
la cifra di 78 miliardi (avvia¬ 
mento commerciale e imbotli- 
gliamcnto). Dintti che Ciana- 
pico in realtà non ha. Si sta 


, giusto nacccndendo la disfida 
' i giudiziana messa in piedi tre 
anni fa dai riuggini, che nven- 
< dicano la propnetà comunale • 
’; delle acque. , -. . 

" E non a caso Ciarrapico 
' vuole concludere ^ l’accordo ‘ 
nel più breve tempo possibile, 
li giudice istruttore di piazzale 
' Clodio Vittorio Metta, che in 
V.' questi anni, ha aggiudicato a 
Ciarrapico la gran parte delle 
r, . battaglie cnàlisliche, adesso è 
. in cattive acque. Sette senalon 
chiedono l’apertura di un pro- 
' cedimento . disciplinare nei. 
: suoi confronti, accusandolo di 
. non essere imparziale nei con¬ 
fronti della vicenda che vede 


contrapposti il Comune di 
. Fiuggi e l’Imprenditore Ciana- . 
pico per il . possesso delle ac- . 
que c deltó Terme. L’alto d’ac- 
cusa è stalo promosso dalla-. 
senalncc del Pds Franca Prisco ■ 
ed é stato sottoscrìtto anche da, 
Carmine'Mancuso, Girolamo ''' 
ConnarialO, Carla Rocchi, Emi¬ 
lio Molinan del gruppo Verde- '! 
La Rete c da Gennaro Lopez e ' 
AngcIo Oionisi di Rifondazio- - 
ne comunista. Si lratta di una a: 
interrogazione al presidente 
del .consiglio Amato e al mini- ' 
stro di Grazia c giustizia Conso 
c al minislro degli Interni Man- -f- 
cino. Due pagine in cui si rias- 
sumc in breve la inincatastoria, . 
del lodo arbitrale e del seque-'.: 
silo delle Terme, mentre si av- i, 
vicina il giudizio di secondo 
grado davanti alia Corte d’Ap- - 
pello di Roma. La stona inizia 1 
con le.MinizIativefavorevoli al . ' 
Comune di Fiuggi limiate dal 
giudice Paolini, poi sostituito 
mentre era in lene dal giudice <- 
Figliuzzi che sequestra le Ter- ; 
me. L’inlerrogazione prKCgue v 
con la ncusazione del giudice 
Paolini da parte di Ciarrapico e 
la sua sostituzione con il giudi- , 


dopo la proiezione Incontro con CARLO VERDONE 


Dato lo strepitoso successo di pubblico la manifesta¬ 
zione si svolgerà 


al cinema « ROUGE ET NOIR» 

Via Salariarsi 

Al cinema con nSnttà 


INGRESSO UBERO 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel- 38.65:08 ' • 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



UNACUCINADA VIVERE ! 


Arredamenti personalizzati ■ 
Preventivi a domicilio : 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.le Medaglie d’Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNU011.30%TISSO 



-j-,. - ■* 
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Marocchini via 
dal Quarticciolo 
400 in albergo 
e 600 rimpatriati 


La prossima settimana saranno sgomberati circa mille ma¬ 
rocchini che abusivamente si sono in.sediali su un terreno . 
privalo lungo la via Paimiro Togliatti (nella foto l'incendio 
doloso di martedì .scorso). davanti al centro carni. Lo ha an¬ 
nunciato Tasscssorc all’immigrazione. Mauro Cutrufo, preci- < 
sando che solo 400 dei mille hanno un regolare permesso di r, 
soggiorno e per questo saranno ospitati sei mesi nei contri . 
d’accoglienza. Agl! altri 600, d’accordo con le autontà del 
Marocco, saranno corusegnau i fogli di via cosi come preve¬ 
de la legge Martelli. Lunedi saranno sgomberate anche 36 
roulotte di nomadi accampati sulle falde acquifere dell’Ac¬ 
qua Vergine, „ ■ 

Pds per una legge Annarosa Cavallo e Luigi. 
amhipifhllich) v consigllen regionali - 

amuienidiisia^ , sollevato . 

«Fermare SUbrtO la questione dcHc cave nel 

cava selvaggia- 

la si fa per fermare cava sel- 
vaggia», -, l’indiscnminata 

coiKcs.sione di licenze di scavare e estrarre senza regole. 1 : 
consiglieri accusano soprattutto le «lentezze .sospette» della > 
Giunta regionale - la legge é stata rinviata dal governo alla ' 
Regione due mesi fa - nella riesamina della legge e dei sui 
contenuti ambientalisti. ■ • ... .. . 


G>mitei fallito Quattro delle .sette persone 

Rpctann in naipra ' arrestate a Aprìlia e denun- 
nesuno m galera J, fallimento delia 

i Quattro ' Comilel, la società che per 

-«vatallS Aluavn ànni ha appallato il lavon 

irdieill Hivdru • .. Jjg„a sip provincia di Lati- : 

' na, sono state interrogate , 

dal gip. Mano Gentile, che ' 
ha anche respinto la richiesta di libertà prowisona per i fra- : 
- lelli Vincenzo, Antonino, Angelo Orlando e Salvatore Alva- i 
ro, calabresi c accusati di «associazione a delinquere finaliz¬ 
zata a truffe, frode fiscale e bancarotta», .i- 


Statuea lutto . Da icn le 13 statue m bronzo 
■n tiìa VpnpfrA ‘ ' che da due mesi sono espo-. 
m VM Klictu ^ Veneto, sono state 

Lo scultore Bugni ' coierie con un manto nero . 
—/tririlA anticmnn». dall’autore, il veneto Walter 

«bnoo antismog» . ^a detto di. 

' ■ ' aver preso questa decLsionc- 

autonomamente, per invita¬ 
re lutti «ad un attimo di nfles-sione sul difficile momento che 
attraversa il paese», ma anche per sensibilizzare la gente sui , 
, i mali delle grandi città, pnmo Ira tutti rmquinamento almo- 
slenco. Una delle sculture «a lutto» é chiamata «contamina- 
tion» c simboleggia «il disa.slro ccologicu del nostro piancta«. 


il Comune vince : II Tar del Lazio ha dato ra- | 
rniftm Malia 'QO ' S'one ai Comune di Roma: i - 
COnOT luna ^ ImplanU ' portavessilli 

«LB SSpi sgombri muniti di cartelloni pubblici- ' 
amaS cSmknli» ' tàn lastallati in occa.sione 
quei SimOOil» , • Mondiali di caldo. Italia ■ 

' '90, in tutta la città devono : 

. essere nmossi. Il ricorso era 

stato presentato al Tnbunale amministrativo dall'azienda - 
SapLxhc nd.giugno 190.si craoccupata dcU’ìnstallazionc e ' 
a cui successivamente il Com-jnc aveva ingiunto di togliere 
dalla altà stendardi, bandiere e cartelloni pubblidtari; ora 
lodovràlare. - . ' - , - 


ce Metta, ncusalo dal Comune | 
ma ancora in canea. È Metta ' | 
che ha affidato il bene conteso 
- le acque - allo stesso Ciarra- .. 
pico, in qualità di custode giu- | 
diziano. E contro l’oidinatiza 
di Metta recentemente a Fiuggi r 
sono state raccolte 3 mila fir- .; 
me su 6 mila eletton. «Ciarrapi- 
co- spiega Antonello Bianchi 
della lista Fiuggi per Ruggì che ., 
governa il Comune - è coinvol- 5 ; 
lo nel crack del Banco Ambio- , 
siano, nella vicenda Em. ha ac- ,■< 
quistato gli impianti dell’Ac- ’v 
qua di Ruggì da Rono Rorìni. f'. 
Possibile che una persona si- ? 
mile abbia gli attnbulì morali 
peravere una funzione ausitia- - 
re della giustìzia?». In effetti il : 
Consiglio supenore della ma- !■ 
gistratura si sta preparando ad : 
aprire un procedimento disci- - 
plinarcsuiroperalo di Mettaci h 
suoi legami con Andreolti e < 
Ciarrapico. »,•■ '.t- 
Quanto a Gardini, sembra ~ 
intenzionato a correre il n- l 
schio di investire isuoi miliardi - ^ 
a vuoto. «Le acque sono nostre 
eie rivogliamo-dice Bianchi- 
da Ciarrapico o da Cardini, per . 
noi la lo stesso». . - > 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 




, ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci dedI’Unitài» 


Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l’Unità», via Bar¬ 
barla. 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando ■ la 
quota sociale (mimmo 
diecimila . lire) ■ ^ul 
Conto corrente posta¬ 
le n. 22029409. - 


Ponilo a favore Il ccxirdinalorc dei riformisti | 

ili Rlltplli ■ ' romani del pds, Gianfraixto -• 

uinuicm , ^ . ^ ^ Pollilo, ha precisato il una I 

«E no alle elezioni lettera aìfuma li .sostegno 
3 —> . alla candidatura «ondivisa - 

dnuupdlC» ... g attivamente sostenuta», di ;• 

■ Francesco Rutelli a sindaco- i 
■ della capitale. Pollilo precisa ’ 
altresì che «per potersi tradurre in realtà essa ha (lacandida- 
tura,ndr), tuttavia, bisogno della maggioranza del Consiglio ' 
comunale. Maggioranza che «ahimè- non è costituita solo 
dal pds e dai verdi». Pollilo conclude nbadendo comunque 
l’opposizione alle elezioni antiapate richieste dalia Rete e 
da Rifondazione comunista. 


Le donne libere •L’assemblea delle donne- 

domani in piazza'' » 

uviiHHH |»rTT , marzo 92, ha nvolto un «ca- ; 

per sostenere - loroso appello» alle cittadine 

la iPflnP 144 ' romane, lavoratnci cassain- ’ 

Id ICtiyc .. •■ tegrate studentesse sfrattale, ' 

■ ■ perché «continuino la lotta ! 

' per fronteggiare e respinge- ; 
re 1 gravissimi attacchi alla libertà e ai dintti delle donno, 
pnmo Ira tutti quello alla legge 194 suU’autodetenninazione 
della madre. Il «momento é grave» continua l’appello che dà . 
appuntamenlo alle donne romane per domani, 19 febbraio, > 
alle 16 nella sala delle Conferenze di via Castrense, SI a San ] 
Giovanni (tei. radio città aperta 4393.512-383-504). 

~ , .... LUCACARTA 


CORSO 

DI DANZE POPOLARI ITAUANE 
(durata del corso 3 mesi) 

L’Associazione socio-culturale “VILLA CARPEGNA" 
e l’Associazione “LE FORNACr* organizzano per l’anno 1993 

“un corso di danze popolari italiane: ' ; 
Saltarello, Tanunurriata, Tarantella” 1 


Per informazioni e iscnziom rivolgersi airA.ssociazioiie - 
• socio-culturale “VOiA CARPEGNA” Viale di Valle - 
Aurelia, 129 tutti i venenO dalle ore 18 alle ore 20.30 oppure 
telefonare a Gisella Di Palermo al n. 62.43.097 (ore soàli) , 



Associazione Socio-Culturale 

“VILLA CARPEGNA” 

Associazione “LE FORNACI” 








































Tono Mucchi, «Luci e riflessi nello studio» 1990 (particolare) 


W? 




Con Mucchi 
la tecnica si sente 
«posseduta» 


■MIUCOQALUAN 






M Tono Mucchi possiede la 
tecnica di ' rappresentazione 
che diviene immagini solo do¬ 
po una lentissima lavorazione 
che gli assicura la «perfezione*' 
di quello che virtualmente po¬ 
trebbe essere la realtà visiona¬ 
ria del reale. Anzi potrebbe di¬ 
ventare anche irrealtà quando 
' la tecnica si sente «posseduta». 
Ed 6 -forse proprio la tecnica 
che solletica’, l’artista che lo 


pittura. Non già, quindi, la de- 
, corativa decoratività dell'«ìn- 
V sieme» del tono e della com- 
posizione, ma la corsa trafela- 
, ta a scoprite quel tic, qualcosa 
di particòlare in più che c'é e 
che nessuno ha mai voluto di¬ 
pingere. 7 - -, 

Dopo il particolare e lo sve- 
lamento di esso all'attista pre- 
’ me atKhe sostenete, il tutto 
che accompagna .il cóloré: la 
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pungola in una compeUzione pcifczione del modello dell'al- 
seirata, fatta di punti colora più ^ Icstimenio della scena che dl- 
slesure e velature del tono. Po- : venta «messa In scena»; Pittura 
trebbe sembrare che il bello . ® 
cosi ottenuto dopo lunghe 

operazioni tecniche sembri conta teatralmente di cose Intl- 
quasi artificiale, ridondante. W “PPonenlie “>><«- 

un esempio di bella calllgralia ::v coinè nei quadn dw urrà 
che copia la natura e il model- ' • ftSur® fernmlmle la .testo recil- 
k) piedlsposto.ad essere ritrai- 'n®»» ‘n odoroso sil^o guar- 
to. Invece nonié cosi anchese**« le co* mescli d attorno 
é difficile dimostrare II contra- i ^ popolare la tianquilla^rn^ 
rio. Ci si pub-appellare a SI- ' 

SlUSaSt lillSSSStSS.'SKr.’Sr 

teoria del colore e della fisica^ ■ 5“ “ 

cfsflSS 90 ® ««o pittorico 

ruti^-tS!^ che'di'ltia poco verrà. Non é 

■ ' P-o^Jo >' mrjnociomo perde- 

V finizione tecnica a velature e 

■' puntinato come diverrà. Non é 
tfi 2^1 ' '"®* cacciato dalla scena il Ira- 

: ? '.ù f in^ t' sotoso bianco anchese.a.trattt 

? sembra quasi «rufliàno» ché 

ha dell ai^. _È un -f^iuativo inquieta disturba e sem- 
qiiello dellartlsta jntlmbtico, - 1^1 g)lgKfj(.glgrinQl 

pnvalo.che rilugge;dal fracassi r momento del loro apparire. 

moderoistia rna we comuii- ■ Ma tutto questo è pittura, soda, 
que svela, rivelmdone tutti gli • . colposa e non decorazione 
anfratti nascosti.ill'bisogno in-w decorativa. ” - 

■ timo di superare l'Istante, l'altl- f. Artista serio e corn'iMasato 
mo del sentlmento che coglie : Mucchi dipinge per riferimenti 
, con l’occhio qualcosa di.enlg- artistici ' compulsando i suol 
malico, della figura. deU’inter- ', predecessori solo pereducata 
no di uno studio, della lialura , ^ (amlllarità. SI pensi alla.figuia- 
morta che bianca, quasi spet- .tMtà di Sciltian travasandola 
trafe, con una tovaglia vorreb-nel dhnsionistico Segantini e a 
be nascondere una traccia di ‘r puvis de Chavanne, Badile, 
luce che taglia sinuosamente ' Caillebotte -e. soprattuttoi.: a 
la composizione. È quel parti- ; Tranquillo Cremona. ' f^r si 
colare che 'esalla.il pittore che' < aprezzerà di più la'pittura 'di 
lo .spinge manieristicamente a ' , Tono Mucchi perché ne vale la 
tempestare la tela di' infiniti pena, se non altro per arginare 
punti fino allo svelamento di'- l’infinita colata di colore che 
quel particolare che é l’intima , dal 1980sta'sommergendotut- 


' essenza del sentimento della 


ti e tutto. , 




; Semui^o di dam» Biitoh ^ 

Masaki ISvana 

come ritrovare in se st^i 

il «paesaggio interiom>> i y 


11 ' 






' ■■ Toma'a Roma per uno - 
’ stage inteirsivo di Butoh il dan- ' 
' zaiore Masaki Iwana. Il .semi¬ 
nario inizia domani e’continua . 
fino al 28 febbraio presso il Cid 
(via S-Fkancesco di Sales 14> 

' tutti i giorni dalle 13,30 alle 18. .. 
' Non è la prima volta che; l’aitl- ' 
. sta giapponese conducer uno 
stage nella capitale, ma, come r 
tiene lui sles-. ■; 

• so. a precisa-, 
re,non inten- ì 
de impartire - 
alcuna tecni¬ 
ca; o-imotCKlo 
; di ‘ ; danza, 

piuttosto pie- 
, ferisce tra¬ 
smettere con- 
. celti ai SUOI 
allievi .per 
aiutarli a tro¬ 
vare in loro 
stessi una for¬ 
ma di espres- 
' sione. • • Per . 
questo moU- • ■ 
vo, Masaki ha bisogno di alme¬ 
no cinque ore di lezione al 
giorno, durante le quali osser¬ 
va gli allievi per verificare la 
crescita della consapevolezza 
dei loro movimenti naturati.. 
Un sistema d’insegnamento : 
molto particolare, come del re-. 

; sto è particolare il Butoh, al^^ 
quale Iwana è approdato nel ■ 
' ’7'4. Il Butoh, infatti, é una for¬ 
ma di danza quasi indefinibile, -. 


' nata come rivolta all'invasione 
culturale - dell'Occidente in 
Giappone (ma con riferimenti 
; sottili aH’fiKubo mai rimosso 
di Hlroshima)V Tecnicamente 
; é una. miscela di stilemi della 
tradizione teatrale'giappone¬ 
se. di alcune influenze della 
; danza espressionista di Mary 
Wigman e di Harald Kreutz- 
; . .. i- ; ’f.:' berg e quindi 

” ' - degli apporti 

personali di 
. ciascuno de¬ 
gli ' interpreti 
; che a. questa- 
: corrente arti¬ 
stica ha ade¬ 
rito. Ne con¬ 
segue che il 
Butoh ha for¬ 
me cangianti, 
c’è ; : quello 
onirico di Ka- 
zuo Ohno e 
quello «tene- 
' broso» diTal- 
sumi Hlllkata, 
fondatore dell Ankoku Butoh 
(danza delle tenebre). Masaki 
è sostenitore di un «Butoh 
bianco», inteso come continuo 
superarsi oltre le tenebre della 
propna esistenza «sotto il sole 
bianco della consapevolezza». 
Tutti coloro interessati a sco¬ 
prire il proprio «paesaggio inte¬ 
riore» telefonino all'8273923 
(Maria Inversi) e al 2774814 
. (Raffaella Saivaton). . OP.S. 




Debutta al Vascello «Dracula», spettacolo di Roberta Lerici e Francesco Verdinelli 



per un vampiro 



Vampiri al cinema e vampiri a teatro: Dracula ormai 
è dappertutto. Adattato persino in forma di musical : 
con canzoni e balletti al Vascello, dove è in scena lo 
spettacolo di Roberta Lerici e Francesco Verdinelli 
dedicato al simpatico dentone. Si tratta del secondo ’ 
lavoro teatral-musicale del due autori, che prece-. 
dentemente avevano presentato con successo' 
«Nunsense», il musical delle suore. • . ; ; ■: 


ROSSBLLA BATTISTI 


H Sugli schermi campeggia 
da qualche settimana il volto ; 
smagrito e inquietante di Ora- - 
cula, ma il conte rumeno ha 
deciso di svolazzare anche nei : 
dintorni dei palcoscenici tea¬ 
trali e da martedì è in scena , 
anche al Vascello, dove è prò- ’ 
tagonista del musical di Rober- : 
ta Lerici e Francesco Verdinei- 
li. «L’idea ci è venuta prima di : 
sapere del film di Coppola - ; 
esordiscono aii’unisono i due i 
autori (l’una dei testi e i’aitro ; 
delie musiche), -. Chi avrebbe - 
mai pensato che sarebbe stato - 
l’anno del vampiro? C poi il no- ' 
stro personaggio è un prete¬ 
sto...». w*-.' 


cosa del tutto originale, a cui . 
nessuno si fosse mai accostato ' 
prima e, difath, non esiste un ' 
musical con un vampiro per 
eroe. ■. ,. -i. 


r,; Niente morsi sul eolio, rlen- 
; toniepiplstrelliidaiiqne? 

Per carità, è vero che ci piac¬ 
ciono film come il «Rocky Hor- ;; 
ror l^ture Show» o «Per favore ' 
non mordermi sul collo», ma ; 
non intendiamo metterci in. 
competizione con nessuno, 
soprattutto con mostri sacri co¬ 
me Polanslq' o lo stesso Cop¬ 
pola. Anzi, volevamo fare una 


àia il vostro DnenUebe tipo ' 

-è7 - ... - ... 

È un emarginato, una persona 
molto sola. La vera chiave per ' 
capirlo sta in una frase che be¬ 
nedetta nel finale; «la vera gio¬ 
vinezza non è vivere in eterno 
: per vedere cose sempre diver- -, 
se, ma vedere le stesse cose at- ... 
; traverso gli occhi di qualcu- 
' n’altro», è per questo che Ora- . 
' cula si innamora di Mina, men- 
tre lei a sua volta è affascinata >; 
dall’etemità dei sentimenti che - 
lui potrebbe darle. Dracula . 
rappresenta la sfida ail'imper- - 
manenza, delle cose, dei senti- ’V 
menti, di tutto quello che vor- , 
remmo non finisse mai. Come 
la felicilà, perché mai nella no- ' 
stra vita è sempre una parente- 
si veloce? Non si potrebbe otte- ■' 
‘nere di avere degli appunta- 
; menti fissi e ricorrenti con lei? - 



appositamente per lo spetta¬ 
colo. 


C’è qualche «trasgressioDe» 
nella trama o nel peisonag- 

gi7 

La trama resta quella classica: 
Dracula che casualmente vede ' 
un ritratto di Mina, se ne inna- ; 
mora e si trasferisce dalia r 
Transilvania all’Inghilterra per 
raggiungerla. E qui avrà a che ; 
fare con il dottor Van Helsing, ; 
nemico dei vampiri II finale, ; 
perù. ! resta aperto; Dracula 
puù sempre rìtomare, in fon- • 
do, é un mito e per di più eter- 
no...Un cambiamento signifi- i 
cativo, piuttosto, lo abbiamo 
fatto per il personaggio di Igor, . 
il servo del vampiro, che nella 
trama originale si nutre di mo- ; 
sche per emulare il padrone e ' 
nel nostro musical invece si ^ 
nutre...di libri, per raggiungere ' 
l'immortalità delle parole. 
Inoltre, è affetto dalla sindro- '■! 
me di Proust e impazzisce ogni 
volta che si fa cenno a temi 
proustiani. -• a''.'.'.' 

Perché dcflnhe il vostro la- : 
vDro«nnmndcaituttoitBlla-.’ 
DO»? i--’,.;’,. 


AGENDA 


Due attori di «Dracula, il musical» di Roberta Lerici . 


Un vampiro fUoaolo.. 


Non solo, ' il nostro musical 
vuole anche divertire. Pur ri¬ 
spettando in linea di massima 
la trama del romanzo di Bram 
Stoker, abbiamo pescalo riferi¬ 
menti da un po’ tutte le versio- 


ni di Dracula, sia cinematogra- 
' fiche che letterarie, c ne abbia- 
. mo ricavato un pot-pourri tutto , 
4 nuovo, con innesti originali sia 
di testo che di musiche, una ; 
quindicina di canzoni scritte ‘ 


Dopo ’Nunsense, 'il musical-' 
. americano che abbiamo riar¬ 
rangiato in versione italiana, ci 
ò venuta voglia di fare qualco- ' 
sa di completamente «autocto- ; 
no», spinti anche dal successo ; 
7 di pubblico. Cosi è nato questo ' 
' «Dracula», che ci hanno già ri- ; 
' chiesto aU'estero: partiremo : 
. per la Costa Rica subito dopo . 
■ le repliche al Vascello.. 


ÀI Nuovo Sacher «Die zweite Heimat»/ultimo monumentale lavoro del regista tedésco - ^ 

T à • • • 1* •à' 


CRISTIANA PATKRNd 


■i ‘ Die zweiUtkimal. là'!fe->). 'gàcReltz. de) resto,’dònferma-, i 
conda patria, ipn é U,seguita ’«irnostro fine non è,quello di 
di //e/mar.*WfM^^litÉtnénw)/yiitìàéfe .uria®nìà'Ì 6 nHiri^t|lfT 
almeno. Anche se la fluviale . naie drammaturgico preciso., 
opera di Edgar Rete, sessan- !;' Col sottotitolo Cronaca di una i 
tenne legista tedesco giàespo- .. gibuenttl intendiamo Indicare 
nenie del Neuer Dìeutscher . una particolare forma- narrati- 
nirn, è per certi versi slmile a g, va che si atteggia come la vita 
Heimat. U c’era la Germania‘4. stessa: il futuro é sempre incer- ■ 
dalla fine della prima guerra , to e la tensione scaturisce dal ■ ' 

mondiale al presente guardala problema della morte».■ -- 

dal buco della serratura di un cronaca di' una gioventù, ; 

7i certo. Ma nella parola'.crona- ' 

1 Huiis^lc ' ^ -i- 1 immaginario l ^ ujjtQ qj modestia 

If * -" che Rete ha conquistato dagli 

quefia di una grande cita ' anni ruggenti in cui era un d- - 
naco, nei turbolenti anni Ses- ngasu, volato senza mezzi ter- 
santa. 

Ma l’ambizione è ancora 


mini alla sperimentazione an- 


; che a costo di sacrificare il rap- 


^ “ PUbbliCO. PètChé , 

H HI» attraverso le vite tutto somma- 
chinarle di Hermann e de- 
- 8 » altri passa una riflessione 

alle estreme conseguenze; 13 c; • 

fUm di durata normale (circa ^ ' < 

due ore l’uno), sette orini di ’P®?'®’, 
produzione (dall’85 al ’92), f;Ncl®cn“'o'^c (quasi me- , 
K2 giorni sul set, 71 attori nel- r, *“"*■='*) '’® 'LP"°'“r^r ^ 

le paiti prindpali (e 310 in :;. 2 'P'n«“a'‘n 8 ualedesc^ pella . 
quelle secondarie), 2.300col- ; Germ^ia, dell atte e del suo t- 
laboratori, 40 milioni di marchi per tentativi, falli- 

di budget in coproduzione con ' ■ menti e svolle improww, del- ■r‘\ 
sette paesi. - Una , specie di •' l’amore e del sesso, deidialetti 
Beautiful, direte voi. Ma Die ■; e dei linguaggi (c’è addirittura 
zweite Heimat-Cronaai di una un personaggio, il cileno Juan, 
giotxntù è tutt’altro che un se- ' " che parla undici lingue com- 
rial. Girato alternando colore ■; presa quella uiiiversale della 
(per le scene notturne) e ’’musica). E ovviamente di ci- ’. 
bianco e nero, intreccia un tes--l’nema. " v :‘ 

suto esistenziale più simile alla ; - Una straordinaria avventura 
vita reale che alla fiction. E Ed- ' che ora arriva nelle sale italia- 



leri 


I • minima 8 
massima 15 ‘ 


OoOì il sole sorge alle 7,02 
'-'ÌSÌS* e tramonta alle 17,45 



I TACCUINO I 


La recezione di Rossini ieri e oggL Tema di un conve¬ 
gno o^anizzato dall’Accademia nazionale dei Lincei per 
oggi (inizio ore 9.30), domani e sabato presso Palazzo Cor¬ 
sini (Via della Lungara 10). Relazioni e numerosi interventi. 
Sabato (ore 19) il pianista Michele Campanella esegue bra- ‘ 
ni di Rossini e uszL ■ ... " . .. ■ - .'.r,; ■ T-r - - - 
Lezioni Italiane. Sono organizzate dalla Fondazione Sig- 
ma-Tau in collaborazione con gli Editori Laterza. Oggi (ore i 
10.30, presso il Sacro Cuore di Largo Francesco Vito 1 ), do- r 
mani e sabato André Green parierà sul tema «L’avvenire del¬ 
la trsicoanalisi e la causalità psichica». l-W- i- . . . .. • 

Carnevale di Ravona: oggi, domenica e gran finale marie- ' 
di. In programma carri, masdiere e cotUlons, bande musica- - 
li e majorettes (dalle 15.30 in poi). Arnesi arriva a Pavona? 
Con il trenino Roma-Velletri (partenze da Roma 14.45, • 
IG.lOerientroore 19.27).lntormazionialtcl.93.15.329. 


i MOSTRE I 


Giorgio de Chirico. Opere dal primo decennio del secolo 
fino al 1978. anno della scomparsa deH’artista. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194. Orario 10-21, martedì ciiiu- ■ 

so. Oggi ultimo giorno, i-.-. -,. 

Filippo de Firn. La retrospettiva rìperconre tutta la produ-, 
zione del celebre artista. Galleria nazionale d’arte moderna. ; 
vialedelleBelle Arti 131. Ingresso lire 10.000. Orario 9-14, ve¬ 
nerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 15-20, domenica 9-20, lu¬ 
nedi riposo. Fino al 12 aprile, -•sv. 


I VTTANEL PARTITO I 


FEDERAZIONEROMUVNA “'-i-: 

1 Unione ClrciMcilzlonale: ore 20.00 c/o Scz. Campo 
Marzio riunione del Comitato direttivo dell’unione su: «EJe- 
zionedelsegretario»(M.Ceivellini) 

Avviso: oggi ore 16 c/o Gruppo Comune (P jza San Marco, 
8) riunione per la formazione del gruppo di lavoro sui tra¬ 
sporti (M. Calamante). -w". -. 

Awlao: oggi ore 17 riunione con il gruppo consiliare della 
levili Unione c.Ie (S. Micucci - M. Co*ia - M. Cervellini). 
Avviso: i nuovi numeri della Federazione romana: : 
6990173/330/617/660. - ' • 

Avviso: domani ore 18.00 c/o Sez. Campo Marzio (Salita : 
dei Crescenzi, 30): «Le proposte del Pds per la riforma del fi¬ 
nanziamento ai Militi (_F.Aisco-P. Barrerà) • 

Avviso: lunedi 22 c/c Sez. Campo Marzio ore 17.00 riunio¬ 
ne dei segretari delle sezioni aziendali del Pds (A Rosati - S. 
Picchetti-L Cosentino). . 

Avviso: lunedi 22 ore 1730 c/o Federazione (Via Botteghe 
Oscure, 4) riunione del ^ppo di lavoro sulla forma partito. -, 
Avviso te ss e r amento: il prossimo rilevamento sul tessera¬ 
mento è fissato per lunedi 22 febbraio, pertanto entro tale 
data tutte le Unioni circoscrizionali e le Sezioni debbono far 
pervenire in Federazione tutti i cartellini ’93 delle tessero ag- ■ 
giornate.. '■ 

.' UNIONE REGIONAIEPDS LAZIO - ' 

Unloiie Regionale: lunedi 22 febbraio presso la saletta 
starnpa della Direzione (Via delle Botteghe Oscure 4) ore 
15.30 Direzione regionale. O.d.g.: discussione su Bilancio re- 
gionale. 

Fedcradooc CasteDk Franocchie 1730 c/o «Istituto To- 
liatti» seminario su riforma elettorale sui Comuni relathà 
Pietro Barrerà. Gianni Cuperìo). 

federazione Ridi: in Federazione 17,30 Cf c presidenza 
CIg su elezione segretario (Falomi, Bianchi). 

Federazione di vitertro: in Federazione 19,30 festa tesse¬ 
ramento diCastelDasso. r'- 


Scena dal film «Heimat 2» di Edgar Reitz: in basso a sinistra Masaki Iwana 


ne coraggkrsamenle distribuita 
dalla Mikado in collaborazio¬ 
ne con il Goethe InstituL Da 
oggi sarà ai Nuovo Sacher per 
tredici settimane (ogni setti¬ 
mana un ep'isodio). Ma non 
spaventatevi; non dovete per 
forza vederli tutti. Perché que¬ 
sti tredici episodi sono dei veri 
e propri film, die si possono 
fluire aiKhe separatamente o 
secondo geografie individua¬ 
lizzate. Tanto è vero die sono 
disponibili due forme di abbo¬ 
namento: oltre a quella per 
spettatori ; irriducibili (costa 
70.000 lire e vale tredici ingres- 


si), ce n’è un’altra più solt 
; (40.000 per sei volle). 1 perso- 
naggi, proprio come in un se- 
, rial, sono sempre gli stessi, ma 
> ciascuno degli episodi rico- 
- struisce uno dei tanti aspetti 
.. della scena giovanile nel movi- 
'•'mentato quartiere bohémien- 
_ i .ne di Schwabing e sceglie un 
protagonista diverso tra i tanti 
possibili (tutti giovani attori, 
spesso senza esperienze pre- 
' ,5cedenti, ma mollo bravi). , ■ - 
:? Hermann, s: Juan, Renale, 
SchnOsschen, Clarissa, eccete- 
’ ra. Studiano, fanno amicizie e 
.. strani incontri, si innamorano 


' e soffrono, costruendosi quel 
: : paesaggio interno ed esterno, 

, quella patria di elezione, che 
: ci fa essere adulti. «II lavoro, le 
amicizie, la famiglia che ci for- 
. , miamo sono caraneristiche di 
questa seconda patria», spiega 
' Reitz. «Essa si fonda sulla no- 
sira decisione. Ma l’amore, l’a- 
;■ micizia, il lavoro sono valori 
che si disgregano facilmente. 
'! Nella seconda patria si vive su 
' ' di un suolo incerto. La nostra 
tensione verso la libertà è irri- 
7 nunciabile, ma pericolosa per 
ogni legame. La seconda pa- 
’i Iria è sempre una cosa prowi- 
.i soria». A -V.’,>. '.;/f 




CURIOSITÀ 




Raccolte di scheletrì di animali plurìmilleriàri, inver¬ 
tebrati, meteoriti, gemme sintetiche e altri minerali. 
Comincia all’intemo della Città universitaria il viag¬ 
gio tra i musei minori. Nel dipartimento di Sciènze : 
della terra, i reperti dei musei di PalrontologiaieMi- 
neralogia premiano i pochi curiósi che riescono a 
«stanarli», offrendo curiosità preistorìche e informa¬ 
zioni sull’evoluzione deliavita nel nostro pianetafi f ; 




FBUCIAMASOCCO 


■1 Elefanti affetti da nani- . 
smo, enormi cervi ridotti alle > 
dimensioni di una capretta, '; 
scimmie con caratteristiche ; 
morfologiche vicine a quelle - 
degli Ominidi veri e propri. Sin-, 
golari incontri si possono fare 
dentro la Città universitaria, in , 
quelle aule-deposito strappate 
alla ressa degli studenti c con- : ' 
cesse ai pochi fortunali curiosi 
capaci di intuire la ricchezza <■: 
del patrimonio scientifico na- ' 
scosta dietro la scarna indica- ’ 
zione di «Museo». Una scritta ‘ 
confusa tra le tante della topo¬ 


nomastica universitaria e nien- ’ 
t’altio. Non godono di alcuna 
promozione le rarxolte degli . 
istituti di Paleontologia, Mine¬ 
ralogia e le altre diciotlo .ac- : 
quattale dentro è fuori le mura ^ 
dell’ateneo. - Testimonianze ; 
delle conquiste e delle scoper¬ 
te realbzate nei campi della fi¬ 
sica - dcirctruscologia, > della 
zoologia della botanica e delle 
altre scienze. Una realtà che i ’ 
problemi di sempre - vigilan- ; 
za, custodia, carenza di struttu¬ 
re - rendono di difficile accès¬ 
so, ma che vale la pena cono¬ 


scere. 7 . 

Un itinerario da consumare 
in un paio di ore è quello che ? 
; prende le mosse dal museo di 
Paleontologia, nel dipartimen- ; ; 
!to dì Scienze'della terra. È qui, 
che si incontrano, tra gli altri, i . : 

. resti degli esemplari - citati, 
esposti in una sala del secon- - 
do piano. Sono mammiferi del ' ; 
Quaternario, provenienti dai 
bacino di Roma e di alcune 
. isole del Mediterraneo, dispo- 
sti in ord'ine sistematico: dai ' 

; più arcaici ai più evoluti. Apre ' 
la rassegna ■ Vhippopotamus " 
antiquus, che aiKora un milio- v 
ne di armi fa affondava la sua 
: mole negli acquitrini del Mon- 
le Soratte, nel pressi dell’attua- ,7 
le Sant’Oreste. Un esemplare j 
dal valore unico, più prezioso ■. 
: dello scheletro • della stessa 7 
specie montato all’università i j 
di Firenze con ossa, perù, di in- : 
dividul diversi. Tra i ruminanti ; 
spiccano le carcasse di una - 
coppia di daini, damu neslii 
eurygonos, coevi dell’ippopo¬ 
tamo e ntrovau in sedimenti la- . 


custri nei dintorni di Capena. A . 
renderli famosi sono state le - 
coma: questo tipo di daino : 
non aveva ancora le protubc- / 
ranze palmate, le stesse del / 
daino di Clactonl’unico in Eu- 7 
rapa e provenienleda Riano. 

Ammirando le ragguardevo- y 
li dimensioni dell’antenato di - , 
tutti 1 buoi, il bos primigenius, 
noto ai romani come «Uro», ci ic 
si può senz’altro interrogare 
sulla polente forza della natura 
che - 500mila anni la - inter- -j ' 
venne a ridurre alle dimensio- .' 
ni di una capretta il ceivo gi- i, 
gante o, a quelle dì un porcel- 
lo, - l’elefante siciliano. E, al ; 
contrario, rese grosso quanto 
un gatto il minuscolo roditore S; 
leithia melilensis. ; Esemplari 
unici al mondo o comunque 
eccezionali come i due schele- • ’ 
tri di elefante a zanne dritte ^ 
Uovati vicino a ^ Viterbo ed , 
estinti quindici milioni di anni 7 ' 
la; come i resti del mamma- 
Ihus chosaricus, spirato al chi- 
lometro otto dell’attuale via 
Flaminia. . ; —* ; ,t.' . 


' Crani di leopardi rinvenuti a 
Montesacro, calchi dì crani di 
Ominidi, lunghe zanne trovate 
a Morlupo, Ceprano, Ponte Ga- 
leria: c’é anche (questo nella 
sala dell’Istituto visitabile, pe¬ 
rù, solo su appuntamento (tei. 
49.91.43.15, h. 9-13). Rimane 
invece sempre aperta quella 
che ospita le collisioni di in¬ 
vertebrati. Racchiusi in sparta¬ 
ne bacheche si offrono ai cu¬ 
riosi i protozoi, le spugne, i 
brìozoi, i celenterati, i mollu¬ 
schi (bellissima è la raccolta di 
ammoniti), tutti introdotti da 
una descrizione minima. ■ 
P<xo distante, neH’edificio 
gemello sede della rrattedra di 
Mineralogia, è collocato il mu¬ 
seo omonimo. Dei trentamila 
esemplari inventariati, soltanto 
quattromila sono esposti ma 
ciò non toglie alla raccolta U 
primato tra 1 musei mineralogi¬ 
ci italiani. Oltre alla collezione 
di meteoriti, notevole è anche 
quella di gemme sintetiche. Il 
recapito telefonico per una vi¬ 
sita è il 49 91 48.87 


Ritorna la satira 
e sulla finanziaria 
a può pure ridere 


ERASMO VALENTE 


wm Con il suo straordinario 
virtuosismo satirico. Guido Ta- 
gliacozzo - «homo in negotiis 
versatus» - ha preso di mira le : 
perfidie della cosiddetta legge 
finanziaria,, entrata nella no- ' 
stra vita con cosi drammatiche 
conseguenze. Tagliacozzo ha . 
il genio della satira (parole e : 
musica sono sue), e ci ricor- * 
diamo della sua «Golsopera», ; 
con riferimenti a un certo eli- : 
ma che circolava-nell’atia, ;; 
tempo fa. Ma ce n’era un’aitra, 1 
anch’essa notevole, intitolata ; 
«Renato Diotiguli» - (un ana¬ 
gramma dì Giulio Andreottì), L 
da lui definita come «piccolo ; 
oratorio molto profano, da ca- 
mera c da senato». Adesso alia ‘‘ 
Ringhiera, Guido Tagliacozzo ; 
ha presentato «Lafinanziaiia» ; 
scritta cosi, «tuttattaccato», per 1 
poter poi liberamente scom- • 
irorre la parola in vari significa- .. 

Un compositore, due can- . 
tanti, un pianista e un usciere 
provano qualcosa da far pas- ' 
sare al Ministero e ottenere la ‘ 
sovvenzione. Si trastullano rie- : 
vocando canti dì cicale che 
fanno pii pii, augelli che ri¬ 
spondono pii pii, alberi che , 
stormiscono aiich’essi pii pii. i 
Arriva un plico dal Ministero c ’ 
si apprende che bisogna cam- ; 
biare musica e si deve fare «La- ' 
finanziaria» per partecipare a ■ 
un concerto a Bruxelles. Che : 
sarà mai 'sta finanziaria? Tutti ; 
si scervellano e viene fuori «la 
fin anzi a ria» inflazione, reces¬ 
sione, bancarotta. II virtuosi¬ 
smo raggiunge dei * vertici, - 
quando il Ministero (tutto il - 
Parse è, del resto, sottoposto a ■ 


pratiche complicatissime) im¬ 
pone che «Lafinanziaria» sia 
guardata aiKhe sotto il profilo 
dell’acrostico, non soltanto ad 
inizio di verso, ma airehe al 
, centro e alla fine dei versi. Tutu 
. si sforzano, l’usciere soprattut- 
I to si svela per un esperto (e 
per certe pratiche «impossibili» 
é agli uscieri che bisogna chie¬ 
dere aiuto), finché, provando 
e cantando, si riesce a far qua¬ 
drare - all’inizio, al centro o al¬ 
la fine dei versi - la finanziaria 
che taglia fickeL impone im¬ 
poste, non p^a le pei^om, si¬ 
stema la sanità e via di seguito. 
Sì sfiorano situazioni kafluane, 
ma quando si sta per tirare un 
sospiro di sollievo, viene an¬ 
nunciato che quel concerto 
non c’é più, é stato annullato. 
Rapportata ad un clima ironi¬ 
camente e «maccheronica- 
mente» melcxlrammatico, ac¬ 
cresciuto dai vezzi e capricci 
delle due cantanti (bravLssi- 
me: Etta Bernard e Rossana 
Rossoni), punteggiata al pia¬ 
noforte con un suono splendi¬ 
damente svolto di malav^lia 
(il pianista - lo conosciamo 
anche come compositore Gio¬ 
vanni BicUi - finge di prelenre 
il rock a quella roba II), l’open- 
na. con l’intervento di Paolo 
Camiz (l’aulore) e ancora di 
un Camiz nei panni dell’uscic- 
rc. svela un’acre vàs comica, 
esemplare nel delineare ra.s- 
surdo in cui viviamo. Prezio.sa 
la regia di Idalbcrtp Fci, Guido 
Tagliacozzo, se non é già in- 
. temo ad una «Tangcntopera», 
cerchi di continuare oltre repli¬ 
che de «Lafinanziaria» così 
troppo «tuttattaccata» alla no 
stra pelle. . 
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«CAOCMVIUU. 

VlaStamlra 

L, 10.000 Luna di fiele di Roman Potanaki: con 
Tel.426778 Peter Coyote-OR- (16.50-19.40*22.30) 

AOMIRAL 

P(azzaV«rbano,5 

L10.000 Sistsr AeLUnatvilataInsbttfdasuors 
’ Tel8S41195 • d( Emtle ArdoUno; con Whoopi Gold* 
' berg, Maggio Smith-BR 

(18-18.10*20.20*22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 0 Oracufa di Francis Ford Coppotr, 

Tel32l1686 conWinonaRydereGaryOldman-OR 
(15*17.35*20*22.30) 

ALCAZAR 

Via MerrydelVal 14 

L. 10.000 La mogUe ds) soMalo di Neil Jordan « 
Tel. 5860099 DR (16.30<16.30-20.30-22.30) 

AliBAg5APE 
Accademia Agiati, S7 

L. 10.000 Tripeole In alto mare di Andrew Davis: 

Tel. 5408901 ; con$feve$eaga)-A 

(16-16.05-20.15-22.30) 

AMERICA 

ViaN.de) Grande. 6 ' 

L. 10.000 2013laforlszzadlS.Gordon:ConChri- 
Te).5818168 strofer Lambert-F 

(16-18.25-20.25-22.30) 

ARCHIMEDE 

V)aArchìmede.71 .. 

L. tO.OOO 11 damo di Louis Malie: con Jeremy 
; Tel 8075567 - )rons.Jui)etteBlnoche.DR• 

(15.45-18-20.20-22.30) 

ARI8TON 

ViaCicerone.ld . ; 

L. 10.000 LagsttaeiawotpediBobRatefsontcon 
Te). 3212597 . JaM Nicholson.ElIen EÌarekin • BR 

(16.15-18.30<20.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonlo. 225 

L. 10.000 Caino e Caino di A.6envenuli-BR 
- Tel 8176256 ' (16-22.30) 

ATLANTIC 

V.TuscolaRa.745 ' ' 

L. 10.000 0 Omeula di Francis Ford Coppola; 

Tet.7610656 • conWInonaRyder,GaryOldman-DR 
(l5-17.35-20-22.30) 

AUQUSTU8UNO 

C.8oV.Emanuelè203 ^ 

1.10.000 . FuooocMnmlnaconmedlOavidLynch; 
Tel68754S5 " con$herylLee,MoiraKel!y-DR 

(15-17.3040-22.30) 

AUQUSTUSDUE 

C.80V. Emanuele 203 

1.10.000 Un cuore fn Inverno di Claude Sautet; 
Tel.687S4S6 conEtisabethBourglne-OR 

(16.dD-18.30-20.30-22.30) 

BARBERMIUNO 

Piazza Barberini 25 

L. 10.000 . Luna di fiele di Roman Polanski; con 
Tel4a277Q7 Peter Coyote-OR 

(14.45-17,20.19.50-22.30) 
" (ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINIDUe 

Piazza Barberini 2$ : 

L. 10.000 0 Mario. Marta e Marie di Ettore Sco- 

Tel.4827707 .• la: con Giulio Scarpati. Valeria Cavalli- 
r BR (^.40.18-^0.05-2^^0) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

MRBeHMITRC 

Piazza Barberini. 2S • • 

LIO.OOO Uganaalavolp*dlB«bRalaison;con 
:Tal.4827707 JacrNlcholson:EllenBan(ln.-BR 

(16,30-1830-a030.22.30) 
(Ingresio Mio a Inizio spettacolo) 

CAPtTOL 

ViaQ.Sacconl.39 - ; ; - 

L 10.000 , Sai and Zan 01 Michael Mali; con Amy 
' Tel3236619 ^ Vip,t8abellaChow-E(vm 16)116*18.25- 
20^^5-22.30) 

CAPRANICA 

PiazzaCaprantca. 101 

• L. 10.000 SMarAct Una avNMa In iMIoda tuoni 

Tal. 8702465 di Emile Ardolli»; con Whoopi OohF 
berg. Maggia Smith - BR 

(16.30.18.3(W0.33a2.X) 

CAMAMCHCn* 

P.za Monitcitorlo. 12S 

L. 10.000 □ IprotagonlMI di Robert Altman-SA 

Tei. 6796957 (16*18.10*20.20*22JK1) 

CIAK 

ViaCas8)a:692 ^ 

L.10.000 ShMrActUiwtvNalilnablladBtuora 
Tal. 33251807 . di Emile ArdoUno; con Whoopi Gold- 
, . ..^.barg. Maggia Smith-BR 

(16-18.10-20.20-22.M) 

COUNRKNZO L. 10.000 □ L'oMiM M moMeanl di MIchaal 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 0078303 ' Mann:eonOanMO^Lewls-DR 

(lS!30-t»30.1S«!.30l 

DEIFICCOU 

ViadeilaPlneta.lS 

L.e.000 . La ■maMara dalla piccola bataoiMaii- 

Tel.8SS348S et (17.151 

OEIPICCOUSeilA 
via della Pineta. 15 

L.8.000 .. L'orodtAtMtfflodlJ.Graur 

Tel. 8553485 (20.30-22301 

OlAMAim 

ViaPrenestina.23Q -V 

L. 7.000 SI Al luto tl lupe di Carlo Verdona; 
Tel.29S806 ' Con Carlo Verdona, Francesca Nari, 

.. Sergio Rubini-BR 

(16-18.1(W03(W2.X) 

EDEN 

P.zzaCoiadI Rienzo. 74 

L 10.000 Siefnno QuaMaaterto di Mario NtchetU - 

Tel6878692 BR (16.a0.18.30-20.36-22.30) 

EMBA88Y 

vtaStoDoani,? > 

L.10.000 Fuga dai mondo dal eegni di fl.Bakahi- 

Tel.9070245 F (16-18.20*20^22.30) 

EMPM 

Viale R. Margherita. 29 

L.10.000 TTapacla Malto mare di Andrew Davi,; 

Tal.84177tB conSlevaSaagal-A 

(16.m0540.1S<t2.X) 

EMMieo 

V.ledairEaarcilo,44 ; 

L.10.000 2018 la tortoat di S. Gordon. Con Chrl- 

Tal.9010652 atophcr Lambert-F 

(18-1835’20.25-2230) 

EIKRM. 

Piazza Sonnino, 87 

Tal. 5812884 ' IrtnodU.AvneLeonK.BalhaaJ.Tan- 
..>;i.v.dy,MA:Paikte Ht530.l840.lb.23.X) 

eroti 'C:io.ooo ••■bdi^iei rtmute di un edei: con Ma- 

PlazzalnLuelna.dl -.. Tel.8876125 danna.WlllemOaloe.Q 

(16-miS20.20.22.30) 

EURCBfE 

VlaLiait,32 , 

LIO.OOO Statar AcLUMivItoto In aMM da auori 

Tal. 9810086 di Emile ArdoUno; con Whoopi Gpkt- 
. berg. Maggia Smith-BR 

(mi5-183<M0.3(M2.M) 

EUROPA 

Comd'llalia. 107/a 

L10.000 TaaorsmIalOaltargaMIIragaicimdl 
Tal.85SS73e R.KIalw-F (18:1532301 

EXCELSKHI 

^B.v!del Canneto. 2 

L. 10.000 . fi danno di Louise Malie: con Jeremy 
Tel 5292296 . Irono, Juiiette8lnoche-DR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

FAfWCSE 

Campode'Fiori . : . 

L 10.000 ■ Fuarto tacondMa di Gabriela Sai- 

Tal.88843S5 -valgiaa; con Giogo Abaitntuono, Vala- 
\ , rlaGollno-8R 

' (1830-18.30-2030-22. W) 

FtAMMAUNO 

ViaBi5sollll.47 . 

L10.000 SMarAdUnasvHalalnnMadneuora 

• Tel 4827100 .. di Emile ArdoUno: con Whoopi Gold- 
berg, Maggio Smllh-6R 

•. .. ■ (16*18.10*20.20-22J0| 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMADUE 

VfaBisso(all47 

L. 10.000 II danno di Louis Mane* con Jeremy 
Tel46271(IQ irons.JuiietteBInoche-D)^ 

(15.30*18-20.15^2.30) 

' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere, 244/a 

L. 10.000 O Ovaeula di Frat<ia Ford Coppola; 

: Tei. 5812848 . con Winona Ft^er, Oldman - OR 

(1530-22.30) 

VlaNofflentana.43 ' ; . 

L 10.000 Un cuora In Unamo di Claude SautaT, 
,Tel.8S54149 canEllubethBourgIne-OR 

(1810-1820-203032.XI 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 ,. ' . 

L. 10.000 SMarAct Una tvttMa In eMtt da tuoni 
Tel. 70496602 di Emile ArdoUno: con WoppiOoldberg. 
j ■ Maggio Smith-BR 

(16-18.10^.20*22.30) 

GREENWtCHUNO 

ViaO.BodonlS? ' 

L.10.000 MnedieconJohnTurhjrro-DR 
Tel.574562S (16-1&10-20.20-22.30) 

GREEmnCKOUE 

ViaG.Bodonl57 . ; 

L. 10000 . ■ Diario per t mM amori di Maria 
Tel. 5745825 • Meszaros’jton Zsuzsa Czinkoczi. Anna 
' Polonv-Oh I17.152032.X) 

CMEENWICHTRE 

VlaG.Bodonl57 

L 10.000 AH Bm Vtrmeers m Nè» Yerli di Jon 

Tel.S74582S Joet-OR (1530-16.30-20.30-22.30) 

QRffOORY 

ViaOrsgorioVn.ieO 

L.10.000 . Ca)noeCalnodlA.8enveniitl-BR 

Tel. 6384652 (16-18.20-20.25>22.30> 

HOLDAY 

Largo 8. Marcello. 1 

L.10.000 , SliigIttranioiaSungloeodICameron 
Tel. 8548326 v. Crowe-^con Bridgat Fonda, Campbell 
Scon-Ì3R (1815.18.25-^252.30) 

BIOUNO 

ViaG.induno 

L. 10.000 O La bella e la beefia di Gaiy Trou- 
Tel.5812485 ' 8dtleeKlrkWi8e-0.A. (1&22.X) 

KBIQ 

Via Fogliano. 37 

L. 10.000 O Oraeula di Francis Ford Coppola; 
Tal.80206732 : con Winona Ryder, Gary Oldman-OR 
<1517.40-20.05230) 

MAMSONUNO 

VleChiab,era,121 ' ' ; 

L.10.000 ■ Putrlo tscpndBo di (Gabriele Sai- 

Tei 5417926 ; vaiores: con Diego Abatantuono, Vale- 
- ria Golino-BR 

(15.50-18.10^.2(tó2.30) 

MAOnONOUE 
VlaChiabrera.121. ; • 

L.10.000 FuocecaininlnaeonmedlDavidlynch: 
•Tcl5417926 . con Sheryi Lee. Moira Kelly-OR(1b.30- 
17.552.152.30) 

MADfSONTRE 

ViaChlabrera.121 

L. 10.000 Un cuora In Inverno di Claude Sautet; 
TM.M17926 • con Elisabeth Bourgine-OR 

^ (15.30-^.15-19*20.45-22.30) 

MADISON QUATTRO 

VlaChÌabrera,12l . • 

L. 10.000 u storia di QMà di Zhang Ylmoun 
Tel. 5417926 con Gong U-OR 

(1&30-17.15-19-20.45^.30) 

MAESTOSOUNO 

Via Appia Nuova, 178 

L.10.000 Fuga dal mondo del sogfd di R.Bakshi- 

Tel788086 ' F (14.3O-lflO-19.SO-22.30) 

MAESTOSODUE 

Via Appia Nuova. 176 

LIO.OOO Teeoromlslèallarpatotlroaaizlnodi 
Tel786086 R.KIeÌ8er-F (14.30^10-^50^.30) 

MMSTMOTRE 

Via Appia Nuova, 176 • ' 

L 10.000 O Dracuto di Francis Ford (^^oola; 
Tel.700086 conWInonaRyder.GawOldman-OR 
(14.30.17.10-19.5IW2.30) 

MAESTOSO QUATTRO 

VlaAp^Nuova,176 

L.10.000 , □ L'uMmo del moMcanl di MIchaal 
Tel.TSOOÒS : Mann; con Damai D^awis4)R 

(14.30.17.1519.552.2) 

MAJESne 

Via $$. Apostoli. 20 :' . 

L 10.000 □ Codlca d*anoi« di Rob Ralnar; con 

Tal.6794908 . TomCrulse.JacliNIcholMn-OR 

(14.45172519552.2) 

MEniOPOUTAN 

VladalCorso.B 

L10.000 CalnooCalnediA.Benvenuti-BR 
Tet.3200933 (16-18.20.20.25-22.30) 

MIGNON . . 

Via Viterbo. 11 ‘ 

L. 10.02. Ortandodi Sally Potter.conTlldaSwin- 
Tel.855S493 ton-DR (10.35lè.35293522) 

NEWYORK 

Via<ielteCave,44 

LIO.OOO Trappola in alto mare di Andrew Davis: 
Tel 7810271 con StreveSeagit-A 

(16-18.05*20.15-22.30) 


, □ OTTIMO 

- O BUONO-U INTERESSANTE . 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; . BR: Brillante; D.A.: Dia. animati. 
DO; Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantaaclenza; O: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sanliment; SM: Storico-Mltolog.; 8T: Storico; W: Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi,l 

L. 10.000 
Tel 5818116 

. Nsliiial2PRIMA (15.45-18.20.15-22.30) 

PARIS . 

Via Magna Grecia. 112 

LIO.OOO . 
Tel. 70496568 

Luna di fiale di Roman Polanski; con 
Peter Coyote-OR vi..- 

(14.45-17.20-19.50412.30) 

PASQUINO 

ViootodelPiede.16 

L.7.02 
Tal. 580362 

Basic InallncI (versione inglese)(16.30* 
16.15-20.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 ' 

L8.02 ' 
.TU.4887553 • 

Sei and Zan di Michael Mak; con Amy 
z- Vip. Isabella Chow-E(vm 18)(16*18.2S- 
20.25-22.30) 

QUIRMETTA 

VlaM.Minghetli.S 

L 10.000 
Tel. 6790012 

. □ Il grand* cocomero di F.Arehlbuol; 

: conSargioCaalallilto-DR(16.15lS.35 
2.3522) 

REALE 

Piazza Sennino ; , : 

L 10.000 V 
Tel. 5610234 ' 

Trappola in allo mara di Andrew Davis: 
con Steven Seagal-A , -- r 

(16.18.05*20.15.22.30) 

RIALTO .. >• 

Via IV Novembre. 156 

L.10.000 
Tel 6790763 

S Al lupo al lupo d) Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone. Francesca Neri. 
SergioRubini-BR (16-22.301 

RITZ 

Viale Somalia. 109 ^ : 

L.10.000 - 
Tel. 86205683 ' 

. Guardia dal corpo di Mick Jackson; con 
Kev(nCo8tner,WhltneyHous(on-G " 
(15.17.35.2(W2.30) 

RIVOU 

Via Lombardia, 2 

L. 10.000 
- Tel. 4880883 

La mogfia dal soldato di Nell Jordan - 
DR r (16.30-18.30*20.30*22.30) 

ROUQEETNOIR 

ViaSalariaSI n . : : 

L 10.000 
Tel.8554305 

■ 1 iignori dalla trulla di Phii Alden 
RobinMn; con Robert Rediord, Dan 
Aykroyd-Ofl (151735252.21 


nOVAL ' ' L 10.000 2013 K loitnu di S.Gordon: con Chri- 

Vla E. Filiberto, 175 .. Tal. 70474549 sloplier Lambert-F 

(16-ia.2S-20.25-22J0| 


SAU UMBERTO-LUCE U 10.000 
Via Oella Mercede. 50 Tel. 8794753 


I di Sally Fonar con Tllda Swln- 
ton-OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 


UMVERSAL .. ... L10.000... 20t3U(a(teiudlS.Gordon:conChrl- 

VlaBari.lS Tal.44231216 :. alopharLamben-F 

___ (16-18.25-20.25-22.30) 


VIP-SDA L. 10.000 ' 

VlaGatlaeSldama,20 Tel.86208806 ' 


Pacco, doppio pacco e contrap e ecoBo 
dlNannyLoy-BR 

_ • (15.4S-18.10.20.15-22.20) 


■ CINEMA 0>ESSAII 


DELUPROVINCE L.6.000 

VlaledellePr(ivlnee.41 Tal. 420021 


Cacdaallalarfalle 


, ,(16-22.30) 


TOUR 

VladeallElruachl.40 


L. 5.0004.000 
Tel. 4957762 


Lapetia,. 


(16.30-22.30) 


TIZIANO ^ 

Via Reni, 2 


L. 5.000 
■ Tal. 392777 ' 


FralalHaaarelle (18.3020.30-22.30) 



AZZURRO SQPIONI Sala Lumiere: Rassegna Pasolini Ac- 

Viadag)i$c)p)onl84 Tel3701094 eattona (10.30). Monkey bualnaa (20): 

• • Horsetoafiiers(22) • 

.'iSalaChaplImLadtoetMdlAeUaRort- 
stolta (20.30): Schiava d'amore (22.301 

AZZURROMEUES Antologia di film brtW (2); Hammian 

Via FaA DI Bruno 8 : Tel.3721840 (2.30); Savarìno Sahara))) radia I So- 

„ . nato di W. Shakespeare (2); Tha Lod- 

.. ..-.A ", V.'.. ■ g„(2J.30) 

BRANCALEONE „ , . -- Riposo .. , . , 

... Ingresso a Mttoscrlzlono , 'T'' 

VIsLevannall Tel.898115 ••' • ' 

GRAUCO L. 6.000 . La ragazza Rosamaria di Roll Thlale 

Via Perugia. 34 Tal. 70300195782211 ' (19); Il ootamallo Radi di Islvan SzabO 
'"121) 

■LCINEMATOORAFO . . L.8.000 , Hmu«iwd*l*dann*dlpMra(2.30). , 

Vladal Collegio Romano,! > ' .■..., .f.i, ’ 

Tai.6783148 - ■ ■'•■'■■'• ■’••'■ •'• ■'• . 

«.LABIRINTO L.7.00a SAU A; Caeda alla larlaBa di Otar l5 

Via Pompeo Magno. 2 : Tal.2ie283 • sallani (18-2.152.2) - ' 

■ ' SAU B;Otaitopirloitol;llg«di'M. 

• ' .. ■' Ma*zaroa(183523(W2.30l " 

POUfECiMcO:':,-.' .(.7.000 CaiiahltoiiowdlPadlbGraccls'lTO^) 

ViaG.B.TIapol6,^f3/a Tal.3227559 22) ■ ' ' ' 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI . Rassegna .dedicala a Carlo Ludovico 

L1902 •; Bragaglla: U apadaa la croce (17.45); 
VlaNazl(mat4.194 ' Tal. 4885465 L'alM(24S) 

SALATEATROtOISU Ingreaaollbero Rlpoaa .v <,:.;-, - .... 
VlaC.OeLolll8.20 ' . r- - r .y ••>:.> 



ALBÀNO .-.v-r 

FLORIDA ■ ■ L. 6.02 ' Film por adulti - . . (15352230) 

VlaCavouM3 ^ ^ T*I.9K13OT 

BRACCIANO:'"-'' 

VIRQIUO L. 10.02 Sognando la CalHomla 

ViaS.NsgraM.44' ' 'Tel.927gM (183518.352302.21 

CAMPAONANO 

SFLENOOR ' "-RIP0M ' 


COULIFmRO 

ARUTON L10.000 

Via CoiYsotars Lisina - Tel. 8700588 


Sala CorbuccI: SMar AcL Una avilate In 
abratfastfora (15.45'18-20-22) 

Saia Da Sica; Calnaa Caino 

(15.45-18-20-22) 
Sala Sergio leone: Trappola In aRo 
mare (15.45-16-20-22) 

Sala AoaaalUnt: OaNU a sagrati 

(15.45-1$«122) 
Saia Tognazzl : BoM of avWanca{ 15.45> 
ie-20-22) 

SalaVisoonU:Mdanno (15.4S»18»20>22) 


VlTTORK)Vei£TO L. 10.000 

Via Artigianato. 47 ; Tel.9781015 


SALA UNO: Mario. Maria a Mario 

-v. . (16-22) 

SAIA DUE: Fuoco cammina con ma 

. (16-22) 

SALA TRE: Sa» and lan ' (16-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA ^ ^ L10.000 

UrgoPanizza.5 ' .Tel.9420479 


SALA UNO: SMtr Acl una avIMa In 
abllodaauora (16-16.10-20.20-2Z30} 
SALA DIÈ: Trappola In aNa mara 

(16-16.10-20^20^.30) 
. SALA TRE: Fuga dal mondo dai sogni 
_(16-18.10-20.20-22.30) 


SUPERCtNEMA .. 

1*.zadelGo8ù,9 


L 10.000 
Tel. 9420193 


Una di fiala 


(15-17.30-20-22SO) 


QBIOANO V - 

CYNTMANUM . ' L.6.000 

Viale Mazzini. 5 " Tel.9364484 


UballaalabtMIa ' 

__(15.3(117.15-19-20.45-22.30) 


QROTTAFBRRATA ^ 

VENERI ~ L10.000 

Tal;9411301 


SaiandZan , (16-18.10-20.20-22.30) 


MONTOIOTONDO 

NUOVOMANCINI L6.000 

VisG.Matteotti53' ’ ' Tel9001888 

Codiced'onore (17-22) 

OSTIA 

KRVSTAa - ; V 

VlaPatlottini 

. ' L 10.000 ■ 
Tel 5603186 

«danno . " : ■ (15.45152.152.2) 

SISTO 

Via del Romagnoli 

L. 10.000 , 
Tel. 5610750 

Trappola In allo mare 

(16.15.18.15*20.15.22.30) 

SUPERQA 

V,ledeHsMarina.44 

L 10.000 . 
TelS672S26 ' 

Lunadmala , (15.1517.3519552.2) 

TIVOLI 

QMSBPPETTl ’ \ 

PjsaNicodemlS 

Tel 0774/20067 ' 

L'uRlmodalinoMcanI ■ ■ >1 ■ - 

TREVIQN ANO ROMANO 

CRCMAPALMA L.6.02 

VlaG8iibaldl.12 ' Tal.999214 

Playboyt i : (193521.2) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE . '-'1.6.000 

ViaG.M8iteotll,2 '' Tel.9S90523 

L'uWmodalmohlcsnl ;.• . (15252) 




^ Aquila» via L’Aquila. 74 • Tel.7594951. Modamatia, P.zzs della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4d60285. Modarno, P.zza della Repubblica. 45 - 
r Tel. 4860285. Moulln Roufle, Via M. Corbino. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.2za della Repubblica. 48 - Tei. 4884760. Puaaycat, via 
Cairoli. 96 - Tel.446496. SplendM, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ullase, via Tiburtina, 360 -Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4627557. . , 


Gìoveciì ■■■’ '■ ■ • ■ 
J 8,Xebbraio 1993 


28 TU 


. G. ScsrpatI e V. Cavalli nel tilm «Mano, Mana e Mano» di Enore Scola 


O MARIO, MARIA E MARIO 

La cnsi del Pel e la trasforma¬ 
zione in Pds come sfondo di 
un «tnangoio» d'amore che 
non paria solo delle angosce 1 
dei mitiianii comunisti. Mario .. 
è un tipografo deil'-Unlta» r 
d'accordo con Occhetto, sua 
moglie Maria, che è per per il 
«•no», si innamora di un secon- 
do Mano appena iscrittosi alla 
sezione. Emozioni private, vi- 
ta’in famiglia, fine del comuni- p 
smo, paura di far soffrire chi tl .1 
ama: tornando dietro la cine- X 
presa a tre anni da «Il viaggio I-- 
di capitan Fracassa». Ettore 
Scola Impagina una comme- p 
dia contemporanea vibratile e 
dolente, che sembra quasi un - 
debutto per l'Immediatezza y.; 
dello stile. Bravi i tre interpre- : ' 
ti; Mario 1 ò Giulio Scarpati, : 
maria ò Valeria Cavalli, Mario 
2 è Enrico Lo Verso. 

. .. BARBERIN12 


□ ILGRANOECOCOMERO ' ' 

La citazione da LInus (li gran- 




SCELTI PER VOI 

de cocomero che dovrebbe 
apparire la notte di Mallo- 
ween) non è invadente: 0 il 
; modo gentile e pudico scelto . 
da Francesca Archibugi per 
raccontare il disagio psichico 
di una dodicenne affetta sin 
dalla nascita da ricorrenti cri- - 
si epilettiche. Affidata a un - 
neuropsichiatra -alternativo» 
ritagliato sulla figura dello 
scomparso Marco Lombardo' 
Radice, la piccola »Pippi» riu- ] 
scirà net miracolo di far guari¬ 
re se stTOsa e il medico che 
l'ha in cij.^a. Acuto nel raccon¬ 
tare la vita ospedaliera, diver- ' : 
tante in certe digressioni di » 
costume. «Il grande cocome- , 
ro» segna un ulteriore passo 
in avanti del cinema di Fran- : 
casca Archibugi. Bravi tutti gli - 
interpreti, a partire da Sergio x 
Casteltitto. che nel ruolo dei 
neuropsichlatra offre una prò- • 
va di grande intelligenza: mai . 
era apparso cosi misurato e p 
cosi convincente. 


■ «DIARIO PERI MIEI 
AMORI» 

, E il primo capitolo di una tnlo- 
già che. distribuita dall'Istituto ’ 
'•Luce, verrà prc^rammata in- \ 

■ teramente al cinema Green- 
. wich, la nuova multisala dei 

Testacelo. In tre film, la regi- 
' sta ungherese Marta Mesza- 
‘ ros racconta, «romanzando- : 
X la» appena un poco, la propria > 
vita: l’infanzia a Mosca (suo 
padre era uno scultore, esule 
^ in Unione Sovietica per sfug- . 
gire alla dittatura fascista che 
schiacciò l'Ungheria negli an- . 
:, ni 30). il ritorno a Budapest ^ 

' dopo ii '45, gli anni bui dello 
- stalinismo, le speranze susci- 
tale dal XX congresso dei 
; Pcus e subito represse, sem- t 
pre in quel fatidico *56, dai ; 

■ carrarmati del Patto di Varsa- 

^ via. Il tutto in sapiente alter- '-> 
" nanza fra pubblico e privato, 
fra storie con la «s» minuscola 
e la grande Storia con la «S» v 
.maiuscola, che si esprime al .. 

, meglio forse nei secondo film. ; 
•Diario per i miei amori». 

GREENVICH2 


■ PROSA 1 

ABACO (Lungoievere Mellini 33/A • 
Tel 3204705) 

. Alle21.L*ÌnMoatavieeodadelca-' 
vedenti Indiano di Riccardo Ca- ; 
valto: con (a Compagnia dalia (n- 
die. Regia di Riccardo Cavallo. ^ 
AGORÀ 80 (Via delia Penitenza. 33- ' 
Tel. 6874167) h- 

1 Alle 21. in versione originale U* • 

. thing up tfme di M.Worth e P.Yel- ,1 
dham: con Anton Alexander. 

.• Bianca Ara. Regia Giovanni Lom- 
‘ ' bardo Radice, . 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA . 

(Largo Argentina, ,52 - Tel. • 
«68805001) 4 

V Alle 21. Il Teatro deirOpera Na- 
H zionale di Pechino presenta Tu- ' 

. randot rielaborazione dramma- .. 

■ turgica di Ubi MInglun. Regia di '' 
LIuZhaohua. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - ^ 
Tel 5898111) 

Alle 21. Comportamlentoe vago- 
; bundoB di David Noriaco. Con Ga- ^ • 
briella Eleonorl. Giovanni Mo- 
achelta. Margherita Smodilo, s 
' Maurizio Santini Regia di Franco- 
' SCO Marino. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del ^ 

. Grande, 27 - Tel. 5898111) 

^ Alle 21. Maratona ^ New York di . ' 
. ' Edoardo Erba; cw\ Bruno Arman- ' 
''do e Luca Zingaretii. Regia di 
' Edoardo Erba. 

A'TENEO (Viale delle Scienze, 3 • **■ 
.Tel. 4455332) 

Alle 21. Ckmna di dolori di Patrizia 
Valduga con Franca Nuli. Regia di ; 

' Luca Ronconi. 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52-Tei. 
4743430) 

Alle 10.30(per lescuole) e aile2l. 

. . Prom et eo Incatenato di Eachilo; 
con Gianni Rotai, Franca Marche- , 
si, Mauro Pini. Regia di Gianni 
•• Rosai.- 

BEUJ (Piazza Su Apollonia. 11/A - ' 
.TeL6894875)w^... ... 

; Alle; 21. PRtMAZ/Ombreaullé ac-. 
me di W. 8. Yeats: con Duilio Del 
: Prete, Fiorella Rubino. Regia di : 

Riccardo Bernardini. 

CENTRALE (Via Celsa, 6. « Tel. ; 
6797270.e786879> 

' Alle 17.30. La G<^ Teatro preaen- 
; taOueplanlalelncaaaStorke.Te- 
' stoerMiaOINIchotBsPachard. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A- 
Tel. 7004932) 

Alle 21. Sulle alt della posala e II 
Petto e la Coacia di Indro Monta- > 
nelll; con Silvio Spacceal, Rosau- < 

> ra Marchi, Massimo Abate,’ Ma* '.s. 
. riano Di Martino. Regia di Elio Pe- 
• tri 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo , 
d'AfricaS/A-Tel7004932} 
SalaA:Alle21.LaQuintaèairan- - 
. tlpastodlW. (Sailbaidi.conB.Pat- 
me. F.Apolloni; S. torlo. Regia di 
Claudio Boccaccinl 
Sala B: Alle 22. PlrarKfello....nnal* 

■■ menta da Luigi Pirandello; con V. 

. Stango. O. Alba. P. Erminl Regia 
di Salvatore Santucci 
DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tei. , 
5783502) 

Alle2l.30.LelmplegatodiAngeli- 
nLCaraloli-Zamengo. Regia di 
Claudio Carofoll * „ 

DEI SATIRI (Piazza di Qrottapinta, 
,19-70166606244} 

Alle 21. La atrana coppia di Neil ^ : 
Simon. Con C.Coetantinl A.Foa, i; 

' ' M.Oe Farro. (3.Saplo, N.Valenza* . 

no. Regia di Patrick Rrasl Gastal* ’ 

' di . 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza / 
di QroRapinta.19-Tel 68806244) 

Alle 21.30. Phantaam di Nosche- 
se*lnsegno: con Chiara Nosche- 
. ae, Claudio insegno. Paolo Bo* ; . 
nannl 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar* 
cello; 4-Tel 6784380) 

- ^ Afte 21. Toeca e albe due scritto e 
Interpretalo do Franca Valeri: con 
Adriana Asti. Regia Giorgio Fer¬ 
rara 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel .4-. 
•4743564-4818598) 

Alle 17. EetreUf di stile di Ray* 
mond Queneau; conGtgl Angelil- 
'• lo, Ludovica Modugno. Regia di : ! 
Jacques Seller. 

OELU muse (Via Foni. 43 • Tel. . 

. 44231300*6440749) 

' Alle 21. Ma c'è papi di Poppino 9 
. ; Tltìna De Filippo: interpetato e di- 
' retto da Aldo Giufirè. 

DE* SERVI (Via de) Mortaro. $ - Tel ' 
.6795130) 

Alte 21.15. iato, Eaaa e O’Msla- 
mente di Fusco, Jannuzzl. Morsi- . 

' glia. Con S.Mattei, 8.Pieruccotti, 
E.Cuomo; con ia partecipazione;' 
di Carlo Molfese ■ 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel ' 
.6786259) 

' Alle 21. Mexico City di Albert Ca- ; 
mus. Regia di Marco Luchcesl; 
con G.Cantaiinl, P.Garibottl, ' 
j IGrazIoli, C.LIberatl £.Meghna- 
gl Z.Vaivoca. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 - 
, .Tel.7096406) - 

V. Alle 21.30. LaComp. Contempora¬ 
nea presenta Ui tigre di Murray 
,‘ Schisgal Regia -Mario Mattia 
GiorgettlConB.Laurà. MattiaSe* , 

' bastlanoGiorgiettl 

EU8EO (Via Nazionale, 183 - Tel ' - 

, 4882114) .. . . 

Alle 20.45. Il baratto a sonagli di , 
Luigi Pirandello: con Turi Ferro e 
ida Carrara. RegladlTuii Ferro. . 
FLAIAf*0 (Via S. Stefano de) Cacco, ' 

. 16-Tel 6796496) 

Alle 21. La oosctonxa di UKsae 
; scritto e diretto da Silvio Fiore: ^ 

' con Fernando Pannuilo. Giulio ^ 
Plzztranl 

GHIGNE (Via delie Fornaci 37 - Tot. > 
6372294) 

' Alle 17. It Gruppo detta Rocca pre¬ 
senta Dlvertisaement a Versailles 
' con Sganarello, cornuto Immagl* 

, narto e Lo prezioso rtdleolo di Mo* 
Itero. Regia R.Gulcciardlnl. . 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tei. 


5810721/5800989) 

Alle 22.30. Onesti incomittlbl- 
tl...pralleamei>la ladroni dt M. 

'S Amendola. S. Congo, C. Natiii. 

’ Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, - 
.' Tommaso Zavola, Anna.Grillo. 

' Regia di LandoFiorinì. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- 
. chl,104*Tel.6S5593G409 ] 

' Su prenotazione per studenti Co- -, 
cè di l.Plrandello. Regia di Alfio 
■Potrlnl-^’ • 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, ’ 

, 82/A.Tel.4873164) 

Alle 21.30. Sveludosamlgooscrit- ' 
to e interpretato da Dino Verde, 
con Eiena Berera, Claudio Sant 
■ Jusl 

LA COMUNITÀ (Via Gi(anazzo-Te!. ^ 
. 5817413) 

Alle 21. Accademia Ackermann 
. scritto e diretto da Giancarlo Se- 
pe. : 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, ' 
.,14-Tel, 6833867) 

Alio 21. Come un proceaao di Ilio 

• Adorisio:'con M. Faraoni. G. De ' ' 
Feo, G. PeternesI, R. Mosca. Re- • 

' gladlL. OlMajo. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - . 
Tel.3223634) « 

• Alle 17.30. Amore o UtHclo eaclu* 

. ao sabato a domenica di S.Satta ' 


SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel 
4826841) 

’ Alle 21. Parole d’amore. Parole.», 
con Nino Manfredi. F. Mari, G. 
Guidi. Ragia di Nino Manfredi. 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-191 30311078-30311107) 

Alte 21.30. 10 piceoii Indiani di 
Apatha Christie; con Silvano 
■. Tranquilli. Bianca Galvan, Gino 
Cassanl. Regia di Giancarlo Sisti. 
STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5896787) 

... Alle 21. La none di Maldoror da 
' Lautreamont; con Giampaolo In- 
nocentini e Francesca Sallnes. 
Regia di Antonio Lucifero. 
TENDASTR18CE (Via C. Colombo - 
701.5415521} . 

Alle 21. Non aeto gonna con R> 
dolio Laganà. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 66803794) 

Alle 21. Paolo Poli In Lslegganda 
’ di San Gregorio due tempi di 
I.Omboni, regia di Paolo Poli. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini. 
72/78-Tel 5609389) 

Alle 21. Dracula musical di Rober- 
• ta Larici, con Roberta Lerlel, An¬ 
tonio Conte. Felice Lavorano. Re* 

? ia di Roberta Lerici, musiche di 
rancesco Verdlnelll 





Bel conccrtOqfJ^o sera of -Music Inn» (ore 2 J.30) con tl 
■ Quinte!lo dtSaì Addeiiey. ottimo iromttettKJa c uno dei 
musicisti più significativi deirarea-Mainstream- 


Fiores e M.Pizzi. Con D.Peiruzzi, 

' P.Longhi, S.Bosi. Regia di Silvio 
Giordani 

META TEATRO (Via Mameli, 5 * Tel. 

„ 5895807) 

:. Alle 21. SlabaI mator scritto, direi* 
to ed interpretato da Slmona Bai* 

• dalli , . 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - . 
Tel. 485498) 

' Alle 21. Megli figfi. amanti di Sa- 
- cha Guitry. Con Alberto Lionello. ■ 
Erica Btanc. Regia Alberto Llonel- 
•lo. ' ■ ' ' ' ' ■ 1;' 

OLIMPICO (Piazze'G. da Fabriano, 
17-Tel 323489(W234936) 

Oggi riposo. Domani alle 21. Tha 
big Parade con la Lindsay Kemp , 
Company. 

OROLOGfÓ (Via de' Fiiippini, 17/a - .• 

. Tel. 68308735) ■ • ’ ;• 

SALA CAFFÈ': Alle 21.30. L’eroll- v 
. ca ragione da Diderot. Scritto 9 di- 
reno da Riccardo Reim; con Lucia 
Ragni. 

’ SALAGRANDEt'Alto 21. Nell’ora 
' della lince di Olov Enquisl Con \\ 
Valerla Sabel, Simonena Glurun- 
■ da, Stefano Onofri. Regie Claudio 
Prosi . 

- SALA’ORFEO (Tei: 66308330): Alle • 

' 21.15. Enrico IV di L. Pirandello; 

, - con Valentino Orfeo. Regia di Ca* 
terina Merlino. 

PARIOU (Vie Giosuè Bersi. 20 • Tei.. 
8083523) Jl 

' Alle 21.30. Con4ervldo zelo scrit- 
to, direno ed interpretato da SabI*' 

/ no Guzzantl. Con Isabella Binet, •'* 
Mario Bucclareili. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. « 
ie3'Tel 4885095) 

, Alle 20.45. Ombrena Colli in Don- >> 
" ne in amore di Allolsio, Colli. Ga* 
ber: Regia di Giorgio Gabor. 
POLITECNIC01 (Via G.B. Tiepolo,'' 
: 13/A-Tel.3611501) •f 

-, Alle 21. Kazak testo e regia di 
Gtanmarco Monlesano 
QUIRINO (Via Mìngheni, 1 - Tel ' 
6794585) * ’ • • , •-r ; 

Alle 20.45. Pensaci Giacomino di 
. Luigi Pirandello; con Ernesto Ca* 
Hndri e Liliana Feldmann. Regia v! 
di Mario Merini i-: 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. ' 
6542770) 

Alle 21. Tre mariti e porto uno due < 
ani comici di Gangarossa-Allleri; 

.. con Altiero Alfieri, Renato Merli- • 
no. Regia di Altiero Alfieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
. Macel)i.75-Tel.6791439) 

Alla 21.30. Tangent Instine! d) Ca- 
steliacci e Pingitore; con Oreste 
Lionello e Martufelio. Regia di 
Plerirancesco Pingitore. 
SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. ■ 
8416057-8548950) 

Alle 10.30. Intintto e Se tossi foco 
con Daniela Granada e Biodo To- ' 
scani. Spettacoli su prenotazione 
lino al 3 aprile 1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Dei 
Consolalo,lO*Tel,6544551) • 

Alle 21. Poe seritum da E, A. Poe. 
ConM.AndreozzleE Antognelli, /. 
S. BènassI. Regia di E. Antognelll. : 


V1DEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
Irlclanl) • 

: Alle 21. Il punteruolo nero di e con 
. Gianni Ramundo 9 Luigi Rlgonl 
Ingresso gratuito. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 

■ triee,8-Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21. Anghlngè scrino e Inter- 

; pretato da Alessandro Bergonzo- 
;. ni. Regie di Claudio Calabro. 0 

■ PER RAGAZZI EHM 

ANFITRIONE (via s. aaba. 24 - tei. 
5750827) 

Si organizzano apettacoll di Cap- 
. puocetio ro ss o per le scuoia die¬ 
tro prenotazione. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-701.71587012) 

Alle’10. Gian B u r a aca di Gianluca 
Ferrato e Pierpaolo Sabatini. 
ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 
. (Vis Grottapinta. 2 • Tel. 6879670- 

- 5896201) 

- Alle 17. Pinocchio. Mattinate per 
’ le scuote In versione Inglese. 
ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 

, 7822311-70300199) 

*■ Sabato e domenica aile 16.30. Il 
' gaBo con gli Btfvsll e alili racconti 
di gatti. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892- 

- 2005268) 

Tutta, le domeniche alle 13.30 
; spettacolo di burattini Le awentu- 
'■ re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno glo- 
'Chi, musica, clownerie. Ingresso 
L. 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA Di 
OVADA (Via Glasgow, 32 • Tel. 
9949116-Ladl8po}l) 

• Tutte le domeniche aile 11. Il 
clown delle meraviglie di G. Taffo- 
’ ,ne. Spettacoli per le scuote II gio¬ 
vedì alle 18, su prenotazione. 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Gè- 
, nocchi,15-Tel8601733-513940S) 

.. Alte 10. Piccolo circo magico con 
gli attori dalla Compagnia del Ba- 
’ gatto ed altri giochi degli Accottol- 
la, 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
GianIcoiense.lO • Tel. 5682034- 
5898085} 

Alle 10 e alte 17. L’elefantino cu- 
rioao con i burattini di Maria Si- 
gnoralii. 

VILLA LASARONI (Via Appia Nuo- 
; va. 522-Tel. 787791) 

: ‘ Alle 16. Il Teatro Stabile dei Ra- 
. gazzi di Roma presenta Le avven¬ 
ture di Salumino. Regia di Alfio 
Borghese. ... .v-. 


CLASSICA 




ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

; - da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

. Alle 21; Teatro Olimpico. Concer¬ 
to del vlolonceiiista Rocco Filippi¬ 
ni e del pianista Michele Campa¬ 
nella. Musiche di Strawinsky, Oe- 


bussy, Rachmaninoff. ' 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEaUA (Via Vittoria, 6) 

. . Domani alle 21. - presso l'Audlto- 
; ‘ rio di via deila Conciliazione - 

Concerto del Quartetto Borodin. 
In programma musiche di 
Brahms.Cajkovskij. 

Domenica alle 11. - presso il tea- 
, tro Valle • concerto del pianista 
AquIles Delle Vigne, in progranv 
ma «t tangos di zoster Piazzolia». 

.. Domenica aile 17.30, lunedi alle 
'/■21 e martedì alle 19.30. - presso 
l'Auditorio di via della Concilia- 
zione-concertodirettodaRlcear- 
■ do Challijr con il soprano Alexan- 
' dra Marc e il baritono Hakan Ha- 
■; gagard. in programma musiche di 
Brahms. Zemlinsky. 
ASSOaAZlONE CORO POUFONt- 
CO LUIGI COLAOCCHI (Viale 
Adriatico. 1-Tei. 86899681) 

T' • ' Si cercano nuove voci interessate 
ad attività corali di musica poiHo- 
' : : nica antica e moderna. Le prove 
' avvengono presso la sede il mar¬ 
tedì e venerdì dalle 20.30 alle 
22.30. 

^ ABSOCtAZIONe MUSICALE 8. FV 
UPPO (Vie Sette Chioso. 101 - Tel. 
5674527) 

Riposo • 

ASSOCIAZtONECANTÌCORUMJU- 
BILO (Via S. Prisca. 8-5743707) y 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel.4957628>78900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti- 

. na,2Manziana) .. 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807895) .. 

Riposo " 

ASBOdAZlOHE CULTURALE MOGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
. rPtAMBER.JEMSEMBUE^iimorma-. 
.’.Zloni86800125)';"-'.. 

■ Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Vis 
Guido Banfi. 34 -Tel 3742769) 
RipO^ 

ASSOOAZIONe MUSICA IMMAGI¬ 
NE ((Silvio deile Mura Vaticane, 23 
* Tel. 3266442) 

Riposo ’ 

ASSOOAZIONE MUSICAU G. 
TARTfNI 
Riposo ■ ' 

ASSOOAZIONE MUSICALE ROMA- 

NA(lnformazlonlTel6a68441) , 
Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora. 18 • Tel. 
4464161) . , „ 

? ' Riposo . 

ASSOOAZIONE NUOVA CONSO* 

. NANZA (Via Calamatta. 16-Tel 
6889928) / 

Riposo ’’ ’ 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
' M TORRESPACCATA (Via A. Bar- 

. boBl6-Tel.23267153) ... 

Riposo 

ASSOOAZIONe PRISMA (Via Aure- 
. Ila, 352-Tel. 6638200) 

Riposo 

. ASSOOAZIONESCHARAMOUCHE 
" Domenica dalle 16 aile 23. • pres- 
V so l'Aula Magna, piazza S.Agosli- 
''p. : no - Carnevale In musica concerto- 
. nonstop. In programma musiche 
di Beethoven, Verdi Rossini. 
Chopin. Schumann, , Paganini, 

- Lehar. Saint Saen. 

AUDITORIUM RAI FORO fTAUCO 
"i (PlazzadeBosls-Tel. 5818607) 

' Domani alle 18.30. Concerto Sin¬ 
fonico PubWtoo diretto da Gary 
'• Berlini, pianista Rudolf Buchbin- 
der. in programma musiche di 
Brahms, Strawinsky. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT- 
V .. TOLICA (Largo FrancescoVlto.l) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

-, (Viale Romania. 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSt 

. (ViaAurelia720-Tal.66418571) , 

Riposo 

' COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto del Trio 
Colosaeum. In programma musi- 
chedi di Haydn, Weber. Martinu. 

. COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
/. Mazzlnl6-Tel322S952) . .. 

'. Riposo 

: COOPERATIVO TEATRO URICO 
^ , D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
, glÌa42-Tel5780480/6r72479) 

.''•'"'Riposo - 

"•EUCUDE (Piazza Euclide) -J , ; 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura - 
> TO15922260) ... . •. , 

• ' Riposo ‘ ' *•••■•• 

' : EPTAITALY (Via Pierf rancesco Bo- 
netti.88-Tel.5073889) 

‘Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 

■ ^20) ■- 

Riposo 

• GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
s 6372294) 

: Alle 21. Euromuslea presenta: 

MaurixIo BIgnardelli ^uto, Paola 
' Quatirone pianoforte, QtovermI 
' Mane! soprano. Musiche di Clar- 

• di. De Michells, Briccialdi. Lovro- 
gllo. Fioroni Rossini 

GRUPPO MUSICA mSIEMe (Via 

■ Fulda. 117-Tei, 6535998) , . 

y Riposo 

ISOUSTI DI ROMA (Via Ipponio, 6 - 
: tel.7577036) ... , 

Riposo ' ' ' ’ ■ 

IL TEMPtCTTO (Prenotazioni teleto- 
nlche4814800) . •• •• 

Sabato alle 21, - presso Piazza 
Campltelii,.» 9 - il consigliere 
Haydn concerto di Ede Ivan (pia- 
' notorie). In programma musiche 
sdì Haydn e Mozart. ">' 

Domenica alle 17.45. • presso 
Piazza Campltelii. 9 • Mozart Una 


frivola cantanto concerto di Anna- 
' rita Cattiverà (soprano), Cecilia 
. Ceccato pianoforte). In program¬ 
ma musiche di Mozart. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via del 
' Leutari.20-tel68C9928) . .. • 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
' . tei 3610051/2) 

; X- Sabato alle 17.30.-Apresso l'Au* 

•. C ditorioS.LeoneMagno, vlaBolza- 
no 38 - Concerto del Trio D'Archi ; 

- Takac e Ralf Gothonl al ptanofor-. 
te. in programma musiche di Mo- ! 
zart. Beethoven, Brahms. 

LA MAGGfOUNA (Via bencivenga, 

, 1-Tel 86207352) 

;r Riposo V'.’ -,.,. '.:.--..-.-, : 

- ’ MANZONI (Via di MonteZebio. 14/C 

-Tel3223$34) 

Domenica alle 10.45. Concerlo 
' deirOrchestra Sinfonica Abruz- 
•p' zeae diretta da Erasmo Gaudio- ' 
;. monte, pianoforte Maria Gloria 
> Ferrari, in programma musiche di 
M Mozart 

**' NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • ' 
•: Tel. 485498) 

Riposo 

' NUOVE FORME SONORE ; , 

Riposo 

; ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b • Tel. 
■6875952) 

. Aile 21. Concerto de I solisti del 
Madrigale. Dirigo Giovanni Ac* 

'. dai. In programma Madrigali a 5 
voci di Frescobaldl e Monteverdi. 
PALASOBARSERMt(vlalVFont0' 

. ne-Tel 8554397-536865) ; 

•' Riposo . ,1' 

. PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
. (ViaNaztonalel94>Tel.486546S) 

■ Riposo 

, PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 

■ . -*8268^^1) vv ... . ... . 

..Riposo:.. 

SCUOLA POPOURTDIMUSICA 01 
. VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24» 
Tel250T122) 

■Riposo . ■ 

TANORAM (Via delie Egadi 7/a - tei. 

. 6862823-8389001) . 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli • Tei.'4817003* 

■ 481601) - - - 

Domani alle 20.30. I peeeotori di 

; perle di G.Bizel maestro concer- 
! latore e direttore MIchol Piasson. 
interpreti principali: Giuseppe ’ 
. . Sabbatini, Alessandra RuffinlCh- : 
7 ristopher Robertson, Gianni De . 
Angella. 

VASCEU^ (Via G. Carini - Tel. 

; 894280) ’ . , *. /• 

•./ Riposo <’•: -:■' •• >« .:■•••;*■ '' - 

: ■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB : . (Via 
.Ostla.9-Tel.3729398) 

Alle 22. Cario Loffredo Band. 
ALPHEUS (Via Dei Commercio, 36 > 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22. Crissy 
Night Band. S^ue discoteca con 
Daniele Franzon. 

Sala Momotombo: Alle 22. Dlapa* • 
' son. Segue discoteca con Edson ^ 
Santos. 

Saia Red River Cabaret e vìdeo ' 
A.: boxconGInoNardetlaeilTrtoFe- 
rlaa. 

- BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
' •,. Ripa,18-Tel.5812551) 

. Alle 22. Concerto neopop ironico . 
con Brett A The Binerà. Ingresso 
' libero. 

'■ CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- 
. staccio,96-Tel.S744020) 

: Alle 22. Concerto di Harold Bred- ' 
' leyGoapel Group. 

; CARUSOCAFFECONCERTO(Vladl 
Monte Testaccio. 36 • Tel. 

V : 5745019) 

. : I Alle 22. Concerto del gruppo Chi- 
rtmia. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via U- 
marmora. 28 - Tel 4464966) 

Alle 22. Disco salsa, mambo e '' 
- soul. ingrosso gratuito. 

• CLASSICO (Via Libetta . 7 - Tel. 

5745989) 

Aile 21J30. Musica rock con il 

gruppo Mad Doge. 

: DEJAVU(Sora.ViaL.Settembrini- 
te!. 0776/833472) 

.« ■ . Sabato alle 21.30. Lee Fardow in 
concerto. 

EL CHARANGO (Via di Sant’Ono- 

• trio, 28-Tel 6879908) - 

. ■ Alle 22. Carnevale con ta salsa di 
' Ro a endIMonlefoelasuaband. 
FOUCSTUDIO (Via Frangipane. 42 - 
, . Tel 4871063) 

■ Alle 21. Carnevale country con II 

. A gruppo QUI Lemmlrtg e TIms Dro- ; 
■poula.. 

'PONCICA (Via Crescenzio 62/a • 

^ Tel6B96302) 

, . Alla 22. Rhithm'n blues con Jho 

• JhenfcinaandlheJammera. 

.' MAMBO (Via dei Fienaroli. 30/a - 
Tel.5897196) • 

Alle 22. Festa messicana con An- 
; tonto Albarran trio. 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini, 3 - . 
Tel. 68804934) 

.■ Alle 21 e aile 23. Concerto del Nat 

AdderleyOuintet 

A OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

, 17-Tel.3234890-3234936) . 

' ' Riposo 

. PALLADtUM ' (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Alle 22. Concertodel gruppo Yam- 
p*p?y®- 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti28-Tel.€786188) 

Alle 21.30. Cabaret con Patrizia 
La Fonte. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
, Cardano 13/a-Tel.4745076) 

Alle 22. Suono latino Salsa Big 
' Band 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom- 
.bo.393-Tel 5415521) . ... . . 

Riposo ' 












Coverdano Firenze continua a non amare gli azzurri: ieri giocatori 
adatta e tecnico insultati durante Tallenamènto con la Massose 

toisione Ormai il rapporto tra la città e la squadra s'è deteriorato 

I Sacchi vuol trasferire i raduni a Roma, Matarrese contrario 

Odiata nazionale 






Sci nordico Prendono il via o^i a Falun. 

Por nIS vmtrri Svezia, i campionati mon- 

rcripi a^um diali di sci nordico, a un an¬ 

imila I avventura no dairappuntarnenlo con 

mAnHialo - .la loro olimpiade a Ul- 

’*''**"***"*'' ■ lehammer, i norveg^i si 

- presentano afiRuerritissimi • 

' con Dahelie e Ulvgang che ‘ 
hanno saccheggiato ad Albertville cinque ori. Se la vedran- ' 
no con il kazako Smimov, il russo Botvinov, lo svedese Mai- l 
back e il nostro Albarello, già vincitore di una 15 chilometri • 
di Coppa un mese fa davanti al tandem norvegese. Gli altri : 
italiani in gara De Zolt (nella foto). Fauner, ^^llifi. Fra le az- ; 
zurre, in lizza la Beimondo che darà filo da torcere alla su- . 
per-coppia Egorova-Vialbe, e poi De denta. Vanzetta e Pa- 
■ ruzzi. ., -^r.’ , 


Firenze continua a non amare gii azzurri: puntual- - 
mente, ogni volta. Anche ieri a Coverciano, durante ' 
la partitella degli azzurri con la Massose, circa 200 : 
«tifosi» si sono radunati al di là della siepe metallica : 
che delimita il campo di gioco, per contestare la na- ; 
zionale. Forse il bersaglio preferito sarebbe stato ’ 
r«odiato ex» Roberto B^io, ma lo juventino anco- : 

• rainfortunato non giocava-.. . v 

DAUNODEINOSTRMNVIAn ' ; : 

., nuNcnco zuccHiNi.. 


1 ® 


M FIRENZE. PagUuca che rìn- V 
via: ii pallone; minaccioso ' 
•uuuhII» generale. La Massese 
che prova ad attaccare gli az- ' 
zurri: grandi cori, grandi ap- ' 

: plausi. Fraseggio- Mancini-Ca- Vi 
: slraghi, fischi a iosa. Doppietta - 
di sinoti: indifferenza presso^ - 
ché totale. Gol del bravo mas- 

- sese Romairone: ■ :boato. -di - 

- gioia. La Nazionale che si pre- V-. 
. para per la difficile trasferta in 

. Portogallo ieri è stata-trattata 
cosL con un disprezzo stri- >. 

. sciante generale e generalizza* 
to per tutti i.suoi componenti, ;V 
dal portiere all'allenaiore, 

■ Niente sconti, niente «bersagli» 

- uIDciali: duecento ultri del tifo f 
'.ieri pomeriggio si sonodatiap- V 

- puntamento dietro al campo . - 
di .Coverciano: oltre lo sbarrà- ' 
mento che ne-delinea il.confi- < 
ne, soltanto per contestare gli ■■■' 
azzurri impegnati nella parti- 
iella d’allenamento ; con la ' 

- Massose. - Senza - un motivo, 
senza un movente prei^, co- ' 
me sempre. Sfiorata la comica - 
a metà primo tempo: conhàsto ' 

della Massese-resUia terra, SI 
.' alza un grido sopra il costante 
brusio «assassini, delinquenti». .1 
.' Ci avevano- provato ‘anche -, 


martedì pomeriggio, ma erano - 
pochi nemmeno una decina, a : 
! fischiare e urlare insolenze : 
spesso del lutto incomprensi- ' 
bili; ci hanno riprovato ieri, sla- i 
volta in buon numero, e di 
conseguenza con ben altra ri- 
sonanza e volume. Gli azzurri 
-hanno fatto finta di nulla,, e co- --. 
si il commissario tecnico che - 
non ha voluto commentare: ‘ 

, ma è chiaro che la sopporta- - 
zione è al limite, il rapporto i;-; 
Nazionale-Coveiciano ha toc- ,v 
cato livelli di guardia. 0 ‘altra 
' parte il vaso era già tracimato il - 
.20 gennaio scorso, allo stadio 
di Firenze, in occasione di Ita- •- 
; lia-Messico: gli azzurri furono r 
spemacchiatl a più riprese, al . 
di là dei demeriti di giornata. A 
Firenze ormai esiste una vera e a 
propria' allergia nei . confronti V 
'della Nazionale (e non solo 
della Nazionale, per dirla lut- '/ 
' la). Sacchi se ne è reso conto A 
- da un pezzo: d’altra parte rac- - 
colse una valanga di fischi fin ’ 

; dal primo vero allenamento In ^ 
vista-■dèlla"''pàrtltà -'d'esordiò >: 
cdn'là'Nor« 8 fa;tii»fertlBi!«^ 9 l 
: e certo a quel tempo nulla di & 
«tecnicó» gli si poteva ancora 
rimproverare. Ma la sua propo- 5 - 
sta di sputare i ritrovi azzurri 


nella Capitale, al centro della 
•Boighesiana» e ufRcializzate 

10 stadio Olìmpico di Roma co¬ 
me sede fissa delle partite del¬ 
la Nazionale, è stata bocciata 
un paio di mesi fa. Forse Ro¬ 
berto Baggio avrebbe calami- 
tato più contestazioni degli al- 

. tri, ieri, ma il fantasista era In 
partehitra, ancora alle prese 
con il guaio muscolare rime¬ 
diato una settimana fa, dopo 
aver lavoralo a parte in matti¬ 
nata. «Ho visto un buon primo 
tempo - ha detto - e tante oc¬ 
casioni da gol. In questa squa- 
; dra mi ci vedo anch'io». Gli è 
stalo chiesto; ma l’ambiente 
azzurro è diverso rispetto a 
quello della Juve? La risposta 
: («Sto bene anche alla Juve, 
qui perù c’è modo di fare un 
lavoro molto più...») è stata pe¬ 
rù interrotta nel momento top 
dalla confusione alle spalle del 
pupillo di Sacchi, e quando 
. Ba^io ha ripreso, ha tagliato 
corto: «Volevo dire, insomma... 

, che quix'è sempre da impara¬ 
re», e se ne è andato senza ag¬ 
giungere altro, lasciando tutti 
: con un palmo di naso. Sacchi 
!. perù era soddisfatto, e sicuro 
del fatto suo, cioè di recupera- 

- re Baggio In tempo per la partl- 
' ta del 24-in Portogallo, a di¬ 
spetto dei dubbi manifestati da 

- Trapattonì lunedi scorso. «Bag- 
'' gip è a disposizione - ha detto 

11 et, certo di poter allenare lo 
; juventino assieme agli altri, fin 
: da domani.alla ripresa della- 
; vori - e se ci sono problemi 

' con lui, sigrìlflca che hanno'^ 
sbagliato ajdbrml le lq(pi oijàaffi 
. rioni». Piìrtia'regola; gUsrricfK 
; scuiere Baggio con l'Arri^ di. 
-' FUsignano. Appuntamento a 


In Portogallo à cambia 
Casiraghi con Bag^o 
ma Roby vuole Signori 

La nazionale ruota attorno a Bàiggio. Lo juventino è 
ancora fuori, ma il et è convinto di recuperarlo e di 
schierarlo in attacco al fianco di Casiraghi. Tale 
scelta riporterà Signori sulla fascia sinistra come 
centrocampista z^iunto. La cosa darà fiato ai criuci. 
del et, che lo accusano di spostare spesso alcuni j 
giocatori dai ruoli ricoperti nei club, feri gli azzurri - 
hanno superato la Massese 4 al. - - ‘ 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

- - ' WJUmiQUAQNEU 










Sacchi è perplesso. Firenze è semprepiù nemica degli azzurri > 


Coppa Italia^ Questi gli arbitri degli incon- | 

MiffntP Hpilnr 2 ' tri in programma domenica 

prossima nel campionato di 
per KOhler * ■ - calcio Ci sene «B» (la serie 
pMnpIlpr i’ - -: . : ^ ^ . «A> non gioca) :AscoU-Bolo-' 

_ gna, Quartuccio; Cesena-Pi- 

- ' sa, Fucci: Lucchesc-Verona, 

Rosica; Padova-Monza, Bri- : 

. gnoccoU; Piacenza-Veneria, Arena; Reggiana-Lecce. Cinci- . ' 
pirini; Spal-Modena, Frabricatore; Taranto-Bari, Nicchi: Ter- : 
nana-Cosenza, Racalbuto. Squalificati per una giornata An- -, 
gelo Pierleoni deH'Ascoli ed Enrico Cucchi del Bari. Per le 
. partite di Coppia Italia, squalificati per due turni Baca (La- 
; zio). Ferrara (Napoli), Mihajlovk: (Roma), Minotti (Par- f 
ma). Per un turno Crìppa e Tarantino (Napoli). Moeller, ■ 
Kohler e Ravanelli (Juventus), Alberimi (Milan). Apolloni ì 
(Parma), Beigomi (Inter), Conno (Lazio) e Carnevale ! 

; (Roma). ;:rv;, 5 ^:. ■ | 

Mondiali Usa'94 Giornata ' di qualificazioni - 

. Panili a diaiunn -i - p®'' ' mondiali di calcio vali- ; 
rapm d uigiuno . di perii campionato usa' 94 . : 

ma ia Francia ' ( '■ ATel Aviv, la Francia ha bat- ' 
fa nnkdr Hi nnl Israele 4-1 valida per il -, 

1d pOKCr ai gol - gruppo e CelIc europee. Col 
' ■ ' ' di Cantoiia. Blanc e Roche. ; 
A Tirana, Vittoria dellTrlan- 'j 
da del nord contro l’Albania per 2-1. Ad Atene, la Grecia ha 1- 
battuto il Lussemburgo per2-à. Infine, a Wembicy, l'Ighilter- i 
ra «scherza» con i dilettanti del San Marino: vince 6 ^. . .-o >> ' i: 

- . .... 

Retromarcia'-- Giorni ' dilficili j fra Stefano 

' Hdl donna s t - • ■ Tacconi e il Genoa. Adesso : 

uvi «icniM - - r ,. , addirittura di una • 

. Tacconi e lono » . sua esclusione dalla rosa as- 

. ..' sìeme al compaio di squa- t 

■ dra lorio. La notizia, apparsa ' 
sul • quotidiano - genovese ' 

' «Lavoro» è stata goffamente ; 

: :smentlta:daTGenoa cheJia.fallo su bito re troma rcia. «Non 
abbia'riio thari3>iastò'~8Ì]Kl£^a aicùita a'ùlonzzàzioiiè'pér-''- 
prendere provvedimenti disciplinati nel confronti del due 
? giocatori». .,v- . . 


' mi FIRENZE «Ho già in mente 
la formazione per Oporio. Non ; 
ho dubbi». È un Sacchi sjraval- : 
do quello che si offre ai cronisti : 
dopo la partita amichevole 
della nazionale contro la Mas- ì 
sese. Non è cerio il 4 a 1 finale * 
(tripletta di Signori che festeg- i 
già al meglio il vcnticinqucsi- .' 
mo compleanno) a rincuorar-. 
lo. il et ormai ha imparato i sot- ' 
tifi meccanismi che governano - 
i rapjrorti con la stampa. Non ' 
■vuol più cadere neU’errore? 
commesso a Lucca mesi ad- ; 
dietro quando disse, «Sono } 
pièno di dubbi», attirandosi ti-.' 
toloni al vetriolo. Adesso recita' ' 
-almegUo la parte. ,. j ; 

copione che sta prepa- 
rando per la trasferta porto- - 
^ese il personaggio principa- = 
le è Roberto Baggio. L'«afiun- 


gamento muscolare» gli con¬ 
sentirà di riprendere in pieno 
la preparazione solo domani. 
Ma a Oporto ci sarà. E Sacchi 
costruisce attorno a lui la squa¬ 
dra. Ha in mente una coppia 
d'attacco formala da Baggio e 
da Casiraghi che ieri ha gioca¬ 
to nel primo tempo (segnando 
un gol) alternando cose buo- 
. ne a errori clamorosi. Il com- 
; mi^rio tecnico cerca in tutte 
le maniere di •caricare» l’altac- 
cantc brianzolo, a volte pun- 

g olandolo. a volte blandendo- 
). n problema è che l’annata 
clamorosamente negativa del¬ 
la Juve coinvolge un po' lutti, 
in p8rticolar.ropdo)4e)punle.. 
' «CasIiagfif'.'è''’biavo - spiega 
' Sacchi - ha coràfflio. Quando 
gli avversari ti chiudono in di¬ 
fesa sai di poter avere là da¬ 


vanti un . Riocatorc svelto e-' 
pronto a sTrutlarc ogni pallo¬ 
ne». È questa la situazione che 
SI presenterà con una certa fre- - 
quenza mcmoledi pro.s 5 imo : 
allo stadio Das Anias di Opor- 
to. Ragion per cui lo juventino . 
al momento è il ma^ior indi- 'ì 
zialo a vestire la maglia nume- ;, 
ro nove. Anche se Baggio, ha p 
fatto capire parlando in tv, alla ‘‘à 
faccia del silenzio stampa che >’ 
riserva soltanto ai giornali, ha 
fatto capire che gradirebbe di J 
avere accanto Signori. La scel- 
ta, più che probabile, della ' 
coppia Casira^i-Baggio finirà 
per rclegare^Signon sulla fa- ■ - 
- scia sinistra, da centrocampi- -. 
sla aggiunto. La cosa gli attire- r; 
rà aiKora addosso parecchie 
critiche. Non è la prima volta V 
; che - il selezionatore azzuiro 
I utilizza un giocatore in un tuo- » 
Mo a lui non abituale. «Un cal- f:' 
ciatoie moderno 7 dice il et a T-, 
sua difesa r-.devè essere «uni- 
' versale». Resta il fatto che Si- £ 
' gnori, pur avendo giocato be- 
ne e segnato molu gol come ' ' 
■ «sterno» ai tempidi Foggia, ha ' 
dato il meglio di se alla Lazio ‘ 
: nel luqlP.ihpuDia p^ Sacchi; il 
non é nuovo'a, tali •cambiai. 

M'ald’mV^irma'sulla^Èm^i!^ 

' stia, poi nel ruolo dì difensore 
: centrale e alla'fìne- s'è arreso *’■ 
aH’evìdenza e ora il milanista è 


tornato terzino sineslro. Il et ha ' 
■girato» anche Bramo c sposta¬ 
lo Donadoni da centrocampi¬ 
sta centrale ad esterno. Ora 
propone Dino Baggio al fianco ' 
di Alberimi, quando nella Juve 
opera in prevalenza sulle fasce ' 
laterali. Per fortuna il «grande i 
cantiere» di Sacchi dopo 15 : 
mesi di lavori inizia a smontare ’ 
le impalcaluie. E mercoledì : 
nella partita forse decisiva per : 
lo sprint verso la qualificazione ’ 
a Usa'90 si dovrà cominciare a 
vedere un edifìcio solido. Stan¬ 
do ai riferimenti defi'amiche- ' 
vote di ieri, dietro la coppia ' 
d'attacco - Casìraghi-Rooerto < 
Baggio dovrebbe muoversi un - 
centrocampo composto da ; 
Fuscr, Alberiini, Dino Baggio e : 
Signori. La difesa è scontata 
con Tassotti, Vieicbowod. Co- ; 
stacuria c Maldini, con Pagliu- i 
ca in porta. L'unica incertezza • 
riguarda Lentini. Se nei prossi¬ 
mi giorni il milanista (ieri ri¬ 
chiamato a più riprese dal et) ; 
dovesse migliorare, Sacchi po- : 
Irebbe metterlo al pesto di Si- ' 
gnori e spostare In prima linea ' 
U laziale a far coppia con Bag- ; 
gio. Domani Natale BiancheoTi, ' 
simpatico 007 di Sacchi, volerà 

SSfS'SSSM» 

farsi riconoscere parlerà in dia- ' 
letto romagnolo, Il che lo farà 
sembrare u n turco. , i<-. •i' -- '-s'-., 




Og^ ^da Ài^gentinà-Bifa^^^^, 1 due campioni dei canottaggio premiati a Rom ^ 

«Ho iBttuto ì irùa nen^ oer vinceie SUI 
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M BUENOS AIRES. Trentuno ; 
mesi che valgono'una vita. ' 
DaUa 'sera tdelI’S luglio 1990, 
stadio CUni|>lco di Roma,-e ,dà 

S uel planto^davanli -a due mi- " 
ardi di persone dopo la finale - 
mondiale persa con i tedeschi, • 
al grande ritolgo dT Oggi." In ; 
mezzo, droga, carcere, pòle- > 
miche, l’addio a Napoli e-all'I¬ 
talia, la Spagna e il Siviglia.-' 

. Diego Armando Maradbna ’e ’ 
: una giornata particolare: quel- ; 
la dei rttomo in Nazionale del t 
' .Pibe. Diem stasera toma a illu- 
. minare l'Argentina c l’AmnU- - 
na risponde aH’appello. Stadio : 

. esaurito: satatmo In ottantami- 1 :; 
la (ore 21, le 24 italiane), al ' 
«Monumentai», a urlare il suo f 
nome. lerL Maradona ha par- ;;; 
lato a lungo con la stamjja: «Mi 
; viene la ^le d’oca a- pensare 


a che cosa accadrà domani 
(oggi, ndr):-'Fisicamente sto 
benissimo, a Siviglia sono riu¬ 
scito a recuperare un'buon 
sèssàntacinque per cento di 
forma. Giocherù da mezza¬ 
punta, come piace a me. Ai gol 
ci penseranno Batìstula e Ca- 
ni^ià»-. Diego'ha poi attaccato ' 
i suoi nemici: «Darù. il massimo 
per i miei tifosi. A quelli che mi 
hannovoluto far fuori, alla mar 
no nera, dico solo che hanno 
cercato di farmi la fine del 30 
mila desaparecidos. Ma gli è 
andata male». Sul fronte brasi- 
liaix), molli «italiani» In campo; 
Talfarel. Branco, Dunga e Cr^ 
reca,grande amico diuiego,E 
la sfida numero 75 fra i due gi- 
gaittì sudamericani: in vantag- 

§ lo, 32 vittorie a 25. i padroni 
Icasa. 


■1 ROMA Un'allegoria. L’al¬ 
legoria delTEccellenza che 
trionfa dell'Avversità, altraver-: - 
sandone indenne i marosi, im¬ 
ponendosi nel fuoco'dì un’e- " 
saltante Competizione. Sono 
già un'allegoria i fratelloni Giu- : 
seppe e Carmine Abbagnale, ' 
titani dèi remo: onusti di glorie 
olimpiche, europee; mondiali, i,; 
vanto dell’Italia s|X>rtiva.Un'al- 
legoria dipinta a colorì sma- ; 
glìanti dal presidente della 
BaiKa nazionale dei Lavoro, 'y 
Giampiero Cantoni, .per addi- t 
lame l'esempio al paese scos- ;!v 
so dalla crisi.-dalla ventata re- 
cessiva, metodo infallibile per 
sfondare sui mercati. «Questi 
campioni, per raggiungere la ; 
loro mis^ne, non badano a 
sacrifici, moltiplicando l'Impe- f; 


gno contro ogni nuova difficol¬ 
tà e contro ogni nuovo concor¬ 
rente: Difficoltà, canibiamenti, 

. nuovi concorrenti, spingono 
continuamente più vanti la so- 
; glia deireccellenza. li risultato 
raggiunto, pertanto, deve esse- 
. re solo la base per nuove rea¬ 
lizzazioni», intona il presiden- - 
.te. ■■ ' 

' Sbarcano a Roma, I fratelli del 
' remo, accompagnati dall’inse- : 
parabile Giuseppe Di Capua, 

: untversalmente presentato co- 
'me Peppinicllo. Per ritirare 
premi e congratulazioni dall'!- i 
stituto in cui lavora il ma^iore . 
degli Abbagnale. ragionier 
; Giuseppe, Sbarcano dopo aver : 
detto più volte, senza peli sulla 
, lingua, le loro difficoltà di atleti 
proletari che debbono conci- 
: Ilare preparazione sportiva, la- ' 


voroc impegni familiari. 

- Ha amomenti forti il primo- 
genito. E li ribadisce senza giri 
di parole; «Il canottaggio è uno 
sport dilettantistico solo a pa¬ 
role; sotto il profilo atletico, è 
tra i più professionisticL Devo 
: allenarmi cii^ue ore al giorno. 
Aggiungeteci un quarto d'ora 
di tempo per lo stietching, le 
docce, gli spostamenti: sono 
già almeno sei ore e mezza. 
Otto ore le devo dedicare al 
.sonno. Ho qualche acciacco, 
perché il tempo passa per lutti. 
; e ho bisogno di un po' di ma¬ 
nutenzione. Se lavoro a tempo 
pieno, quando la vedo la mia 
famiglia?».,. ■ - 
, Non è rimasta insensibile al 
grido di dolore la Bnl, che ha a 
cuore, tra le altre, anche le for- 
' tune sportive dell'Italia Lo ha 



Basket Semifinali Coppa Korac 

La Philips battuta a Cantò 
Gianolla apre le porte 
alla sfida finale d Milano 


Mondiali Usa'94 
Papin a digiuno > 
ma la Francia ; . 
fa poker di gol-- 


Retromarcia ' v 
del Genoa 
Tacconi e lorio : 

.'restano ■ t.;';:;-:";:'' 


: Cannine e Giuseppe Abbagnale Insieme al timoniere DI Capua 
non lasceranno il canottaggio 


' j proclamalo il suo presidenic: 
«Io voglio confermare qui ogni 
appoggio da parte della banca 
in- paificolare a Giuseppe Ab- 
bacale». Lasciando nel vago 
cosa significhi in sostanza que- 
j: sto appoggio. Quello che con- 
la è che la premialissima ditta 
Abbagnale continui a darci 
dentro e a far risuonaie ancora 
' ■ : l'inno di Mameli. ■ ' - 
■f: Il problema, semmai, è co- 


; me, visto che il «due con», è or- 
' mai espunto dalle discipline 
. - Olimpiche, Ma gli Abbagnale, 
malgrado vivano : in acqua, 
< hanno imparato a restare con i 
• piedi per terra. «Non facciamo 
}'■ programmi a lunga scadenza- 
■ ha detto Giuseppe, portavoce 
ufficiale del trio-. Peroraci so- 
no i mondiali, dove il 'due 
■tI; con" è ancora di scena. Poi ve- 
dremo». - ; , □Ci’u.Ca 


CANTU'. Nella sfida euro- ' 
pea tra Milano e Canto, è la 
Clear a chiudere a più 2 il pri¬ 
mo atto, ma nella logica delie 
cose Io scóntro è aiKoia a|x:r- ; 
to vista la partita di ritorno da : 
giocare a Milano. Nel derby : 
d'andata valevole per le semi- ■ 
finali di Coppa Korac, infatti, : 
gii uomini di Fiates vìiKono - 
per 74-72 concludendo in ma- j 
nieia positiva un altro finale - 
drammatico. La Oear, dopo le 
due sconfitte rimediate in cam- ì 
pionato, cerca nuove strade e » 
affida a Gianolta tutte le sue - 
speranze. Ancora una volta la '- 
guardia italiana non delude le i 
aspettative ed è lui, nel corso r 
di tutti i 40' la costante spina ì 
nel fiaiKO della difesa milane- 
se. Segna 23 punti, spinge la ^ 
Clear in contropiede e trova i ' 


punti più imponanli. MiUmo 
ha i suoi problemi da risolvere: 
per un Djordevic stratosferico 
; c un Davis immenso in difesa. 

, ta Philips è costretta a subire la 
serata negativa di Pittis, Riva e : 
. Pessina ma nonostante ciù tro¬ 
va il canestro del pareggio 
; quando manca un solo minu- 
. to. Ci pensa Tonut a mettere i < 
due punti della vittoria ed ora : 
tutti attendono la partita di ri- « 
’ torno di giovedì prossimo. Nel- 
l'altra semifinale di Korac. la 1 
Virtus Roma sbanca il Palasn- 
jordi battendo di 20 punti (64- ' 
84) il Barcellona e mettendosi j 
in tasca mezzo biglietto per la ‘ 
-finalissima. Intanto oggi, per 
. l'Euroclub. si incontrano Bc- 
netlon-Olympìakos, .-..Knon- 
Maccabi-FO. » .,:v ' 


Ciclismo. Armstrong vince il <<l^guegtìa»/Moreno grande protagonista ripreso nel finale | 








I Nel Trofeo Laigueglia dà spettacolo Argentili, ma 
vince Tamerìcano Armstrong che emerge in una 
volata a quattro. Bella ; corsa, - bella media 
(41,558) in una gara movimentata da Moreno 
che. è ripreso a 4 chilometri dal traguardo. La 
.gente applaude più lo sconfitto che ir vincitore. 
Ritirati Chioccioli e Chiappucci/ Oggi si continua 
'conlaMohtecario-Alassio. , - . ^ ^ ; 


OINOSALA 


M LAICUEGUA Una bellissi¬ 
ma corsa e un bellissimo Ar- ! 
gentin anche se non ha vinto, 
-anche se Moreno è soltanto 
: quarto neU’ordine d'anivo, ' 
dietro airamericano Aim- ■ 
strong, al toscano Della'Santa ' 
' e al venezuelano Sierra. Una 
volata di quattro concorrenti ' 
che non evidenzia l'andamen- > 
to della gara. D’accordo che ì 
- bisogna imporsi per sottoli- ' 
neaie le qualità dei migliore in : 
camjro, ma Aigentin ha fatto . 
cose entusiasmanti, è sbucato ' 
dal plotone per mettere fine al- ' 


l'azione di tre belgi, è stalo ca¬ 
valiere solitario per una qua¬ 
rantina di chilometri. Sul Testi- 
'. co (secondo- passaggio) Mo- 
reno aveva un vantaggio di cir- 
ca un minuto ed è stato ripreso 
.a quattro chilometri dalla con- 
- clusione da un Armstrong che 
i' nella caccia contava sull’aiuto 
del connazionale Bishop. - - 
i ' Mal visto un Argenttn cosi 
avanti nella preparazione, cosi 
sereno e tranquillo, cosi pim- 
'. panie nel rodaggio per la Mila- 
no-Saniemo, una classica per- 
; sa Io scorso anno nella discesa 


ARRIVO 


j 1) Lance Armstrong (Mo¬ 
torola), km 160 in 
3.51 '22”, media 41,558; 2) 
; Della Santa (Eldor-Vi* 
-'ner); 3) Sierra (Zg-Bot- 
: tecchla); 4) Argontin 
(Mecair-Ballaii); 5) Zen 
(Lampre) a 35": 6) De- 
neut; 7) Redant a 43”; 8) 
1 Bishop; 9) Van Slyke a 
4’17”: 10) Strazzer a 
4'47"; 11) Zanlnl; -12) 
Gouvenou; 13) Baffi; 14) 
: Martinelli; 15) Bortolaml. 


' del Poggio ad opera dell’irian- 
. dese Kelly, un traguardo che è 
' diventato una spina nel cuore ■ 
: di Moreno, oggi capitano della ì. 
Mecair Ballan, di una squadra 
; portata alla ribalta da Emanue- r 
le Bambini e Osvaldo Gastaldi ■ 
Insamma, il corridore veneto 
. sta ins^uendo la Sanremo -' 
: con fieri propositi, con l'obiel- 


diale, quattro Liegi-Bastogne- 
: Liegi, un Lombardia, una Flec- 
■ eia Vallone e un Giro delle ] 
; Fiandre. ■ / 

; ; Lance Armstrong è un texa- 
"v no ventunenne che ha debut- 
tato nella massima categoria ; 
dopo le Olimpiadi dì Barcello¬ 
na. Una bella promessa, un ^ 
erede di Lemond, dicono. Vin-' 
; citorc della premondiale di i 
A MarosUca, fidanzato con una 
•" ragazza di origine 'italiana, ' 
. Laixre vanta un buon pa^lo 
;; dilettantistico e quella di ieri è - 
' la sua seconda vittoria in cam- 
|x> professionistico. Sempre ie- 
" ri si è distinto Della Santa, si so- 
' no ritirali Chioccioli e Lemond, 
non ha concluso Chiappucci 
■r che era nell'ultimo gruppetto e 
■Sf che a 300 metri dalla fettuccia 
ha preso una scorciatoia per 
• l’albergo. Siamo alle prime pe- 
datate e bisogna dare tempo al 
Riempo. • ■> 

Si parten e subito un terzetto 
: belga (Redant, Deneut e Van 


Slyke) in avanscoperta con un 
' margine di 6'30". Inseguivano 
Aigentin, Barioli. Beizin, Fi¬ 
danza, Aitunghi, Zen e Bishop, 
tribolava Chiappucci dopo ì 
' brividi di una caduta e si profi- 
• lava la prima scalata del Testi- 
co dove l'impegno di Aigentin 
. dava i suoi frutti. — 

: ' Si va sul Tcsiico per la sè- 
: conda volta e Aigentin è solo, 
'è in testa con 55" su Arm- 
“Strong. Della Santa. Zen, Bi- 
■ shop. Redant, Siena c Deneut 

- al - culmine deiranrampicata. 
Sembra fatta, ma discesa e pia- 

' nura riducono via via il vantog- . . 
gio. Argentiti è ripreso a Capo 
Mele e Armstrong è prìmattore 
con una progressione fulmì- 

- nantc. Oggi si continua con la 

' Montecarlo-Alassio ■ che - nei ' 
suoi iSSchilometri presenta le 
rampe dt Crocetta di Meglio e 
V del Passo di Ginestro. Argentin 
' riposa. E un pochino deluso, 
ma aiKhe soddisfatto per lo 
spettacolo offetto. La gente 
: non aveva più voce per accla- 
marlo. 


L’arrtenna è rc)^ 
ma n «bestiario»^ 
wco^ ; nuovi sexi 


RAIUNO 90" Minuto 


6.049.000 ; 


OIOBOIOTRIANI 

M Piange l'Auditcl. Visto che di dome- ; 
nica in domenica i telespettatori diminuì- 
scono sensibilmente. E ciù vale per tutte le 
reti e tutfi i programmi. Anche se in forza 
dei grandi numcri-catano più vistosamen- $ 
le quelli di maggiore ascolto. «90° minuto». 
ad esempio, nell'ultima puntala, riatto 
all’anno scorso, ha perso quasi un milione ( 
e mezzo di spettatori (complessivamente -i 
a tutt'oggi ne mancano all'appello più di ! 
12 milioni).■ - 

~ : Un crollo televisivo che fa il paio con i 
quello degli spettatori paganti negli stadi e 
delle entrate, del Totocalcio. È nera, non S 
solo per il calcio, e si prevede aiKora più '' 
nera. E perù i presidenti delle società prò- 
cedono incuranti del disastro imminente v 
come tante Marie Antoniettc. Che più che ' 
spendere spandono (è il caso di Pellegrini 
che tanto per onorare l'austerity ha acqui- " 
stato per 40 miliardi Beigkamp e Jonk); " 
che signorilmente s'insultano «(Casillo- -, 


RAIDUE ■ Domenica sprint - -• 

• 5.038.000 - 

RAIDUE -Dribbling®: 1 

. 3.776.000 .c 

RAITRE■ Processo del lunedi ' 

3.094.000 - 

RAIUNO i Domenica sportiva y 

2.961.000 ... 

ITALIA 1 '“L'appello del martedì . - : 

. 2.250.000 US 

ITALIA 1 Pressing ' 

1.741.000 r - 




Cianrapico); che sorridono anche se a un t 
passo dal fallimento (il presidente dei Bo- i- 
lognaGnudi). ■ \ : -i 

' D'altra parte il bestiario presidenziale è 
tutto da vedere alla domenica e al lunedì 
per tv. E da aggiornare nelle sue tipologie, ;■ 
visto che la compagnia di giro si è da poco 
aniccliita di due nuove figure. Il notaio : 
Goveani che dimostra come un qualun- ' 
que signor nessuno, assurgendo alla pre- : 
sidenza di un club di serie A, diventi auto- :: 
maticamente un personaggio televisivo. E ' 
l'avvocato Squillace (visto al «Processo ' 
del lunedi» e confuso dal solito Mosca con ; 
Schillaci) che invece evidenzia come ^ 
qualsiasi pretesto (una polemica risibile > 
sempre con il solito Mosca) sia buono pur 
di andare in televisione. -.- . - 

E dunque ripensare criticamente il di- 
scoiso sulla categoria dei «ricchi e scemi» - 
(per quanto le vicende della Fiorentina in¬ 
dichino il contrario), alla luce del post- ; 


calcio inaugurato da Be.'lusconi (e qui vi 
rimando a un bel saggio che ù suH'uItimo 
numero del trimestrale di storia delfosport - 
•Nausica c Lancillotto»). Aggiornarlo co¬ 
me il linguaggio del duo Pizzul-Ciolti. Che ; 
parlano come due carabinieri negli anni ; 
SO. «Posso andare avanti o ci sono delle ; 
ostative?», ha chiesto il primo al secondo, ; 
che ormai quanto a gaffes ne fa anche più ' 
di Mike Bongìomo. Con raggravante di es- ' 
sere pure, non di rado, cafone con Simo- 
na Ventura, «r*-- - -v:;"*-' ■' 

Fortuna che fra tante parole di più, no-' ' 
- nostantc i telespettatori siano sempre di 
meno (anche alla «Domenica sportiva»). 
c'è un giornalista che ha deciso, lui. di 
scendere in silenzio-stampa. Un black-out 
singolare, ma un filo ridicolo, quello an¬ 
nunciato da Franco Costa a «Domenica 
sprint». Perché se p>er i calciatori parlare è ' 
un optional per lui è invece un dovere. Lo 
paganogiusto perquello., ; - i 















;| Un anno fa esplodeva lo scandalo 
^ d Da Milano iniziava 

-iiiin’inchiesta che ha coinvolto ministri, 
decine di parlamentari, centinaia di 
■ amministratori e imprenditori. 

E’ emerso un esteso sistema di 
^ potere e di corruzione che, per anni, 
ha regolato il rapporto tra la politica e 
l’economia nel nostro paese. 

Di questo sistema illegale i partiti di | 
governo sono stati l’architrave, 
mentre una ricerca esasperata del : 
i potere e defrarricchimento personale 
contribuivano a trasformare la politica 
:in malaffare, calpestando i diritti 
^dei cittadini e la dignità della nostra 
Repubblica. 

Oggi questo sistema cade sotto 
i colpi dei magistrati e il disprezzo di 
^miiioni.di italiani onesti e stanchi. 

Di fronte a queste situazione 
limitarsi a proseguire un’opera di 
^ distruzione o continuare a dividere la ; 
sinistra in mille pezzi è una scelta 
irresponsabile. 

Una sinistra rinnovata può costruire 
un progetto di rinascita democratica e 
; offrire ai Paese una via di uscita per 
; tutto ciò. 


Il Pds proponé tre obiettivi 
immediati di impegno comune. 

• Un governo di svolta che affronti 
due priorità: garantire un ricambio 
radicale di persone e volti " 
compromessi con il vecchio sistema 
e affrontare l’emergenza lavoro con 
provvedimenti urgenti sulla 
disoccupazione e sulle centinaia di : 
migliaia di posti a rischio per il 1993. 

• Una sessione straordinaria e 
urgente del Parlamento sulla 
questione morale. E’ necessario 
approvare subito^nuove regole sugli 
appalti pubblici, sulla trasparenza 
del rapportò tra politica è 
amministrazione e sui finanziamento 
dell’attività politica dei cittadini,^ 

non solo attraverso i partiti ma anche 
neirassociazionismo e nei volontariato. 

■ s'': ^ . r ' V'.; ::i; 

• Una riforma elettorale capace 

di fondare il governo dei paese sulla > 
reale volontà dei cttadini e non più 
sui giochi di potere delie segreterie 
di partito e in grado di garantire 
una effettiva alternanza delle classi 
dirigenti. 
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Il Pds 

dalla parte dei 
cittadini 
per ia rinascita 
civile e morale 
dell’Italia 










